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Giornale fondato da Antonio Gramsci 


De e Cossiga: via libera ad Andreotti. Sparisce il pentapartito. Ancora battaglia sui ministeri vacanti. Oggi dibattito alla Camera 

Governo dì malavo^a 

Non pace a nessuno ma à fa. Senza repubblicani 


La scimmia 

MBIOMUSSI 

P erché si é aperta questa improvvisa <risi di 
mezza crisi*? Essenzialmente per il controllo 
politico sull'intoimazione. Anzi, iter il con- 
. trollo di partito. C'è poco da (are; la società 
italiana porta, aggrappata sulla sua spalla, la 
scimmia dei partib. Tanto più unghiuta, 
quanto più il partilo in causa sta nel cuore del potere e 
del governo, dove accadono le cose che si vedono me¬ 
no, e che contano di più. Questo è ormai uno degli epi¬ 
centri del terremoto politico e istituzionale che scuote 
dalle fondamenta la Repubblica italiana, e che minac¬ 
cia di seppellire sotto le macerie di un assetto che si 
sgretola la stessa prospettiva democratica. La storia in¬ 
segna; il morto può allenare il vìvo. Ci resta forse poco 
tempo per impedirlo. 

I partiti politici in Italia non hanno scritto solo una 
Costituzione. Nel deserto lasciato dal lasciamo e dalla 
guerra hanno dato l'impulso fondamentale al costituirsi 
di una società civile. Soprattutto i tre (ondamentali parti¬ 
li di massa, Oc, l^i e Psi. Sindacati e cooperative, asso¬ 
ciazioni e circoli, management pubblico e organizzazio¬ 
ne detta cultura. £ stato un fatto di portata storica, e di 
enorme valore. L'Italia moderna reca il chiaro segno dei 
partiti costituenti. Ma. anno dopo anno, è successo 
qualcosa. Un partito, la Oc, al é immedesimati allo Sta¬ 
to. Ha cooptalo, in variabili alleanze, f”ri, Fli, Fbdi, e l”si. 
Le opposizioni si sono ritrovale in uno spazio dove con¬ 
vivevano conflitto e consociazione. Il governo è diventa¬ 
to sempre più un orto chiuso. Tra gli alleati della Oc, è il 
Psi il più giovane; trent'anni, quasi mintetTOtti. 

Una parte consistente del potere si è organizzata in¬ 
torno ai partili. Sempre più invasivi. Comando, control¬ 
lo, influenza diretta; non c'é settore dell'economia e del¬ 
la società che abbia una sua autonomia autentica. Non 
è «il governo», rappresentante di un interesse generale, 
che decide e amministra. Sono piuttosto I suoi partiti 
che nominano dbettoti di banca e maiuger pubblici, 
che distribuiscono (avori, che spartiscono ^ornali, reti e 
frequenze. Nel Sud si cerca lavoro tramite t cartiti; nel 
Nord à contrattano con i partiti le scelte indusliiali. 
Chiunque debba fare qualcosa sa dove è costrrmo a cer¬ 
carla. Domina il sistema della tangente (c'é anche cM 
ha calcolato l'ammoniare globale, e son cifre enormi).. 

D a motti, da troppi la scimmia è coccolata. Gli 
si dà le noccioline. Si accetta un regime per- 
versodi scambio. Sopportare pazientemente 
una divorante spesa pubblica, che si alimen- 
ta anche di inesausti appetiti privati (vedrete, 
vedrete, con un governo cosi, a un anno dal¬ 
le elezioni politiche!), o un sistema fiscale neomedieva¬ 
le. vai bene una fiscalizzazione degli oneri soci.sÌi... C in¬ 
tanto dilagano le Leghe nell'llalia più (ere. mentre la 
gente dellltalia più debole e disgregata $1 piega alla di¬ 
pendenza diretta di quelli che hanno il potere i^e tengo¬ 
no i cordoni della borsa pubblica). 

£vero. C'è una nomen/tfoniitritalìana, ed è tra le più 
resistenti del mondo. Bisogna scompigliarla dunque, 
per ridare efficacia al sistema politico, autorità allo Sta¬ 
to, autonomia all'economia e alla società civili!. Per re¬ 
stituire. in una democrazia rigenerata, visibilità al pote¬ 
re. sovranità al popolo. Altrimenti la «serie 8» per l'Italia 
in Europa è garantita. E si rischia anzi qualcosa di più e 
di peggio. U presidente della Repubblica, agli lisordi di 
questa crisi, aiveva pteannunciato il passoMio <11811» (ar¬ 
sa al dramma, dalla commedia alla tragedia». Invece gli 
esiti di questa crisi sprofondano il paese sempre più 
esattamente nella farsa e nella commedia. 

Collassa un governo, una maggioranza, una confi¬ 
gurazione di poteri. Il Pds non chiede la sua fetta, e di 
«entrare nel gioco», come si dice. Annuncia opposizione 
severa. Come forza di governo; l'unica che. in questi tri¬ 
sti frangenti, ha osato avanzare una proposta precisa di 
riforma istliuzionaie, ha indicato un •percorso costituen¬ 
te», ha proposto un «governo di garanzia» perco.mpierlo. 
Escluse queste, che son cose sene, resta ta miseria politi¬ 
ca e morale oggi sotto gli occhi di tutti. 


La De ha dato il via Ubera ad Andreotti; oggi andrà 
alle Camere per presentare il suo governo, sarà un 
quadripartito. I repubblicani hanno sancito definiti¬ 
vamente la rottura. Continua la battaglia sui ministe¬ 
ri vacanti: saranno affidati a tecnici di area repubbli¬ 
cana o resteranno ad Andreotti. Ventiquattro ore di 
consultazioni-lam|jo al Quirinale non sono servite a 
far quadrare il cerchio. 


PASQUALI CASCILLA STIPANO 01MICHILS 


■i ROMA «La Malfa? Non è 
indispensabile». E stata questa 
la risposta di Psi. Psdi e Pii a ' 
Cossiga. Peggio di cosi il setti¬ 
mo governo Andreotti non 
ixiteva nascere. Oggi alle Ca¬ 
mere si voterà un quadriparti¬ 
to. I repubblicani non ci sa¬ 
ranno. JLa Malfa; «Decideremo 
in Parlamento come non vota¬ 
re la fiducia*. Dopo dieci anni 
finisce quindi la «santa allean¬ 
za anll-^i» del pentapartito. 
Per quattro ore, ieri, la De ha 
discusso neH'inutlle tentativo 
di trovare un'altra soluzione. 
Ma la sinbtra è apparsa molto 
preoccupata. De Mita; «La go¬ 
vernabilità si sta scardinan¬ 
do*. La partita non è chiusa. 


resta ancora il problema dei 
ministeri v.icanti. L'intenzione 
di Andreotti è di affidarli a tec¬ 
nici possibilmente di area re- 
pubblican.-t, una sorta di 
«fronte» lancialo al partito di 
La Malfa. Per ora si fanno i no¬ 
mi di Loranzo Necci, Paolo 
Savona, Margherita Asso, An¬ 
drea Manzella e Livio Palla- 
din. L'altra notte, durante le 
consultazioni al Quirinale, c'è 
stato anche uno spiacevole 
fuori programma. Pannella è 
stato letteralmente sbattuto 
fuori della porta. Il leader radl- 
c-ile aveva criticato i tempi 
troppo rapidi della consulta¬ 
zione. 



Manne defla lotti: 
«Stanno offendendo 
il nostro Parlamento» 

OIORQIO FRASCA POLARA 


M ROMA «Una crisi che 
non sia sanzionata dal con- 
ironlo parlamentare viene vis¬ 
suta non solo come violazio¬ 
ne dei diritti del Parlamento, 
ma persino come offesa ad 
esso», ribadisce Nilde lotti nel¬ 
l'aula della Camera tra gli apr- 
plausi dei deputati. E denun¬ 
cia che sul gruppi parlamen¬ 
tari - cui la Costituzione affida 
un ruolo assai importante nel¬ 
le crisi di governo - «si impone 
la volontà dei partiti e spesso 
delle loro logiche interne»; «E 
l'espressione, al livello più al¬ 
to dei meccanismi della de¬ 
mocrazia, di quella occupra- 
zione dello Stato da parte del 
pattiti che continua ad essere 


il male più grave del Paese». 
Per Nilde lotti è questo che 
rende atKhe «tanto dilficlte il 
discorso sulle riforme». Alla 
Costituente - ricorda - «i parti¬ 
ti avevano saputo farsi carico 
dei problemi della costruzio¬ 
ne del nuovo stalo democrati¬ 
co»; «Temo che ora non sia 
cosi». Eppure «è indispensabi¬ 
le uscire dalla angustie di una 
visione di parte, e con lo stes¬ 
so spìrito di allora affrontare le 
riforme», avverte il presidente 
della Camera augurandosi 
che «anche le difficoltà che 
stiamo vivendo in questa crisi 
ci spingano a quel salto di 
qualità che la situazione im- 
pxjne». 


ALLSSAaiNB3,4«S 


Nilde lotti 
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La scomparsa 
di David Lean 
airò «Lawrence 
d’Arabia» 




Un grande del cinema di tutti i tempi. È morto ieri a 83 
anni David l^ean (nella foto), il regista britannico di film 
come Breve incontro. Il ponte sul fiume Kwai, Lawrence 
d'Arabia. U dottor Ziuago. Era un narratore epico, non 
sempre amato dalla critica ma quasi sempre dal pubbli¬ 
co. li suo ultimo film, dell'85. è stato Passarlo in India, 
dal romanzo di Forster. Se le sue condizioni di salute 
non si fossero aggravate, avrebbe dovuto dirigere No¬ 
stromo, daConraa. A PAGINA 19 


Due italiani 
evadono 
dal carcere 
inThailamdia 


Fuga p>er la libertà dalla 
Thailandia. Marito e mo¬ 
glie, arrestati per detenzio¬ 
ne di stuprefacenti (un chi¬ 
lo e mezzo di eroina), so¬ 
no riusciti ad evadere da 
Una Cella dcl commissa- 
riato di Chiang Mai, a sei¬ 
cento chilometri da Bangkok. Lui. Marco Giubilo, 30 an¬ 
ni, romano, lei Anne Daniel, 3’. anni, inglese e residente 
a Roma, erano in carcere da una settimana. Rischiava¬ 
no la pena di motte. Braccati dalla prolizia, forse si sono 
diretti verso la costa, a pagina S 


Storico i ncontro 
a Londra 
tra Urss 
e Israele 


Storico incontro a Londra 
fra il premier israeliano e 
quello sovietico Pavlov. 
«Aiutateci a rilanciare 8« 
accordi di Camp David» 
da negoziare con gii arabi 
soho gli auspicI delle su- 
pierpoienze ha chiesto 
Shamir al suo collega di Mosca. La condizione pxrsta è 
che rUiss riprendaì rapporti diplomatici con Tel Aviv. 
Intanto la nuova missione di pace del segretario di Stato 
americano fames Baker sta p>er iniziarsi: oggi è in Lus¬ 
semburgo e venerdì sarà in Israele. A pagina 13 


Dal 1992 
cinque stranieri 
nel calcio 
dell’EurDpa 


Dal campionato '92-93 gli 
stranieri del calcio, in Eu¬ 
ropa, saliranno a cinque 
p>er squadra. Oggi, a Stra¬ 
sburgo, la Commis.sione 
eure)|>ea approverà infatti 
le nuove regole pjer t'im¬ 
piego di calciatori stranieri 
in linea con la normativa sulla libera circolazione dei 
prolessìonìsti. Ma dei cinque stranieri, due dovranno ri¬ 
sultare •naturalizzati». Applicate alle serie A e B, le nuo¬ 
ve regole sa.ranno i>oi estese alle divisioni inferiori. 

Neuospoirt 


Berlusconi accetta la sua proposta di mediazione su Mondadori. 
Il re di Fiuggi rassicura ànche la Roma: «Saremo grandiiji : r 



I colossi pubbKd 

diconòno 

alle privatizzazioni 

aiuto CAMPSSATO 


■i ROMA II vicepresidente 
della Confinduslria Patrucco è 
. tornato alla carica alla vigilia 
del discorso di Andreotti alla 
Camera: «Ci vogliono privatiz¬ 
zazioni vere». Ed 11 ministro del 
Bilancio Pomicino ha risposto 
che nel programma di Palazzo 
Chigi viene confermata la ces¬ 
sione di banche (Crediop ed 
Imi) e beni demaniali per 
S.600 miliardi. Ribadita anche 
l'emanazione di un disegno di 
legge per la trasformazione di 


Eni ed^u|bin Spa. Ma i re- 
sponsatHKgli enti pubblici 
non ci sanrici. Cagliari, Nobili, 
. Mancini JUjezzoli mettono in 
guardia UBvemo dal «rischio 
pttvatizzamnh; non risolvono 
i problemi del bilaiK'io statale 
. nè da sole faranno quadrare I 
conti delle aziende. In com- 
penso;|toottebbeiD privare il 
paese oTlimo strumento di pq- 
litica industriale. Anche De Mi¬ 
cheli avverte Pomicino di an¬ 
dare cauto. 
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«Padrone» della Roma, mediatore riuscito della pa¬ 
ce Mondadori? Presidente della squadra di calcio, 
Giuseppe Ciarrapico ieri si è presentato alla stampa, 
ancora incerto sùU'altra qualifica. Una cinquantina 
di miliardi in più o in meno possono far saltare la 
trattativa. Ieri la Fininvest ha detto praticamente si; 
secondo indiscrezioni, una sorta di nulla osta da 
Scalfari e Caracciolo. Con i piedi di piombo la Cir. 


PBSNANDA ALVARO PAOLO CAPRiO 


SBROMA Un’intensa giorna¬ 
ta quella del «re delle acque», 
finanziere andreottiano, stam¬ 
patore dell'opera omnia del 
Duce. Giuseppe Ciarrapico ha 
tenuto una conferenza stampa 
sulla Roma, ha ricevuto la tele¬ 
fonata di Berlusconi e avrebbe 
avuto un colloquio anche con 
Caracciolo e Scalfari. Sul fron¬ 
te della «guerra di Sagrate» c'è 
da registrare H'sl quasi certo di 
Berlusconi, un altro quasi si da 
Scallorì e Caracciolo, ma que¬ 


ste sono indiscrezioni, un no 
comment Cir. «Aspettiamo di 
ricevere il piano - dicono gli 
uomini di De Benedetti- ma se 
le cifre sono quelle di cui si 
paria (200 miliardi di congua¬ 
glio a Berlusconi e soci) siamo 
ancora lontani». «Sono stalo 
prestalo allo sport», ha detto 
Ciarrapico. Diventerà «padro¬ 
ne» della Roma dal 30 giugno. 
Il suo braccio destro nell'av¬ 
ventura, sarà il de Peirucci, se¬ 
gretario della Fede [calcio. 
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Nuova ipotesi: 
bruciato nel rogo 
tutto il petrolio 
della «Haven» 


■1 Un sommergibile ha i.spezionato len la «Haven» nportando 
buone notizie; la petroliera perde solo qualche goccia di petro¬ 
lio. C'è una nuova ipotesi; quasi tutto il suo canco sarebbe bru¬ 
ciato nel rogo della nave; il resto già disperso in mare o soUdTica- 
to nelle cisterne del relitto. Nel Tirreno continua il recupero della 
•marea nera». Sulla Riviera di Ponente impiegati reparti deH'eser- 
cilo per «spalare» il greggio arrivato sulla spiaggia. A Uvomo bru¬ 
cia sempre l'Agi p Abruzzi e rischia di esplodere. Una ragazza sar¬ 
da, che ha pelato nove parenti sulla «Moby Prince«, ha fondalo 


un comitato di himiliari delle vìttime. 
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Lungo incontro tra il leader sovietico e il premier Kaifù. Nuove proposte sul disarmo 

_aI___^ 


Uisse 




DAL NOSTRO INVIATO 


SIRQIOSSROI 


■iTOiao. Le ìsole Kurili 
hanno tenuto banco nei col¬ 
loqui tra Corbaciov e il pre¬ 
mier Kaifù. Ma sulla trattativa 
Uns-Giappone è calato il 
black oul totale. La visita slori¬ 
ca del leader del Cremlino a 
Toldo è cominciata cosi, con 
una suspance che non si sa 
quanto durerà e che condizio¬ 
nerà i colloqui in terra giappo¬ 
nese. Gorbaciov, appena at¬ 
terralo. è andato subito alla 
corte dell'imperatore Ahikito, 
poi nel prìmisimó pomeriggio 
era già pronto al primo dei tre 
colloqui messi in agenda. Il 
premier giapponese ha dato 
alto al dirigente sovietico «de¬ 
gli storici cambiamenti» in 
corso in Urss. Corbaciov perù 
deve essere ben conscio che 


non tutto è liscio nella terra 
dei ciliegi In (loie. «Rappre¬ 
sentiamo due (prandi popoli e 
due grandi Siati - ha detto -sia¬ 
mo vicini e vogliamo conti¬ 
nuare ad esserlo». Kaifù ha ri¬ 
sposto sibillino riportando in 
primo piano la questione del¬ 
le isole Kurili: «Nessuno osa 
mettere in dubbio che siamo 
vicini» ha commentato rife¬ 
rendosi al (atto che i due paesi 
confinano per mare. 

Oggi gli altri incontri alla fi¬ 
ne dei quali si saprà quando 
verrà firmato il trattato di pa¬ 
ce. Accordo raggiunto già su 
15 documenti. Corbaciov ri¬ 
lancia la propo:)ta di una ridu¬ 
zione degli arman^enti nella 
regione asiatica. 
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Raissa e MIkhail Gorbaciov accolti al loro arrivo a Tokio dall'Imperatore Ahikito e consorte 


Quelle fecce da schiaffi in tv 


M Grazie a quell'insostitui- 
bìle servizio pubblico che è 
Blob (tutte le sere su Rai 
Tre), molti Italiani sono final¬ 
mente riusciti a risolvere un 
problema basilare; come 
non guardare la televisione, 
garantendosi al tempo stesso 
il diritto e il diletto di recupe¬ 
rare, in un compendio breve 
e succoso, le poche vere deli¬ 
zie del giorno prima. 

Come utente di Blob, per 
esempio, ho potuto godermi 
l'iiresLstìbile gag di Sandra 
Milo che finge di svenire in 
diretta (Ciro! Ciro!) senza 
aver mai visto una sola pun¬ 
tata della sua querula tra¬ 
smissione. Ho potuto vedere 
Emilio Fede, un uomo chia¬ 
mato cravatta, nella storica 
goffe «Cocciolone, che co- 
sciolone!» senza aver mai se¬ 
guito il suo telegiornale di 
propaganda missilistica. E, in 
queste ore, spero di rivedere 
almeno venti volle come al 
moviolone, la rissa Sgarbi-De 
Agostino senza avere mai 
commesso il tragico errore di 
assistere al programma di liti¬ 
gi dal vìvo condotto da Giu- 


MICHSLE SERRA 


Nano Ferrara, nel corso del 
quale, lunedi sera, i due po¬ 
polari comici si sono affron¬ 
tati a bicchierate in faccia e 
ceffoni. 

Noi amanti di Blob, insom¬ 
ma, siamo ladri gentiluomini: 
rubiamo a fin di bene, pren¬ 
dendoci, come è nostro dirit¬ 
to, solo il cuore del carciofo- 
ne televisivo lasciando le fo¬ 
glie coriacee all'infelice au¬ 
dience. 

Quanto ai due rissanti, il 
loro problema è, evidente¬ 
mente, assai meno risolvibile 
del nostro. Per noi la televi¬ 
sione sta diventando (anche 
grazie a B/ob) soprattutto 
uno scampato pericolo, per 
loro resta una dolorosa ne¬ 
cessità. Sgarbi, ormai, non ne 
viene fuori neanche col me¬ 
tadone; ha fatto del video un 
infinito specchio di Narciso, 
e probabitmente. per parlare 
con se stesso, è ormai co¬ 


stretto a collegarsi vìa satelli¬ 
te. E ovunque, discute di tut¬ 
to, non trascura di occupare 
nemmeno gli anfratti più re¬ 
conditi deli etei-e, e in fondo 
ha risolto a modo suo il pro¬ 
blema dell'invadenza televi¬ 
siva; la televisicme lui non la 
guarda, ci entrai dentro com¬ 
pleto di scarpe, ciuffo e oc¬ 
chiali. Ai fini del suo proprio 
sentire (il solo che possa in¬ 
teressarlo) , questa operazio¬ 
ne di entnsmo catodico deve 
sembrargli ammirevole. Ma 
per quanto riguarda, come si 
dice, l'effetto che fa, noi altri 
non possiamo che prendere 
atto che Sgarbi, inglobandosi 
l'oggetto televisivo, è diventa¬ 
lo loggetto medesimo. Co¬ 
me Sbirulino, come Maria 
Giovanna Elmi, come Ber- 
nacca. Sgarbi, qualunque co¬ 
sa dica o (accia, a questo 
punto è, appunio, una figuri¬ 
na del video. Come la Elmi e 
Bemacca, né amabile né 
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odioso. Semplicemente in- 
dillerente. Indilferente, allo 
stesso mcxJo. ci risulta la rissa 
con D'Agostino: non nel sen¬ 
so che non ci hanno fatto ri¬ 
dere (ci hanno fatto ridere 
molto, come Totù e l'onore¬ 
vole Trombetta, come Stan¬ 
ilo e Olilo che si danno i calci 
negli stinchi, come, insom¬ 
ma, tutte le gag televisive), 
ma nel senso che non l'ab¬ 
biamo interpretata come una 
rissa vera, tra persone uma¬ 
ne, con ragioni e torti, pas¬ 
sioni e rabbia, ma come un 
ameno siparietto da goderci 
in poltrona. 

Facciamo tutti il tifo |3erun 
nuovo round tra i due, a pat¬ 
io che non barino mandan¬ 
do le controfigure. Gli attori, 
del resto, per farci rìdere de¬ 
vono faticare. La comicità è 
un mestiere duro, fisco, fatto 
di sudore, inseguimenti, ca¬ 
dute, lotte in faccia. Peccalo, 
solo, che lunedi sera li abbia¬ 
no fermati. 

Mi accorgo, concludendo, 
di non aver parlalo affatto di 
D'Agostino. E il priicipale 
pregio di questo articolo. 




































Commenti 



Giornale fondalo i 

da Antonio Gramsci nel 1924 “ ■ 


Su Donat Cattin 


QIAN GIACOMO MIOONB 

O Sgi ricorre il trigesimo della morte di Carlo 
Donai Cattin. Egli da vivo non amava essere 
aduiato. Non adularlo da morto, oltre che un 
doveroso segno di rispetto, è un modo perri- 
M cordario com'era, senza fronzoii e sensa in¬ 
fingimenti; per molti un avversario leale, ma 
anche un combattente nel comune impegno per 
la democrazia che egli concepiva come intima¬ 
mente legata ai diritti ed al progresso dei lavoratori 
di questo paese. Nell'emozione del distacco i ri¬ 
cordi personali e collettivi si accavallano, il primo 
è indiretto e risale aireproca del governo Tambro- 
ni. Mio padre, che aveva allora, per motivi d'uffi¬ 
cio, frequenti rapporti con la Santa sede, un giorno 
tornò a casa e ci disse che aveva incontrato l'ancor 
giovane sottosegretario, il quale sosteneva che era 
necessario far cadere un governo sostenuto dal vo¬ 
to del Msi e di fronte a cui tutta l'Italia democratica 
e partigiana si ribellava. Più presto se ne fossero re¬ 
si conto, al di qua e al di là del Tevere, e meglio sa¬ 
rebbe stato per tutti. Era la tradizione del primo 
Stuizo, di Donati, di Miglioli e di FVancesco Luigi 
Ferrari a parlare attraverso la bocca di un uomo 
politico ancora poco conosciuto nella capitale. 

Qualche anno più tardi, a Torino, ebbi modo di 
scoprire tino a che punto egli aveva già lascialo la 
sua impronta sulla vita della città I compagni del 
Pei spesso ricordavano come la sua presenza, al ti¬ 
mone della CisI, aveva rotto l'isolamento della 
CgiI, nella seconda metà degli anni Cinquanta. Il 
sostegno all'esperienza politica che affrancò la 
Fim-Cisl dai condizionamenti padronali alla Fiat, 
la sua testimonianza a favore di alcuni militanti co¬ 
munisti latti oggetto di una discriminazione politi¬ 
ca di natura aniisindacale, posero alcune impor¬ 
tanti premesse per quei rapporti sindacali unitari 
che, nel corso degli anni settanta, non lo avrebbe¬ 
ro trovato sempre consenziente. È come se egli 
avesse arretrato dì fronte alle estreme conseguen¬ 
ze di alcune scelte, originariamente anche sue, 
che avrebbero potuto mettere in discussione la 
stessa unità del suo partito. 

n realtà vi fu una breve fase della vita politica 
dì Carlo Donat Cattin in cui egli prese in con¬ 
siderazione l'eventualità di mettere In di¬ 
scussione la sua collocazione partitica. Furo¬ 
no alcuni mesi in cui egli partecipò all'espe¬ 
rienza dell’Acpol, insieme con Livio Labore 
Riccardo Lombardi (e con qualche segno di atten¬ 
zione da parte di Pietro Ingrao), prematuramente 
anticipando l'ipotesi di un incontro che conse¬ 
gnasse alle coscienze individuali le motivazioni 
ideologiche delle scelte politiche collettive. Nello 
stesso periodo egli fondò un settimanale per molti 
versi di •Itontiera» come •Setteglomli e, con U suo 
abituale coraggio poiitlco - quasi fiscamente pal¬ 
pabile - sfidò la platea del congraoso di-Milano 
della Oc, citando la lettera con cui Giuseppe Dos- 
setti aveva motivato il proprio ritiro dal partito e 
dalla politica, alcuni anni prima. 

Tuttavia, con l'assunzione del ministero del La¬ 
voro, la sua scelta era omtai compiuta e, come 
spesso avviene quando essa ò stata tormentata, 
non solo non fu mai più rimessa in discussione, 
ma, negli anni successivi, la ribadì con motivazioni 
sempre più ideologiche, fino al punto da allonta¬ 
narsi da coloro a cui pure si era avvicinato. 

Dopo la sua morte, molti tra coloro che, a quel¬ 
l’epoca, più lo avversarono hanno evocato la sua 
memorabile gestione del ministero del Lavoro du¬ 
rante l'autunno caldo. Mi ha anche colpito il fatto 
che diversi giornali gli abbiano attribuito un senso 
dello Stalo che a quell'epoca non erano certo di¬ 
sposti a riconoscergli. È certamente giusto parlare 
di senso dello Stalo di Carlo Donat Cattin, ma a 
condizione di usate questa espressione in un sen¬ 
so assai diverso da quello abituale. Anche di fronte 
agli interessi di parte più abituati a ricevere gli 
omaggi, se non la sottomissione, dei rappresen¬ 
tanti delio Stato, egli seppe esercitare pienamente 
il potere statuale con la dignità di chi si sente inve¬ 
stito di un mandato democratico. Uomini come 
Angelo Costa - che non fu un qualunque presi¬ 
dente della Confindustria - e potentissimi ordini 
professionali come quello dei medici sperimenta¬ 
rono cosa significasse sfidarlo quando egli si rite¬ 
neva investito della tutela di un interesse collettivo. 
È appena il caso di aggiungere che egli non modi¬ 
ficò in nulla il suo stile e tenore di vita da quando 
assunse responsabilità politiche e di governo di al¬ 
to rilievo. Non è riconoscimento da poco, per chi 
conosce i lati oscuri dell'esercizio del potere nel 
nostro paese. 



_Intervista a Giuseppe Tamburino 

lonto del pentapartito non intacca 
il potere dello scudoCTodato. Ma se Psi e Pds... 



^ De vince sempre? 
È colpa della sinistra 



La chiave della crisi politi¬ 
ca, che tocca punte mtte- 
ache, resta fasenrlalmetile 
In matto alla De. Pmtapar- 
Uto o quadripartito.,. 

O governo di garanzia, come 
chiede il Pds. L'elenco va 
completato... Comunque st, 
il cerino può girare ma sono 
quasi cinquant'anni che l'ha 
In mano la De, Io spegnè lei e 
non si bmeia mal le dita. 
Perché le è sempre riusci¬ 
to? 

È una lunga storia. Possiamo 
provare a raccontarla per 
sommi capi. La De tiene te 
redini del governo dal di¬ 
cembre '45. Ci riuscì grazie a 
ragioni precise che poi, so¬ 
stanzialmente, per lunghissi¬ 
mi decenni non sono cam¬ 
biate. Il primo presidente del 
Consiglio dopo la Liberazio¬ 
ne, se fosse passato il ivento 
del Nord», sarebbe dovuto 
essere NennI: Il segretario di 
un partito iMato da un'in¬ 
frangibile solidarietà e da un 
Mito d'unità d'azione con II 
PcL Mani ignote scrissero In 
quelle ore sotto le finestre del 
leader de: ‘De Gasperl In sa- 
ciesiia, Nenni al governo». 
Ma la candidatura di Nenni 
cadde. Si oppose ovviamen¬ 
te la De, ma pure un La Mal¬ 
fa. E il Pei, se formalmente 
l'appoggiò, nella sostanza - 
come ^ storici hanno ormai 
appuralo - fu ostile. Per l'i¬ 
dea che non si dovesse rom¬ 
pere con la De: Il quadra In¬ 
temazionale e la situazione 
italiana obbligavano la sini¬ 
stra a un'atleanza con le for¬ 
ze democratiche moderate. 
Questa era la strale^ di To- 
uiattL cui Nermi s^cconciò 
lacendo pimalera la ragioni 
dell’unlUi e riconoscendo a 
Togliatti la chiaroveggenza 
di chi portava con sé una co¬ 
noscenza profonda dei con¬ 
dizionamenti Intemazionatr. 
Sci partilo dalla De. adu¬ 
nilo sulle Mette <Mla stili- 
atra. 

SL perché per ricostnilie un 
cinquantennio di predomi¬ 
nio de non va valutata solo la 
sua abilità ma - In parte deci¬ 
siva - l'inesistenza di un'al¬ 
ternativa reale. Non si scapi- 
pa. 

Ma qudla era la fase In col 
ancora si gettavano le basi 
della RqiubbUca. 

Già, ma Togliatti allora valu¬ 
tò come esse della stabilità 
del nuovo regime democrati¬ 
co l'intesa tra una sinistra 
che si immaginava etettoral- 
mente più forte e la De. Il ca¬ 
po del Pei si rendeva conto 
delie cause Intemazionali 
che impedivano un governo 
delle sole sinistre e voleva 
mettere le forze del movi¬ 
mento operalo al riparo delle 
sanzioni che sarebbero scat¬ 
tale in quel caso. Voleva In- 
somma rispettare I patti tra le 
potenze occidentali e I sovie¬ 
tici. Solo che poi la sinistra 
non é risultata maggioritaria, 
l'alleanza tra Usa e Urss s'é 
rotta: i caposaldi di quella 
strategia cadono. Sono le 
premesse della guerra fred¬ 
da. 


r e De Imbocca la ata- 
edd centrismo? 


Una cavalcata sul cinquantennio di ege¬ 
monia de nella vicenda repubblicana, 
mentre la parabola del pentapartito sci¬ 
vola ai conrmi della farsa e il sistema isti¬ 
tuzionale sfiora il caos. Lo storico Giu¬ 
seppe Tamburranno, con il suo gusto 
della politologia, ripercorre in quest’in¬ 
tervista le stagioni del predominio de e 


della crisi del sistema politico. E, pole¬ 
micamente, rilancia sulla sinistra - dai 
tempi di Nenni e Togliatti fino ai giorni 
nostri - la responsabilità di non aver po¬ 
tuto o saputo presentare al Paese un’al¬ 
ternativa credibile. Per il presidente del¬ 
la Fondazione Nenni la sfida di oggi è 
ancora quella... 


La De vince, sta al governo 
non grazie a Togliatti e a 
Nenni, ma alla vittoria eletto¬ 
rale del '48: l’anno della Met¬ 
ta di campo, di regime tra il 
comuniSmo e la proprietà, 
con la Chiesa e gli americani 
a fianco dello Scudocrociato. 
Nasce il predominio di una 
De bastione delle libertà, non 
penalizzata perciò neppure 
dal suo malgoverno. E qui ve¬ 
do soprattutto renoie di 
Nenni: il Psi non aveva il le¬ 
game di ferro con Mosca in- 
Uinseco al Pei, poteva com¬ 
piere un salto di autonomia 
ben prima dei '56. Aixihe 
Nenni, dunque, contribuisce 
a trasformate un sistema po¬ 
litico all'origine tripolare in 
un sistema bloocato attorno 
alla contrapposizione bipo¬ 
lare senza sbocchi reali. La 
De, malgrado una linea di 
governo antipopolare e i ten¬ 
tativi autoritari, resta salda¬ 
mente al Unione. E perché 
mancava l'altemaUva demo¬ 
cratica alla Oc? Per il perma¬ 
nere del cosiddetto fattore K 


S’é riaccese 0 oaoIinMito 
sul cenfroabriatra; il tao 
Umbro riftmnlala ebbe vi¬ 
ta breve l e n oa t a me Ilo- 
greaao M aodollttf Mute 
-* 


La Oc si iDinira con un iniqr- 

locutore, n Partito socialista, 
che ha nuove ambizioni ma 
difetti vecchi e nuovi: piccolo 


MARCO SAPPINO 

e minato da dissensi Interni, 
macchialo dal minisletialì- 
smo o da un certo velleitari¬ 
smo. Amendola diceva di 
Lombardi; «Le sue riforme 
sono come i fuochi d’aitilicio 
a Napotl Spara un botto e ne 
accende un altro»... 1 sociali- 
sU escono dal lungo tunnel 
frontista senza esser atlrezza- 
U alla partecipazione gover¬ 
nativa e alla suda con ie forze 
guida dell’economia. Eppure 
quante cose quei primo cen¬ 
trosinistra ha fattoi Sarei cau¬ 
to a parlare di rapida Involu¬ 
zione moderata. 

Sono gU ansi drc ovvlaiio 
la p e ne tr a zione deOa Oc 
nd meandri dello Stalo: 
rorigfaie del gnMU altnall 
del&rau? , 

Certo, è l'inizio delie loBia»- 
zioni e dei regime partitocra¬ 
tico. 

CoilsodailfUairiliOTe- 
rannodenlin Ano al collo. 
Le cose sono un tanUrm più 
complicate. A parte che, ef¬ 
fettivamente, U padre della 
lottizzazione é Lombardi; il 
leader della sinistra socialista 


mocrazia italiana. 

I parUd che hanno aapnto 
coatntlrta sapranno rige¬ 
nerarla? 

Hanno edificato la Repubbli¬ 
ca con meccanismi di reci¬ 
proci condizionamenti e ga¬ 
ranzie. Un’impostazione pie¬ 
namente rispecchiata dalla 
legK elettorale proprozlona- 
lerFInché non s'é rovesciata 
nello svuotamento delle fun¬ 
zioni di governo: alleanze 
bloccate, nessuna alternan¬ 
za. Il terreno di coltura delta 
perdurante egemonia de, 
malgrado i colpi subiU. Ma, a 
pater mio, si dovrebbe rileg¬ 
gere criticamente la stessa fa¬ 
se della solidarietà naziona¬ 
le. Quando Craxi non ha an¬ 
cora preso pienamente in 
mano le redltii del Psi e si so¬ 
pravvaluta l'importanza poli¬ 
tica del partito armato. 

D seqncstro e II delttto Mo¬ 
ro tono D crripo aaoitale, 
del Icmrtiamo, alla poUU- 
ca della aoUdarielà cazlo- 
nale. 

Può darsi Ma restiamo sulla 
De: rimane insostituibile al 
governo e spadroneggia es¬ 
senzialmente perché ifFaese 
non é messo mai di fronte a 


pretese un vicepresidente so¬ 
cialista ali'Enel quando la De 
impose un suo presidente- 
ostile alla nazionalizzazione' 
deU’enetgia elettrica... Ai di 
là deH'ironta, la partitocrazia .. 
è davvero il ma» dhe afflig- 
ge, paralizza, inceppa la de- 


un'àlumativa democratica. ; 
Proprio Molò, guardando al 
'68 studentesco e al '69 ope¬ 
ralo, alle banaglier sui diritti . 
dvill'Intulscecne litnila ha 
voglia di cambiare, che ci so- 
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no le premesse sociali per un 
rovesciamento di maggio¬ 
ranze. Ma in Italia il PCi non 
può diventarne il protagoni¬ 
sta. Perciò usa quella formu¬ 
la, incredibile, di una De che 
deve diventare alternativa a 
se stessa. 


Abbiamo nel frattempo 
vtenilo la stagione del oe- 
mltlsmo ma slamo lontani 
moie miglia da quelle pre- 
dlcazloiu. 


St, ma il punto è che anche la 
solidarietà nazionale «tradì» 
le attese di alternativa larga¬ 
mente presenti nel Paese. E 
forse si fecero allora meno ri¬ 
forme che in Oe anni di cen¬ 
trosinistra. 

È ormai tema di confronto 
storico. In ogni caso nes- 
simo può Invocare una 
aorta di «fattore K» con 
l'avvento del Pds. E intan¬ 
to s'é consumala al punto 
limite del marasma Istltn- 
zlonale la parabola del 
pentapartito. La stagione 
della De che Incro^ I 
guantoni con la concor- 
renzIaUlò oraziana. Ma la 
coabitazlone Ira aodalisd 
e de dura ormai da oltre nn 
quarto di lecolo. 

Che oggi non si possa agitare 
un «fattore K» sulla testa del 
Pds non c'é dubbio. Secondo 
me, già dalle scelte intema¬ 
zionali di Berlinguer era im¬ 
possibile. Comunque Craxi, 
rispetto a Nenni, capisce che 
per fare le riforme bisogna 
attaccare la De al cuore: il 
suo potere politico. 

L’attacco c’è stato, di rifor¬ 
me ae ne non viste pochi¬ 
ne. 


Cori la De nessdno fa molte 
riforme. Ma la sfida riformista 
del Psi parte da qpel presup¬ 
posto giusto. Settohs'inridia 
Il la De. non si fa neppure 
mezza riforma. Sarà una logi¬ 
ca perversa per il sistema, ma 
inevitabile. Perché in ogni 
caso il cerino resta in mano 
alla De pur se dal monopolio 
s'é passati a un oligopolio 
del potere? Per me occorre 
una sinistra che sappia esprì¬ 
mere uno schieramento al¬ 
ternativo: cioè un’intesa poli¬ 
tica su un programma al cui 
centro stia la riforma istitu¬ 
zionale che favonsca il pro¬ 
cesso del ricambio dando al 
Paese le leggi elettorali e le 
istituzioni per sbloccare la 
nostra democrazia. Altrimen¬ 
ti. la Oc rimarrà elemento in¬ 
dispensabile di ogni penta¬ 
partito come di ogni governo 
di garanzia. 

Se al cambiano le regole 
del doco, vanno caralMK 
anche con la De. 


Invece io credo che le regole 
del gioco le cambieremo 
quando la sinistra avrà un 
progetto di riforma istituzio¬ 
nale forte, quando sarà in 
grado di andate davanti agli 
elettori e presentare una pro¬ 
spettiva credibile. O nel con¬ 
fronto con la De o per andare 
al governo. 

Lo dld al Pds e anche al 

Pai. 


Lo dico, senza polemica, a 
chi ha voglia di ascoltate an¬ 
che la mia. 
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B Immaginate, a Roma o 
in altra città, un cittadino che 
avverte un improvviso malo¬ 
re. Ha la forza di giungere a 
un telefono, chiama il nume¬ 
ro di soccorso, in pochi mi¬ 
nuti giunge un'ambulanza 
attrezzata per la rianimazio¬ 
ne, con il medico a bordo 
che presta le prime cure e su¬ 
bito accompagna il paziente 
aU'ospedale, nel reparto più 
idoneo. Questo intervento 
sul posto, tempestivo e com¬ 
petente, salva la sua vita. 

Dovrebbe <!ssere cosi, per 
tutti. Dall'inizio di questo me¬ 
se questo efiiciente servizio 
di emergenza sarà a disposi¬ 
zione ma solo per i 630 de¬ 
putati (più in là, forse, po¬ 
tranno usufruirne anche i se¬ 
natori). La Camera ha infatti 
sottoscritto un acoerdo con 
la ditta Medicai Assistarce 
che garantisce, a pagamen¬ 
to, questo pronto soccorso. 

La notizia é passata quasi 
sotto silenzio, per la duplice 
coincidenza della crisi di go¬ 


verno e degli scioperi dei 
glomalisti. Qualcuno potrà 
dirmi: riprendendola e am¬ 
plificandola coniribubcl al 
discredilo delle istituzioni, 
accrediti e aggravi le campa¬ 
gne sui privilegi del parla¬ 
mentari. ftnsoTi contrario, il 
dbciedito é inevitabile quan¬ 
do vengono assunte simili 
decisioni senza preoccupar¬ 
si, contemporaneamente, 
che qualche servizio salvavi¬ 
ta sia a disposizione di tutti, i 
parlamentari non devono 
collocare se stessi, come 
specie protetta, al riparo da 
eventi che possono colpire 
ogni cittadino. I pivilegi, o 
meglio le condizioni del par¬ 
lamentari, sono infatti di due 
tipi Alcuni sono funzionali 
all’esercizio del mandato, 
come gli uffici studi, le segre- 
tane, l'accesso agli apparati 
pubblici, la consulenza tec¬ 
nica e legislativa: ma questi 
supporti, in Italia, sono ben 
prxo sviluppati Altri creano 
situazioni personali che non 


IERI E DOMANI 



Er caffettiere del Belli 
e il Provveditore 


sono certo superioil a quelle 
di un professionista o di un 
dirigente d'azienda di uguale 
qualifica, ma sono troppo di¬ 
verse da quelle di gran patte 
dei cittadini MI riferisco an¬ 
che all'Immunità di fronte al¬ 
ia legge penale. Essa fu intro¬ 
dotta per tutelare i parlamen¬ 
tari dall'arbitrio e dalie perse¬ 
cuzioni del potere, ma ora è 
divenuta una vera e propria 
impunità, che consente di 
evitare I processi e le sanzio¬ 
ni giudiziarie che qualunque 
altro cittadino deve affronta¬ 
re, per i medesimi reati. L'u- 
gus^llanza di fronte alla leg¬ 
ge, e di fronte ai rischi della 


vita quotidiana, contribuireb¬ 
be a colmare il solco (che 
sta diventando un abisso) fra 
1 parlamentari e gli elettori. 
Forse varrebbe quanto e più 
di altre riforme istituzionali, 
che vengono giustamente 
sollecitate, a consolidate 
questa traballante democra¬ 
zia. 

000 

Il compagno Billia Pes mi 
manda, da Sassari, il saluto 
del provveditore, un alato 
messaggio indirizzato dal 
doli. Luigi Caturano agli inse¬ 
gnanti e agli alunni della pro¬ 
vincia all'alto del suo inse¬ 
diamento. Nell'assolveie i 


compiti che «mi sono stati 
personalmente affidati dal- 
i'on. ministro della Pubblica 
Istruzione», egli dice, ricone- 
rà anche «al contributo del¬ 
l'esperienza e della saggezza 
altrui», chiederà perciò «ogni 
collaborazione, purché offer¬ 
ta disinteressatamente e con 
lealtà». Immagino che costi¬ 
tuirà un apposito ufficio inca¬ 
ricato di vagliare, caso per 
caso, il quoziente di disinte¬ 
resse e di lealtà di ogni offer¬ 
ta di collaborazione. Comun¬ 
que, oltre che sulla saggezza 
altrui e sul filo diretto col mi¬ 
nistro il Caturano confida su 
un appoggio ben più stabile 


I disastri del petrolio 
non giustificano 
il ritorno al nucleare 

O IANNI MATTIOLI MASSIMO SCAUA 


* en prima che l'incidente al reattore nucleare 

di Three Miles Island nel '79 tenesse in ango 
■ scia il mondo nei giorni in cui si temeva l’e- 
splosione della bolla di idrogeno che sì era 
mmmmmm formata, ben prima dei giorni del dolore e 
della paura di Cemobyl, il nucleare era an¬ 
dato in moratoria nel suo paese d'origine, con il 
blocco - che risale al 1978 ed è tuttora in atto - di 
ogni nuova ordinazione di impianto. 

/illa base di questo choc industriale vi sono i tre 
irrisolti problemi del nucleare: tumori e leucemie 
assxiate al rilascio di microdosi di radiazioni nel 
funzionamento di routine deU’impianto, impossi- 
biliià di un conrmamento affidabile per decine di 
migliaia di anni delie scorie radioattive, instabilità 
del reattore con possibilità dì incidenti catastrofici 
In rzaltà, dunque, alla base di questa paralisi vi é il 
problema delia radioattività: a cinquant'anni dalla 
pila di Fermi non c'é stalo, purtroptro, quel salto di 
nuove conoscenze di fisica che permettesse di 
corcepire una tecnologia di neutralizzazione del¬ 
la radioattività e perciò conferisse all'energia nu¬ 
cleare da fissione un ruolo nella soluzione dei pro¬ 
blemi energetici mondiali. Al contrario, é la man¬ 
cata soluzione di qui3sti problemi che confina or¬ 
mai da un decennio il contributo deH’energia nu- 
clesire intorno sii 5% dei consumi mondici 
In questo quadro, è ben strana la logica f>ercui 
gli Incidenti alle petroliere nell'alto Meditenàneo 
rivivano improvrisamente gli irrisolti problemi del 
nucleare. È questa la conclusione che si dovrebbe 
trame dall'intervista di Carlo Bernardini su l'Unità 
di ieri. Con assoluto silenzio sui problemi soprzui- 
coniati - radiazioni, scorie - e con qualche disin¬ 
volti affermazione suite sicurezza nucleare, si uti¬ 
lizza una vicenda che ben altri interrogativi do¬ 
vrebbe pone per proporre invece un quasi pateti¬ 
co rilancio di una tecnologia superata che, in tutto 
il mondo, è oggi sottoposta a riflessione e dibattito. 
Ci spieghiamo. 

CI aspetteremmo che ci si scandalizzi della ca¬ 
renza delle normative in fatto di trasporto del greg¬ 
gio. È incredibile che un paese come l'italte- inte¬ 
ressato da un traffico di greggio pari a quasi dieci 
volbt il suo specifico consumo - abbia nonnative 
cosi blande. Lo ha osservato il ministro P.ufIolo e 
c’è da aspettarsi che - come membro di un gover¬ 
no -■ abbia strumenti per dar seguito istituzionale a 
quelito giudizio. C comunque te miglior normativa 
per ridurre i guasti ambientali del petrolio (o del 
carbone) testa quella che apre in modo deciso te 
strada ad un’ampia penetrazione delle tecnologie 
di riiipzumio energetico o di fonti tinnovabilL 


F i uori di emotività e di chiacchiera attenzione 

'. ' alle cifre: oggi la tonnellata di petrolio-si so- 
' stituisce al costo medio di un milione nel set¬ 
tore delle tecnologie avanzate di risparmio 
mmmmm eneigctico^unà fonte-per davvero pulitaiéisi-i 
' cura. Ha Bernardini da ptopotie un nucleare 

che costì cosi poco? E quale nucleare? Anche la 
Francia oggi, a fronte di una disaffezione al nu- 
cleai'e deU’opinione pubblica, che supera il 51%, 
dichiara che un ciclo si è chiuso e che si dovrà pas¬ 
sare a reattori di nuova concezione, te cosiddetta 
sicurezza intrìnseca del progetto Pius. Peccato che 
su questo progetto nessuna azienda elettromecczt- 
nica al mondo abbia voluto iirvestire sin qui nean¬ 
che un dollaro per realizzarne un prototipo. 

Certo, apprendiamo dalla stampa, cl penseran¬ 
no Enel Enea, Ansaldo, Fiat e Abb a trovare in Ita¬ 
lia alcune cemintùa di miliardi da sprecare in que¬ 
sta direzione. 

La riconversione ecologica deU'economte pre¬ 
vede indubbiamente scenari in cui chimica Inqui¬ 
nanti;, industrie a rischio, smaltimento dei rifiuti 
siano affrontati con innovazione tecnologica, de- 
materializzazione dei prodotti e dei consurni in 
modo da pervenire a ridurre drasticamente il cari¬ 
co inquinante nella nostra biosfera. E questi sce¬ 
nari ricontano tutti un decentramento della produ¬ 
zione e del consumo, una razionalità che sia an¬ 
che - leggerezza» (ci si consenta di tradurre cosi 
con (telvino l'abusato «sofb anglo-americano), un 
rapporto nuovo con te natura, sensibile ma anche 
rìspeitoso degli equilibri ambientali. C’è invece chi 
vorrebbe tornare indietro, ai megaìmpianti, alle 
energie concentrate, all’aggressione alte salute e 
allo spreco delle risorse, magari scambiando tutto 
questo per controllo tecnologico della complessi¬ 
tà. Al contrario: te sfida tecnolc^ica che ci attende 
è quella di utilizzare sempre di più enemie rinno¬ 
vabili, materiali rinnovabili, cicli naturali, incorpo¬ 
rando nelle tecnologie da usare il massimo di 
scienza in modo che risulti minima te perturbazio¬ 
ne aH'ambiente. Questa é te complessità con cui 
convivere. 


e altolocato. «Nella convin¬ 
zione poi, anzi prima di tutto, 
che l'uomo, si, si agita, ma in 
fondo è Dio che sempre e so¬ 
lo lo conduce, alte Sua prote¬ 
zione lo abbandono con fe¬ 
de il mio lavoro in mezzo a 
voi e gli esiti c he esso potrà in 
futuro conseguire». Quest’i¬ 
dea di un vano agitarsi degli 
uomini e di un Dio che deci¬ 
de per tutti, oltre a porre in¬ 
quietanti interrogativi sull'e¬ 
sistenza del libero arbitrio, ri¬ 
conosciuta da tutti i teologi, 
ha fatto venir: in mente a me 
miscredente uno fra i più bei 
sonetti di Gioachino Belli, Er 
caffettiere fisefoio. Siamo nel 
1833, quande- i chicchi tostati 
del caffè venivano sbriciolati 
a mano, nel macinino. A 
questi chicchi, che si agitano, 
mutano sito, si affollano e si 
urtano fra ion>, mescolati per 
mano della sorte. Er caffettie¬ 
re parlotta gli uomini: «O'u- 
no prima, uno dopo, e un an¬ 
tro appresso / 'Tutti quanti 
però vanno a un distino». 


quello di essere ridotti in pol¬ 
vere. Peccato che te stessa 
immagine diventi, da zJta 
poesia, bzinale e servile pro¬ 
sa nel messaggio del Provve¬ 
ditore agli studi di SassaiL 
A proposito di intolleranza 
religìos-, e anche, indiretta¬ 
mente. di Sardegna. Sono 
lieto che domenica il Cagliari 
abbia vinto sul Lecce, e non 
solo perchè te squadra sorda 
ha aumentato le sue proba¬ 
bilità di evitare te retrocessio¬ 
ne. Il Lecce ha giocato senza 
Pietro Paolo Virdis che, pur 
essendo nipote di un parla¬ 
mentare de (uno dei pochi 
nipoti che ha fatto carriera 
per meriti propri), aU’invito 
alte messa pasquale che era 
stato proposto daH’allenato- 
re Boniek a tutti i giocatori 
aveva risposto; è un fatto per¬ 
sonale. che appartiene alte 
sfera privata, e nessuno può 
interferire. Il Lecce si, si è agi¬ 
tato sul campo. Ma senza 
Virdis, escluso dalla squadra 
per punizione, ha perso. 
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Politica iNibHNA 


La 

crisi 

pi 


Oggi 0 presidente del .^nsiglio si presenterà alla Camera 

Una giornata di affannosi consulti prima del via libera de . 

I ministeri vacanti affidati a tecnici di area repubblicana? 

Si fanno i nomi di Necci, Savona, Manzella, Asso e Paladin ; 

«Congelati» 
avvento 
i Sottosegretari 
democristiani 

Il settimo go/emo Andreotti, 


Andireottì tira a campare senza il Prì 

Nasce il governo a quattro, con il placet del Quirinale 


Pentapartito a quattro o quadripartito e mezzo. È il 
trucco a cui ricorre la De per dare il via libera ad An- 
dreotti. E «Giulio VII» va alle Camere a chiedere la fi¬ 
ducia. Cossiga non ha trovato nulla da ridire. Anzi, lo 
ha sollecitato a «normalizzare» la struttura del gover¬ 
no. È l'ultima fatica, ma anche un'incognita: si trove¬ 
ranno tecnici laici disponibili o si lascieranno le pol¬ 
trone libere? La Malfa: «Con noi discorso chiuso». 


PASQUALI CASCILLA 


M ROMA. Ce l'ha fatta: oggi 
AndreolU si presenta alla Ca¬ 
mera per chiedere la fiducia, 
con la finzione di presentare 
un accordo a cinque sapendo 
che poM tirare a campare con 
un quadripartito. Il capo dello 
Stato non solo lo ha autorizza¬ 
to a portate «rapidamente a 
termine le procedure», sulla 
base «degli indirizzi politici e 
programmatici accertati, dei 
consensi manifestate e delle 
disponibiliià confermate», ma 
oli ha anche chiesto di «norma- 
uzzaie con urgenza la struttura 
del gabinetto». E «CUuIio Vii» si 


sottopone all'ultima fatica. 
Nella notti; dove cercare i sosti¬ 
tuti per le poltrone minisleiiali 
lasciale vacanti dai repubbli¬ 
cani. U cercherà tra tecnici di 
area laica, in una rosa (co¬ 
munque ripudiala da Giorgio 
La Malfa) già falcidiata da tan¬ 
ti rifiuti. Proverà con Lorenzo 
Necci, Paolo Savona, Marghe¬ 
rita Asso, IJvio Paladin, Andrea 
Manzella. Due ministri da tro¬ 
vare. presitnUre di primo mat¬ 
tino a Costiga. farli giurare, poi 
portarli in Consiglio dei mini¬ 
stri dove si nomineranno i sot¬ 
tosegretari. eppure rassegnar- 


OIARIO 
DELPALAZZO 


OUNPRANCO 

PASQUINO 



Quei dnque 
sempre in difesa 
e litigando 


M All'inclica dieci anni o poco più di centrismo, lino 
alla fine degli anni Cinquanta; all'incirca dieci anni opo¬ 
co meno di centrosinistra, fino ali'inizio deali anni Set¬ 
tanta; una breve, incompiuta parentesi di solidarietà na¬ 
zionale che doveva apme una terza fase diversamente 
interpretata da Aldo Moro e da Enrico Berlinguer, all'In¬ 
dica dieci anni di pentapartito: il ciclo si i coiKluso. Se 
le esperienze precedenti ftossono lnsegn.iie qualcosa, 
aUora U problema consiste nel superare il pentapartito 
con il minimo di danni. Infatti, te precedenti fasi di transi¬ 
zione a formule poUtico-govemative nuove sono stale ac- 
comp^ate da gravi e pericolosi fenomeni di rigetto: il 
Plano Solo tra il centrismo e il centrosinistra a tarparne le 
potenzialità rilomtatrici: i terrorismi tra il centrosinistra e 
la solidarìeià nazionale a impedirne qualsiasi uKeriore 
sviluppo; la P2 a ipotecare il pentapartito, qualsiasi pro¬ 
getto che non fosse soltanto difensivo e di potere mo¬ 
strasse di avere. Ma il pentapartito è stato davvero una 
coalizione difensiva contro i cambiamenti possibili, con¬ 
tro l’inserimento del Pei nella dialettica go\«mo-opposì- 
zione: mai maggioranza fu più delimitabi e al tempo stes¬ 
so niente affatto incline a favorire una evoluzione Dipola¬ 
re, cementata al centro da rapporti di potere e da Intrecci 
politico-^aristici. 

Proprio perché non fondato su un progetto politico co¬ 
mune e condiviso, ma neppure su programmi chiari, il 
pentapartito è stato fortemente comlittuale al suo inter¬ 
no. E sintomatico che subisca la sua crisi più profonda, 
l'ultima di una lunga sequenza, su una Mccsnda di pote¬ 
re, anzi di posti ministeriali. Accantonate le nforme istitu¬ 
zionali, sulle quali non esiste nessuna comunanza di ve¬ 
dute, ridotto al minimo c ai minimi termini il programma 
di fine legislatura, la distribuzione dei posti di ministro 
era l'ultimo terreno sul quale i partner del pentapartito 
potevano misurarsi e scontrarsi. Cosi é puntualmente av¬ 
venuto. D’altronde, la lotta sorda dentro il pentapartito 
non ha mai semplicemente contrapposto un solo partito, 
la De, ad un solo altro partito, il PsL Ha invece coinvolto 
sempre più attori, attraverso mutevoU alleanze di como¬ 
do, siglate su interessi di breve respiro. tJna patte della 
De ha utilizzalo l'alleanza con i soclalisb per sconfiggere 
la sinistra democristiana, mentre la sinistra democnsUa- 
na cercava un rapporto stretto con i paitib laici minori 
per «annegare» U potere di inteidizione del Psi (ed ecco 
perché non é facile oggi abbandonare il Pri). D'altronde, 
per De Mita meglio le elezioni anticipate se gli consento¬ 
no di liquidare con un colpo solo la presidenza del Con¬ 
siglio Andreotti e la segreteria Foiiani (che. presumibil¬ 
mente, uscirà malconcia dalla prova elettorale). Il Psi ha 
cercato invano di ridurre II potere dei Psdi e poi di fagoci- 
laifo. Repubblicani e liberali sono spesso stati In rotta di 
collisione e altrettanlo spesso a rimorchio, di volta in vol¬ 
ta, di democifstiani e socialisti. 

La politica é ricerca di potere per attuare dei program- 
mL Nella ricerca del (lotere, il pentapartito h.i mostrato le 
sue grandi capacità espansive; nell'attuazione dei pro¬ 
grammi é stalo parecchio più debole. Ha persino irritato, 
e non poco, il mondo industriale. Il presidente Andreotti 
ha offerto agli industriali come modello il Far West, cosi 
ricco di polenzialità, cosi privo di regole, con pascoli un 
po' per tutti, e ha mantenuto la promessa. Lo stesso re¬ 
cinto pentapartitico ospita ora il Far West. Non basta na¬ 
turalmente che qualcuno degli alleati rifiuti ora di parte¬ 
cipare al rodeo perché gli hanno dato un cavallo non de¬ 
sideralo. Il problema é molto più serio. Un conto è pren¬ 
dere atto, anche da parte delle forze economico-sociali, 
che il pentapartito sta morendo, si sta dissolvendo; un 
conto ben dnrerso e alquanto più complicato, ma neces¬ 
sario anche per le forze economico-socLili che vogliano 
migliorare il sistema politico, é costruire una alternativa 
reale di persone, programmi, governo. Senza dimentica¬ 
re, con Gramsci, che nell'Interregno si producono e ri¬ 
producono i fermenti peggiori. 


si il mantenere l’interinato. 
Tutto di corsa, per poter anda¬ 
re a consumare la commedia 
del pentapartito a quattro in 
Parlamento. 

Tentativi di mediazione in 
extremis, ieri, non ne sono 
mancali. Il tragitto della dele¬ 
gazione de tra la Direzione e il 
Quirinate è stato accompagna¬ 
to da insbtenli telefonate di Ar¬ 
naldo Forlani e di Antonio Ca¬ 
va a La Malfa. Ma senza poter 
offrire quel ministero delle Po¬ 
ste che Giulio Andreotti aveva 
sottratto al Pri tagliando'«salo¬ 
monicamente» la discordia in¬ 
sorta con gli altri partiti della 
coalizione (soprattutto con il 
PSI) sulla designazione di Al¬ 
fredo Galasso al posto di Oscar 
Mommi. Questo «vulnus» La 
Malia ha continuato a chiede¬ 
re che fosse sanato. Ma questo 
Il presidente del Consiglio non 
ha voluto, o non ha potuto, 
concedere. Anzi, ieri mattina 
ha cominciato a guardare con 
sospetto all'agitazione dei suol 
amici di partito. Sapeva che, 
l'altra sera. La Malfa non aveva 
avuto peli sulla lingua nel ri¬ 
spondere alla cruda domanda 
rivoltagli da Francesco Cossi- 
ga; «Dentro o fuori? Il proble¬ 
ma non è il pentapartito; è An- 
dreottl». E l'imputato deve aver 
temuto che, se la quasi crisi 
non fosse rientrala subito, tutta 
la fatica fatta per sopravvivere 
a palazzo Chigi con il titolo di 
«Giulio VII» potesse rischiare di 
essere vanificata. La stessa de¬ 
terminazione con cui il capo 
dello Stato ha insistilo sul «do¬ 
vere» del governo di presentar¬ 
si alle Camere è stata vissuta 
da Andreotti con un dubbio, in 
teoria, avrebbe potuto presen¬ 
tare in Parlamento l'accordo a 


cinque, verificare nel dibattilo 
la sua validità, registrare nel di¬ 
battito il dissenso repubblica¬ 
no sulla composizione del go¬ 
verno e a quel punto, pnma 
del voto di liducia, tornare al 
Quirinale per restituire e riave¬ 
re l'incarico per lo stretto tem¬ 
po necessario a rlsistemare le 
poltrone ministeriali. (Jn'ope-. 
razione facile facile. Se non 
avesse riaperto formalmente la 
crisi. Con quali garanzie di not¬ 
tenere il reincanco? Meglio, al¬ 
lora. non rischiare e tirare a 
campare con il «quadripartito', 
visto che Cossiga dice che il 
«governo é già autonomo» Del 
resto, il Psi di Bettino Croxi ha 
fatto sapere in tutti i modi che 
gli sta bene. Il Psdi non vuole. 
rinunciare al «risarcimento» 
ministeriale appena guada¬ 
gnato. E il PII é pronto ad ade¬ 
guarsi, salvando la faccia con 
un documento della Direzione 
sulla necessità di riprendere 
«In prospettiva» un'«organica 
collaborazione». 

Dunque, a metà mattina. Ire 
partili sul quattro della mag¬ 
gioranza residua sorreggono 
già il tavolo del governo. Po¬ 
trebbe continuare a traballare 
solo senza la gamba della De. 
E Andreotti si reca a piazza del 
Gesù per regolare un po' di 
conti interni. Va a dire alla se¬ 
greteria che la De «non pud 
Ignorare» I pronutKiamcnU de- 
^i «altri Ire partiti», a ricordare 
tutte le •traversie» che ha dovu¬ 
to affrontare e superare «sem¬ 
pre e solo» per CMtare le ele¬ 
zioni anticipate «che il partilo 
non vuole». Per poi tagliar cor¬ 
to: «Ho già detto che non mi 
sarei opposto se il partito aves¬ 
se fatto un altro nome. Ripeto 
che se si ritiene che la mia per¬ 


sona sia d'ostacolo per la ri¬ 
composizione del pentaparti¬ 
to, non solo disciplinatamente 
ma in assoluta serenità sono 
pronto a mettermi da parte. 
Ma non credo che sia un pro¬ 
blema di persone». Chiaro? Lo 
' é ancora di più Andreotti; «Il 
paese (lud essere distratto dal- 
. le piccole storie di questi ^or¬ 
ni, ma si può svegliare e sco¬ 
prire che basta una difflcollà 
per rigettare settimane di al- 
tanno nell'ipotesi più traumati¬ 
ca. E io questo non posso asse¬ 
condarlo». La vecchia volpe, 
insomma, ha evocato II fanta¬ 
sma che continua a minaccia¬ 
re i sonni di tanti de; attenti, 
che invece dell'incarico a un 
altro non arrivi lo scioglimento 
anticipato. 

Lo stesso discorso, In termi¬ 
ni più sfumati, e con il canoni¬ 
co; «Mi rimetto alle vostre deci¬ 
sioni», Andresti ripete poi in 
Direzione, Ma i giochi fatti. Tra 
una riunione e l'allia. De Mila 
lo ammette onestamente; «lo 
sono per la maggioranza acin- 
que. Se si abbandonasse que¬ 
sta Indicazione e questa for¬ 
mula. non so a cosa andremo 
incontro, il quadripartilo? Ri¬ 
schia di diventare urta soluzio¬ 
ne obbligata. La difficoltà, per 
come si sono messe le cose, é 
oggettiva; o Andreotti sciewlie 
. Il groviglio rinunciando alrin- 
carico oppure la Oc dovrebbe 
andare contro Andreotti. E 
possibile recuperare? Bisogna 
vedere se si riesce». Cava non è 
da meno. Un po' seccato dice; 
«Il miglior difensore di An- 
dieotti é stato La Malia. Lo ha 
attaccalo troppo violentemen¬ 
te». E la De e costretta a far 
quadralo, attorno a quello che 
candidamente il vicesegretario 


SIMo Lega definisce un «esca¬ 
motage». Dunque, la De conti¬ 
nua a considerare valido l'ac¬ 
cordo raggiunto a cinque e, 
proprio perchè il via libera al 
governo non signltichi via libe¬ 
ra a un'altra maggioranza poli¬ 
tica, Impegna Andreotti a non 
compromettere un possibile 
rientro del Pri. Come? Asse¬ 
gnando le poltrone libere a dei 
tecnici, possibilmente di area 
repubbiKana o, come chiede 
la sinistra de, mantenendo l'in- 
terìm di quei ministeri. Forlani 
chiama La Malfa al telefono 
per sondare la disponibilità a 
offrire dei nomi, ma si sente ri¬ 
spondere; «Mio padre mi ha 
sempre detto che i ministri re- 
pubblicani sono tutti tecnici». 


Spiragli Macché; «Il Pri non 
c entra ormai più niente». 

E la De si nuova senza il mi¬ 
glior alleato, con un governo 
più debole che mai, condizio¬ 
nalo da Craxi («Altro che qua¬ 
dripartito: questo - avverte Ma¬ 
ro Segni - è un perfetto bico¬ 
lore») , con il rischio che finisca 
a gambe all'ana anche Ira un 
paio di mesi se, dopo le elezio¬ 
ni siciliane, il ^i dovesse rite¬ 
nere conveniente votare a ot¬ 
tobre. Ma a questa resa, Adolfo 
Sarti ha una spiegazione sem¬ 
plice semplice: «Se a un cance¬ 
roso gli dici che può vivere un 
altro anno, quello tira a cam¬ 
pare contento, sperando che 
nel frattempo si scopra il far¬ 
maco... antileghe». 


La De dice sì ma è in allanne 
«Rischiamo di essere 

marasma ' 




' lisegnrtailo deilaDc AmaMo Rfilani 


Quattro ore, ci ha messo ieri pomerìggio la De, per 
dare il via al quadripartito di Andreotti continuando 
ad invocare il pentapartito. Molto preoccupata la si¬ 
nistra, che chiede ad Andreotti di mantenere gli in¬ 
terim o di mettere dei tecnici al posto dei ministri del 
Pri. «Ho dovuto far quadrare il cerchio», si è giustifi¬ 
cato il presidente del Consìglio. De Mita: «La gover¬ 
nabilità si sta scardinando». 


STBFANODIMICHKLE 


H ROMA «Allora, Arnaldo, ci 
sentiamo domani mattina». 
•Beh. Ciriaco, se non succede 
qualcosa stasera». Cosi, dopo 

Q uattro OR di riunione, presi- 
ente e segretario della De si 
salutano nella sala delia Dire¬ 
zione al primo piano di piazza 
del Gesù; il primo se ne va per i 
fatti suoi, il secondo imbocca 
subito la strada del Quirinale 
per riferire a Francesco Cossi¬ 
ga. E’ guardingo, io scudocro¬ 
ciato, dopo le bruite sorprese 
delle ultime settimane. Ed ora, 
quanto lutto sembrava fatto, 
ecco l'impuntatura repubbli¬ 
cana. Cosi, lo stalo maggiore 
de si é trovato ieri nella condi¬ 
zione di dare il via al quadri¬ 
partito invocando il pentapar¬ 
tito, a fare quadralo intorno ad 
Andreotti e ad esaltare l'impor¬ 
tanza di La Malfa. Senza per¬ 
dere le speranze, ma rassegna¬ 
ta. «Le vie del Signore sono In¬ 
finite. anche per chi è laico», 
Ironizza rivolto verso l'Edera 


Antonio Cava. 

E' stata la sinistra, da De Mi¬ 
ta a Granelli, da Sanza ad Elia 
a Bodrato, ad esprimere le 
preoccupazioni mt^iori, fino 
a chiedere che il presidente 
del Consiglio non aùegni I mi¬ 
nisteri lasciati liberi dai repub¬ 
blicani, ma mantenga l'mte- 
rim. Mentre il più inferocito per 
la situazione sembrava proprio 
Cava, che non ha preso la pa¬ 
rola durante le quattro ore. •In¬ 
terim? lo non ho mai fatto l'"in- 
tcrino'», borbottava il capo- 

g reppo alla fine della riunione. 

sul suo silenzio, ha solo ag¬ 
giunto; «Talvolta, può essere 
più eloquente del parlare...». 
Dentro la grande sala, insieme 
a chi chiedeva ad Andreotti di 
mantenere gli interim, c'era 
chi suggeriva di affidare quei 
mlnistcn a dei «tecnici», pronti 
a sgomberare se il Pri ci ripen¬ 
serà. Il presidente del Consi¬ 
glio è tornato ad •offrire» la sua 
testa agli amici del partilo, ben 


sapendo che. n dentro, nè 
amici nè nemici si azzardereb¬ 
bero a calare la mannaia. Ma 
com'é successo il pasticcio 
con La Malta? dovuto far 
quadrare il cerchio - ha spie¬ 
gato Andrtfotti Coo per le 
Poste ho adottalo un'metbdo 
salomonico, dandole all'unico 
partito che non le aveva chie¬ 
ste». POL l'eterno Giulio ha fis¬ 
sato i suoi amici, e ha aggiun¬ 
to: «Certo, so bene che dal 
punto di vista cristiano il meto¬ 
do salomonico é un infantici¬ 
dio...». Il presidente del Consl- 

g lio, comunque, non intende 
irsi carico anche della fine 
del pentapartito. «Avrà pesato 
il (atto di aver avuto poco tem¬ 
po - ha maliziosamente nota¬ 
to -. D'altronde, Cossiga con la 
sua lettera aveva chiesto di fare 
in fretta». Andreotti giudica 
«eccessiva» la reazione repub¬ 
blicana; «Non c'é stala alcuna 
mancanza di riguardo da parte 
mia». Ma non smentisce di ave¬ 
re informato Cariglla, menbe 
non avrebbe avuto tempo di 
lare altretUmtocon La Malfa. 

Forlani, aveva invece parla¬ 
to di «incomprensione» con II 
Pri. «Questo fatto determina un 
notevole rammarico e una tor¬ 
te preoccupazione nella Oc - 
aveva aggiunto di tutto si 
può dubitare tranne della no¬ 
stra tradizionale simpatia per il 
Fri». E allora? Allora, per Foria- 
ni, bisogna «lare il possibile 
perché questa incomprensio¬ 
ne non pregiudichi una pro¬ 


spettiva generale, una linea 
[TOlillca consolidala». Se la si- 
nisua è preoccupata, anche 
vecchi leader come Panlani e 
Taviani Io sono altrettanto. 
•Sarebbe un errore provocare 
affrettatamente una consulta¬ 
zione elettorale anticipata - ha 
detto l'ex presidente del Sena¬ 
to -, ma sarebbe ancora più 
stolto dilazionare prove eletto¬ 
rali alla scadenza normale del¬ 
la legislatura senza evitare di 
avvicinarsi ad essa in posizio¬ 
ne di maggiore debolezza». Per 
questo, FanfanI ha chiesto al 
parlilo di compiere «ogni sfor¬ 
zo utile» per recuperare i re- 
pubblicani. Quasi te stessa pa¬ 
role di Angelo Sanza: «E’ vero 
che bisogna evitare le elezioni 
anticipate, ma é anche vero 
che bisogna governare con la 
massima credibilità». De Mila 
ha parlalo per ultimo. «Stiamo 
attenti - ha avvertilo c’era 
una (orma di governabilità mi¬ 
nima con i cinque partili. Il ri¬ 
schio é che ora questa gover¬ 
nabilità si stia scardinando». In 
ogni modo, l'abbandono del 
Pri «renderà certamente più 
difficile il cammino della legi¬ 
slatura». 

Bisogna lasciare «aperta ia 
porta» al partilo di La Malfa, 
aveva sottolineato poco prima 
Leopoldo Elia. E come? «Le 
tecniche sono varie; o lasciare 
gli interim, che sarebbe la solu¬ 
zione migliore, o pensare ai 
tecnici». AiKhe Guido Bodrato, 
fresco ministro deU’Industria, é 


preoccupato. «Attenzione a 
non mettere fuori i repubblica¬ 
ni e consentire agli altri di (are 
il collegamento con loro». Se la 
sinistra tifa per gli Intenm, (a 
sapere che al limite vanno be¬ 
ne anche dei tecnici «Non ci 
opporremo», assicura Nicola 
Mancino. E l’idea, che circola¬ 
va, di lasciare le Poste a Mac- 
canìco? «Non siamo al merca¬ 
to». è la secca risposta di Pier 
Ferdinando Casini. 

La Direzione si é chiusa con 
l’approvazione di un docu¬ 
mento di due cartelle, appro¬ 
valo aU'unanimilà, carico di 
•rammarico c sincera preoccu¬ 
pazione». La De «auspica e 
confida che la decisione ora 
assunta dal Pri di astenersi dal¬ 
la partecipazione e di astenersi 
dalla fiducia - continua il do¬ 
cumento -, non pregiudichi 
una linea politica che risulta 
tuttora comune», e si Impegna 
•allinchè questo momento di 
dillicoltà non incrini un rap¬ 
porto più profondo di com¬ 
prensione e d'intesa». Tanti 
buoni propositi, ma alla (ine si 
va avanti. «Il governo a quattro 
e mezzo», era un commento 
ironico che circolava. Poca vo¬ 
glia di scherzare ha Invece 
Emilio Colombo, che ha invia¬ 
to a Forlani una lettera, allar¬ 
malo sulla perdila di un alleato 
tradizionale come il Pri, invi¬ 
tandolo a «feimaisl un mo¬ 
mento di fronte al marasma 
politico e morale che rischia di 
inghiottirci». 



cnstiani (olfe al già contcrmalo Nino Cristofon, nella foto) 
che facevano parte del gabinetto dimissionano. Sarebbe in- 
somma prev risa, tra le ipotesi avanzale, quella del ■congela¬ 
mento». Al massimo si pouebbero venlicare dogli sposta¬ 
menti da un incanco all'altro, per molivi di carattere funzio¬ 
nale. Questo perchè vi sarebbe l'onentamenlo di non nomi¬ 
nare nuovi soitosegretarì nei (losti lasciati vacanti dai repub¬ 
blicani. Il settimo governo Andreotti, quindi, dovrebbe avere 


L/liuaiu. u avujiiiv iv rujuic 

un minor numero di vìcemmistrì. 

Repubblicani 
fuori 

dalle coalizioni 
già nove volte 


Se la vicenda governativa di 
questi giorni non ha prece¬ 
denti (>er la sua «anomalia», 
per ben nove volte - senza 
contare i monocolori de - i 
repubblicani non hanno fat¬ 
to parte di governi di coali- 
zione Si comincia nel '47 
con i cento g orni del terzo governo De Gaspen. Il Pri è rima¬ 
sto fuori anche dal governo Sceiba e dal primo esecutivo 
presieduto d.> Segni: più di tre anni consecutivi, dal '54 al 
'57. Senza edera anche il secondo FanfanI, l’Anditcotti 2 e il 
quinto Rumor. Lo stesso Cos.<>iga formò il suo primo gover¬ 
no, nel '79, ssnza il Pn. Negli ultimi anni le «assenze» dimi¬ 
nuiscono e comeidono con il quinto e il sesto gabinetto Fan- 
fani, entrambi assai brevi. neir82 e neir87. Infine, una curio¬ 
sità; dei sette governi Andreotti ben cinque, compreso quel¬ 
lo appena formato, sono stati composti senza il I^i: in Ue ca¬ 
si si trattava d monocolori. 


Pds al Senato: 
intervenU 
su riforme 
ed economia 


Le riforme istituzionali eJa 
politica economica e di bi¬ 
lancio costituiranno il nu¬ 
cleo centrale dell.» presenza 
dei senatori del Pds nei di¬ 
battito sulla fiducia al gover¬ 
no. Lo ha deciso ieri sera 
l'asserrbiea del gruppo al 
termine di un'inboduzione del presidente Ugo Pecchioli che 
ha fatto il punto sugli sviluppi della crisi. Una crisi - ha detto 
Pecchioli - che ha caratteri molto diversi dalle 49 crisi di go¬ 
verno che l’hr nno preceduta. Il giudizio è critico c preoccu¬ 
palo sul modo In cui i partiti della maggioranza hanno disat¬ 
teso i problemi ven e pressanti del paese, non riuscendo pe¬ 
raltro neppure a gestire la spartizione dei minislen. Nel cor¬ 
so del dibattilo sulla fiducia (che al Senato occuperà l'intero 
fine settimanti) interverranno il vicepresidente del gruppo 
Roberto Maffioletti, l'economista Silvano Andriani e Gerardo 
Chiaromonte, presidente della commissione Antimafia. 


Critiche 
dì Bossi 
aii’anrogiinza 
dei partiti 


Il senatore Umberto Bossi ri¬ 
leva che •questo settimo go¬ 
verno Andreotti, partilo co¬ 
me catalizzatore della fase 
costituente, dopo essere 
sceso a livello di un governo 
balneare, ha coniermato, al 
momento della spartizione 
delle poluone. l'oscena arroganza del "partitismo’. La defe¬ 
zione del repubblicani - sostiene il leader della Lega lom¬ 
barda - non h.i nulla di nobile e di ideale. Si batta solo di un 
litigio per la ripartizione del bottino ministeriale». Tutto ciò. 
secondo Bossi, è ala conferma dei molivi per i quali questi 
partiti domina-Iti - succubi delle clientele e delle cupole - 
hanno immento terrore delle elezioni. 


Magri 

e Castelliina: 
«Ecco perché 
ce ne andiamo» 


In un articolo che appare 
oggi sul «Manifesto» Uicio 
e Luciana Castellina 
spiegano le ragioni per cui 
hanno abbandonato il Pds e 
la proposta politica che in¬ 
tendono lanciare. «Una gran 
parte di compagni che han¬ 
no condotto la battaglia di opposizione nel Pei - scrìvono 
Magri e Castelli na - non hanno aderito e non vogliono ade¬ 
rire al Pds. Unti vasta area di sinistra non si riconosce nelle 
scelte del nuoi-o partito». E aggiungono: «Contemporanea¬ 
mente ha preso torma il processo organizzativo di chi si po¬ 
ne il problema di dare organizzazione alla rifondazione di 
un'area comunista. C'è inoltre una parte decisiva della sini¬ 
stra diffusa legata a movimenti e a culture nuove» Un tema 
decisivo, questo, «rinanchc per gli assetti democratici del 
paese dopo eh s la nascita del Pds sguarnisce la rappresen¬ 
tanza dei ceti popolari più deboli e delle soggettività più in¬ 
novatrici (studenti della Pantera, pacifisti, ecologisti, movi¬ 
mento delle donne)». Castellina e Magri, pur nbadendo di 
non voler aderire nell'immediato ai movimento di Rifonda¬ 
zione, propongono l’itinerario di una costituente comuni¬ 
sta». 


Donne del Pds: 
«Lottizzata 
ia commissione 
parità» 


Il pentapartito spadroneggia 
anche nella commissione 
per le pari opportunità pres¬ 
so la presidenza del Consi¬ 
glio, la cui funzione sarebbe 
la "promozione delle aspira¬ 
zioni delle donne», e «viola 
la legge istitutiva» di que¬ 
st’organo «voluto con tanto impegno dai movimenti e dalle 
donne parlameiitari». Con questo giudizio le donne che rap¬ 
presentano il Pds nella commissione hanno rifiutato di vota¬ 
re per il nuovo i fficio di presidenza Paola Gaiotti De Biase e 
Marisa Rodano ‘ipiegano che è stalo ufficializzato, prima an¬ 
cora di essere nominato, un elenco di consulenti» della 
commissione; e che l'ufficio di presidenza è stato formato 
secondo «una logica di accordo pentapartitico*. 


GREGORIO PANE 


Craxi è «sorpreso» ma benedice il nuovo Giulio VE 


Segreteria ed esecutivo socialisti 
scelgono la cautela: «Un problema 
che riguarda la De». La Malfa? 
«Reazione un po’ sproporzionata» 
Signorile: «I problemi restano...» 

FABRIZIO RONDOUNO 


■■ROMA La parola d'ordine, 
a via del Corso, è una sola; 
«sorpresa». L'auspicio formale, 
sempre lo stesso: che il Pri fac¬ 
cia macchina indietro c resti al 
governo. E la conclusione è 
inevitabile: se proprio non si 
può fiue altrimenti, disco verde 
al quadripartito. Il Psi questa li¬ 
nea l'ha adottata quasi subito, 
e lunedi notte Craxi l'ha espo¬ 


sta a Cossiga. len la segreterìa 
in mattinata, e l'esecutivo in 
serata, l'hanno nbadita con 
una certa solennità. Per la ven- 
tà, dietro II tradizionale unani¬ 
mismo non lutto è quieto. Le 
ultime battute della cnsi aveva¬ 
no lasciato una scia d'insoddi¬ 
sfazione. E l'inaspettato scon- 
troLa MaUa-Andreotti deve 
aver suscitalo qualche imba¬ 


razzo. CosL a via del Corso si è 
discusso se approffittare del 
contropiede lamalliano per ri¬ 
stabilire li circuito Cossiga-Cra- 
xi. Oppure se accodarsi agli 
eventi, cercando di cavarne 
qualche vantaggio tattico. 

La prima strada a’é rivelata 
subito impraticabile. Per l'indi¬ 
sponibilità democristiana, 
molto preoccupata della defe¬ 
zione repubblicana ma altret¬ 
tanto determinata a reggere la 
trincea scavata in difesa di An- 
drcolU. E per la malcelata sod¬ 
disfazione degli altri laici, che 
hanno subito annusato nel 
quadripartilo una buona pista 
di lancio per le elezioni. «Le 
elezioni non le vuole nessu¬ 
no», ha ripetuto ieri Craxi ai 
suoi. E ha spiegato: «L'unica 
cosa che possiamo lare, ora, è 
starcene tranquilli. Occasioni 
per (arci sentire si ripresente¬ 


ranno presto». Perché nel sur¬ 
reale scenario di questa crisi, 
c'è anche il giudizio inconfes¬ 
sato sul governo che il Psi s'av¬ 
via a volare: «Nessuno ci scom¬ 
mette tre lire». 

Calma, dunque. E attesa 
compiaciuta delle mosse de; 
sia lo Scudocrociato a tirar fuo¬ 
ri le castagne dal fuoco, a sce¬ 
gliere fra La Malfa e Andreotti, 
fra Andreotti c le elezioni. Cra¬ 
xi ha apprezzato la scelta di La 
Malfa di circoscrìvere l'incen¬ 
dio a piazza del Gesù e di sol¬ 
levare da ogni colpa il Psi. E si 
è regolato di conseguenza, 
dettando alle agenzie un co¬ 
municalo che conferma <la 
posizione costruttiva» e «la di¬ 
sponibilità» del Psi «pur in un 
quadro di accresciuta difficol¬ 
tà». Ma una preoccupazione, a 
via del Corso, prende corpo via 
via che passano le ore; quella 


di ritrovarsi legati a doppio filo 
alla De e al suo presidente del 
Consiglio, mentre il Pri è libero 
di sconazzare in quell'area di 
volo d'opinione (soprattutto 
settentrionale) pericolosa¬ 
mente contigua al Garofano. 
Nasce torse cosi la «sorpresa» 
socialista. A Cossiga, Craxi ha 
confidato di esser stato preso 
in contropiede datl'irrigidi- 
menio repubblicano. •£ una 
reazione un po’ sproporziona¬ 
ta», ha commentalo. E "spro¬ 
porzionalo» è l'aggettivo usalo 
Ieri anche da Martelli, vicepre¬ 
sidente di un governo fluttuan¬ 
te che «non possiamo neanche 
battezzare». 

«Il paese - prosegue il co¬ 
municato della segreteria so¬ 
cialista - ha di fronte a sé pro¬ 
blemi di ben altra portata. 
Questi innanzitutto dovrebbe¬ 
ro dare a ciascuno la misura 


degli impegni e delle respon¬ 
sabilità*. Il Psi toma insomma 
ad indossare i panni della go¬ 
vernabilità e della •responsabi¬ 
lità» per nascondere il timore 
di trovarsi da solo con la De. 
Ma anche per sotto incare un 
fatto: accantonate le niorme 
istituzionali, svuotalo il pro¬ 
gramma di governo, alterata 
infine la sua stnj tura, resta, 
fragile e indispensabile insie¬ 
me. l'abbraccio Dc-Psi nel cre¬ 
puscolo della prima repubbli¬ 
ca. Condizione vantaggiosa, 
perché accresce e nlancia il 
•potere di coalizione» nel mo¬ 
mento in CUI sembrava dissol¬ 
versi al varco ptirlamentarc 
della riforma dcll'aiticolo 138. 
Condizione anche insidiosa, 
però, perché il tema di fondo 
della propaganda socialista - 
la «grande riforma» - esce ap¬ 
pannato se non compromes¬ 


so. «Questo governo non risol¬ 
ve nessun problema, li apre 
tutti», commenta lapidario 
Claudio Signonle, cìie sull'A- 
uantii di domenica aveva dato 
fiato all'insoddisfazione di una 
non quantificabile area sociali¬ 
sta E aggiunge. "È la riprova vi¬ 
sibile del crollo fisk'O del pen¬ 
tapartito e della sua ipotesi 
suategicd». Un'ipotesi la cui 
paternità i socialisti attribui¬ 
scono da sempre alla De. Ma 
che sar.à sempre più dillicile 
denunciare nel momento in 
CUI SI riduce alla sua essenza: 
la <onsociazione conllitlualc» 
fra De c Psi. Poco importa in 
nome di che cosa. Del resto, è 
proprio con qui’s'o argomento 
che. all'ultima Direzione. Craxi 
aveva nsposlo a Formica: «Ci 
vo.Tcbbe un cambio di pro¬ 
spettiva politica. Che oggi non 
esiste*. 
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Politica Interna 

Il Pri esce dalla maggioranza e respinge 
i tentativi di recupero dello Scudocrociato 
«Caglia sapeva del cambio di ministero 
ma per informare noi non c’era tempo.... » 


La MalÉi non coiKÌlìa 
«La De si tenga Andteottì 


Un colloquio Foriani-La Malfa ha sancito ien sera la 
rottura finale fra il PH e gli ex alleati di governo. A 
Foriani, che lo informava di come s'era conclusa la 
Dilezione De. La Malfa ha suggerito: «Sarebbe utile e 
comprensibile accorpare i ministeri non ricojrerti 
dal rà. Quanto a strade diverse, chi compone il go¬ 
verno a quattro le scelga, ma la responsabilità è solo 
sua. n Pri non c’entra più niente». 


VITTORIO RAOONB 


HROMA. «LavcrilAèchelo- 
lo dovrebbero sconfessare il 
prestdeiUedelCousialio In so¬ 
stanza è questo che io chiedo. 
Volete sapere se faranno ma^ 
eia indietro? Non credo Scom- 
metUamoTii 

«Loto, sono i democristiani, 
perno del quadripartito che sta 
per chiedere la fiducia al Parla¬ 
mento. Chi parla. Invece, è 
Giorgio La Malfa, il giorno do¬ 
po il gran nfiulo. 

Sono quasi le sedici Nella 
piazza di Montecitorio s'è ap¬ 
pena concluso il rito funebre 
per Randollo Pacclaidl li se¬ 
gretario del Pii si sode un suo 
piccolo bagno di folla. Un po' 
di lepubbucanl sono venuti 
dalla Toscana e dalla Roma¬ 
gna, con le bandiere rosse. 

Vogliono abbracciarlo, ba¬ 
ciarlo. ce chi dice- «Uomini 
come te ce ne vonebbeio di 
pio.. 

Come galvanizzato dal con- 
aemo di quella che notmal- 
mente si definisce «la base» 
(«abbiamo ricevuto più di cen¬ 


to telegrammi», giura il respon¬ 
sabile oiganiztativo del Pri, 
Gianni Ravaglia), La Malfa 
spara a zero su Andreotti, per 
lutto il giorno 

«Con gli appelli non si risol¬ 
ve nulla - dice la mattina ai 
giornalisti - Se il presidente 
del Consiglio volesse, potreb¬ 
be risolvere il problema in cin¬ 
que minuti» 

«Andreotti .ia sbagliato due 
volte - ripete nel pomeriggio -. 
Ha sbagliato per come ha con¬ 
dotto la vicenda delle riforme 
istituzionali E ha sbagliato 
perche ha rotto il patto di leal¬ 
tà con un partito della coalizio¬ 
ne» 

«I casi sono due - infierisce 
a sera - o il presidente Incan- 
cato non si b accorto che ave¬ 
va un problema politico, o lo 
ha risolto come risolvono I loro 
problemi le conenU democri¬ 
stiane» 

Anche sul fronte Interno La 
Malfa mette in mostra sereniti 
e fermezza. I suoi uomini si di¬ 
cono convìnti che il Consiglio 


nazionale (doveva tenersi il 12 
maggio, forse sari anucipato 
alla prossima settimana) per 
lui sari un trionfo 

Il segretario afferma di non 
temere un asse fra Mamml e 
Cunnella, che entrambi gli 
hanno voUito contro I altra se¬ 
ra in Direzione «Non credo si 
possa parlare di alleanza», 
spiega. Anche se giunge con 
una punta di perfidia «Certo, 
non è la prima volta che) due 
la pensano allo stesso modo 
Quando si votò il commissaria¬ 
mento dell'organizzazione si¬ 
ciliana, Gunnella si espresse 
contro e Mamml si assentò 
perchè non era d'accordo con 
la decisione che si voleva 
prendere» 

Pri irremovibile, dunque? Pri 
che respinge le sirene dell'ulti- 
ma ora, inclusa quella dei tre 
«tecnici» di area che qualcuno 
aveva pensala di mettere nel 
governo per tenere in caldo le 
poltrone ad un eventuale rien¬ 
tro repubblicano? Il presidente 
Bruno Vlsentini, a chi gl! chie¬ 
deva notizie della trattativa 
con la De, rispondeva «Le ulti¬ 
me notizie non le ho Ma dubi¬ 
to che ci saranno novità. Da 
tempo pensavo che sarebbe fi¬ 
nita cosi» 

AiKhe Antonio Maocanico è 
convinto che non ci siano ma^ 
gin! di ricomposizione. Do¬ 
manda «Siamo al funerale del 
pentapartito?». Risposta: «Te¬ 
mo proprio di si» MaMaccani- 
co, che per la questione di 
pnneipio dello sgarbo al M si 
è trasformato - confessa - «da 
moderato In giacobino», chiu¬ 


de in bellezza lanciando a Mi¬ 
no Martinazzoli, futuro titolare 
delle Riforme istituzionali, una 
sorta di augurio di buon lavo¬ 
ro «Spero che faccia naccor- 
pare la sua materia col mini¬ 
stero degli Afian regionali Se¬ 
parare la riforma del regionali¬ 
smo dal complesso delle inno¬ 
vazioni istituzionali, davvero 
non ha senso» 

L'oggetto del contendere tra 
il Pri e^dreotti, già chiaro da 
giorni. Ieri era stato ancora più 
volte spiegato E appariva diffi¬ 
cilmente componibile Per ri¬ 
sanare il vulnus-, la lenta Infer- 
ta dal presidente incaricato al¬ 
la «lealtà» repubblicana, il Pri 
chiedeva che alle Poste tornas¬ 
se un ministro dell edera Mac- 
canico, per la precisione 

Dietro questa richiesta, scn- 
veva Ieri la «Voce repubblica¬ 
na», non c'è pelò «il problema 
miserrimo di posti di un tipo o 
di un altro tanto è vero che II 
Pri ai suol posti rinuncia senza 
tante storie, e che si accomodi 
chi vuole» 

Il problema vero - sosteneva 
ancora la «Voce» - consi ite in 
questo «Evenuto meno il prin¬ 
cipio della collegialità» 

Il Pri, in sostanza, non discu¬ 
te la facoltà del presidente del 
Consiglio di proporre per i sin¬ 
goli ministeri chi meglio creda, 
scegliendo dentro le «rose» 
presentate dai partiti Ma con¬ 
testa «la mancata informazio¬ 
ne» sul cambio Galosso-Vizzini 
alla guida del ministero delle 
Poste. 

Andreotti, cioè, avrebbe do¬ 
vuto discutete con La Malfa le 


obiezioni che erano sorte at¬ 
torno alla candidatura di Ga- 
las-so Ed avrebbe dovuto di¬ 
scutere anche le «altre due mo¬ 
difiche. che ha deciso cioè lo 
spostamento di Battaglia alle 
Partecipazioni Statali e lo spez¬ 
zettamento del ministero di 
Macconico «Levare a Macca- 
nico le Riforme istituzionali - 
concludeva la «Voce» - colpi¬ 
sce nel pieno il significato poli¬ 
tico stesso dcH'appoito del Pri 
alla coalizione» 

Ma è una dichiarazione di 
Cariglla a far traboccare il va¬ 
so n segretario del Psdi am¬ 
mette nel pomeriggio di essere 
stato Informato preventiva¬ 
mente da Andreotti del trasfe¬ 
rimento di Vlzzinl dai Beni cul¬ 
turali ad un altro ministero «Mi 
ha chiesto se ero disposto a la¬ 
sciare I Beni culturali... ma non 
conoscevo la topografia del 
governo» 

Per La Malfa, che era stato 
tenuto aH'oscuio di tuno, è la 
prova dello schiaffo ricevuto. 
«Cade l'ipotesi che il presiden¬ 
te del Consiglio non abbia avu¬ 
to il tempo 01 informare i parti¬ 
ti». dopo «il problema posto 
dal Psl sulla continuità degli m- 
dirizzi alle Poste» 

A sera la Direzione De si in¬ 
carica di seppellire ogni margi¬ 
ne di UallaUva. E La Malfa si 
concede un ironico suggeri¬ 
mento «Accorpare» i ministeri 
lasciali liberi dal Pri. in modo 
che Andreotti possa almeno 
mantenere l'impegno di non 
aumentare le poitrone ministe¬ 
riali. 


«Cosa provo ad essere bocciato da ministro? Niente 
di particolare, mi spiacerebbe di più sbagliare un li« 
bro». n professore Giuseppe Galasso minimizza, ne¬ 
ga che lui o il suo partito siano interessati alle pol¬ 
trone, ma si dice convinto che i socialisti siano stati 
al centro deiropposizione al suo nome. «Se fossi 
stato ministro delle Poste, avrei rispettato gli equili¬ 
bri». Sul governo: «Lo giudicheremo dai fatti». 


ROMNNA UàMPUONANI 


■BROMA. Sorride tranquillo il 
piofesor Giuseppe Galasso, 
dopo la bocciatura della sua 
caitdidalura a mirrisiro delle 
Poste. Ma l'Intervista ha voluto 
concederla solo ieri «Daweio 
volete parlare con me? Non sa¬ 
pete che sor» radioalUvo». 
aveva detto scherzando lunedi 
mattina all'Unità. 

AUrm, profesaove, coaa rt 
prova ad estera boedata da 


Non ho avuto alcuna particola- 
Rsensasdone Nella mia vita la 
poUiica ha avuto grande spa¬ 
zio, me non è per me una pro¬ 
fessione La mia professione è 
quella di studioso dì varie di¬ 
scipline. ai cui centro c'è ia 


storia. Proverei sicuramente 
dolete per un libro sbagliato, 
non altrettanto per un ministe¬ 
ro avuto e perduto in succes¬ 
sione quasi immediata. 

Madri ha voluto boedarta? 
Si è parlato del veto determi¬ 
nante del Rsi Ma poi Amato mi 
ha precisato che c'era stato so¬ 
lo un problema politico per la 
sostituzione di Mamml. Credo 
che 1 socialisti siano stati co¬ 
munque il centro dell'opposi¬ 
zione al mio nome. 

Ma a presdndere da qual- 
alasi vahilazlaiie In mólto, 
non crede che sia stato latale 
togliere Mamuri dalle Poste, 
dato ebe comnnqoe garanti¬ 


va mi certo equiUbtlo nella 
compaghie govenutiva, so- 
pnttntto verso D Pd? 

Non capisco cosa significhi ga¬ 
rantire un equilibrio, quando 
le linee politiche e legislative di 
un settore sono già fissate Se 
per Ipotesi fossi stato nomina¬ 
to ministro delle Poste non 
avrei pensalo neppure per un 
attimo a non rispettare le esi¬ 
genze di equilibrio che fanno 
parte della stessa soluzione le¬ 
gislativa data al settore. 

Ma la sua bocdotnn per le 
Foste è stata motivata prò- 
ptio In base alTequlUorio, 
die kl non avrebbe potato 
asdeorare dal momento die 
è garante o è dato garante 
ddl'Espresto. 

Si sono dette a questo riguardo 
parecchie schiocchczze Del 
collegio dei garanti dell'E¬ 
spresso ho latto parte per alcu¬ 
ni anni, ma quel collegio si è 
sciolto ormai da circa tre anni 
Ma soprattutto non è vero che 
sarei collaboratore di «Repub¬ 
blica» lo scrivo per il «Coniere 
della Sera» e per il «Mattino», 
mentre la mia collaborazione 
con r«Espresso> ha una di¬ 
mensione culturale La (unzio¬ 


ne di garante all'Espresso, 
inolile, era di tutelare l'indi¬ 
pendenza della direzione « dei 
giornalisti verso la proprietà I 
garanti dunque non erano 
espressione della proprietà, 
bensì dei giomalisti Si può Im¬ 
maginare una più grave disto^ 
sione delle cose? Per questa 
funzione, assolutamente cultu¬ 
rale e professionale del colle¬ 
gio dei garanti dell'Espresso 
hanno potuto lar patte perso¬ 
nalità della cultura Italiana e 
intemazionale come Umberto 
Eco. Pàolo ^los Labini, Massi¬ 
mo Severo Giannini Ed lo so¬ 
no onorato di quella esperien¬ 
za. 

1 repubbnetiri non sono en¬ 
trati nel governo pentaparti¬ 
to, che diventa quindi un 
quadripartito. Cou può ac¬ 
cadere ora? Pub funzionare 
U ministero a quattro o l'Ipo¬ 
tesi delle eleaonl anticipa¬ 
te, uscite dalla porta, rien- 
trino dalla nnesàà? 

Questo non cl riguardo. C'è un 
governo e lo giudicheremo dal 
suo comportamento rispetto al 
programma stabilito, nonché 
rispetto all'evoluzione dei pro¬ 
blemi del Paese Stando fuori 



Il palco delle autorità al funetali di PaedardL Andreotti (fra Taviani e Nilde lotti) osserva II segretario repubblicano Giorgio La Malfa 


I vertici deflo Stato 
ai funerali 
di PaedariJi 


B ROMA Alle cariche dello 
Stalo e dirìgenti di partito, nel¬ 
le ore convulse e confuse del¬ 
la crisi govemaliva, si sono ri¬ 
trovali a piazza Montecitorio 
per I funerali di Stato a Ran¬ 
dollo PacciardI, 1 esponente 
repubblicano morto domeni¬ 
ca all'elà di 91 anni Cerano il 
capo dello Stato, i presidenti 
del Senato e della Camera. 
Spadolini e lotti, il presidente 
del Consiglio Andreotti. i giu¬ 
dici cosbtuzionaU Caianiello e 
Vassalli Con i maggiori dirì¬ 
genti del Pn sono convenuti il 


segretario e il presidente della 
De, Foriani e De Mita, il segre¬ 
tario del Psdì Cariglla, il capo¬ 
gruppo socialista al Senato 
Fabbri, i liberali Sterpa e Bion¬ 
di C era anche Edgardo So¬ 
gno, che con Pacclardi parte¬ 
cipò air«Unione per la nuova 
repubblica» Reparti in armi e 
la fanfara del carabinieri han¬ 
no reso gli onori allo scom¬ 
parso, che aveva partecipato 
alia prima guerra mondiale, 
alla guena di Spagna, alta Re¬ 
sistenza, aveva fatto parte del¬ 
l’Assemblea costituente ed 


Galasso: «Volete davvero parlare con me? 
Sono radioattivo... bocciato dal Psi» ^ 





l'area di governo non saremo 
vincolati a quei punti dei pro¬ 
gramma che abbiamo accetta¬ 
lo per senso di responsabilità, 
pur non essendo convìnti, co¬ 
me le riforme istituzionali e la 
finanziaria. 

Comnnqtte par di capire che 
non oadrete dalla maggio¬ 
ranza, Quale fari U vostra 
atteggiamento verso U go¬ 
verno? 

Noi abbiamo assunto una po¬ 
sizione sul governo spimi an¬ 
che dalla convinzione di dover 
evitare le elezioni anticipale. 
Questa posizione la mamene- 
mo fino ache sarà possibile 
La Malfa l’altra giorno ba 
esprewo un pesante gindl- 
zio su Andreotti, con cui il 
sareUre iaterrotto od rap¬ 
porto di Bdnda. Lei ebe ne 
pensa? 

Il segretario dei Pri ha fatto una 
rfcostmzlone degli ultimi fatti 
non contestata da nessuno. 

La crisi si è aperta snOa que¬ 
stione delle riforme Iràtn- 
ztonaii c si è cbittsa, o quasi, 
con una querelle tu un mint- 
slero. Che hnmaglne avrà 
l'aplnione pubblica dei par- 





- y/' . 




Giuseppe Galasso 


Uti della magglonmza? 
Certo, ci vorrebbe un bel co¬ 
raggio a dire che le cronache 
di quesU giorni sono esaltanti 
dal punto di vista efico-poliii- 
co. m quanto riguarda il Pri 
voglio lar osservare che non 
abbiamo latto una questione 
di poitrone, ma una questione 
di principio sulla attendibilità 
dei patti di una maggioranza di 
coalizione E quanto alle pol¬ 
trone abbiamo dimostrato at¬ 
taccamento ad esse lasciando¬ 
le e non inseguendole contro il 
consiglio di molli Passato il 
trambusto di questi giorni l'o¬ 
pinione pubblica non potrà la¬ 
re a meno di notare ciò. 

Quiodi il M ti presenterà al- 



Nilde lotti accusa: «È stato offeso il Parlamento» 

n presidente della Camera denuncia: 

«Sui gruppi parlamentari s’impone 
la volontà dei partiti; è l’espressione 
dell’occupazione dello Stato...» 

Sostegno alle proposte di Scalfaro 


OMRQIO FRASCA POLARA 


tm ROMA «Una crisi che nùn ■ 
sla sanzionata dal confroMo 
parlamentare viene visstna 
non solo come violazione dei 
diritti del Ptirlamento, ma per¬ 
sino come offesa ad esso», ri¬ 
badisce Nilde lotb nell'aula 
della Camera tra gli applausi 
dei deputati di tM I gruppi E 
denuncia che suUglruppi parla¬ 
mentari - cui la Costittmonc 
affida un ruolo assai Importan¬ 
te ne llBac rIsi di governo - «si 
imponnà volontà dei pattiti e 


democrazia, di quella occupa¬ 
zione dello Stalo da patte dei 
pattuì che continua Od essere il 
male più grave del Paese». 


L'occasione per la nuova, 
duplice denuncia del presi¬ 
dente della Camera è data ter 
sera dalla conclusione del di- 
baiuto sul bilancio inferno di 
Monlecltorio, tradizionale oc¬ 
casione per lare il punto sul 
funzionamento dell istituzione 
parlamentare Ed è ovvio che, 
nel contesto di una crisi cosi 
acuta, il dibattile assuma una 
valenza politica tutta particola¬ 
re, in un Camera scippata di 
una sua rilevante prerogativa. 
Tant'è che In mattinata il de 
Scallaro ha chiesto I immedia¬ 
ta discussione della propria 
proposta di riforma coMituzio- 
naie tendente ad Imporre sem¬ 
pre la partamenlarizzazione 
delle crisi. Appena prima di iiv 




Il presidente delia Camera dei deputali Nilde lotti 


tervènlre In aula, Nilde lotti ha 
chiuso il nuovo ciclo di consul- 
lazioni-lampo di Francesco 
Cossiga Al quale 11 presidente 
della Camera aveva già espres¬ 
so il suo «profondo rammari¬ 
co» per la gestione extraparla¬ 
mentare della crisi. 

E l'intervento in aula parte 
proprio da qui, dal carattere 


«molto complesso e anomalo* 
di una crisi che ha fatto scatta¬ 
re come non mai le crìtiche 
per il mancato dibattito alle 
Camere, venule «non solo da 
parte delle opposizioni» E sic¬ 
come Scalfaro ha denunciato 
lo squallore di una Camera 
•privata di autorità», lotti non si 
nasconde di aver pensato «alle 


Inflnlle volte In cui abbiamo 
vissuto in questi decenni lo 
stesso squallore senza tuttavia 
che le voci di protesta assu¬ 
messero questa dimensione» 
E allora, che cos'è cambialo? 
•E' venuta maturando negli ul¬ 
timi anni una maggiore sensi¬ 
bilità» Edi questa nuova sensi¬ 
bilità il presidente della Came¬ 


ra si è fatta interprete •aperta¬ 
mente e in ogni sede». Arrche e 
proprio dopo la discussione 
delia mozione Scalfaro. appro¬ 
vata tuttavia solo dalla Came¬ 
ra. «Non serve sottolineare che 
il governo era comunque im¬ 
pegnalo» a motivale le ragioni 
della crisi prima di dimetleisi, 
perchè «la mancata, esplicita 
espressione di eguale volontà 
del Senato ha consentito - sot¬ 
tolinea polemicamente Nilde 
lotti - il Rimanere del vecchio 
Iter procedurale della crisi». 
Per questo il presidente della 
Camera sosterrà la richiesta 
Scalfaro. 

Altra cosa sarebbe, come 
chiesto da taluno, che le Ca¬ 
mere discutano i diversi mo¬ 
menti della crisi E, nello spie¬ 
gare perchè non è d accordo 
con questa ipotesi («dal siste¬ 
ma parlamentare si passereb¬ 
be ad un regime assemblea¬ 
re») lotti affronta un altro deli¬ 
catissimo tema I invadenza 
dei paniti La fase della crisi - 
dice - è affidata dalla Costitu¬ 
zione ad alfn protagonisti in 
primo luogo il capo dello Stato 
e i gruppi parlamentaiL 
espressione dei partiU. Atten¬ 
zione, «cosi non sono esclusi 


era stalo ministro delia Difesa. 

Il presidente dr I Pri Bruno 
Visentim ha ricordato 1 imma¬ 
gine più recente eli Pacciardi, 
il suo intervento «vigoroso e 
lucido» alla riunione della di¬ 
rezione repubblicana di ve¬ 
nerdì, le sue dchiarazioni 
•battagliere» a dite .a del parti¬ 
to, pronunciate proprio alla 
vigilia della morie E ha rievo¬ 
cato le tappe di i na vita av¬ 
venturosa, dalla S|>agna all'e- 
sllio in Svizzera e negli Stati 
Uniti, all'impegno politico di 
questo dopoguerra, segnato 
anche dai <onllitti e dalle 
fratture dolorose» che negli 
anni sessanta divisero Pac¬ 
ciardi dai partito Giovanni 
Spadolini, nel suo discorso, 
ha reso omaggio ad «uno dei 
padri fondatori della Repub¬ 
blica», definendolo «combat¬ 
tente per la libertà e ta demo¬ 
crazia di timbio e di stile au¬ 
tenticamente risorgimentale» 
Per il presidente del Senato lo 
scomparso intuì, in modo 


quasi profetico, i «guasb della 
partitocrazia» 

Da ultimo ha preso la paro¬ 
la Giorgio La Malf.i Il segreta¬ 
rio repubblicano lo ha ricor¬ 
dato anzitutto come «oratore 
appassionalo nei comizi degli 
anni a cavallo tra il 48 e i prinu 
anni cinquanta, un vero e pro- 
pno mito dei giovani che si 
stavano accostando alia poD- 
tkra» La Malfa si è quindi rife¬ 
rito alle ultime parole pubbli¬ 
che pronunciate da Pacciardi, 
sabato, «nel pieno di questa 
travagliata vicenda politica», 
parole «che hanno ispirato la 
decisione della direzione re¬ 
pubblicana» sul nuovo gover¬ 
no Circa la rottura intervenu¬ 
ta tra io scomparso e Ugo La 
Malfa, ha cosi concluso- «U 
suo ritorno nel Pri è stata una 
lenta nmarginaia Sarebbe 
stato possibile con mio padre 
in vita? L'avrebbe salutalo co¬ 
me si conviene a un compa¬ 
gno di tante battaglie» 


Rninferina insiste 
«Marini al Lavoro 
scelta inopportuna» 

Per Sergio Pininfarìna è stata «non oculata» la scelta 
di affidare il ministero del Lavoro a Franco Marini: 
come farà a prendere decisioni imparziali nella trat¬ 
tativa di giugno? Un giudizio dettato da timori politi- 
ct. ma infondato. In difesa dell’ex sindacalista, Lu¬ 
ciano Lama: un'ottima scelta per le capacità, non 
sarà fazioso. Gino Giugni: le critiche di Pininfarina 
sono molto inopportune. 


le elezioni regionali aldilà- 
ne con qnesto asso nella ma- 
nka, a dUteieaza degli alili 
quattro partili che baano 
mlnlzM da mettere lo cam¬ 
po. 

SL 

àia se lei avesse fatto a mini- 
atro del Beni cultniall quali 
priorità avrebbe messo in 
agenda? 

Le priorità le sto esponendo da 
quattro, cinque anni con co¬ 
stante azione pubblicistica Si¬ 
curamente avrei fatto ogni 
possibile sforzo per mettere in 
atto ciò che ho scritto a Iniziare 
dalla legge Galasso per la tute¬ 
la del tenrltorio. 


GIOVANNI LAC 


nè Pariamento nè pariamenia- 
ri. ma essi si esprìmono in mo¬ 
menti diversi dalle assemblee, 
e (anno sentire la loro voce 
proprio attraverso i gruppi 
consultati dal Quirinale» Ma, 
constata il presidente della Ca¬ 
mera, sui grappi parlamentari 
«si impone la volontà dei partiti 
e spesso delle loro logiche in¬ 
terne» e questo «non è piccola 
cosa» •£' l’espressione, al livel¬ 
lo più alto dei meccanismi del¬ 
la democrazia, dell’occupa¬ 
zione dello Stato da parte dei 
partiti» 

Per Nilde lotti è questo che 
rende arKhe «tanto difliclle il 
discorso sulle riforme». Alta 
Costituente -ricorda- -i partili 
avevano saputo farsi carico dei 
problemi della costruzione del 
nuovo stato democratico» «Te¬ 
mo che ora non sia cosi» Ep¬ 
pure «è indispensabile uscire 
dalla angustie di una visione di 
parte, e con lo stesso spirito di 
allora affrontare le riforme», 
avverte il pre-sidente della Ca¬ 
mera augurandosi che «anche 
le dillieoltà che stiamo vivendo 
in questa crisi ci spingano a 
quel salto di qualità che la si¬ 
tuazione impone» 


■i MILANO A Sergio Pinin- 
(arina non piace che l'ex lea¬ 
der della CisI Franco Marmi 
diventi il nuovo monistro del 
Lavoro «E’ stata una scelta 
non oculata, l'avrel visto me¬ 
glio al Mezzogiorno», ha spie¬ 
gato ieri ai giornalisti, riba¬ 
dendo ed anzi puntualizzan¬ 
do una opmione affidata al 
Sole 24 ore. il presidente della 
Confindustria in margine da 
un seminano presso 1 univer¬ 
sità Cattolica di Milano Una 
particolare antipatia per l'uo¬ 
mo ClsI? Il dispettoso sgam¬ 
betto all'awersano politico, al 
sindacalista che diventa mini¬ 
stro della Repubblica? Antipa¬ 
tie passionali no di certo' 
•Non ho detto che non mi pla¬ 
ce Marini, anzi ho latto I elo¬ 
gio alla sua uitelligenza. Però 
e una scelta non oculata alla 
vigilia di una trattativa difficile 
sul costo del lavoro, fare arbi¬ 
tro un sindacalista metterà m 
condizioni di difficoltà lo stes¬ 
so Marini Mi chiedo cosa farà 
quando dovrà prendere deci¬ 
sioni super parte». Dunque la 
diffidenza del capo degli im¬ 
prenditori è tutta poi tica. ma 
come rxin vederne la caduta 
di tono quando si spinge ad 
insinuare una possibile meno¬ 
mazione alla credibilità del 
successore di Donai Caltin? 
Secondo Pininfarìna, Marini 
avrebbe meglio ricoperto un 
altro incarico, ma sulla base 
di una motivazione sconcer¬ 
tante. che mescola meriti per¬ 
sonali e contingenze anagrafi¬ 
che, una sorta di «pensata» da 
Lega lombarda alla rovescia 
«L’avrei visto meglio come mi¬ 
nistro per il Mezzogiorno Ma¬ 
rmi e un mendionale che ama 
molto la sua terra, e là indu¬ 
striali e sindacati vanno mag¬ 
giormente d'accordo Avreb¬ 
be potuto dare il peso delia 
sua intelligenza tutto in posiu- 
vo» 

Sergio Pininfarìna comun¬ 
que ha accolto con perplessi¬ 
tà anche la nascita del nuovo 
governo e le polemiche sul ri¬ 


fiuto del PRI «Non vogliamo 
entrare nel fatto squisilamen- 
te politico, per non sconfessa¬ 
re la tradizione di neutralità 
della Confindustria. Non d 
schieriamo nè col parttto pio- 
elezioni, pro-cnsi o viceversa. 
Confermo però che il mondo 
delle imprese non puO sop¬ 
portare dodici mesi di clima 
pre elettorale Per l'economia 
occorre un segno torte, prov*- 
vedimenti decisi AU'estero 
devono convincersi che ma¬ 
lia ha voltato pagina». Nem¬ 
meno il programma del go¬ 
verno lo convince «Un pro¬ 
gramma bellissimo - dice • ma 
è uguale a quello degli ultimi 
tre armi Sembra un ntuale». 
Pininfanna dunque preferisce 
le elezioni anticipate’ «Devo¬ 
no essere i politici a capire se 
il metodo migliore per risolve¬ 
re la crisi sia un rimpasto, una 
verilica. oppure una crisi di 
soverao, oppure le elezioni, 
m ogni caso una soluzione 
dei proiblemi a medio termi¬ 
ne non si potrà avere senza 
una modifica Isutuzionale» 

Tra i primi a criticare Plnln- 
farina per le opeinioni su Ma¬ 
rini è ùiciano Lama «Manniè 
un uomo adulto e rc-ponsabi- 
le, adatto a ricopnre la canea 
senza parteggiare In modo fa¬ 
zioso per i lavoratori Le elia¬ 
che di Pininfarìna sono fuori 
luogo, sono improntate dal 
pregiudizio» Anche il presi¬ 
dente della commissione La¬ 
voro del Senato Gino Giugni, 
SI schiera con Manni «Lecnu- 
che di Pininfarìna sono mollo 
inopporlune Trovo assurdo 
drammatizzare la nomina E’ 
una scelta ottima dui punto di 
vista delle capacità dell intel¬ 
ligenza e della padronanza 
della materia Inoltre Marini 
conosce molto bene la logica 
delle parti» «Anzi, secondo 
Giugni dal punto di vista del- 
I immagine I unico od avere 
problemi sarebbe lo stesso 
Marini «Forse per lui sarebbe 
stato più giusto guidare un di¬ 
castero meno esposto al con¬ 
fronto con I sindacati» 
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Ventiquattro ore di consultazioni-lampo al Quirinale 
Gli ex alleati, a parte la De, duri con i repubblicani 
Cariba: «Con maggioranze ridotte si lavora meglio» 
Occhetto: «Irresponsabili, si mandi il governo alle Camere» 


E in una notte nacque il quadiipartito 

Psi, Psdi e Pii da Cossiga: «La Malia non è indispensabile» 


Pentapartito addio? Nel giro di 24 ore davanti a Cos> 
siga gli ex alleati di La malfa, De esclusa, spiegano 
che in fondo va benissimo un quadripartito. Per il Fri 
qualche ironia, per Cossiga un'altra situazione ine¬ 
dita da affrontate. Duro Occchetto: «I partiti della 
maggioranza stanno avvelenando i pozzi della de¬ 
mocrazia, non si perda tempo dietro alle beghe dei 
partiti, si discuta di tutto alle Camere». 


BmiNO MISBRINOINO 


■1 ROMA. Onorevole, avete 
lasciato Iter strada un pezza.. 
«Sono i repubblicani che ci la¬ 
sciano*. Ma e un governo di- 
mezzato...«Ci siamo solo alleg- 
Deriti, cose che capitano quan¬ 
do il carico si assesta durante il 
tragitto*. Ma allora te cose van¬ 
no avanti? «Direi che vanno be¬ 
ne*. I^la di Catiglia. Sara sta- 

defpmdosscL^a^la s^^ 
causa di divorzio che si cele¬ 
bra al Quirinale in piena notte, 
ratmoslera a proprio questa. 
La Malfa ha fatto te valigie e 

S ualcuno la vedere d'essere 
ispiaciuto, ma nessuno pian- 
« e qualcuno, come Canglia, 
la capire che ci dormirà sopra 
benissimo. Alla fine tutti d^- 
cordo: il pentapartito a motto, 
si può andate avanti benissi- 
mo in quattro. 

Epilogo emblematico di una 
viccmla senza precedentt. Il 
governo che dorava nascete a 
condizione di avviate le rifor¬ 
me istituzionali nasce con l'ac¬ 
cortezza di rinviate tutta la ma¬ 
teria alla prossima legislatura. 
Doveva essere pentapartito e 
perde un pezzo atKor prima di 


prutire, I ministri sono stali no¬ 
minati ma tre non hanno giu¬ 
ralo e sono già dimkaionarTLa 
situazione è cosi inedita che 
Cossiga deve ammettere che 
anche lui va avanti allldandosi 
*al buon senso e alle circostan¬ 
ze, seguendo un iter che sta al- 
l'interno dell'iter consueto*. 

Ha una gran fretta Cossiga. 
Rimarca e nmatea che «siamo 
in regime parlamentare» e lui 
non può fare come se fosse in 
una repubblica presidenziale, 
anche se, aggiunge, deve co¬ 
stituzionalmente condurre in 
porto la situazione. 

E infatti la cauu di divoirio 
si celebra in piena notte al Qui¬ 
rinale, mentre la città si addor¬ 
menta. Di fronte allo sguardo 
ormai rassegnato di guardie e 
impiegati Sfilano uno dopo 
l'altro Andreolti. La Malfa, poi 
di nuovo Andreotti, Craxi. Cari- 
glia, Altissimo. A quell'ora i 
giomalisti sono un drappello 
che non ha più gli onori e I 
comfort delle consultazioni uf- 
flclaiL C'é qualche problema 
per entrare, non c'ò più il so- 
struizloao buffet che allevia le 
ore d'attesa, ma soprattutto 


non si può più assistere all'u¬ 
scita delie delegazioni. La 
stampa, con modi coitesi ma 
fermi, viene sistemata in splen¬ 
dide sale adiacenti, ma distanti 
dal passaggio del leader. Dopo 
la burrascosa direzione repub¬ 
blicana l'interrogativo d'obbli- 
go sembra questo; ormai gli 
spazi di manovra sono ridoni, 
si va alle elezioni anticipale? E 
all'inizio piovono conferme. 
La faccia di La Malfa, all'usclla 
del colloquio col Cossiga è 
scura e tesa: l'aria è di burra¬ 
sca Cossiga gli ha ribadito che 
non accetterà soluzioni ambi¬ 
gue: o dentro o fuori. I rapporti 
tra Fri e Quirinale non sono 
idilliaci e nonostante tutti i 
chiarimenti l'impressione 6 
che miglioreranno a fatica. 
Quanto ad Andreotti, lascia il 
Quirinale dopo La Malfa (era 
stato invitato a cena) e ha 
un'aria ineffabile. Ovviamente, 
nessuna dichiarazione. Craxi 
lo imita ma l'espressione dice 
più delle parole. Equella non ò 
delle migliori. Ma ecco le sor¬ 
prese. Cariglla, ormai sono le 
23 passate, si presenta con l'a¬ 
ria più tranquilla del mondo, 
che da' corpo a una strana im¬ 
pressione: che dopo aver stra¬ 
parlalo per anni deU'assolulà 
necessità e bontà del penta¬ 
partito, nel giro di poche ore, I 
vecchi alleati abbiano deciso 
accettare II no del Pri senza 
complimenti trattando La Mal¬ 
fa e i repubblicani come figli 
degeneri che hanno tralignato. 
Cangila va oltre: «Per esperien¬ 
za so - dice - che le maggio¬ 
ranze, quando sono più ndot- 
te. tengono meglio*. Per Cari- 
glia, anzi, quel che è avvenuto 


è il frutto di una laida interna al 
Pri. Nessun trabocchetto, dun¬ 
que, nessuno schiaffo a La 
Malfa ne' da Andreotti, ne' da 
Craxi, ne' da Cossiga. Altissi¬ 
mo, ormai sono te 23,45, tratta 
i repubblicani come ragazzi un 
' po' presuntuosi. Ricorda che 
nel '79, durante la crisi di go¬ 
verno, anche lui si ritrovò da¬ 
vanti ad accordi disattesi ma 
non ne fece un dramma. Altis¬ 
simo mostra rammarico, ma 
ironizza velatamente sul fatto 
che proprio i repubblicani, che 
danno sempre lezioni sull'im¬ 
portanza dei programmi ri¬ 
spetto alle poltrone, si impun¬ 
tino poi proprio per te poltro¬ 
ne. I sociallsu, da questo punto 
di vista, gongolano. In più tro¬ 
vano uiToccasione forse in¬ 
sperata: se si fanno te elezioni 
anticipate, nessuno potrà dire 
che sono stali i socialisti a cer¬ 
carle* 

Le sorprese non si fermano 
qui. Cariglia e Altissimo con¬ 
fermano indirettamente che 
durante le improvvise consul¬ 
tazioni seguite al gran rifiuto 
repubblicano, Cossiga ha chie¬ 
sto seccamente agii ex alleati 
del Pri se erano disposti a pro¬ 
seguire a quattro. Per Canglia 
non ci sono dubbi; sono tutti 
d'accordo, perchè, dice, il 
paese ha bisogno di un gover¬ 
no e la classe politica non sta 
dando un buon spettacolo. E 
cosi, ormai è quasi mezzanot¬ 
te, è il presidente in persona a 
sciogliere I dubbi sull'Iter se¬ 
guito. Cossiga ha l'aria stanca, 
non vorrebbe parlare, ma i 
giornalisti lo stuzzicano, un po' 
impietosamente. Presidente, 
questo era un governo a cin¬ 


que partiti, adesso sono quat¬ 
tro, qual'è il punto di non ritor¬ 
no della crisi? Insomma, quale 
è la condizione di esistenza di 
un governo’ Risposta: «Che 
uno abbia la maggioranza*. 

In un'inlervista di qualche 
giorno fa, in piene crisi, Cossi¬ 
ga disse che avrebbe dovuto 
verificare, che «tutti fossero 
d'accordo su tutto*, e che tutti 
avessero a cuore «il restauro 
della casa*, il restauro, a quan¬ 
to pare, è venuto mate, martea- 
no porte e infissi ma Cossiga 
sembra dire, che in fondo, rto- 
nostanle tutto, «nessuno ha 
aperto il gas* e l'esplosione fi¬ 
nale non c’è stata. Il senso dei 
suoi difficili passi, Cossiga li 
spiega a notte conclusa; 
«Quando si dice che II presi¬ 
dente della repubblica da' 
mandato al presidente incari¬ 


cato, non è che gli dice quello 
che si deve fare, gli dice quello 
che lui, a suo avviso, deve lare 
per costituire il governo ed 
avere la maggioranza*. E ag¬ 
giunge: «Il presidente della re¬ 
pubblica non può revocare il 
governo perché non gli va poli¬ 
ticamente più bene...* 

Certo, lo spettacolo offerto 
dall'ex pentapartito non è bel¬ 
lo. Mentre Fortani rinvia tutto 
alla sera, al termine di una lun¬ 
ga direzione de, ieri matuna 
Achille Occhetto nassume in 
una secca dichiarazione il col¬ 
loquio con Cossiga : «Ho avuto 
modo di esprimere - dice il se¬ 
gretario dei Pds - il latto che a 
nostro avviso i partili della 
maggioranza sono degli irre¬ 
sponsabili che stanno avvele¬ 
nando i pozzi della democra¬ 
zia italiana e che dovrebbero 


rendersi conto del grave disa¬ 
gio che stanno determinando 
nel paese*. Per Occhetto è 
chiara l'incapacità del penta¬ 
partito a presentarsi con al¬ 
leanze e programmi certi a di¬ 
mostrazione del latto che «le ri- 
fornie istinizlonali si possono 
realizzare solo con quel gover¬ 
no di garanzia istituzionale 
che noi abbiamo proposto*. 
Occhetto chiede un governo 
che avvi le riforme che sono 
necessarie a garantisca alcune 
questioni fondamentali sul de¬ 
ficit e sul terreno sociale. E 
chiede «che non si perda più 
tempo dietro alle beghe di 
questo o quel partilo e che il 

g overno sia mandato imme- 
iatamenle davanti alte came¬ 
re perchè davanti alte camere 
si discuta di tutta la situazio- 


Manifestazione del Pds sabato a Roma: la democrazia è in pericolo 

Angius: «Se ne devono and^e 
Si feccia saitire la gente comune» 



«L’evoluzione paradossale di questa crisi politica 
è di una gravità senza precedenti». Cavino Angius, 
uno dei tre coordinatori nazionali del Pds, rilancia 
la proposta di una «fase costituente» per affronta¬ 
re davvero la crisi della Repubblica e di un gover¬ 
no di garanzia al posto del pasticcio delI'Ajidreot- 
ti VII. «II Pds chiama tutte le forze di progresso a 
mobilitarsi per la deiuocrazia» 


AUHOITOUIM 


tMdaraPdicfaetotbber 

Chiederemo le dimIssIanL Ormai 
è chiaro che da questo pasticcio. 
Inquietante e paradoiaale, non 
può nascere nulla che sla all'al¬ 
tezza dei problemi real sul tap(>e- 
to. E tUaiKeiemo la noolra prè^ 
sta, che fin dall'inizio è stola chia- 
ra e forte: la riforma delle blituzio- 
nl è una necessità urge.'ite, si avvìi 
dunque una fase costituente che 
coinràiga tutte le forze democrati¬ 
che. E si formi un governo di ga¬ 
ranzia btiluzionale. Ormai è la sa 
la strada credibile. 

La Miiioraaa aoa ha muto 


— ROMA. OhMteMme pera Wa 
è eoa crU senza preceMad nda 
«aria rW foveni dcOa RtpahhB- 
Cb Che ghHfaio ne daL SKatre ao- 
catal’ealwilnaleèlBccrtoT 
SI dellnea una sihiazlone di gravi¬ 
tà eocezianale. Cè un oidlne de¬ 
mocratico e btlluzlonale aconvol- 
10 rjuasi di ora in ora, che deve es¬ 
sere ripristinalo. Andreotti do¬ 
vrebbe andare bi pariamenlo e 
spiegale finalmente al paese se 
ha un programma, un goramo. e 
Mpiammo ae ha una maggioran- 

' taaNhlMo che aBa Basca la 


aemmesfo ua a e casdo re ie torks 
logica* per anreolaie la qee- 
etteae laU r a ilon a te . Questa po- 
sizfoae del Ni aoa itscfaia di 
aoechiare l'estto di uno ecfogU- 
■eatodeDeCimen? 

Abbiamo detto tante volle che te 
elezioni anticipale In un clima di 
contusione e ambiguità non ser¬ 
vono olla sinistra e alla democra¬ 
zia. Ma è ancora più pericoloso 
non reagire a questo stravolgi* 
menu delle tegole e della traspa¬ 
renza btiluiionale. 

Cè anche una ezMea eppeeta: 
ennil 0 Ni è rientrala nel «gia¬ 
co*, c al sotdnlende che non è 
BBbel«glaeo*.« 

Ma quale gioco? Noi slamo una 
foiza di opposizione democratica 
che sa assumenl la responsabilità 
di una proposta seria di fronte alla 
crisi della Repubblica. In realtà si 
vimle date l'idea di un partito che 
si omologa alle forze responsabili 
di questa crisi gravissima. Ma que¬ 
ste forze sono soprattutto la Oc e U 
Psi, non cerio U Pds. SI vuole di¬ 
pingere Il nostro nuovo patino co¬ 


me incapace sia di fare l'opposi- 
ztone che di andare al governa 
Invece la nostra risposta è auto¬ 
noma, Interviene net merito delle 
scelte Istltuzfonatl e di governo, e 
non rinuncia a mobilitare la gen¬ 
te. 

n rileilfd ina oiaiiliMazIoae 
lodclta a Roaia per oaboto pna- 
alDo? Sarà una naalicstailoae 
per la teeonda Repubblica? 

Personalmente preferisco non 
usare questa espressione. Ci sono 
valori di questa Repubblica, nata 
dalla Resistenza, che non vorrei 
vedere cancellali' la pace. Il lavo¬ 
ro, l'anlllaxlsmo, f diritti del citta¬ 
dini. Noi vogliamo riformare pro¬ 
fondamente lo Stalo, dare più po¬ 
tere e più diritti al cittadini Ci so¬ 
no forze che premono per uscire 
da destra dotta crisi. La nostra è 
una risposta di fono, che tende a 
contrastare la centralizzazione 
del potere e delle risorse. Sono in 
discussione non solo forme di go¬ 
verno, sistemi elettorali, ma poteri 
reali. Basta radere ciò che è suc¬ 
cesso sul teireno deirintarmazlo- 


nc. Ma preso di mira è lo stesso 
ruolo di un'opposizione parla¬ 
mentate; si vogliono rendere Im- 
modlflcabni leggi e decreU in ma¬ 
teria di bilancio. Non si potranno 
dunque più fare battaglie per te 
pensioni, per da.-e risorse ai Co¬ 
muni e ai servizi, o respingere l’I¬ 
dea di un ennesimo condor» fi¬ 
scale? La sfida, mollo concièla, è 
Insieme Isttluzlonate, politica, so¬ 
ciale. 

Ha ancora aenfo orgaaiizate 
manlfrstarloal «di aaaaii»? E 
riuall rlqioalc poUthhe e erga- 
olzzadve alate ilcevcDdo? 

Questa sarà la prima Iniziativa na¬ 
zionale Impegnativa riel Pds. Non 
si tratta solo di rerxlere visibile la 
chiusura della fase congressuale, 
col suo dibattito travaglialo. Nè 
solo di mettere alla prova la co¬ 
scienza di sè del militanti e degli 
iscritti al nuovo partito. £ un mo¬ 
do di chiedere a tutte te forze di 
progresso del paese, al lavoratori, 
ai cittadini, a quella «gente comu¬ 
ne* di cui troppi oggi si improvvi¬ 
sano inlerpieti, di essercL di con¬ 
tare, di scendere in cmnpo per un 


impegno straordinario di rinnova¬ 
mento del paese. £ ancora il tem¬ 
po per le mantlestazioni «di mas¬ 
sa*? Da sole non basteranno. Ma 
atKhe questo è un modo per i cit¬ 
tadini di telmpodronltsi della poli¬ 
tica, e non lasciaria nelle mani di 
quel 4 o S oligarchi che vorrebbe¬ 
ro determinare indistuitxiti II de¬ 
stino del paese. Del testo te rispo¬ 
ste che stanno Birtvando al centro 
sono confoilanU. Prevediamo un 
afllusso di decine di migliala di 
persone. Che non vogliono di¬ 
menticare il bisogno di pace ; è In 
atto la tragedia del popolo curdo, 
il dramma dei palestinesi, e dello 
slesso popolo irakeno, che subi¬ 
sce gli efleltl devastanti della ditta¬ 
tura e della guerra. Eche hanno a 
cutrre la democrazia di questo 
poese, che rischia di testare Inqui¬ 
nata dalle stragi impunite, dal mi¬ 
steri non risolti su Gladio, o scon¬ 
fitta dalle tentazioni autoritarie. 
Fai par te dd vertice che coordi- 
ua anltarlammle 0 Na. Come 
procede greala capute ntiTAc- 
centi e portzioBi divene nd 
pretto d aooo alate anche falle 


Died anni di pentapartito, la santa alleanza anti-Pd 


Comunque vada si è celebrata 
la fine della «formula magica» 
nata da un'idea di Forlani 
che ha spianato la via a Craxi 
L'intreccio tra politica e affari 


ANTONIO MLOlUOICI 


■iROMA: Comunque vada a 
finire, una cosa è certa: la sta¬ 
gione del pentapartito è chiu¬ 
sa. Può darei che il furbo An- 
dreottl o II cedevole Forlani rie¬ 
scano a rammendare lo strap¬ 
po. Può darei che il tinnore di 
elezioni anticipate partorisca 
«pialche altra idea brillante. 
Alò addirittura nascere un go¬ 
ramo a cinque. Ma non sarà 
più il •pentapartito, parolina 
magica che ha segiiaio l'ulti¬ 
mo decennio della nostra sto¬ 
ria. La clamorosa rottura fra 
democristiani e lepubblicanL 
mette il suggello a un'epoca 
nata nel segno di Arnaldo For¬ 
lani e motta nello stesso se¬ 
gna Il pentapartito ha dato te¬ 
da e gambe a un'altra parolina 
magica: quel «preambolo 


messo come pietra tombale 
sugli anni della solidartetà na- 
zionate, suU'inconlro fra catto¬ 
lici e comunisti, sull'Intesa fra 
due uomini come Aldo Moro 
ed Enrico Berllnguet. 

Inventato da Donat Cattin 
per cacciare Benigno Zacca- 
gnini e la sinistra oc dalla se¬ 
lleria del partito. Cavalcalo 
da Forlani per riportare i doto- 
lel al governo del paese. Magi¬ 
stralmente messo a frullo da 
Bettino Craxi, il veto vincitore 
del decennio. Questo è stalo il 
penlapartilo. Nello stesso pe¬ 
riodo, neanche tanto lungo, la 
faccia dell'Italia è mutata. U 
Fd, che sembrava moribondo, 
ha conquistato il centro della 
scena politica. La De, già a un 
passo dalla frana, è riuscita a 
tittrettersi in piedi U BcL in crisi 


inarrestabile, si è fatto da parte 
per favorire la nascita del Pds. 
Le spinte anrivate dal terremo¬ 
to dell'Est hanno soltanto ac¬ 
celerato processi già hi essere. 
Non è del tutto peregrina l'ktea 
che una formula politica nata 
per «sfarinare* il Pei si stia 
squagliando per assenza di av¬ 
versarlo. n Pds, come ha dimo¬ 
strato anche la guerra del Gol¬ 
fo, non è collante sullictenie a 
tenere insieme partiti che. pro¬ 
babilmente, non hanno più 
molto da direi. Non è una coin¬ 
cidenza che lo scontro An- 
dieotti-La Malfa sla avvenuto 
ades-so. In politica, te coinci¬ 
denze non esistono. A una ba¬ 
nale storia di poltrone, si rime¬ 
dia. A un diverso modo di in¬ 
tendere la politica, no. 

Forse soltanto l'immobile 
Forlani immaginava di aver 
Kopcrto nell'M la formula 
chimica del gattopardismo. In 
realtà, il decennio di pentapar¬ 
tito è stato quello a più bassa 
egemonia democristiana. Due 
volle Giovanni Spadolini presi¬ 
dente del Consiglio. Quattro 
anni di Bettino Craxi a Palazzo 
Chigi Un governo Forlani tra¬ 
volto dalteiiste della P2. Un go¬ 
verno De Mita bruciato nel 
braccio di ferro con Craxi. Un 
lustro di un socialista storico 


come Sandro Pettini al Quiri- 
nate. Un lustro di uno strava¬ 
gante Francesco Cossiga che si 
«affranca* dalla De e sceglie di 
far sponda con i socialisti II 
partito cattolico non è più In 
grado di fate e disfate come 
crede. Craxi è un osso duro. 
Ha inventato un neoqualun- 
qulsmo Istituzionale. Ha vesti¬ 
lo contemporaneamente i 
panni del goramo c quelli del¬ 
l'opposizione. Ha mostrato un 
volto di «ordine*, come la legge 
sulla droga; e uno «eversivo*, 
promuovendo, da presidente 
del Consiglio, il referendum 
sulla responsabilità civile dei 
magUlraU. Ha messo alte cor¬ 
de lo scudo con la croce ed ha 
firmato il nuovo Concordalo 
con il Valicano. Ha battuto il 
Pei sulla scala mobile e ha cer¬ 
cato, a fasi alterne, un nuovo 
raporto a sinistra. Ha agitato te 
acque della politica, menando 
fendenti a destra e a manca. 
Certo ha favorito la nascita del¬ 
le Leghe, ma ha pensato di as- 
servirìe al suo disegno presi- 
denzialista. 

Il leader socialista ha impre¬ 
gnalo di sè il «preambolo*. 
Non ha latto te annuiKlate 
Grandi Riforme, questo è in¬ 
contestabile. Ma, dal gran pol¬ 
verone, ho tirato fuori l’aboli¬ 


zione del voto segreto e la mi¬ 
ni-riforma degli enti locali Ha 
mantenuto un atteggiamento 
di indipendenza davanti all’In¬ 
vadenza degli Usa. come a Si- 
gonella. Per altri verel una par¬ 
te non secondaria nel ridimen¬ 
sionamento del potere de è 
stata giocata anche dai laico 
Giovanni Spadolini capo del 
goramo die volte l’Indagine 
parlamentare sui pidulstl di Li¬ 
do Geli! e il decalogo istituzio¬ 
nale, che carKcllava la com¬ 
missione Inquirente, cioè la 
giustizia poliiiCB. Tutti momen¬ 
ti che hanno date origine a du¬ 
rissime battaglie partamentari, 
durante le quali la Oc si è spes¬ 
so divisa ma, costretta dalla 
necessità, ha dovute accettare 
il molo di comprimaria. 

L'Ironia della sorte ha volute 
che il quadriennio craxiano 
fosse «garanlilo* dal più recal¬ 
citrante e dal più anlisoclalista 
dei democristiani; Ciriaco De 
Mita. In questo decennio, la se¬ 
dia di settario è toccata a lui 
per sette anni Forlani sdraia¬ 
te* su Craxi o De Mita alleato 
conflittuale, il risultate non è 
state molte dirarso. Anche nel¬ 
la crisi In corso condusa, è sta¬ 
lo il leader di via dei Corso a 
menare la danza. Presidenzia¬ 
lismo, releiendum proposiUvo, 


accelerata, frenata improvvisa, 
via libera, rate a Galasso. Fin¬ 
ché è entrate in campo Giorgio 
La Malfa a dirigere l’opera dei 
pupi E la De II a rincorrere, a 
cercare un compromesso, un 
pasticcio qualunque. Qulio 
Andreolti in testa. 

Ma all'ombra del pentaparti¬ 
to sono fioriti fenomeni che 
cambiano il segno alla politi¬ 
ca. A Milano prende corpo il 
Movimento popolare di Formi- 
goni: con Andieotti, Craxi e 
Forlani (unararae propria an¬ 
ticipazione del Caf) contro De 
Mila e il suo supposte filoco- 
munismo. Guadagna la scena 
di Palazzo Chigi Giovanni do¬ 
na. oscuro ancorché simpatico 
deputate di Asti. Sale alla ribal¬ 
ta Cirino Pomicino, manager 
della politica che rampa al- 
l'ombra di Artereotti. Alla stes¬ 
sa ombra si ricicla il fascismo 
nostrano di Sbardella e Ciaira- 
pico (che, adesso, si odiano 
cordialmente). E il clan che si 
rinnova, una volta scompare! 
Roberto Calvi, per impiccagio¬ 
ne a Londra, e Michele Sindo- 
na, per avvelenamento a Vo¬ 
ghera. L'inizio del decennio 
segna il declino del terrorismo 
rosso e nero, a favore della cri¬ 
minalità maliosa. Vengono as¬ 
sassinati Mattarella, Dalla 


Chiesa, La Torre, Terranova, 
Costa, Insalano e qualche altro 
centinaio di persone, note e 
anonime, te Inchieste finisco¬ 
no tutte in bolle di sapone, a 
prescindere dalla acoloiina di 
Corrado Carnevale. 

Mal come nel decennio del 
pentapartito, c'era stato un in¬ 
treccio cosi forte Ira politica e 
affari. Lo scadalo Teardo. Lo 
scandalo Biffi Gentile. Lo scan¬ 
dalo De Mico. Lo scandalo del 
terremoto in Irpinla. Lo scan¬ 
dalo dei finanziamenti Bnl a 
Saddam Hussein. Cosi, tanto 
per citare i più reclamizzatt. 
Ma c'è un'ultima coiiKiden- 
za* che non passa inosservata. 
La stagione apertasi con l'as¬ 
salto della P2 al «Corriere della 
sera*, si chiude con la sparti¬ 
zione di Mondadori fra An¬ 
dreotti e Craxi. Il cavatier Ber¬ 
lusconi corona il sogno di di¬ 
ventare il padrone den’etere, 
grazie a Craxi. Il cavalier Ciar- 
rapico, accorre in soccorso di 
Scalfari e tenta di piegare «Re¬ 
pubblica* all'influenza di An¬ 
dreotti. Chi tocca i fili muore. 
La sinistra de si oppose alla 
legge Mommi e usci dal gover¬ 
no. La Malfa, con qualche in¬ 
genuità, ha stoppate Mam- 
mI...E' stata l’ultima palata di 
terra sull'alleanza a cinque. 






Palmella: «Siamo 
consultati-squillo» 
Cossiga lo caccia 


Achille 
Occhetto 
ieri mattina 
al Quirinale 
dopo 
rincontro 
con il 
presidente 
della 

Repubblica 
Francesco 
Cossiga 
(in alto) 


proinale ovaniale nd cono 
deUacrW... 

Resto convinto delle scelte che ho 
latto nella battaglia congressuale. 
Ma credo che ciò non contrasti al¬ 
iano con l'Impegno nel lavoro di 
costruzione del nuovo partito. C’è 
davvero molto da lare, e non mi 
nascondo le dillicoltà. Quanto al 
confronto tra posizioni diverse, 
esso quanto più è chiaro e impe¬ 
gnato sul merito rielle scelte poli¬ 
tiche, tanto più e produttivo. La 
discussione a cui U riletisci non ci 
ha Impedito l'assunzione di posi¬ 
zioni chiare e largamente mag¬ 
gioritarie. Anzi l’ha aiutata. 
ElaadasloiK? 

È un grave errore, e per certi versi 
la negazione del senso stesso del¬ 
la battaglia congressuale dei co¬ 
munisti democratici. lo pensoche 
tutti i gruppi dirigenti del Pds deb¬ 
bano impegnarsi soprattutto ver¬ 
so l’area vasta di compagni incer¬ 
ti, per recuperare un contributo 
che è stalo fondamentale nel ftd e 
di cui anche U Pds ha un grande 
bisogno. 


H ROMA. È state •sbattuto 
via* (per usare le sue paro¬ 
le) prima ancora di poter 
vedere il presidente della 
Repubblica. Il •colloquio* 
tra Pannella e Cossiga è fini¬ 
te co:', prima ancora di co¬ 
minciare. Coi leader radica¬ 
le, altonianalo dal Quirinale. 
La sua colpa? Quella di aver 
criticate I tempi troppo rapi¬ 
di di questa consultazione. 
Una critica - aggiungono, 
comunque, gli «ambienti* vi¬ 
cini alla Presidenza - 
espressa con teni «eccessi¬ 
vi*. In ogni caso, è la prima 
volta che un dingcnte politi¬ 
co viene «mandato via* dai 
Quirinale. 

Ma procediamo con ordi¬ 
ne. A rivelare ■'•incidente di¬ 
plomatico* è state lo stesso 
Cossiga. quando ha incon¬ 
trate i giornalisti al termine 
della mattinata di lavoro. 
Già si era notata l’assenza 
dei radicali ma si pensala 
che tosse una scelta di Pan- 
nella. Una qualche forma di 
pioleste, insomma. Invece, 
ad una domanda sul perchè 
del mancate colloquio, il 
presidente della Repubblica 
ha risposte cosi: «Quando io 
vado in casa d’altri, posso 
anche ammettere di bistic¬ 
ciare o dì prendere a male 
parole il padrone di casa. 
Ma mentre esco o durante il 
colloquio. Non lo posso fare 
prima*. A chi gli chiedeva ul¬ 
teriori spiegazioni Cossiga 
ha ribattute solo: «lo ho un 
dorare, quello di tutelare un 
minimo di rispetto dovuto a 
questo palazzo e all'istitu- 
zìone presidenziale*. 

Ma cos'era accadute? Il 
•giallo* sarà più tardi svelato 
dal portavoce del Quirinale, 
Ludovico Ottona. Stando al¬ 
la sua ricostruzione. Marco 
Pannella mentre aspettava 
nell'anticamera di Cossiga 
che tuTivasse il suo turno dei 
colloqui, avrebbe «pronun¬ 
ciate una o più frasi offensi- 
ve nei confronti del Capo 


Trovata 
la «casa» 
per il ministero 
della Boniver 


■iROMA Margherite Boni- 
ver, neoministro, una delle due 
donne della compagine di An¬ 
dreotti, ha trovate casa*. Ov¬ 
viamente, si sta parlando del 
suo dicastero, create per l'oc¬ 
casione. Le attività del governo 
per l’<immigrazione e per gli 
italiani all'estero* (questo è li 
nome del nuovo ministero 
senza portafogli) avrà la sede 
in via del Pozzetto, a due passi 
da piazza san Silvestro. In quel 
palazzo che già ospite gli uffici 
della Presidenza del Consiglio. 

L'maugurazione del nuovo 
dicastero dovrebbe avranirc 
entro la fine di questa settima¬ 
na. Il neoministro (che si ac¬ 
cinge a lasciare il suo ufficio in 
via del Corso, dora era respon¬ 
sabile socialista per i problemi 
intemazionali) ha già spiegato 
quali problemi incontrerà; 
^me tutti i minlsten senza 
portafogli anche il nuovo dica¬ 
stero avrà a disposizione sol¬ 
tanto i fondi ad hoc della Presi¬ 
denza del Consiglio*. 


dello Stato*. Il leader radica¬ 
lo si sarebbe lamentate per i 
tempi rapidssimi con cui 
Cossiga avrebbe proceduto 
alla consultazione dei parti¬ 
ti. Una proteste che però - 
sempre secondo il portavo¬ 
ce del Quirinale - sarebbe 
state espressa fuori dalle ri¬ 
ghe. Insomma, pare che ad 
un certe punto Pannella se 
ne sia uscite con una frase 
del tipo: «Siamo diventati dei 
‘convocati-squillo’'». La de¬ 
finizione sembra sia state 
ascoltate, ma qui la ricostru¬ 
zione si fa più vaga, dal se¬ 
gretario generale del Quiri¬ 
nale, Sergio Berlinguer. E di 
conseguenza è scattate te 
•sanzione»; l'eurodeputato è 
.«tato invitate a lasciare il pa¬ 
lazzo presidenziale. Subite. 

ai uomini di Cossiga, co¬ 
munque. si affrettano a get¬ 
tare acqua sul fuoco: «Al di 
là di questo episodio - ha 
, aggiunto Ludoróo Ottona - j 
so che c'è un buon rapporto 
tra Pannella e il presidente 
della Repubblica». • \ 
Buoni rapporti, non con¬ 
fermati comunque dal pro- 
tegqniste. Rintracciate tele¬ 
fonicamente, infatti, Palmel¬ 
la ha date la sua versione 
dei fatti («Non ho offeso 
nessuno...*), ma soprattutto 
ha attaccate i «metodi» dei 
Quirinale. «Io - ha detto - ho 
volute solo cnticare la di¬ 
struzione di un patrimonio 
di consuetudini, di protocol¬ 
lo, diciamo di cortesia istitu¬ 
zionale, che si sta rischian¬ 
do di disperdere alla Presi¬ 
denza della RepubblicB*. E 
per chi non avesse capite, 
aggiunge; «Questo patrimo¬ 
nio, è un bene pubblico e 
non personale o private di 
queste o quel presidente... 
Fa parte di queste patrimo¬ 
nio anche il non rontendeie 
l'urgenza e la freltelosilà. il 
rispetto della volontà ^ 
pùtitì, anziché l’esaltazione 
dei "boiardi" del potere, 
convocati sedute stente dal 
sovrano...*. OSM. 


L'Osservatore: 
«Così 
la gente 
sidstacca» 


■N ROMA «Non tutti sembra¬ 
no avvertire che si va sempre 
più affievolendo la democra¬ 
zia come "state d’animo"*. È il 
giudizio espresso daU'*Osser- 
valore Romano*, il quotidiano 
dei Vaticano, che ieri ha dedi¬ 
cato un approfondimento alla 
crisi di governo, il giornale 
scrive che «la situazione appa¬ 
re molto delicata e aumenta 
nell'cipimone pubblica il riiso- 

nenlamento. E r*Osseiva- 

tore* aggiunge: «In un grovi¬ 
glio cosi avviluppate, in cui 
motivi di ampio respiro sem¬ 
brano confondersi con vicen¬ 
de di basso profilo, la gente o 
capisce poco o crede di capi¬ 
re troppo*. 

E da queste allarmata anali¬ 
si, il quotidiano del Vaticano 
fa discendere un monito: 
•NeH'uno e nell'altro caso te 
gente si distacca sempre più 
da quelle isUluzioni che costi¬ 
tuiscono la garanzia della vite 
democratica... Si dice da par¬ 
te di lutti che le istituzioni 
scrkxhioteno. Non tutti |xrò 
sembrano avveitìrio...*. 
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IN Italia 


Si riduce rallarme dopo le prime ispezioni: 
dalle cisterne il petrolio esce «a gocce» 
e sembra essersi raggrumato 
Adesso si studia come portarlo in superficie 




Dalle imma^ della Haven 
un irelìtto. non una bomba 


■V* •» / ^ 

' * 


Un minisommergibile ha ispezionato ieri la «Ha- 
ven» riportando buone notizie: la petroliera perde 
solo qualche goccia di petrolio. Nel rogo della na¬ 
ve sarebbe bruciato oltre il 70% del greggio. Un al¬ 
tro dieci per cento sarebbe finito in mare. A Geno¬ 
va le autorità parlano di «catastrofe scongiurata». 
Ma nel ventre della petroliera vi sono ancora mi¬ 
gliaia di tonnellate di greggio. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

FRANCO DI MARI 


!■ GENOVA Dal profondo 
blu l’ombra emerge Improwi- 
$a e spettrale. Appoggiata sulla 
chiglia, dritta come un fuso, 
come fosse ormeggiata al mo- ' 
k> di un porto, il relitto della su¬ 
perpetroliera cipriota "Haven” 
appare alle telecamere del mi¬ 
nuscolo sommcrgibi'e ’Wood- 
stock" in tutta la sua grandiosa 
minaccia. Dalle acque Kuie, 
sotto la luce dei fari, si staglia 
la sagoma della fiancata della 
nave, atta come un palazzo di 
cinque piani, il sommergibile 
si sposta lentamente lungo la 
pariiia di destra. Le potenti 
lampade del mezzo subac¬ 
queo illuminano uno, due. tre 
squarci. Il più profondo ù alto 
alcuni metri: è quello che ha 
causato l'affondamento della 
nave. Da una delle ferite metal¬ 
liche fuoriesce un lieve goccio- 
Ro di petrolio. Piccole bolle 
opache portale vìa dalla cor¬ 
rente. 

Sul fondo delia "Haven", ac¬ 


canto alle lamiere contorte dei 
Ire serbatoi dc/astali dall'e¬ 
splosione, si alliirga una gran¬ 
de macchia nera: 6 (iclrollo 
"caramellato", solidificatosi 
per il brusco cambiamento di 
temperatura cui é stato sotto¬ 
posto e per la perdita della 
parte legata de! c sue compo¬ 
nenti chimiche. La nave ne ù 
tappezzala. Una parte di que-' 
sto "caramello" ù fuoriuscito 
dalla falla cen'.-ale e copre 
parte del fondale di sabbia e 
fango su cui è appoggialo il gi¬ 
gantesco relitto. Sotto il mare 
di Genova, a quasi settanta 
metti dalla supe.^ice, l'immen¬ 
so Moloch di lem) e acciaio ha 
concluso la sua agonia vomi¬ 
tando in mare buona parte del 
petrolio rispamtlato dalle 
fiamme. Ma quanto ù il petro¬ 
lio finito In acqua? E quanto 
greggio allo state liquido con¬ 
tengono ancora i serbatoi ri¬ 
sparmiati daH'esploslone? Alla 
Capitanerìa di porto di Genova 


c'è un'aria di ottimistico fer 
mento. Il problema resta, ma 
la catastrofe è congiurala, di¬ 
cono. Il filmalo realizzato ieri, 
tra le 8.30 e le 12.30, dal mini- 
sommergibile "Woodslock" 
(nome preso in prestito chissà 
perchè dalTuccellino che po¬ 
pola le storie di Unus) del re¬ 
parto subacquei Incursori del¬ 
la Marina militare ilalian.a la¬ 
scia molto sperare. L'ammira¬ 
glio Antonio Alali, l'uomo che 
coordina gli interventi in alto 
sopra e sotto lo specchio d'ac¬ 
qua dove si è consumala la tra¬ 
gedia della petroliera cipnota, 
dice e non dice, ma alla fine 
azzarda un'ipotesi: it 70 per 
cento del carico sarebbe anda¬ 
to in fumo, brucialo nello spa¬ 
ventoso rogo che ha investilo 
la nave c che è durato sessanta 
ore; la gran parte del greggio 
rimasto nel ventre della "Ha¬ 
ven" sarebbe ora allo stato di 
bitume, denso come liqucrizia, 
e pertanto dovrebbe presenta¬ 
re meno problemi per essere 
raccolto; il dicci o il quindici 
per cento del carico, infine, sa¬ 
rebbe finito in mare. «La nave è 
andata a fondo già spenta, 
quando aveva già bruciato tut¬ 
to quello che poteva bruciare», 
spiega l'ammiraglio Alati. Dun¬ 
que, conti alla mano, delle 
MSmila tonnellate di greggio 
•iranlan crude oil» che erano 
nel serbatoi della petroliera al 
momento dell'incidente, ot¬ 


tanta o novantamila sarebbero 
bniciatc, dieci o ventimila gat- 
leggcrcbbcro nelle acque ligu¬ 
ri e trenta o quarantamila ton¬ 
nellate sarebbero finite in fon¬ 
do al mare, seguendo la sorte 
della "Haven". 

Disastro scongiurato, dun¬ 
que? Mollo probabilmente si. 
Ma restano serissimi problemi. 
In alcuni dei quindici gigante¬ 
schi serbatoi della «Haven» et 
sono ancora alcune decine di 
migliala di tonnellate di greg¬ 
gio che nessuno sa come rac¬ 
cogliere. «Succhiarle» con del¬ 
le pompe, come aveva propo¬ 
sto l'ingegnere francese Jean 
Claude Sainlos (che ha guida¬ 
to l'unico recupero di greggio 
da una petroliera affondala fi¬ 
nora effettuato nell'intera sto¬ 
ria della marina mercantile 
mondiale) è impossibile, data 
la consulenza solida assunta 
dal petrolio. Recuperare la na¬ 
ve dal fondo, per poter operare 
tranquillamente in secca, ap- 

C are un’impresa irrcallz.cabilc. 

a «Haven» è un mostro di 350 
metti di lunghezza e in parte 
«si è immersa nel fondale di 
sabbia e fango, per cui sareb¬ 
be un'operazione Impensabi¬ 
le». spiega l'ingegner Giovanni 
DepoU della Marnavi, una del¬ 
le società Impegnate nelle 
operazioni di dUinquinamento 
delle acque. La nave, del resto, 
non resterà a lungo nella sua 
attuale posizione. «Il relitto sì è 
appena adagialo sul fondo • 


aggiunge il comandante Luigi 
Agamennoni, che ha guidato 
l'ispezione del sottomarino da 
bordo di una unità militate - e 
presto cambierà II suo assetto. 
Potrebbe anche adagiarsi su 
un fianco. Ma questo non vuol 
dire che in un simile eventuali¬ 
tà ci sarebbe automaticamente 
un cedimento delle strutture 
della nave. Lo scalo potrebbe 
anche tenere». 

Potrebbe anche tenere. Ma 
su questo i pareri sono contra¬ 
stanti. Nella zona direttamente 
colpita daH’inccndio, spiega 
un tecnico della Gastalta, la 
capofila del pool di società pri¬ 
vate intervenute nella zona, i 
metalli del booster che con¬ 
tengono il greggio «hanno su¬ 
bito alterazioni di 57 centime¬ 
tri per metro». Vate a dire che 
ogni parete metallica si è con¬ 
torta, gonfiata e dilatata lino a 
raggiungere il doppio delle sue 
dimensioni e diminuendo del¬ 
la metà il proprio spessore. Co¬ 
me faranno allora a reggere i 
serbatoi ancora pieni di petro¬ 
lio? E come contano di agire i 
tecnici? Con franchezza disar¬ 
mante da più patti si ammette 
che non esistono precedenti 
esperienze che posuno costi¬ 
tuire un riferimento sicuro. SI 
va avanti a tentoni, adoitado 
soluzioni diverse giorno per 
giorno, studiando i progetti più 
disparati. «La nave la recupere¬ 
rà chi avrà interesse a fario - dl- 



Milltari 

impegnati 

nella 

rimozione 
del petrolio 
arrivato 
sulle spiagge 
della costa 
ligure 


ce schietto l'ammiraglio Alati - 
a noi spetta solo il compilo di 
contenere e cancellare l'inqui¬ 
namento». E infatti, adesso, in¬ 
torno al gigante sepolto in fon¬ 
do al mare si sono già scate¬ 
nando numerosi appetiti. Re¬ 
cuperare la nave o interveniie 
sui fondali per ripulirli dai 
greggio non è solo un proble¬ 
ma affrontato con due tecni¬ 
che diverse: sono anche due 
progetti di spesa differenti 
Mentre i tecnici dell compgnle 
petrolifere studiano i campioni 
di materiale recuperato dalle 
spiagge e dal mate per verifi¬ 
care se è posslbtliic riutilizzar¬ 
lo per scopi energetici, un altro 
filmato realizzato dal mini ro¬ 
bot Rov della compagnia Ca¬ 
stana verrà presto ràgliato dal¬ 
la compagnia di assicurazioni 
che copriva» la «Haven». I 
«Uoyd» di Londra avevano as¬ 
sicurato la petroliera per un va¬ 
lore di milleduecento miliardi: 
la nave viaggiava quasi a pieno 


carico e se non verrà accertato 
dolo o incompetenza, l'assicu¬ 
razione sarà costretta a risarci¬ 
re dell'Intera somma al colos¬ 
sale gruppo armatonale «Troo- 
dos» del greco Hadii laannu. E 
non solo. Sulla riviera ligure 
già si fanno I conti per i chilo¬ 
metri di panne antiquinamcn- 
to messe In mare, per gli elicot¬ 
teri, le imbarcazioni venute da 
mezza Italia, per i tecnici, le 
venti società che lavorano da 
giorni e che picsumibilmnte 
dovranno continuare a lavora¬ 
re per mesi e mesi nella zona. 
Chi pagherà per tutto questo? 
Una convenzione intemazio¬ 
nale del 1971 suU'lnquinamen- 
to provocato da navi cisterna 
stabilisce come letto massimo 
un risarcimento di 85 milioni 
di dollari, cioè 100 miliardi. Ma 
se II danno supera quella cifra, 
chi pagherà? Come per il pro¬ 
blema del recupero del greg¬ 
gio nella «Haven» la risposta è 
la stessa: non lo sa nessuno. 


L'inchiesta si è arenata 
in attesa delle perizie 
sulla petroliera esplosa 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


I GENOVA Completata te 
raccolte di testimonianze dal 
marinai superatiti, nominato 
giooicc 


il colle 


di consulenti tecni- 


ven» leaistra una battute d'ar¬ 
resto. Se e quando il relitto 
verrà recuperato, gli esperti 
potranno eseguire tutti gli ac¬ 
certamenti possibili per ten¬ 
tare di scoprire le cause del¬ 
l'esplosione; nel frattempo, 
al giudice incaricato delle in¬ 
dagini, non reste che lavora¬ 
re alte comparazione delle 
varie deposizioni rese dagli 
uomini deirequipagalo della 
petroliera. Questo il punto 
dei procedimento per nau¬ 
fragio e omicidio colposo 
plurimo ovvialo dalla Procu¬ 
ra della Repubblica di Geno¬ 
va e affidato al sostituto Luigi 
Cavedini Lenuzza; procedi¬ 
mento che non ha ancora • 
destinateli»; dal palazzo di 
giustizia, per il momento, 
non è partito nessun avviso 
di garanzia. Nei giorni scorai 
il dottor Lenuzza ha interro¬ 
gato. uno dopo l'altro e di 
corsia in corsia, gli uomini 
del cargo cipriote ricoverati 
negli ospedali di Voltri, Sestti 
Ponente, Sampierdarena e 
San Martino: Ire giorni di la¬ 
voro intenso grazie al quale il 


magistrato ha mecollo tutti i 
resoconti possibili sulle mo¬ 
dalità del sinistro. Ora, con 
davanti il quadro completo 
del verbali, cotnincerà il pa¬ 
ziente lavoro di confronto 
per arrivare ad una ricostru¬ 
zione verosimile delle varie 
fasi deirincideiite; quindi 
metterà a punto un'ordinan¬ 
za con l'indicazione delle 
parti del relitto che, in caso di 
recupero, non disvranno es¬ 
sere toccale o modificate per 
consentire ai periti le verifi¬ 
che necessarie alla ricerca 
delle cause. 

Intento, in base agli ele¬ 
menti già racccltl, pare so- 
stenzialmente confermato il 
resoconto del primo ufficiale 
Donatos Lolis. che nel mo¬ 
mento della priina esplosl> 
ne stava seguendo, dalla «sa¬ 
la controllo carico», le opera¬ 
zioni di travaso da una cister¬ 
na all'altra per liequllibrare 
la tank dopo lo scarico, nel 
porto petroli di Multedo, di 
SOmila tonnellate di greggio. 
Resoconto che parla di un 
forte rumore metallico, di 
due esplosioni a distanza di 
pochi minuti fura dall'altra 
e di fuoriuscite di fiamme sia 
dalla sala pompi- che dalla 
cisterna in fase a scarico. 

ORM. 

CHE TEMPO FA 


Gli albergatori: «Basta con Tallarmismo» 

I pescatori: «Ma i fondali sono morti» 


Nelle zone minacciate, o già colpite,' dal greggio 
della «Haven» le categorìe del terziarìo, ciascuna a 
suo modo, cominciano ad organizzare proteste, ri¬ 
medi. misure e contro-informazione. Per gli alberga¬ 
tori il perìcolo è già scampato e accusano l'allarmi¬ 
smo dei giornali. Secondo i pescatori, invece, il di¬ 
sastro è già avvenuto perché - dicono - i fondali sa¬ 
rebbero impregnati di bitume. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIBNZI 


■i GENOVA «Visto che la 
marca nera non c’è stala - 
strillano gli albergatori - smet¬ 
tiamola di fare allarmismi, fac¬ 
ciamo in modo che l'immagi¬ 
ne turistica della Liguria non 
venga ulteriormente inquinala 
e salviamo il salvabile della 
stagione estiva alle porte». «Sia¬ 
mo a terra, letteralmente e me- 
taloricamente - denunciano i 
pescatori - ed è inutile illuder¬ 
si; I fondali sono impregnati di 
greggio e, fermo pesca o no, 
per noi te stagione è già finite, 
il disastro è già avvenuto». I ge¬ 
stori degli slabilimenli balneari 
sono in bilico; «per ora - azzar¬ 
dano - la situazione è sotto 
controllo e se le cose rimango¬ 
no cosi non dovrebbero esser¬ 
ci problemi di balneabilità; 
certo perù - correggono - che 
se cambia vento e si alza il ma¬ 
re è la fine, le chiazze saliereb¬ 
bero le barriere e per gli arenili 


sarebbero dolori». 

A sei giorni dalla prima 
esplosione della «Haven» sul 
fronte del terziario ligure dan¬ 
neggialo dall'incidnnie comin¬ 
ciano a delineorai le diverse 
posizioni, diverse e curiosa¬ 
mente disomogenee. Comin¬ 
ciamo dal settore lunstico. Ma¬ 
rino Corona, presidente del¬ 
l'Ente Nazionale per il Turi¬ 
smo, reduce da una lunga riu¬ 
nione in Regione e da una se¬ 
rie di incontri con le autorità 
locali e con gli esperti del mini¬ 
stero per l’ambiente, è catego¬ 
rico; «la costa ligure - dichiara 
- non è inquinata e chi lincia 
allarmi diffonde Inutilmente 
panico lnglustifK;ato; non è 
che io voglia negare l'emer¬ 
genza - precisa - ma ho l'im¬ 
pressione che aleggino troppi 
equivoci: è emergenza solo in 
quanto è urgerne liberare la 
zona dal rischio, prosciugando 
il greggio ancora contenuto 


nelle stive della petroliera; e In 
questa ottica le federazioni 
delle categorie interessale al 
problema hanno costituito a 
Genova un comitato con il 
compito di vigiliare perchè 
non si perda tempo prezioso; 
dal canto suo - aùiunge - l’E- 
nit si muoverà nella stessa dire¬ 
zione. ma sopratutto chiedere¬ 
mo al ministero del Turismo di 
organizzare un servizio di in¬ 
formazioni per contrastare l’al¬ 
larme suscitato, anche all’este¬ 
ro, dai clamori sui disastro 
ecologico». Clamori, si sostie¬ 
ne nell’ambiente, un po' so¬ 
spetti e molto poco fimpidi; 
pare che abbondino, tra I tour 
operalors, quelli Interessati a 
dirottare i flussi di turisti stra- 
nien altrove. In particolare ver¬ 
so la Turchia e Cipro, dove 
grandi gruppi avrebbero latto 
grandi investimenti ma finora 
senza grandi risultali; e pare 
addirittura che siano già avve¬ 
nuti tentativi di sciacallaggio, 
del tipo «.. certo che la da¬ 
zione non è bella ma, se ab¬ 
bassaste le tariffe, i nostri clien¬ 
ti magari verrebbro lo stes¬ 
so...». Del resto le cifre In ballo 
sono effettivamente cospicue: 
l'anno scorso i turisti stranieri 
in Liguna sono stati 800mila 
(250miia dei quali tedeschi) 
e. per quest'anno, a giudicare 
dal test delie vacanze di Pa¬ 
squa. le premesse sono state 
ancor più lusinghiere. Ora in¬ 


vece gli albergatori temono 
che il bombardamento di noti¬ 
zie negative sulla stampa este¬ 
ra, sopralulto sui giornali tede¬ 
schi, offuschi il panorama ro¬ 
seo delle previsioni Per il mo¬ 
mento, perù, di risconbi preci¬ 
si rton ce ne sorto; secondo al¬ 
cuni. su alberghi e pensioni 
stanno già fioccando le prime 
disdette di prenotazioni: se¬ 
condo aliti si tratta Invece di 
semplici richieste di inloima- 
zioni o al maaiimo di sospen¬ 
sioni o indugi da patte di clien¬ 
ti preoccupati; ci sono i pessi¬ 
misti che ptengono già un calo 
turistico di almeno il 30 per 
cento e gli ottimisti che invita¬ 
no a non lasciarsi ancora la te¬ 
sta; <'è ancora tempo - dico¬ 
no - perchè gli stranieri si tran¬ 
quillizzino e confermino la de¬ 
stinazione Liguria. Nel com¬ 
plesso, comunque, la parola 
d'ordine è univoca; la situazio¬ 
ne è sotto conirollo, stiamo at¬ 
tenti a non late con la stampa 
più danni di quanti ne abbia 
fatti te «Haven». 

Diverso il manifesto dei pe¬ 
scatori. peraltro già dur.itnente 
penalizzati: il comandante del¬ 
la Capitaneria di Porto di Savo¬ 
na, Antonino Frisone, ha lir- 
malo un'ordinanza che vieta, a 
tempo indeterminato, la pesca 
tra Varazze e Capo Noli per 
non intralciare il traffico e il la¬ 
voro dei mezzi antinquina¬ 
mento: e in ogni caso, ordi¬ 


nanza o meno, 1 pescherecci 
erano già fermi da venerdì, 
cioè da quando avevano ntlra- 
to a bordo le reti semivuote e 
irrimediabilmente •incatrama¬ 
te». «Il disastro - giurano dun¬ 
que i pescatori - è già avvenu¬ 
to: tutti si preoccupano delle 
chiazze galleggianti, ma il pix>- 
blema vero è che I fondali si 
sono ormai impregnati delle 
componenti più dense del 
greggio e dal nostro punto di 
vista il mare è già morto»; cosi 
la categoria corre ai ripari; ver¬ 
rà chiesto al Ministero della 
Marina mercantile II riconosci¬ 
mento dello stelo di leimo 
•tecnico» con relativo inden¬ 
nizzo per il periodo di inattivi¬ 
tà. «Le baiche petù - propon¬ 
gono ancora i pescatori - po¬ 
trebbero uscire lo stesso: po¬ 
tremmo partecipare alle ope¬ 
razioni di disinquinamento ri¬ 
pulendo i fondali con le reti a 
strascico». 

Infine i gestori di stabilimen¬ 
ti balneari che s’affidano alla 
speranza: «Se venti e correnti 
non ci tradiscono, se i mezzi 
mangiapettolk) lavorano co¬ 
me si deve, la situazione non 
dovrebbe precipitare, la rete di 
avvistamento delle chiazze 
sembra mollo efiicicnie e i Co¬ 
muni si stanno dimostrando in 
grado di recuperare dalla batti¬ 
gia il petrolio che aggira o su¬ 
pera le panne: se si continua 
cosi la stagione è salva». 


I batteri manqiapetrolio 

«Sono del tutto innocui 
e risolverebbero il problema 
in sole settantadue ore» 


■R ROMA «Non capisco 
perché le autorità italiane 
non hanno autorizzato l'u¬ 
so dei nostri batteri 'man- 
giapetrolio". Sono assoluta¬ 
mente innocui perchè non 
si tratta di organismi pato¬ 
geni e manipolati genetica- 
mente. e impiegherebbero 
aU'lnciica 72 ore per ripuli¬ 
re le acque di Genova dal 
petrolio». Chi parta è il bio¬ 
logo Marino Roberto Bion¬ 
do, titolare delta •Ecoblos», 
l'azienda romana produttri¬ 
ce dei batten, che conta 
uno slabilimenio npll'isola 
di Capri, in Campania. 

»Ne abbiamo già pronte 
18 tonnellate e per disinqui¬ 
nare I Ornila metri quadrati 
ci vorrebbero poco più dì 
dieci milioni di lire» ha con¬ 
tinuato Biondo, che da cin¬ 
que anni opera nel settore 

«Non servono a nulla 
quando il greggio 
è disperso in mare 
E poi costano troppo» 


del disinquinamento biolo¬ 
gico marmo ed atmosieri- 
co. sottolineando che «sia¬ 
mo pronti a mandarli alla 
task-force americana per ri¬ 
pulire le acque del Golfo 
Persico». 

Che cosa, allora, blocca 
il progetto in Italia? «Lo so 
glio è la lungaggine buro¬ 
cratica In Italia non è stata 
ancora omologata la speri¬ 
mentazione attuala dall’E¬ 
pa» ha detto seccalo Mario 
Manganato, amministrato¬ 
re delegato della proleo di 
Roma, in consorzio con l'E- 
cobios. E continua’ «Eppure 
SI tratta di batten oleolilili e 
contenenti ceppi lipolitici 
che non sono prodotti artifi¬ 
cialmente. ma II prendiamo 
direttamente in natura, nel¬ 
le profondità marine o nelle 
cave lerrestri dove "vivono" 
e si sviluppano». 


■■TORINO. •!batteriman- 
giapelrolio? Non servono a 
nulla, non possono funzio¬ 
nare in mate. E, in più. co¬ 
stano troppo». A dare un 
giudizio cosi duro suU'ulii- 
ma moda della lotta atl'in- 
quinamento petrolifero è 
John Nichols, direttore tec¬ 
nico deH'isUtulo fondato 
dai propnetari di petroliere 
per le stime e gli interventi 
dell'inquinamento da pe¬ 
trolio. Nichols è approdalo 
ieri, In arrivo dal (kilfo, al 
convegno di Torino su 
«Oceani, clima, uomo» or¬ 
ganizzato dalla Fondazione 
San Paolo. Con i giornalisti 
Nichols è stelo prodigo di n- 
conoscimenti per il lavoro 
dei tecnici italiani Ha detto 
che «hanno fatto tutto il 
(lossibile» e che si trovano 
ad operare «in grandi diffi¬ 
coltà tecniche e pratiche». 


appena temperale dal fatto 
che il petrolio luoniiscito 
dalla «Haven» è quasi tutto 
bruciato o parzialmente 
bniciato. Una circostanza 
che, ha detto, renderà più 
agevole la raccolta. Ma 
quando un giornalista ha 
posto il problema dei l>atto- 
n mangiapetrolio si è scale¬ 
nato. «Non credo che pos¬ 
sano funzionare quando il 
petrolio è stato versalo in 
mare - ha detto molto sec¬ 
camente - perché per agtre 
questi batteri ingegnenzzati 
hanno bisogno di trovare il 
petrolio ridono in goccioli¬ 
ne e disperso. La loro capa¬ 
cità di distruggerlo, infatti, è 
legata alla possibilità di la¬ 
vorare sulle zone di conlat- 
lo tra l'acqua e il petrolio. 
Hanno grandi difficoltà 
quando quest'ullimo è 
compatto». 






TEMPORALE NEBBIA 




NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: una perturbazione a 
carattere freddo al porta abbastanza rapida¬ 
mente dall'Europa centrale verso la nostra 
penisola attraversandola da nord a sud. L'a¬ 
ria fredda che alimenta la perturbazione 
contrasterà con farla più calda e più umida 
messa in circolazione dalla depressione del 
Mediterraneo centrale. Ne conseguono con¬ 
dizioni di tempo perturbato caratterizzato da 
fenomeni anche Intensi. In diminuzione la 
temperatura ad Iniziare dalle regioni setten¬ 
trionali. 

TEMPO PREVISTO; sulla regioni settentrio¬ 
nali cielo da’ nuvoloso a coperto con precipi¬ 
tazioni sparse localmente a carattere tem¬ 
poralesco e di tteo nevoso sui rilievi alpini. I 
fenomeni andranno rapidamente estenden¬ 
dosi verso le regioni dell'Italia centrale 
mentre por quanto riguarda l'Italia meridio¬ 
nale il tempo resterà contenuto entro I limili 
della variabilità. 

VENTI: al Nord moderali da est, al Centro 
moderali da ovest, a Sud moderati da sud- 
ovest. 

MARI: tutti mossi o localmente agitati a lar¬ 
go I bacini centrali e settentrionali 
DOMANI: tendenza a temporaneo migliora¬ 
mento ad iniziare dalle regioni settentrionali 
dove la nuvolosità si alternerà a schiarite. 
Sulle regioni centrali cielo molto nuvoloso 
con precipitazioni ma con tendenza a par¬ 
ziale miglioramento nel pomeriggio. Sullo 
regioni meridionali aumento della nuvolosi¬ 
tà e successive precipitazioni. 
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LiPIHI ^ ritardo remergenza è scattata anche a terra 

Un po’ di sollievo per i Comuni, Tarrivo dei soldati 
Operatori turistici preoccupati per la prossima stagione 
IHHHI Pescatori in crisi: nei mercati scarseggia il pesce fresco 


n 26 " fanterìa difende la spia^ia 

Da Arenzano a Savona, tanti lidi «incatramati» 







Li nave 
«Ragno 2», 
spedalizzala 
nd recupera 
dd petrolia 
Sotto 
un mezzo 
impegnato 
nelle 

operazioni 
di bonifica 


Viaggio lungo le coste più colpite dal disastro ecolo* 
gico. Da Arenzano a Capo di Noli, passando per Va- 
razze, Celle ligure, Savona, Zinola; in alcuni tratti, le 
chiazze «scavalcano* le panne e si arenano sulla 
spiaggia. Dove trovano le pale dei militari; l'emer- 
^nza, con fotti ritardi, è ora scattata e i sindaci sono 
meno soli. Gli operatori turistici cercano di mantene¬ 
te la calma, ma la «stagione* rischia il fallimento. 


DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONI 


■iCAPO DI NOU (Savona) 
Dalla statale Aurelia che, su¬ 
perata Arenzano, scende in 
tornanti verso Varazze, è 
possibile scorgere un po' del 
disastroso panorama. L'ac¬ 
qua è ancora azzurra e tra¬ 
sparente, ma all'improvviso, 
e per larghi tatti, il mare di¬ 
venta nero. E un nero molto 
lucido, il sole ci brilla sopra, 
e compatto. (Questo rende le 
macchie facilmente avvista¬ 
bili. Giù, in spiaggia, due vec¬ 
chi pescatori all'erta, ne han¬ 
no appena vista una avvici¬ 
narsi. È a meno di cento me¬ 
tri dalla riva. Nera, silenziosa, 
inarrestabile. 

Giunge sulla terra ferma 
dopo un quarto d'ora. Si di¬ 
stende sul bagnasciuga poco 
alla volta. Aggredisce la sab¬ 
bia metro dopo metro, con 
catastroDca lentezza, ed è 


come se l'asfaltasse. I soldati 
del 26° Battaglione «Berga¬ 
mo» la osservano brandendo 
grosse pale e, al via del loro 
tenente, cominciano a col¬ 
pirla tutti insieme. È un lavo¬ 
ro lento e faticoso, e ci vuole 
una buona parte della matti¬ 
nata perché venga concluso. 
A mezzoggiomo, pero, quin¬ 
dici bidoni sono colmi di 
greggio e una piccola fetta di 
spiaggia ligure 6 salva. 

Si bevono u.ia Coca<ola, I 
militari, ma subito devono ri¬ 
cominciare a spalare. Molle 
chiazze, infatti, riescono a 
superare l'oiitacolo delle 
«panne». Q<Je><i cordoni di 
gomma galleggiami, gettati 
in acqua lungo chilometri di 
costa, sono una buona idea, 
ma non bastano purtroppo a 
contenere una simile calami¬ 
tà. £ sufficicnie che il mare 
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L’Italia non ha 
un pronto intervento 
nd Mediterraneo 


RM Sulla Gazzetta Ufliciale dei 14-4-1991 «apparso 11 Dpr 
sulla dichiarazione dello stato d’emeigenza nazionale per 
lltKidenie verificatosi nella zona di Genova, causata dalrln- 
cendio della petroliera «Haven» di bandiera cipriota. Questo 
signilica che il coordinamento delle iniziative d'intervento 
bnmedlato e quelle del risanainenio dell'aren diventano di 
compenteza del ministero della Protezione civile. Avremo 
nei ptoaslmi giorni quindi la nomina di un commissario al ri¬ 
sanamento deU'area interessata allo sversamento del petro- 


cotU di questi, I tinaiuiamenti che saranno disponibili, 
beneiicetà di questi e chi li erogherà e le modalità di eroga¬ 
zione. Intorno al teatro principale delle operazioni Iniziano 
ad agdrarsi i primi piazzisti di strumenti d inienento, spesso 
aoaeailati di proprietà miracolose, dimostrabili peto con 
molta dUficolià. 

Ma cosa si é speso quando accadde II disastra detr«Exxon 
Valdez» In Alaska nel Golfo del Principe Guglielmo II 24 mar 
zo del 1989? Alla fine degli interventi ammonta a circa due 
miliardi di dollari la cifra complessivamente spesa: di questi 
pio di un miliardo di dollari sono stali pagab dalla Encon, 
come rimborso parziale del danno causato, mentre il rima¬ 
nente probabilmente è stato a carico degli Stati Uniti Di 
questi due mlliaidi di dollari circa 10-20 milioni sono stali 
spesi per gli interventi di dispersione chimica del petrolio 
con i sohenU. Ebbene questi soldi non solo sono stati s(>esi 
inutilmente, ma sembra che addirittura il danno pagato dal¬ 
la Exxon sia stalo considerato di maggiore entità perché a 
quello dello sversamento del petrolio si é sommato quello 
degli effetti ambientali dovuti alluso dei solventi chimici. Ma 
riprendendo ancora quella esperienza, é interessante nota¬ 
re come le società petiolilere americane. In conseguenze a 
rpieU'incidente. hanno creato una squadra di pronto inter¬ 
vento per fronteggiare questi casi, e la hanno dotala di un 
tondo di ben un miliardo di dollari, oltre a prevedere una 
percentuale di accantonamento da destinare a questo sco¬ 
po, per ogni quantità di petrolio movimentalo. 

Joe Ntchob che è il direttore dell'lntemational Tanker 
Owners Pollullon Federatlon, cioè di questa task-lorce crea¬ 
ta dopo riiKidenfe, ha affermato che I solventi sono utilizza¬ 
bili solo nel caso di un incidente che avviene in alto mare e 
che se fossero utilizzati nel caso di Genova ci sarebbero con¬ 
crete possibilità di ripetere retrore già fatto in Alaska. Quale 
sarà la cifra che si spenderà in questo caso? Se si assume co¬ 
me riferimento li caso della «Exxon Valdez» si dovrebbe ag¬ 
girare intorno ai due-lremlla miliardi. Questo nel caso, au¬ 
spicabile, che lo sversamento di petrolio non aumenti d'in¬ 
tensità e che quindi il resto del petrolio contenuto ancora 
rwlfe cisterne della nave affondata venga recuperato prima 
del suo sversamento. 

Si aggirano molli mezzi pesanti nella zona, corichi di pan¬ 
ne. Sono tutti targati con sigle di comuni che stanno sulla 
costa adrialica e denotano un tentativo di riciclo degli stm- 
mentl che cosi male hanno funzionato per le mucilloginl 
Tra l'altro i loro prezzi salgono In continuazione. Assblere- 
mo nel prossimi giorni a due linee di comportarne ilo molto 
diUerentl Da una parte ci sarà chi tenderà ad en 'allzzaie I 
danni per aumentare i fondi disponibili per gli interventi e 
dall'altra parte ci sarà chi minimizzerà gli cileni per non 
compromettere la stagione turistica. Per concludere questo 
liKiaenfe ripropone la necessità di allestire dei luoghi attrez¬ 
zali di pronto inlervento nel bacino del Mcdilenaneo, vista 
anche b particolare sensibilità di questo ecosistema. 



s'mcrespi perché ìt greggio 
inondi, ricopra e supen i po¬ 
chi centimetri di spessore del 
budello di gomma. 

Finora il mare ha deciso di 
soffrire in silenzio, senza on¬ 
de, e questo ha aiutato mol¬ 
lo. Quarantadue gabbiani, 
poi, ci hanno ^adagnaio la 
vita. Erano prìgionlen di una 
chiazza. Li hanno visti con 
un canocchiale da un alber¬ 
go di Cogoleto. Le ali come 
incollate al petto, te piccole 
zampe alforidate. Sembrava¬ 
no corvi. 

Nella macchia, devono es¬ 
serci finiti all'alba, quando fa 
ancora freddo e il greggio 
tende a solidificarsi. Li brano 
fuori, accutendoli con mille 
precauzioni, due pescatori di 
invrea, che trasformano il lo¬ 
ro gozzo in un'ambulanza. Ci 
sono molti pescatori che par¬ 
tecipano atte operazioni di 
depurazione; «Questo mare è 
soprattutto il nostro». Sono 
quelli che stanno pagando di 
più. C'è un’ordinanza della 
Capitaneria: vnetata la pesca. 
Da Varazze e lino a Capo No¬ 
li. E a tempo indeterminato. 
Le ultime reti tirate su, nella 
notte tra giovedì e venerdì, 
dicono che fossero piene di 
pesci morti. E queili che non 
erano motti, erano imbrattati 
di greggio. «Tutti possiamo 


vedere cosa sta succedendo 
in superficie, ma nessuno 
può sapete cosa succede 
sotto», è il tenibile sospetto di 
Franco Tanni, un pescatore 
di Albisola Marina. 

Il pesce è scomparso dai 
menù dei nstoranu che cuci¬ 
navano solo pesce fresco. 
Acciughe, sarde, seppie, ca- 
laman, merluzzi; non si trova 
più mente sui banchi dei 
mercati. Sono segnali precisi 
anche per una crisi dell'attivi¬ 
tà turistica. Gli alberghi devo¬ 
no annullare molte prenota¬ 
zioni. All'agenzia «Geocase» 
di Varazze, un’agenzia che 
affitta appartamenti, molto 
famosa da queste parti, dico¬ 
no che «se contìnua cosi, la 
prossima stagione estiva sarà 
un fallimento». E in questo 
tratto di costa, da Arenzano e 
giù. tino ad Alasslo, non c'è 
una sola famiglia che non 
abbia almeno un bar, una 
pizzerìa, un negozio di arti¬ 
coli da spiaggia. E infatti, non 
c'è un solo chilometro di lun¬ 
gomare dove non si incontri 
gente del posto, persone che 
scrutino l'orizzonte e poi la 
spiaggia. Percorrendo la via 
Aurelia, si capisce quanto 
questo sia un disastro in di¬ 
retta. e la televisione non 
c'entra. 

Dopo Varazze e Celle, su¬ 


perata anche Savona e il suo 
porto, ci sono lunghi chilo- 
metn di speranza, mare puli¬ 
to, spiagge bianche, qualche 
ragazza che prende il sole. 
Ma poi. verso Zinola, dietro 
una curva, buttando la sguar¬ 
do a mare, ecco, c’è un altra 
chiazza. E altre, più piccole, 
ce ne sono intorno. Davvero 
molto difficile credere che 
tutto questo greggio alla deri¬ 
va possa essere in qualche 
modo controllato, bloccato, 
succhiato. In cerb momenti, 
l'intenso traffico di motove¬ 
dette e lance, di gommoni e 
incrociatori, di chiatte e gozzi 
che affollano il mare fino alla 
linea dell'orizzonte, sembra 
sul serio inutile e struggente. 
È struggente, per la verità, an¬ 
che la stessa piattezza del 
mare, che sembra quasi aver 
deciso di sopportare tutto 
senza fare rumore, senza on¬ 
de, mentre le macchie co¬ 
prono la sua superficie come 
una tenibile tigna. 

Eppure, almeno in superfi¬ 
cie. la situazione è gravissi¬ 
ma, ma non ancora compro¬ 
messa. È disperata, ma di 
non impossibile risoluzione. 
Certo, bisogna che almeno 
un’altra trentina di chilometri 
di «panne» possano venir get¬ 
tati in acqua per una doppia, 
più effìcente protezione della 


costa. £ nei frattempo, biso¬ 
gna sperare che non si scate¬ 
nino correnti troppo forb. Ma 
una cosa è chiara: da Aren¬ 
zano a qui, a Capo Noli, la 
costa é ancora abbastanza 
intatta. Il pericolo, il greggio, 
al di là delle «panne», è per¬ 
fettamente visibile, c questo, 
per chi deve aspirarlo, è un 
vantaggio. E anche a nva, la 
situazione è migliorata. Natu¬ 
ralmente, un'emergenza 
scattata non è assolutamente 
un'emergenza risolta. Ma, in¬ 
somma, domenica mattina, 
su alcune spiagge, c’erano 
ancora bagnini disperati e 
patetici che scavavano bu¬ 
che illudendosi di poterci in¬ 
trappolare il greggio. Cera 
chi aspettava le chiazze im¬ 
pugnando pompe per schiz¬ 
zare pericolosi solventi che 
avrebbero avvelenato il mare 
per sempre. Cerano sindaci 
in lacrime che, seduti nei lo¬ 
ro uffici, non potevano fare 
altro che inveire contro lo 
Stato e contro i soccorsi che 
non arrivavano. 

Ora, i sindaci sembrano 
meno soli, meno abbando¬ 
nati a se stessi. L'esercito è 
arrivato. La gente mantiene 
la calma. Come in tutte le di¬ 
sgrazie ecologiche, bisogna 
sperare. Ma sperare, stavolta, 
ha forse un senso. 


Amendola chiede a Ruffolo di bloccare i beni delle società che hanno provocato la catastrofe 

«Applichiamo la legge: chi inquina paga» 


H ROMA. ' «Se il tempo regi' 
ge«. Anche II pretore ed euro¬ 
deputato Gianfranco Amsndoi' 
la, comé tutti in queste ore, 
spera che i venti siano propizi 
e sia data la possibilità di npu- 
lire ancora un po' Il mare. «Co¬ 
munque è cerio che non ci si è 
mossi con tempestività anche 
se ora si lavora di gran lena. 
Per via delia crisi di governo e 
del giuramento dei ministri ci 
sono state 3 ore e mezzo di 
vuoto totale, in un momento in 
cui ogni minuto era prezioso». 

I verdi europei hanno pre¬ 
sentato precise richieste al mi¬ 
nistro deirAmbienle e della 
Marina Mercantile. Che cosa 
vogliono? 

«A Ruffolo abbiamo chiesto 
una misura preventiva, cioè un 
alto Immediato per garantire, 
con l'acquisizione di adeguate 
garanzie patrimoniali, che le 
società civilmente responsabili 


per gli enormi danni provocati 
a Genova e a Livorno non si 
sottraggano ^l'obbligo di ri¬ 
sarcimento previsto dall'artìco¬ 
lo 18 della legge 349 del 1986 
con la quale si istituiva il mini¬ 
stero dell'Ambiente - risponde 
Amendot^ AiKhe se nessuno 
potrà mal, purtroppo, rimedia¬ 
re all'accaduto, è ora che qual¬ 
cuno cominci a pagare per t 
danni all'ambiente», 

A Facchlano, neo ministro 
della Marina Mercantile, 
Amendola chiede un’imme¬ 
diata convocazione, in seduta 
pubblica, della Consulta per la 
difesa del mare, organo dello 
stesso ministero. «Sono dieci 
anni che la Consulta ha chie¬ 
sto, maggiori controlli e che ìe 
petroliere seguano rotte obbli¬ 
gate scelte in modo da evitare 
il maggior numero di pericoli 
possibili. E ora di tirare fuori 
dal cassetto le proposte di pre¬ 
venzione formulate sla in sede 


Cee che in sede italiana». 
Amendola è preoccupato. iTra 
'ménor'dl venti giorni decade la 
convenzione che lo Stato ha 
fatto eoo la Castalta, e non ci 
sono ,gii stanziamenti per 
un’altra convenzione, o con la 
stessa società o con altri, men¬ 
tre il Presidente Cossiga si rifiu¬ 
ta di fìrmare la legge per il po- 
tenziemenlo del corpo delle 
Capitanerie per assenza di co¬ 
pertura finanziaria». 

Molto polemico è Amendo¬ 
la con il ritardo nell’invio a Ge¬ 
nova di lutti i mesi antinqui¬ 
namento dello Stato e della 
Castalia, che costa flor di mi- 
Uaidi al cittadini. • Basti pensa¬ 
re che solo martedì sera sono 
arrivate in Liguria le panne an- 
limucillagini della Regione 
Emilia Romagna». 

Insegnerà qualcosa davvero 
questa calasùoge ecologica? 
Sì muoverà Ibialmenle un'a¬ 
zione In dlfe« delfambiente? 
Ieri Ripa di Meana, commissa¬ 


rio europeo all'ambiente, ha 
latto alcune importanti propo¬ 
ste. In questa direzione, nel 
corso del convegno della Fon¬ 
dazione San Paolo, a Torino. 
La prima accoglie in pieno 
quella avanzala dalla Lega 
ambiente durante la guerra oel 
Golfo; rivedere la Convenzione 
di Ginevra e inserire Ira i crimi¬ 
ni di guerra I donni volontaria¬ 
mente provocati all’ambiente. 
Anche le altre due proposte, 
una tassa di IO dollari al banle 
sul petrolio per Itnanzlare un 
fondo europeo per l’ambiente 
e la creazione in seno att’Onu 
di uh corpo speciale di caschi 
verdi» - una specie di task for¬ 
ce di pronto intervento am¬ 
bientale -, sono state accolte 
con tavole dalla Lega ambien¬ 
te. sembra ottima l’idea - 
dichiara fassixiazione ecolo¬ 
gista. Il prezzo del greggio è 
talmente basso da rappresen¬ 
tare un oggettivo Incentivo agli 
sprechi, proprio in un momen¬ 
to In cui il risparmio energetico 


dovrebbe essere la priorità as¬ 
soluta di qualsiasi politica che 
si voglia dire veramente in dife¬ 
sa dell'ambiente». 

Ma la Lega non si limita agli 
alti formali. Da ieri un'équipe 
di tecnici della Conai di Milano 
è al lavoro per ettettuale anali¬ 
si sulla concentrazione di idro¬ 
carburi, idrocarburi incombu¬ 
sti e aldeidi nell'aria e di idro¬ 
carburi nell’acqua di mare. La 
zona presa in esame copre tut¬ 
to i litorale ligure da Savona a 
Genova. Dai risultati dipende¬ 
ranno, nei prossimi giorni, le 
richieste di interventi per la di¬ 
fesa della salute dei cittadini, 
cominciando dai permessi di 
balneazione. Un'alta équipe 
di tecnici sta raggiungendo, in 
queste ore, atxihe Uvomo. La 
Lega si dice preoccupala della 
sottovalutazione che si sta fa¬ 
cendo del rischio ambientale 
legalo al tragico incidente tra 
la Moby Prince e la superpetro¬ 
liera. «Non é stato crealo alcun 
comando unificato degli inter¬ 


venti e. in assenza di informa¬ 
zioni ufficiali, voci di stampa 
nlertscono delfintenzione di 
usare contro il greggio i solven¬ 
ti chimici, che aggiungerebbe¬ 
ro danno a danno». 

Al lavoro gli uomini della Li- 
pu. «Sono più di cento i cormo¬ 
rani e altri uccelli marini nma- 
sli invbchiati nel pebolio», ci 
lelelonano da Livorno. «Per 
fortuna ad aiutarci sono arriva¬ 
ti tre esperti dalla Francia, i 
professori Aubert e Percs del- 
l'Univeisilà di Nizza e il dottor 
Di Cristo che svolsero un’opera 
delicalìsslma di recupero e sal¬ 
vataggio delia fauna marina ai 
tempi del disaslio dell'Amoco 
Cadiz in BieUigrw. La Lipu ci 
prega di ripubblicare il nume¬ 
ro telelonico ai quale può ri¬ 
volgersi chiunque rinvenga 
animali impetrollati e cioè 
0521/233414. Per dare una 
mano olla Lipu il comune di Li- 
vomo ha messo a disposizione 
te voUeic dell'ex zoo. 


Isola d’Elba 
Telefonate 
minatorie 
ai giornalisti 

BB PORTOFERRAIO. Dopo il 
tragico l'incidente della Moby 
Pnnee l'aria dell'Isola d'Elba, 
che ospita la pnncipale sede 
della società armamee Navar- 
ma, SI fa, giorno dopo giorno, 
sempre più avvelenata, fn 
mattinata, a bordo della Moby 
blu, un'altro vascello della so¬ 
cietà armatnee, un gruppo di 
lavoratori ha tenuto una im¬ 
provvisata conferenza stampa 
in cui si é denunciata una pre¬ 
sunta persecuzione nei loro 
confronti. Siamo vittime, han¬ 
no dello i lavoratori, e siamo 
stanchi di essere ntenuii col¬ 
pevoli di tutte le tragedie. 
Hanno accusalo i livornesi di 
avere pregiudizi nei loro ri¬ 
guardi, di ntenerii capaci solo 
■di guidare paranze e non na¬ 
vi». 

Nel pomeriggio nei bar del 
porto é stato affisso un mani¬ 
lesto firmato da duecento di¬ 
pendenti (si legge nel testo) 
della società armatrice. Nel 
documento, accanto ad 
espressioni di piena fiducia 
alla Navarma, ci sono pesanti 
attacchi ai giornale «il Hire- 
no», al Pds ed ai sindacali, al 
corrispondente dell'Unità Ser¬ 
gio Rossi e a Lorenzo Mar¬ 
chetti, consigliere del Pds del¬ 
la Provincia di Livorno. Tutti 
rei. secondo il manifesto, di 
gettare fango sui marittimi e 
sull'azienda. Il tono generale, 
falsamente quemlo, rivela 
chiare volontà imimldauxte. 
Inoltre per tutta la giornata si 
sono susseguite telefonate mi- 
natorie e mmacce vanamente 
espresse nei confronti dei 
glomaUsti che si sono occupa- 
u della tragedia del porto di 
Livorno. 

Perché prendersela col Pds. 
con il consigliere provinciale 
Marchetti, con il corrispon¬ 
dente dell’Unità Rossi, die in 
nessun caso, al pari del sinda¬ 
cati e del TIneno, si sono 
schierati contro i lavoratori? 
Semplice: U Pds ha attivato 
una linea verde che permette 
a tutti e magari anche agli 
stessi rumatari di raccontare 
cosa accade a bordo delle na¬ 
vi detta Navarma. Lorenzo 
Marchetti ha denunciato fatti 
precisi e documentati che te¬ 
stimoniano la lunga storia di 
incidenti detta Navarma. e l'U¬ 
nità, fin dal primo giorno, ha 
cercalo di capire la dinamica 
che ha portato alla tragedia 
della Moby Pnnee. 


«Delle autorità non d fidiamo» 

A Livorno nasce un comitato-verità 


«Non vogliamo che la tragedia del Moby Prince di¬ 
venti un altro dei tanti misteri italiani o che si ripe¬ 
ta una seconda Ustica*. Paola Cossu, che ha per¬ 
so nove parenti nell’incendio della nave, ha pro¬ 
mosso un «comitato per la verità», che sta lavoran¬ 
do per costituire un collegio intemazionale di le¬ 
gali esperti di disastri in mare. «Devono dirci chi è 
responsabile di tutti questi lutti*. ., 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIRRO BBNAS8AI 


RR LIVORNO. Pino Cossu e 
Claudia Saccoio sabato scorso 
dovevano sposarsi. A Bonarca- 
do, un piccolo paese In provin¬ 
cia di Oristano, era già pronta 
la festa di matrimonio. Un 
grande banchetto con tulli i fa¬ 
miliari, come la tradizione sar¬ 
da impone. Poi l’immensa tra¬ 
gedia. Claudia, veneta, Insie¬ 
me ad otto suoi parenti, era sul 
traghetto •maledetto». Sono 
morti tutti tra te fiamme. «£ Im¬ 
possibile dimenticare. Voglia¬ 
mo sapere chi sono I respon¬ 
sabili di questa tragedia. Il 
"Moby Prince" non deve diven¬ 
tare uno dei tanti mlsten italia¬ 
ni. Non vogliano che sì ripeta 
quello che é avvenuto per la 
strage di Uscita». Paola Cossu, 
sorella di Pino, é determinata. 
Nelle lunghe ore di angoscia, 
trascorse nella stazione marit¬ 
tima del porto di Livomo, si é 
fatta promotrice di un «comita¬ 


to per la verità». Altre dieci fa¬ 
miglie si sono già unite a leL 
Ed ora, nella sua casa In Sarde¬ 
gna, attende nuove adesioni. 

«Non possiamo fidarci delle 
dichiarazioni ulficiall fomite fi¬ 
nora - alterma - e di questa 
magistratuta. Stiamo lavoran¬ 
do per costituire un collegio in- 
temraionale di legali esperti di 
diritto manltimo e per costituir¬ 
ci parte civile. Abbiamo già 
contattato alcuni avvocali fran¬ 
cesi ed inglesi esperti in disa¬ 
stri in mare. Nomineremo no¬ 
stri periti per verificare cosa sla 
realmente accaduto quella 
notte sul traghetto e come sia¬ 
no stati organizzati I soccorsi 
Troppe domande rimangono 
ancora senza una risposta cre¬ 
dibile. Non vogliamo che l'in¬ 
dagine si risolva in tempi brevi 
magari attribuendo tutte le col¬ 
pe alla fatalità. Vogliamo i re¬ 
sponsabili Non si tratta di sol¬ 


di Abbiamo il diritto di scari¬ 
care la nostra rabbia su chi ha 
provocato questa tragedia». 

Per Paola Cossu, che lavora 
da quattro anni in un hotel di 
Montecarlo, esistono ancora 
troppi dubbi nella tragedia del 
«Moby Prince». «Per spiegarci 
come é avvenuta questo dram¬ 
ma -continua - prima hanno 
incolpalo la nebbia, scesa al- 
l'improvviso. Poi si è scoperto 
che molti testimoni oculari 
hanno affermato l'esatto con¬ 
tano. infine è venuto fuori che 
forse la petroliera era ancorata 
in una zona di mare vietata. 
Ma nessuno finora 6 stato in 
grado di dire perché mai i soc¬ 
corsi siano arrivati con oltre 
un'ora di ritardo. Due giorni fa 
una nave greca con 650 pas¬ 
seggeri é andata a fuoco, ma 
nonc'é stata neppure una vitti¬ 
ma. I soccorsi sono arrivati im¬ 
mediatamente. A Livomo solo 
U mozzo si è salvato. Perché, 
od esemplo, dail'ateopoito 
militare di Plrà. che dista solo 
pochi chitometti, non si é leva¬ 
lo in volo neppure un aereo 
per portare aiuto ai passeggeri 
e aH'cquipaggio del traghetto? 
Perché quanta la pclrolTcra ha 
lancialo la rKhiesia di aiuto si 
é perso tempo a chiedere cosa 
trasportasse? Quando da una 
nave si chiede soccorso tutti f 
mezzi disponibili devono en¬ 
trare in azione. Ma quelle 140 
persone é come se non fossero 


esistile». E un’amara conside¬ 
razione. «Per gli italiani forse 
era più impoitante la partila di 
calcio In televisione*. 

Nelle parole di Paola Cossu 
c’é un’estrema tristezza, non 
rassegnazione. «La mia fami¬ 
glia - cc minua - ha perso no¬ 
ve peiscne care In mezzo ai 
fuoco di quella nave e voglia¬ 
mo sapere perché. Non ci fe^ 
meremo di fronte a niente. Se 
necessario, andremo a chiede¬ 
re giustizia al presidente della 
Repubblica. Non ci hanno aiu¬ 
talo neppure a raggiungere il 
luogo del disastro ed i nostri 
parenti in Veneto. Se abbiamo 
voluto farlo, abbiamo dovuto 
pagaie di lasca nostra i biglietti 
d’aerea L’Ali e l’Alitalia non 
prevedono sconti, a dliferenza 
di quanto accade In altri paesi 
del mondo, per casi del ^ne¬ 
re». 

Altri familiari delle vittime 
del «Moby Prince» si sono già 
nvolli ad alcuni legali chieden¬ 
do di nominare periti di parte 
che affianchino la commissio¬ 
ne di tecnici nominata dalla 
procura della Repubblica di Li¬ 
vorno. Intanto il telefono delta 
famiglia Oissu, intestalo al pa¬ 
dre Lorenzo, continua a squil¬ 
lare. Alle dieci famiglie che 
hanno dato vita al «omitato 
per la ventà» sulla tragedia del 
traghetto della Navarma, si ag¬ 
giungono altri nominativi. 


Petroliere-sdacallo 
lavano le dsteme in mare 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO MALVRRTI 


M LIVORNO. Brucia ancora 
la petroliera «Agip Abruzzi» 
mentre i vìgili dei fuoco ten¬ 
tano di spegnere i focolai al¬ 
l'interno della sala macchi¬ 
ne. «Il rischio di un'esplosio¬ 
ne c'è ancora ma la situazio¬ 
ne a bordo della nave é note- 
volemente migliorata». L'i¬ 
spettore regionale dei vigili 
del fuoco, Mauro Marchini, è 
soddisfatto del lavoro che da 
mercotedi scorso va avanti 
con l'impiego di numerosi 
mezzi e uomini. Il fuoco a 
bordo della «Agip Abruzzo» 
sta consumando le 800 ton¬ 
nellate di greggio che si sono 
riversate nella sala macchine 
subito dopo la collisione con 
il traghetto «Moby FTince». La 
sala é un ambiente di mille 
metri quadrati (>er venticin¬ 
que metri di altezza, ricca di 
anfratti e di zone difficili da 
raggiungere, angoli dove il 
fuoco ristagna. 

I vigili stanno intervenen¬ 
do con diversi sistemi di ag¬ 
gressione: cercano di raffred¬ 
dare la carcassa metallica 
con sistemi di soffocamento 
del fuoco. Sulla superficie 
del petrolio viene riversato 
uno strato di schiuma capa¬ 
ce di fare da deterrente at 
fuoco. Intanto la situazione 
più delicata resta quella detta 


tanca numero 6 mentre la 
temperatura della petroliera 
continua ad essere elevata e 
non si riesce a farla scendere 
neppure di un grado. «Stia¬ 
mo intervenendo dall'alto - 
ha detto Mauro Maichini • at¬ 
traverso il grande locale 
macchine». Per il momento 
l'ispettore regionale dei vigili 
del fuoco esclude che possa¬ 
no esservi rìschi di affonda¬ 
mento della petroliera che 
continua, comunque, ad es¬ 
sere una bomba ecolOf;ica 
Innescata a poche miglia 
dalla costa toscana. 

«Se il contenuto detta pe¬ 
troliera fosse stato già raffina¬ 
to, se si fosse trattato di ben¬ 
zina - ha detto Marchini - tut¬ 
to sarebbe oggi sotto control¬ 
lo, ma la densità del liquido 
combustibile renile estrema¬ 
mente difficili te operazioni 
di spegnimento». La Capita¬ 
neria di Porto di Livorno ha 
escluso che siano stati mai 
utilizzati solventi chimici per 
cercare di ridurre le dimen¬ 
sioni delle due macchie 
oleose che si sono formate 
dopo la collisione. Per quan¬ 
to riguarda quella scoperta 
nei pressi delle secche della 
Meloria la situazione é defini¬ 
ta «sotto controllo» mentre é 
stata aggredita e ridotta quel¬ 
la che ha superato ormai li¬ 


sola di Goigona e che punta¬ 
va a nord verso la Versilia. 
Per quest’ultima il coman¬ 
dante della capitaneria di 
porto ha un sospetto che tie¬ 
ne all'erta tutti i mezzi di con¬ 
trollo: «Ci potrebbero essere - 
ha detto Sergio Albanese -dei 
fenomeni di sciacallag^. 
Cioè alcuni comandanti di 
petroliere potrebbero appro¬ 
fittare della presenza della 
macchia di greggio sulla su¬ 
perficie del mare per lavare 
le loro tanche in navigazio¬ 
ne, facendo cosi confluire al¬ 
tro petrolio aU'intemo della 
chiazza oleosa». 

Per quanto riguarda le pa 
lemiche sollevate nei giorni 
scorsi circa la posizione più 
o meno regolare assunta dal¬ 
la petroliera alla fonda, c'é 
da registrale l'intervento del 
comandante dell'Agip 
Abruzzo, Michele Superina, il 
quale ha dichiarato che la 
sua nave si trovava alla fonda 
netta posizione esatta sana¬ 
tela dalla Capitanerìa di por¬ 
to. La giustezza di questa po¬ 
sizione sarebbe confermata 
dai nlevamenti effettuati con 
l'ausilio del satellite e dalle ri¬ 
levazioni ottiche effettuate 
da bordo. Nelle prossime ore 
un sommozzatore scenderà 
in mare per venficare se l’an¬ 
cora della Agip Abruzzo ha 
arato sul fondo oppure no. 
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Elezioni 

Entro oggi 
si decide 
sui simboli 


■i ROMA. Oggi scade il ter¬ 
mine entro cui le commissio¬ 
ni elettorali circoscrizionali 
devono decidere suU'ammis- 
iione dei simboli presentati 
dai partiti in lizza le ele¬ 
zioni amministrative del 
prossimo 12 maggio. In parti¬ 
colare c'i grande attesa sulle 
decisioni che venanno prese 
relativamente a quei dodici 
comuni dove Rifondazione 
comunista ha presentato la 
vecchia falce e martello con 
la scritta Pei. 

Finora, cioè fìno a ieri, in 
due casi il responso è stato 
favorevole per i neo comuni¬ 
sti. a Soriano del Cimino, in 
provincia di Viterbo e a Co- 
Ironeì, In provincia di Croto¬ 
ne. In qu^ casi, ovviamen¬ 
te, il Pds è ricorso immediata¬ 
mente ai Tar per bloccare l'i¬ 
niziativa. 1 termini per la sen¬ 
tenza, pero, sono estrema- 
mente ristretti dato che si 
voterà tra meno di un mese. 

> lAlcune commissioni stan¬ 
no violando la legge - com¬ 
menta Cesare Salvi, della di¬ 
rezione di Botteghe oscure - 
Infatti non si devono utilizza¬ 
le simboli che possono facil¬ 
mente essere confusi con 
quelli presentati in preceden¬ 
za da altri partiti, cioè noto¬ 
riamente usati da altri partiti. 
Sono in corso ambigue ma¬ 
novre politiche. Ci sono forze 
politiche di governo interes¬ 
sate a sostenere Rifondazio¬ 
ne comunista -continua Sal¬ 
vi. Noi faremo valere tutti i 
mezzi per ripristinare la lega¬ 
lità. Il magistrato della com- 
misaione (gli altri membri 
sono un rappresentante del¬ 
la prefetture e alcuni rappre¬ 
sentanti politici nominati dai 
consigli provinciali) devede- 
cidere In via generale, ma c'è 
da tenere presente anche le 
tegole specifiche manda¬ 
mentali. 

Noi insistiamo sul (atto che 
c'è confusione tra la com¬ 
missione che ammette e 
quella che respinge li vec¬ 
chio simbolo del l^i presen¬ 
tato da Rilondazione comu¬ 
nista. È un'ambigua manovre 
polittea». 

, Intanto si è creata grande 
confusione II dove I neoco- 
tpuiiisti hanno'avuto pattila 
vinot A Sortano dei Cimino, 
Comune retto da sempre dal¬ 
la sinistra, la De sta afiilando 
le ami: si proflla, infatti, per 
la prima volta l'opportunità 
di ra^ungere la maggioran¬ 
za relativa, grazie atta scissio¬ 
ne dal Pds e alla nascila di Ri- 
fondazione comunista. C il 
Psi pare che non abbia alcu¬ 
na intenzione di alleaisl alla 
sinistre per II governo del 
paese. Come sempiwuole ri¬ 
servarsi U molo di ego della 
bilancia. C tre la gente, natu¬ 
ralmente, la tensione si taglia 
alette. 

Una situazione simile si sta 
prolllando a Cottonei, dove 
l'ex Pel è maggioranza. La 
commissione di Crotone ha 
approvato la lista di Rifonda¬ 
zione comunista, accompa¬ 
gnala da tre simboli, come 
vuole la legge, e lutti riprodu- 
centi la vecchia falce e mar¬ 
tello e il nome del Partito co¬ 
munista luiliano. □Rb.ta 


IN ITALIA _ 

Ispettore della Regione siciliana 
fa nomi e cognomi dei corrotti: 
la magistratura apre inchieste 
ma lui viene punito e trasferito 


«Non voglio fare lo stesso errore 
che costò la vita a Bonsignore: 
per non essere schiacciati 
bisogna urlare forte la verità» 


«Non posso staxe a guardaire» 


Ha denunciato corruzione e perizie gonfiate in un 
assessorato regionale. Per tutta risposta è stato tra¬ 
sferito dal suo incarico di ispettore dell'assessorato 
regionale «Territorio e ambiente». Ma Luigi Bongior- 
no. 53 anni, ex socialista, non intende anendersi: 
«Paura? No, fin quando urlerò nomi e cognomi. Non 
voglio commettere lo stesso errore che costò la vita 
al mio amico e collega Giovanni Bonsignore». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE . 

FRANCISCO VITALI 


■1 PALERMO. Fa nomi e co¬ 
gnomi. Non guarda in faccia 
nessuno. £ indilfurente alla -le¬ 
zione» che toccò in sorte ad un 
suo collega. In tempi molto re¬ 
centi. Insomma: si muove a 
ruota libera. C'e un alto funzio¬ 
nario della Regione siclllanB 
che da qualche settimana sta 
denunciando cote -stranezze» 
dcU'amministrazione regiona¬ 
le. Si chiama Luigi Bongiotno. 
ha S3 anni, ireritacinque dei 
quali passali a f.sre l'ispettore 
nei comuni di mezza Sicilia. 
Ha deciso di ingaggiare una 
vera e propria guerra con i fun¬ 
zionari corrotti, con i profes¬ 
sionisti che intaSi:ano tangenti 
per decine di milioni. Le sue 
denunce hanno avuto larga 
eco nel mondo rolllico sicilia¬ 
no senza tutavla scuoterlo piò 
di tanto. Se n'è Interessala la 
Procura della Repubblica che 
ha avviato due inchieste, una 
delle quali, su fata accaduti nel 
1%7, e stata archiviata. L'altra, 
piò recente, è invece ancora in 
piedi ed è stala affidata al so¬ 
stituto Agata Consoli che nei 


giorni scorsi ha interrogato 
proprio il dottor Dongiomo. 

Perchè questo funzionario 
alle soglie della pensione, ex 
socialista, ex verde, uno dei 
burocrati piò preparali e stima¬ 
ti, ai è messo a dire certe cose? 
Cosa sono tutte quelle accuse 
rivolte al de Franz Gorgone, as¬ 
sessore al territorio c all'am¬ 
biente? Può un ispettore della 
Regione siciliana andare in gi¬ 
ro per Palermo con l'auto tap¬ 
pezzata di carielloni in cui si 
parla di tangenti c corruzione? 
No, non può davvero. Per que¬ 
sto ha giò ricevuto una severa 
punizione: l'assessore lo ha 
mandalo a casa con lo stipen¬ 
dio dimezzalo, in attesa del 
trasferimento In un altro uffi¬ 
cio. E una bruita storia, quella 
del dottor Bongiomo. Che ri¬ 
corda mollo, tropix) da vicino, 
quella di un altro funzionarlo 
regionale che non aveva ri¬ 
spettalo le -regolo» ed è stato 
ucciso una mattina di maggio 
del 1990 da un tdller solitario. 
Anche Giovanni Bonsignore 
faceva l'ispellore. Anche lui 



Palazzo del Normanni a Palermo, sede della Regione Sicilia 


era arrivato ai ferri corti con 
l'allora assessore alla coopera¬ 
zione. il socialista Turi Lom¬ 
bardo. Anche lui era stato tra¬ 
sferito pochi giorni prima di fi¬ 
nire ammazzato. Anche lui si 
era rivolto, per la verità senza 
successo, alla Procura della 
Repubblica. 

Ma allora, dohor Bongior 
no, vale b pena rlacblare 
tanta? 

Non so se ne valga la pena, so 
solo che non me la sono senti¬ 
ta piò di avallare certe opera¬ 
zioni. Ho lavorato per trenta- 


cinque anni alla Regione e ne 
ho viste di tutu i colorì. Spesso 
si è costreui a chiudere prima 
un occhio, poi tutti c due. Non 
dico che tutto e tutti stano cor- 
toni: non sono un moralista 
dcU'uItlma ora. ma solo un 
funzionarlo onesto stanco di 
tanto marciume. Se lai un de¬ 
terminato lavoro, se occupi un 
determinato posto, non puoi 
accettare che davanti ai tuoi 
occhi vengano gonfiate peri¬ 
zie, triplicali i compensi ad ar¬ 
chitetti e geologi. Come com¬ 
missario ad acta avrò lavorato 
in una cinquantina di comuni: 


due amministrazioni locali su 
dicci in Sicilia sono corrotte. 
Sono acetue molto pesanti, 
dottor Bongtorno. 

Lobo Ma io sono un burocrate 
c tutto quello che dico lo docu¬ 
mento. E queste cose le ho do¬ 
cumentate. Mi sono esposto in 
prima peisona come nel 1988 
a Castellammare del Golfo, in 
provincia di Trapani. In quel¬ 
l'occasione un architetto pre¬ 
sentò una parcella di un mi¬ 
liardo per un progetto di recu¬ 
pero aclle zone abusive della 
cittadina. Opere . Inesistenti, 
mai realizzate. Bloccai il com¬ 
penso a quell'architello. Qual¬ 
che giorno dopo lui costretto a 
prendermi una vacanzlna a 
Padova, l'aria [>cr me si era fat¬ 
ta irrespirabile. A Rosolini, In 
provincia di Catania, l'anno 
scorso denunciai un architetto 
che aveva gonfialo la sua par¬ 
cella chiedendo ottocento mi¬ 
lioni in piò per il piano partico¬ 
lareggiato del centro storico. 
Beghe fatte con tale arroganza 
da lar perfino dimenticare agli 
autori di nascondere la prova. 
Di fronte a fatti del genere non 
si può restare a guardare. 
Questa sua imanla di de¬ 
nunciare non le ha certo atti¬ 
rato le almpatie del suol col- 
leghi, di chi sta sopra di lei. 
No, certamente. Tant'è che so¬ 
no stalo trasferito ulliclalmente 
per la storia dei datzebao affis¬ 
si nella mia auto. Trovo ingiu¬ 
sta quella punizione e non In¬ 
tendo rassegnamti. Se non so¬ 
no piò utile all'ammlnlslrazlo- 


ne sono pronto ad andare m 
pensione, ma con dignità, non 
in seguilo ad una punizione. 
L'assessore Gorgone dice 
che lei non fa nomi e cogno¬ 
mi ma «usa Il venticello della 
calunnia» e che il suo trasfe¬ 
rimento è scattato per com¬ 
portamento Irriguardoso. 
Forse lei ha forzato un po’ 
troppo la mano? 

Non credo: mi sono ritrovalo 
solo, relegato in uno sgabuzzi¬ 
no dell'assessorato e poi man¬ 
dato a casa con la metà dello 
stipendio. E tutto questo sol¬ 
tanto perchè non ho voluto 
avallare certi affari. Per quanto 
riguarda i nomi, io U ho fatti, 
sono contenuti nei dossier pre¬ 
sentati alla magistratura, 

Non ha paura? 

Paura di essere ucc'iso no, per¬ 
chè finora ho attaccato genti¬ 
luomini: politici, archilelU la- 
dn, direttori generali. E non 
credo che queste persone si at¬ 
tivino per farmi sparare. Ma se 
dovessi mettere in discussione 
certi equilibri, allora... 

Ere quello che aveva folto 
Giovanni Bonsignore? 

Lui era una persona troppo 
perbene. Ha manifestalo il suo 
disprezzo ma alla line aveva 
accettato il tiaslerimento. 
Avrebbe dovuto lare nomi, co¬ 
gnomi, indirizzi: ci avrebbero 
pensato due volte prima di ar¬ 
mare la mano assassina. 

Urlare i nomi: è la sua assl- 
cunzlone sulla vita? 

A Palermo non c'è altra scelta. 


Hanno visto un duplice assassinio 

A Caserta 3 testimoni 
arrestate «per omertà» 


Ucciso il fratello di un pentito 


Era nel mirino dei clan 
Ma nessuno lo ha protetto 


Tre donne sono state arrestate a Villa Lilemo con 
l'accusa di favoreggiamento. Due pregiudicati sono 
stati uccisi nei pressi della loro abitazione ma - di¬ 
cono r non hanno né sentito, né visto nulla. Una 
delle tre é fid-anzata con il fratello di una delle vitti¬ 
ma, anche lei ha rifiutato di collaborare con i cara« 
binieri. L'altro giorno sono stati commessi sette omi¬ 
cidi in Campania, di cui quattro nel Casertano. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 


wm NAPOU. OrrertS a trutii I 
costi. E bocca cu:ils a (re don¬ 
ne di Villa Utemo: Elena Aver¬ 
sano di 61 anni e le sue due fi¬ 
glie gemelle, 20 anni, Pasqual- 
na e Giovanna □'Alessandro, 
testimoni oculari di un duplice 
delilto sulla porta della propria 
casa. 

L'altro pomeriggio verso le 
18,30 due preg vìdicati, Vin¬ 
cenzo Sagliano e Gennaro Li¬ 
cenza. mentre stavano viag¬ 
giando a bordo di una 'golf- 
sorto Stali intercettati da un 
commando delli camona. 1 
due hanno cercalo riparo nella 
casa delle (re donne, una casa 
che conoscevano bene, visto 
che Pasqualina è fidanzata 
con Salvatore Licenza, fratello 
di Gennaro, t killer, però, non 


si sono fatti sorprendere e han¬ 
no raggiunto le due vittime de¬ 
signate nella cosa delle D'Ales¬ 
sandro freddando i due pre¬ 
giudicati. proprio mentre sta¬ 
vano cercando di scavalcare di 
fuRgire. 

Nonostante sia stata sparala 
piò di una sventagliata di mi- 
straglietta (ben trentuno I bos¬ 
soli recuperati). nonostante il 
trambusto, nonostante i due 
siano stati falciati davanti la 
porta di c-Tsa, le tre donne han¬ 
no afiermato di non aver visto 
nessuno e tantomeno di aver 
udito gli sparì, il sostituto pro¬ 
curatore di S.Marìa Capua Ve- 
tere, Tino Quaranta, ha dispo¬ 
sto perciò il loro arresta sotto 
l'accusa di favoreggiamento 
personale. 


Intanto la violenza camorri¬ 
sta continua ad insanguinare 
la regione. L'altro giotrio sono 
stati ben sette gli omicidi di ca¬ 
morra atA«n'uir;in Campania) 
quattro in ptovincia^di Camtte 
(a distanza di quattro ore l'u¬ 
no dall'altro), due in Irpinla ed 
uno in provincia di Napoli. In 
questura a Caserta, dove in sèi 
giorni sono stati commessi sei 
assassini di stampo camorristi¬ 
co, si è tenuta un vertice -antl- 
camotra» al quale hanno par¬ 
tecipato oltre al Questore m al 
comandante del gruppo cara¬ 
binieri. anche t responsabili 
delia Crminalpol. È stalo deci¬ 
so di rafforzare la presenza 
delle forze dell'ordine nell'a¬ 
gro aversano, la zona piò a ri¬ 
schio. In quest'area, dopo l'uc¬ 
cisione. due settimane fa In 
Portogallo, di Mario lovine, si è 
scatenata la guenz Ira le ban¬ 
de per II controllo del traffici Il¬ 
leciti. Uno sconuo violentissi¬ 
mo che non ha precedenti in 
questa zona che ha uno dei 
tassi di criminalllò piò ulti 
d'Europa. Gli stessi Inquirenti 
non ncscono a percepire bene 
i contorni della -guerra» in atto 
nella zona dei «mazzoni». e 
quindi nemmeno a dare un 
connotalo preciso al quattro 
ultimi omicidi nel Casertano. 


WALTER RIZZO 


■■ CATANIA Sapeva di esse¬ 
re nel mirino del killer, aveva 
chiesto al carabinieri di pró- 
teggerio. ma l'unica cosa che 
era riuscito ad ottenere era sta¬ 
ta una -Gazzella» che ogni tan¬ 
to passava vicino alia sua lab- 
brtehetta, alla periferia di Mi¬ 
sterbianco, un grosso centro a 
circa dieci chilometri da Cata¬ 
nia. Lunedi sera però assieme 
a Paolo Salita c’erano solo i 
suoi operai, nessuno che po¬ 
tesse bloccare II gruppo di fuo¬ 
co che doveva eseguire la sen¬ 
tenza di morte decretata da 
Cosa nostra: una feroce ven¬ 
detta -trasversale» per colpire il 
fratello detta vluima, Pietro 
Sailta. Un pentito, un infame 
che aveva vuotato il sacco da¬ 
vanti ali -sbirri» facendo finire 
in manette boss e picclottt, 

I sicari sono entrati nel loca¬ 
le puntando te armi sugli ope¬ 
rai. -Fermi tutti questa è una ra¬ 
pina - hanno gridato - fate ve¬ 
nire Il proprietario». Paolo Sali¬ 
ta è uscito dal suo ulliclo. uno 
dei killer lo ha spinto dentro, 
poi ha premuto per due volte il 
grilletto, sparandogli quasi a 
bruciapelo. Una scarica di pai- 
lettoni ha investito fimprendi- 


lore uccidendolo all'Istante. 
Nessun dubbio sul movente. ’ 

< ll'ireiello della vittima è un 
pentito imporlanie,.anche se il 
suo nome è balzato agli onori 
della cronaca solo Ieri, dbpo la 
morte del fratello. Un uomo 
che con le sue rivelazioni ha 
fallo si che le potenti organiz¬ 
zazioni criminali capeggiale 
da Pippo PuMrenti »U’ malpaa- 
sotu» subissero colpi pesanti. 

Pietro Sailta, 35 anni, un 
passato di rapinolore alle spai¬ 
le, era un gregario. Pare abbia 
deciso di pentirsi un anno e 
mezzo addietro, dopo essere 
sfuggito per un soffio alla mor¬ 
te, in seguilo ad un primo at¬ 
tentato. A quel punto Pietro 
Salila capi di essere nella lista 
nera della mafia. Per salvarsi 
scelse di collaborare con la 
giustizia. Non appena arresta¬ 
to, chiese di parlare con i ma¬ 
gistrati del pool antimafia cata- 
ncse e venne quindi trasferito 
in un carcere di massima sicu¬ 
rezza al Nord. Da li, .sotto la 
protezione degli uomini di Si¬ 
ca, cominciò il suo lungo rac¬ 
conto. Rivelò fatti e circostanze 
sui traffici illeciti, sulle estorsio¬ 


ni che strangolano la zona in- 
dusUriale e commerciale del 
Misterbianco, parlò anche de- 
' gli omicidi che avevatto insan¬ 
guinalo la prcMncia di Cata¬ 
nia. Indicò killer e mandanti 
fornendo una serie di riscontri. 
Pietro Salda diede poi precise 
indicazioni sul rifugio di Ora¬ 
zio Pino, il boss di Mislerbian- 
co. considerato il braccio de¬ 
stro del -Malpassolu». 

Nella notte Ira il nove e II 
dieci ottobre scattò un blitz 
che portò in carcere tredici 
persone. Tra queste c’era pro¬ 
prio Orazio Pino. "Dopo quan¬ 
to è accaduto - dice l'avvocato 
Enzo Cumera, difensore di 
Salila - credo sia essenziale 
comprendere quali sono stati, 
se ve ne sono stati, i motivi che 
hanno impedito alle forze dcl- 
l ordinc di predisporre ade¬ 
guate misure di sicurezza per i 
familiari di Pietro Sailta, visto 
che, la sua scelta di collabora- 
rc con la giustizia era divenuta 
di dominio pubblico. La rea¬ 
zione delle cosche credo fosse 
largamente prevedibile. Tute¬ 
lare soltanto la sicurezza indi¬ 
viduale dei pentiti non serve a 
molto se i loro familiari vengo¬ 
no poi abbandonali alla ven- 
dciut delle cosche...». 


Una donna all'Ucdardone: «Lo dirigerò con serenità» 


Gandolfa Trabunella, quarantenne, 
si è fatta le ossa nel carcere 
siciliano di Termini Imerese 
Quattrocento detenuti, personaggi 
di spicco delie famiglie mafiose 
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■E PALERMO. £ una donna 
con un carattere d'acciaio ch« 
ha compiuto da poco 41 anni. 
Da qualche giorno si trova alla 
guida del carcere più noto, 
chiacchierato, temuto, e, per 
ceni veni, più impenelreùle 
dllalia: l'Ucciardone. Che è 
come dire il pianeta malica 
feconda casa di molti rapRR- 
senlaniHBBosa Nostra. 

Dietro quelle mura fu avve¬ 
lenato. in anni che furono, 
Gaspare PIsciolta, il luogote¬ 
nente^lla banda Giuliano. 
Fti accntellato - era giù l’82 - 
Pietro Marchese, mentre la se¬ 
conda guerra di mafia miete¬ 
va per le vie di Palermagenti- 
naia di vittime. Neir8#f6r^ 
ne deicorleonesi giunse a ém 
stinazione dietro le sbarre: 
Vincenzo Puccio venne ucci¬ 
so con una bistecchiera di 


ghisa dal compaimi di cella. Il 
.■'i. pentito Mannoia ha racconta- 
' lo che si brindò I > notte in cui 
‘‘ fu ucciso Dalla Chiesa. £ Bu- 
scetta e alln ricordarono ai 
giudici cene pantagrueliche 
servite dai migliori ristoranti 
della cittò a detenuti che sfog¬ 
giavano camicie di seta e por¬ 
tafogli ben fomiti. 

ATneià fra leggenda e cro¬ 
naca nera, I' Ucciardone può 
vantare comunque fra i suoi 
'.ìòspili i nomi piu significativi 
della criminalità organizzata. 
Da Luciano IJgg o a Leoluca 
Bagarella, da Cenando Alberti 
a Totuccio Contorno, gli uo¬ 
mini d’onore di maggior spic- 
I, co hanno fatto almeno una 
" volta nella vita l'esperienza di 
questo edificio antiestetico 
ma, tutto sommato, prescelto 
perche offre la |>ossibilita di 


restare vicini alla famiglia. 

Lei - Gandolfa Trabunella, 
sposata, con una bambina - 
sorride candidamente quan¬ 
do si scomodano i fantasmi 
del passato (anche recentissi¬ 
mo) per chiederle se ha un 
po' di paura a dirigere un car¬ 
cere con una fama det genere. 
Ci tiene a precisarlo: »Per 
quanto mi riguarda i detenuti 
sono tutti uguali: si chiamino 
essi X o Y. Quanto alle storie 
vecchie preferisco occuparmi 
del presente, dell’Ucclardone 
come è oggi, con le sue pro¬ 
blematiche particolari, le sue 
necessità, senza perciò finge¬ 
re qhe l'Ucciardone sia un 
carcere identico a lutti gli al¬ 
tri», 

Sovraffollato sino a pochi 
anni orsono, quando acco¬ 
glieva quasi 1500 detenuti, 
l'Ucciardone ne ospita oggi 
appena quattrocento. Un calo 
fisiologico dovuto al benefici 
della legge GozzinI, alle nuo¬ 
ve norme del codice di proce¬ 
dura penale; ma anche ad 
una politica carceraria mirala 
e che, spesso per ragioni di si¬ 
curezza. ha sparpaglialo In 
tutta Italia gli imputati più pe¬ 
ricolosi nella speranza che 
non ricostruissero dentro il lo¬ 
ro sistema di relazioni conso¬ 
lidalo nella società. Ma, senza 


voler lar nomi perchè sarebbe 
antipatico, non si è molto lon¬ 
tani dal vero affermando che i 
•400» non sono certamente 
detenuti qualunque. Questo 
compllche«i In qualche mo¬ 
do il lavoro di Gandolfa Tra¬ 
bunella? •Certamente ho la 
consapevolezza che nel pros¬ 
simi anni mi attende un obbli¬ 
go gravoso. Nel panorama pe¬ 
nitenziario Italiano, l'Ucciar- 
done è senz'altro un Islitulo 
Importante. Ma sarebbe sba¬ 
gliato drammatizzare. Anche 
il detenuto accusato di reati di 
mafia, sin quando non sia sta¬ 
to condannato, non può e 
non deve essere ritenuto col¬ 
pevole. D'altra parte, più in 
generale, noi direttori non 
possiamo entrare nel merito 
dell’ innocenza o della colpe¬ 
volezza di chi finisce dentro. 
La legge penitenziaria è ugua¬ 
le per tutti. Naturalmente, in 
presenza di reali particolari, 
vengono richiesti a tutti, non 
solo al direttore, più attenzio¬ 
ne, più tempo per quelle valu¬ 
tazioni. che, senza mortificare 
la personalità di nessuno, ga¬ 
rantiscano però nello stesso 
tempo la tutela della collettivi¬ 
tà e dei suoi interessi». 

Resta II fatto che a Palermo, 
quando si è appresa la notizia 


deirUcclardone-dlrctio-da-u- 
na-donna nei commenti si è 
avvertito un pizzico di stupo¬ 
re. Quello che molti non sape¬ 
vano è che la Trabunella van¬ 
ta Quattordici anni di attività 
(prima come vice direltlce. 
^i come numero uno) del 
supercarcere dei Cavallacci, a 
Termini bnecese. E In quel pe¬ 
nitenziario, la cui risbutiura- 
zione alla fine degli anni 70 fu 
voluta da Carlo Alberto Dalla 
Chiesa, scontarono pene de¬ 
tentive Curcio, Vallanzasca, 
Vesce, sino alla clamorosa ri¬ 
volta del 79, con regolare cat¬ 
tura di ostaggi. «Una rivolta - 
ricorda tei - che durò qualche 
giorno e si concluse con una 
serie di colloqui con i magi¬ 
strati proprio perché in realtà i 
rivoltosi non avevano partico¬ 
lari richieste da avanzare. Dif¬ 
ferenza Ira il detenuto per ter¬ 
rorismo e il detenuto per ma¬ 
lia? Semplificando; Il primo 
vede nell'istituzione carcera¬ 
ria un'istituzione che è con¬ 
trapposta alla sua Intera visio¬ 
ne delle cose che è e resta 
Ideologica, al massimo. E 
questo creava qualche pro¬ 
blema di rapporto nello quoti¬ 
dianità della vita carceraria. Il 
secondo. Invece, accetta i re¬ 
golamenti, non li discute, ma¬ 
nifesta apparentemente il 


massimo rispetto, è discipli¬ 
nalo, aiKhe se intuire il filo 
dei suoi |>en5lerf divento mol¬ 
to più problematico. Che ri¬ 
cordo ho di Dalla Chiesa? Otti¬ 
mo. Lo conobbi perché ai ca¬ 
rabinieri era assegnalo, come 
accade anche oggi, il servizio 
di vigilanza esterna al carcere: 
ci ho lavorato molto bene». 

Durante la nostra chiac¬ 
chierata ripete spesso le paro¬ 
le; calma e serenilà. Racchiu¬ 
dono la sua ricetta di donna 
manager in un'azienda un po' 
particolare e con un fatturato 
computabile, si potrebbe dire, 
in permessi premio, maggior 
numero di colloqui con i fami- 
l'ari, attesisti di buona con¬ 
dotta. In cosa si manifesta la 
discrezionalità di un direttore? 
»£ una discrezionalità molto 
relativa. Sulla condizione di 
isolamento decide il ministero 
di grazia e giustizia. Per gli im¬ 
putati ancora in attesa di giu¬ 
dizio è competente la magi¬ 
stratura. Il direttore, invece, ha 
voce in capitolo per il regime 
del colloqui. E molte respon¬ 
sabilità per l'ordine interno. 
Ovviamente, se viene com¬ 
messo un reato, abbiamo 
l'obbligo della denuncia al- 
l'aulorità giudiziaria, ma esi¬ 
ste anche una gamma vasta di 
possibili forme di indisciplina 
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Un concetto 
tìpico solo 
della cultura 
occidentale 


punibili amministrativamen¬ 
te». 

Appena arrivata, questa 
donna dal carattere d'acciaio, 
ha già in programma con il vi¬ 
cedirettore Paolo Maialo an¬ 
che lui di freschissima nomi¬ 
na. un giro per tutte le celle, 
perché vuole conoscere uno 
per uno i »400». Non ha fatto 
domanda per andare all’Uc- 
ciardone. Ha fatto tutto il Mini¬ 
stero. Soprattutto Nicolò Ama¬ 
lo, direttore dei penitenziari, 
che ha avuto il gran merito - 
osserva la Trabunella - di isti¬ 
tuire la commissione »Nuovi 
giunti». Un’organismo compo¬ 
sto da medici e psicologi che 
fa da supporto all'attiviià della 
direzione carcerarla segna¬ 
lando eventuali problemi o di¬ 
sturbi di singoli detenuti. «Se¬ 
guivo questa linea di condotta 
- ricorda - anche quando mi 
trovavo a Termini Imerese. Ho 
sempre privilegiato il contatto 
diretto con il detenuto. E lei 
dovrebbe saperne qualcosa.. 
Che Impressione le lece finire 
in carcere da giornalista, in¬ 
sieme al suo collega di Re¬ 
pubblica?» Le dirò; <erlamen- 
te fui collo di sorpresa. Ma, vi¬ 
ste le circostanze, non ebbi 
complicazioni aggiuntive per 
responsabilità della direzio- 


■■ Caro direttore, di fron¬ 
te a eventi straordinari, è im¬ 
portante riconsiderare la na¬ 
tura relativa del concetto di 
sovranità nazionale. Esso è 
una utile finzione, una paro¬ 
la gloriosa che dà corpo a 
una comunità e riduce a 
unità gli svariati elementi 
che compongono una na¬ 
zione, d ia sentire «uni» (per 
dirla col Manzoni). 

Tale concetto è utile co¬ 
me simbolo; ma non biso¬ 
gna dimenticare che è tipico 
della cultura politica occi¬ 
dentale e che è venuto for¬ 
mandosi con l'affermazione 
dello Stato moderno. Presso 
altre popolazioni, con cultu¬ 
re politiche diverse, si hanno 
altri modi per sentire di ap¬ 
partenere a un popolo; si 
pensi per esempio alla gran¬ 
de nazione araba, al popolo 
degli Indiani d'America; per 
loro appartenere a uno Sta¬ 
to-nazione è assolutamente 
secondario. L'autonomia 
nazionale è inoltre limitata 
dai rapporti intemazionali e 
deve inchinarsi ai prìncipi 
del diritto naturale. 

Negli ultimi tempi, ricor¬ 
rendo a un principio relativo 
e ipocrita e utilizzandolo a 
copertura di interessi spcci- 
nci, abbiamo assistito pnma 
allo scatenarsi di una guerra 
(per il ripristino del diritto 
intemazionale) e adesso al 
genocidio del curdi (per il 
rispetto del principio di non 
inerenza). 

La difesa del diritto all'esi¬ 
stenza dei popoli e il rispetto 
della dignità umana dovreb¬ 
bero essere prioritari rispet¬ 
to ai perseguimento di inte¬ 
ressi specifici utilizzando i 
triti simboli della politica 
quotidiana. 

dovannl bnnantiioiio. 

Cento (Fenara) 


Il degrado, 
Tabbandono 
del ragazzi 
a Palermo 


■■ Signor direttore, la vita 
e la mone di Stefano Di 
Giorgio - il ragazzo ucciso 
da un carabiniere a seguito 
del furio di uno stereo - ri¬ 
propone brutalmente il de¬ 
grado, l'abbandono e la so¬ 
litudine in cui bambini e ra¬ 
gazzi sono coslretti a vivere 
e morire. £ l'ennesimo se¬ 
gnale di un allarme che rì- 
presenla lo scarso valore at¬ 
tribuito alla vita a Palermo e 
non solo. 

Giorno per giorno vengo¬ 
no calpestati e deviati i valo¬ 
ri di libertà, giustizia c verità. 
£ libertà evadere la scuola, è 
libertà essere picchiati c pic¬ 
chiare, è libertà morire di 
droga ed^j^Llibertà non avere 
Io Staio. £ giustizia essere 
uccisi ed uccidere, è giusti¬ 
zia avere lavoro solo se...; ed 
è legge farsi giustizia da soli. 
£ verità quella detta dai go¬ 
vernanti. è verità quella che 
non mette In discussione ii 
sistema ed è verità quella 
che non sapremo mai. Cale¬ 
rà nuovamente II silenzio. 
Domani molti dimentiche¬ 
ranno e quando ci sarà un 
altro bambino morto per 
percosse, travolto in strada o 
ucciso in un conflitto forse si 
commuovcranno e diranno 
•è giusto» »è sbagliato» c poi 
taceranno di nuovo... e cale¬ 
rà nuovamente il silenzio. 

Ho paura dei silenzio, più 
di una brutta parola, più di 
una brutta scelta, più di una 
brutta legge, di sguardi com¬ 
plici c forse più di uno spa¬ 
ro. SI, ho paura del silenzio 
perché nasconde la compli¬ 
cità di quelli che si limitano 
al commento superficiale 
della cronaca. Ho paura di 
quando il silenzio diventa 
abitudine e tacito assenso. E 
l'abitudine trasforma la de¬ 
vianza in normalità, la nor¬ 
malità di vedere i bambini 
sfruttati in ogni angolo di 
strada, bottega o cosa, la 
normalità con cui si ascolta, 
o meglio, non si ascolta un 
gndo, un pianto o una ri¬ 
chiesta di aiuto, la normalità 
che non dà spazio aH’indi¬ 


gnazione 

Stefano quasi sicuramen¬ 
te non ce l'avrebbe mai fatta 
a cambiare vita e i •benpen¬ 
santi». I politici di professio¬ 
ne, I signon della città conti¬ 
nueranno a non vedere, a 
non sentire, illusi di vivere in 
una città libera, bella e sicu¬ 
ra. Si sono abituati come ci 
si abitua in un campo di bat¬ 
taglia ma spesso quello che 
era un sibilo può diventare 
uno squarcio che inevitabil- 
menle colpirà anche loro od 
apnranno gli occhi per un 
ullimo sguardo ma sarà 
troppo tardi. 

Steiano è morto a 18 anni 
per mano di un carabiniere 
di 26 che forse è inciampa¬ 
to, forse ha mirato ma co¬ 
munque aveva una pistola 
che forse poteva non usare e 
forse riteneva giusto adope¬ 
rare. Ci si uccide tra ragazzi, 
entrambi eseguendo degli 
ordini: Stefano un ordine 
non detto ma obbligalo dal 
sistema, il carabiniere un or¬ 
dine commissionato dalia 
cultura che colpisce in su¬ 
perficie, da quella cultura 
sempre più repressiva, 
sponsorizzata da uno Stato 
padrone, incapace, tiranno, 
sordo e colluso, che permet¬ 
te di giusbficare qualsiasi al¬ 
to colpendo in superficie eli¬ 
minando solo la punta di un 
iceberg che nasconde sotto 
il disagio. 

Tutti e due i ragazzi sono 
protagonisti di un dramma e 
lutti e due sono soli. E gli al¬ 
tri?... Stanno a guardare. 
CamUlo Barbato Redazione 
de »! Siciliani». Palermo 


Ma allora 
è importante la 
contemporaneità 
degli insegnanti? 


■■ Signor direttore, inten¬ 
diamo esprimere il nostro vi¬ 
vo dissenso al comma 5, ar- 
ticoio 9. della legge 148/90 
perchè impedisce il conse¬ 
guimento degli obiettivi di- 
dattico-educativi della rifor¬ 
ma della scuola elemenlaie, . 

In particolare fole comma 
risulta in netta cóhtraddizio- 
ne con quanto alfermalo nel 
comma 2, dove per l.i prima 
volta viene nconosciufo uffi¬ 
cialmente l'importanza del¬ 
la contemporaneità degli in- ' 
segnanti ai lini del «recupero 
di alunni con ritardo nei 
processi di apprendimento, 
anche con nferìmento ad 
alunni stranieri, in particola¬ 
re provenienti da paesi ex- 
tracomunitarì». 

Da diversi anni scolastici. 

Il nostro Collegio del docen¬ 
ti, consapevole dell'impor¬ 
tanza degli interventi sopra- 
cifoti, attuava progetti e pro¬ 
grammazioni che prevede¬ 
vano l'utllizzo delie ore di 
contemporaneità delie inse¬ 
gnanti per attività di recupe¬ 
ro e laboratori anche per 
l'inserimento di alunni por¬ 
tatori di handicap. 

Ora, di fatto, il comma 5 
dell'articolo 9 non solo im¬ 
pedisce la continuazione di 
valide esperienze, ma dimi¬ 
nuisce la qualità della scuo¬ 
la e la professionalità dei 
docenti. 

Letters firmata da SO inse¬ 
gnanti della scuola elementa¬ 
re di Carugatc (Milano) 


Volete 
avere 
degli amia 
in6>rea? 


■■ Signor direttore, sono 
una insegnante di inglese in 
una Scuola media supenore 
di Seul. 

Questa scuola confo at- 
l'inciica 2.S00 studenti di 
entrambi I sessi e a molti tra 
essi piacerebbe corrispon¬ 
dere, In inglese, con loro 
coetanei di albe parti del 
mondo. Chi vorrà, mi mandi 
li suo nome, cognome e in¬ 
dirizzo. precisando anche il 
sesso e l'età; e lo prowederò 
a distnbulrii tra I mici allievi. 
Si può anche pensare a let¬ 
tere collettive, di gruppi o di 
intere classi, ecc. 

miss Park Myeong Shim. 

CPO.box3,31S,S«nillOO 
(Corca del Sud) 























IN Italia 


Risanamento Val Bonnida 

La giunta piemontese 
rischia la crisi 
sulla «questione Acna» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 


TORINO. Sulla Valle Bor- 
mlda, brutto scivolone della 
giunta piemontese, scontes- 
-sata da una parte della stessa 
maggioranza. Per evitare un 
'probabilissimo naufragio, 
dopo ore di confronto acce¬ 
so, ha dovuto scegliere la via 
della fuga, impedendo che si 
arrivasse al voto. Uno spetta- 
.colo che non ha certo giova¬ 
to alla credibilità dell'Istitu¬ 
zione. Dalla balconata del 
pubblico, affollata di valligia¬ 
ni, sono pattiti clamori di 
protesta e U grido di •buffo¬ 
ni». 

La giunta aveva proposto, 
« la conunissione ambiente 
aveva detto «si» a ntaggloran- 
za, l'approvazione di un pia- 
'no di risanamento della val¬ 
lata che ignorava la vecchia 
richiesta di chiusura dell'Ac¬ 
na. limitandosi a bocciate la 
costiiuzlone dell'inceneritore 
Re-sol a Cengio. Ieri, la cla¬ 
morosa sorpresa In consiglio 
regionale, che ha duramente 
contestato quell'impostazio¬ 
ne. 

Il pentapartito si E spacca¬ 
to, settori della Oc e il Psdl 
hanno condiviso nella so¬ 
stanza la linea sostenuta da 
un documento del Pds, e da 
altre forze dell’opposizione, 
che rifiuta 11 piano cosi come 
era stalo elaborato dal mini¬ 
stero deU'Ambiente e rilan¬ 
ciato con qualche «aggìusta- 
tnento» dali'amministrazione 


regionale. E la giunta si è tro¬ 
vata suH’orlo della crisi. 

Fuoco di fila di crìtiche dai 
banchi del Pds CBresso, Riha, 
Rivalla, Monticelli) contro un 
progetto che, oltre a lasciare 
la porta aperta alla perma¬ 
nenza delia «fabbrica dei ve¬ 
leni» in Vale Bormida, appa¬ 
re del tutto inconsistente: se¬ 
condo l'Erea, la sola bonifi¬ 
ca del sito In cui sorge l'Acna 
richiederebbe non meno di 
400 miliardi, mentre il piano 
ne prevede 38. Giudizi altret¬ 
tanto negativi del verdi, della 
Lega Nord PiemonL di Pie¬ 
monte autonomista, del con¬ 
sigliere di Rifondazione co¬ 
munista. Ma si sono aperte 
crepe profonde anche nello 
schieramento di pentaparti¬ 
to. I de Zanoletti e Poicellana 
hanno chLssto che il piano 
venisse respinto e la riconfer¬ 
ma della rkthlesta di chiusura 
dell'Acna perché l'azienda 
•è incompa libile con qualsia¬ 
si progetto di risanamento 
della valle». Per il Psdi, Gogìio 
ha definito il piano «un rega¬ 
lo all'Acna». 

La maggioranza è apparsa 
allo sbando. A salvarla han¬ 
no provveduto una disperata 
richiesta di rinvio della deli¬ 
bera alla prossima seduta, 
avanzata dal capogruppo de, 
e un'interpretazione del re¬ 
golamento del consiglio che 
a molti é apparsa forzata. 

□p.aa 


Sindacati inquilini: 


■i ROMA. Altre &I.S32 sen¬ 
tenze di sfratto emesse In un 
Anno. La notizia é di fonte uni¬ 
rle. E' stata diffusa dal mini- 
stero dell'Interno che ha som- 
fnato i dati deII'>os3ervalori<» 
allegalo con tutte le preture 
altalia. La temperatura abitati¬ 
va continua a crescere. In un 
«nno sono aumentati del 18X i 
giudizi di rilascio, del 34% te ri¬ 
chieste di esecuzione e del 
19,6% gli sbatti avvenuti. Gra¬ 
vissima la'Situazione nelle un¬ 
dici città a più alta tensione 
abitativa: Torino, Milano, Ve¬ 
nezia, Genova. Bologna. Firen¬ 
ze. Roma. Napoli, Bari. Cata¬ 
nia, Palermo, dove le intima¬ 
zioni di sfratto superano II 
mezzo milione. Secondo il Vi¬ 
minale, degli slrattl dichiarati 
nel 1990, 59.363 sono stati 
emessi per finita locazione, 
31.557 per altre càuse e solo 
612 per necessità. CIÒ vuol dire 
che meno dell'IX riguarda la 
necessità del proprietario. 
Quindi, si sfratta per altri moii- 

Minori 

Tremila ! 

scomparsi j 

in un anno i 


■IROMA Sono state circa 
3mlla le denunce, nell'anno 
appena concluso, di minori 
scomparsi», di queste però 
2mila sono state succeùiva- 
mente ritirate dai genitori £' Il 
dato fornito dagli esperti e dal¬ 
le associazioni che seguono le 
vicende del minori. A proposi¬ 
to degli «scomparsi» c'e' da di¬ 
re che circa 400 appartengono 
a famiglie nomadi, ma per essi 
la «comparsa» si tramuta al 
90% In abbandono della fami¬ 
glia in modo completo. Il trend 
dì 

aumento di questo aspetto deN 
la condizione minorile si sta 
avvicinando tristemente al da¬ 
to americano, in cui é ormai 
divenuto un fenomeno abba¬ 
stanza consistente la sparizio¬ 
ne di giovanissimi Mgi i mi¬ 
nori in Italia sono l3milioni, 
parlai23,19%delia popolazio¬ 
ne. di questi ben 450mila sono 
utilizzati nel mondo del lavoro 
nero. 


Marco Giubilo e Anne Daniel Marito e moglie, romano lui 
sono riusciti a fuggire inglese residente a Roma lei 

dal carcere di Chiang Mai in cella per traffico d|droga 
Sono braccati dalla polizia rischiavano la pena di morte 

Caccia in Thaflandìa 
a due italiani evasi 


Fuga dalla Thailandia. Marco Giubilo, romano, 30 
anni, e Anne Daniel, inglese e residente a Roma. 
31 anni, sono riusciti a scappare due giorni fa da 
una cella del commissariato di Chiang Mai, 600 
chilometri da Bangkok. Marito e moglie erano sta¬ 
ti arrestati una settimana fa per detenzione di stu¬ 
pefacenti. Rischiano la pena di morte. Braccati 
dalla polizia, si sono diretti verso la costa. 


M ROMA. La fuga t>er la liber¬ 
tà di Marco Giubilo e di Anne 
Oanlel é cominciata due giorni 
fa. all'alba, In una cella di 
Chiang Mai. Il poliziotto di 
guardia dormiva, hanno detto 
le autorità thailandesi all’am- 
baxiatore Italiano. Forse é sol¬ 
tanto una bugia per salvate la 
faccia. Forse II poliziotto finge¬ 
va di dormire, e Intanto acca¬ 
rezzava i cento dollari Intascali 
b sera precedente. Marno e 
Anne hanno visto quella sbar¬ 
ra mezzo piegata, hanno fatto 
forza. Evenuta via. Un salto, ed 


eccoli fuori Cosa é successo 
dopo? Arrivano notizie fram¬ 
mentane, una dice: hanno no¬ 
leggiato una macchina e si so-' 
no diretti verso la costa. Con la 
polizia thailandese alle calca¬ 
gna, quarantotto ore da «brac¬ 
cati». 

Marito e moglie, romano di 
30 anni lui, inglese di 31 e resi¬ 
dente a Roma lei, sono stati 
trovati una settimana fa con un 
chilo e mezzo di eroina addos¬ 
so. U, in quella città a 600 chi¬ 
lometri da Bangkok, hanno 
aspettato cinque giorni. Sape¬ 


vano che da un momento al¬ 
l'altro sarebbero venuti a pren¬ 
derli nella cella del commissa¬ 
riato, per portarli davanti al 
giudice istruttore. Conoscono 
la l^e thailandese: chi traffi¬ 
ca In stupefacenti rtachia la pe-. 
na di morte. Sapevano anche 
un'altra cosa. La città di 
Chiang Mal è vicina al Laos, 
proprio a ridosso del «triangolo 
d'oro«, da dove parte la droga 
che poi invade t mercatt di tut¬ 
to il mondo. E i giudici del po¬ 
sto sono davvero poco pietosi. 
Perciò la decisione di scappa¬ 
te. La sera di tre giorni la. Mar¬ 
co e Anne hanno chiesto la re¬ 
stituzione dei soldi depositati 
al momento dell'arresto, qual¬ 
che migliaio di bath (due-tre¬ 
cento mila lire). 

Ieri, l'ambasciata Italiana in 
Thailandia e il ministero degli 
Esteri non sapevano mollo. La 
«caccia è in corso». Manto e 
moglie potrebbero essere già 
arrivali in un altro paese. Op¬ 
pure i poliziotti thailandesi li 


hanno riacciuffali, e la cattura 
non è stata ancora comunica¬ 
ta. È una vicenda delicala. Per¬ 
chè da una patte c’è un reato 
gravissimo, dall'altra l'abisso 
giudiziaro thailandese. Il di¬ 
lemma tocca anche la Farnesi¬ 
na: «I due hanno scelto la fuga, 
quindi l'illegalità. Avremmo 
potuto aiutarli, ora è lutto più 
dUIIcile, perché non si sono 
messi in contatto con la nostra 
ambasciata». Ma l’esito di pro¬ 
cessi del genere sembra scon¬ 
tato; pena di morte. «No, negli 
ultimi tempi, le pene capitali 
non sono state eùguite. Si Ira- 
siormano in lunghe detenzio¬ 
ni». L'ambasciata italiana ga¬ 
rantisce l’assislenza legale, 
manda un suo rappresentante 
alle udienze del processo, per 
verificare il rispetto delle te^ 
le. Non può lare altro. 

Cosi, la fuga di Marco e An¬ 
ne non sembra una follia; se 
raggiungono l'Italia sono salvi, 
perchè nessuno li riconsegne¬ 
rebbe mai alle autorità thailan¬ 
desi. Si sono sposati quattro 


anni fa. Lui abita ad Angulllara 
(un paese nei pressi di Roma) 
e lavora in un ristorante roma¬ 
no, lei, nata a Londra, vive in 
Italia dal 1980, ha la doppia 
nazionalità. Qualche partico¬ 
lare arriva dalla testimonianza 
di un parente. È uno zio di 
Marco, dice di averlo «perso di 
vista» da un bel po'. Il «ragaz¬ 
zo» è tossicodipendente da 
una quindicina d'anni. Una vi¬ 
ta difficile e rischiosa, i genitori 
morti troppo piesto. Dieci anni 
fa ha subito un processo per 
detenzione e spaccio di droga. 
È rimasto in carcere soltanto 
pochi mesi È un trafficante, lo 
è «abitualmente»? Secondo la 
questura di Roma, Marco Giu¬ 
bilo non è un «personaggio di 
primo piano nel mondo della 
droga». Eppoi, un chilo e mez¬ 
zo di eroina è tanta in Italia, 
ma lo è anche in Thailandia? 
Insomma, una storia brutta, 
ma minima. Se marito e mo¬ 
glie raggiungessero l'Italia, po¬ 
trebbe trasformarsi m un «film». 

dot: 


In un anno le richieste di esecuzione sono aumenta¬ 
te de) 35% e gli sfratti del 20%. l^e domande presso 
^li ufficiali giudiziari sono arrivate a 5.30.000. Una si¬ 
tuazione drammatica soprattutto neLe grandi città. 
Per affrontare l'emergenza i sindacati degli inquilini 
chiedono la sospensione immediata degli sfratti 
nelté'aree metr^litane ad alta tensione abitativa. 
Le proposte delSunia.^ 


CLAUDIO NOTARI 



È nato il primo «ufficio-tempi» 

Modena, adesso per le^e 
sì re^la Fora della città 


La scommessa è quella di cambiare r«orologio» del¬ 
le città per renderlo piO adeguato alla vita delle per¬ 
sone. A Modena il sindaco e la giunta hanno deciso 
di accettarla con rìstituzione del «Centro tempo e 
orari delia città». Il Comune, che aveva già avviato 
una sperimentazione su ciò, ora è anche il primo a 
dare attuazione alle disposizioni in proposito detta¬ 
te dalia rifoima delle autonomie locali. ■ ' 

DALLA NOS'mA redazione 

I 1 nayyAi.i 


vi, soprattutto per vendere o 
per riaffittare a prezzi proibiUvf 
per la maggioranza delle fami¬ 
glie. 

Sempre secondo le cifre go- 
vemative, in un anno. 98.811 
sono state le richieste di esecu¬ 
zione presentale airufficiale 
giudiziario e 16.533 sfratti, 
spesso resi possibili con l'Inter¬ 
vento della foiza pubblica. E II 
Viminale fa il raffronto; le 
Istanze di esecuzione sono au¬ 
mentale del 34,8% e gli sfratti 
avvenuti del 19,6%. 

E' un quadro agghiacciante 
quello fornito dal governo - so- 
slieite n scgnrtario del Sunia, 
Quintino Trepiedi. Le cifre for¬ 
nite dal Viminale, nonostante i 
tentativi del ministro dei Lavori 
pubblici Prandini di minimiz¬ 
zare la drammalicilà della 
condizione abitativa, confe^ 
mano che in Italia siamo arri¬ 
vati a 822.000 sentenze di rila¬ 
scio pronunciate dai pretori. 
Oltre agli sfratti già realizzati 
che si avvicinano ai 150.000, le 


richieste già nelle mani degli 
ufficiali giudiziari sono arrivate 
a 550,000. 

Di fronte a questa insosteni¬ 
bile realtà - continua Trepiedi - 
i sindacali degli Inquilini, Su¬ 
nia, Sicel e Uniat, che nel de¬ 
creto per Venezia, avevano ri¬ 
chiesto una sospensione degli 
sfratti per 36 mesi, hanno sol¬ 
lecitalo l'estensione del prov¬ 
vedimento alle grandi città, an¬ 
che per evitate turbamenti del- 
l'ordine pubblico, per Tesa- 
spcrazione delle famiglie sot¬ 
toposte a sfratto. Ma l'alt agli 
sfratti rion basta. Occorrono 
misure immediate per rispon¬ 
dere airemergenza<asa e av¬ 
viare una nuova politica abita¬ 
tiva: sospendere lutti gli sfratti 
per finita locazione nelle aree 
ad alta tensione e modificale 
la legge 61-89 sulla graduazio¬ 
ne delle esectuziont per ten¬ 
derla strumento efficace che 
consenta la mobilità dell'in¬ 
quilino da casa a cosa e non 
dalla casa al marciapiedi; pro¬ 
cedere raplodamente olla ri¬ 


forma della disciplina degli af¬ 
fitti che abbia come cardini il 
superamento della Unita loca¬ 
zione, l'Introduzione della giu¬ 
sta causa, l'Istituzione di un 
adegualo fondo sociale per tu¬ 
telare le famiglie appartenenti 
alle fasce di reddito più basse 
e il riconoscimenlo di un inci¬ 
sivo molo negoziale delle porti 
sociali ^organizzazioni degli 
Inquilini e del proprietari) nel¬ 
la gestione della legge; occor¬ 
rono Interventi che realizzan¬ 
do le ingenti somme disponi¬ 
bili (ventimila miliardi giacenti 
presso la Cassa depositi e pre¬ 
stiti) siano In grado di rilancia¬ 
re una politica per la casa che 
abbia per obiettivo lo sviluppo 
dell'oirerta di alloggi in affitto 
per superare l'attuale squili¬ 
brio del mercato. In tal senso 
appare indispensabile l'appro¬ 
vazione. in tempi rapidi del 
piano pluriennale deH'edillzla. 
Comunque, il pacchetto-casa' 
del governo non dà risposta al 
problema-casa. Per questo, va 
cambiato. 


M MODENA Si chiama «Cen¬ 
tro tempo e orari della città» ed 
è un comitato promosso dalla 
giunta comunale di Modena 
per studiare proposte in grado 
di consentire un migliore ac¬ 
cesso ai servai e per venire in¬ 
contro alle esigenze del citta¬ 
dini A quest'iniziativa hanno 
aderito oltre 50 tra enti e asso¬ 
ciazioni pubbliche e privale. 
L'istituzione vera e propria del 
comitato è avvenuta nella se¬ 
duta di lunedi con un ordine 
del glomo votato da tutti I 
giup^ presenti in consiglio co¬ 
munale. Normale espletamen¬ 
to delle procedure amministra¬ 
tive, si iròtrà dire. Perché a ben 
guardare la nuova legge sulle 
autonomie locali, la 142, all'ar¬ 
ticolo 36 si trova che «il sinda¬ 
co é competente a coordinate 
gli orari degli esercizi commer¬ 
ciali dei servizi pubblici, degli 
ufricl statali periferici, al line di 
armonizzare l'utilizzo dei servi¬ 
zi alle esigenze generali degli 
utenti». Ma la novità c’é: Mode¬ 
na é la prima città che applica 


questa disposizione. E lo ha 
latto con r obiettivo di costrui¬ 
re un «itinerario» Ira gli orari 
che possa ofirìre più opportu¬ 
nità ai cittadini, attraverso un 
uso più razionale del tempo 
sociale. 

«Vorremmo - spiega il sinda¬ 
co Alfonsina Rinaldi - arrivare 
a costmlre un tempo della città 
che sia II più possibile coinci¬ 
dente con II tempo dei cittadi¬ 
ni. Modena si é già posta il pro¬ 
blema dell’impatto 'tempora¬ 
le' sulla vivibilità della città. 
Occorre ripensare compieta- 
mente la città per renderla più 
a misura d'uomo». 

Anzi di donna, se é veto che 
il soggetto individuato per «ri- 
peiconrere» gli orari della città 
é proprio «lei», la donna, sem¬ 
pre costretta ad Intrecciare la¬ 
voro extradomesllco, lavoro 
lamiliare, e, se rimane, tempo 
per sé. Da lei, quindi, finisce 
per dipendere l'organizzazio¬ 
ne del tempo di tutta la lami- 
gUa. «Migliorale gli orari citta¬ 
dini per le donne comporte¬ 


rebbe non solo ridurre 1 loro 
problemi, ma rendere la città 
più vivibile per tutti, in primo 
luogo per le categorie più de¬ 
boli come gli anziani e i bam¬ 
bini» ammette U sindaco. 

Per esercitare la sua compe¬ 
tenza, il sindaco ha scelto di 
chiedere la collaborazione 
delle circoscrizioni, dei diri- 
genll del Onriune dei settori e 
dei servizi Sono stati chiamati 
(e hanno adenlo) anche gli 
enti statali, la consulta del vo¬ 
lontariato, le associazioni di 
categorìa, i sindacati, gli istituti 
di credito. In pratica tutta la cit¬ 
tà si é resa disponibile a parte¬ 
cipare alla scommessa di co- 
siiulie migliori opportunità di 
vita per i cittadini-utenti. 

Tra i temi principali su cui il 
centro lavorerà fin da ora vi é 
lo sviluppo deU'aulomazione e 
deirinlormatizzazione. una 
migliore possibilità di utilizzo e 
qualità nei servizi alla persona 
e il coordinamento della speri¬ 
mentazione tra enti pubblici e 
privati. A Modena, d’altronde, 
non si parte dal nulla: Il colle¬ 
gamento deirinps al servizio 
anagrafe del Comune permet¬ 
te già a 20 mila pensionati ogni 
anno di evitare il fastidio del 
•doppio sportello» per la stessa 
prestazione, e l'Inail sta per fa¬ 
re lo stesso. Intanto il Comune 
ha esteso la gamma degli orari 
dei propri uffici e di quelli 
commerciali e artigianali, oltre 
ad aumentare le tipologie del 
servizi nidi e per gli anziani II 
compilo é difficile e lungo ma 
U sasso é stato lanciato. 


«Tu mi turbi»... il moralista 


■■ ROMA. I ireno «turbati» so¬ 
no proprio loro, i ragazzi 
Qualcuno ci scherza sopra, al¬ 
tri dicono .sdegnosamente, 
dall’alto dei loro 17 armi che 
«erve solo per i ragazzi più 
piccoli perché I grandi sanno 
già lutto». Flancesca, 16 anni é 
granitica: «II libretto può anche 
essere utile, il preservativo no; 
tanto, prima del matrimonio 
non si deve far nulla, e dopo I 
contraccettivi non si devono 
usare, bisogna essere sempre 
aperti alla vita». Indirettamen¬ 
te, le risponde una coppia di 
coetanei, teneramente mano 
nella mano: «C'è sempre da 
imparare. E questa iniziativa 
può aiutarci a vivere bene del¬ 
ie cose che altr menti non si vi¬ 
vrebbero bene». I più sono 
I semplicememe curiosi Ma 
' ceno la prima uscita ufficiale 
di «Tu mi turbi», la campagna 
di informazione sulla sessuali¬ 
tà promossa dalla Sinistra gio¬ 
vanile con la distribuzione di 
decine di migliaia di opuscoli 
(solo a Roma, ieri, ne sono 
stati distribuiti 21.000) e di al 
trettanti preservativi davanti al¬ 
le scuole super ori di tutta Ita¬ 
lia. non ha provocato alcuno 
sconvolgimento della «mora- 


La campagna è iniziata solo ieri. Ma ha già sollevato 
pn turbine di polemiche. Da questo punto di vista, 
uno degli obiettivi di «Tu mi tuibi» (un opuscolo, un 
preservativo e una serie di iniziative sulla sessualità 
di ragazze e ragazzi) promossa dalla Sinistra giova* 
nile è stato raggiunto. E intanto i giovani socialisti 
iniziano a loro volta una campagna che, a partire 
dalla sessualità, investirà tutto il sistema scolastico. 


miTRO S'niAMBA-BADIALI 


le». Quelle sedici paginette - 
realizirate con la collaborazio¬ 
ne dcH’Aied - e quella bustina 
di pliutica sono bastate però a 
scatenare già un putiferio tra i 
solili moralisti in servizio per¬ 
manente effettivo. I toni, al so¬ 
lilo, sono apocalittici. Due 
consiglieri regionali de dell'E- 
mllia-Romagna, Emilio Sabat- 
tini e Cario Giovanardi, non 
hanno ancora visto il materiale 
della Sinistra giovanile (che 
nella regione sarà distribuito 
solo nei prossimi giorni), ma 
lo definiscono apnori’di livel¬ 
lo domeiuiale-provocalorio», 

{ tarlano di •disegno di farsi bef- 
a dei valori dell'educazione 
cristiana» e invocano il codice 
penale per «prefigurare il reato 


di corruzione di minorenne». 

C'é 11 «lalcoa che dalle colon¬ 
ne del domale di Montanelli 
scomoda addirittura Cossiga 
per Invitarlo a «raddrizzare la 
testa» di una Sinistra giovanile 
che «prova ad agganciare gli 
studenti con 1 preservativi». E 
c'é il cattolico che da quelle 
dell'Auticni’re si scaglia contro 
il «sesso di carta» che farebbe 
svanire «la differenza tra un 
opuscolo 'scientifico' e un set¬ 
timanale pomografico». E 11 
centro culturale Lepanto - giu¬ 
stamente ignoto ai più - arriva 
a chiamare In causa Marx, 
FKud, Reich e Baiaille, i «mae¬ 
stri» della «visione relativistica 
della sinistra» che vorrebbero 


•Indurre l'uomo a voltare te 
spalle alla legge divina e a dis¬ 
solvere la SUB Identità In un 
caos orgiastico e pansessuali- 
sta». 

Ma in fondo, nonc’é nulla di 
strano, L'argomento - non po¬ 
trebbe essere altrimenti - é di 
quelli che suscitano lotti pas¬ 
sioni e allrettanlo (orti Ipocri¬ 
sie. tn tondo, I promotori di «Tu 
mi turbi» avraniro anche un 
nuovo nome, ma per i censori 
di rumo sono sempre e solo 
«gli ex comunisti». E dove ci so¬ 
no comunisti, sia pure «ex», c'é 
sempre puzza di zolfo. Chissà 
come ci rimarranno mate ve¬ 
dendo io circolazione un altro 
libretto, «Come districarsi nel 
labirinto deila sessualità... In 
mancanza di meglio», di con¬ 
tenuto sostanzialmente analo¬ 
go a quello della Sinistra giova¬ 
nile, messo a punto dai giovani 
socialisti, che ieri, presentando 
la loro iniziativa, non hanno 
mancato di laiKlare pesanti 
accuse alla scuola italiana. 
Con la benedizione, tra l'altro, 
del vicesegretario del Psi, Giu¬ 
liano Amato. Che di tutto può 
essere accusalo, ma certo non 
di voler scatenare un'ondata di 
lussuria Ira I banchi di scuola. 









A Bologna Recuperata da una ditta spc^ 

recuperata bomba li 

■ wwiiwM gm bellici una bomba da ae- 

ancora etnaente reo perfettamente elficiente 

della ouena ’40.45 

ueiM guerra «ra» quintali) delia lunghezza di 
un metro e venti, lanciata da 
un aereo militare americano 
durante la seconda guema mondiale, obiettivo il ponte sul fiume 
Reno sulla via Emilia. Il recupero durato alcune ore é slato effet¬ 
tualo dopo che le forze di polizia avevano provveduto per motivi 
di sicurezza a bloccare le strade ed a sgomberare le case. 


Incidenti stradali 
8 volte su 100 
è responsabile 
il camionista 


Non é vero che i camionisti guidano male. In Italia il camio¬ 
nista é coinvolto solo ncH'S.TX degli incidenti stradali. Del 
77% sono responsabili i conducenti di autoveicoli e del 10% i 
possesson di moto e di motorini Le cifre sono state date a 
Roma nella presentazione della manifestazione .11 camioni¬ 
sta dell’anno», giunta alla sesta edizione. Sulle autostrade hi 
i veicoli merci sono 300.000 al giorno ed m un anno percor¬ 
rono 6,7 miliardi di chilometri. Sono stale annunciale novità 
per l'autotrasporto. La più sotisticata tecrtologia per una 
maggiore professionalità del camionista: fax, computer, te¬ 
lefoni «volanti» istallati nelle cabine guida, cura deil'aspelto 
ecologico del camion, cabina aereodmamica, insonorizzata 
e climatizzata. 


Premio «StreOSs* l quasi 400 «amici della do- 

PAlomira menica» che costituiscono la 

ruicmiLa giuria del premio letterario 

per I esclusione «strega» hanno ricevuto una 

/follo nle-rnìo lettera in cui li si informa che 

UcliC pikWlc comitato direttivo (Guido 

C3Se editnCi Alberti, Pietro Citati, Cesare 

Garboli, Natalia Ginzbuig e 
Renzo Rosso) ha deciso di fimitareaquindici le case edittici 
i cui libn possono d'ora in avanti concorrere, mentre tutti gli 
altri, per essere ammessi, devono sottostate ai «^udlzlo in¬ 
sindacabile» di un comitato ristretto di lettura (Citati, la 
Cinzbuig, Rosso e Gabriella Leto). Secondo la nuova regola 
solo Adelphl Bompiani, Editori Riuniti, Einaudi, Feltrinettl 
Garzanti, Longanesi, Marsilio, Mondadori, RizzoU, RuKonl 
Sansoni, Sellerio, Sugar e Vallecchi rispondono ai requisiti 
di avere «da almeno 10 anni una collana di narrativa di ac¬ 
ciarato valore» e almeno una volta aver avuto un libro nella 
<inquina« dei finalisti Per molti questo signitica un palese 
passaggio di valore dai libn di per se stessi alte case editricL 

Dopo 46 Onni La corte d'Ass'isc di Mantova 
ci MonAir» k> ha condannato a sedici 

al VCllUlUl jjj caiccre- ha ucciso, 

6 uccido rna era seminfermo di men- 

Cnndaiinato te. Cosi si è conclusa-in prl- 

conuannaio „„ ^ nggje, 

3 lo dUnì dell'ex partigiano di Viada- 

na (Mantova). Giuseppe 
Bonfatti, che nel novembre scorso era tornato dal Brasile per 
vendicarsi delTuomo che durante ia guerra gli aveva fatto 
bruciare la casa, uccidere te mucche, picchiale a sangue la 
madre e la soreiIa.L’8 novembre del 1990, dopo aver covalo 
quarantasei anni di rancori, Giuseppe Bonfatti a'/eva fracas¬ 
salo a picconate la testa di Giuseppe Oppici, l'ex brigatista 
nero il cui passato fascista era stato da tempo obliato. L'ex 
partigiano - che in Brasile aveva tranquillamente lavorato 
per rutta la vita come farmacista, senza mai far trasparire i 
suoi atroci propositi di vendetta - aveva preparato con cura 
li sanguinoso incontro con il nemico di allora: a Parma, do¬ 
ve era ospite della sorella, aveva comperato un piccone, l'a¬ 
veva sistemato in valigia ed era partito per Viad<ina, preno¬ 
tando una camera d'albergo; prima però aveva cercato di 
garantirsi una via dì tuga, ch'iedendo preventivamente asilo 
politico alia Juogoslavia (richiesta peraltro respinta dalle 
autorità di Belgrado). A Viadana. Bonfatti aveva subito dato 
la caccia all'ex fascista, ormai divenuto un innocuo e inso¬ 
spettabile vecchietto. «Conoscete un certo Oppici?» - chie¬ 
deva ai paesani - «Perché devo consegnargli una lettera». 
Oppici, che quella mattina era intento a giocare la schedina 
in un bar, aveva seguito Bonlalti senza paura e senza sapere 
che di n a poco sarebbe shamazzato in mezzo alla strada, 
con il cranio sfondalo. 


Dopo 46 anni 
si vendica 
e uccide 
Condannato 
a 16 anni 


Strage di Peteano seconda udienza, tert. nei- 

chiesta conferma ‘““l? 

X «■ a quarto processo per i depl- 

delle condanne staggi nelle indagini sulla 

peridepIsMori , 

nieri, Gino Mengarelll U co- 
lonnello Antonino Chirico, e 
il maresciallo deirArma Giuseppe Natoli (accusato solo di 
concorso), ertmo assenti. I due alti ufficiati furono condan¬ 
nati in primo grado a 10 anni e sei mesi di relusione, assolti 
m secondo ma in Cassazione, la prima sezione proieduta 
da Corrado Carnevale ha annullato la sentenza. Secondo 
l'accusa i due militari avrebbero redatto rapporti falsi e sot¬ 
tratto materiate probatorio (ad esempio due bossoli) per 
coprire la vera matrice dell’attentato, dirottando te iridaci 
su sette goriziani risultati poi del tutto estranei Le para civili 
tra cui l'avvocato dello Stato haiuio chiesto la conferma det¬ 
te condanne di primo grado. 


Reggio Calabria Due anziani coniugi, Ftan- 
ammavra Speranza, di 74 anni 

dmnidCM e Santa Mollica, dì 69 anni 

i genitori sono Stau uccisi, ieri sera a 

a /»/vlnl /f’ac/-l 9 Bruzzano Zelfirìo, a colpi 

colpi Q OSUa d'ascia, dal figlio, Giovanni 

Antonio, di 40 anni che é 
stato arrestato dai carabinie¬ 
ri Secondo quanto sì é appreso, Ciovanm Antonio Speranza 
avrebbe infierito sui genitori colpendoli anche con una for¬ 
bice. Il duplice omiadio é stato scoperto nella tarda serata 
in contrada «Motticella», ad owertiie i carabinieri scuro stati 
alcuni vicini di casa che avevarro sentito delle grida proveni¬ 
re dall'abitazione dei due anziani I carabinieri hanno accer¬ 
tato che Giovanni Antonio Speranza era affetto da turbe psi¬ 
chiche che, negli anni scorsi, ne aveva imposti) il ricovero in 
strutture specializzate. 


_ OlUWPaviTTDIU _ 

Prosciolto Giusi La Ganga 

Tangenti, Craxi plaude 
aUa sentenza di Cassatone: 
«È iinita una persecuzione» 


■i ROMA. Prosciolto dopo 
otto anni di procedimento 
giudiziario il deputato sociali¬ 
sta Giusi La Ganga: la secon¬ 
da sezione penale della Cas¬ 
sazione, presieduta da Vitto¬ 
rio Palmisano, ha infatti an¬ 
nullato ierìsenza rinvio, per¬ 
ché il fatto non sussiste, la 
sentenza della corte d'appello 
di Torino che condannò La 
Ganga ad un anno e otto mesi 
di carcere per ricettazione. La 
vicenda del responsabile de¬ 
gli enti locali del psi é legata 
allo scandalo delle tangenti 
che nel 1983 vide colnvofle te 
amministrazioni del Comune 
di Torino e della Regione Pie¬ 
monte. Fu Nanni Billi Gentili, 
fratello del vice- sindaco so¬ 
cialista al Comune del capo¬ 
luogo piemontese, a dichiara¬ 
re ai giudici di aver consegna¬ 
to a u Ganga 30 milioni di lire 
come quota di una tangente 
di 60 milioni pagata dal? uo¬ 
mo d'affari Adnano Zampini 
per vincere gl) appalti per l'i¬ 


stituto cartografìco legionate. 
Lo scandalodelle tangenti 
portò tra il novembre del 1985 
e il marzo del 1986 sul banco 
degli impuati oltre al parla¬ 
mentare La Ganga, altre 18 
persone tra funzionari pubbli¬ 
ci. impienditon e uomini poli¬ 
tici La posizione di La Ganga 
fu però stralciata in attesa del- 
l’autorizzazione a procedere 
da parte della camera nel di¬ 
battimento d' appello che si 
concluse nell' Sé con 11 asso¬ 
luzioni. La Ganga in primo 
grado era stalo condannato a 
due anni e quattro mesi di car¬ 
cere. 

•Sono molto lieto - ha com¬ 
mentato il segretario del Psi, 
bellino Craxi - Questa senten¬ 
za delta cassazione scagiona 
in modo inequivocabite il 
compagno Giusy LA Ganga e 
pone fine ad una vera e pro¬ 
pria persecuzione, fatta di in¬ 
giustizie, speculazioni, attac¬ 
chi indegni» 




l'Unità 

Mercoledì 
17 aprile 1991 
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La banca 
defl’Est 




NEL Mondo 


Sull4Bancaper la ricostruzione, appena nata a Londra, 
scoppia la polemica: Bracb^ rivendica un ruolo non marcale 
rUrss non vuol^ssere penalizzata. Francia e Cee reagiscono 
Si cercano 4 miliardi di dollari per gli investimenti del ’91 


Tra ì sod è ^ scoppiata la banifib 


Dopo gli applausi e i fion è già polemica. Il segreta- 
no al Tesoro Usa, Brady, avverte; nella Banca per 
l'Est non avremo un ruolo marginale Geraschenko, 
Urss: spero si tolgano velocemente le clausole che 
ci (analizzano, trancia e Cee reagiscono a scettici¬ 
smi e tirchierìe; verseranno tutta la pnma quota in li¬ 
quidi. Dopo le cerimonie, salteranno fuori 1 4 miliar¬ 
di di dollan necessan per sostenere nel '91 l’Est^ 

DAL NOSTRO inviato 

ANTONIO rOLUO SAUMintI 


■1 lONORA. Nel palazzone 
deirinlemational Mari'ime Or- 

f anlzatlon, sulla riva meno no¬ 
tte del Tamigi, di ministri se 
ne vedono pochi 01 capi di 
Stalo nessuno Sembrano tra¬ 
scorse settimane dall'inaugu¬ 
razione della Banca europea 
per la ricostruzione e k> svilup¬ 
po dei pani dell'Est Laslidaè 
aperta e non t soltanto rivolta 
ai rUormatort dell Est. ma an¬ 
che achl all'Ovest credeva che 
la «leostiuzione. sarebbe av¬ 
venuta quasi spontaneamente. 
Basta pilvatiàaie, poi indu¬ 
striali e baiKhieii (occidenta¬ 
li) si ammasseranno aH'asta 
per comprare. Le cose stanno 
andartdo diversamente perchè 
all'Est non ci sono ancora con¬ 
dizioni di mercato sulliciente- 
mente credibili e perchè molti, 
troppi, all'Ovest hanno premu¬ 
to il freno stagli Inveailmenti 
Da qualsiasi parte ai prenda il 
prootema riappare sempre II 
nemico numero uno: non cl 
sono capitali disponibili all'In¬ 
vestimento a medlo-lunap te^ 
mine in una misura tale da 
creare all'Est le basi di una cre¬ 
scita economica sostenuta. Fa 
una certa Impressione ascoita- 
re li vicepresidente della Co- 
fflunitè europea Kenning Chri- 
siopheisen 4.aCeeconilFon- 
do monetario ha stimalo in 15 
miliardi di dollari II bisogno fi¬ 
nanziarlo per il 1991 di tutta 
l'area escluse Polonia e Yugo- 
slavia Le btliuzionl Intemazlo- 
nali di Bretton Woods e privali 
hanno garantito 11 miliardi, gli 
altri 4 dovranno arrivare dal 


I aomea^ Bonaluml Ruggm Ds- 
nMI Mano, lampeiH nello s I lavo- 
retali etSa nreSIBcocca che ITun- 
no conosduio e spiireiiaia tono 
vietili si dokMi Oslls compagna 
Rotatila s lamiUsit per I tinpràv^ 
«campana <M compagno 

MOSnNOPERM 

e la ricoidano par H tuo continuo 
Impegno itaititcale e politico. Soa» 
t ciinono pati Untiti. 

Milano, 17 aprile 1991 


Wceid a ndel frettili 

ENRICO, TCMISTOCU. 
UICUNORENOUN 

cil compagno 

CARLOMPHATO 

tcuoteilvo Ibe 100000 in loro ma- 
moria. Antonia RanolilL 
Milano. 17 optile ISSI 

A ileardo del compagno 

UKMNORENOUM 

LamogUa Uliglio,tanuota.lanlpa- 
le In tua memoria tonotcìivono lire 
ISOOOOper/T/nAl 
Milanoi 17 aprile 1991 

Nel IGPannIvtrtarto della tcompa^ 
ta del compagno 

CIOnMNOVIVAREUl 

lo ricordano con Immutalo alMlo la 
Hglta Giulia, Armando Igor e Bru¬ 
no. Soltoacitvono per /T/niM 
Udine 17 aprile 1991 


Gruppo dei 24. Lo faranno? E 
quando'’ L'urgenza non am¬ 
metterebbe perdite di tempo e 
voiontè per ragioni politico-di¬ 
plomatiche visto che giè è cosi 
comp'icaco trovare una via 
mondiale alta crescita che non 
sia fondata nè sulla marginali¬ 
tà dell Est nè sui debiti del Ter¬ 
zo mondo Invece cosi accade 
Cosi come accade che, dopo 
le sirene di mano alla cerimo¬ 
nia di inaugurazione, mentre è 
ancoM ferma sul molo e sta 
cercando di liberare gli ormeg¬ 
gi, la barca di Berd si trovi giti 
sotto tiro 

Il primo ostacolo polltico-di- 
plomaiico è nei rapporti tra la 
maggioranza europea e Tazio- 
nlsta singolarmenle più in¬ 
fluente con il 10% del capitale 
gli Usa. il wltosegielario al Te¬ 
soro Brad'/ dice chiaro e tondo 
che gli Stati Uniti non recite¬ 
ranno una parte da comprima¬ 
ri. <0 azionisti hanno la re- 
sponsobillA di garantire alla 
Banca atuaverso i direttori una 

n ' I politica chiara, t direttori 
no giocare un ruolo chia¬ 
ve nelle decisioni, per questo 
devono essere pienamente 
coinvolti ( informati di quanto 
Il manag(*ment fa operativa¬ 
mente ^omo dopo giorno 
Non sono dei consiglieri, ma 
un elemento decbivo delTope- 
ratMtè della Banca. Jacques 
Aitali, il piesidenle francese 
con le sue visioni universali da 
niormisia convinto è sistema¬ 
to La Berd è una banca, non 
un ufficio studio un partito po¬ 


Ad un anno dalla icompaiu la fa¬ 
miglia Ponbggiaricanlano con aflat- 
10 ii compaino e amico 

ELItaO MORANDO 

e in tua me moria ioMotethono per 
rUnéO. 

Canova, 17 aprile 1991 

Nel IS* annhanarlo della seompan 
asdalcomiragno 

VtnORINODAMENO 

la moglio Moria con I tigli Oureppi- 
na ad Emilio ricordano con Immu 
laro aHeOo la sua profonda onesiS 
ed II no liivida Impegno politico Si 
unixoro nel ricordo Amilo Madda¬ 
lena la nuora Maria e aioi I nipoti 
In Hia memoria rottoscrivono per 
tUniM. 

Milano 17 aprile 1991 

Ne' I* annivenario della «compaiu 
di 

VINCENZO ZAPPOU 

U fralollo U mamma, i« «orebe ri 
cordano con afletio c sottoacrivono 
100000 
MUano l7aprUel991 

I compagni detl'uniUI di tate dei 
Pd* «Sergio Bassi* annunciano la 
morto daToompagno 

VINCENZO «RECO 

amico inllllanie del R:l ne uMen 
ne il pensino le badaglie la con 
vinalom dell etMie comunlua. I lu 
nerall si sono tenuti ieri alle ore 11 I 
compagni nttoscrivono 
Milano I7tprilel99l 





SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 
REGIONE EMILIA ROMAGNA 

USL N. 41 - RICCIONE 


Avvito à! gara 

L'UnItA Snnllarla Locale n 41 di Riccione con sede in 
piazza Unita 10 - Riccione (Fo), Indice licitazione priva¬ 
ta a norma dell'art 15, lelt b) della legge 113/81, per 
raflMamenlo del ecrvizio di pulizia, diginiezione, aenltl- 
cazIoiM a aarvlzl vari, dai pretidl oepedaliarl di Riccio¬ 
ne e Cattolica, per anni uno, a parti re dal 3 agosto 1991, 
con facoltà del rinnovo del contratto da disporai annual¬ 
mente, fino ad un massimo di anni tre 
L'appalto è divlao nei aeguemi lotti 
LOTTO A 

RIoctone • Imporlo preaunio. Iva Inclusa L. 994.000.000 
LOTTO B 

Cattolica • Imporlo prosunto. Iva Inclusa L. 700 000.000 
Sono ammesso offerto per un singolo lotto 
Lo ditto Intotossato possono chieotre di essere Invita¬ 
te alla'gara,rinviando domanda in carta legale, redatta 
in contormltl del bando, a mezzo servizio postale, con 
raccomandata A R , o depositate all Ufficio Protocollo, 
indlrizzaMJJsl n 41 • Riccione - Servizio Attività Econo¬ 
mali - plaim Unità 10 - 47036 Riccione (Fo), entro e non 
oltre II 10 maggio I9gi 

Lo domando di partecipazione iM>n vincolano TAmminl- 
atrazlone il presente bando 4 etato inviato all Ufficio 
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litico Anzi propno perchè è 
una istituzione bancana sep¬ 
pure nata per una scelta politi¬ 
ca che deve costruire un Est a 
economia di mercato, vanno 
banditi i funambolismi II se- 
i ondo avviso è per chi si ralle¬ 
gra che la Berd non nasce sot¬ 
to l'egida anglosassone (<4 
proprio questo che sta crean- 
tlo mollo malumore., dice II vi- 
cepresidenle ilallano Sarclnel- 
li) La Banca, ncorda Brady, 
•deve tenere a mente che non 
dovrà sovrapponi alle attività 
di altre istituzioni multilaterali 
per evitare duplicazioni c con- 
ilitti.. Non si pensL dunque, di 
tare concorrenza a Forvdo Mo¬ 
netano e Banca Mondiale. Il 
terzo segnale riguarda gli indi¬ 
rizzi niente scherzi sulla scelta 
di fondo di sviluppare il settore 
privalo c finanziare infrastrut¬ 
ture che supponino diretta- 
mente le attivila privale La sin¬ 
tonia con il britannico Major, 
che parla dell'Est come di una 
grande occasione per la finan¬ 
za kmdlnete occasione che 
ora dovrà passare proprio per 
la Berd. è perfetta. Tutto que¬ 
sto da suflicieniemenie conto 
della freddezza con cui I «part¬ 
ner* comunicano Oltietutto, 
rischia di esplodere un >cio e 
proprio caso politico se Aitali 
non riuscirà a trovare in fretta 
un banchiere americano per 
aflidargll come vicepresidente 
La responsabilità della «mer- 
chantactivib« Molte candida¬ 
ture si sono dissolie per strada 
a cominciare da quella di Et¬ 
nie Slem, della Banca Mondia¬ 
le Sarcinelli spiega che I salari 
delle btituzloni intemazionali 
sono più bassi di quelli cui so¬ 
no abituati i unerchant ban- 
ker> privati non vinoolall a in- 
comMiibilHà e tante dichiara¬ 
zioni fiscaH. Esbte un proble¬ 
ma di affinità con la vblone 
piuttosto flessibile di Aitali per 
quanto concerne modi e tempi 
della transizione alTecononua 
di mercato, le valutazioni sul* 
I aflidabitiu; democratica dei 
nuovi regimi, condizione ne- 


cessana per ottenere sostegno 
dalla Berd 

Facendosi interprete delle 
opinioni più chiuse e conser¬ 
vatrici della finanza e delT«en- 
lourage* del «premier» bntan- 
nieo II «Times, sbetfeggia la 
Berd sbattendo in pnma pagi¬ 
na la notizia che tulle le strade 
che portavano al palazzo dove 
è stala inaugurala TEurobank 
erano bloccato dal traffico 
(usando il corlociicuilo stra¬ 
dale come metafora dal rischi 
di una ricostruzione dell'Est 
gestita con obiettivi politici e 
non solo economici) Alla 
Berd, invece, giurano che molti 
autorevoli banchieri della OQ/ 
se ne infbchiano del fatto che 
il cuore della Banca sta a Parigi 
e sono già dbposti a lavorare 
con Aliali per capite se le stra¬ 
de invece di essere ingorgale 
da Rolb e taxi possano essere 
ingorgate dagli affari 

Di scetiicbmo ce n'è fin 
troppo e cosi il minbtro Bérè- 
govoy annuncia che la Francia 
verserà lutto il 30% della quota 
dovuUi entro I primi cinque an¬ 
ni in denaro liquido e non, per 
metà, in «pagherè. A mola se¬ 
gue la Cee 45e lutti I soci ver¬ 
sassero la quota <ash. non 
avremmo bisogna di ricorrere 
al mercato dei capitali, spiega 
Sarcinelli Si teme che alla gara 
non parteciperanno in tanu E 
I Est che cosa si aspetta? Il po¬ 
lacco Bieleckl «Abbiamo biso¬ 
gno della Berd e di interveirti 
rapidi, ma vorremmo che du¬ 
rasse poco tempo noi polac¬ 
chi siamo euroMl e II nostro 
futuro è nella Comunità euro¬ 
pea» Il sovietico Geraschenko, 
presidente della Banca centra¬ 
le, riapre la questione della 
clausola in base alla quale per 
tre anni i eredUtt ad un paese 
non poesonoeeeedere la quo¬ 
ta di capitalo versata, clausola 
fermamente votula da Usa e 
Giappone che penalizza molto 
TUias. «Spero cne la nostra de¬ 
terminazione nella riforma 
permetterà di etlmbiaie presto 
questo ostacolo.. 


La Grande Europa 
nascerà anche 
grazie... all’energia 
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■■ PORTORNO «Fino a 
quando il mondo è stato spac¬ 
cato In due dalla guerra fred¬ 
da tutte te energie scientifiche 
sono stale impegnate nel con¬ 
fronto militare, solo le briciole 
sono ricadute sugli studi di 
pace E come preoccuparsi m 
quegli anni, del buco dell o- 
zono, quando un conflitto 
Usa-Utss da solo avrebbe po¬ 
tuto dimezzarloT 

In realtà in questo secolo, 
dietro il scontro tra Est e 
Ovest, abbiamo consumato 
delle vere e proprie catastrofi 
ambientali Ma solo oggi, nel 
nuovo dima di pace ha senso 
combattere queste "emergen¬ 
ze planetarie" E una delle 
emeigenze principati è quella 
energetica senza energia mi¬ 
lioni di uomini vivono ancora 
come all età delia pietra Dun¬ 
que denranizzare il problema 
delTenergia sarebbe un crimi¬ 
ne» 

Chi parta è il professor An¬ 
tonino Zichichi, lo scienziato 
siciliano diventato famoso per 
gli incontri di Etice, che porta 
ut questo rincontro di Poitofì- 
no>, dedicato al «Problemi 
energetici della Cnuide Euro¬ 
pa» ed ospitalo dall'Ansaldo, 
la sua carica ideale e il suo 
spirito di pace cosmica D'al¬ 
tronde è stato tuL attraverso U 
World Laboratory che presie¬ 
de, a mettere Intorno a un ta¬ 
volo gli stati maggiori energe¬ 


tici di Italia e Urss, convinto 
che ormai è arrivato il tempo 
di passare dalle grandi enun¬ 
ciazioni filosofiche a confronti 
più concreti 

Ed è guelfo che, a Portofi- 
no, si è comincialo a lare par¬ 
tendo dalle reciproche conve¬ 
nienze di due paesi con biso¬ 
gni e opportunità largamente 
complementari 

È stalo II presidente dell'E¬ 
nel Franco VIezzoli a tracciare 
le strategie di diversificazione 
e di integrazione necessarie 
all'Occidente e in paitleolaie 
alTIialla, che com'è nolo non 
possiede energia; oggi, ha 
spiegalo, è matura l'inlegra- 
zlone del diversi sistemi di ap¬ 
provvigionamento energetico 
(Gran Bretagna e paesi scan¬ 
dinavi hanno rotto Tisolamen- 
10 ,1 Est preme per entrare) e 
l'Italia si muove su orizzonti 
larghissimi, aprendo collega- 
menti eletùici con ta Grecia, 
con l'Africa e con l'Est cer¬ 
cando di utilizzare dal bitume 
venezuelano al gas norvegese 
a quello algerino a quello so¬ 
vietico. 

I sovietici, per Tappunio, 
già oggi inteiiocutoii impor¬ 
tanti per l'Italia per via del ga¬ 
sdotti, divenieranno partner di 
primo piano perchè nel loro 
vicino futuro Intendono affi¬ 
dare alle esportazioni energe¬ 
tiche grande peso, e per con¬ 
tro hanno urgenza di investi¬ 


menti occideniali in denaro e 
in tecnologia, per ammoder¬ 
nare radicalmente i loro im¬ 
pianti 

E non SI parla solo di pro¬ 
getti per li futuro il ministro 
sovietico per 1 Energia Jun Se- 
mionov ha illustrato gli svilup¬ 
pi, «rawicinatissimi» ha detto, 
di una )oint venture con I An¬ 
saldo per t ammodernamento 
delle centrali sovietiche a tur- 
bogas, in un progetto di ncon- 
dlzlonamenio del seiiore che 
alla fine dovrebbe dotare 
I Urss di una potenza di ben 
dieci gigawatt La franche ita¬ 
liana, pan a 1 gigawatt sarà fi¬ 
nanziala da esportazioni di 
energia elettrica sovietica nel 
nostro paese attraverso Au- 
stna, Ungheria e Yugoslavia. 
collegamenti, ha precisato il 
presidente detl'Ansaldo Gio- 
batta Qavanno, che sono or¬ 
mai stati assicurati. 

Resta il problema, sollevalo 
da diversi membn della dele¬ 
gazione sovietica presente a 
Porlollno, della cornice di re¬ 
gole e di accordi multinazio¬ 
nali per lare si che I integra¬ 
zione con l'Est non avvenga in 
termini di «corsa selvaggia», 
con i rischi di diseconomie e 
di ulteriori compromissioni 
ambientali A questo proposi¬ 
to SI tratterà di formalizzare e 
poi di discutere con gli interlo¬ 
cutori esterni come i sovietici 
(ma anche americani e giap- 
^nesl), una carta dell'ener¬ 
gia» che la Cee, come ha pre¬ 
cisato Fabrizio Caccia Domi- 
nionl, vuole varare entro di¬ 
cembre Una catta che fisserà 
i termini per uno scambio rira- 
sparente e non discriminato¬ 
rio» deli'eneigia tra gli stati un 
passo verso quelTintegrazIo- 
ne mondiale che ieri si è au¬ 
spicata, e che diventerà l'o¬ 
biettivo del prossimi rincontri 
dlPortolino. 
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I prestiti del Fmi alPEst 

II Fondo landa Tallarme 
«Servono 25mila miliardi» 
Finora ne ha stanziati 9300 


■1 WASHINGTON II Fondo 
monetano intemazionale ha 
aperto i cordoni della borsa 
nei confronti dei paesi dell'Est 
europeo Nel primo quadrime¬ 
stre del 1991 li Fmi ha appro¬ 
vato complessivamente prestiti 
per 7 S miliardi di dollari cioè 
circa 9 300 miliardi di lire nei 
confronti di Polonia, Ungheria, 
Romania Cecoslovacchia e 
Bulgaria 

Questo pnmo bilancio del- 
I impegno del Fondo a soste¬ 
gno delle traballanti economie 
dell Europa centronentale è 
stato presentato a Washington, 
mentre a Londra si teneva a 
battesimo la Banca europea 
per la ncostiuzlone e lo svilup¬ 
po (Berd), l'istituto che dovrà 
finanziare i paesi dell Est ed 
assisterli nella loro difficile 
opera di rKonversione econo¬ 
mica La Berd è stata definita la 
•pnma pietra del nuovo ordine 
mondiale», la «prima istituzio¬ 
ne dell Europa unita del dopo 
guerra fredda» E tutti questi 
squilli di tromba devono aver 
risvegliato I orgoglio del «gran¬ 
de burocrate» di Washington il 
Fmi infatti non ha perso tempo 
a mostrare di avere la coscien¬ 
za a posto nei confronti del- 
lEst 

A pochi mesi dal loro ingres¬ 
so tra 1 membri del Fondo an¬ 
che le tre «matricole» Cecoslo¬ 
vacchia, Bulgaria e Romania 
hanno potuto contare sulTas- 
segnazione di sostanziosi pac¬ 
chetti di aiuti Imanzlan La Ce¬ 
coslovacchia ha già visto ap¬ 
provati prestiti per 1,7 miliardi 
di dollari (dica 2 1()0 miliardi 
di lire), mentre Bulgana e Ro¬ 
mania hanno nspettivemente 
ricevuto, a vario titolo, 630 mi¬ 
lioni e un miliardo di dollaii. 
cioè circa 800 e I 240 miliardi 
di lire A lare la parte del leone 
nei linanziamenti del Fimi sono 
state comunque Polonia e Un- 
ghena, i due paesi dell'Est che 
già da anni risultano bciitt] al 
Fondo monetano L'Ungheria 
ha concordalo un programma 
tnennale di ristrutturazione, in 
cui potrà conuue su versamen¬ 
ti per 1,6 miliardi di dollari 
(dica 2 000 miliarrll di lire), 
cui si aggiungeranno prestiti 
compensativi per il rincaro del 


petrolio ed altn finanziamenti 
per 709 milioni di dollari (870 
miliardi di lire) La Polonia, 
che li Fmi indica come come 
esempio positivo di un mix di 
terapia shock (ovvero lacnme 
e sangue) di breve penodo ed 
interventi strutturali di lungo 
periodo si vedrà assegnare il 
18 apnie un pacchetto di inter¬ 
venti da 1 8 miliardi di dollari 
(circa 2 200 miliardi di lire) 
Una vera pioggia di dollan 
dunque E quello dei prestiti al¬ 
l’Est, insieme alla suddivisione 
degli oneri tra i paesi ocoden- 
tali, SI preannuncia come uno 
dei capitoli più spinosi che do¬ 
vranno essere discussi dai mi- 
nistn che il 24 aprile si reche¬ 
ranno a Washington per le nu- 
nioni primaverili del Fmi I 
conti da pagaie infatti si prean- 
nuncianosatati 
Dopo femergenza Goffo i 
probtemi dell Urss e de paesi 
delTEurepa orientale tornano 
al centro della scena E, a 
quanto pare, saranno doion 
L allaime lo ha lancialo il diret¬ 
tore generale del Fmi, il france¬ 
se Camdessus secondo li qua¬ 
le l'azione del Fondo non è 
sufficiente Per il 1991 infatti il 
fabbisogno Itnanziano dei 
paesi dell Europa centronen¬ 
tale è stato stimato in 20 miliar¬ 
di di dollari, cioè orca 25.000 
miliardi di lire Chi metterà ma¬ 
no al portafog.io'’ Le divergen¬ 
ze sulla suddivisione dedi 
oneri sono già emerse in modo 
evidente negli ineontn inaugu¬ 
rali della Berd, dove si è tenuto 
un incontro mformale del C-7, 
il vertice dei sette grandi dell e- 
conomia mondiale E sui risul¬ 
tati della pnm>i fase di itioime 
nell Est, li Fm' si è detto ottimi¬ 
sta, anche se ha richiamalo l'e¬ 
sigenza di uno stretto monito- 
raggio In Ungheria e Polonia 
infatti a sono stati progressi sul 
fronte deU’inflazione e dei 
conti con Testerò ma k) scotto 
che si è dovuto pagare per 
mettere m atto la liberallzsa- 
zione dei prezzi, le piivatizza- 
ziom e la modifica del regime 
dei cambi è stalo allo soptat- 
tutio In termini di caduta della 
produzione Inoltre fi Fini teme 
una npresa dlell inllazione e 
per questo chiede un giro di vi¬ 
te nei controlli intemazionali 
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COMUNE DI ROCCAVIVARA 

PROVINCIA DI CAMPOBASSO 

Avìtìaodigara 

Quwlo Cormina, ConoMaieoaiio data Ragiona MoHao, ki 
amwziorw dal pngramna aitnnala dafkitorvonto atraordL 
naiio dal Mazzogtomo, dM oipiMre* una Utazlon* privala 
par Tappano dai tavoli, con I ilttama di cui al'ait 1 ML «D» 
dalla lagga 2/2/73, n. 14 «Lavori di eoatnixlona di uno 
spazio attranala poWuwdonala par attMtà itaraatlwa a 
oulturaO bi loesBlà 8. Maria di Cannalo - Rooesvlva (Ob). 
L'Importo dal lawoil a bMS datia à d L. 1J47 J3M19. 

É richiesto il oariHIcolo di itcrizlona alTABso Nazionaia dai 
Costiuttori par la asguanto categoria «2» par Tlmpoiio d l. 
1,5004)004100. Ata gara aono ammassa oOaiia d Imprssa 
iiunliaalMntidegliailL20a23dalalaggsaW77,n. 564. 
La domanda d ammisaions ala gara daSalmpraaa, radatia 
tu carta bollata a corrsdata dal Cartfficato di iacrtzions 
all’A.N C. in originala o Mooopia autantioata, dovranno par» 
vanii* alla tade d guasto Comune, antro 10 (dad) giorni 
dalla data d pubbReazlona dai pratants avvito, a mazzo 
raccomandata postala. 

La richietta d paitacipaziana ala gara non vkiaoiano TAm- 
ministraziona appdtanta. Oreinaro Tuffili 


VACANZE IIEIE 


SENIGAUIA - ALBERGO ELE- 

NA •“ • Via Goldoni 22 - Tal 
071/9622043 abit 7925211-Fox 
6622165 • SO m mare, posizio¬ 
ne tranquilla camera, servizi, 
telefono, bar, ascensore, par¬ 
cheggio coperto, giardino, trat¬ 


tamento familiare Pensione 
completa magglo-glugno- 
seltembre 38 000 - 1-15/7 
46 000 - 16-31 luglio 21-31/3 
SO 000 - 1/20/a 62 000 tutto com¬ 
preso sconto bambini (21) 

WEEKEND RImInl-RIvaxxurra 
Hotel Star - Via Taranto - Tel 
0541/373170 - Vicinissimo ma¬ 
re camere servizi cucina ge¬ 
nuina - 3 giorni pensione com¬ 
pleta 110 000 (24) 


CGIL XII 

■ CONGRESSO 
CGIL 

VENERDÌ 19 APRILE 1991 ore 9-14.30 

ASSEMBLEA NAZIONALE 

Presentazione del documento alternativo 
«ESSERE SINDACATO- 

Introduce Elisabetta LEONE 

Conclude Fausto BERTINOTTI 

Cinema CAPRANICA 
Piazza Capranìca - Roma 




























NEL MONDO 


Fhinio incontro del capo di Stato sovietico Dall’Urssridea di una trattativa con Usa 
con rimperatore Akitóto e il premier - e Giappone per tagliare gli arsenali militari 

«Top secret» sulla contesa delle Kurili: Il presidente: «Vogliamo essere vicini » 

imposto il silenzio sino alla fine dei colloqui L’ospite: «È tempo di decisioni poHtkhe» 

Gorfoadov demolisce il muro di Tokio 
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Kurìli «top secret». Tra Urss e Giappone l'intesa di non 
lasciar filtrare nulla sin quando non termineranno i col¬ 
loqui. I primi scambi di battute della storica visita. Gor- 
baciov; «Vogliamo continuare ad essere vicini». Kaìfu: 
«Nessuno può negare che non lo siamo». Il leadersovie- 
tico proporrai oggi a Usa e Giap pone una tr.ittativa per rr- 
dazioni militari nel Pacifico. L’idea di una conferenza 
anche con India e Cina su sicurezza ecooperazione. 
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■nono. Sulle Kurili la con-. 
segna del silenzio, il black-out 
totale sin quando Corbaclov e 
il premier KaUu non avranno 
terminalo di dini lutto quanto 
hanno da dire sulla decennale - 
disputa territoriale che ha con- ' 
dizMnalo dalla (ine della guer- ' 
ra i rapporti tra Urss e Oiappo- 
Ite. La visita •storica» è comln- - 
cista cosi, con una suspence 
che non si sa quanto durerà e 
checondizloneri l'andamento 
dei primi colloqui utliciali in 
terra giapponese di un capo di - 
Stalo sovietico. Arrivalo nella 
mattinata a bordo dell'Iliuscin 
del Cremlino con la scritta 
•Unione Sovietica», Corbaclov 
e andato subito alla corte del- ' 
l'Imperatore Ahikitocon 'il suo ' 
folto seguite ma nel prlmlssi- - 
mo pomeriggio era già pronto 
per iniziale II primo dei tre in¬ 


contri previsti con il capo del 
governo al quale è spettato in¬ 
trodurre la conversazione. E 
> Kaifu, in segno di omaggio e 
' probabilmente di rkonoscen- 
‘za per II gesto che Coibacìov 
aveva compiuto il giorno pri- 
' ma a Khabarovsk con la coro¬ 
na di rose alle vittime dei cam¬ 
pi di lavoro sitKrriani, ha dato 
' subito atto al dirigente sovieli- 
'co degli -storici cambiamenti» 
’ rin corso in Urss sotto la sua di¬ 
rezione. Non vi è stalo alcun 
commento ulficiale sull'incon- 
uo ma al sesto piano del mini¬ 
stero degli Esteri giapponese 
un alto funzionarlo, che ha 
chiesto.di rimanere anonimo, 
ha spiegato; ><3001 gesto del 
' presidente sovietico aiuterà a 
' superare certi sentimenti nega¬ 
tivi che permangono...». Oor- 
baciov deve essere ben con¬ 


scio che non tutto e liscio nella 
terra dei ciliegi in flore e, ad un 
tratto, ha interrotto la conver¬ 
sazione: •Rappresentiamo - 
ha esclamalo - due grandi po¬ 
poli e due grandi Stati, siamo 
vicini e vogliamo continuare 
ad esserlo». La risposta di Kai¬ 
fu. spiritosa e sibillina, è stata; 
•Nessuno osa mettere in dub¬ 
bio che siamo vicini...», inten¬ 
dendo ovviamente riferirsi al 
(atto che ì due paesi, sia pure - 
per mare, confinano tra loro e, : 
guarda caso, proprio attraver¬ 
so le contestate isole Kurili. . 

Le Kurili, dunque, come am¬ 
piamente previsto hanno det¬ 
tato banco nel primo »round> e 
hanno occupato oltre la metà 
delle tre ore di durala delTin- 
conlro durante il quale Gorba- 


clov ha auspicato, secondo te 
scarne informazioni fomite dal 
suo portavoce. Vitali) Ignaten- 
ko, l'apertura di una «breccia» 
nelle relazioni tra i due paesi. Il 
portavoce ha invitato a «non . 
fantasticare sull'esito della trat¬ 
tativa» e ha invitalo a pazienta¬ 
re sino ^la firma dei docu¬ 
menti. Ma si è comunque ap¬ 
preso che con abilità e tempi- ' 
smo il leader sovietico ha cita¬ 
to i grandi Cambiamenti avve¬ 
nuti nel mondo e. In 
particolàre, in Europa in con¬ 
trasto con una cena immobili- 
.tà della politica giapponese. ' 
Quasi ad Invitare i dirigenti di 
Tokio a hon perdere l'occoslo- 
ne di un'intesa con Mosca, 
senza troppi irrigidimenti su 
una questione di principio - la 


rivendicazione di alcune isole - 
che potrebbe essere affrontata 
ben diversamente in presenza 
di un clima di «benevolenza». 
Ciorbaciov ha lamentato che 
tra Urss e Giappone non vi sia 
un adegualo livello di rapporti 
se messo a confronto con 
quanto è accaduto negli ultimi . 
anrii con la (ine della «guerra 
frigida». Kaifu non si sarebbe 
sottratto alla sfida politica del 
presidente sovietico e ha rispo¬ 
sto con una frase ad effetto; «È 
venuto il tempo per decisioni 
politiche». 

Tra l due leader oggi si ter¬ 
ranno altri due incontn e solo 
al termine, quando verrà II 
tempo per la dichiarazione po¬ 
litica congiunta, si potrà sape¬ 
re quali saranno f tempi per la 




L’el^mte Ginza 
offre a Raissa 
il ba^o di folla 
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■■Tomo: iSUsttoconia-che;- 
TMpdrìf DitràMiherifb «(fila' 
paUzlarme(ropolitana.'*-abtila 
latto Ispezionare lutti i tombini 
detta strade che verranno per- 
cone da Mlkhail Gorbaciov nel 
coiso della sua permanenza 
nella capitale giapponese e i 
gtamali locali hanno anche, 
pubblicato foto di sommozza¬ 
tori nell'atto di Ispezionare i 
fondali della baia di Tokio. 
Scene di straordinaria sicurez¬ 
za per la visita di un capo di 
Stalo d'eccezione e che hanno 
mes» in risalto quel clima di 
peienne stato d'alleita che ca¬ 
ratterizza i gendarmi, armati di 
tutto punto, anche di un curio- ' 


—..tre velie 

^eSS dVuri hormàW *5(011 
- Mnte.' Tokyo sembra In stalo 
d'assedio ma la gente, atfella 
' da una moderala «gorblma- 
nia», non mostra neppure cu¬ 
riosità per l'imponente shiera- 
. mento e fila diritto per la pro¬ 
pria strada, ligia agli ordini e 
pronta a subire con sopporta¬ 
zione i disagi del traffKo Im- 
' pazziio a causa dell'andirivieni 
delle vetture dei cortei ufficiali. 
Per Corbaclov, il governo ha 
' mobilitato 23mlla uomini dl- 
, ’slocatf, in divisa o in iborghese, 
nel punti chiave; i'ambuciata 
sovietica, il palazzo imperiale, 
alcuni grandi alberghi dove ri¬ 


siedono, eccetto Gorbaciov e 
* ia moglie Raiasa. lutti gli altri • 
membri della delegazione so¬ 
vietica. Sono decine i posti di 
blocco che garantiscono un . 
controllo a tappeto della città. 
Ieri si temevano incidenti per 
una manifestazione indetta da 
alcuni BMueniii gruppi dell'e¬ 
strema dnura Qn Giappone vi 
sotM almeno 280 di queste or¬ 
ganizzazioni con non meno di 
ISOmlla attivisii pronti a tutto) 
che e iilllata al limitare del fa- ; 
' rnoso quartiere Ginza, quello 
per gli acquisti. Hanno sfilato 
In poco più di un migliaio gri¬ 
dando slogan In favore della 
restituzione delle isole Curili e 
sventolando bandiere giappo¬ 
nesi. , 


La manifestazione si à svolta 
-mentre, -peeo-più in-M-, Raissa - 
Corbaciova manteneva fede 
alla promessa di una visita ai 
neg<m E arrivala alle tre in 
punto del pomeriggio sulla 
•Ginza Street», all'altezza dei 
Grandi magazzini Mitsukoshi. 
peraltro nel loro giorno di 
chiusura, settimanale. Scortala 
da un nugola,di,jiqmini del 
Kgb. tra cui rlminancabile e 
prestante agente dal biondi ca¬ 
pelli, la moglie del presidente 
sovietico à scesa dalla nerissi¬ 
ma «Zìi» (una delle sei vetture 
del Cremlino giunte da Mosca 
a bordo di un Anionov da tra¬ 
sporto) nel tentativo di andare 
incontro alla gentejpiie, dietro 
le transenne, lanciava gridolini 


Dichiarazioni di sfiducia a Goihaciov» Georgia per la disobbedienza 



: «Dìiiiisàom» 


La destra del Pcus sta organizzando un'imponente 
campagna contro Gorbaciov, in vista deii'imminente 
plenum del comitato centràle de) partito. (Organizza¬ 
zioni influenti, come quelladi Leningrado o dell’Ucrai¬ 
na hanno già dichiarato ia loro sfiducia al segretario 
generale. Intanto le agitazioni operaie si vanno trasfor¬ 
mando in sciopero generale politico contro il Cremli¬ 
no. In (ìeorg'ia appello alla disobbedienza civile. 


li: 
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M MOSCA. Con un cresccn- ' 
do sema precedenti intere or- 
ganiziazioni del Pcus hanno 
messo sono accusa, con un 
taiusllalo linguaggio, duro nei 
Ioni e nei contenuti, la leader¬ 
ship di Michall Corbaclov. In 
vista del plenum del comitato 
centrale del partito - program¬ 
malo per il 24 aprile - dall'U¬ 
craina a Lenlngmdo, In dram¬ 
matiche riunioni degli organi¬ 
smi dirigenti locali, sono state 
volale rùoluzioni che. In prati¬ 
ca. addossano alla politica del 
segretario generale la crisi del 
partilo e del paese e chiedono 
o uM immillata svolta di li¬ 
nea o la sua lesta. Mentre II 
taader sovietico è In Giappone, 
dunque, la destra del partilo 
organizza una vera e propria 
offensiva coordinala, sullo 
sfondo di una drammatica 
escalation delle agitazioni 
operaie che si va trasformando 
0^1 giorno che passa in uno 
sciopero generale politico 
contro il Cremlino. L'obiettivo 
dell'olfensiva i chiaro: Corba- 
ciove la sua visione della pere- ' 


stroika, anche se i tempi di una 
' .sua pMsibile liquidiizione rKm 
’ necessariamente coiiKideran- 
no con la prossima riunione 
del plenum, quanto più proba- 
bilemente con la conferenza 
di partito o congresso straordi¬ 
nario, da convocare entro 
qualche mese per definire II 
nuovo programma del Pcus 
(così come stabilito dal ven- 
loltesino congresso del parti¬ 
lo). 

Sono I gruppi dirigenti delle 
strutture più Importanti del 
Pcus a sferrare l'attacco. «Non 
e più possibile Indugiare», tito¬ 
lava la «Sovletakaja Rossio» di 
ieri il resoconto della riunione 
del plenum del comitato reg'io- 
nale di Leningrado dell'Il 
aprile scorso. E signlfkalivo 
che sia stato un dirigente del 
calibro di Boris Ghidospov a 
farsi interprete dell'aria di ri¬ 
volta che, secondo il giornale 
conservatore, serpeggia nelle 
organizzazioni operaie del 
partito, soprattutto dopo gli 
.. aumenti dei prezzi del 2 aprile, 
n segretario cittadino del parti¬ 


lo (nonché dirigente naziona¬ 
le di primo piano) ha partalo 
senza mezzi termini di «Imper¬ 
donabile passività e Incoeren- 
za della direzione del Pcus e 
personalmente del presidenle 
deirUrss», ha detto che «la crisi 
ha raggiunto il suo picco per¬ 
ché nemmeno i poteri straordi¬ 
nari (di Gorbaciov) sono in 
grado di impedire la paralisi 
del potere, l'anarchia delle leg¬ 
gi e la guerra delle sovrani- 
tà...A chi e che cosa ha dato la 
petestroika? Chi è colpevole 
della crescente crisi? II partito 
non può lare a meno di dare rl- 
. sposte a questi intenogallvi». 

In realtà, ad essere sotto ac- 
. cusa é quella politica <entrì- 
sta», cioè di convergenza al 
centro Ira i moderali di destra 
e di sinisUa, che Gorbaciov, 
nel famoso discorso di Minsk, 
alla fine di febbraio, aveva in¬ 
dicalo come l'unica formula 
possibile per uscire dall'Impas¬ 
se e dal pericoloso confronto 
Ira I due schieramenti. Ghida- 
spov l'ha liquidata In due bat¬ 
tute; il tentativo del presidente 
di occupare una indefinita po- 
. sizione centrista non ha avuto 
successo. Questa lìnea é stata 
giudicata dal segretario di Le¬ 
ningrado e da numerosi altri 
interventi come un insieme dì 
mezze misure conseguenza 
deH'incapacilà di controllare 
la situazione: «il popolo non 
capisce più qual 6 la differenza 
fra Gorbaciov ed Eitsin, Ira due 
lineee che si presumono alter- 
natlve...ma non abbiamo l'in- 
tenzìom: di rassegnarci ancora 


all'estraneazidne del partito 
dall'elaborazione. della linea 
politica portala avanti dai mas¬ 
simi dirigenti del Ftus, a nome 
del partito, ma senza consi¬ 
gliarsi con i copiunisli». Non a 
caso sullo stesso tasto ha insi¬ 
stito anche Yuri Belov, segreta- " 
rio regionale e noto esponente 
conservatore che, dopo aver 
messo sotto accusa il ventotte¬ 
simo congresso del partilo, ha 
deito;»ElapolitlcAdelpMUdo- 
centrismo portala avanti dal 
segretario generataad aprire In 
strada alle forze aniicomuni- - 
ste». L'attacco, non sembrano 
esserci dubbi, é mirato intanto 
a colpire le ipotesi di «tavola 
rotonda» con l'opposizione 
democratica e ie apetture reci¬ 
proche che, dopo i messaggi 
di sostegno a Gorbaciov lan- . 
ciati da numerosi esponenti 
della squadra di Eitsin, si stan¬ 
no facendo in queste ore i «due 
presidenti». . 

Il plenum di Leningrado, do¬ 
po un dibattito aspro dove si 
sono registrate anche voci a 
sostegno della linea di Corba- 
ciov, si é concluso con una ri¬ 
soluzione di aperta «dissocia¬ 
zione» dall'attuale corso politi¬ 
co della leadership del partilo . 
e del paese. Ma, qualche gior- .. 
no dopo, un analogo attacco é - 
venuto dal plenum del comita¬ 
to centrale del partito ucraino, 
un'altra politicamente influen¬ 
te organizzazione del Pcus. «I 
comunisti della repubblica so¬ 
no particolanhenie preoccu¬ 
pati per il fallo che in questa ' 


non facile situazione la massi¬ 
ma dirigenza dello stalo e del 
partito dimostra passività e in¬ 
coerenza e non adotta misure 
risolute per ostacolare le peri¬ 
colose Intenzioni delle forze 
anlisociatiste e anlisoctali»; U 
passaggio, che riassumeva le 
cottclusioni dei dibattito, Tipo^ 
lato dalla «Tass», veniva peiO 
•taciuto» dal resoconto della 
•Pravdo». L'ondala polemica, il 
clima da resa (i)ei conti, non si 
ferma'qùi. Un apitailo ai lavo¬ 
ratori c al sovietici, firmato dai 
primi segretari comunisti delle 
città Insignite del tilolo di «eroe 
deU'Urss», riuniti a Smolensk - 
(ra questi dirigenti di primo 
piano come II moscovita Yuri 
Prokoliev - parta di «nemico 
interno» che minaccia la pa¬ 
tria, di «esperìmenU ecotramici 
e sociali che portano al capita¬ 
lismo» e Invila i comunisti e le 
forze patriottiche a salvare «lo 
stato sovietico, erede del gran¬ 
de stato russo che salvo più 
volte I popoli della terra dal- 
rasservlmenlo». 

Mentre il Pcus si avvia a un 
nuovo drammatico scontro al 
suo interno e il parlamenlo 
deirUrss approvava Ieri in pri¬ 
ma lettura una legge che di¬ 
chiara illegali gli scioperi poli¬ 
tici, a Kiev si formavano anche 
i trasporti. Dopo i minatori, 
scendono in sciopero intere 
città e i lavoratori dì altri setto¬ 
ri. A complicare la siluaziohe 
c'è adesso anche un appello 
alla disobbeddìenza ernie del 
presidente della Georgia, 
Garnsakhuniia. . . .'. 


Rtma del Trattalo di pece e 
quali condizioni sono state po¬ 
ste da una parie e dall'altra. 
Ijmaienko ha conformato ieri 
che le Kurili non usciranno 
mai per un momento dalle 
conversazioni tra Gorbaciov e 
Kaifu e l'informazione e Mata 
conformata da un portavoce 
del ministero degli Esteri giap¬ 
ponese il quale ha anche chia¬ 
rito i temi in discussione tra le 
delegazioni: dai rapporti bila¬ 
terali al Trattato di pace sino 
ad alcuni «aspetti concreti» 
delle relazioni. C'é già un ac¬ 
cordo sulla firma di 15 docu¬ 
menti, di cui sette sono di na¬ 
tura economica come «aiuto» 
alla peresuoika ma. dal punto- 
di vista sirctiamenie politico, 
spicca la decisione di firmare 
un memorandum sulla neces¬ 
sità di <onsultazlonl politiche 
al più allo livello» sino a giun¬ 
gere a regolari incontri e <on- 
tatti diretti» tra t dirigenti dei 
due paesi. Si bratta della stessa 
clausola contenuta in altri ac¬ 
cordi siglati recentemente tra 
rUrss e alcuni paesi europei. 
Ira cui l'Italia. 

Questo pomerìggio Gorba- 


Lincontro tra Gorbadov 
e l'iRipefatore glaponesa AKiMto. 
Sotto, Raissa menile paria 
con un'attrice del teatro Kalxiki-za' 


ciov terrà un discorso davanti 
. alla Dieta, la sede del parla¬ 
mento. Per una insolita fuga di 
notizie, il giornale Asahi Shim- 
bum, ieri ha anticipalo alcune 
proposte del Cremlino per la 
regione asiatica. Gorbaciov rì- 
lancerà la proposta di una ri¬ 
duzione degli armamenti invi- 
' landò espressamente gli Usa e 
il Giappone a delle trattative su 
questo tema ed, inoltre, avan¬ 
zerà l'Idea di una Conferenza 
delle cinque grandi nazioni in- 
' teressale - Urss, Usa. Cina, in¬ 
dia e Giappone - per un •primo 
passo» verso la creazione di 
. un'organizzazione per consul¬ 
tazioni sulla sicurezza e la coo¬ 
perazione economica. Ieri se¬ 
ra, al banchetto olforio dall'im- 
' peratore, O>rbaciov ha spez¬ 
zato un'altra lancia in favore 
. del disgelo con Tokio; «Ren¬ 
diamo omaggio ai Caduti di 
entrambe le patti nelle guerre 
c Btlermlamo che va latto il 
possibile perchè i nostri popoli 
non vengano nuovamente col¬ 
piti dalla tragedia delle ostilità. 
La 'guerra fredda' è finita, è 
giunta l'ora di lavorare fianco a 
fianco in piena fiducia». 


■VJB 


di sorpresa e di complacimen- - 
lo.-Fetlei<ortwdei'bambini, i 
giapponesi di passaggio han¬ 
no visto Raissa per lo più slrin- 
gore mani ai fotoreporter e al' 
cameramen che si sono pre¬ 
sentali sul SUD percorso, n ‘ba¬ 
gno di folla» è durato, pertanto, 
ben poco. È scattato un ap- ‘ 
plauso quando Raissa è riusci¬ 
ta a prèndere In braccio un 
bambino ma questi ha preso a 
piangere a dirotto lasciando 
' smarrita ia dmna che si è di¬ 
retta verso unSrecchlo e minu-. 

: scolo negozio di dolci uscen-' 
done poco dopo con una pa- 
sterella. Il padrone del ne^ 
zìo, visti t i>rezzi di Ginza, non 
ha voluto rivelale il costo della 
gentile regalia. - OàieSer. 



Boris Eitsin 
si congeda 
da Strasburoo 
evolaaPangi 



Boris Eitsin (nella foto) ha concluso len la sua visita privata 
al Parlamento europeo ribadendo i cardini della sua politi¬ 
ca. La Federazione russa non creerà, ha detto il capo radica¬ 
le, motivi di ■instabilità militare. È per la smilitarizzazione, 
accetta i principi della conferenza la sicurezza e la coo¬ 
pcrazione in Europa. La nuova Russia non è disposta ad ac¬ 
cettare la disintegrazione dell'Urss ma vuole un'unione di 
popoli liberi che decidano quali funzioni atttribuire al potere 
centrale». Ha poi rìconlermalo l'obiettivo dei dirìgenti russi 
che e quello di far rientrare il paese «nella casa comune eu¬ 
ropea nel rispetto delle differenze». Poi è partito per Parigi 
dove incontrereà il presidente dall'assemblea nazionale 
Laurent Fabius. 


Sudafrica 
Winnie Mandela 
salesul banco 
deitesb'moni 


Dopo due mesi e mezzo dal¬ 
l'inizio del processo a suo 
carico per sequestro di per¬ 
sona e percosse, ieri Winnie 
Mandela è salita per la pri¬ 
ma volta sul banco dei testi¬ 
moni nelTaula della corte 
Suprema a Johannesbuig. 
Ha ncMlo ogni addebito e 
ripetuto, in sua dilesa, che II giorno dei sequestro di cui è ac¬ 
cusata. si trovava 350 chilometri distante, a Brandtort Tutto 
quello che era accaduto nei locali vicino alla sua casa, per¬ 
cosse e om'icidio di uno dei quattro ragazzi sequestrati, win¬ 
nie ha detto di averlo saputo molti giorni dopo il suo rìlomo. 
Il suo avvocato ha promesso che l'alibi della signora Mande¬ 
la sarà confermato da testimoni oculari Ma intanto pochi 
giorni fa Winnie è stata autrice di un incidente grave con I 
giornalisti: ha accusato davanti alle sue guardie dei corpo il 
corrispondente del londinese Theindependenld\ coilabora- 
re con i servizi segreti. L'episodio è avvenuto giovedì scorso 
al termine dell'udienza e ha scatenato le proteste dei giorna¬ 
listi democratici dei Sudafrica. Il presidente dell'associazio¬ 
ne Narsoo ha affermato che Winnie ha messo a repentaglio 
la sicurezza personale del corrispondente in «un momento 
in cui la violenza politica in Sudafrica dilaga». Per questo ha 
chiesto di provare le accuse o di smentirle pubblicamente. 

Almeno 52 persone sono 
stale portate, ieri sera, in 
ospedale intossicale dall'i¬ 
nalazione dei fumo provo¬ 
cato dall'incendio di un tre¬ 
no di pendolari in una galle¬ 
ria al centro di Zurìgo, Non si 
Segnalano mOIti, 3 quanto 
afferma la polizia, anche se 
fra gii intossicati alcuni sono gravissimi. Secondo le autorità 
femoviarie, la parie anteriore del treno ha preso fuoco per 
molivi ignoti in prossimità dell'uscita dal tunnel Anche un 
altro treno che peiconeva il tunnel in direzione opposta è 
Maio costretto a formarsi per l'Incidente, mentre gli scambi si 
fondevano per il calore intensa. A tarda notte i vigili del luo- 
co stanno ancora lottando contro le fiamme. 

£ il primo caso di colera re¬ 
gistrato ufficialmente a San¬ 
tiago ed ha colpito un agri¬ 
coltore di SS anni. L'uomo è 
comunque fuori pericolo.Le 
autorità cilene hanno proibi¬ 
to il consumo di pace cru- 
dO 6 fnjtU dì mare raCCO- 
mandando cautela nel man¬ 
giare frutta e veidura. Perchèpaic che la malattia non venga 
dal Perù, ma arrivi da acque inquinate usate per irrigare i 
campi. Primi casi anche in Brasile 

Paese brasiliano 
adota nome 
da un romanzo 
diJorgeAmado . 


Treno in fiamme 
in una galleria 
diZurigo 
52 intossicati 


llcolera 
registrato 
anche in Cile 
e In Brasile 


Un paesino brasiliano ha 
cambiato il suo nome in 
quello inventato dallo scrit¬ 
tore Jorge Amado. che vi si 
ispiro pa un romanzo, ma 
la dectfione è stata presa so¬ 
lo dopo che dallopera. scrlt- 
mtmmmmmmammmmmmmtmmm - ta una quindicina d'anni la, 
, ere stata tratta una Metano- 
vela» di successo. Un referendum (ra i 943 abitanti con diritto 
di voto ha stabilito che la cittadina balneare di Jandaira, sul¬ 
la costa dello stato di Bahia, si chiamerà d'ora in poi «Santan 
do Agreste», nome immaginario uscito dalla fantasia dello 
scrittore bahiano. A Jandaira è stata ambientata la teleitove- 
la «Tieta do AgreMe» della rete televisiva <jlobo» - tratta dal- 
l'omonimo romanzo di Amado - che l'anno scorso ha ovulo 
un grosso successo di «audience» in lutto il Brasile. «La no¬ 
stra idea - ha spiegato il sindaco Jacob Alves Dos Santos, 
promotore del referendum - è quella di cavalcare il succes¬ 
so della telenovela per portare più turismo nella nostra cit¬ 
tà». Il nome ha ottenuto ie preferenze di 657 »ex-)andalrciui» 
contro 281 conbari, tre voti in bianco e due nuUl 


VIRQINMLORI 


Proteste ed agitazioni sindacali in tutta la Jugoslavia 

SettecentomHa operai serbi 
sdoperano contro il carovita 


Ondata di agitazioni sindacali in Jugoslavia. Oltre 
700rnila metalmeccanici, tessili e conciari sono sce¬ 
si ieri in sciopero per migliori condizioni di vita. In 
Slovenia in agitazione gii insegnanti delle scuole 
medie, li Sabor respinge il tentativo serbo di interfe¬ 
rire negli affari interni della Croazia. A Zagabria oggi 
grande manifestazione delle opposizioni, mentre 
domani si «riapre» il processo a Martin Spegelj. 

DAL NOSTRO INVIATO _ 
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■B LUBIANA La crisi econo¬ 
mica In Jugoslavia comincia a 
farsi sentire pesantemente. In 
Serbia oltre TOOmiia metal¬ 
meccanici, tessili e conciari so¬ 
no scesi in sciopeio per m iglio- 
rì condizioni di vita e per prote¬ 
stare contro la spirale dei prez¬ 
zi che Ma falcidiando letteral¬ 
mente i salari, ammesso che 
vengano pagati. Migliala di im¬ 
prese, infatti, sono sull'olio 
della bancarotta e da mesi ai 
lavoratori non vengono corri¬ 
sposti gU stipendi, mentre non 
si vedono prospettive di ripre¬ 
sa nonostante il nuovo corso 
inauguralo dal governo di Ante 
Markovic. I sindacati sono sce¬ 
si in campo con tutta la forza e 
l'energia possibile. Da mesi 
stanno avvertendo, come del 
reMo ha ripetutamenle dello il 
toro presidente Moma Kolako- 
vie, che 1 lavoratori non inten¬ 
dono pagare le conseguenze 
di una politica econom'ica di¬ 
sastrosa. Adesso non si tratta 
più di avvertire c di mandare 
messaggi: il tempo è ormai 
scaduto e i lavoratori Manno 
scendendo nelle piazze. La 


protesta va innanzitutto al go¬ 
verno federale ma non vengo¬ 
no neppure esclusi quelli re- 
pubblicani. 

PerSlobodan Mllosevic, pre¬ 
sidente della Serbia, è davvero 
una brutta storia. Finora era 
riuscito a contenere le proteste 
puntando molto, forse troppo, 
suH'agitazione nazionalista e 
agitando lo spauracchio della 
Croazia, definita ustascia. Ma 
adesso con le fabbriche chiuse 
e con il crescere della rabbia 
operaia sarà difficile trovare di¬ 
versivi. 

Con aziende da anni in ros¬ 
so e con migliaia di lavoratori 
che non incassano gli stipendi 
in alcuni casi sin da ottobre, la 
minaccia di uno sciopero ge¬ 
nerale in tutta la Jugoslavia sta 
diventando concreta. Le agita¬ 
zioni operale ormai stanno 
percorrendo tutto il paese. In 
Vojvodina, provincia serba in 
cui e fortemente rappresentala 
la componente etnica unghe¬ 
rese, la protesta ha interessato 
oltre 150mlla lavoratori, in Slo¬ 
venia. Repubblica, considerata 
tra le più avaruate, ed anzi la 


più vicina aH'Europa, le scuole 
medie Ieri sono rimaste chiu¬ 
se. CU insegnanti, infatti, han- ; 
no disertato le IczionJ per re¬ 
clamare la firma di un nuovo 
contratto di lavro e soprattutto 
retribuzioni adeguate al coMo 
della vita. In Slovenia, tanto 
per fare un esempio, un pro¬ 
fessore di scuola media perce¬ 
pisce uno Mipendio che si ag¬ 
gira sugli Smila dinari, pari a 
circa 650mila lire. In Croazia, 
inoltre, a febbraio 280mila la¬ 
voratori non hanno ricevuto lo 
stipendio, mentre il lavoro ne¬ 
ro, attualmente, interessa oltre 
120mila persone. La Jai la 
compagnia di bandiera aerea, 
e «appiedata» da sei giorni a 
causa uno sciopero del perso¬ 
nale tecnico che vuole te di¬ 
missioni del direttore generale 
deU'azienda. 

Ante Markovic, a Londra per 
l'inaugurazione della Banca 
europea per la ricostruzione e 
lo sviluppo dell'Est, peiO è ab¬ 
bastanza soddisfatto. Avrebbe 
ottenuto una manciata di mi¬ 
liardi di dollari, assolutamente 
necessari per aifron’are le pri¬ 
me necessità. La Banca euro¬ 
pea per la ricostruzione e lo 
sviluppo dell'Est e la Comunità 
europea, peraltro, sono state 
mollo chiare: i dollari ci sono e 
potranno esserci ancora se la 
Jugoslavia resterà unita. «La 
destabilizzazione della Jugo¬ 
slavia - ha affermato il presi¬ 
dente francese Franfois Mitter¬ 
rand - farebbe crollare l'assetto 
europeo e l'Europa non può 
tollerare questa eventualità». 

Il punto però è proprio que- 


Mo; la Jugoslavia resterà unita? 
Per la Slovenia la data del 26 ‘ 
giugno, prevista per ta piena 
indipendenza, si sta avvicinan¬ 
do in una situazione che non 
fa presagire l'auspicato distac¬ 
co consensuale. La Croazia, 
da parte sua, ha ripetuto che 
se Lubiana se ne va, Zagabria 
farà altrettanto. L'incontro del¬ 
l'altro ieri fra Stobodan Milose- 
vic e Franio Tudiman, in una 
località al confine tra Croazia e 
Serbia, avrà ancora un seguilo. 

Il negoziato sarà lungo e diffì¬ 
cile, frammischialo ad avverti' 
menti mollo - chiari. Come 
quello lanciato dal Sabor della 
Croazia, approvando una riso¬ 
luzione che contiene un chia¬ 
ro ammonimento per la Ser¬ 
bia; se volete ritoccare i confi¬ 
ni, hanno detto In sostanza I 
croati, tenete conto che noi fa¬ 
remo altrettanto. Come se non 
bastasse oggi a Zagabria le op¬ 
posizioni manifesteranno in 
piazza Jelacic a difesa delia 
sovranità della Repubblica. 
Domani, invece, riprenderà il 
processo a Martin Spegelj, il 
ministro della difesa croato, 
accusato di sollevazione arma¬ 
ta. A questo proposito c'è da 
dire che oltre 220mila cittadini 
della capitale croata hanno 
sottoscrìtto una petizione di 
solidarietà con Martin Spegelj 
contro le autorità militari. Infi¬ 
ne. sempre domani, a Ohrid, 
nella Macedonia, nuovo verti¬ 
ce dei sei presidenti repubbli¬ 
cani; all'ordine del giorno la 
crisi del paese, lo stesso tema 
affrontato nelle tomaie prece¬ 
denti. 
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NEL MONDO 


Aylwin oggi in Italia 

D presidente cileno a Roma 
un anno dopo Tawio 
della transizione democratica 


OMBRO CIAI 


MB ROMA. Il braccio di ferro 
con Rnochel continua In un 
anno il cartello delle opposi¬ 
zioni che vinse le ptesidemali 
del dicembre '89 non è riuscito 
a modificare la legge per con¬ 
vocate le elezioni municipali e 
bisognerà amttare il giugno- 
luglio del ‘92 per aostltuiie i 
sindaci-pieletti nominati, in 
tutto il Cile, dal dittatore Ese^ 
cito e Marina si sono rifiutati di 
ncoQoscere validità al rappor 

10 della commissione Relting, 
l’organismo che ha denuncia¬ 
lo oltre duemila casi di spai- 
zionf negli anni del legime mi¬ 
litare, negando cosi laToro coi- 
taboiazione nella rtceica dei 
responsabili dei crìmini del ter¬ 
rorismo di Stalo. Ogni movi¬ 
mento di Patricio Aviwtn 8 sot¬ 
to il tuo non solo di Plnochet, 
•tutore» della democrazia dal 
suo scranno di capo delle For¬ 
ze armate, ma anche di un Par¬ 
lamento dove le iormazioni di 
destra - Renovacion nacional 
e Union democraia indipen- 
diente - vigilano contro i pro¬ 
getti di rllorma della Costitu¬ 
zione, 

Ma il Cile, nell'Immenso ba¬ 
cino dell'Aineiica latina, d un 
paese di eccezioni Perche se 
sta vivendo una transizione aa- 
solutamente sul generis, dove 

11 protagonista di un golpee di 
un venteruiio di repróslone 
brutale è, non solo vivo e vege¬ 
to, ma continua ad essere a ca¬ 
po di un braccio - l’esercito - 
di uno stato democratico la cui 
esistenza e politica ne rappre¬ 
senta la sconfitta. E aiKhe l’u¬ 
nico paese che vanta una si¬ 
tuazione economica straordi- 
narla e una infrastruttura di ba¬ 
se che lo eleva al di sopra di 
quel baratro della miseria su 
cut sembrano In bilico molte 
altre economie latino america¬ 
ne. 

Purtroppo, il Ole, e una ec¬ 
cezione anche nel fenomeno 
lenofista tanto che, dopo l’at¬ 
tentato che ha ucciso due setti¬ 
mane fa ialme Guzman, l’ex 
eminenza grigia del regime, 
più di un osservatore dei pro¬ 
cesso democratico cileno ha 


temuto di rivivere nelle vie di 
Santiago gli anni di piombo 
delle Br in Italia E diverso 
sembra, arKhe l’atteggiamen- 
to dei comunisti verso k- frange 
armate dell estrema sinistra se 
un storico dirigente del partito 
Lub CoTvalan, non ha trovato 
di meglio che invitare, alla vigi¬ 
lia dcìrassassinio Guzman, •• 
giovani a conservare le armi» 
perchè non sono escluse tra¬ 
me golpiste contro il governo 
democratico 

Eppure il presidente che 
giunge oggi in Italia, dopo aver 
visitato Sragna e Gran Breta¬ 
gna, ha giù raggiunto molti de¬ 
gli obiettivi dne portarono al 
successo II cartello elettorale 
di CoiKettaciOn democratica 
L’AylwIn di oggi è lo statista nel 
quale si incarna II processo 
stesso di transiziotte democra¬ 
tica •£ questo - ci dice Anto¬ 
nio Leal, dirigente allontanato 
dal Pcch e oggi tra i promotori 
di Arco (Assemblea per il rin¬ 
novamento comunista) - an¬ 
che per II grande corag^ mo¬ 
rale che ha dimostrato nel rac¬ 
cogliere i risultati del rapporto 
Retting sulle violazione dei di¬ 
ritti urnani, per la sua fermezza 
nel guidare lì processo demo¬ 
cratico tenendo testa all'ex dit¬ 
tatore, per la senslbilitù sociale 
con CUI si muove il governo nel 
tentativo di riequllibrarc i rap¬ 
porti economici in un paese 
che è si tra i più ricchi del Con¬ 
tinente ma dove quasi il 40% 
del cittadini vive appena al di 
sopra del margini di povertù» 

In Europa, Ayiwin è venuto 
per dare fiducia sulle prospetti¬ 
ve future di un paese dove l'in¬ 
flazione si mantiene a livelli 
bassissimi, il tasso degli Inve¬ 
stimenti è alto e per il qualele 
previsioni macroeconomichc 
indicano una crescita notevole 
del prodotto interno lordo Ui 
visita di Stato del presidente ci¬ 
leno in Italia ti wolge su invito 
di Cossiga. Da oggi a venerdì 
Ayiwin meontrerù Andreota, 
Oe Michelis e i presidenti di 
Camera e Senato. Lunedi si re- 
cherù in Valicano dove aarù ri¬ 
cevuto dal Papa. 


BItOMA. Laura Coiiollo è 
stata ritrovata nel I9U in una 
fossa comune, vicino a Buenos 
Aires. Il suo scheletro portava 
ancora un reggiseno nero che 
Alcira Rlos de COrdoba, un’al¬ 
tra prigioniera, soprav^uta, 
aveva regalato a Laura la sera 
prima che venisse uccisa. Alci- 
re è uno dei testimoni che sa¬ 
ranno sentiti a Roma in questi 
giorni dal pm Marini GII altri 
tono Ertela Carlotto. madre di 
Laura, che ha riconosciuto II 
cadavere insieme con il padre. 
Guido Carlotto Poi cl sono 
Luis l^blo Cordoba, che aveva 
conosciuto Laure nel campo 
di prigionia di iLa Cacha», e 
Morris Tidball, l'esperto ingle¬ 
se di Amnesiy Inttmotìonal, 
che usando melodi sofisticali 
di antropologia forense, ha 
stabilito come e quando Laure 
è stala assassinata. Sono parti¬ 
colari raccapriccianU. iriMme 
col suo compagno Carlos 
Lahitte, Laure Caiioiio, che 
aveva amna mesto al mon¬ 
do un lylkA incatenala per 
cinque ore a un tavolaccio, fu 
fatta salire su una macchina e 

3 ulndi fucilata con una raffica 
I •ilaka» nella testa, sparata 
da brevissima distanza. Aveva 
ventidueanni II cranio appare 
come sgranato peBlesamedel 
corpo è apparsO^B^ certezza 
che Laura avetre avuto un 
bombino poco prima della 
morte. I testi dicono che le ave¬ 
vano latto credere che sarebbe 
stato consegnalo al nonnL In- 
Y||di|eche lui è sparito, evl- 
^■BHpfne rubato da quaku- 
TWTBgn aguzzini con I quali 
aiKore oggi, probabilmiflle, il 
ragazzino vive comaiSfItelio 
adottivo W 

Casi come questo pdmbbe- 
ro portare alla reincriminazio¬ 
ne, in Italia, di una grande 
quantità di responsabili dei cri¬ 
mini della diltalura, ormai deli- 
nlUvugenle DMKiolli in Ar¬ 
gentili Per opano del casi 
esaminati nell istruttoria, sono 
considerati responsabili i tre 
genenli esponenti della giunta 
militare nel momento in cui 




Bush spiega in tv il ruolo L'Onu: «Maggiore impegno 

. degli oltre 8.000 soldati per evitare lo sterminio » 

americani, inglesi e francesi Saddam visita il Kurdistan 
«No a uh intervento armato» I ribelli ancora in armi 

Forze alleate nel nord deUlrak 
«Ma solo per soccorrere i curdi» 


Una forza multinazionale composta da amencani, 
francesi e inglesi si accamperà nel nord dell'Irak per 
aiutare i profughi curdi. L’ha annunciato ien notte il 
presidente Bush, dopo essersi consuitato con Major, 
Mitterrand, Ozal e Kohi Come reagirà Saddam Hus¬ 
sein? Il presidente Usa si è detto convinto «che non 
interverrà, anche perchè finora ha rispettato l’accor¬ 
do di non oltrepassare il trentaseiesimo parallelo». 


■■ WASHINGTON Gli eUcoItC- 
ri statunitenai sono riusciti a 
raddoppiare la quantitùdi aiuti 
lanciati finora al mezzo milio¬ 
ne di profughi curdi giunti alla 
frontiera turca. Lo ha riferito ie¬ 
ri un portavoce amricano, se¬ 
condo il quale gli elicolteri 
stanno dando un fondamenta¬ 
le contributo in una delle più 
grandi operazioni di soccorso 
della storia militare moderna. 
Un apporto che. come ha riba¬ 
dito Ieri a Washington Marlin 
Fllzwater, .megafono» della 
casa Bianca, comporterù la 
presenza di militari americani 
neil’lrak settentrionale, ma so¬ 
lo «occasionalmente» In prati¬ 
ca la presidenza Usa. a scanso 
di equivoci, vuole ancora una 
volta mettere in chiaro che le 
forze statunitensi non interver¬ 
ranno In alcun modo nei com¬ 
battimenti tra I nbelll curdi e le 
truppe di Saddam Hussein 
•Nella zona di frontiera sono 
impegnati 8 300 americani in 
gran parte militari - ha precisa¬ 
to Fitzwater-, e vi saranno uni¬ 
ta statunitensi che faranno 
avanti e indietro daillrak set¬ 
tentrionale per aiutare come 
possono. Ma sarà per brevi pe¬ 
riodi, per ore, per contribuire a 


costruire campi, trasferire la 
gente, fornire viveri ed acqua 
Non Interverranno nella guerra 
civile» 

In pratica la presenza ameri¬ 
cana •garantirù» il soccorso al 
profughi in quella zona a nord 
del 3émo parallelo, che era giù 
stata delimitata e Indicata da¬ 
gli Usa come «protetta» da Sad¬ 
dam Ma di presenza fissa, non 
se ne parla nemmeno Almeno 
da parte americana, poiché 
d’altra parte il premier britan¬ 
nico John Major ha rinnovato 
ieri la sua proposta di un inte^ 
vento se necessario armato, 
sotto l’egida dell Gnu, per pro¬ 
teggere I curdi In fuga Mafor, 
che secondo I commenlatori 
politici vuole in questo mo¬ 
mento dare di sè un’immagine 
•forte» al proprio elettorato, ha 
comunque sottolineato ciO su 
cui tutte le nazioni Impegnate 
nei soccorsi paiono d’accordo 
Saddam non deve ostacolare 
le operazioni di rifornimento ai 
profughi. 

Intanto la tragedia dei curdi 
non conosce soste secondo 
alcune testimonianze il marti¬ 
rio nel Kurdistan produce cifre 
sempre più cruente. Muoiono 
di fame, di freddo e a causa di 



Profughi curdi tentano di attraveisare il confine iracheno-tuico 


malattie anche non gravi, ma 
che in tali condizioni diventa¬ 
no incurabili Sono sopretutto i 
vecchi e 1 bambini a soffrire e a 
perire. Impossibile stabilire 
quanti muoiano, ma si parla di 
mollala. Secondo alcuni qs- 
servatorl le missioni aeree del¬ 
le ultime ore hanno contribui¬ 
to a soddisfare I bisogni più ur¬ 
genti dei rifugiati, ma ora biso¬ 
gna provvedere a traferire i 


curdi in aree più accessibili ai 
socconitori 

La signora Sadako Ogata. al¬ 
to commissario delle Nazioni 
Unite per i rifugiati, che si tro¬ 
vava Ieri nei campi al confine 
tra Irak e Iran, ha detto che «so¬ 
lo mobilitando massicce risor¬ 
se sarù possibile evitare lo ste^ 
minio di un popolo» Il Com¬ 
missario ha lanciato quindi un 
accorato appello alla comuni¬ 


tà inlemazionate affinchè ven¬ 
gano intensificaU e coordinati 
glisfoizi Secondo la stima dcl- 
I Gnu, resa nota ien dall Uni- 
cef, occorreranno nei prossimi 
tre mesi oltre 400 milioni di 
dollari per far fronte alle esi¬ 
genze del rifugiati II richiamo 
alla solidarietù è stato ieri ri¬ 
preso dal leader iraniano Ral- 
sanjanl, il cui paese ospita ol¬ 
tre un milione di profughi cur¬ 
di iracheni Rafsanjani ha esor¬ 
talo i suoi connazionali a de- 
potre l’antica inimicizia con l’I- 
rak. per farsi carico della sorte 
dei fratelli curdi 
Il presidente Saddam Hus¬ 
sein si è ien nuovamente reca¬ 
to nel Kurdistan, da dove sono 
fuggiti quasi due milioni di cur¬ 
di sui quattro e mezzo residen¬ 
ti In Irak (quasi un terzo del- 
I intera popolazione) Sad¬ 
dam ha visiUito la città petroli¬ 
fera di Kirkuk, che nelle scorse 
settimaire è stata riconquistata 
dalle forze di Baghdad a prez¬ 
zo di combattimenti estrema¬ 
mente cruenti e, pare, anche 
bombardamenti <himicl» Il 
governo iracheno continua a 
richiamale I curdi fuggiti, asse¬ 
rendo che chi non si è ribellato 
non ha nulla da temere Con¬ 
temporaneamente, la televi¬ 
sione Irachena ha mandalo in 
onda le fosse comuni portate 
alla luce nei pressi di Suleima- 
niya, 270 chilometri a rxrrd di 
Baghdad, dove giaciono centi- 
i»ia di cadaveri orrendamente 
mutilati dai ribelli curdi duran¬ 
te l’insunezione. E ancore a 
centinaia, in queste ore, sorto l 
ribelli curdi rme stanno rito^ 
nando in Irak per combattere 
Saddam. Attualmente, tra gir 
opposti schieramenti pare sia 
in vigore una tregua. 


Processo mìlitairi argentini 

Uccisero anche 30 italiani 
I testimoni sentiti a Roma 
Possibile rdneriminazione 

Prosegue al palazzo di giustizia ristaittorìa per de¬ 
cidere suirincriminazlone dei generali argentini. 
colpewU di avere mandato a morte - fra migliaia 
di altri - una trentina di cittadini italiani, durante 
la dittatura militare. 11 pubblico ministero Marini 
ha sentito ieri i testimoni deU'assassìnlo di Laura 
Carlotto. La fase istruttoria si deve chiudere entro 
giugno. 

«AVBRIOTUTINO 


Presentata la piattaforma laburista per le prossime elezioni 
Il partito conservatore dilaniato da contrasti interni e polemiche 

lOniiock: «1 torìes séno finiti» 


«Ora tocca a noi. 1 fohèssono finiti». Neil Kinnock ha 
lanciato ieri il «documento chiave» del suo partito 
che conclude la revisione del programma politico e 
formerà la piattaforma del Labour alle prossime ele¬ 
zioni. Sviluppo economico, riforma fiscale, ritorno 
dei sindacati, lotta alla povertà, miglioramento dei 
servizi: «Sono orgoglioso». I fonesdilaniati dalla lotta 
interna sui limiti di «John l'esitante». 


ALFIO BRRNABBI 


avvenne la acompar» (per la 
Carioito Videia, Massera e 
Agosti), più il generale co¬ 
mandante della Zona dove è 
avvenuto il sequestro (per la 
Carlotto il generale Carlos 
Suaiez Masori, che usava vio¬ 
lentare le prigionieie, mai in¬ 
criminato in Argentina), non¬ 
ché i’ufliciale comandante 
della Sottozcina Potrebbero 
essere inline portati sotto pro¬ 
cesso In tlaila i comandanti del 
campi di prigionia, ove fossero 
identlficatt 

Il pubblico ministero Marini 
ha ascoltato ieri il racconto di 
Guido Cartono, padre di Laure 
Una testimonianza agghiac¬ 
ciante Anche lui era stato ar¬ 
restato e torturato per venticin¬ 
que giorni Va era riuscito a 
mtare l’arresto della figlia, che 
venne scovata nel suo nascon¬ 
diglio sei mesi dopo la cattura 
del padre All epoca. Laura la¬ 
vorava per la gioventù peroni- 
sta. La madre riuscì, attraverso 
amicizie altolocate, a far libe¬ 
rare suo marito Guido Ma per 
Laura, le dissero, non c’em 
niente da lare 

Adesso, mentre VIdela, Mas- 
sera, Agosti e tutti gli altri pas¬ 
seggiano liberi in Argentina, in 
Spagna e negli Stati Uniti, a 
pianale Cloclio si potrebbe 
aprire un altro processo contro 
di loro. Non miste prescrizio¬ 
ne, Inlatli, per quei delitti, in 
quanto preorclinatl e commes¬ 
si da una associazione di più 
di cinque persone. Resta un 
solo impedimento qualora il 
giudice Squillante decidesse di 
procedere perrinnovare il giu¬ 
dizio occorre una specillca ri¬ 
chiesta alle autorità argentine 
da parte del ministero della 
Giustizia italiano Ma non si 
dubita che il ministro Martelli 
formalizzerà tale richiesta ap¬ 
pena reintegrato nei suoi pieni 
poteri al termine della crisi go¬ 
vernativa. Honno formulato 
questa speranza gli avvocati 
Marcello Gentili e Qancarlo 
Maniga, che si sono iiKontrati 
ieri mattina con i giornalisti 


■■ LONDRA. Dodici anni di 
governo conservatore stanno 
per finite, ha detto il leader la¬ 
burista riell Kinnock nel lan¬ 
ciare il documento di ventimila 
parole col quale ieri ha prefi¬ 
gurato davanti a centinaia di 
giornalisti «il futuro di un’ln- 
ghlltena socialista con I laburi¬ 
sti al potere» li documento in¬ 
titolato Labour's better way for 
thè 90 costituisce I ultimo toc¬ 
co alla revisione politica del 
partito iniziala quattro anni fa 
ed e a lutti gli efIclU il program¬ 
ma laburista delle prossime 
elezioni generali Fa perno in¬ 
torno a quattro punti principa¬ 
li svllucipo di un’economia de¬ 
finita di «lasse mondiale» che 
permetta la buona nuscita de¬ 
gli allari, migliore educazione 
scolastica e frofesslonale, un 


ruolo di primo plano della 
Gran Bretagna in Europa e so¬ 
luzione al problema della po¬ 
vertà e dei senzatetto. «Un gù- 
vemo laburista dovrà far fronte 
alta dura realtà del fallimento 
tory che ha trasformato la Gran 
Bretagna tn un paese di debi¬ 
tori», ha detto Kinnock. 

Approfittando della conti¬ 
nua confusione del governo 
sulla poli tax che veirà cam¬ 
biata tra due anni, ma in una 
(orma che preserva alcuni 
aspetti di Imposta individuale, 
il documemo ripromette la 
completa abolizione deU'odla- 
lissima tassa e annuitela «una 
riforma fondamentale del si¬ 
stema fiscale» Non ci saranno 
cambiamenti per coloro che 
guadagnano sotto le ventimila 
sterline all'anno (circa 45 mi¬ 


lioni di Ihe), ma peri più ricchi 
e previsto un progressivo au¬ 
mento fino al 50% sulle tasse II 
programma laburista mette 
I enlasi sulla nuova tecnologia, 
sul miglioramento del sistema 
sanitario (che respingerà la 
tendenza alla privatizzazione 
di questo settore promossa dal 
tortes e tornerà a valorizzare i 
medici generici), sull’amblen- 
le. servìzi pubblici, specie i ba- 
spoitl e la difesa I laburisti 
promuovcranno anche un va¬ 
sto programma di deccnlraliz- 
zazioni di potere, una sorta di 
reglonaUsmo £ previsto un 
Parlamento per la Scozia «la 
cui forma venù scelta dagli 
stessi Kozzesi» ed una assem¬ 
blea per il Galles A Londra, 
l’unica città europea senza un 
organismo municipale genera¬ 
le dopo l'atrólizioiie del Glc 
decretata dalla Thatcher, i la¬ 
buristi torneranno a dare ai 10 
milioni di abitanti la possibilità 
di ripristinare un corpo di le- 
^nsabill debitamente eletti 
dalla cittadinanza 
Sul piano dello sviluppo 
economico la recessione venà 
risolta In parie con una politica 
di facilitazioni alle industrie 
che investiranno In nuove tec¬ 
nologie, il rinnovamento di 
una moderna base manulattu- 
riera e - tema lavorilo dei labu¬ 
risti - un imponente Investi¬ 


mento nell’istruzione e adde¬ 
stramento prolessionale dei 
giovani che potranno studiare 
tino a 16 anni con diritto ad un 
cerio grado di quaiilicazione. 
•Vogliamo dare ai cittadini la 
possibilità di scegliere £ inuti¬ 
le parlare di libertà di scelta 
come faceva la Thatcher, se 
manca il potere economico», 
ha detto II ministro ombra Roy 
Hatlersley gl suo collega John 
Smith, cancelliere ombra, ha 
detto «Puntiamo su un nuovo 
sviluppo deila crescita econo¬ 
mica perche non intendiamo 
spendere più di quanto abbia¬ 
mo in cassa, ma detto questo 
promettiamo di inteivenirc so¬ 
prattutto nel caso del migliora¬ 
mento del servizi pubblici» Ci 
saranno anche Icffieri aumen¬ 
ti deile pensione ed il ripristino 
delle visite gratuite presso ocu- 
lirti e dentSti E II documento 
indica anche quale sarà il ruo¬ 
lo dei sindacali che sono tradi¬ 
zionalmente coprotagonisti 
negli sviluppi dei programmi 
politici laburisti Non ci sarà 
una politica statutaria sugli sti¬ 
pendi o sui contratti, ma un 
•natlonal economie asses- 
sment» (valutazione economi¬ 
ca nazionale) con la parteci¬ 
pazione di imprendilon, sinda¬ 
cati e governo Consultazioni 
di questo bpo precederanno 
anche la messa a punto del 


budget Cl sarù perO un mini¬ 
mo statutario sullo stipendio 
medio orario tre sterline e 
mezzo (poco più di settemila 
lire) 

Kinnock si è dichiaralo •or¬ 
goglioso» dei progressi (atti dal 
suo partilo nel corso di questi 
quattro anni di revisione politi¬ 
ca che hanno ribaltato fra l’al¬ 
tro la posizione del Labour sul¬ 
le nazionalizzazioni e sulla po¬ 
litica del disarmo nucleare unl- 
lalerale II lancio del docu¬ 
mento coincide con il ritorno 
dei laburisti in testa alle prefe¬ 
renze degli inglesi nel sondag¬ 
gi di opinione e con la guerra 
intestina che dilania i tones 
sull'elficlenza o inefficienza 
del premier John Maior, ora 
soprannominalo «thè dlthercr» 
(I esitante) ien sera l’ex mini¬ 
stro tory Norman Tebbit ha 
confermalo che esiste di latto 
un gruppo di foriesche pur di 
disfarsi di lui sono disposti ad¬ 
dirittura a sabotare le possibili¬ 
tà di vittoria dei conservaton 
alle prossime elezioni Con un 
tocco di humour i labunsii 
hanno preso a citare nelle loro 
interviste 1 voli delle loro pagel¬ 
le di scuola dopo che Major, si 
e scoperto, lascio le classiche 
(corrispondono alle medie ita¬ 
liane) senza i necessari esami 
e «lece un buco» in matemati¬ 
ca. 


Crisi del dedmo anno per Cado e Lacfc; D 


Vento di crisi sul trono d'Inghilterra. O meglio nel¬ 
la casa del principe ereditano Carlo e di sua mo¬ 
glie Diana. Stando alle indiscrezioni raccolte dal 
popolare giornale inglese «The Sun» i prìncipi di 
Galles starebbero per divorziare. Già vivrebbero 
in due diverse case. Lui in campagna, lei in città 
con I bambini. Solo pettegolezzi? O un'altra favo¬ 
la è finita? ’ 


MARCELLA CIARNBLU 


MB La favola è finita Carlo e 
Diana d’Inghilterra si sono se¬ 
parati Non ancora urilctal- 
mente dato che la ferrea eti¬ 
chetta di corte non prevede 
ancora che due pnncipi possa¬ 
no non amarsi più Ma nei latti 
i due vivono In case separate 
Carlo si e sistemato nella resi¬ 
denza di campagna di Hlgh- 
grove mentre Lacty D è rimasta 
nel palazzo di Londra con i fi¬ 
gli William ed Ham incontri 
burrascosi si svolgono nei fine 
settimana quando la princi¬ 
pessa accompagna i bambini 
dal padre Nell occasione, da 


perfetti separali in cosa, i due 
non dormono nella stessa ca¬ 
mera e se si parlano lo fanno 
solo per litigare Tutti I partico¬ 
lari della crisi del decimo anno 
dell’erede al trono d Inghilter¬ 
ra sono raccontati dal giornale 
popolare «The Sun» non nuovo 
ad imprese di questo tipo ed in 
grado di relazionare sugli 
amori a corie e dintorni con 
dovizia di partlcolan. grazie 
anche ai dettagliati racconti di 
dipendenti della casa reale 
che, licenziali per un qualun¬ 
que motivo, non trovano di 
meglio che rendere pubblici i 


vizi privati dei loro datori di la¬ 
voro 

La ^la profonda» del Sun 
In questo caso si chiama An¬ 
drew Jaques, guardia del cor¬ 
po per ben quattro anni del 
due litigiosi coniugi «Il loro 
matrimonio - alfeima Jacques 
- diventa orni giorno più bur¬ 
rascoso All inizio erano una 
qualunque coppia felice. Ora 
fannodi tutto perevilarsi Negli 
ultimi tempi non li ho mai visti 
(are una cosa insieme Si in¬ 
contrano soltanto a tavola ed 
allora sono scenate Spesso le 
loro voci irate si odono dai 
giardino» 

Una conferma Indiretta al 
pettegolezzi ben retribuiti del- 
i ex guardia del corpo sembra 
ventre dalla notizia che nei 
prossimi giorni sia Carlo che 
Diana si recheranno in Brasile 
ma seguendo due diversi itine¬ 
rari Non avrebbero fissato 
neppure un iiKontro cui esse¬ 
re presenti in contemporanea. 
Me potrebbe anche trattarsi di 
ragioni di stato del lutto in- 
comprensibili ai comuni mor¬ 


tali Staremo a vedere 
Intanto é bene ricordare che 
la burrasca In casa del principi 
di Galles non è una novità In 
fondo i due, trascorsi i primi 
anni di matrimonio e provve¬ 
duto a tornire in rapida succes¬ 
sione due potenziali eredi al 
trono, hanno sovente fornito 
matcnale succoso per le cro¬ 
nache rosa Risalgono al 1987 i 
primi eventi degni di nota Car¬ 
io che durante un viaggio soli¬ 
tario in Italia incontra assidua¬ 
mente una graziosa marchesl- 
na. Diana che, per dimentica¬ 
re riscopre vecchi amici e va al 
concerto dei Ouran Duran che, 
peraltro il prìncipe non ap¬ 
prezza preferendo e di mollo 
Beethoven Carlo va. ancora 
da solo a Gstaad e Lady D fre¬ 
quenta assiduamente i night 
londinesi più In voga Lui di¬ 
pinge acquerelli, gioca a polo, 
si occupa di ecologia e lei bal¬ 
ia perdimenticare 
Cavalli piolo, dipinti e danze 
sfrenate all orìgine di una crisi 
latente da molli anni? 0 piutto¬ 
sto la routine puO mandare al- 



II segretario generale dell Onu Perez de Cuellar 


Una «Norimberga» per Saddam? 

Secondo Perez De Cuellar 
è «un'idea interessante» 

Le Nazioni Unite al lavoro 


Il segretario generale aell’Onu considera con inte¬ 
resse l'ipotesi di sottoporre Saddam Hussein a un 
processo di fronte a un tnbunale intemazionale e ha 
già incaricato i suoi consulenti giurìdici di studiarne 
le possibili forme. L'ipotesi, inizialmente avanzata 
dai ministri della Cee, ha cosi avuto un avallo molto 
autorevole anche se c'è chi la considera solo un al¬ 
tra arnia poimca contro il dittatore iracheno. 

DAL NOSTRO INVIATO 


EDOARDO QARDUMI 


■■STRASBURGO Perc.z Oe 
Cuellar giudica «un idea inte¬ 
ressante» quella di sottopone 
Saddam Hussein a un proces¬ 
so per crìmini di guerra e geno¬ 
cidio L’ipotesi, avanzala dal 
ministri degli &ten dclUi Cee, 
ha il mento di ottenere «tutta la 
considerazione» del segretario 
generale dell Onu, che ha già 
iniziato le necessuie consulta¬ 
zioni giuridiche |>er appurare 
come «un tale processo p>o- 
Irebbe essere organizzato se 
alla (ine si decidesse di farlo» 
Per ora, naturalmente, nulla di 
definitivo si può ancora dire, 
ma Perez De Cuellar assicura 
di essersi già messo all opera 
per svolgere il ruolo che gli 
compete (l’ultima parola non 
potrebbe che spettare al Con¬ 
siglio di sicurezza) e poter 
espnmere alla line un opinio¬ 
ne che sarebbe in ogni caso di 
grande autorevolezza politica. 

Le affermarloni del segreta- 
no dell Onu hanno colto un 
po’ di sorpresa giomalisii e os- 
servaton, Impegnab ieri a se¬ 
guire quella che sembrava una 
vfsiui le tion proiodollara co- 
munqtfe dal conwnuil abba- 
stanza prevedibili alla sede del 
Parlamento europeo di Stra¬ 
sburgo La proveroiale cautela 
diplomatica di De Cuellar ma 
anche la sua prima reazione 
alla proposta venuta lunedi dal 
vertice del ministri europei, 
non lasciavano certo presagire 
dichiarazioni tanto impegnati¬ 
ve In mattinata, nel corso di 
una Intervista alla televisione 
francese li segretario dell Onu 
era stato straordinariamente 
prudente E solo qualclie ora 
dopo, nei discoiso indirizzato 
all assemblea generale dei de¬ 
putati, non aveva neppure sfio¬ 
ralo l’argomento Solo in sera¬ 
ta, di fronte ai giornalisti, e af¬ 
fiorato il suo •Interesse» e si è 
saputo che la macchina delle 
Nazioni Unite era in realtà già 
stata messa in «movimemo 
Che cosa era accaduto nel vol¬ 
gere di mezza giomataT 

Perez De Cuellar ha giustifi¬ 
cato le sue prime reticenze 
con il dovuto riserbo diploma¬ 
tico e, soprattutto, con la pru¬ 
denza consigliata dai negoziati 
in corso a Baghdad propno 
nelle stesse ore. per I isUtuzio- 
ne di campi protetti In tcrrito- 
rio Iracheno sia per i nfuglat! 
curdi che per i ribelli sciiti Ha 
anche aggiunto di sentirsi ab¬ 
bastanza ottimista circa il loro 
esito e ha comunque confer¬ 
mato che 1 colloqui tra i rap¬ 
presentanti delle Nazioni Unite 
e i dirigenti del regime di Sad¬ 


dam Hussein «i^rocedevano 
con successo» I motivi di cau¬ 
tela a questo proposito, tutta¬ 
via, se sussistevano in mattina¬ 
ta non sembravano essere ve¬ 
nuti meno in serata. Qualche 
latto nuovo, o qualche autore¬ 
vole ispirazione, dovevano evi¬ 
dentemente essere Intervenuti 
per sciogliere la pradenza mi- 
ziate Quali è però per ora og¬ 
getto solo di congetture 
Lo stesso ministro degbEste- 
n lussemburghese. Jacques 
Poos. che nella funzione di 
portavoce dei suoi colleghi eu¬ 
ropei aveva nel pomeriggio di 
len incontrato il segretario del- 
1 Onu e l'aveva informato uffi¬ 
cialmente della proposta di 
«Nonmberga per Hussem», era 
peraltro sembrato quasi voler¬ 
ne minimizzare il significato. 
«Un messaggio poliuco chiaro 
inviato al dlttalore iracheno - 
aveva detto - e a tutti coloro 
che ne volessoxi seguire l'e¬ 
sempio, anche se le chances 
di jpoter istituire un vero tribu¬ 
nale per Saddam sono attuai- 
mente molto labili' Ett del re¬ 
sto subito trapelala anche una 
certa freddezza americana nd 
confronti di un’ipotai doMin»' 
ta senza dubbio a creare pre- 
cedenb che potrebbero in se¬ 
guilo rivelarsi molto imbaraz- 
zanu. E alla Fine prevalsa, nei 
giro di consultazioni tra le can¬ 
cellerie che contano, l’idea di 
impugnare in ogni caso que¬ 
st arma contro il dittatore ira¬ 
cheno, non fosse altro che per 
forzare la pressione intemazio¬ 
nale perche cambi linea di 
condotta? È l'ipotesi conside¬ 
rata più probabile E potrebbe 
spiegare anche l’Inattesa an¬ 
dar del segretario dell’Ona 
La trasferta europea di Perez 
De Cuellar aveva peraltro sol¬ 
levato anche altn molivi di in¬ 
teresse Sia ai deputato che poi 
ai giornalisti il massimo espo¬ 
nente delle Nazioni unite ave¬ 
va parlato della necessità, per 
favorire il nuovo auspicato or¬ 
dine intemazionale, di porre 
un limite al commercio delle 
armi e aveva proposto una 
conferenza intemazionale sul- 
l’aigomenlo Aveva poi solleci¬ 
tato I popoli europei verso i 
quali SI mdirizza oggi una mi¬ 
grazione dal Sud del mondo 
we Sta trasformando il Medi- 
terraneo in un nuovo Rio Gran¬ 
de (il nume che separa II Mes¬ 
sico dagli Usa), ad affrontare il 
problema con un nuovo slan¬ 
cio della cooperazione verso i 
Paesi più poveri, nei quali «la 
democrazia non potrà vivere 
senza un accresciuto livello di 
benessere» 


l’aria anche i matrimoni di 
sangue blu e far finire un amo¬ 
re da favola? Forse la seconda 
ipotesi (se la crisi c’é davvero) 
può essere quella giusta. In 
fondo I esser principi non ren¬ 
de indenni dai problemi del 
comuni mortali E, d altra par¬ 
te. in fatto di infelicità coniuga¬ 
li la famiglia reale inglese può 
dare del punti La principessa 
Margaret, mal sposata con To¬ 
ny Armstrong Jones dopo un 
impossibile amore per lo scu¬ 
diero della mamma La princi¬ 
pessa Anna, prossima alla rati¬ 
fica del divorzio da Mark Phil¬ 
lips, capitano dei dragoni E 
poi le Insti nozze di Mana Cri¬ 
stina di Keni e quelle di Lord 
bchfield in (ondo tralascian¬ 
do li pacato matrimonio della 
regina Elisabetta e del prìncipe 
Filippo e quello ancora giova¬ 
ne di Sarah Ferguson e An¬ 
drea l'unico esponente della 
royal family che é riuscito a 
trovare la felicità è stato pro¬ 
prio chi il trono lo ha lasciato 
per amore Edoardo duca di 
Windsor 
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Fondazione Basso 

«Riformare TOnu 

e rinnegare 

per sempre la guerra» 

TONI FONTANA 


■1 ROMA. Una guerra è stata 
rimossa in fretta, c I Onu che 
l'ha ordinata, condivisa, ap¬ 
poggiata ora è clamorosamen¬ 
te assente davanti al massacro 
dei curdi, timida e reticente 
sulle risoluzioni che alfrontano 
la questione palestinese c te¬ 
stano da anni tetterà morta 
LOnu ostaggio della grandi 
potenze’ E é giunto il momen¬ 
to di nformare questa istituzio¬ 
ne’ Per due giorni la Fondazio¬ 
ne Intemazionale Lelio Basso 
ha nunito a Roma esperti c stu¬ 
diosi che hanno «sezionato» i 
poteri, la figura intemazionale 
e soprattutto le iniziative del- 
t'Onu tra ia guerra e la pace» 
Una riflessione a tutto cam¬ 
po, ma che soprattutto ieri ha 
localizzato il dibattito sulle 
•prospettive di riforma» dell or¬ 
ganismo che ha sede nei Pa¬ 
lazzo di vetro La nfotma deli¬ 
neata da Luigi Ferraioli e Sal¬ 
vatore Senese 4 radicale e pog¬ 
gia su una severa critica al re¬ 
cente operato dell'Onu «Qua¬ 
lunque cosa si pensi della 
guerra del Golfo - hanno detto 
- una cosa sembra certa que¬ 
sto conflitto, con le devastazio¬ 
ni e gli eccidi che l’hanno ac¬ 
compagnato e seguito, è desti¬ 
nato a segnare una svolta nella 
storia dell Onu e delle relazio¬ 
ni intemazionali E costringe 
tutti noi a ripensare I Onu. la 
sua natura la sua funzione, le 
sue fonti di legittimazione, le 
sue regole fondamenlali E ciò 
impone innazitlutto di ripensa¬ 
te la guerra come strumento 
legittimo di soluzione delle 
controversie intemazionali 
giacché contraddice «gli arti¬ 
coli della Carta deH'Onu che 
prescrivono la soluzione delie 
controversie con mezzi pacifi¬ 
ci» Un'analisi che è diventata 
via via più accusatoria Ferra¬ 
toli e Senese hanno dapprima 
criticata la <oncezione reali¬ 
stica e statalistica» del diritto 
intemazionale che ha spinto 
l'Onu «dopo aver autorizzato 
la guerra» a rimanere «sostan¬ 
zialmente inette di fronte al 
massacro dei curdi», quindi 
hanno affrontato i quattro pun¬ 
ti cardini della riforma Va in¬ 


nanzitutto affcimato «un nnno- 
vato ed inequivoco ripudio 
della guerra quale strumento 
di soluzione delle controversie 
intemazionali attaraverso l'e¬ 
splicita qualincazione di qua¬ 
lunque iniziativa di guerra co¬ 
me <nmine di diritto intema¬ 
zionale» Gli stiumenti di guer¬ 
ra debbono essere messi al 
bando, «la strada maestra per 
garantire la pace 4 il disarmo 
degli Stati membri, la pace in¬ 
fatti - hanno affermato i relatori 
- sarù garantita non solo e non 
tanto istituendo un monopolio 
sovranazionale della forza, ma 
soprattutto disarmando la for¬ 
za. non solo e non tanto ar¬ 
mando lOnu, ma soprattutto 
disarmando gli Stati». Prospet¬ 
tive «di lungo periodo», come 
gli stessi relatori hanno ricono¬ 
sciuto ma che non Impedlco- 
no la firma di convenzioni in¬ 
temazionali che probiscano 
«la produzione, il commercio e 
la detenzione di armi come 
quelle chimiche, batteriolgi- 
che le bombe a frammenta¬ 
zione, I priettili esplosivi, le ar¬ 
mi incendiarie e in genere 
quelle che possono causare 
"sofferenze non necessarie" Il 
secondo nodo della riforma ri¬ 
guarda la cre.izione di stru¬ 
menti idonei a promuovere lo 
sviluppo economico dei paesi 
poveri e la riduzione del diva¬ 
rio tra Nord e Sud «se si consi¬ 
dera - è stato detto - che la spe¬ 
sa mondiale in armamenti è di 
circa mille miliuardi di dollari 
l'anno e che questa cifra t 
quasi equivalente atl intero de¬ 
bito del terzo mondo» Alla 
Corte intemazi anale di giusti¬ 
zia deil Aia (a tualmente vin¬ 
colala alla preventiva accetta¬ 
zione della propria giurisdizio¬ 
ne da porte degli Stati) va as¬ 
segnato il potere di intervenire 
per «rendere effettivamenle 
giustiziabill le v olazlonl del dl- 
ntto e dei diritt da parte degli 
Stali Infine, ma non da ultimo, 
vanno soppresse le «posizioni 
di privilegio» delle cinque po¬ 
tenze vicitrici della seconda 
guerra mondiale» instaurando 
«un sistema egualitario di re'a- 
zlonl tra Stali» 


Storico incontro fra il premier 
israeliano e ^ello sovietico 
Dopo anni di rottura si riallaccia 
il dialogo tra i due paesi 


La condizione è che Mosca riprenda 
i rapporti diplomatici con Tel My 
Baker domani toma in Medio unente, 
stasera è a Lussemburgo coi Dodici 


«Rilanciamo Camp David» 
Shamir apre allUrss 


Storico incontro a Londra: Shamir si è visto con il 
premier sovietico Paviov al quale ha chiesto un n- 
lancio degli accordi di Camp David da negoziare 
con gli arabi sotto gli auspici delle superpotenze. La 
condizione è che TUrss riprenda con Israele le trat¬ 
tative diplomatiche. Intanto il segretario di Stato 
amencano Baker inizierà oggi in Lussemburgo la 
nuova missione di pace. 


M LONDRA In un incontro 
senza precedenti nella stona 
delio Stato ebraico il primo 
ministro israeliano Yitzhak 
Shamir ha illustrato ieri ai suo 
collega sovietico Valentin Pav¬ 
iov un piano che sarebbe stato 
impensabile prima della guer¬ 
ra nel Golfo un rilancio degli 
accordi di Camp David, da ne¬ 
goziare con gli arabi sotto gli 
auspici delle superpotenze. 
L'Urss avrebbe in questo pro¬ 
cesso un ruolo pari a quello 
degli Stati Uniu, purché ripren¬ 
da con Israele i rapporti diplo¬ 
matici rotti dopo la guerra del 
1967 «Non ci sono divergenze 
che non possono essere supe¬ 
rate» ha dichiarato Paviov, al 
termine del colloquio di due 
ore nell'ambasciata sovietica a 
Londra «£ una risposta mollo 
diplomatica» ha ribattuto Sha¬ 
mir E più lardi, in una confe¬ 
renza stampa, ha spiegato 
«Ho avuto l'impressione di es¬ 
sere ascoltato con simpatia, 
ma naturalmente Paviov dovri 


riferire a Mosca dove l'intera 
quesUone sarà valutata» 

È stato questo li pnmo con¬ 
tatto diretto fra i due paesi a li¬ 
vello di primi ministri L'occa¬ 
sione è stata offerta dall'inau¬ 
gurazione della banca euro¬ 
pea per la ricostruzione e lo 
sviluppo del paesi dell'est, cui 
hanno assistito una quarantina 
di capi di Stato e di governo 
Shamir ha prospettalo il pro¬ 
prio plano anche ad mlerlocu- 
lori come il presidente della 
Romania, Jon Ilicscu, e della 
Cecoslovacchia. Vaclav Havcl, 
ed in generale ai ministri dei 
paesi dellesL che in passato 
hanno sostenuto i Olp «La no¬ 
stra offerta - ha spiegato nella 
conferenza stampa - è la stes¬ 
sa che avevamo fatto agli arabi 
12 anni fa con gli accordi di 
Camp David tutti i poteri ne¬ 
cessari al palestinesi dei terri¬ 
tori salvo per quanto riguarda 
la politica estera, la difesa. 1 or¬ 
dine pubblico, la sicurezza e 
altri aspetti che possono esse- 



li primo ministro israeliano Shamir 


rediscussi» Il futuro del lemlo- 
ri occupab, ha aggiunto, può 
essere discusso in una nunio- 
ne cui sarebbero invitati Usa, 
Urss e tutti gli interessati Uan- 
ne però I Olp «Non sarebbe - 
ha sottolineato - una vera con¬ 
ferenza tnlema^nale e lOnu 
non avrebbe alcuna parte 
Non sarà accettala alcuna riso¬ 
luzione dell'Onu Non ci sarà 
voto I capi delle vane delega¬ 
zioni faranno f loro discorsi, 
poi ci saranno negoziati bilate¬ 
rali tra Israele e i paesi arabi». 
Nell'interpretazione di Shamir, 
la risoluzione 242 dell'Onu che 
chiede il ntiro di Israele da Ci- 


sgiordania e Gaza «è superata 
dagli accordi di Camp David 
firmati da Egitto Stati Uniti e 
Israele» che affermano l’auto¬ 
nomia delle persone e non del 
terrilono 

Gli accordi di Camp David, 
come si ricorderà erano stati 
respinti da tutu gli altn paesi 
arabi, dai palestinesi e da Mo¬ 
sca, ma ora la crisi dell Urss di¬ 
minuisce il suo peso intema¬ 
zionale l'Olp ha perduto l'ap¬ 
poggio di molti paesi arabi per 
aver sostenuto Saddam Hus¬ 
sein e Israele si é oggettiva¬ 
mente ralfaizata 

Intanto, incoraggiato da un 


•nuovo atteggiamento» che 
sembra aver trovato la settima¬ 
na scorsa in varie capitali della 
regione, il segretario di Stalo 
amencano James Baker ha n- 
fatto ien le valigie per il Medio 
Onenle, deciso a non permet¬ 
tere che si tomi allo stallo di 
pnma della guerra del Golfo e 
ad ottenere questa volta il con¬ 
senso di arabi e israeliani per 
una conferenza regionale di 
pace Baker, che era nentrato 
solo sabato scorso a Washing¬ 
ton da colloqui a Gerusalem¬ 
me, Il Cairo Riad, Damasco, 
farà oggi una tappa prelimina¬ 
re in Lussembur^ per un in¬ 
contro con i ministn degli Este- 
n della Cee e sarà venerdì in 
Israele II resto del programma 
é stalo per il momento lasciato 
«aperto» con I intesa che se 
quei •certi progressi» che se¬ 
condo la Casa Bianca sono 
stali conseguiti nel precedente 
viaggio dovessero sostanziarsi, 
il soggiorno nel Medio Onente 
potrebbe prolungarsi anche al 
di là di martedì o mercoledì, 
quando é leorteamenle previ¬ 
sto il rientro negli Stati Uniti 
La questione spinosa da af¬ 
frontare é quella della rappre¬ 
sentanza palestinese alla con¬ 
ferenza di pace Gli arabi pen¬ 
sano. sia pure a malincuore, di 
affidarla all'Olp mentre Israele 
esclude, come si vede, non so¬ 
lo ogni dialogo con l'organiz¬ 
zazione di Arala! ma anche la 
presenza di esponenb dei terri- 
ton occupati 


’ Alla vigilia deiranrivo del numero due Usa un movimento estremista fonda un nuovo insediamento ebraico 

In viaggio nella Cisgiordania occupata tra testimonianze di vessazioni quotidiane e violazioni di diritti umani 

Aspettando Baker spuntano colonie nei territori 


Un movimento estremista ha preso in parola Sha¬ 
mir se gli insediamenti ebraici non sono un ostaco¬ 
lo alla pace, ecco, alla vigilia dell'amvo di Baker, 
una nuova «colonia». I «settler» del gruppo «Gush 
Emumin» hanno portato di rimpetto la città araba di 
Nablus una decina di maxi-roulottes con famiglie. 
Hanno fondato un nuovo «insediamento», sfidando 
la diplomazia. E rivelano: «paga il governo». 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

VINCINZOVASILB 


mm GERUSALEMME. «Baker 
non SI coordina con noi, e noi 
non d coordiniamo con lui» 
Uri Ariel, che scandisce queste 
parole al microfoni della radio, 
avrà i siici 50 anni Guida un 
cenunaio di <oloni» ebrei che 
ieri hanno sconvolto le carte 
già distnbuite al tavolo della 
terzo, prossima, visita di James 
Baker nel Medio oriente, pren¬ 
dendo alla lettera quanto in 
questi giorni hanno ripetuto i 
governanti d'Israele «CU inse¬ 
diamenti ebraici nei territori 
occupali non ostacolano la 
pace» Quindi, ien notte, orga¬ 
nizzati dal loro movimento più 
estremista, il «Gush Emumim». 
hanno portato a 18 chilometri 
a sud-ovest dalla cittadina ara¬ 
ba di Nablus una decina di ca¬ 
sette prelabbncaie mobili as¬ 
sieme a tante bandiere con la 
stella di David, masserizie e 
provviste Danielle Weiss, atti¬ 
vista del «Gush», rivela «Tutti 
gli aspetti finanziari sono stari 
curali dal governo» 

Arriviamo sulla soglia della 
nuova «Ravava» in una bmtta 
matunata ventosa Ad una cur¬ 
va un uomo coi capelli rossi, il 
tòlto bruciato dei contadini, 
pistola alla cintola, sbarra la 
strada al taxi «Si può passa¬ 
re’». «Chi sei?», «Sono un gior¬ 
nalista italiano Qual è il suo 
nome?»: «Per voi ci chiamiamo 
tutti Davide. Simon o Shiomo 
E per voi europei quelli, gli ara¬ 
bi, hanno sempre ragione No, 
non si passa. Anche quando 
laggiù c’è l'esercito che vi 
blocca»; «Volete davvero veni¬ 
re a vivere qui’», «A vivere e la¬ 
vorare». «Che vita è cosi asser¬ 
ragliali. armali, dentro una for¬ 
tezza?», «Noi piantiamo alben 
dove c'è il deserto, e dove gli 
arabi erano fermi al Medio 
Evo. portiamo lavoro e nc- 
chezza È la nostra terra, la Sa¬ 
maria», «Gii arabi dicono che è 
la loro terra, e Baker ha chiesto 
di congeiarc gli insediamenti», 
«Senti, giornalista Quelli, gli 
arabi, hanno le loro grandi vil¬ 


le a Ramallah, fanno stragi e 
terrorismo Se ron ci tossirlo 
noi, noi «settler», quelli dila¬ 
gherebbero Baker non i>i im¬ 
mischi E tu ora va a cas.!», 
«Una sola domanda, ancoro, 
ma quelli, gli arabi, secondo 
voi non sono pure loro (•sscri 
umam? (human beings}», «So¬ 
lo esseri (oniybeings)» 

Il lassista ci tira per la giac¬ 
ca E ci riporta indietro tenza 
parole Attraversiamo quelle 
che per i <otoni», ma anche 
nel gergo del governo di destra 
di Gerusalemme sono le bibli¬ 
che Samaria e Giudea, (> che 
per la moderna geografia sa¬ 
rebbe la Cisgiordania o West 
Bank, occupata dal 1967, spi¬ 
na nel fianco di qualunque 
sforzo di pace Conto, tornan¬ 
do a Gerusalemme, almeno ot¬ 
to «insediamenti ebraici» che si 
fronteggiano con altrettante 
città e villaggi arabi, da un lato, 
spesso sopra le alture case-ca¬ 
serme tutte eguali che sembra¬ 
no costmite con un gigantesco 
«Lego» dall'altro i paesi in cui 
un milione e seltecentomlla 
palestinesi vivono soggetti a 
una dominazion: militare, che 
Perez de Cuellar ha appena fi¬ 
nito di bollare come illegittima 
davanti al consiglio di sicurez¬ 
za 


Il megapiano 
del falco Sharon 


I coloni» ebrei sono cento- 
mila macolmega-pianotheil 
ministro Sharon ha varato che 
il premier Shamir appoggia e 
che il segretario di stalo Baker 
ha finora timidamente contra¬ 
stato già m un amo dovrebbe¬ 
ro almeno raddoppiare con un 
investimento di 270 milioni di 
dollari Sono i tardi pionieri di 
un’idea che è impazzita e ri¬ 
bolle, come gli intrugli nel pen¬ 
tolone dell’apprendista strego¬ 
ne è evaporata per strada la 


miscela di alte motivazioni del 
primo sionismo che preò «kib- 
buiz», lattone coUetlive, un 
nuovo Stalo 

I nuovi «settler» sono chia¬ 
mati soprattutto a «far nume¬ 
ro», a tentare di aprire una val¬ 
vola di stogo anche ideologica 
per i gravi oneri provocali dalla 
nuova ondata del pellegrini 
(olim) russi, etiopici ora alba¬ 
nesi Per contrastale il baby- 
boom palestinese, non s è 
guardato per i sottile quanto 
ad ascendenti ebraici dei nuo¬ 
vi immigrati I rabbini ortodossi 
e i partiti «religiosi» hanno leva¬ 
to proteste, quasi inascoltate 
L altro giorno per far fronte alle 
lamentele di Mcnghlslu le au¬ 
torità hanno dovuto individua¬ 
le un capro espiatorio in una 
povera quattordicenne etiope, 
non ebrea, ora riportala alla 
frontiera con tanto di comuni¬ 
cato stampa per questa colpa 
che raccomuna a migliaia e 
migliaia di altri nuovi arrivati 
•Albanesi, etiopi, russi, per ora 
cittadini di serie B o C, ma 
pronti ad essere promossi alla 
categoria superiore, o ad esse¬ 
re s^itl nri nuovi scttlement, 
se vince Sharon Mi viene da 
chiedermi cosa devono pen¬ 
sarne i palestinesi, che in que¬ 
sta terra ci sono nati e che si 
trovano a viverci senza dirìlil», 
si chiede Simonetta, una gior- 
nalisia che è ebrea praticante. 

Che ne pensano i palestinesi 
me lo fa capire H, una ragazza 
di venticinque anni, che fa l'as¬ 
sistente sociale per il «Medicai 
RelicN. un'organizzazione che 
ha aperto ambulatori e centri 
di ascolto in tutti i «territori» H 
pratica terapie riabiiitanti per 
gli handicap molorii del bam¬ 
bini Giriamo per la zona di Ra¬ 
mallah, dove re Hussein veniva 
a passare le vacanze, quando 
qui era Giordania, turismo 
campi e fabbriche uccisi dalle 
rappresaglie contro l’Intifada e 
dal corpifuoco A metà strada 
Ira uno dei tanti «settlement» 
ebraici e un villaggio arabo, H 
mi indica una casa I coloni so¬ 
no venuti già tre volte da quel 
proprietario arabo, l'hanno 
picchiato, hanno sparato, han¬ 
no ucciso Ed i figli di quel pro¬ 
prietario ora sono in carcere 
Chiedo «Perchè’» Ed il bel sor¬ 
riso di H diventa una risata 
amara Sulla destra mi indica 
un campo che reca segni rovi¬ 
nosi «I soldati hanno sradicato 
sette olivi» »Vuoi sapere per¬ 
chè?-H mi precede - Perché 
1 testimoni dicono che da quel 
lato volavano le pietre» 





Case mobili in anivo per I nuovi Insediamenti di coioni israeliani A destra, il ministro degli Esteri David Levy 


La Chiesa sulFEuiropa delFEsf 

Da novembre a dicembre 
un Sinodo con 70 vescovi 
dell’Est e dell’Ovest 

ALCESTE SANTINI 


■ citta Da VATICANO I 
cambiamenti profondi avvenu¬ 
ti nei paesi dell Europa centro- 
oneniale con il crollo dei regi¬ 
mi comunisj faranno da sfon¬ 
do al Smodo straordinano dei 
vescovi del Est e dell Ovest 
che SI tenà in Vaticano dal 28 
novembre al 14 dicembre 
prossimi Lo ha di< hiarato icn 
monsignor Jan Scholte segre- 
tano generale del Smodo dei 
vescovi che ha pure illustrato 
la «traccia» di un documento 
preparalono per l incontro e 
indicato che saranno presenU 
più di 70 rappresentanti eletu 
da 23 Conferenze episcopali 
(15 occidentali e 8 centro- 
orientali), osservatori di Chie¬ 
se ortodosse, protestanti con la 
possibilità di intervenire in se¬ 
no ai gruppi di studio c aiKhe 
in assemblea 

Il Smodo straordinario, an¬ 
nunciato dal Papa il 22 apnie 
1990 a Velerhad durante il suo 
viaggio in Cecoslovacchia, 
vuole essere la pnma nflessio- 
ne collegiale <01116 «maggion 
novità storiche e spintuaU 
emerse nel quadro generale 
della realtà europea contem¬ 
poranea» con la partecipazio¬ 
ne di quanti le hanno vissute 
direttamente nei paesi centro- 
nentali e di quanb le hanno se¬ 
guite dall'Occidente Si tratterà 
di nflettere, prima di tutto, sul 
fatto - afferma il documento - 
«che è crollato il comuniSmo, 
cioè un regime lotalilario che 
aveva irregimentato la vita di 
popoli Inien, negando loro es¬ 
senziali dintti e la libertà di de¬ 
cidere del propno destino, an¬ 
che se la situazmne era diversa 
da paese a paese, ed è crollato 
il marxismo, la dottrina che 
aveva decretalo di sostimiie il 
cnsUanesimo con una specie 
di religione secolare atea» Te¬ 
nuto conto - si osserva - che 
«tale dottrina aveva decretalo 
l’eliminazione fisica di ogni re¬ 
ligione», si può ora constatare 
che «il cristianesimo è soprav¬ 
vissuto alla prova forse più se¬ 
vera subita nella sua stona mil¬ 
lenaria dal tempo delle perse¬ 
cuzioni volte ad estirpare la 


Chiesa nascente» La mlessio 
ne nguarda anche i paesi occi 
dentali dove «è stata a lungo 
diffusa 1 idea c.ie per essere ef 
ficacemenle dalla parte dei 
poven fosse necessano diven 
tare i'’aniisU» 

La nuova situazione «apre 
alla Chiesa nuove possibilità di 
presenza nella stona» Ma prò 
pno per questo il documento 
indicache la Chiesa cattolica i 
cattolici, d intesa con le altre 
Chiese cristiane (ortodossi 
protestanti, anglicani, cucete 
r^. devono operare perche 
I Europa che si sta costruendo 
non SI basi solo su interessi 
matenali Invece, «è possibile 
opporre all Europa degli mtc 
ressi 1 Europa delle culture al 
! Europa degli egoUmi I Euro¬ 
pa della solidarietà» 

I partecipanti ai Simposio 
devono poi, chiedersi <h< 
contnbuto di orientamento 
può dare la Chiesa alla lotta 
per la giustizia in un Europa 
post-comunista», tenendo pre 
sente che «è in crisi, non eco 
nomicamente o politicamente 
ma culturalmente e moral 
mente aiKhe il modello di svi 
luppo proprio delle soc età oc 
cidentali m cui si manifesta, m 
modo diverso, la medesima in 
sufficienza del tentaUvo di co¬ 
struire una società autentica 
mente umana mertendo fra 
parentesi o negando il costitu 
ino rapano che lega l'uomo 
a Dio» Occorre una nuova sin 
tesi culturale e politica nella 
quale vanno fatti valete i «vaio 
ri cnsUani» e un torte spinto 
ecumenico che possa avvici 
naie «nazioni e comunità» per 
superare il «vuoto Id rologico e 
spintuale» in cui I Europa è 
sprofondata II Simposio, al 
quale parteciperanno, come 
•uditori», anche rappresentant 
di associazioni di ispirazione 
cristiana, è anche come uno 
sfida per la sinistra Italiana ed 
europea, che stenta a elabora 
re un progetto, sull'analisi d 
quanto è avvenuto a Est e a 
OvesL per divenire polo di at 
trazione nella cosmiztone del 
la nuova Europa 


L'ira di Israele 
gela gli Usa 
«No airEuropa 
nella trattativa» 


wm GERUSALEMME Israele 
spara a zero contro la nuova 
proposta che il segretano di 
stato Usa, James Baker, si pre¬ 
para a presentare giovedì pros¬ 
simo nella sua terza visita a Ge¬ 
rusalemme Il ministro degli 
Eslcri, David Levy intervistato 
dal Jerusalem Post, ha annun¬ 
ciato che Israele si opporrebbe 
ad un'eventuale ruolo degli 
europei, anche se solo come 
osservaion, nella conferenza 
di pace Si tratta proprio della 
proposta che Baker ha tra¬ 
smesso a Shamir nei giorni 
scorsi, con una lettera inviata¬ 
gli dopo il suo viaggio a Dama¬ 
sco I siriani sarebbero disposti 
ad ammorbidire gli angoli del¬ 



la loro posizione se la Cee ve¬ 
nisse associala in qualche ma¬ 
niera alla conferenza, ha an¬ 
nuncialo li capo della diplo¬ 
mazia amencano. Ma un coin- 
volgimento degli europei signi¬ 
ficherebbe trasformare Li 
conferenza regionale m confe¬ 
renza intemazionale ha rispo¬ 
sto ien Levy. «Nessun bene ne 
può venir tuon», ha aggiunto 
•Quando ci dissero, coinvol¬ 
giamo lUrss, noi rispondem¬ 
mo va bene» Ma questo tra¬ 
sformerebbe tutta la suuttura 
della conferenza Diverebbe 
un tnbunale, riunito per giudi¬ 
care Israele Sarebbe accetta¬ 
bile solo un'eventuale parteci¬ 
pazione dell Europa alla cen- 


monia finale dopo lo svolgi 
mento dei negoziau bila'erali 
Comunque vogliamo sentire 
da Baker la proposta, ascolte 
remo», ha concluso 
Intanto, un nuovo episodio 
drammatico alla fronbera con 
la Giordania un tcrronsta del 
gruppo fondamentalista isla 
mico di «Hamas» infiltratosi 
con l'intento di compiere un 
attentato in una data emble¬ 
matica (domani secondo il ca- 
lendano ebraico ricone Tanni 
versano dell'«Indipendenza» di 
Israele) è stato abbattuto da 
una pattuglia dell esercito 
israeliano Un soldato è stato 
lento mortalmente nello scon 
boa fuoco con l'uomo V Va 


Siamo giunti, ora. in un vil¬ 
laggio dove si vedono le fogne 
scorrere a cielo aperto tra ca¬ 
supole minime, tanti bimbi 
magrissimi In una di queste 
cose rompono il digiuno del 
Ramadan per accoglierci con 
una tazza di tè zuccheralo 
Amhed, un lagottino d'ossa 
rattrappito, che H accoglie ba 
le sue braccia, ha la spina dor¬ 
sale bifide Ogni tre giorni H 
deve venire ad insegnargli a 
torcere il busto, reggergli la te¬ 
sta menbe Ahmed si sforza di 
stare in piedi «Come facevi col 
coprifuoco, durante la guer¬ 
ra’» Un altro sorriso, che di¬ 
venta una risata «Avevamo un 
permesso per girare Ma spes¬ 
so al posto di blocco ci diceva¬ 
no "Fa vedere li permesso, ra¬ 
gazza". Prendevano il foglio, e 
cc lo stracciavano "Ora sei 
senza permesso Toma a ca¬ 
sa" E quel giorno Ahmed re¬ 
stava solo 


I posti di blocco: 
un inferno 


Un soldato israeliano della 
riserva, di servizio nei territon 
durante la guerra, ha nfento, in 
una dichiarazione giurata con¬ 
segnala all avvocatessa Lynda 
Brayer, la stessa scena, vista 


dall'alba parte della barricala 
«Io sotloscntto, Simon Ohana, 
vi racconto ho 32 anni e risie¬ 
do a Gerusalemme Sono spo¬ 
sato, ho un figlio, mia moglie 
ne aspetta un albo Durante la 
guerra del Coito ho prestalo 
servizio come soldato delia ri¬ 
serva nelTavamposlo dcll'am- 
minisbazionc civile presso il 
campo profughi di Hawara 
Ero il responsabile della sicu¬ 
rezza Sono stato testimone di 
decine di casi m cui un resi¬ 
dente cercava di passare il po¬ 
sto di blocco chiedendo un 
«permesso» per andare In 
ospedale, ma i soldati, gli dice¬ 
vano «Tu. non sei malato, va a 
casa» Ma anche quando ot¬ 
tengono il permesso è un Infer¬ 
no un uomo e una donna che 
slava per partorire giunsero al 
posto dt blocco alle tre del 
mattino Mi resi conto della si¬ 
tuazione le acque erano rotte, 
non esitai, firmai Al pnmo 
checkpoint, però. Il fermarono 
vietando loro di andare avanti, 
e cominciarono ad investigare 
su chi avesse firmato il loro 
permesso Qualche volta il •lo¬ 
cale» tira fuori una nolo sonila 
da un medico, in inglese o in 
arabo ma l'addetto dclTAm- 
mlnistrazione dice «Non so 
leggere l'arabo o l'Inglese Vat¬ 
tene a casa» Quandochiesi ad 
uno di loro perchè si compor¬ 
tasse cosi, mi rispose «Un ara¬ 


bo che non è bugiardo non è 
un arabo Sono tulli bugiardi» 
E rideva Vidi anche come mi¬ 
sero un medico che stava gi¬ 
rando durante il copnfuoco, 
conbo il muto con le mani in 
aria, un ora e mezza Come 
siamo giunti a questa situazio¬ 
ne, per CUI un soldato tiene 
nelle sue mani la vita di cssen 
umani’» 

«La situazione» curiosamen¬ 
te li soldato Simon usa nel suo 
«affidavit» lo stesso termine eu¬ 
femistico ed onnicomprensivo 
che lo scrittore ebreo David 
Grossman utilizza nel suo 
«Vento gioito» per racchiudere 
il dramma che si va consu¬ 
mando da tanb anni con 1 oc¬ 
cupazione dei «territon» Da 
tutt c due le parti C è il solda¬ 
to-contadino israeliano basci- 
nato da ordini che non discute 
a sradicare piantagioni «so¬ 
spette», e poi c è li cotono che 
sfida il deserto e i palestinesi. 
Insediando comunità senza ra¬ 
dici, e poi c'è li palestinese 
senza paino, portato dalle ves¬ 
sazioni fino al tetrorìsmo «La 
situazione dei lemtori», senve 
Grossman, finisce per rappre¬ 
sentare anche «una grande sfi¬ 
da personale ad ognuno di 
noi» Questa sfida toma ora sui 
tavoli della diplomazia Forse 
la baltaliva inizierà Forse ci 
sarà una «conferenza» E i «tcr- 
nton» saranno oggetto di <on- 
cessioni» Forse 


L’Europa verso l’unione 

Politiche Cee e ruolo delle Regioni 

Seminario nazionale promosso dal 
Gruppo per la Sinistra Unitaria 
del Parlamento europeo 

inizio ore 10,30 

Palermo, 19/20 aprile 1991 
Palazzo dei Normanni (Sala Rossa) 

Gianni Parisi - Luigi Colajanni - Andrea Raggio 

saluto di 

Salvatore Lauricella 

(presidente dell'Assemblea Regionale Siciliana) 
interventi di 

Au^sto Barbera, Rinaldo Bontempi, Piero 
Borghini, Nino Calice, Giuseppe Cotturri, Biagio 
De Giovanni, Pietro Polena, Antoni Gutierrez 
Diaz, parlamentari nazionali, rappresentanti dei 
Gruppi Pei-Pds dei Consigli regionali, esponenti 
sindacali, associazioni e centri di ricerca 
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Fiat ta^ i dividendi? 

E i titoli di Torino affondano 


FINANZA E IMPRESA 


M MILANO Piazza Affari sof¬ 
fre l appuntamento con i ripor¬ 
ti subisce fa spinta speculativa 
al nbassoe il momento negab- 
vo di alcuni titoli guida (l'ial in 
testa) e alla fine chiude I ulti¬ 
ma seduta del ciclo bon-istico 
di apnie con I indice Mib in 
flessione dello 0 69 percento a 
quota 11‘IS riduccndo al 14 S 
per cento I attivo dall inizio 
dell'anno II bmsco calo delle 
Fiat (meno 1 85 per cento a 
5528 lire) è stato Interpretato 
come una conseguenza di al¬ 
cune VOCI diffuse in Borsa circa 
una •drasuca» nduzione dei di¬ 
videndi della casa automoblli- 
1 stica torinese Una presunta in¬ 
discrezione che lascia però 
perplessi molti operatori i^r la 


•diabolica puntualill* con cui 
nloma a scadenze fisse Sta di 
latto che il titolo è apparso tra i 
più marteliau dall olferta che si 
è latta sentire sia al listino che 
nel dopoborsa (5480 I ulumo 
prezzo) 

te ncoperturc a prezzi mol¬ 
to sacnficati hanno costretto a 
pesanti flessioni anche tc Me¬ 
diobanca (meno 153 a 
15460) c le Montedison (me¬ 
no 0 98 a 1515) scivolale poi a 
1498 Anche se non completa- 
mente le Generali hanno argi¬ 
nato le vendite finendo a 
36900 (meno 0 22) Prosegue 
tra i seiton il buon momento 
degli assicurativi mentre st è 
fatta strada tra i tessili una forte 
conente nbassista Gli assesta- 






menti tecnici hanno contnbui- 
to a vivacizzate la nunione, 
protrattasi oltre il solito L'e- 
ventualitù di un altra cnsi di 

K mo s<‘mbra per ora non 
unzarc il mercato, che pe¬ 
rò é altrelLinto poco sensibile 
al momento positivo delle bor¬ 
se intemazionali c in particola- 
redi Wall Street 
Passando ai prezzi, da nle- 
vare, a ruota delle ordinane lo 
scivolone anche delle Fiat pn- 
wlcglale (meno 1 23 a 3906) e 
delle nsparmio (meno 3 19 a 
4210) sempre nell area 
Agnelli, continua il penodo 
buio delle Snia (meno 0,62 a 
ISSO) che in un mese hanno 
perso il IO per cento c offerte 
anche le 111 privilegiate (meno 


il 


1 01 a 14650) Ancora pesanti, 
tra I titoli del grupjx) Fenuzzi, 
le Fcrlin (meno 1,23 a 2155) c 
le Erklania (meno 2,02 a 
7103) in netto miglioramento, 
invece, le Montedison rispar¬ 
mio convertibili (più 4,19 a 
1690) mentre le non converti¬ 
bili hanno chiuso a 1018 (me¬ 
no 1,16) Le flessioni più forti 
però SI sono registrate Ira i 
principali valori della scuderia 
De Benedetli meno 2,48 a 
2550 le Cir e meno 2,54 a 3830 
le Olivetti Tra i più importanti 
valon bancan solo le Credit 
(più 0 54) hanno migliorato la 
^sizione di len in netto ribas¬ 
so Bna (meno 1 97),leBanco- 
roma (meno 1,32) e le Comit 
(meno0,46) OR C 


■ GlLARDINl, Ricavi oltre 1 2000 mi- 

lardi a livello consolidato (esaltamen- 
’c 2 029) per la Gilardini società per la 
coinponenlistica industnale del grup¬ 
po Fiat nel corso dell esercizio 90 con 
un incremento del 24 percento nspet- 
to all anno precedente ma utile netto 
consolidato in calo da 85 a 71,6 mi¬ 
liardi, dopo ammortamenti per 110 
miliardi _ 

■ FERRUZZI. Il gruppo Ferruzzi- 
Montedison ha deciso di aumentare 
da IO a 42 miliardi il capitale di Agra 
società del Seme che ha sede a Massa 
Lombarda (Ravenna) e di riservare 
questo aumento a Beghin SajL che in 
tal modo viene ad acquisire il 50% del¬ 
la società Nel contempo Agra assu¬ 
merà il controllo al 100% delle società 
sementiere agrosem in Francia e Koi- 
pesol in Spagna già appartenenti al 
gruppo Feriuzzi-Montedison 

■ MONTE PASCHI. E il primo pro¬ 
dotto a componente mista banca- 
ria/assicurativa distribuito in Italia Si 
tratta di «Cresco», presentato ieri Rren- 
ze dal gruppo Monte dei Paschi in col¬ 


laborazione con il Credit agrìcole 
■ ClPl. Il Cipi (Comitato intermini¬ 
steriale per la politica Industriale) esa¬ 
minerà in una nunione convocata per 

f iiovedt I contratb di programma stipu- 
ati da Fiat e Ibm con il ministero del 
Mezzogiorno 

■ ALB^A-MERIDUNA. Muta 
nome e marchio l'Alisarda, la pnnci- 
pale compagnia aerea privata con ba¬ 
se operativa nell aeroporto di Oibia. 
La decisione sarà assunta dalle assem¬ 
blee degli azionisti, in programma a 
Milano li 28 apnie ed li 5 maggio, as¬ 
semblee che dovranno dare uvia al- 
I internazionalizzazione della società 
ed al trasfenmento di parte della sede 
operauva nell'aeroporto di Firenze 
■ ITALGAS. Un altro anno c" risulta¬ 
ti di grande rilievo il '90 per U gnippo 
Italgas di Tonno guidato da Carlo Da 
Molo il fatturato netto, salito a 2 682 
miliardi di lire, é cresciuto del 20^ rv 
spetto all'anno precedente (2,231 mi- 
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Dollaro 

In drastica 
flessione 
(1.233,6 lire) 



CasoBnl 

: Fondi neri 
i nei bilanci 
; ledali 

QIUSIPPB P. WNNBUA 

' " M'ROMA. OaAttanlalacon- 

- feAna; anche nella conlabUlta 
ulficiale deU'agenzia della Bnl 
comparivano le Inegolail e 

' clandestine transazioni con le 
banche irakene. Ogni mese 

* ' dagli uHicI di New York della 
' .Morgan Guaianty Trust Com> 

pany partivano dettagliatissi- 
'■ ' mi rctldiconti delle operazioni 
eifeltuate dall'agenzia di At- 
^ tanta della Bnl sul suo conto 
presso la stessa' Morgan. La 
...'^grande banca americana era 
t la tesoriera della niiale diretta 
' da Chris OtogouL E nei llckei 
basmessi ad Atlanta c'era 
' Scrino chiaro e tondo che i 
^ soldi Itnivano ail’irak anrave^ 
so le sue baiKhe; la CBI e la 
Rafidain. La prima é la banca 
ì centrale, la seconda è di prò- 
1 ' prìeiA del governo. Sui reso- 
’ conu mensili, intatti, venivano 
registrati le provenienze e le 
i. 'destinazioni delle risorse fl- 
^ nanziarie. E' veto che formai- 
> mente Orogoul -occultatvdo' 
{ documenti o annullando con- 
t ttdebitoriattravetsoillototra- 
t" ttetimento ai mese successivo 
, rispetto a quello di competen- 
! ' za- compensava le poste, ma 
i banche vero che sarebbe ba- 
^ stata un'Ispezione diligente, 
4 'Un lavoro di scavo neppure 
troppo complesso per scopti- 
V -teche un fiume di dollari, mi- 
‘ ' 'lioni di dollari, prendevano la 
strada deli'Irak. 

Un'ispezione ci hi, nell'au- 
-lunnodel 1988. La condusse II 
t < revisore interno Urub Messere 
. per disposizione del direttore 
della copoarea- per II noida- 
’ ' melica. Luigi sardellL II rap- 
jt'tnorio, concluslvD..su .-quella 
7! wezlone non dia neppure 
yJnrSk; Messere Yton-V accorse 
Perché? Le tracce del 
f-^taflictcon Baghdad erano vi- 
' 'Ubili anche nella contabilità 
l ufliciaie.'Eppure non furono 
. viste. Irnpreparazlone? Negli- 
' genza? Oppure quelle tracce 
, .'tMhandavanovisie? 

*' ' A queste domande • e a 
T tante altre come quelle relati¬ 
ve al traffico d'armi- dovrà ri- 
, spondere l'inchiesta -della 
' commissione del Senato. Una 
delegazione-guidata dal vice- 
: presidente Massimo Riva- é In 
f Questi giorni negli Stati Uniti 
< aove ha già inconttato la Fe- 
r deral Resisrve di New York. 

* Oggi Isenalori saranno a Wa- 
f Uiingion per assistere ad 
. un'altra tomaia di audizioni 

de.Ila commissione per gli Al¬ 
iati bancari che sta condu- 
' 'cendo un'indagine analoga a 
.quella del Senato italiano. E 
f’^-Ùalo proprio nel corso della 
. missione dei senatori e dello 
; staff della commissione che 
sono saltale fuori le prove del- 
f; -le visibili tracce dei conti clan- 
^ destini con II regime di Sad- 

- dam Hussein. 

Dalla revisione delta conta- 
'biliià di Atlanta emerge anche 
K un altro dato: appena II 20 per 
cento dei capitali •mossi» da 
. Orogoul era regolare. Il re- 
' stante 80 per cento era in ne- 
^ IO. Queste proporzioni sono il 
, frutto di primi calcoli, ma il lo¬ 
ro ordine di grandezza sugge¬ 
risce un riliew rivolto alla Bnl 
di Roma e alla capoarea di 
;. New York: perché tenere ad 
v' .Atlanta diciannowe dipenden- 
^ tfseUlavora-almenoui7icial- 
mente- e r a cosi scarso? 

CU uomini della Fed di New 
'York hanno confermato alla 
' delegazione parlamentare ita- 
' Uana di aver enetmato un'i- 
apezione sulla fUlale di Ma¬ 
nhattan; é un latto che U rap- 
». porto non è stato mal conse¬ 
gnato alla commissione d'in¬ 
chiesta. 

Le audizioni a Roma ripren¬ 
deranno ia prossima settima- 
na-; per martedì H presidente 
della commissione, Cianuario 
; Carta, ha Convocato l'ammi- 
. raglio Fulvio Martini, l'ex direi- 
. loie del Sismi, autore nel 1989 
di un rapporto sui flnanzia- 
. menti della Bnl e il traffico di 
prodotti stiatMicl. Presto sarà 
senUto aiKhe Teodoro Mona- 
, co, il funzionario delta Bnl di 
Roma che a Baghdad incon¬ 
trò Chris DrogouL II viaggio 
del direttore di Atlanta non 
' era autorizzato. Secondo l'ex 
' direttore generale della Bnl, 
Giacomo Pedde. Monaco av- 
' vertl i suoi superiori di quel- 
' l'incontro e della converaazio- 
■ ne intrattenuta con OrogotiL 


Stretta finale per la Mondadori Scalfari e Caracciolo già d'accordo 

Intensa giornata di consultazioni Resiste De Benedetti: «Ancora 

per il «re delle acque minerali» lontani sulle cifre dell'intesa» 

che strappa l'assenso della Fininvest Tra le parti 50 miliardi di distanza 

Sì di Berlusconi a Ciarrapico 


Una cinquantina di miliardi in più o in meno posso¬ 
no far saltare la pace Mondadori o concludere una 
guerra editoriale che dura dal 1989. Ieri la Fininvest 
ha detto praticamente si alla proposta di mediazio¬ 
ne di Ciairapico. Secondo indiscrezioni, una sorta 
di nulla osta sarebbe anivato anche da Scalfari e 
Caracciolo. Con i piedi di piombo la Cir «Se le cifre 
sono quelle di cui si parla, l'accordo é lontano». 


PBRNANOA ALVARO 


M ROMA Siuebbe questio¬ 
ne di una manciata di miliar¬ 
di. Una cinquantina, pare. 
Cinquanta miliardi In più o in 
meno e la querelle Mon dadon 
potrebbe essere chiusa. Se- 
con piena soddisfazione dei 
due lltiganU, è dllficlh: dirlo. 
Ancora una giornata «intensa» 
per il <ie deli: acque», piesi- 
dente della Roma, finanziere 
andieottiano, stampattiie del¬ 
l'opera omnia del Duce. Giu¬ 
seppe Ciairapico ha tenuto 
una conferenza stampa sulla 
sua squadra, ha parlato al te¬ 
lefono con Berlusconi, avreb¬ 
be incontrato- anche Carac¬ 
ciolo e il diietlore di h Repub- 
bttea, Eugenio Scalfari Risul¬ 
tati? Soltanto una forte sensa¬ 
zione che oramai l'aoiordo 
sia vicino e che manchi sol¬ 
tanto l'assenso deir<lngene- 
re». «Non abbiamo ricevuto la 
proposta - ripetono alla Cir - 
ma se le cifre sono quelle che 


circolano sul giornali (dai 100 
ai 200 miliardi di conguaglio a 
favore delta Mondadori ) sia¬ 
mo ancora molto distanti». 

La stessa distanza non esi¬ 
sterebbe per gli alleati di De 
Benedetti. Sla Scalfari che 
Carlo Caracciolo che. secon¬ 
do indiscrezioni avrebbero 
avuto un colloquio con Ciar- 
rapico, avrebbero accettato il 
•pacchetto». Trattative orali, 
per ora. Oggi o domani al 
massimo dovrebbe venire alla 
luce il piano scritto; la Repub¬ 
blica. L'Espresso, la Finegil 
(giornali locali) e la Cartiera 
di Ascoll agli alleati deir«lnge- 
gnere»; la casa editrice, I pe¬ 
riodici, il 49 per cento di Ele- 
mond e 200 miliardi di con¬ 
guaglio agli alleati di Sua 
Emittenza. E proprio parlando 
di emittenza II ministero delle 
FYiste é sotto stretta osserva¬ 
zione di Berlusconi che vede - 



Silvio Berlusconi e Ghisappe Ciarrapieo 


di buon occhio r«avvicenda- 
mento» del repubblicano 
MammI con il socialdemocra¬ 
tico VizzinL 

Qualcosa in più conferme¬ 
rebbe r«amaro» assenso del 
direttore di la Repubblica. L'a¬ 
vrebbe confermato nella tra- 
duionale riunione di redazio¬ 
ne ieri mattina, assicurando, 
però che Ciarrapieo non en¬ 
trerà nel nuovo gruppo. •Pren¬ 


diamo atto delle assicurazioni 
ufitciali - spiega il comitato di 
redazione del giornale che ie¬ 
ri mattina ha convocato una 
rapidissima assemblea - Ma 
chiederemo che De Benedet¬ 
ti, Scalfari e Ciarrapieo venga¬ 
no in una nostra assemblea a 
dire ai redattori che il “re delle 
acque” non sarà azionista del 
nostro giornale». 

E di azioni ufficialmente 


non parla più iressuno, anche 
se la Hninvest fa capire che si 
■ratta di una postilla da siste¬ 
mare quando sarà tutto fatto. 
Una «postilla» che porterebbe 
il «grande mediatore» ad avere 
il 20 per cento della futura so¬ 
cietà che verrà quotata in bor¬ 
sa grazie al contenitore vuoto 
Cartiera di Ascoli, già quotato, 
che secondo il piano passe¬ 
rebbe a De Benedetti e alleatL 


Per rastrellare 18-20 mila miliardi il governo si appresta a sbaigare i beni di lusso 
Formiai: «No al condono per gli autonomi»- In arrivo una sanatoria sulle pendenze 

stangata sui consumi da -vip 


In barca e con il telefonino, nel futuro potrà costare 
caro. II governo si prepara a stangare le spese volut¬ 
tuarie per risollevare le sorti della finanza pubblica, 
mentre Fonnica apre uno spiraglio al condono, ma 
solo per sfoltire il contenzioso tributario. Lotta all'e¬ 
vasione e riforma fiscale gli obiettivi prioritari per 
CgiI, CisI e Uil. Novità in arrivo per i titoli di Stato, 
mentre i tassi di mercato continuano a scendere. 


RICCARDO LIQUORI 


sa che su nuove tasse, é richie¬ 
sta anche dal vicepresidente 
della commissione Bilancio 
della Camera, il repubblicano 
Girolamo Pelllcanò. 

Stando però alle indiscre¬ 
zioni che hanno preso a circo¬ 
lare da qualche giorno a que¬ 
sta parie non sembra proprio 
che sarà cosi. Il conlenimento 
della spesa dovrebbe essere 
messo in pratica attraverso lo 
stop imposto alla concessione 


agli enti locali dei mutui della 
Cassa depositi e prestili, e il 
rmvio di investimenti pubblici. 
Qualche novità è invece stata 
annunciata dal minisUo Guido 
Carli On un'intcìvista al Sole 
24 ore) per quanto riguarda i 
titoli di Stato. Mentre il mercato 
continua a far registrare una 
sensibile riduzione dei tassi di 
interesse - ieri l’assegnazione 
della seconda tronche dei Btp , 
settennali ha segnato un calo 


di quasi mezzo punto - i tecni¬ 
ci del Tesoro stanno mettendo 
a punto «emissioni alternative» 
con le quali fronteggiare il defi¬ 
cit pubblico. L’obiettivo priiKi- 
pale resta quello di estendere 
la vita del debito, allungando 
le scadenze. Ma non sono 
neanche escluse ollerie di titoli 
che in futuro potrebbero di¬ 
ventare azioni provenienti dal¬ 
la trasformazione in Spa delle 
aziende pubbliche. 


H ROMA Per un annetto ha 
contribuito a imitlgare la noia 
di qualche casalinga, .s dare 
lustro ad oscuri Impiegati che 
ne hanno fatto un «gadget» In¬ 
separabile. persino a garantire 
maggiore libertà di movimenti 
a qualche vesirovo. Ora il tele¬ 
fonino cellulare rischia di tra¬ 
sformarsi in una vera sciagura, 
almeno per le lasche di coloro 
che non ne fanno un uso tale 
da giustilìcame II costo Sem¬ 
pre a caccia di nuovi modi per 
coprire il buco che si é aperto 
nei conti pubblici, il governo 
pare infatti intenzion.ato a 
stangare i consumi di lusso, tra 
i quali appunto i famosi appa- 
recchielli. Che, per inciso, non 
tutti considenino poi cosi di 
lusso: «Per gli handicappati - 
sostiene ad esemplo il presi¬ 
dente della loro associazione 
nazionale - non sono cerio 
uno status symboi, ma uno 
strumento di pronto interven¬ 
to». 

L’orientamento a lassare le 
«spese da ricchi» 6 stato però 
confermato dallo stesso mini¬ 
stro del Bilarvcio Paolo Cirino 
Pomicino: «I prelievi lisctili agi¬ 
ranno sui consumi delle fami- 

f lie che hanno un alto reddito, 
lelefonini dunque ma anche 
natanti, sui quali le imposte so¬ 
no attualmente troppo basse», 
ha detto ien precisando che la 
manovra corrsttiva attualmen¬ 
te allo studio «deve determina¬ 
re misure ispirate a pnafondi 
criteri di equiu». 

La stessa parola, «equità», 
usala dal mimstro delle Finan¬ 
ze Rino Formica per spegare 
la propria poiizione sul venti¬ 
lalo condono per i lavoratori 
autonomi, un provvedimento 
del quale da tempo si parla 
con insistenz.!. «Per ora sono 
solo voci in i’arlamento - ta¬ 


glia corto Formica - i corKloni 
non sono soluzioni opportune 
se iron quando si cambiano le 
regole». Se invece fi cambia¬ 
mento delle regole é «sostan¬ 
ziale» (come ad esempio po¬ 
trebbe essere la sanatoria del 
colossale contenzioso tributa¬ 
rio accumulalo in questi anni - 
ndr) il condono diventa una 
questione di «equità», non di 
soldi da far incassare allo Sta¬ 
to, sostiene il ministro. 

Sul problema-tasse intanto 
sono tornati alla carica anche 1 
sindacati (l’altro giomo era 
stato la volta del Pds), con un 
documento IrKentralo sui temi 
della politica economico: una 
sorta di «memoria» per An- 
dreotti che verrà recapitata og¬ 
gi al presidente del Consiglio. 
«La leva fiscale - dice il sct^ 
tarlo confederale della egli 
Fausto Vigevani - è un’esigen¬ 
za primana da ottenere da un 
lato con i provvedimenti anti- 
eluslone che devono essere 
approvati dai Parlamento, dal¬ 
l’altro con la lotto sull’evasio¬ 
ne». Anche per Adriano Musi 
(della Uil) «non é più possibi¬ 
le che i lavoratori dipendenti 
siano gli unici a pagare real¬ 
mente le tosse in un desolante 
panorama di evasione com’é 
quello italiano». Nel documen¬ 
to CgiI CisI e Uil ritornano inol¬ 
tre sulla proposto di detrazioni 
per le famiglie monoreddlloe 
di fiscalizzazione degli oneri 
sociali per il servizio sanitario 
nazionale, da attuare sosti¬ 
tuendo l’attuale trattenuta sul¬ 
la retribuzione pari al 9% con 
una tossa sul valore aggiunto 
d’impresa. Secondo i sindacali 
il gettito sarebbe valutabile sui 
22-23milanriliardi. 

Una manovra meno improv¬ 
visato e più «strutturale», incen¬ 
trata però più sui togli Mia spe¬ 


Statali, caro perdoni 
«Basta con i privilegi» 


Esplode la spesa per le pensioni dei pubblici dipen¬ 
denti. Gli espeiti del Tesoro cominciano a far luce 
sugli statali, i cui pensionati sono raddoppiati in 
vent'anni mentre i trattamenti dal '75 sono cresciuti 
più deH'inflazione e del Pii. «Vanno aboliti ì troppi 
privilegi rispetto al settore privato, costano troppo 
allo Stato». Firmata ieri la convenzione Inps-Fisco 
per la caccia agli evasori. 

RÀULWlffÌNÌÌRQ 


■i ROMA Comincia a solle¬ 
varsi la pesante coltre che na¬ 
sconde i conti della previden¬ 
za per i pubblici dipendenti 
Dopo le accuse al settore pri¬ 
vato che mette in crisi i bilanci 
dell’inps, ecco che 11 Tewro 
con uno studio di Piero Giarda 
e CiarKario Morcaldo cerca di 
capire che cosa avviene fra gli 
statoli. Non sappiamo ancora 
qual è la spesa pensionistica 
globale nel settore, ma cerio i 
trattamenti crescono ben oltre 
l’inflazione e la ricchezza na¬ 
zionale. Anzi, il documento 
denuncia che gli statoli, favoriti 
rispetto al privali quando lavo¬ 
rano, lo sono anche quando 
vanno in pensione. Per cui oc¬ 
corre dare omogeneità ai due 
sistemi previdenziali. 

Ad esemplo, nel quindici 
anni dal 19/5 al 1389 media¬ 
mente le pensioni degli stotoli 
sono cresciute del 19,6% al¬ 
l’anno. sette punti In più del- 
l’Inflazione e tre punb oltre il 


tosso di crescita. Impennate 
anche negli importi definiti 
bassi (sotto il milione), medi 
(da uno a due milioni al me¬ 
se), alti (oltre 1 due milioni). 
Chi slava nel gradino Inferiore 
copriva nel ’iS il 49,7% degli 
assistiti, un dato più che di¬ 
mezzato nel 1987; il 20,5 per 
cento. Ma se la pensione me¬ 
dia toccava allora al 41.9% de¬ 
gli stotoli pensionati, nel 1987 
si estendeva al 70% degli assi¬ 
stiti. mentre l'arco delle super- 
pensioni saliva dall’3.4 al 9 per 
cento. 

Già questi sono eloquenti 
dclonaton della spesa previ¬ 
denziale che Andreoul vorreb¬ 
be ridurre SI aggiunga che in 
vent’anni il numero dei pcn- 
sionall é più che raddoppiato 
passando dal 49Imila del ’70 
al milione del 1989, ed ecco le 
dimensioni del fenomeno. Ma 
Ciarda e Morcaldo. per dar 
corpo alla loro rrchiesto di 
omogeneità ha privati e pub¬ 



blici, Insistono sul vantaggi di a 
questi ultimi. Vent’anni di con¬ 
tribuzione invece di 35 per an¬ 
dare in pensione: calcofo della 
pensione sullo stipendio del- 
rultimo mese maffilorato del 
18% invece che sulla media de¬ 
gli ultimi cinque anni; alle don¬ 
ne dipendenti statali, sposate o 
con figli il regalo di cinque an¬ 
ni d’anzianità figurativa, dirino 
che non esiste nel settore pri¬ 
vato. Stesso discorso per il gra¬ 
do reale di copertura della 
pensione rispetto alle retribu¬ 
zione, all’87% con quarant’an- 
nl di contributi per gli statali, 
contro il 72,73% per il settore 
privalo. Disparità «Ingiustirica- 
le» che per gli esperti del Teso¬ 
ro vanno riparate, sto pur gra¬ 
dualmente, a cominciare dai 
nuovi assunti a cui prefigurare 
un’anzianità contributiva di 35 
anni e il calcolo della pensio¬ 
ne sugli ultimi cinque o dieci 
anni di stipendio con una co¬ 
pertura massima deir80%; e 
per gli statoli in servizio il cal¬ 
colo sulla media rivalutato de¬ 
gli ultimi due anni di relribu- 
uone. 

Di fronte a questo documen¬ 
to il segretario della Cgil Giulia¬ 
no Cazzola osserva che «si co¬ 
mincia ad aggiustrare il tiro ri¬ 
spetto ad una vera persecuzio¬ 
ne dcU’Inps», per cui la futura 
niorma del sistema «non può 
più fare a meno di avviare l’u- 
nllicazione della normativa e 
del trattamenti per tutto il lavo¬ 
ro dipendente». Una niorma 
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Fs, investimenQ 
per200miliardi 

nei traghetti 



Una situazione un po' intrica¬ 
ta, ma i conti tornerebbero. 
Miliardi a parte. 

Miliardi a parte il si di Berlu¬ 
sconi e alleali alla proposto dì 
Ciairapico é praticamente 
certo. «L'idea è di accettare la 
proposta con qualche corre¬ 
zione», dice Luca Fotmenton. 
«La risposto sulla trattativa 
Mondadori non é negativa» è 
la dichiarazione uiriciale Fl- 
ninvest dopo una telefonata 
Ira il finanziere andreoltiano e 
l'imprenditore craxiano. Ov¬ 
vero è positiva, direbbe la lo¬ 
gica, ma non è cosi. C'è anco¬ 
ra da discutere sui soldi; alla 
Fininvest vanno bene 1200 mi¬ 
liardi. ^ non ci saranno voli 
pindarici - dicono - si chiude 
ui settimana». 

Non si chiude, invece, la vi¬ 
cenda giudiziaria. Ieri i legali 
delta finanziaria di De Bene¬ 
detti non hanno avviato le ini¬ 
ziative giudiziarie preannun¬ 
ciale lunedi durante l'assem¬ 
blea Mondadori per la desi¬ 
gnazione del nuovo consiglio 
d'emminisbazione. Non si 
esclude che oggi stesso venga 
intentata qualche procedura 
d'urgenza per ottenere dai 
giudici il rinvio dell'elezione, 
fissata per domani, del nuovi 
vertici della casa editrice, il 
presidente e l'amministrattote 
delegato (rispettivamente 
Leonardo Mondadori e Fran- 
coTaiò). 


Le Fs investiranno 200 miliardi nel settore della naviga¬ 
zione con l’acquisto di sei navi nuove entro il '93, per po¬ 
tenziare i traffici dì persone e merci verso la Sicilia e la 
Sardegna. Lo ha comunicato il responsabile della divisio¬ 
ne merci Giuseppe Pinna ai sindacati, ai qu^lIi ha chiesto 
collaborazione per ripristinare l'efficienza del settore: in 
altre parole, prepensionamenti. Intanto l'Ente ha costitui¬ 
to la prima Spa mista del suo programma, per il traffico 
dei contenitori. È la Italcontainer. per il 70% delfini (Fs) 
e per il 30% dell'lnteicontainer di Basilea. 

Veicoli Ancora in caduta verticale 

carmadìlk 

a picco a mano late in Italia. Nel mese di 
manto, infatti, secondo i 
ic vtcìiuiu; (lan-Anfia e 

dall'Unrae, si è registrato 
un calo dell'It.1% rispetto 
alio stesso periodo di un anno fa, con 14.396 nuove im¬ 
matricolazioni, contro 16.195. Unica nota positiva è la ri¬ 
salita delle marche nazionaU. A maizo le Fiat ed Iveco 
sono risalite al SI ,2% di quota dei mercato (erano scese 
al 47,06% in febbraio) anche se un anno fa nsulto-vano al 
57,1%. 

CdhinO Gli utili della Società Gene- 

3 li iiHIi rate de Belgique, la mag¬ 
li c k e'°'« holding del Belgio. 

6113 2ìgD sono in calo. L'anno scor- 

kalga SO, gli Utili sono Stati di 445 

“ miliardi di lire, contro i 774 

del 1989. il consiglio di 
amministrazione della Sgb 
propone il pagamento di un dividendo Identico a quello 
dell'anno scorso; 3.066 lire per i titoli ordinari. Anche gli 
utili di esercizio sono fortemente diminuiti passando da 
613 a 230 miliardi 


L’Assolombarda In vista del rinnovo dei ver- 

nmiiAn» delb Confindustria, 

jpiwf/wiic l'Assolombarda ha propo- 

Ì.0nTai0lll6n sto, ba su altiì, il nome di 

in Confindustria Fedele Confalonicri, U più 
IH V.VÌIIIHUH9U Mi colIaboratore di Sil- 

vio Beriusconi. AU’intemo 

della giunta confindusbìa- 
le, Confatonteri dovrebbe assumere, secondo te indica¬ 
zioni d^i imprenditori lombardi, la presidenza del set¬ 
tore editoria c comunicazione. 


In 5000alla Rm Oltre cinquemila iscritti al- 
/•hiaclnnn Firn firmano una petizio- 

UIlKUUnu ^,3 (-al nazionale per¬ 
la rOVOCa chè sia revocata la espul- 

dell’eSDUlsiOnO F>'f8Ìorgio Jibonl 

»i e la sospensione di una 

quindicina di militanti. Nel 
documento si dichiara che 
«il dissenso espresso dalla Firn di Milano in tutti questi an¬ 
ni non ha riguardato solo Tiboni e pochi intimi, ma é sta¬ 
to l'espressione dellaxloiia di migliaia di miiitaitti e iscrit¬ 
ti, di Milano e di altre strutture». Il documento infatti, é iir- 
maio anche da miUtanti di Legnano, Varese, Busto Arsi- 
zio, Treviglio e Magenta. 

Pari opportunità* Arrivano soldi dallo Stato 

9 miliardi annui 

dallo stato minile. La legge sulle «pari 

alle aziende opportunità, prevede uno 

stanziamento complessivo 
rii 10 miliardi annui, a par¬ 
tire dal '91. A beneficiare in 
buona parte di tal! finanziamenti, secondo la gazzetta uf¬ 
ficiate del 15 aprite saranno «te imprese, anche in forma 
cooperativa i telo consorzi, gli enti pubblici economici, 
te associazioni sindaerdi dei lavoratori e i centri di forma¬ 
zione prolesstenate che adottano I progetti di azioni po¬ 
sitive (misure a favore deite donne)». Tutte pobanno 
rchtedere al ministero del Lavoro di essere ammesse al 
rimborso totale o parziale di oneri finanziari connessi al¬ 
l'attuazione di predetti progetti». 


Pari opportunità: 
9 miliardi annui 
dallo Stato 
alle aziende 


_ FRANCO BRfZZO 

Rifonna del pubblico impiego 

CgiI: «n governo si impe^ 
o sarà il caos nei contratti» 


che affronti però arrche i pro¬ 
blemi dcll'Inps. Il preconsunti- 
vo del bilancio '90 indica che 
la spesa per pensioni cre-jce 
più dei contributi. Fatte a 100 
le entrate contributive e te spe¬ 
se pensionistiche del 1986, tre 
anni dopo (nel 1989) te prime 
diventavano per i lavoratori di¬ 
pendenti 126,4, te seconde sa¬ 
livano a 139,3 con uno squili¬ 
brio di oltre 13 punti. Simile 
l'andamcnlo per artigiani e 
commercianti. Anche rispetto 
al Pii é calato l'incidenza dei 
contributi (per la caduto della 
massa salariale) ed è cresciuto 
quella delle prestazioni Enor¬ 
me la crescita dell'apporio del¬ 
lo Stato, addirittura quadrupli¬ 
cato da 4mila a 19mila miliar¬ 
di. Ma si spiega con la Finan¬ 
ziaria dell’87 che ha Innalzato 
da I2mila lire mensili per ogni 
pensione a I OOmila indicizzate 
li contnbulo di solidarietà per 
f integrazione al minimo. 

In attesa della riforma, l’Inps 
non cessa la lotto all'evasione 
contributiva, da ieri a una svol¬ 
to con la convenzione che Ma¬ 
no Colombo ha firmato col mi¬ 
nistro delle Finanze Rino For¬ 
mica presente II collega al Bi¬ 
lancio Paolo Cirino Pomicino, 
per insenre nei rispettivi siste¬ 
mi informatici i controlli incro¬ 
ciati: si dovrebbe far luce su 
un'area d'evasione Inps stima¬ 
to sui SOmila miliardi. Pomici¬ 
no spera che con questo stru¬ 
mento nel ’9I si riescano a ra¬ 
strellare cinque o seicento mi¬ 
liardi. 


■■ ROMA Duro lavoro ieri 
per i membri del Comitato di¬ 
rettivo della Cgll, che hanno di¬ 
scusso nella mattinato delta ri¬ 
forma del rapporto di lavoro 
nel pubblico impiego, menbe 
nel pomeriggio sono state ap¬ 
provate te regole sulla forma¬ 
zione dei gruppi dirigenti. Per 
la CgiI il faliimento dell'ipotesi 
di lifonna del rapporto di lavo¬ 
ro nel pubblico impiego pro¬ 
durrà U caos nelle relazioni 
sindacali e fingestibilità della 
stagione contrattuale. Per que¬ 
sto si chiede ad Andreotti di la¬ 
vorare perché venga raggiunto 
un'intesa politica sugli obiettivi 
della rifonna. premessa per il 
vaio da parte del governo di un 
disegno di legge, tenza questo 
impegno non partliebbe il 
confronto sui rinnovi contrat¬ 
tuali nella seconda parte del¬ 
l’anno. Comunque, niente 
blocco dei contralti. Nel suo 
intervento Bruno Trentin ha 
collegato la questione alla trat¬ 
tativa di giugno sul costo del 
lavoro. «La nfomia come noi la 
intendiamo - ha detto Trentin 
- rappresento la caiKellazione 
di una certa politica dei redditi, 
quella lana di tetti d'inlla^one 
programmati e mai rispettati». 

Nel pomerìggio, invece, so¬ 
no state approvate te regole 
per la formazione dei gruppi 
dingenti. Molle le novità: aboli¬ 
to li Consiglio Generale, ven- 
i gono estesi! poteri del Comita- 
i to Direttivo, eletto ai vari Uvelll 


dal Congresso rispettando pe¬ 
rò li «pluralamo culturale e po¬ 
litico». A parte questo, nei di¬ 
rettivi sono fissate una compli¬ 
catissima serie di «quote» per 
garantire la presenza delle 
donne (almeno il 30%), delle 
alte prolesslonatilà, degli im¬ 
migrati. degli handicappati, 
dei lavoratori in produzione 
(solo però a livello di Camera 
del lavoro e di categorìe com- 
prensoriali). A parie i più che 
legittimi dubbi suU'applicabiIi- 
tà incrociato di tutte queste i1- 
serve, se si dovrà tener conto 
anche del «pluralismo cultura¬ 
le e politicc» é probabile che 
l'elezione dei comitati direttivi 
diventerà una fa'Jca davvero 
memorabile. 

Anche per l'elezione delle 
segreterie si prevede una quo¬ 
to per te donne e li rispetto del 

2 Muralismo fondativo» della 
gli, pur garantendo «il princi¬ 
pio dell'unità e della coltegiali- 
tà delle decisioni». Per elegge¬ 
re i segietorì generali e gli ag¬ 
giunti a tutti i livelli, d'ora in poi 
Il direttivo nominerà una com¬ 
missione di «saggi» che devono 
sentire la scgretcrid della stnil- 
tura superiore c quella del li¬ 
vello Interessato, oltre che il 
coordinamento femminile, t 
«saggi» faranno una proposto, 
consulteranno i membn del di¬ 
rettivo che poi dovranno vota¬ 
re Di queste regole, chiara¬ 
mente, SI ndiscuterà nel corso 
del congresso. □ ACc 























Tra stato 
e mercato 



Economia e la voro 


Braccio di ferro sul destino delle aziende a Partecipazione statale 
Pomicino: «Bisogna vendere. Spa per gli enti elettrico e petrolifero» 
De Michelis: «Attenzione». Cacari: «Pensiamo alle strategie» 
Nobili: «Chi compra?». Borghini: «Servono strategie industriali» 


Scontro aperto sulle prìvatìzzanoni 

I presidenti di Eni, Ld, Efim, Enel si ribellano alle cessioni 



Franco Nobili; In basso, da sinistra. Gaetano Mancini e Gab rieie Cagliari 


Privatizzazioni: è di nuovo scontro. Patrucco (Con- 
findustria) vuole cessioni «vere». Pomicino (mini¬ 
stro del Bilancio: «Via Crediop, Imi, beni demaniali. 
De Michelis (ministro degli Esteri): «Non trattare le 
Partecipazioni statali come uno scrigno polveroso». 
Chiari (Eni), Viezzoli (Enel) Mancini (Efim),No¬ 
bili (Iri): «Niente svendite». Bollini (Pds): «Manca 
una strategia industriale». 


OILOOCAMPCSATO 


■i ROMA: 4;e privatizzazioni 
devono andare avanti»: il mini- 
suo del Bilancio Paolo Citino 
Pomicino approfitta di un con¬ 
vegno orgwìzzato dalla com¬ 
missione Bicamerale sulle Par¬ 
tecipazioni Statali per dire che 
hil non vuol proprio rinunciare 
al S.600 miliardi iscritti in Fi¬ 
nanziaria come introiti da ces¬ 
sioni di patrimonio pubblico. 
A dbe il veto, più che una di- 
smbsiooe in grande stile come 
continua a chiedere II prof. 
Scognamiglio. autore dell'or- 
mal arcinoto rapporto sulle 
privatizzazioni. Pomicino sem¬ 
bra pensare soprattutto a qual¬ 
che vendita Immediata giusto 
per incamerare un po’ di soldi. 
Ecco allora rilanciata la cessio¬ 
ne del Crediop (in lista d'atte¬ 
sa c'e il San Paolo) che do¬ 
vrebbe portare nelle casse sta¬ 
tali, si spera, circa 2.000 miliar¬ 
di: •6liamo valutando con la 
Banca d'Italia gli aspetti tecni¬ 
ci Contiamo di portare a ter¬ 
mine l'operazione entro que- 
at'armoi. Tanto per restate In 
tema di banche, artche per ri¬ 
mi viene confermato il loglio di 
via, non Importa che appena 
qualche giom la n vice segre¬ 
tario del Fai Amalo abbia so¬ 
stenuto che questa cessione 
servirebbe poco al bilancio 
statale, soprattutto se l'istiiuto 
Unisse alla Catiplo: «Credo che 
Amalo iKffi sia contro la ces- 
skme deDImi quanto sia inte¬ 
ressato alTasaetto finale dell'l- 
sUlulo. Su questo si pud trovare 
un accordo», ha risposto ieri 
Pomicino. 

Banche a parte. Il ministro 
rlel Bilancio vuol buttare sul 
mercato i beni Immobiliari; «le 
cessioni potrebbero avvenire 
attraverso un consorzio di ban¬ 
che con cui sono gii avviati 1 
contatti»; In veitdila d anche 
l'AlIvan «Pud essere ceduta a 
Ballila». Quindi una conferma; 
U governo, se mai ce la fari a 
passare le secche della crisi, 
presenterà entro un mese 11 di¬ 
segno di le^ per la lrasfo^ 
reazione di^ ed Enel in so¬ 
cietà per azioni. I soldi della 
collocazione dei titoli, avverte 
Pomicino in polemica con il 
presidente dell’emc petrolifero 
Ooliari, finiranno nelle casse 
del» Stato non in quelle degli 
enti: «Se l'Eni vuole soldi, quoti 
le sue aziende». 

Se Pomicino batte cassa. De 
Michelis avverte di non consi- 
rleraie le Partecipazioni Statali 
«un polveroso scrigno»; esse, al 


Un quarto 
del settore 
industriale 
per fatturato 


■IROKA I dati pio recenti ri- 
salgono al I98S, e sono stati 
praentatl ieri d^l'on. Caloge¬ 
ro PumlUa. estensore dell'Inda¬ 
gine suU’IntemazIonalizzazio- 
ne delle Partecipazioni statali 
Da questi dati si ricava che II si¬ 
stema delle Ppss rappresenta 
In Italia, in termini di fatturato, 
circa 11 2SX del settore indu¬ 
striale complessivo, con un vo¬ 
lume di investimenti superiore 
ai 20mila miliardi Quando si 
passa agli occu|ÌAII la quota 
scende un po', al 10% sempre 
neirindustiia. ' 

Con gli anti di gestione Iri, 
Eni ed Efim, l'Impresa pubbli¬ 
ca è prasoue nel settori a tec¬ 
nologia avggzata; telecomuni¬ 
cazioni (eoli la Slet), aerospa¬ 
ziale e sistemi di difesa (con la 
Finmeccanica). Consistente 
anche l'avamposto nei settori 
ad alta iniensiUI di capitale 
(energia, inirasliuttuie, indu¬ 
strie estrattive, siderurgia, im- 
piantlsUca, trasporti). In tal 
modo - scrive Pumilia - «ben si 
buende che una situazione di 
dUneoltà delle I)dss si ripeicuo- 
le sul sbiema Industriale nel 
suo complesso. 


contrario, possono contribuire 
all’Ingresso d:l paese nel mer¬ 
cato globale purché le si doti 
di una strategia, non di pro¬ 
grammi come quelli predli.po- 
sti dagli enti «che sembrana ti¬ 
rati con il dckastile sulla labuiri- 
ga di quelli di molti anni la 
quando la diiellìva era soprav¬ 
vivere». L'intemazionallzzazio- 
ne del paese é uno dei compiti 
che De Michelis assegna alle 
PartecipazioRi Statali («anche 
l'Eni dovrebbe fare di più»). In 
questo campo nemmeno i pri¬ 
vati, sinora, hanno dato grandi 
prove di sé: «L'lnlemazlon:iliz- 
zazione di Ciiocia é stata quel¬ 
la tra quattro amici per difen¬ 
dere la cassafolte di case ed 
impedire che qualcuno ci met¬ 
tesse le mani». Per De Michelis 
bisogna andtire all'estero a fa¬ 
re shopping, giusto U contrario 
di quel che ha fatto in Spagna 
la Fiat abbandonando un inve¬ 
stimento strategica come la 

nanzE^. De'^MIchelS*dice 
che se l'Italia si trova indietro é 
perchè è mancata una «celta 
strategica» che facesse del 
paese un sistema. Questo per¬ 
ché é maitcata una classe diri¬ 
gente, un •establishment». «Un 
establishment o una leader- 
ship?«, gli ha ribattuto causiioo 
ScMnamielio. 

«SI continuano a dare lispo- 
. ste di caratteie congluntuiale«, 
ha accusato il vice prasldente 
detta Conllndusirla Puniceo: 
«L'Internazionalizzazione puO 
irasformoral netta deindusirai- 
lizzazione. Le nostre imprese 
rischiano di andare all'esieio 
non per comprare, ma per tra- 
sferira produzioni che da noi 
costano tropixr*. Sulle prtvsitlz- 
zazloni Patrucco non ha dub¬ 
bi: bisogna andare ovanli sen¬ 
za tentennamenti e senza na¬ 
scondersi dietro le «false di¬ 
smissioni», cioè le •privatizza¬ 
zioni» latte con la cessione del¬ 
le sole quote di minoranza. 
Quindi Patruxo lancia un'ac¬ 
cusa al politici: aSi sono man¬ 
tenute protone le aree di debo¬ 
lezza. CK> ha impedito la sele¬ 
zione dell'establishment». Ulti¬ 
mo esempio? Il recente au¬ 
mento dei fondi di dotazione 
agli enti a partecipazione ma¬ 
iale. Immediata la replica di 
Pomicino; •Dal 1987 al 1991 ti¬ 
ri ha avuto dallo Stalo 9.S00 
miliardi La Fiat di mlUardi ne 
ha presi 8.SO). Senza conside¬ 
rare cassa integrazione e pen¬ 
sionamenti». 

ClanfraiKO Borghini. mini- 


Nuova «pax» 
imprenditoriale 
Parma 
si ricandida 


■i PARMA. Si celebrerà a Par¬ 
ma la «pax imprenditoriale» Ira 
Conlindusaia e Lega dette 
cooperative? Dopo I inatteso, 
ma gradilo intervento del vi:e- 
presldenle degli Industriali pri¬ 
vali Cario Patrucco al recente 
congresso della Lega, potreb¬ 
be esserci un nuovo importa¬ 
te appuntamento. Intervenen¬ 
do ieri al convegno della Lega 
dell'Emilia Romagna su pub¬ 
blico e privato, il presidente 
della Banca del Monte di Par¬ 
ma Benlamiro Ciotti, ha detto 
- ricordando 11 convràno di un 
anno fa della Confindustria sul 
funzionamento del - servizi 
pubblici - di 'dolersi impegnare 
per realizzare nella città duca¬ 
le un «vertice fra il |>resideiite 
della Conllndustria, quello del¬ 
ta lega delle cooperative, il 
presidente del Consiglio, Il mi¬ 
nistro dell'Industria, i rappre¬ 
sentanti delle altre organizza¬ 
zioni economiche, per affrun- 
tare i problemi del ‘sistema 
Iuilia‘ in vista dell'integrazione 
europea». Pronta l'adesione 
del presidente della Lega Lan¬ 
franco Turci: già al congreiso 
aveva detto che coop e Indu¬ 
striali hanno parecchi obletdvi 
comuni per malizzare. 
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Siro ombra dell'Industria, ritie¬ 
ne sbagliato un approccio 
ideologico alle privatizzazioni. 

Il vero problema é la strategia 
Indusuialc del Paese. Lo «Stato 
azionista» deve indicare le fi¬ 
nalità generali. Poi, saranno gli 
enti a regolarsi, a cedere quel - 
che non ritengono importante 
per la realizzazione delle loro 
missioni indusirìali: «Il proble¬ 
ma del debito pubblico non 
c'entra». Piuttosto, si tratta di ri¬ 
formare profondamente gli en- 
ti a partecipazione statale, ri- 
delinime funzioni, finalità pro¬ 
duttive, assetti industriali: «Cosi 
come sono non possono più 
funzionare». Si paria tanto di 
«sistema paese», accusa Bor¬ 
ghini, ma la realtà è esatta¬ 
mente l'opposto: non solo non 
si riescono a lare collaborazio¬ 
ni pubblico-privato, ma anche 
tra il pubblico prevalgono «l'a¬ 
ziendalismo, la difesa di inte¬ 
ressi limitati, le ingerenze del 
potere politico ivi compresi a 
volte anche i sindacati e l'op¬ 
posizione». Se non si definisce 
una politica industriate «attiva» 
a sostegno della trasformazio¬ 


ne delle Imprese ed una politi¬ 
ca «indiretta» che qualifichi 
r«ambienle» in cui esse opera¬ 
no. l'industrìa italiana rischia 
di fare l'internazionalizzazione 
non comprando ma facendosi 
comprare. 

I più diretti interessati alle 
cessioni, ovvero 1 presidenti 
deU'lri Franco Nobili. dell'Eni 
Gabriele Cagliari, dell'Efim 
Gaeiano Mancini e dell’Enel 
Franco Viezzoli non hanno 
mancato di far sentite anche la 
loro voce. I primi he parlando 
al convegno della commissio¬ 
ne presieduta da Biagio Marzo, 
il quarto da Portolino dove si 
trovava per un dibattito sull'e¬ 
nergia. «Non ho nulla in con¬ 
trano alla Iraslormazione del¬ 
l'Enel in Spa - ha detto Viezzo¬ 
li a / 'Untld - A me basta che sia¬ 
no confermate la struttura ge¬ 
nerale dell'ente e la possibilità 
di gestirlo in modo coordinato 
sul territorio nazionale. Con la 
trasformazione in Spa cambie¬ 
rebbero le linalità, ma «u que¬ 
sto decidono governo e mini¬ 
stro, non io». Come dire che un 
Enel privato dovrebbe pensare. 
al profitto oltre che al fabbiso¬ 


gno elettrico del Paese. Due 
obicttivi difficilmente compati¬ 
bili in una paese in cui la politi¬ 
ca energetica sembra un 
optional. 

•Privatizzare? Devo ancora 
capire cosa significa - ironizza 
Nobili - Che al capitale delle 
aziende di stalo devono parte¬ 
cipare anche i privati? Due ter¬ 
zi delle aziende Iri sono già 
quotate in Borsa. Comunque, 
devo ancora trovare qualcuno 
che si dica disposto a compra¬ 
re. Vogliono la cantieristica? 
Pronti. L'impqrtante, comun¬ 
que, è che le imprese pubbli¬ 
che restino sul mercato se¬ 
guendone le regole, produ¬ 
cendo utili». 

Una frenala agli ardori degli 
emuli nostrani della Thalcher 
arriva anche da Cagliari: «La 
trasformazione in Spa dell'Eni 
può favorirne il dinamismo, 
cosa che non necessariamente 
avviene con la privatizzazione 
più o meno incondizionata». 
Cagliari ricorda che il mercato 
da solo non realizza tutto, anzi 
•fallisce quando I progetti di in¬ 
vestimento hanno redditività 
molto dllferita nel tempo, pre¬ 


sentano un elevato rischio tec¬ 
nologico, o necessitano di 
grandi dimensioni finanziarie». 
Ecco perchè in Italia «sono sta¬ 
te le imprese delle Partecipa¬ 
zioni Statali lo strumento delle 
poUUche economiche di svi¬ 
luppo». 

Il presidente dell'Efim Man¬ 
cini batte il tasto del riassetto; 
vuole ridisegnare l'intera 
«mappa», non solo qualche 
confine. In tale quadro si pos¬ 
sono anche vendere te azien¬ 
de non strategiche, dice, per fi¬ 
nanziate i settori sul quaH si 
punta. Ma il riassetto non risol¬ 
verà t problemi finanziari, av¬ 
verte Mancini Lo Stato dovrà 
continuate ad intervenire con i 
fondi di dotazione soprattutto 
in quei settori in cui si decide 
di restare nonostante la scarsa 
economicità delle imprese. La 
Borsa non risolve le necessità 
finanziarie delle l^ss. Ma in¬ 
tanto, propone il presidente 
deH'Efim, banche di medio ter¬ 
mine, assicurazioni, enti di ri¬ 
cerca, rmanziane pubbliche 
cominciano a sottoscrivete 
azioni delle aziende statali. 




Mancini «fonde» insieme 
il settore dell’alluminio 
Enichem punta sulla Borsa 


«Pomi(±ìo pronto a cedere Alivar? 
Alla Barilla non aspettiamo altro» 


Wm ROMA Parte la ristrutturazione deU’Efim 
nel settore deiralluminio. Le quattro princi¬ 
pali società operative del grup^ c cioè AIu- 
mlnla, la Nuova Alucasa, u Rai Aluminia e la 
Sava Alluminia Veneto, saranno fuse nell'A- 
lumix. L'operazione, che ha come obiettivo il 
risanamento di una delle principali fonti di 
perdita dell'Efim, sarà decisa dalle assemblee 
degli azionisti delle 5 società, convocate per 
il 30 maggio prossinno. Il presidente dell'Efim 
CaetanoMaiKinl. inteivenendo alla presen¬ 
tazione dell'Indagine parlamentare conosci¬ 
tiva sull'Internazionalizzazione delle parteci¬ 
pazioni statali, ha detto che nel caso dell'al¬ 
luminio «è vitale partecipare al processo di ri- 
locallzzazione in corso verso i paesi a più 
basso costo di energia» e che questo <om- 
porterà una riduzione delle atttviià di base in 
Italia e la partecipazione al consozi produttivi 
che tutti 1 grandi gruppi stanno costituendo 
nei paesi del terzo mondo». La produzione di 
alluminio è Infatti una delle lavorazioni Indu- 
sttiali più «energlvore». Per questo l'Efim chie¬ 
de da tempo una riduzione delle tariffe elet¬ 
triche per I alluminio. 

Cambiamenti In vista amebe per l'Eni- 


chem. Il presidente della società chimica del 
gruppo Eni Giorgio Porta ha annuiKiato al 
Politecnico di Milano che è prevista la gra¬ 
duale quotazione in borsa delle principali 
controllate deU'Enichem e un rilancio del ti¬ 
tolo della stessa holding. L'apertura al capita¬ 
le privato potrà realizzarsi anche attraverso 
alleanze, o scambi di attività ma il controllo 
restarà comunque in mano pubblica. Nei pia¬ 
ni deU'Enichem c'è anche la cessione all'A- 
gip del 49% della Praoii la capogruppo delle 
attività di raffinazione, noiKhè un aumento 
di capitale di 1.000 miliardi e dismissioni per 
6-700 miliardi. Inoltre Porta ha confermato 
l’impegno ad Investire 8.000 miliardi nei 
prossimi 3 anni di cui il S3% in impianti nel 
Centro-Sud. L'Enichem conta atx:he di rice¬ 
vere a breve 2.000 miliardi daU'azlonista Eni 
«In 3 anni - ha detto Porta -contiamo di pas¬ 
sare da 9.500 miliardi a 8.500 di Indebitamen¬ 
to, con un rapporto con i mezzi propri che 
passerà da 1,7 a 1«. Infine Porta ha affermato 
che oggi, nelì'incontro con i sindacati, appro¬ 
fondirà il complesso problema delie dismis¬ 
sioni e delle razionalizzazioni, legate agli an- 
nunciaticircal 5.000 tagli di organico. 


Tutto è ormai pronto per il passaggio ai privati delle 
società costituite da Alivar con Bainlla e Ferrerò nel 
campo dei biscotti e delle merendine. Ieri è stato il 
ministro Cirino Pomicino, in persona, a dire che 
«Alivar» si può vendere. Manfredo Manfredi, vicepre¬ 
sidente Barilla; «siamo pronti». Per Manfredi, che ha 
parlato a un convegno della Lega, sulle privatizzaz- 
zioni si fanno molte chiacchiere e quasi niente fatti. , 

DAL NOSTRO IWIATO 

WALTER DONDI 


EH PARMA «SI parla molto di 
privatizzazioni ma alla prova 
dei fatti si vede che vanno più 
veloci c fanno più cose il Por¬ 
togallo o la Francia socialista». 
L'ingegner Manfredo Manfredi 
vicepresidente del gruppo Ba¬ 
rilla, leader in Ilalia e in Europa 
nella pasta e nel prodotU da 
forno non sa se eswre più de¬ 
luso o arrabbialo. È intervenu¬ 
to ieri al conveoRo organizzalo 
dalla Lega della cooperative 
dell’Emilia Romagna dedicato 
ai rapporti Ira pubblico e priva¬ 
to mentre quasi in contempo¬ 
ranea a Roma il minislio Cirino 
Pomicino ha confermato il 
proprio assenso alla cessione 
della maggioranza delle socie¬ 
tà miste create dall'Alivar. 
Manfredi ha ripercorso la vi¬ 
cenda della Sme, da quando 
sei anni fa l'Iri decise per la sua 
cessione, poi bloccata, fino al¬ 
la marcia indiclio definitiva 
dell'88 quando il governo di¬ 
chiarò ufllcialmente che fare 


biscotti e panettoni era strate¬ 
gico per le partecipazioni sta¬ 
tali. Questo non ha impedito 
che l'Allvar aprisse ai privati fa¬ 
cendo accordi con la stessa 
Barilla e con la Ferrerò nel set¬ 
tore del biscotU (Pavesi) e del¬ 
le merendine (Motta), mante¬ 
nendo peraltro airimpresa 
pubblica il 51% del capitale 
delle società. «Per noi però 
questa situazione non può che 
essere di Uansizione». ribadi¬ 
sce Manfredi. 

Significa che ritenete I tempi 

maturi per acquisire la mag¬ 
gioranza di queste società? 

I tempi sono ben più che ma¬ 
turi. Sono già stali delinlti i ter¬ 
mini coniratiuali, i prezzi ecc... 

Allora cosa si aspetta? 

Come sempre molto dipende 
dal clima politico, dalla volon¬ 
tà del partiti che contano. Non 
intendiamo comunque rinun¬ 
ciare aliobbietlivo di un polo 


nazionale dei prodotti da for¬ 
no che sappia competere in 
Europa. 

Venerdì a Parma si itnnirà 
rasacmblea della holding 
della BaitOa, controllata 
dalla famiglia, per approva- 
re U bilancio I9W. QnaU le 
' dire più slgnincaUvc? . 

O siamo naturalmente confer¬ 
mati come rimpresa numero 
uno in assoluto nel nostro set¬ 
tore. Il giro d’allari è stato nel 
'90 di 2.390 miliardi, con una 
crescila del 15,5%; con un utile 
di 90 miliardi. Le previsioni per 
quest'anno sono di una ulte- 
noie crescita, il budget è di 
2.700 miliardi ma contiamo di 
avvicinarci ai tremila: molto di¬ 
penderà dalle acquisizioni che 
faremo, soprattutto in Europa. 
L’ultima è di appena qualche 
giorno [a. In Grecia abbiamo 
acquisito la Misto che fattura 
45 miliardi ed ha il 3^ del del 
mercato della pasta in quel 
paese, che ha 11 consumo pro¬ 
capite più elevato dopo IHalia. 
E In Europa? Firn nn po' sarà 
questo U mercato oomestS- 
co: Barilla ce la farà ad af- 
froDtarel grandi gruppi? . 
Noi proseguiamo il nostro pro¬ 
cesso di europeizzazione co¬ 
me dlmosuano le nostre ac¬ 
quisizioni. Nella pasta Barilla è 
già leader in Europa con il 
21%. Certo è ritalia che si trova 
in difficoltà, che è divenuta ter¬ 
ra di conquista per le imprese 


estere che sfruttano l'estrema 
frammentazione dell'industria 
alimentare italiana. Basti pen¬ 
sare che nel nostro paese le 
prime dieci imprttse hanno il 
22% del mercato. In Francia 
hanno il 34, in Gran Bretagna 
oltre II 40. Questo ha conse¬ 
guenze negative-su molti piani 
la ricerca scientifica e-teùmlo- 
glca viene fatta aH'estero, là 
dove ci sono i centri decisiona¬ 
li; anche l'agricoltura ne riserv 
te perchè awie l'approvvigio¬ 
namento delle materie prone 
risponde ad esigenze che non 
sono quelle nazionali Avrà 
pure un significalo il latto che 
ia Francia abbia un surplus ali- 
menUire di 9 mila miliardi e Ti- 
talia un deficit di 12mila. 

Come mal nn gruppo c u ne 

BariUanonvalnBomT . . 
La Borsa non ci Inleressa. Non 
ia riteniamo lo strumento più 
. adeguato per finanziarci Nella 
Borsa italiana ci sono pochi 
gruppi che fanno il bello a il 
cattivo tempo, non ci sono re¬ 
gole certe, è troppo volante. E 
poi la Borsa è uccisa dal disa¬ 
vanzo pubblico: con titoli di 
Stato che rendono il 12% te 
aziende dovrebbe distribuire 
utili del 20% per e:isere compe¬ 
titive! E poi, vede, noi non ci 
siamo mai fatti tentare dall'eu- 
foria per l'economia di carta 
che ha provocalo disastri per 
grandi e rinomate imprese ita¬ 
liane. 


S’infrange un mito: vendere non serve a risanare i bilanci 


■B Le esperienze in materia 
di altri paesi ctropei (compre¬ 
sa l'In^lterTii) suggeriscono 
che gli Inltoib ricavabili dalle 
privatizzazioni sono In realtà 
modesti. Inoltre, Il debito pub¬ 
blico italiano è ormai costituito 
per il 90% della propria ripro¬ 
duzione annua dal pagamento 
delle spese pru' interessi, cioè 
da una voce su cui le privatiz¬ 
zazioni sono pressoché inin¬ 
fluenti. Infine è concettual¬ 
mente errato equiparare gli In¬ 
troiti derivanti dalla vendita di 
quote azionarie delle imprese 
pubbliche alle altre voci delle 
entrate pubbliche, senza tener 
conto dell'impatto che tale 
transazione avrà su entrate e 
uscite future. 

Vi è un'altra motivazione 
con cui spesso si giustifica il ri¬ 
corso a pratiche di privailzza- 
zloive, connes.«!a aH’ampliabill- 
tà del mercato mobiliare italia¬ 
no, di cui va denunziata la 
scarsa veridicità. In Inghilterra' 
te privatizzazioni hanno con¬ 
sentito un incremento del nu¬ 
mero di rispaimialorì che de¬ 
tengono azioni (dal 5% della 
ixipolazione adulta al 10-14%) 
che si è rivelato rott'altro che 
liIruRurale c duraturo: per lare 
solo qualche esemplo, a un 
anno dalla sotloscrfzione i de¬ 
tentori di azioni della British 
Airspace erano passati da 
158mila a 27mlla; a fine 1987 il 


numero degli azionisti della 
British Telecom era declinalo 
da 2,3 milioni di Investitori a 
1.4 milioni, inoltre gli azionisti 
attuali pur accresciuti in quan¬ 
tità, posseggono mediamente 
un numero molto più esiguo di 
azioni, sicché sembra paralle¬ 
lamente essersi dilatata la per¬ 
centuale di Investilori con scar¬ 
se e inadéguate informazioni 
economiche e finanziarie. 

Per di più, nel caso Italiano 
proprio la rìstieltezza delle di¬ 
mensioni del mercato mobilia¬ 
re interno e la elevatissima 
concenttazlone della capitaliz¬ 
zazione di borsa in pochi gran¬ 
di gruppi poUebbero costitui¬ 
re, anziché una opportunità, 
un vincolo pratico dirimente al 
ricorso esteso alle privatizza¬ 
zioni La notevole potenzialità 
di assorbimento di nuove 
emissioni potrebbe tradursi in 
reale elfeltività solo a condi¬ 
zione di una rislnitlurozlone 
del mercato azionario stesso. 
In grado di raltorzarlo dotan¬ 
dolo di una disciplina - allo 
stesso tempo vincolistica c in¬ 
centivante - e di strumenti che 
oggi non ha, primo Ira tutti 
adeguali investitori istituziona¬ 
li. Sarebbe inoltre necessario 
da un lato creare condizioni di 
pari appetibilità per i rispar¬ 
miatori tra I titoli rappresentati¬ 
vi delle quote azionarie cedute 
e 1 titoli di Stato, dall’altro tro¬ 
vare altri canali di finanzia¬ 


li tema delle privatizzazioni ha riac- 
qubtato centralità nel dibattito politi¬ 
co e ha pesato nelle trattative relative 
alla crisi di governo, con l’argomento 
che esse costituirebbero uno strumen¬ 
to fondamentale con cut risanare il 
deficit pubblico. Occorre affennare 
con forza che tale argomento è privo 


di fondamento: ciò è quanto si ricava 
dai materiali analitici a disposizione e 
in particolare da una recente ricerca 
della Fondazione Cespe. L'esperienza 
inglese della British Airspace e British 
Telecom può insegnarci qualcosa: do¬ 
po solo un anno gli investitori hanno 
cominciato a dileguarsi. 


mento dell'indebitamento del¬ 
lo Stato, con il rischio che lo 
Stalo diventi concorrente di se 
stesso. Tutto ciò equivale a di¬ 
re che lo sviluppo dei meicati 
finanziari per un verso, la de¬ 
mocrazia azionaria per un al¬ 
tro. sono cose troppo impor¬ 
tanti e serie perché possano 
essere ridicolizzate con la pre¬ 
tesa di un loro conseguimento 
mediante un semplice proces¬ 
so di privatizzazione. 

Se le motivazioni finora ad¬ 
dotte in favore delle privatizza¬ 
zioni hanno un carattere cosi 
infondato, e quirxli pretestuo¬ 
so - avvalorante l’impressione 
che la tematica sia agitata in 
modo deliberatamente ideolo¬ 
gico, al fine di coprire un’ispi¬ 
razione di tondo volta pura¬ 
mente c semplicemente a ri¬ 
durre il molo del pubblico nei 
rapporti tra pubblico e privato 
- non ci si può sottrarre al do- 


LAURAPENNACCHI 

vere di dire che non c'è nessu¬ 
na buona ragione per fare le 

K tìzzazionI o di indicare le 
autenticamente legitti¬ 
manti un’eventuale politica di 
privatizzazioni. 

L'esplorazione di quest’ulti- 
ma strada richiede alcune con¬ 
dizioni. La prima consiste nel- 
l'csplicitazlone della circostan¬ 
za che la nozione stessa di pri¬ 
vatizzazione è lutt’altro che w- 
vla. esistendo più nozioni di 
privatizzazione. 

La seconda condizione è re¬ 
lativa alla presa d'atio che non 
è provato, nè teoricamente, nè 
cmplncamcnle, che sia la na¬ 
tura della proprietà di un'im¬ 
presa a determinarne il grado 
di cllicicnza. La distinzione, in- 
falli. Ira efficienza interna (o 
d'impresà) e efficienza alloca- 
liua (o di mercato) consente 
di rilevare che la prima - pog¬ 
giando sul sistema di iiKentm 
e di conuolli che permette alla 


proprietà (pubblica o privata 
che sia) di trasformare gli 
obiettivi in scelte manageriali 
operative - è più difficilmente 
realizzabile là dove esiste una 
proprietà pubblica per la qua¬ 
le - a differenza che per l'azio¬ 
nista privato, il quale può im¬ 
mediatamente Idenlificare il 
suo obiettivo nella massimiz¬ 
zazione del dividendo - si ma¬ 
nifestano maggiori difficoltà 
nell'individuazione degli 
obicttivi e ncH'organizzazione 
del sistema di incentivi e di 
controlli, difficoltà che tuttavia 
non svaniscono necessaria¬ 
mente con il passaggio alla pri¬ 
vatizzazione. 

Viceversa, l'efficienza allo¬ 
cativa ha come variabili espli¬ 
cative gli assetti concorrenzia¬ 
li, il potere di mercato, il grado 
della sua accessibilità per te 
imprese concorrenti. Pertanto, 
se lo scopo è l'efficienza allo¬ 


cativa, l'attenzione dovrebbe 
vertere, più che sulla trasfor¬ 
mazione della proprietà, sulla 
conformazione dei mercati, 
sull'organizzazione migliore 
da dare ai monopoli naturali 
sui quadri «regolamentari». È 
proprio la mancata attenzione 
a tali variabili che spiega per¬ 
ché in molti casi le privatizza¬ 
zioni realizzate in altri paesi 
non abbiano generato nem¬ 
meno la pretesa maggiore 
concorrenzialità dei mercati e 
si siano limitate a sostituire a 
un monopolio pubblico un 
duopolio (o un oligopolio) 
privato. 

Dunque, l'inesistenza di un 
nesso causale certo ua effi¬ 
cienza e natura della proprie¬ 
tà, la possibilità che per realiz¬ 
zare l'efficienza le privatizza¬ 
zioni si rivelino una condizio¬ 
ne non sempre necessaria e 
(quasi mai sulficiente, la plura¬ 
lità delle nozioni di privatizza¬ 
zione in gioco, tutti questi ele¬ 
menti mostrano quanto sia 
ineludibile la necessità di olfn- 
re argomentazioni sovraordi- 
nate, non ad hoc, chiare e tra¬ 
sparenti - sul piano teorico co¬ 
me su quello empinco - che 
spieghino perché, come, quan¬ 
do, in quali attività una pnva- 
tizzazione sia tulle, lattibile, 
necessaria. Se da patte degli 
esponenti di un pentapartito 
culturalmente sempre più 
asfittico non sono esplicitate 


argomentazioni di questo tipo, 
è perché le privatizzazioni ven¬ 
gono assunte come un Indiriz¬ 
zo aprioristico, valido in sé. Ma 
dalla letteratura, e dal butsn 
senso, sappiamo che le priva¬ 
tizzazioni non sono un indiriz¬ 
zo appunto, bensì uno stni- 
menlo, una tecnica - per la 
(piale, come per tutte le tecni¬ 
che, è assurdo avere una pre¬ 
ferenza o un'oslilità di princi¬ 
pio - al servizio di indirizzi che 
debbono essere autonoma¬ 
mente definiti. Di essi sono 
parte integrante le ragioni rfiic, 
al mutale delle circostanze 
storiche, pxjssono spingere a 
modificare il confine tra Slato 
e mercato: la line.! di demarca¬ 
zione non essendo mai netta, i 
pnxiessi di privatizzazione non 
possono essere visualizzali co¬ 
me simmetrica reversione di 
pte(tedenti prixtessi di pubbli¬ 
cizzazione, ma come meditate 
variazioni dcliintrcccio sem¬ 
pre da aggiornare - e impossi¬ 
bile da concclljn: - tra pubbli¬ 
co e privato. 

Degli indirizzi, quindi, non si 
può non parlare: gli inlenoga- 
tlvi sul se, come, (juando priva¬ 
tizzare trovano risposta solo In 
relazione alla congruenza de¬ 
gli sUumenti rispetto agli indi¬ 
rizzi e ^li obiettivi e non a 
semplici calcoli (peraltro assai 
discutibili) di convenienza fi¬ 
nanziaria. 
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SU Italia 1 il recital-concerto che Gianni Morandi in un serial tv le avventure delle spie sovietiche 
ha portato in giro per l’Italia Dagli archivi del Kgb 

I successi che hanno entusiasmato due generazioni tutti i misteri degli 007 che vengono dal freddo 

CULTURAeSPETTACOLI 


I se^eti di Honecker 


VedìtePrà 


ANQILO BOLAFFI 


■B ’ «Luoso del delitto: rulli- 
ciò,politico; non e il titolo di 
un giallo nei meandri di un Pa- 
lazw del potem ma quello di 
un;libK> d^inalo a tare scal¬ 
pore. Oull archivi della onni¬ 
potente Sasi, la polizia segreta 
de) regime tedesco-orientale, 
sono usciti alcuni documenti 
che gettano una luce ancor più 
sinistra sulla vicenda della ex 
Rdt e sopraltulto sul rapporti 
•Iratemi» tra l'Urss e il pnmo 
iiSlalo socialista tedesco*. Di 
più. Dalle inlormazioni di cui 
oggi l’opinione pubblica tede¬ 
sca ed europea ù entrata in 
possesso e ulteriormente legit¬ 
timato i) sospetto che possa 
esistere un accordo segreto tra 
Goitwciov e KohI relativo a de¬ 
terminate garanzie di copenu- 
ra nei riguardi di personaggi e 
azioni del periodo che prece¬ 
dette la caduta del muro di 
Berlino. Vediamo di che si trat¬ 
ta. L'editorh Rpwohit di Berlino 
ha pubblicato un libro; Tatari 
PoUtburo. Die Mie Honecker 
(•Luogo del delitto, ufficio po¬ 
litico. CU atti Honecker») con¬ 
tenente importante matenale 
d'archivfe..Tra l’altro l’episto¬ 
lario segreto tra Breznev e Lu¬ 
brichi e lo scambio di lettere 
tra rullicio,politico della Sed e 
quello del-Peus che portò alla 
rtefenestrazlone dello stesso 
Ulbticht e all’elezione di Ho- 
necher. Benché della pubbli- 
caziiv«»gU avessero dato am¬ 
pia notoia giornali e riviste. 
daUa' AanMrrrer Altgemeirte 
Zeiiung» DerSpiegel. un tribu¬ 
nale beriincM) ha emesso una 
ordinanza provvisoria con la 
quale con effetto immediato 
ItRpone il sequestro del libro. 

iXibbl. sospetti. In primo 
luogo sul comportamento del 
petwo-di Gregor Cysl che do- 
po'wwr cercato di dare di sé 
un’irotttaglne rispettabile di¬ 
chiarando di aver reciso qual¬ 
siasi legame con il partito-Sta- 
, to'del regime di Ulbrtcht e poi 
di Honecker, rivendica a sé i 
diritti sugli archivi dell’ex poli¬ 
zia segreta. Perplessità al limite 
dell’indignazione ha, poi, sol¬ 
levalo la decisione del tribuna¬ 
le che consente l’ulilizzo delle 
nonne dello stato di diritto a 
copertura di azioni e di atti po¬ 
mici sui rjuali invece l’opinine 
. pubbUea ha II diritto di cono¬ 
scere tutta la verità. Probabil¬ 
mente la spiegazione di questo 
' pastkclaccio é tutta politica ed 
é quella che é sfuggita dalla 
bocca del portavoce del Pds e 
cioè che ■anche Mosca é con¬ 
traria» a questa pubblicazione. 

Vediamo allora che cos’é 
che preoccupa tanto il Cremii¬ 
na In primo luogo la confer¬ 
ma che le principali decisioni 
pollttche anche quelle diretta¬ 
mente riguardanti la scelta dei 
dirigenti della Sed in realtà ve¬ 
nivano prese a Mosca in prima 
persona da Breznev. I docu¬ 
menti rilevano che allorché II 3 
mattio 1971 Walter LIbricht. 
77 anni, rassegnò le dimissioni 
affermando che «dopo lungo 


riflessione mi sono deciso a 
pregare il Comitato centrale di 
sollevarm. dalla funzione di 
primo segretario del ComiWo 
centrale della Sed... gli anni re¬ 
clamano i loro diritti», in realtà 
egli era st.uo praticamente ci> 
stretto a questo passo dall’in¬ 
tervento diretto del Cremlino 
ormai deciso a sostenere a 
candidatura di Honecker. 

Dalle lettere di cui traduciii- 
mo alcuni passi qui accanto si 
ricava l’impre.ssione di una ve¬ 
ra c propria congiura ordita da 
alcuni elementi deiruflicto po¬ 
litico della Sed in sintonia con 
le •preoccu(>.izionl» di Bre:*.- 
nev. I principali capi d'accusa 
sono due. Uno sfrenato sog¬ 
gettivismo da un lato culto 
della personalità e dall'altro 
megalomani c del tutto irreal - 
stici piani di sviluppo grazie ai 
quali la Germania democrati¬ 
ca avrebb: dovuto «superare» 
il capitalismo e invece imboc¬ 
cò la strada, per altro conl- 
nuata dal suo successore, del 
disastro economico. Lubriche, 
inoltre, come risulta dal docu¬ 
menti, non solo cercò di op¬ 
porsi alla Ostpolitick ma addi¬ 
rittura di rtvendicare orgoglio¬ 
samente nei confronti del- 
l’Urss una sorta di status parita¬ 
rio: »La Rdt non è la Bielorussia 
né una provincia sovietica». 

Ma. come documentato dal 
volume sequestralo, altri sche¬ 
letri sono usciti dagli archivi 
dando la conferma di quale» 
sa di molto inquietante: l'esi¬ 
stenza di piani segreti aventi 
come scopo in caso di guerra, 
o di sedizione. r«ameslo e la li¬ 
quidazione (UquIdierungVdi 
coloro che crono considerat 
elementi potanzialmentei peri¬ 
colosi per la sicurezza interna 
Si tratta di un documento vera¬ 
mente impressionante. •Affare 
segreto da conimando. Perso- 
nale»; questa la dicitura che 
. appare sul dossier relativo alla 
•ordinanza esecutiva n. I sulla 
specifico lavoro operativo di 
mobilitazione nel ministero 
per la Sicunrzza e nelle unità di 
servizio subordinale rispetto 
alla direttiva n. 1/67 del mini¬ 
stro della Sicun.>zza». La diretti¬ 
va cui si la nferimenlo riguanla 
le »mlsure fondamentali per la 
scoperta e la lolla contro forse 
e gruppi sowcriivi in condizi> 
ni di difesa». Si 'ratta cioè della 
<reazione delle condizioni 
per l’arresto o meglio per la li¬ 
quidazione di forze soweisne 
smascherate». L’elenco di tali 
•gruppi e forze sovversivi» é 
paiticolarTnenle ampio c cir¬ 
costanziato. Ad esempio nel 
caso di un distretto come tali 
vengono indicati; «Quanli spe¬ 
rano di emigrare» (2174), 
•partecipanti a manlfestazioiii» 
' (144) •oppositori» (9S) «non 
volanti» (282) •obiellon di co¬ 
scienza» (101) »ex reclusi» 
(597) «ex nazisti attivi» (61) 
•ex ufficiali fascisti» (55) 'forze 
legale alla Chiesa» (996) «arte 
e cultura» (51) «altre forze ne¬ 
gative» (95) 


Sequestrato in Germania 
un libro che racco^e 
i documenti dell’archivio 
della Stasi (polizia segreta) 
I rapporti con TUrss 
e «l’ordine pubblico» 

L’elenco impressionante 
delle persone giudicate 
pericolose dal regime 
dell’ex Rdt. Il ritiro 
della pubblicazione 
è stato chiesto da Mosca? 
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Ottobre 1974: airaeroporto 
di Berlino Est il premier Rdt 
Honecker accoglfe Breznev 
in visKa ufficiale nel paese 


Silurate Ulbricht Firmato Breznev 


28 luglio 1970. Protocollo di un collo¬ 
quio tra Breznev e EIrich Honecker. 

Bnrznev; Le questioni non sono più 
solamente roba vostra La Rdt é per noi 
e per i paesi socialisti fratelli un bastio¬ 
ne importante. È il risultato della secon¬ 
da guerra mondiale, una conquista ot¬ 
tenuta col sangue del popolo sovietico. 
Fino a poco tempo fa la Rdt era per noi 
qualcosa di assolutamente saldo. 
Adesso, Invece, sembra un pericolo 
(...). A qualsiasi mossa di Walter Ulbri¬ 
cht che possa mettere in discussione 
l’unità dell’Ufficio politico o della Sed 
noi reagiremoln modo appropriato 
(...). Ti dico mollo apertamente che 
non gli sarà consentito di governare 
prescindendo da noi, di mettere in pra¬ 
tica azioni sconsiderale contro di ic u 
gli altri compagni. Abbiamo pur sem¬ 
pre delle truppe da voi. Erich le lo dico 
a chiare lettere, non dimcnticario: la 
Rdt non può esistere senza di noi, sen¬ 
za l'Unione Sovietica, la sua lorza e la 
sua potenza. Senza di noi non c’é alcu¬ 
na Rdt (...). Parliamo apertamente da 
comunisti. Walter ha certo menti. Non 
lo SI può semplicemente mettere d’un 
canto. Ma é vecchio. Comunque in due 
o tre anni non potrà più dirigere il parti¬ 
to (...). Noi siamo c resteremo nella 
Rdt. Non succederà nulla. Quello di cui 


noi fino ad allora, cioè lino alla mia vi¬ 
sita, abbiamo bisogno per essere messi 
al sicuro da tutte le intenzioni anche 
quelle sino ad ora impensabili di Wal¬ 
ter, è che voi ci leniate costantemente 
informati, ogni due giorni e. se improv¬ 
visamente succede qualcosa, imme¬ 
diatamente. Non vogliamo avere alcu¬ 
na sorpresa. AtKhe in nome degli altri 
Stati socialisti. Tu sei per noi di questo 
responsabile. Questo colloquio resta 
tra noi. Lui non deve venire a sapere 
niente. 

21 «goMo 1970. Documento segreto 
di un colloquio a Mosca tra una delega¬ 
zione della Sed e il Comitato centrale 
del Pcus. 

Breznev: nell’ultimo periodo abbia¬ 
mo avuto segnali e voci che da voi ncl- 
rUfl'icio politico sono sorte, diciamo 
cosi, frizioni e dissidi. Nei confronti di 
tali questioni noi siamo molto sensibili 
ed estremamente attenti. 

Ulbricht: Ora siamo impegnati nella 
costruzione di uno sviluppato sistema 
sulla sua propria base socialista. Tutto 
deve funzionare esatlamenle (...). Al¬ 
lora batteremo gli Usa. (...) Caro com¬ 
pagno l^eonld! Devi essere compieta- 
mente tranquillo. Il gruppo continuerà 
a collaborare unito. La collaborazione 
con l’Unione Sovietica sarà ulterior¬ 


mente sviluppala (...). Nella collabora¬ 
zione con voi noi vogliamo evolvere co¬ 
me un vero Slato tedesco. Noi non sia¬ 
mo la Bielorussia, non ..iamo uno Stato 
sovietico. Dunque: leale collaborazio¬ 
ne. 

21 gennaio 1971. Lettera deU’Ufftcio 
politico della Sed al capo del Pcus Lco- 
nid Breznev. 

Come a voi è nolo si è prodotta in mi¬ 
sura crescente negli ultimi mesi una si¬ 
tuazione estremamente dilficile nell’uf¬ 
ficio politico. Tutto ciò ha la sua causa 
nel fatto che a partire dalla metà del 
1970 il compagno UIbrichi di continuo 
fa valutazioni e solleva questioni che 
non sono conformi alla situazione rea¬ 
le della Repubblica democratica tede¬ 
sca e ai nostri compili (...). Non solo 
nella politica Interna ma anche^ nella 
nostra politica nei confronti della Rii il 
compagno Ulbticht segue una linea 
personale alla quale si attiene. In tal 
modo viene continuamente disturbato 
il regolare processo dall’azione concer¬ 
tata tra Sed e Pcus come pure quello re¬ 
lativo alla attuazione degli accordi nei 
riguardi della Repubblica federale (...). 
Ma da molte osservazioni e da certi 
comportamenti risulta che il compa¬ 
gno Ulbricht si considera volentieri sul¬ 
lo stesso piano di Marx, Engels e Lenin. 


11 compagno Walter Ulbricht ritiene che 
uno dei suoi compiti più importanti sia 
di «sviluppare in senso creativo» Il mar¬ 
xismo-leninismo. Il suo atteggiamento 
è culminato in una affermazione nel- 
l’uliicio politico secondo la quale egli 
sarebbe «Irripetibile». La eccessiva so- 
prawalulazione riguardo alla sua per- 

. sona egli la estende anche al ruolo del¬ 
la Rdt che continuamente cerca di tra- 
sloimare in «modello» o addirittura di 
•maestro» (...) per questo sarebbe per 
noi molto importante un vero e proprio 
aiuto incalcolabile se il confpagno Leo- 
nid lljitsch Breznev nei giorni prossimi 
parlasscdirettamentecon Ulbricht. 

12 dicembre 1972. Lettera di protesta 
di Ulbricht a Breznev. 

Conirarìamenle all’accordo relativo 
alla decisione sulle mie dimissioni che 
é slato lealmente e senza discrimina¬ 
zioni attuato, la segreteria del Comilato 
centrale ha messo in pratica dopo l’VllI 
Congresso una serie di misure ammini¬ 
strative senza motivo nei miei confronti 
(...) dopo le inaudite ditfamazioni ttei 
miei riguardi non é più possibile una 
collaborazione (...) giacché le polemi¬ 
che degli ultimi mesi mi sono costate 
alcuni anni di vita lio intenzione di ini¬ 
ziare tra marzo e aprile del prossimo 
anno (1973) un lungo periodo di cura. 


Enrico Baj e Tultimo ritratto dell'Apocalisse 


A Roma incisioni e bozzetti 
realizzati dal celebre artista 
per il «Paradiso perduto» di Milton 
L’ira, il panico e la disperazione 
in uno stile tra Picasso e il fumetto 


OAMOMICACCHI 


■I ROMA. Si viene da un so¬ 
le abbagliante, dolcissimo. 
(}uando si entra nel primo, 
immenso salone della galle¬ 
ria Rondanini, al numero 48 
di piazza Rondanini dove, fi¬ 
no al 24 maggio, Enrico Bai 
espone dipinti recenti, quasi 
tutti di grande formato, c la 
serie 1986-87 delle incisioni e 
dei bozzetti per il «Paradiso 
perduto» di Milton con il tito¬ 
lo compreruivo >031 Paradi¬ 
so Perduto al Giardino delle 
Delizie»; si entra nella pe¬ 
nombra tegolata con regia 
raffinata che sembra notte 
fonda souarciata da luci tutte 
proiettale su un quadro solo 


che rimanda un fulgore bian¬ 
co che saetta qua e là dalla 
superficie una mirìade di rag¬ 
gi di luce taglienti e che si 
moltiplicano se li muovi da¬ 
vanti al quadro. 

Il grande dipinto ha un ti¬ 
tolo, «Il grande attrattore», è 
una novità t.'a i tanti collage 
di Bai e misura cm. 248 x 
485. Ti avvicini e scopri che è 
un assemblaggio di piccole 
tele ognuna delle quali ralli- 
gura una o più teste umane o 
animalesche o diaboliche. 
Tutte sono deformate nell’e¬ 
spressione d.)li’ira e dal pani¬ 
co e quando urlano sembra¬ 
no fare la cancalura deH'urlo 


delle figure del massacro di 
Guemica dipinte nel 1937 da 
Picas.->o. Sulle tele sono incol¬ 
lati tanti e tanti irammenti di 
specchi dai quali partono le 
saette di luce ma, se ti avvici¬ 
ni per osservare un disegno 
di un volto, ti vedi specchiato 
a pezzi: anche tu lai parte del 
caos urlante e del mondo a 
pezzi 

Immagini di una lolla che 
sembra consenziente al 
caos, alla non vita di massa, 
alle non scelte dei grandi nu¬ 
meri e, alla line, vuol ancora 
fingere un suo ruolo netl'A- 
pocaiisse che il pittore Ba) le 
ha preparato, con una pittu¬ 
ra picassiano-fumettistica 
cosi attraente nella sua bella 
fluidità. Ai lati del grande 
quadro tante piante vilissi¬ 
me di un verde intenso e luci¬ 
do che sono disseminale, ai 
luti dei quadn, anche nelle 
altre stanze e, nella regia, 
fanno parte della pittura co¬ 
me evocazione ecologica di 
una terra altra. 

Enneo Bai è ossessionato 


poeticamente dalla massa e 
dai suoi falsi bisogni che ge¬ 
nerano kitsch. Gli sta a cuore 
il dare coscienza d’uno stato 
assai drammatico delle cose 
e lo fa con un linguaggio pit- 
tonco che spos.) il volgare, il 
kitsch. Un altro quadro di fol¬ 
la, questo coloratissimo, é 
quello titolato «Dodici miliar¬ 
di per il 2030» e costruito an¬ 
che questo con tanti piccoli 
quadri, quasi un mimare la 
crescita della propolozione 
della terra. Qui l’alfiorare di 
centinaia di volti alla superfi¬ 
cie, coloratissimi come sono 
di colorì e collage di passa- 
mancne. vetri e falsi brillanti, 
chi viene dalla strada e chi 
dalla pittura antica più aristo¬ 
cratica, accentua il senso di 
sgomento per questa folla 
che cresce e cresce, di soffo¬ 
camento e di apocalisse che 
era già nel grande pallore del 
•Grande attrattore». 

Che le cose si siano messe 
male subito lo si vede dalle 
incisioni per il •Paradiso per¬ 
duto» di Milton dove con un 
disegno tagliente é delineato 


crudelmente il primo sbricio¬ 
lamento e il gc^imento lolle 
degli angeli che si spartisco¬ 
no e si disputano 1 Irammen¬ 
ti. il luogo delie delizie è fatto 
da un ciclo di tele che forma¬ 
no una sorta di grande fon¬ 
dale coloratissimo che na¬ 
sconde dietro i colori fotti da 
agenzia turistica l’apocalisse 
e alimenta il sogno di luoghi 
di élite dove si possa stare e 
godere evitando la massa, la 
democratica massa. Lo stile 
di questi luoghi di delizie é 
una caricatura dei luoghi in¬ 
contaminati che dipingeva 
Rousseau il Doganiere e ten¬ 
de, con un coloratissimo kit¬ 
sch. a immaginare luoghi c 
situazioni secondo i miti mo¬ 
derni del turismo dell’imma¬ 
ginario di massa. 

Quanto alla partecipazio¬ 
ne delle piante vere all’im- 
maginano delle pitture, cre¬ 
do che non si sia mai vista 
una messa in scena poverista 
o concettuale cosi beffarda¬ 
mente ecologica. Rispetto a 
tanta pittura sua di sublima¬ 


zione clownesca del collage 
- e ci sono capolovorì da «Pa¬ 
rade di sei generali» 1964 al 
rifacimento di «Cuemica» del 
1969, da »l funerali dell’anar¬ 
chico Pinelli» del 1972 a quel¬ 
l'opera in progress che é l’A¬ 
pocalisse del 1978-84 - oggi 
Enrico Bai sembra tornare al¬ 
la pittura e al disegno con 
immenso piacere. 

Ba) non ha alcuna nostal¬ 
gia del quadro tradizionale, 
un caro estinto per lui, e del¬ 
la pittura antica e moderna; 
sa bene che tutto o quasi tut¬ 
to é stato fatto: ma sa anche 
che si possono dire e comu¬ 
nicare cose novissime facen¬ 
do convergere tutta la sa¬ 
pienza antico-moderna della 
pittura su quella via di massa 
e su quei miti di mossa di cui 
la pittura non si occupa mai 
abbastanza, forse per paura 
classista di spoicarsi le idee e 
il gusto e la pratica stessa 
della pittura. 

Bai cerca ta provocazione 
e la contaminazione col vol¬ 
gare quando I più la fuggono. 
Questa mostra romana è un 
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Un’immagine di Piazza Déak a Budapest 

Fejtò: «L’Est, 
il nuovo regno 
del disordine» 


MARIO AJELLO 


BM ROMA AU’cntusiasmo dei 
1989 é subentrata la dura real¬ 
tà del disastro economico ere¬ 
ditato dai regimi comunisti: un 
disastro cui é arduo pone ri¬ 
medio. Il quadro diventa poi 
più fosco se pensiamo alle no¬ 
stalgie monarchiche e allo 
sciovinismo strisciante in alcu¬ 
ni paesi dcH'EsL o alla possibi¬ 
le disgregazione dello Slato ju¬ 
goslavo. Su un punto, però, 
non ci sono dubbi; anche nel 
caso di una definitiva sconfitta 
di Gorbaciov, la svolta demo¬ 
cratica avviata nell’ex «campo 
socialista» non corre rìschi, é 
irreversibile. 

La questione, semmai, é 
un’altra; come costruire, alla 
luce degli avvenimenti del 
1989 e degli sviluppi successi¬ 
vi, la cosiddetta «asa comune 
europea»? C’è un libro che in¬ 
vita a riflettere su questo argo¬ 
mento. S’intitola La fine del 
blocco sooielico. È stato appe¬ 
na pubblicato dall’cditonale 
Ponte alle Grazie e raccoglie 
una serie di saggi che ripercor¬ 
rono non solo la genesi e la di¬ 
namica, ma anche le possibili 
conseguenze della nascita di 
nuove organizzaziom statali 
nell'Est europeo. Gli auion del 
volume, curato da Federigo Ar- 
gentleii. sono Renzo Daviddi. 
Francesco Leoncini, Mauro 
Martini, Antonio Missiroli, La¬ 
po Sestan e George SchOpflin. 
Questi studiosi raccontano av¬ 
venimenti ancora in corso, o 
appena conclusi. Il risultato, 
però, non è un instont hook. 
ma un approfondito lavoro di 
ricerca storica. 

E stato il più famoso studio¬ 
so europeo delle ex «democra¬ 
zie popolari», Francois Fejtò. a 
presentare lunedi sera il volu¬ 
me. presso l’Accademia un¬ 
gherese di Roma. Ne hanno 
parlato, con Feltò, Fcdirngo 
Argentieri, lo storico Giuseppe 
Beffa, il nuovo responsabile 
dei rapporti iniemazionali del 
Pattilo democratico della sini- 
I stra Piero Fassino c Paolo Ga- 
rimbcrtl, capo dei servizi esteri 
detta Repulkflica 

•Ormai è certo - ha osserva¬ 
lo Fejtò - Dofio la "rivoluzio¬ 
ne" del 1989, ci stiamo avvian¬ 
do verso un preoccupante di¬ 
sordine mondiale». Ciò owia- 
tnenle non signinca che va rìvi- 
' sto il giudizio complessiva¬ 
mente positivo netta politica di 
Gorbaciov. Anzi, al leader so¬ 
vietico vanno riconosciuti, se¬ 
condo FeitO, due grandi meriti 
In primo luogo quello di aver 
autorizzato l'apertura delle 


frontiere. Poi queiki di aver im- 
fiedito alle trup|5C di Honecker 
di sparare sulla folla che fuggi¬ 
va dalla Germania est. 

Un aspetto doll'esperienza 
gorbacloviana risulta, comun¬ 
que. ancora oggi fioco chiaro. 
E questo fino a che punto lo 
smantellamento deirimpeto 
sovietico è stato soluto dalla 
leadership di Corb.iciov’ All’i¬ 
nizio. secondo Paolo Garlm- 
berti, il gruppo rifotmatorc del 
Cremlino agiva in base a un di¬ 
segno tutt’altro che lucido. In 
politica estera, per esempio, 
Gorbaciov e Shcvardnadze mi¬ 
ravano soltanto ad aggiusta¬ 
menti, a una pcrestroilói assai 
moderata. La situaz.ione è poi 
sfuggita loro di mano. 

E la stessa cosa è successa 
aH'intemo dei confini sovietici. 
Qui si assiste ormai allo scon- 
uo tra due culture. Una prima 
tendenza (Eltsiii) dice: 4zi 
Russia è altro». Una seconda 
corrente di pensiero (Gorba- 
cio-v. Shcvardnadze) sos^ne; 
«La Russia è Europa». Noi euro¬ 
pei, a questo punto, dobbiamo 
scegliere. Alla demagogia po¬ 
pulistica di Eltsin. secondo Ca- 
rimberti sono da preferire i 
prudenti tentativi nformatori di 
Gorbaciov. E chissà se anche 
in Unione Sovietica non si 
giungerà prima o poi alla «ta¬ 
vola rotonda», e cioè a quel 
rapporto di collaborazione tra 
forze politiche diverse che sta 
alla base deir»indimenticabile 
’89». Già sono in corso a Mosca 
- lo hanno ricordato sia Botta 
sla Fassino - trattative in que¬ 
sto senso. Argenlicn - nel suo 
breve intervento di chiusura - 
é tomaio invece ad insistere 
nelle «rivoluzioni» del 1989. 
Questi avvenimenti, secondo il 
ncercalore del Cespi, si sono 
svolti su uno sfondo psicologi¬ 
co. «Quando i regimi dell’Est 
hanno capito di non poter più 
contare sulle baionette sovieti¬ 
che. sono crollali da soli, si so¬ 
no arresi senza combattere. 
L’opposizione anUcomunlsta, 
intanto, acquistava un corag¬ 
gio sempre maggiore». 

A conclusone, una nota au¬ 
tobiografica di Frangois Fejtò; 
•Io sono - ha detto lo storico - 
un uomo dell’Austna-Unghe- 
rìa, c perciò, fatalmente, un 
pessimista storico. Porlo, nel 
mio inconscio bilancio vitale, 
repressioni, annessioni, esodi. 
Eppure, ho fatto di recente un 
giro nell'Europa dell'Est. Tor¬ 
nando, ho sentilo nascere in 
me un barlume d’ottimismo. 
Non ci speravo più». 


allargamento rispetto aH'edi- 
zione di Milano per la quale 
è stato pubblicato da Fabbri 
un libro con testi di Umberto 
Eco, Jean Baudnllard e Do¬ 
nald Kuspil; ai quali ora si ag¬ 
giunge un testo di Enzo Bilar- 
dello dove vien fatto un di¬ 
scorso assai interessante sul¬ 
la volgarità e su una stona 
mai scrìtta della volgarità in 
generale in pittura nonché 
sul lusso vero e sui ciarpami 
più miserabili del lusso. 

Un discorso tutto da fare 
soprattutto per cose e perso¬ 
ne del presente che ostenta¬ 
no il massimo della volgantà 
più feroce rivestila di ricchez¬ 
za, di lusso e di mitico con¬ 
senso. Si parlava con Baj del¬ 
le molte civiltà che abbiamo 
conquistato e distrutto of¬ 
frendo specchi e collanine. 
Oggi, sulle nostre strade, nel¬ 
le città ricche, i discendenti 
di quelle civiltà ci vendono 
specchi e collanine. Chissà 
quanti di loro hannoinfitato 
la loro testa tra le mille leste 
dei dipinti recenti di Enrico 
Baj. 



«Lady Fabricia Trolopp» (1964), un'ppcra di Enrico Baj 
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Spettacoli 


Domani sera su Italia 1 il recital che Gianni Morandi ha portato in giro per l’Italia 

Cantando sotto la tenda 


FI raisat _ 

Tredici notti 
europee 
via satellite 


CARO DIOGENE (Raidue. 13.15). Oxpedali posiliui è il ti¬ 
tolo del servizio della rubrica del Tg2. che oggi farà la 
graduatoria del centri sanitari in piena ef'icienza. Il pro¬ 
gramma ha selezionato l'ospedale S-mt'Anna di Como, 
quelto di Atri in provincia di Teramo c quello di Monsell- 
ce (Padova). 

a. PAESE DELLE MERAVIGUE (llalia 1.15.30). Il viaggio 
nei parchi-gioco staluniicnsi guidato da Monica Nannini 
. e Unus. ci porla oggi nel «Si. Augustine ailigator forum»: 
una passerella di giganteschi alligatori, tra i più cresclu- 
telli» d'America e tra loro. Oomelt. il coccodrillo più gran¬ 
de del mondo Ira quelli che vivono in caltivitA. 

LUaO DAIXA SPECIAL (Videomusic. 19). Sicuramente il 
più «ascoltato» di questi ultimi tempi, il cantautore bolo¬ 
gnese continua a riempire gli stadi con Cambio. Del suo 
trionlale tour saranno proposti alcuni brani nei quali Dal¬ 
la è accompagnato da Paolo Giordano. Iskara. Samuele 
e Angela Saraldi, ultima scoperta del musicista. 

I SEGRETI DI TWIN PEAKS (Canate S. 20.40). Scoperto 
l'assassino «maleriale» della blonda Laura Palmer. I se- 
’ greti della città «bifronte» non finiscono più. Tra sparizlo- 
. ni. messaggi dall'aldilà, visioni c inquictucini di Mni ge¬ 
nere. i melodi di indagine esoterici del tenente Cooper 
trovano terreno fertile... 

IO E L'AMERICANO ROSSO (Roilre, 21.30). Un breve in¬ 
contro con Ales-sandro D'Alatri, per raccoittarc di io l'a¬ 
mericano rosso, il primo film - in questi giorni uscirà nel¬ 
le saie - dell'esordiente regista cinematografico, invece 
. . già affermalo nel campo del videoclip pubblkilarlo. Il 
film È stato coprodotlo da Raltre. 

CARTOUNA ILLUSTRATA (Raitre, 22.40). Da Andrea 
Barbato si discute stasera mila crisi di governo e deila 
crisi più generale del sistema politico e delle istituzioni. 
' In studiocon il giornalista, alcuni commenlslori politici. 
SPECIALE NEWS (Canale 5,22.40). Edward mani di forbì- 
;. ce, il nuovo film di Tim Burton - lo stesso di Batman - 6 al 
' centro dello speciale di Stefano Pancera che ne proporrà 
un dietro le quinte. In un'intervista, lo stesso regista par- 
' ' lerà della sua ultima creazione come di una metafora sui 
problemi che incontra un diverso quando lenta di inse¬ 
rirsi nella società. La storia Infatti à quella di un ragazzo 
> artificiale mezzo uomo e mezzo robot, con le sembianze 

P unk ma con l'animo di un bambino. Burton annunccrà 
inizio delle riprese di Boiman 3 per quest'estate. 
NATIONALGEOGRAPHIC (Retequattro. 22.«t5). Lea Mas- 
. sari presenta stasera una puntata dedicata alla gni del 
Nord America. Il documentario mostra le migrazioni di 
questi uccelli e in particolare quella di una famiglia di gru 
' in viaggio verso il parco nazionale canade:ie di Buffalo, 
dove gli uccelli vanno ogni anno a nidificare. Muniti di 
radio ricetrasmittenti fissate loto sulle zampeltc, le gru 
sono state seguite dalla troupe dalle coste del golfo del 
Texas al Canada. 

NAWWARTUNA-BENVENim) (Radiotre. 17.30). Al via 
da oggi le lezioni di Italiano per gli immigrati di lingua 
'. araba II nuovo programma sperimentale realizzato dal 
Dse, si protrarrà per ventisei puntate settimanali della du- 
, rata di circa venti minuti l'una. La trasmissione si rivolge 
: ad un pubblico adulto che giù comunica in un italiano di 
- «sopravvivenza» e in patticolatte. agli Immigrati dairAfrI- 
ca mediterranea di lingua araba. Coordina In studio, la 
professoressa Rosalba Cerqua, esperta di didattica delle 
lingue straniere. 

(Gabriella Catlozzi) 


Da venticinque anni fa innamorare pensionate e 
studentesse, da un anno e mezzo sta girando l'Italia 
con un tendone, una chitarra e la sua inconfondibi¬ 
le voce. Gianni Morandi - in compagnia di Red Ron- 
nie - terrà banco domani sera in uno special su Ita¬ 
lia 1, per la gioia di qualche milione di italiani; cen- 
toquindici minuti di canzoni e tenerezze, un pezzo 
di storia della <canzonetta>> italiana. 


MARINA MORPURQO 


■i MILANO. Già alle prime 
note di Un mondo d'amore vi 
corrono i brìvidini lungo la 
schiena e vi vengono 1 luccico¬ 
ni? Quando sentile Andavo a 
cento all'ora dimenate allegra¬ 
mente le anche, dovunque vi 
troviate? Se la risposta 0 «si», 
non prendete nessun appunta¬ 
mento per domani sera - dalle 
20.30 in poi - e accendete la 
lelm^isione su Italia 1 perché 
tono in arrivQ quaranta canzo¬ 
ni (anni '60, anni '70, anni '80. 
unni '90...). Quello che vedre¬ 
te ù uno special di Gianni Mo¬ 
randi, intitolato Teatro sotto la 
tenda, e la tenda in questione è 
quella che da un anno e mez¬ 
zo a questa parte ospita i con¬ 
certi del vagabondo e infatica¬ 
bile cantante. Partila un anno 


la da Firenze, quasi per gioco, 
la tournée di Morandi sembra 
destinata a non finire mai: ha 
già cantalo in cento città italia¬ 
ne (gli spettatori sono stati 
400.000, e la media non ac¬ 
cenna a calare), e ogni volta il 
successo lo ha convinto ad an¬ 
dare avanti. Racconta Red 
Ronnie, inventore della formu¬ 
la del concerto sotto la tenda; 
•L'Idea mi era venuta pensan¬ 
do ad uno siiecial di Qvis Pre- 
sley dei 1968. Era una cosa in¬ 
tima. con EMs che aveva rac¬ 
colto attorno a sé un gruppo di 
amici, e si era esibito per loto. 
Con Gianni abbiamo latto la 
stessa cosa, scegliendo la via 
della naturalezza, della sem¬ 
plicità: solo che quel malto $la- 
kanovista dopo i primi quattro 



Gianni Morandi, due ore di canzoni domani su Italia 1 


spettacoli ha deciso di non fer¬ 
marsi. e ha continuato a gira¬ 
re!». Il »matto», che è seduto ac¬ 
canto a lui, sorride un po' inti¬ 
midito, con la sua aria da inos¬ 
sidabile ragazzino per bene; 
•SI, é vero. Ma adesso ho quasi 
finito. Ieri sera sono stato ad 
Ancona, nelle prossime sere 
sarò all'Aquila, a Rieli...poi ba¬ 
sta. Insomma, alla fine di apri¬ 
le mi fermo. O forse all'inizio di 
maggio, omagari a metà...». 

La ricetta che ha avuto kinto 
successo - e che domani sera 
gusterete in tv - è semplicissi¬ 
ma: niente scenografie, niente 
elfettl speciali, niente musici¬ 
sti. Sul palco solo Red Ronnie 
e Gianni Morandi. L'accompa¬ 
gnamento é affidato talvolta 
ad una chitarra, talvolta ad una 
base computerizzata, e molto 
spesso alle ugole del presenti, 
pronti ad intonare a gran voce 
tanto le canzoni più recenti, 
quanto quelle che oimai han¬ 
no abbondantemente supera¬ 
to la maggiore età. Il rapporto 
con il pubblico è forse la cosa 
più straordinaria di questo 
spettacolo (vedrete che cosa è 
capace di fare la folla bologne¬ 
se!); Gianni Morandi viene 
stretto d'amoroso assedio, cir¬ 
condato di materne premure. 


latto oggetto di ingenue pa.s- 
sioni nonnesche e ziesche. La 
tenda é affollata da almeno tre 
generazioni, dagli otto agli ot¬ 
tanta anni e osservando l'entu¬ 
siasmo degli spettatori, si capi¬ 
sce perfettamente il motivo 
che ha spinto il cantante a non 
arrendersi alla stanchezza e al 
logorio di un anno e mezzo di 
pellegrinaggio attraverso l'Ita¬ 
lia. Per non interrompere la 
tournée Morandi ha rinviato la 
preparazione del prossimo al¬ 
bum. che ancora una volta sa¬ 
rà prodotto da Lucio Dalla, 
con Mauro Malavasi; «SI. è vero 
- dice il cantante - a quest'ora 
avrei dovuto già essere al lavo¬ 
ro negli studi discografici. Ma 
tanto anche Dalla é sempre in 
giro!». L'appuntamento con 
Dalla, spiega Red Ronnie. può 
essere rimandato al massimo 
lino a settembre; ma neppure 
in autunno il teatro tenda an¬ 
drà in pensione. Il presentato- 
re di fie Bop a Urla ha già avuto 
un idea, che s'intitola BeBopa 
Urla sotto la tenda I teloni di 
DMer Togni continueranno a 
girare per l'Italia, ospitando - 
al posto del ragazzo di Mon- 
ghidoro - dei giovani emer¬ 
genti e meritevoli. Si parla ad 
esempio di Mareo Masini... 


È morto domenica a Roma Tautore e regista radiotelevisivo, fratello del popolare presentatore 

Riccardo Mantoni, Falter ego di Corrado 


■■ È morto a Roma, all'età 
di settantadue anni, l'autore e 
reg'ista televisivo Riccardo 
Mantoni, fratello di Corrado. 
La notizia della morte, avve¬ 
nuta improwisamenle dome¬ 
nica scorsa, è stata resa nota 
dalla famiglia soltanto ieri 
mattina, a funerali avvenuti. 

Riccardo Mantoni era nato 
a Roma l'8 maggio del 1918. 
Appassionato di lecltazione 
fin dall'adolescenza, legalo 
indiiisolubilmenle alla storia 
della radio, il suo nome certo 
non é nolo come quello del 
fratello; in realtà fu ideatore e 
autore - anche insieme a Cor¬ 
rado con cui spesso collatrora . 
- di numerosi programmi, pri- ' 


ma radiofonici poi televisivi, 
fra i più recenti dei quali ricor¬ 
diamo La corrida e H pranzo è 
servito. Ma, timido fino alla ri¬ 
trosia, è sempre rimasto un 
autore «dietro le quinte», co¬ 
nosciuto soprattutto dagli ad¬ 
detti ai lavori, fuori dal giro 
delle cronache, tanto che an¬ 
che il ritardo della notizia del¬ 
la sua morte sembra in qual¬ 
che modo coerente all'imma¬ 
gine di penonaggio schivo 
che lo ha sempre contraddi¬ 
stinto. 

La carriera di Riccardo 
Mantoni comincia nel 1939 
quando, fresca diplomato alla 
RIodrammaticA e vincitore an- Rfccardo Mantoni 





che di un concorso per attori, 
viene a sapere che alla radio, 
l’Eiar, cercano un annunciato¬ 
re. Mantoni, sofferente ogni 
volta che è costretto a presen¬ 
tarsi in pubblico, fa regolare 
domanda ritenendo la radio 
più adatta al suo carattere in¬ 
troverso. Ottiene il posto e co¬ 
mincia cosi la trafila radiofo¬ 
nica; annunciatore, radiocro¬ 
nista. presentatore, regista-or¬ 
ganizzatore. All'epoca infatti il 
regista radiofonico non si limi¬ 
ta a firmare un programma, 
ma cerca anche voci nuove e 
attori sconosciuti. In altre pa- 
. iole •inventa» la trasmissione. - 
. Jn quaiant*(iue^«iuii.dt.canie-. 


ra, Mantoni «inventa» e porta 
al successo centinaia di pro¬ 
grammi. Fra quelli di ma^ior 
successo, Opìù, il primo varie¬ 
tà radiofonico del dopoguer¬ 
ra, e il seguilissimo // rosso e il 
nero, condotto dal fratello 
Corrado che proprio Riccardo 
Mantoni segnala ai dirigenti 
della Rai. Ancora, fra le sue 
creature» ricordiamo La corri¬ 
da. un programma dall'idea¬ 
zione avventurosa (inizial¬ 
mente i dirigenti della Rai rite¬ 
nevano la formula di scarso ri¬ 
chiamo e si convinsero a rea¬ 
lizzarlo solo dopo il successo 
ottenuto dal «sosia» statuni- 
. tpose) .e che a modo suo ha 


fatto scuola; Mantoni lo segue 
dalla prima edizione radiofo¬ 
nica all'ultima televis’iva, in 
onda proprio in questi giorni 
su Canale 5. 

Scopritore di talenti, grazie 
a lui sono nati anche moltissi¬ 
mi autori, come Maurizio Jur- 
gens e Antonio Amurri. Scru¬ 
poloso, appassionato, Manto- 
ni fu un frequentatore assiduo 
dei piccoli teatri dove andava 
alla ricerea di nuovi personag¬ 
gi: è anche grazie a lui che 
raggiungono la notorietà mol¬ 
ti attori come, tra gli altri, Al¬ 
berto Sordi, Nino Manfredi. 
Fiorenzo Fiorentini, Antonella 
Steni, Elio PandoUi e, natural¬ 
mente, il fratello Conado. ..... 


■■ ROMA, Sono volutamente 
•anli televisivi», raccontano 
piccole storie metropolitane, 
fanno parlare i personaggi nel¬ 
la loro lingua originale, hanno 
in comune rambientózione 
notturna. Si tratta delle tredici 
ministorio prodotte (ittsieme 
alla Compact c ad alcuni part¬ 
ner europei) da Raisat, il cana¬ 
le sperimentale della Rai per la 
tv via satellite. Materiale da 
«magazzino» in athsa che la tv 
che arriva dircllamentc dallo 
spazio entri in funzione, maga¬ 
ri come quarto canale della tv 
pubblica (stando a recenti di¬ 
chiarazioni del direttore gene¬ 
rale Rai. Gianni Pasquarelli). 
Per il momento, le prime otto 
delle tredici storie - raccolte 
sotto il titolo Notti d'Europa - 
potranno essere viste ogni sa¬ 
bato, a partire dal 20 aprile, da 
chi possiede un'antenna para¬ 
bolica adeguata a ricevere le 
trasmissioni sperimentali di 
Raisat. Il programma, curato 
dal rrrgista Claudio Sestieri, «è 
un altro esperimento di offerta 
di palinsesto "sopranazionale* 
- ha detto Massimo Rchera vi¬ 
cedirettore generale delle Rai 
per i nuovi servizi -. Si tratta di 
episodi rivolti a un pubblico 
misto, europeo, che potranno 
essere captati dai nostri utenti 
distribuiti in Europa e che la 
stessa Rai trasmetterà in segui¬ 
to su uno dei suoi tre canalK 
Diretti da giovani autori italiani 
e stranieri più o meno acco¬ 
munati dall'età e dal tipo di 
esperienza, i tredici episodi 
raccontano In circa ventottb 
minuti micto.storìe ambientale 
in diverse capitali europee, ri¬ 
gorosamente by night Girati in 
presa diretta con pellicole ad 
alla sensibilità, costo cento mi¬ 
lioni a episodio, «stanno a me¬ 
tà tra il film e il documentario - 
ha detto Francesco Finto -, 
realizzati con una cura parti¬ 
colare al dettaglio, <ron un ri¬ 
gore nella scrittura general¬ 
mente più caiatterìstico del ci¬ 
nema che della televisione». 

Firmano gli episodi. Vito Za.- 
garrio (,Mouida ambientalo a 
Londra), Gianfranco Ciagnl 
(,Faits divers su Marsiglia), io 
stesso Claudio Sestieri (Cuore 
d'Africa su Lisbona) e Àefano 
Bambini (Lo melodia sp e zza ta 
suCracovia). -i; 




CRAìuno 


«-■6 UNO MATTINA. Con Livia Azzarlll 


10-1B ILMONOODIWALTDISNNV 


11.00 T01-MATTINA 


11XB >>AIMttlNraiSTrrO.Telalilm 


ii««o oecHiOALSiaunTo 


1XXO TOinABH 


iaABmACNMIRAIUNO.ConP. Badaloni 


13^0 TIUONNINAI.N-BMINUTIDI. 


14410 a MONDO DI OUARIC. Di P. Angela 


14.SO DBN. Scuola aperta 


1B.OO DSB. Progetto Venezia 


1B.BO L’ALBBRO AZZURRO. Pari più piccini 


10.00 BIOl Un programma di Oretta Lopane 


ia«00 T01PLABH 


leMB ITAUA ORE O. DI E. Falcetti 


18.4B aO ANNI OKULANOBTRA STORIA 


ISvaO AUBANACCODELOIORNODORO 


aaoo TBUIOIORNALB 


BOvBO SBRATA OCNANa Programma-ln- 
ehletla condotto da Piero Angela (da 
_Torino); regia di Giuliano Nicaslro_ 


St.4B TZLBOIORNALB 


BXOO MBRCOUDl SPORT 


«4410 TOINOTTI^CMBTBMPOPA 


O.SO OOOIALPARLAMBNTO 


0.aS APPUNTAMBNTOALCINIMA 


. OM .MIZBANOTTBNDIKTORNI 



CARTONI ANIMATI 


L’ALBBRO AZZURRa Per I più piccini 


RADIO ANCH'IO '01. Di G. BIsiach 


OSB. Storia: Dieci anni di cinema 
(1968-1977) 


DESTINI. Telenovela 


I PATTI VOSTRI. Con Q. Magali! 


TOS-TOS ECONOMIA 


BEAUTIPUL. Telenovela 


QUANDO SI AMA. Telenovela 


DETTO TRA NOI 


TUTTI PER UNO. La Tv degli animali 


T3 FLASH 


DALPARLAMBNTO 


SPAZIO LIBIRO 


ALP. Telelllm •Dlbattlloelellorale» 


TOaSPORTSBRA 


ROCK CAPE. DI Andrea Oleese 


CALCIO. Ungheria • Urea. Qualifica¬ 
zione europea (da Budapest) 


TQ2T1LEOIORNALB 


IL BICBETIGO DOMATa Film con 
Adriano Colenlano, Ornella Muti. Re¬ 
gia di Castellano A PIpolo 


IL BRIVlOO DELL'IMPREVISTO- Te¬ 
lefilm -La macchina del auono- 


Toa-PEOASO 


^RAITRE 


11.10 CICLISMO. Settimana Bergamasca 


12.00 OSE. Il circolo delle 12 




10.10 CICLISMO. Freccia Vallone 


ImiiJM.ri.l.lil'.TiftirB-i-ijriinfiiFni'u: 


16.00 060. In studio Qlanclaudio Lopoz 




fLE 


,'.i ti i.ri-nL'if-RiW'ivuri 


0.10 LA CONOlUNTURA. Film con V. Gaa- 

' amen. Regia di Ettore Scola 


m 




•Nasfeialu il principe della notte» (Tele e 1. ore 22.30) 


S.M UN UOMO PER IW. Film 


(.ti f->] III.') 6-tillMjUl 


«1.46 a6l«AfaOft6IIIVITO.Ou(z 


16.66 Tinta Quiz con Mike Bonoiorno 


16.60 O.K.ILI6l6ZZ06QIUST0t0uiz 


tL.k (■MiT-ii-:-:-i-i c-:-iJji i»irii 




16.00 BIMOUMOAM. Varietà 


16.16 III06INS0N. Telefilm 




19.66 CANALI 6 NBW6. Notiziario 




I04W RADIO LONDRA. Attualità 



f W;n:'UFAw.i:i.i(rTr 


66.40 SPlCtALl SUL FILM •IDWAND MA¬ 
NI DI rORllCE*. Oi Tim Burton 




1.16 STRISCIA LA NOTIZIA. Varietà 


■ 1.60 MARCUSWSLOVMeD. Telefilm 


10.00 LA DONNA BIONICA.Telefilm 


11.00 6ULUI STRADI D8LLA CAUFOR- 
NIA. -Apountftmento al Drive in- 


16.00 TeJsNOOKOR. Telefilm 


16.00 MAFPV DAVO. Telefilm 


16.30 CIAO CIAa Varietà 


14.30 URNA. Gioco a Quiz 


iL.i iti l;i n,!l L',1 '-ùLI'IL-ill 


16.18 SIMON A SIMON. Telefilm 


17.60 MAI DIRS Si. Telefilm 


i 16.60 6TUOIOAP6RTO. Notiziario 


16.00 MAC-CVVKR Telefilm 


20.60 SMBENA-RKQINA DELLA QIUNOLA. 

Film con Tanye Roberta. Ted Wase. Re¬ 
ale di John Ouillermin 


22.46 ANTEPRIMA DI-TEATRO SOTTO LA 
TENDA*. Con Glenni Morandi 


26.15 TOPVENTI. Con Emanuela Folliero 


IH.&.'i'»i'LfJuf,if.Hil U'iitCVl ! 


0.4B STUDIO APERTO 


1.0B KUNO FU. Telelllm 


PER EUSA. Telenovela 


TOPAZIO. Telenovela 


RIBELLE. Telenovela 


SENTIERI. Sceneggiato 


LA MIA PICCOLA SOLITUOINE 


PICCOLA CENERENTOLA. Telen. 


LA VALLE DEI PINI 


OBNCRAL HasPITAUTelerilm 


FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 


CARIOENITORI. Quiz 


CERAVAMO TANTO AM ATI 


MARILENA. Telenovela ' 


IL PRINCIPE B LA BALLERINA. Film 
con M. Monroe. Regia di L. Olivier 


NATIONAL OBOORAPHIC. Docu¬ 
mentario. Conduce Lea Mascari 


JUMPIN'JACK FLASH. Film con W. 
Goldberg. Regia di P. Marshall 


/3? 


14.00 

OU INCATENATI 

18.00 

ANDREA CELESTE 

17.1B 

CARTONI ANIMATI 



20.60 

FRANCO B CICCIO LADRO E 
OUARDIA. Film di Marcello 
ClorciolinI 

22.16 

COLPO CROSSO. Quiz 

23.10 

PMILADELFHIA SBCURITY. 

Film con Tom Skorrllt 


20.20 CARTOLINA. DI e con Andrea Barbalo 


20.40 CALCIO, llalia - Svezia. (Under 21 




0.10 PRIMA DBLLA PRIMA. Daniel Cren 
prova «Lucia di Lamm.rmoor» di Gae¬ 
tano Donizelti 



0-00 VIDEOMATTINA 


1S.OO SUPER HIT 


19.00 LUCIO DALLA SPECIAL 


21.00 BLUBNIOHT 


22.00 OH THE AIR NOTTE 


1.90 NOTTE ROCK 


TEUE 


•K! 



TEIE 



1B.00 CAUSA PSR DIFFAMAZIO¬ 
NE. Film con Ed Asner 


17.BO TV DONNA. Attualità 


20.30 CALCIO. Spagna-Romania 


BIÌM mi 'ÌO ÌES 





1.16 

CALCIO. Coppa d'Inghilterra 

ODEOn 


16.46 

LUCI DBLLA citta. Film 

18.60 

CARTONI ANIMATI 

20.30 

UNA SU Ile Film con Sharon 
Tale. Regia di N. Qessner 

22.00 

IL RITRATTO DBLLA SALU¬ 
TE. Rubrica di medicina 

22e30 

RANOERSf ATTACCO ORA 

X. Film con Dale Cummlngs 

24.00 

FIORI DI ZUCCA. Varietà 


ciilllltllll 


15.30 UN MATRIMONIO IDEALE. 

17.30 I PIRATI DBLLA CROCE DEL 
SUD. Film con Y. De Carlo 

20.60 SINFONIA DI PRIMAVERA. 

Film con N. Kinaki 


pBiÌÌÉ^B»TTtr--1. f»E a ■àuiftliÉiiiÉÉÉBM 


0.30 PBNDULUM. Film 


i'I'.l lilbi-lfiliUl l.'.l 


16.30 TELBQIORNALR 

r 
1 

20.60 DOPPIO Gioca Film con 
Buri Lancaatar 


22.46 A TUTTO JAZZ 


i!iiMjEai3n3cnm 


RADIO 


1.00 

pietà per I Oiusn. Film con 

K. Douglas, E. Parker 
(replica dall‘1 fino alle 23) 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiii™ 

16.00 

TOA INFORMAZIONE 


21*19 

IL SEGRETO. Novela 

22.00 

NIDO DI SERPENTI 

?$• 


17.30 

AMANDOTI. Noveta 

16.30 

BRILLANTE. Novela 

20.30 

LA PATTUGLIA DEI SETTE. 

Film di Lesile Norman 



RADlOQtOmiAU. GR1:6; 7; a: 10:11; 12: 
13: 14: IS; 17; 19; 23. GR2: 6.30; 7.30: 
6.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 19.30; 
16.30; 17.30; 18.30: 19.30; 22.39. GR3; 
6.49:7.20; 9.49; 11.49; 13.49; 14.49; 18.49: 
20.49:23.93. 

RAOIOUNO. Onda verde: 6.05. 6.55. 

7.55, 9.55. 11.55. 12.55. 14.55, 16.55. 

16.55. 20.55, 22.55; 9 Radio anch'io '91; 
11.20 Tu. lui. ifigti; 12.05 Radiodetective; 
19.03 Sportetio aperto; 20.20 Noto di pia- 
core. 

RAOIOOUE. Onda verde: 6.27.7.26.6.26. 

9.27. 11.27. 13.26, 15.27, 1627. 17.27. 

18.27, 19.26. 22.27. 0.45 Un racconto al 
giorno; 10.30 Radiodue 3131; 12.45 Im- 

C ara l'arte; 15 II giornale di Bordo; 20.45 
e ore della aera; 21.30 Le ore delia not¬ 
te. 

RADIOTRE. Onda verde: 7.18, 9.43, 
11.43.10 U filo di Arianna; 12.00 II club 
deM'Opera; 14 Diapason; 16.00 Orione; 
15.00 Terza paglna;21.00 t concerti di 
Milano; 22.301 luoghi dello sguardo. 
RADIO VERDE RAI. Musica, notizie a in¬ 
formazioni sul traffico e Informazioni sul 
traffico in Mf dalie 12.50 alle 24. 


SCEGLI IL TUO FILM 


pietà PERI OIUSTI 

Regia di William W)rler, con KIrk Oouglaa, Etaanor 
Parker, Laa GranL Uaa (1951). 103 minuti. 

Storia di Jlm MacLeod, detective Intransigente. L'In¬ 
dagine su un medico radiato dall'albo perché pratica 
aborti clandestini, lo porta a acoprire che anche aua 
moglie aveva tatto ricorso all'aiuto del dottore prima , 
di sposarlo. Tutto girato all'lnlerno del commissariato 
di polizia. Ottima interpretazione di KIrk Douglas. 

TEU + 3 


UN UOMO PER IVY 

Ragia di Daniel Mann, con Sidney Polller, Abbey Lin¬ 
coln, Boau Bridgea. Usa (1963). 101 minuti. 

Commedia Ideata e Interpretata da Sidney Poitier, Il 
più bianco degli attori neri... La cameriera di colore di 
duo giovani -bene- vorrebbe trasferirsi In città, dalla 
campagna, e lavorare come segretaria. Per tarla re¬ 
stare le combinano un incontro con un simpatico Im- 
brogllona. 

CANALE S 


20.3B IL PRINCIPE E LA BALLERINA 

Regia di Laurancs Ollvlar, con Laursnee Olivier, Ma¬ 
rilyn Monroe, SybllThorndyke. Usa (1957). 117 mInuU. 
La forza dal film, una commedia sentimentale tutto 
sommalo abbastanza scontata, sta noll'avar messo a 
confronto due attori di grande calibra e completamen¬ 
te diversi l'uno dall'altra. Slamo agli Inizi del seeoloe 
Il granduca Carlo di Carpazia in visita a Londra cono¬ 
sce una ballerina. Per amore di lei rinuncerà al trono 
a favore dolllgllo. 

RETEQUATTRO 


22.30 NOSFERATU IL PRINCIPE DELLA NOTTE 

Regia di Wenwr Herzog, con Klsua Klnakl, laabetia 
Adjanl, Bruno Gsnz. Francia-Germanla (1976). 95 mi¬ 
nuti. 

Herzog rende omaggio airespressionismo tedesco 
con un remake del -Nosferatu» di Murnau. Jonathan 
Karkor, viene chiamato In Transilvanla. dalla cittadi¬ 
na tedesca di WIsmar dove vive, per trattare la vendi¬ 
la di una casa con un certo conte Dracula. Il vampiro 
si Invsglsce del ritratto della moglie di Jonathan • si 
mette in viaggio verso WIsmar su una nave appestata 
e Invasa da migliala di topi. La donna dovrà sacrifica¬ 
re la sua vita per tentare di sconfiggere il principe del¬ 
le tenebre. 

TELE -t-1 


23,BS JUMPIN'JACK FLASH 

Regia di Psnny Marshall, con Whoopl Goldberg, Co- 
rol Kana, Stephen Collins. Usa (1986). 105 minuti. 
Spionaggio e Informatica prima della perestrofka. S» 
condo film della scoppiettante Whoopl Goldberg, at- 
tualmenlo la star nera più apprezzata e divertenis 
d'Amorlca. Qui vesta I panni di Terry. una tastierista 
che lavora al computer di una grande banca di New 
York. Un giorno via terminale le arriva una richiesta 
d'aiuto da un agente Inglese prigioniero nell'Europa 
dell'Est. 

RETEQUATTRO 


LA CONGIUNTURA 

Regia di Etlora Scota, con Vittorio Gataman, Jean 
Collina, Jacquss Bergerac. Italia (1964). 110 minuti. 

Uno del primi film di Ettore Scola. Commedia venata 
di satira di costume che si reggo soprattutto sulla bra¬ 
vura del protagonista. Un principe romano playboy e 
pluitoslo fesso viene incastrato da un'inglesina che 
vuole sfruttare la targa diplomatica del bellimbusto 
per esportare capitali In Svizzera (una tema questo 
che ispirò diversi film negli anni Sessanta). Ma duran¬ 
te Il viaggio da Roma al contine la verità viene a gal¬ 
la... 
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_ SPEnACOLt 

Scompare a 83 anni uno dei massimi autori 
di film spettacolari: 28 Oscar con opere 
popolarissime, dal «Ponte sul fiume Kwai » 
a «Lawrenced’Arabia», a «Udottor Zivago» 


Cominciò come fattorino alla Gaumont 
Nel ’45 il primo capolavoro «Breve incontro » 
n suo ultimo sogno non realizzato: 
portare sullo schermo «Nostromo » di Conrad 


SPOT 



D cinema imperiale di Re Lean 


È motto ieri a Londra il grande regista inglese David 
Lean. Aveva 83 anni era nato a Croydon il 25 marzo 
del 1908. Innamorato di cinema fin da giovanissi¬ 
mo. fattorino e montatore presso gli studi della Gau¬ 
mont, realizzò alcuni classici del cinema inglese 
(un titolo per tutti Breve incontro) per poi diventare 
il massimo autore di kolossal, da II ponte sul fiume 
lùoai a Lawrence d Arabia. 


UQOCASIRAOHI 


■I Basta dire, per inquadrar¬ 
lo Mibito. che e sialo I autore dì 
un capolavoro Intimista quale 
am* uKontro (un film del 
I94S che si rivede sempre vo- 
ImUen in televisione) e tra gli 
anni Cinquanta c Sessanta di 
ramosi e plurlprcmiatl colossi 
come n ponte sul fiume Kwai, 
taunenoe d'Ambia (recente- 
mdnle restaurato e riproiclta- 
lo) e // dottor Zivago (citalo 
amndaniemente in Polom- 
Mia rassodi Nanni Moretti) 

PI famiglia quacchcra, nato 


tSOS, David Lean era uno dei 
piO solidi cineasti inglesi, un 
pmlessionista venuto dalla ga- 

S i (nel 1927 era fattorino 
Studios Gaumont) che. a 
> a poco..si impratichì del 
montarlo, della fotogulia, 
del Unguaffitodocumcntànsti- 
co e naturalmente della regia 
in quanti di assistente 
Negli anni di guerra si fece 
unh posizione grazie a Noei 
CeMraid,ct)e prima lo volle ac¬ 
canto a ae In un film bellico di 
stile neorealista. Eroi del mare 
(esMdio nei 1942 del giovane 
attote Richard Atlanborough), 
e poi gli affido la trasposizione 
su'to sChenno di sue comme¬ 
die, laaeconda delle quali, Spi¬ 
rto oAqgra, ebbe nel 1945 un 
notevolissimo successo di 
pubblico Anche perché si ri¬ 
dei* con pio gusto, finito l'in- 
cubodella guerra. 

FU neUa commedia, appun¬ 
to, che David Lean comitKiO a 
m ostm re grande padronanza 
nella diiezio.-ie degli Inteiptcti. 
sarò sempre una delle sue doti 
pUtiUevanU li duello tra Celia 
Jolmson e Ttevor Howard in 
Brem Inoonlro, storia di un 
atnoie dm non fiorisce tra due 
Individui grigi, legati ad alin* 
famiglie, che higgevolmenie ^ 


vedono in stazione fra un treno 
che arriva e un altro che parte, 
era tuttavia drammatico Ba¬ 
gnata in un'atmosferica linea 
che fece andare si miracolo 
per la perfetta tenuta del rac¬ 
conto e delle sfumature pi-io 
logiche, la vteenda strappava 
I anima proprio perché le due 
persone erano anonime, gié 
mature, una coppia di borghe- 
succi tuli altro che affascinanti 
Ma attori e regista sloggiavano 
una bravura e una verità sor¬ 
prendenti e non sbagliavano 


tecnica di Lean vi era gw con¬ 
centrata 

Tra il 1946 èli'43. la confer¬ 
ma, ma ancora una volta in al¬ 
tra dimensione quslla del film 
in costume Si trattava infatti di 
versioni dickensianc sontuose 
quanto ngorose Grandi spe¬ 
ranze e Le avuenlure di Olluer 
Twist Due opere straordinaria¬ 
mente inglesi, com'era giusto 
che fossero 

Dopo Ire film con la secon¬ 
da moglie Ann Tocid, il regista 
ebbe nella prima meta degli 
anni Cinquanta lopporturutA 
di dirigere al meglio due •mo¬ 
stri sacri* Charles Laughton in 
Hobson II tiranno, i; Kalharine 
Hepbum In Tempo d'estate. Il 
che gli apri definitivamente la 
strada verso lo spelacolo epi¬ 
co in coproduzione con gli 
americani, e verso 1 s conquista 
di svariati Oscar (furono 28, al¬ 
la fine) Il ponte sul nume 
Kwal, con la memorabile mar- 
cetra militare e il proiagonisma 
Inglese (Alee Oulmat), omeri' 
cano (William Hoiden) e 
giapporìese (Sessue Hayaka- 
wa), fu impresa che apparve 
nel 1957 fuori del comune, in 
quanto inaugurava un genere 
Il <olosso con idee», capace 
cioè di entusiasmare con la 


ricchezza e la vanetA delle av¬ 
venture ma anche di far nflet- 
terc sul messaggio antimliitan- 
sta, pur non pnvo di una ambi¬ 
guità che risulto evidente fin 
da allora e ancor più in segui¬ 
to 

Lawrence d'Arabia era nel 
1962 della stessa stoffa, e in 
più con la rivelazione di un 
nuovo attore, Peter OToole, 
Imposto come un fiammeg¬ 
giante divo Ormai la corsa ver¬ 
so il trionfo popolare, ottenuto 
sulla base di un opera lettera¬ 
ria raffinata e discussa come il 
romanzo di Pastemak, ma an¬ 
che del «Motivo di Lara* del 
compositore Maurice Jarre che 
dilato all'estremo II lato senti¬ 


mentale, divenne irresistibile 
con il Dottor Ziuago, che nel 
'65 fece crollate anche i record 
di Incassi stablliu precedente- 
mente. 

La carriera di David Lean 
era cosi al colmo, e a questo 
punto non si poteva nemmeno 
esser certi che le virtù artistiche 
di cui aveva dato abbondante 
prova non fossero state forte¬ 
mente attenuate, se non som¬ 
merse, da un professionismo 
quasi esasperato, dettato pe¬ 
raltro dalla necessita di far 
centro con grandi spettacoli 
che coinvolgevano ogni tipo di 
pubblico in ogni continente 
Gli interpreti erano sempre di 
cartello, ma i loro petsonaggi 


apparivano sempre più sboz¬ 
zati con l'acceita Lo stesso 
Lean dovette sentirlo, perché 
nel 1970 si dedico a un film al¬ 
trettanto grandioso. La figlia di 
Ifyan. ma completamenie 
chiuso nella mentalità e nei 
paesaggi iriandesi, e che ovvia¬ 
mente non incontrò la fortuna 
degli altn 

Quasi tre lustri durò la ferma 
e sdegnosa latitanza dagli 
schermi di questo signore au- 
reolaio di gloria, che alla line, 
nel I98S, si lasciò convincere a 
tornare dietro la macchina da 
presa per occuparsi di un clas¬ 
sico della letteratura inglese 
del secolo Passaggio in India 
di Edward M Forster Altra im¬ 


presa da far tremare le vene e i 
polsi a chiunque perfino a lui, 
e che fu penata a termine no¬ 
nostante reta avanzala e gii 
acciacchi con la maggiore 
possibile dignità, anche se de¬ 
stinata in partenza a non poter 
nllcltere che in superficie lo 
spinto del testo, troppo sottile 
per un ennesimo kolossal 
David Lean é morto quando 
gli SI presentava 1 ultima grossa 


avventura II Nostromo di Con- 
rad Ma i produtton questa 
volta, tremavano al posto suo 
e vollero per contratto che 
qualcuno lo assistesse durante 
la lavorazione Non era un tipo 
qualunque, ma Arthur Penn 
che per nspetto al vecchio 
maestro che aveva assistito 
tanti altn in gioventù, aveva a 
sua volta accettato la qualifica 
di suo aiuto 
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CINEMA AFRICANO A PERUGIA. Sono iniziale lunedi 
scorso con un documento polemico le «Ciomate del ci¬ 
nema africano» a Perugia I giovani africani in Umbria 
hanno infatti stilato una nota In cui lamentano «il non 
coinvolgimento delle Comunità africane in Umbria nell'i¬ 
niziativa», sottolinenado «la necessità che questa manife¬ 
stazione rispetti lo spirito militante dei Festival del cine¬ 
ma di Cartine e Ouagadougou» La manifestaziorie ha 
avuto inizio con le proiezioni di Le jeux del mauntano 
Sissako, premia,o al Fespaco 91 e Halfaouinedel tunisi¬ 
no Boughedir vincitore a Cartagine lo scorso anno Da 
ieri I film in concoiso Allah Tanlou di David Achkar e i ci¬ 
cli di proiezioni sulla realtà del Medionente 

PEPPINO DI CAPRI ALL’EUROFESnVAL Ma comm' i 
ddoce 'o more di Pepplno Di Capri rappresenterà l'Italia 
all Eurofestival '91, manifestazione canora che si svolge¬ 
rà a Cinecittà il 4 maggio prossimo e verrà trasmessa in 
diretta da Ramno e dai 22 organismi televisivi dei rispetti¬ 
vi paesi in gara La rassegna sarà presentata da Toto Cu- 
tugno e Gigliola Cinquetti gli unici cantanti italiani che 
hanno vinto le precedenti edizioni di Eurofestival 

MYSTFEST ACATTOUCA. Ieri il Mistery Festival di Viareg¬ 
gio, oggi il Mystfest di Cattolica Ieri é stato presentino il 
programma della manifestazione di Cattolica, che si ter¬ 
rà dal 30 giugno al 7 luglio Nei mesi scorsi é nata una 
vertenza giudUana per la tutela del marchio, in segu Ito a 
divergenze tra il Comune di Cattolica e la direzioni- del 
festival il pretore ha dato ragione al Comune che ha po¬ 
tuto mantenere il nome di Mystfest 

ALBA PARIEin È JESSICA RABBIT. L'azienda petrolife¬ 
ra Ip ha ingaggiato Alba Panetti, celebre conduttive di 
Telemontecario, come tesnmonfirf della sua nuova pub- 
blKtità televisiva, diretta da Alessandro D'Alatri (che ha 
appena debuttato con Americano rosso) Fino a oggi la 
protagonista dello spot Ip é stata Flancesca Dellera. 

BELLO COME UNO SPOT. 58 giornalisti hanno scelto tra 
pastasdutte, jeans, penne stilografiche e automobili, lo 
spot pubblicitario più bello, per l'assegnazione del pre¬ 
mio neirambilo del «Gran premio Intemazionale della 
tv», decticato a trasmissioni e personaggi del piccolo 
schermo da Tu sorrisi e canzoni, che si svolgerà il 6 mag¬ 
gio prossimo al Teatro Nazionale di Milano I componen¬ 
ti della giuria hanno visionato 102 spot per sceglierne al¬ 
la Ime dieci I tre vmcitori saranno resi noti solo il 6 mag¬ 
gio ma ecco alcune campagne pubblicitarie arrivate in 
finale le masse in movimento per la British Airways il 
soggetto «Opera» per la Pepai Coia, l'orecchino cigolante 
perla Wolicswagen Colf le immagini sexy per la Unilorm 
abbigliamenio casual, l'ambiente messicano per Nesca- 
lé,i tre soggetti con Piero Chiambretti per la BIc rasoi In¬ 
spiegabilmente sono rimasti fuori due spot dalia firma il¬ 
lustre quelli della Banlla di Giuseppe Tornatole con la 
musica di Ennio Moncone. 

È MORTO ROMAN JASINSU. Il celebre balleiino e coreo¬ 
grafo Roman Jasinskiè morto ieri a Tulsa (Usa) a 83 an¬ 
ni, stroncato da un infarto Natoa Varsavia, si era trasferi¬ 
to a Parigi per entrare nel balleoo di Ma Rubinstein Ami¬ 
co di Stravinski e Balanchine. aveva creato con hii la 
compagnia Les Ballets russes Nel 1950, trasfeniosi negli 
Stati Uniti, aveva fondato il teatro di ballello di Tuba. 

(Monica Luongo) 


t ti- 

i.» csJ Wi 


Londra piange 
il baronetto 
(fello schermo 





■'wiv —, ,1 -s -. 

'Ir''., '.f'':.éf-f 



•• Ik.' ■ -.:is ^ 

rj 



ALmOBIRNABII 


Qui accanto, 

‘ AlecQuIiiness 
nel film 
«U ponte 
sul Nume 
Kwal» 

S Alcentro, 
Peter 
OToole 
in»Lawtenoe 
d'Arabia» 

In alto, 

David Leon 
sul set 

di «Passaggio 
In India» 


■iCONDRA Era pronto a co¬ 
minciate le riprese di Nostro- 
motratto dal romanzo di Jose¬ 
ph Conrad Da tre anni lavora¬ 
va alla riduzione cinematogra¬ 
fica dopo aver «fallo impazzi¬ 
re» alcuni noti sceneggiatori. 
Ira cui Christopher Hampton 
che lo xoiso anno, dopo aver 
messo la parola line alla ver¬ 
sione su cui aveva lavoralo per 
mesi InferL .sbattè la porta di¬ 
cendo che non poteva conti- 
rniare a iKominciare da zero. 
«E vero - ammise Lean - tutte 
le volte che arriviamo in fondo 
ad una scena ho la tendenza a 
dire: “Adesso si ritorna a Kri- 
vere dall'inizio', il povero Chri¬ 
stopher non ne poteva più. lo 
capisco». U roolbo é che Lean 


era un perfezkmbta. Lavorava 
ai suol film - xript, scene, re- 
^a, luci - come un > specie di 
orafo, xolpiva del gioielli e se 
non bastavano 10 riprese ne ri¬ 
chiedeva 20 

Robert MItchum dopo la sua 
esperienza con Lean durante 
La figlia di Pyan fnl col dire 
•Lavorate con Lean é come 
cercare di costruire il Tal 
Mahal (uno dei più preziosi 
templi indiani) con dei fiam- 
milcm Ed é cosi che si stava 
preparando a girare Nostro¬ 
mo, sul quale si era messo al 
lavoro pensando che Marion 
Brando avrebbe potuto dar ter¬ 
za suHiciente al llusso e alla 
potenza della narra'jva di Con¬ 


rad. La morie lo ha colto a 
Londra ali età di 83 anni, a bre¬ 
ve tempo dal suo ultimo matn- 
monte, il sesto. Nel dare la no¬ 
tizia lutti i canali della televbio- 
ne hanno introdotto commenti 
sulla sua carriera con xene 
tratte da un film panlcolar- 
menie amato dagli inglesi Bre¬ 
ve incontro, la classica storia di 
un rapporto midde class, la sua 
area sociale favorita Lui stesso 
avrebbe finito per esxre insi¬ 
gnito del titolo di «baronetto» 
dalla regina Elisabetta nel 
1984 

Lean si avvicinò al cinema 
nel 1926 fxendo il clapper 
boy, il ragazzino che fa xalta- 
re II ciak e contro il volere dei 


suoi genitori che avevano cer¬ 
cato in lutti i medi di persua¬ 
derlo a prendere un'altra stra¬ 
da Poi lavoro al montaggio e 
questo, secondo uno dei mag- 
glon critici cinematografici in¬ 
glesi Alexander Walker, che te 
ha ricordato len sera, lo aiutò a 
perfezionare il xnso di conti¬ 
nuità nella narrazione «Il mag¬ 
gior contributo di Lean al cine¬ 
ma é stata la sua abilità di rac¬ 
contare delle stoiie con perso¬ 
naggi xmpre ass-ii ben definiti 
e secondo me. fu la sua espe¬ 
rienza al montaggio che lo mi- 
X in grado di ttaxinare con sé 
i xnlimenli del pubblico con 
nsuliati che oggi non siamo 
quasi più abituati a vedere su¬ 


gli xhermi Lean e Hitchcock 
sono stati i migliori registi in¬ 
glesi che abbiamo avuto» Lo 
stesso elogio é venute da Da¬ 
vid Puttnam che lo ha definito 
«teisc il maggior regbta del ci¬ 
nema inglese». Il puMiUco era 
xmpre stato dalla sua parie, 
per tutta la sua camera die si è 
conclusa con Passaggio in In¬ 
dia Un film cnlicato aspra¬ 
mente da alcuni inlelleltuali 
indiani, fra cui Salman Rush- 
die (troppe tracce di condl- 
xendenza verso gii indiani e 
troppa induiMnza verso gli In¬ 
glesi ImperlaTisli), ma ledete al 
romanzo, con la solita potenza 
narrativa e I innegabOe, genia¬ 
le tocco di perfezionbmo. 


L'ultimo ornalo 
Un «Lawrence» 
lungo 222 minuti 


Quante lacrime 
ascoltando 
«n tema di Lam» 


ALURTO CRESPI 


MICHELI AN8BLMI 


A scuola di sceneggiatum 

da un maestro chiamato Charles Dickens 


ALBBRTO ROLLO 


W Gli occhi di Omar bharii 
ceicanoi attraverso uno spion¬ 
cino il paesaggio russo sul tre¬ 
no In corsa e guardano incan- 
uti. E Zlvago che diwrta dal- 
TArmota Rossa e toma a casa. 
E anche U momento in cui Da¬ 
vid Leon, rallentando la corsa 
melodrammatica del suo per¬ 
sonaggio, xmbra cogliere il 
candore, la virile dolcezza che 
Pasfemak ha infuso nel prota¬ 
gonista del suo romanzo II 
Dottor Ziuago, proprio perché 
piegato dai quindici milioni di 
dollari della produzione, rap¬ 
presenta il limile e la tenta del 
regbta inglese come metteur 
enaoCnedi opere letterarie la¬ 
re un grande spettacolo senza 
rinunctere alia qualità, tradire 
ma con finezza ridurre le strut¬ 
ture più complesse della pagi¬ 


na xrilta e loxiar irtenlare II 
racconto C é qualcosa di rus¬ 
so nel suo awicinamiimo all o- 
pera letteraria È come x Lean 
fosx xmpre andato alla ricer¬ 
ca di quel «respiro forte», del- 
1 ingranaggio che coiixnte al¬ 
la macchina nairativa di fun¬ 
zionare a pieno ritmo Anche 
nel suo film più intimista. Breve 
incontro (tratto dalla comme¬ 
dia Sull lite di Noe! Ccwaid) si 
avverte quell atlenzione alltm- 
paginazione romaarexa E 
cosi pure in Hobson il tiranno, 
trailo da un opera Icatrale di 
Harold Bnghoux Ma é certa¬ 
mente I incontro con Charles 
Dickens che fa di Lean uno dei 
più grandi letton per Immagini 
di romanzi Grandi speranze e 
Le avventure di Oliver Twist so¬ 
no capolavon indbCLssi dove. 


fra regista e xnttore, xmbra 
stabilirsi un patio segreto, una 
sorta di complicità storica Allo 
spii-garsi della pagina foltissi¬ 
ma di Dickens Lean risponde 
costnngcndo i fatti in una strut¬ 
tura levigata esxnziale Da 
Dickens il regista da buon in- 
glex, impara che la terza della 
nairazione coincide con la 
nula logica del personaggio E 
come X In Dickens egli irovas- 
X le radici stesx del cinema, 
come spcllacolo elegante ma 
destinato a una lettura di mas¬ 
sa La letteratura entra neil'uni- 
vero di Lean come uno stimo¬ 
lo a raflinare il linguaggio spe¬ 
cifico del cinema I romanzi 
non sono un tesoro saccheg- 
^lablle ma un tenitorio da 
i-sploriire con nspetto, un 
inondo da evocare con amore 
A Hollywood naturalmente 
lon poteva sfuggire un cosi 
ibilc narratore per immagini 


Col suo xldo professionismo 
Lean s avvicina ai romanzo di 
Piem- Boulle e ne trae un ca¬ 
polavoro del cinema bellico. Il 
pome sul fiume Kiaai II succes¬ 
so gli conxnle di tornare a un 
altro classico della letteratura 
inglex ! sette piicstn della sag¬ 
gezza di T E. Lawience Robert 
Boll, commediografo passato 
al cinema, stende una xeneg- 
statura felicissima e David 
Lean può costruire un kolossal 
dove nulla vieni- traxuraio 
psicologie, paesaggi, stendo 
storico avventura, dramma 
Lawrence d'Arabia è in lai xn- 
X qualcox di più del prodotto 
di un artigiano d<il sicuro me¬ 
stiere e ouand anche il rap¬ 
porto con I opera ielterariache 
I ha generato v'ene diluito in 
un tessute narrativo più am¬ 
pio, emerge chiarissima I ade¬ 
sione del regista .ri protagoni¬ 
sta e xnttore Al di là dell am¬ 


pio ventaglio di generi che Da¬ 
vid Lean é riuscito a dominare 
con fermezza e gusto impec¬ 
cabile xmbra quasi di avverti¬ 
re nel percorso da lui laxiato 
la ncerca di una certa anima 
inglex l'alfrexo critico di una 
modalità di esxre e di agire 
che trova una precisa continui¬ 
tà dalla pagina alte xhenno 
dal passato al prexnte In tal 
xnx va forx lette il suo ulti¬ 
mo film. Passaggio in India da 
E M Forster, che xgue il gran¬ 
de affrexo storico irlandex La 
figlia dì ffyarr non xnra rinun¬ 
ciare alla seduzione dexrìitivB 
che l'ambientazione indiana 
gli olire Lean cerca di guarda¬ 
re nell intimo del personaggi 
di Forster, in particolare di 
quella Mrs. Moore che come 
lui SI é trovata sospex fra due 
mondi, fra due culture fra due 
linguaggi 


RB David Leon non faceva 
film da Passaggio in India, ma 
di lui si era pariate in almeno 
due occasioni. Nel maggio 
dell'89 la rtedizione «restaura¬ 
ta» di Lawrence d'Arabia aveva 
aperto in pompa magna il fe¬ 
stival di Cannes, menile alla li¬ 
ne dello stesso anno era state 
annunciate che II grande ve¬ 
gliardo era nuovamente al la¬ 
voro per Nostramo Il romanzo 
di Conrad era un vecchio so¬ 
gno, ma i produttori non si fi¬ 
davano delle sue condizioni di 
xlute tante che impoxro la 
prexnza sul set di uno stand 
by. un regista «di rbeiva» pron¬ 
te a subentrare in caso di ma¬ 
lattia del titolare Era state an¬ 
che Kcllo II «panchinaro», di 
gran lusso nientemeno che 
AnhurPenn I autore di Weeo/o 
grande uomo c Gangster Story 
Lean d'altronde, stava poco 
bene già in maggio, quando 
xlo gli atteri vennero a Can¬ 
nes ad accompagnare il Law¬ 
rence restituito alla sua dimen¬ 
sione orìginana di 222 minuti 
Ricorderete forx che erano 
siati due fans d'eccezione di 
Lean, Mariin Scorxx e Steven 
Spielberg, a propugnare il re¬ 
stauro L operazione, portata 
avanti dal produttore Robert 
Hams, durò due anni fu una 
delle poche imprex della Co¬ 
lumbia che xprawisxro al li¬ 
cenziamento di David Puimam 
e alla sua istituzione con 
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Dawn Steel Del Lawrence cir¬ 
colavano da xmpre due ver¬ 
sioni una di 202 minuti e una 
di 187 Riuovare i 20 minuti 
mancanti fu Ixile, ripristinare 
la colonna sonora fu più com¬ 
plesso Alcune sequenze era- j 
no del tutte «mute» e furono 
due sordomuti a «leggere» le 
battute sulle labbra di Peter 
OToole. Alee Gulnness e 
Omar Sharif, che poi dovettero 
ndoppiarsl E OToole regalò 
al vecchio Lean il complimen- 
te più bello «Tornare a lavora¬ 
re su Lawrence t come recitare 
Amleto a vent'anni ma capirlo 
ilo a cinquanta» 

Tutto immoto il Lawrence 
era un grande spettacolo an¬ 
che a quota 187, ma npnsti- 
narlo nello splendore dei 222 
minuti fu un giusto omaggio a 
un vecchio leone Che venti- 
xtte anni pnma aveva inutiì- 
mente tentalo di non tagliare, 
e che ventixtte anni dopo rac¬ 
contava con gusto il seguente 
aneddoto «Il giorno della pn¬ 
ma a New York David O Selz- 
nick mi prex ilio braccio 
Camminammo un po insieme 
lungo la Quinta Avenue e mi 
disx "David, axoltami bene 
Quando uxl Via col vento tutti 
mi dicevano che era troppo 
lungo, che bisognava tagliarlo, 
e IO ho resistito Diranno lo 
stesi a voi e anche voi dovete 
resistere" CI ho mesi venti- 
xtte anni per xguire il suo 
consiglio » 


■i Chissà che cox irebbe¬ 
ro stati i film di David Lean xn- 
za te musiche di M,surìce Jane 
Belli io stesi, ma certo un po' 
diversi Cera un tempo in cui i 
«temi* delle colonne inore 
uxivano in 45 giri, e si vende¬ 
vano a centinaia di migliaia di 
copie Prendete/fremo di Lara, 
teix uno dei più commoventi 
della storia del cinema L'em- 
pito romantico era cosi forte 
(e xcattivante) che anche 
Nanni Moretti non ha potuto 
fare a meno di riesumario in 
Palombella rossa, in un omag¬ 
gio all'infanzia perduta Si 
piangeva al cinema vedendo 
li vecchio Zivago che moriva 
d infarto dopo aver cercato 
inuUi.Tiente di mxguire la sua 
amala E quattro anni pnma 
Lawrence d'Arabia ci aveva 
svelato te meraviglie del deser¬ 
to (ricordate quando si im¬ 
merge nel mare di rabbia per 
salvare un arabo che dovrà poi 
giustiziare’) complice 1 avvol¬ 
gente. epica musica di Mauri¬ 
ce Jarre Da allora, era il 1962, 
li musicista franeex sarebbe 
diventate il compositore fisi 
di David Lean (curerà anche 
La figlia di Ryan e Passaggio in 
India) in un sodalizio simile a 
quello Felllnl-Rola 
Grandi partiture un po' ruf¬ 
fiane ma cosi abilmente «rita¬ 
gliate» sul film (per la celebre 
marcetta del Ftonte sul fiume 
Kwal il regista SI era però rivol¬ 
to a Kenneth J Alfurd) da sai 


darsi alle immagim senza so¬ 
vrapporsi ad esx Nicola Pio¬ 
vani. esponente di spicco di 
una nuova leva di auton d I mu¬ 
sica da film, non amav.s «da 
giovane» quel modo di com¬ 
pone. «Preferivo Bernard Hen- 
mann, e non ilo quando la¬ 
vorava per Hitchcock», dice 
«Allora quei temi mi sembrava¬ 
no schematici, ripetiuvi, quasi 
ricattatorii Ma con gli anni 
quella xnsazione é passata. 
Oggi ino storicizzati, li farei 
studiare a chiunque voglia mi¬ 
surarsi con questo mestiere» 
Nicote Tiovani ha quaranta¬ 
quattro anni e chiunque ricor¬ 
di La notte di San Lorenzo, Sal¬ 
to nel vuoto. Cinger e Fred, in¬ 
tuisce il seni delle sue parole 
«Non so - aggiunge - x Mauri¬ 
ce Jarre si xntisx parte di una 
xuola, ma credo che le musi¬ 
che di quei fìlffl fossero frutto 
di un montaggio xcuratissi- 
mo. dove il UUento del compo¬ 
sitore SI sposava con quello del 
regista E David Lean era dav¬ 
vero grande» Due anni fs, la¬ 
vorando a Palombella rossa, il 
musicista ha rivisto II dottor Zi- 
vager «Non mi piaceva gran¬ 
ché Il tema di Lara, ho l'Im¬ 
pressione che I ui massiccio 
di quel motivo fosx stata deci¬ 
sa dopo, per moltiplicare l'ef- 
lelto lacrimoi Eppure anche 
li mi ino dovuto un po' ricre¬ 
dere E mi ino divertilo a rie¬ 
laborarlo affidandolo a un 
flautino portate dal vento» 
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Match Sgarbi-D’Agostìno 
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Uno spruzzo d'acqua 
in faccia, quasi 
una bottinata 
in testa, un bel 
ceffone. A Italia 1 
arbitro Ferrara 


Facce da schiaffi 
facce da tv 


Uno schiaffo in tv. A mano aperta. Anzi; uno schiaf¬ 
fo a Vittorio Sgarbi. £ stato questo il momento clou 
della trasmissione di Giuliano Ferrara L’Istruttoria, 
in onda lunedi sera, durante un acceso scontro tra il 
polemico professore e Roberto D'Agostino. Sgarbi 
ha tirato dell’acqua per «raffreddare» il giornalista 
esperto di look (iiritato dalle dichiarazioni di Cossi- 
ga) e ha invece provocato la violenta reazione. 


SILVIA OARAMBOIS 


■■ROMA. Lunedi,ore21,50: 
negli studi del centro Palatino 
di Roma si registra L'Istruttoria. 
Andrà In onda su lalia I fra 
meno di un’ora, ma ormai sia¬ 
mo alle battute finali: terzo 
blocco, l'inteivista a Cossiga, il 
duello D'Agostino-Sgaibi, poi 
U collegamento con Cosenza— 
Ciuliaiìo Fenrara è tranquillo. 
Ha messo Sgaibi il terribile, 
rantipatico, H polemista a ol- 
iranza, contro tutti i suoi nemi- 
cL II contradditorio finora t 
stato senrato, pressante, c'è 
stala qualche caduta di gusto, 
ma net complesso lo spettaco¬ 
lo funziona... L'inteivista a 
Cossiga è gii finita sul gioma- 
H... Poi improvviso, a freddo, lo 
scontto- degnacelo., «buffo¬ 
ne»; «Sei un comico., «E m un 
comico fallit». La bottiglia 
d'acqua dello sponsor, che la¬ 
cava baHavIsta di aè. si tmtaP' 
ma in un'arma: «CatanaU, caL 
maU, spegniti un pocheMno», 
ironizza ^arbl gettando l'ac¬ 
qua su D'Agostino. E nella sola 
echeggia lo schiaffo. A mano 
aperta, di sinistro. A darlo è 
D'Agostino e a prenderlo è 
SgarbL 

Per gli alUblU. primi testimo¬ 
ni è clamoroso come quello di 
Glenn Ford a Rita Haywoith in 
elida Ferrara è fra i due con¬ 
tendenti. Nella saletta della 
bassa frequenzik dow i redat¬ 
tori del programma seguono la 
registrazione, c’è un brivido. 
Corrono tutti allo studia n regi¬ 
sta è più veloce: sfuma, roartda 
In onda gli spot pubbliciiarL 
Quando rarriràno i rinforzi, 
nello studio è tomaia la nor¬ 
malità: Roberto O'Agostlno se 
n'è andato. Sgorbi si sta petti¬ 
nando.- Si riprende. Collega- 
mento con Oisenza. ma non 
c'è più nessuno. I promotori 
rlelia raccolta di firme per 
«espellere. Sgarbi rlalla tv. ca¬ 
pitanali dal giornalista Fhanco 


Colbelli, di Antenna Bruzia, e 
da don Salvatore Vergara, non 
hanno sopportato questi nuo¬ 
va «follia» televishra. Se nc sono 
aixiati accusaiKlo. «Quando 
c'è di mezzo Sgarbi, succede 
sempre qualcosa* siamo con¬ 
tro la tv dell'Insulto e della vio¬ 
lenza. Per questo abbiamo In¬ 
vitato chi era con noi, anche 
famigliole con bambini, ad ab¬ 
bandonare lo studio». 

La Uasmlsslonc prosegue, id 
arrivo finalmente alla sigla, 
manca poco alla messa in on¬ 
da: ma lo schiaffo si trasmette 
o no? Paolo Vas.le, direttore 
del centro di produzione, ieri 
sosteneva che non ci sarebbe 
stato tempo per Intervenire, 
ma è io stesso Sg-ubi a rivelare 
un altro screzio dietro le quin- 
le. Sarebbe stalo infatti lui sten. 
so a chiedere che la ttnsmia- 
skme fosse mandala In onda 
integralmente, mentre di pare¬ 
re del tutto contrario era il suo 
agente. Lo schiaffo è finito In tv 
e l'agente si è sbattuto la porta 
rllelio... Ma non è «rite era stato 
tuNo preparato'’ «AssoluUi- 
mente no Eravamo all'oecuro 
di tutto», insiste ra'ddeuo.)ll'uf- 
flcio stampa della trasmissio¬ 
ne. Il colpo di teatro ha coinci¬ 
so comunque con un colpo di 
fortuna airAudlMil: l'ascolto 
deìVlslruttoiia è balzato dai 
600 mila ascoltatori dell'ultima 
puntata (si parlava del delitto 
di via Poma) a quasi un millo 
ne e 900 mila, con II 20.8 per 
cento di sitare, iier II caso 
Sgorbi». 

Il giorno dopo, il nastro da 
un pollice su cui è registrata la 
trasmissione gira all'Impazza¬ 
ta: tutti vogliono vedere, rive¬ 
dere, la cassetta viene duplica¬ 
ta più e più volte La scena li- 
cosUuIla. Tutta colpa del ftesi- 
denle... Ha detto che ha sim¬ 
patia per SgarbL lo ha defittilo 


un fenomeno, ha sostenuto 
che uno come lui deve andare 
in diretta (e non pie-regbtrato 
come ha voluto Gianni Pa- 
squaietli, direttore generale 
della lÙ). E D'Agostino, 
quando la linea è tornata allo 
studio, ha detto al microfono* 
•Voglio cambiare paese* come 
può un Capo dello Stato date 
tale credito a un personaggio 
cosi, sembra un comico »^al 
te voci, e gli insulti, hanno in¬ 
cominciato ad accavallarsi 
(fifob, il programma di Raitre, 
ieri sera ha puntualmente ri¬ 
proposto i momenti salienti 
dello scontro) : «Sei tu un pove¬ 
ro comico in declino che va In 
giro con le sveglie al collo e 
non la più ridere nessun», 
«Un personaggio come questo 
non si capisce neppure che ti¬ 
tolo accademico ha, nessuno 
ha capito cosa insegna» E 
Sgorbi prese la bottiglia d'ac¬ 
qua, un litro e mezzo di Ferra- 
relle che ha Iniziato a ondeg¬ 
giare per lo studio, ha bagnato 
O'Agristino. che ha afferrato a 
m<»'aria II collo della botti¬ 
glia mentre con la mano sini- 
stra vibrava il sonoro ceffone 
Gli occhiali di Sgatbi hanno 
traballato. E anche U cluffo... 

«L'episodlo è ripttrrevale In 
tv come lo sarebbe stato oiKhe 
■e fosse avvenuta in fùrma’pil- 
vata - dice i^lo VittÓe. 0 
tettoie del Centro di produzio¬ 
ne della Flninvest - Ma onesta¬ 
mente, censurando quanto av¬ 
venuto, avremmo alterato i fat¬ 
ti e in particolare non avrem¬ 
mo reso giustizia a Vittorio 
Sgarbi, conosciuto tra l'altro 
come un personaggio lltigioao. 
DI fronte all'evidenza di un ta¬ 
glio e di una spiegazione rela¬ 
tiva ad un alterco, chissè cosa 
avrebbe immaginalo la gente, 
magari che era stato lui a pas¬ 
sare a vie di latto. Viceversa in 
questa maniera il pubblico ha 
la possiblliiA di giudicare esat¬ 
tamente quello che è succes¬ 
so». Secondo Vaslle le respon¬ 
sabilità sono ripartite abba¬ 
stanza equamente * «Sgorbi ha 
dato luo^ a una provocazio¬ 
ne ma non priva di spirito, D'A¬ 
gostino ha reagito bi maniera 
assohjtamente sproporziona¬ 
ta, evidentemente a cotto di 
ragionamenti e risposte che 
l'avrebbero fatto rimanete dal¬ 
la parte della ragione». 



Vlttorfo SgarbI; Il critico (Tarla è stato sdilaffeggiato 
In tvda Roberto ^Agostino, netta foto a sinistra: in 
tiasso,lìiuliano Ferrara, arbitro dal match su ttaba 1 




«Sì, sono entrato 
nella gabbia 
delle jb^tie ferod» 








Un caso di ictus da video 


QfULIANO FBRIIARA 


tm II protagonista assoluto della serata è sta¬ 
lo Cossiga, ha fatto una cosa senza precedenti 
protocollari nè spettacolari. Seduto vicino al 
suo vecchio amico Lino Jannuzzi, per dieci mi¬ 
nuti ha parlato del fenomeno televisivo Vittorio 
Sgaibi in piena tibeitè psicologica. Siccome 
Sgatbi a Cossiga è molto simpatico, lo ha 
asperso, unto, incoronato. Lo ha definito una 
persona geniale, con l'estro tipico di un perso¬ 
naggio ria diretta televisiva, andando contro la 


(ielle trasmissioni pieregistrate Ma Cossiga ha 
detto anche molte altre cose. Il sangue buro¬ 
cratico di una buona meta dei pubblico si è 
rappreso. Gli è venuto un embolo. D'Agostino, 
col suo schiallo ha espresso questo ictus l'idea 
(die rintrattenltore - nel senso più aito del ter¬ 
mine - sia stato da Cossiga incoronato Peda¬ 
gogo (Cossiga ha deno che Sgaibi tiene molto 
alla canea di sovrintendente culturale delle Ve¬ 
nezie) ha creato un corto circuito che si è ma- 


mentalità censoria degli erogatori di multe e nilestato in quel gesto, nello schiaffo. 


M ROMA A Viltono Sgaibi è 
rimasto un rovello era meglio 
tagliare o no quella scena, 
quello schiallo. dal program¬ 
ma «Insomma la funzione 
della censura La censura è uti¬ 
le per chi non guarda la tv, per¬ 
ché se ne parla Perchi in tele¬ 
visione guarda tutto, invece, è 
indifferente se c’è stalo il taglio 
o no Non so se averlo tolto è 
state.vantaggloso» L’enigma è 
facimente risolvibile gli han¬ 
no già telefonalo dieci persone 
e nessuno aveva visto lo schiaf¬ 
fo jq ty. Se mveqe.si fosse Hat- ^ 
tato della «censura» a uno 
schiaffo forse avrebbero chia¬ 
mato in venu, in cento.. E oggi 
se ne parlerebbe di più. 

•Io ho accettato di stare in 
un circo di belve infunate con¬ 
tro di me. anche se avevo delle 
perplessità sulla presenza di 
D'Agostino, (iosa ha a che ve¬ 
dere con me? Solo perché c’e¬ 
ra già stato uno sconUo in una 
trasmissione di Pippo Bautio, 
dove voleva difendere a oltran¬ 
za Federico Zen... Insomma, 
l'altra sera Cossiga gli ha fatto 
un effetto "sgaibiano'. e cosi 
D’AgosUno ha continuato a 
menarla sulla cultura accade¬ 
mica, da commissario d'esa¬ 
me. » 

Ma lei conosceva Cossiga? 
«Gli avevo parlato, l'avevo in- 
conUato Maquelchehainita- 
to D’Agostino è stata la sua 
simpatia nei miei confronU. 
D’Agostino, che é un giomali- 
sta del look, nega che la tv pos¬ 
sa essere un mezzo di cultura, 
il presidente invece ha inteso 
anche il mio ruolo pedagogi¬ 


co Ho apprezzato la sua auto¬ 
nomia di giudizio È stato un 
vero rerrensore. Anche nel 
confronti di Pasquarelli ifon ha 
latto polemica, ma si è com¬ 
portato come chi non sta al 
gioco della diplomazia politi¬ 
ca, ma in un mondo di pregiu¬ 
dizi si basa sulTespencnza (ji- 
retta». 

Cossiga. comunque, non ha 
visto lo schiaffo in tv- in quel 
momento, lunedi sera, stava ri¬ 
cevendo Andreotti e i rappre¬ 
sentanti dei partiti di governa- 
•SI. è vero. Io dopo il program¬ 
ma sbno andato nel saioflo 
Ruspofi, e Ripa di Meana con¬ 
testava, sostenendo che Cossi¬ 
ga aveva sbagliato a occuparsi 
di me. Ma se parlava di Pac¬ 
chiano, o Lattanzio, non si do¬ 
veva forse stupire altrettanto? 
Sono ministri ma non lani» 
niente». 

Lei pensa che prima la rren- 
sura di PasquarellL poi lo 
schiaffo di D'Agostino, finisca¬ 
no con l'attirare su di sé la sim¬ 
patia dei «nemici»? «Cè un'i- 
dea-Findus di SgarbL Molti, co¬ 
me Beniamino Placido, conti¬ 
nuano ad avere di me un'Idea 
preconcetta. Ma forse sto per¬ 
dendo dei nemici..». Sgaibi 
cerca l'ultimo numero di flash 
Art. legge alcuni possi di un ar- 
bcolo del direttore («In tv Sgai» 
bi è una sparimi sopra gli rd- 
tri.. Apprezzo Sgorbi lojntro i 
personaggi grigi e burocratici... 
Paga per quel (die «lice»), 
^nte? Bene, ero convinto che 
lui fosse fra i mici peggiori ne- 
micL Abbiamo una visfone 
dell’aite completamente con¬ 
trastante». □ SCar. 


Commedia 
dell'arte 
0 incontro 
di catch? 


■■ ROMA Ma li match Sgarbi- 
D Agosuno che effetto ha fatto 
agli «esperti» del video’’ Che 
impressioni ne traggono colo 
IO che per «mestiere» s<3no co¬ 
stretti a seguire tutto (o quasi) 
quanto passa sul piccolo 
schermo? Abbiamo ctiiesto il 
parere di due tra le più note fir¬ 
me del campo Aldo Grasso, 
docente univcrsitano. esperto 
di mass-media e che .i lungo 
ha condotto la nibnc.i quoti¬ 
diana su Radioduc A video 
spento e Oreste Del Buono, 
giornalista e scnttorc, titolare 
per tre anni delta rubrica di co¬ 
tica televisiva del Comete Del- 
laSera 

«<}ueste forme di bassa tv - 
dice Aldo Grasso - sono pur¬ 
troppo, ormai cosi diffuse che 
mi riesce difficile aggiungere 
qualcosa di più di quanto non 
sia stato già senno e d<;no più 
volte. In mento alla puntata di 
lunedi de L islrutlona. quello 
(die mi ha colpito di pn i é stato 
pero l'assoluto cinismo di Giu¬ 
liano Ferrara nel mandare in 
onda il tutto Visto (die la tra¬ 
smissione va in dilfenta, forse 
la rissa tra Sgarbi e D'Agostino 
poteva anche essere tagliata. 
Sia Sgorbi che D’Agostino, poi 
- aggiunge Grasso - mi sono 
sembrati dei burattini man» 
viaU da un abile Mangiafuoco. 
E li latto di averli messi a con¬ 
fronto. dopo che tra i due vi 
era stato un precedente (un 
durissimo scontro era swenu- 
to durante una puntata del 
programma di Pippo Baudo, 
Uno su cento, ndf) mi fa mali¬ 
gnare che la rissa, in un certo 
senso, sia stata cercata Insom- 
ma - conclude Aldo Cirusso - 
la delusione più grossa mi è 
venuta propno da Ferrara 
(Sgaibi e D'Agostino si npet» 
no e la npetizlone è delusi» 
ne) che ha creato le cor.dizi» 
ni perché tutto ciù accadesse. 
Ormai ci troviamo di fronte ad 
un neocinismo televisivo che 
per fare spettacolo utilizza di 
tutto, dagli sconm verb>ili e flsi- 
(d, ai moru nella guerra del 
Collo, magan nciclati da Bhb 

Anche Oreste Del Buono 
non è tenero con spettacoli del 
genere «Per fortuna-dice Del 
Buono - non mi occupo più di 
tv, e sono ben felice di non d» 
ver scrivere di un caso del ^ 
nere. Il tutto mi sembra molto 
noioso, i personaggi sono 
sempre gli stessi, ormai sono 
delle maschere e sembra di as¬ 
sistere ad una commedia del- 
Tarte* una grande rappresenta¬ 
zione dove perù non si capisce 
se l'acqua è stata tirata daw» 
ro e se lo schiaffo é amvato a 
segno o no Una sorta di catch 
in cui i lottatori fanno fìnta di 
darsele di santa ragione, ma 
almeno in quel casi si chiama 
un cronista sportivo Forse la 
prossima volta gli verrà meglio. 
Ma l’altra sera - aggiunge Oef 
Buono - la cosa più in(|ulclan- 
te e che mi ha lasciato sg» 
mento è stata la presenza di 
Cossiga che praUcamenle ha 
fatto un lungo spot di dieci im- 
nuti prò Sgrabi Sia chiaro non 
ce l’ho con nessuno, perù, in 
un momento di crui casi diffi¬ 
cile, la partecipazione del Pre¬ 
sidente mi è sembrata un fatto 
allarmante. Anche perché, 
contemporaneamente, sul te- 
levideo si poteva seguire minu¬ 
to per mmuto Ttnioluzione del¬ 
la crisi di governo ed i colloqui 
di cossiga. Ad un certo punto 
mi sono chiesto se quello che 
vedevo in tv era lo stesso Presi¬ 
dente o se non fosse un sosia». 

nReJ>. 


Dalla Russia con amore. Arrivano in televisione gli 007 del Kgb 


«Guardate il generale 
non è il so^ 

<ii Sean Conneiy?» 


■■ROMA «Guardatelosenza 
ooriiiall: non è Sean Conn» 
ry?». Mario Cecchi Cori, il vec¬ 
chio produttore fiorentino 
convertito alla tv, non si la pr» 
blema di gradi e al generale 
sovietico del Kgb che gb siede 
accanto non resta che sorride¬ 
re per l'inatteso accostamenta 
£ pronto a tutto. Del resto ha 
lasciato l'austera sede moac» 
vita della Lublankaed è venuto 
a Roma per presentare un se¬ 
rial tv che racconta le avventu¬ 
re delle spie sovietiche, e sa 
benissimo che I prcxluttart. in¬ 
sieme ai documenti impolve¬ 
rati usciti dagli archivi del suo 
servizio, stanno già pensando 
quale attrice dalle lunghe gam¬ 
be pud dlMbntare l'eroina tele- 
visiradeHCRb. 

Anche la platea, giornalisti 
di mezzo mondo riuniti nella 
sede della Stampa estera di 
Roma, è divisa, chi vuol sapere 
le ultimissime sui segreti del 
Kgb. chi il numero delle punta¬ 


te, i protagonisti, I costi del s» 
rial. E alla line resteranno delir¬ 
ili uni e gli altri. Il generale 
Nikolaievic Karbsi- 
.^direttore del i-eonato «ser- 
vizlodiP.R. (Publicrelations)» 
del Kgb, abile e sorridente, 
non dà soddisfazione ai corri- 
'spondentl esteri. Ma non ne 
(fanno neppure Giuseppe Ci» 
vannini e Giancarlo Marchetd, 
della Damar, che dopo due 
anni di trattative sono riusciti a 
stringere l'accordo produttivo 
col l^b, raccontano i loro «si> 
greti». 

Aggiunto airultimo minuto 
'■ (Il suo nome non figura nep¬ 
pure nell’Invito stampa) é in¬ 
vece CeochI Cori a «lare rivela¬ 
zioni»* «Certo, avremo bisogno 
di appoggiarci a un network . 
anzL ne ho già distnisso . con 
chi, coir chi. ma con la Fini» 
vesL certo'» (Qualcosa di più si 
ricava da una cartella stampa: 
vi si parla di tredici episodi, «di 
un'ora e mezzo l'uno, accom¬ 


pagnati da altrettanti brevi d» 
cumentari con le storie «rac¬ 
contate» dai protagonisti del 
Kgb, testimoni o autori di gesta 
(jegne di un film d'avventura. 
Se II generale spiega, anche a 
gesti, che il Kgb sta prepara» 
do una lunghissima Uirtadi epi¬ 
sodi e storie («Onquanta. ma 
forse il doppio... sono sessan- 
t’anni di st(>ria»), Marchetti fal¬ 
line racconta i suoi Incontri al¬ 
la Lubianka. «L'idea è nata un 
paio d'anni la, quando abbia¬ 
mo contattato il generale Kar- 
bainov* il 29 dicembre abbia¬ 
mo firmato l'accordo e ci ho» 
no messo a disposizione gli ar¬ 
chivi. Durante i nostri incontri 
ci hanno raccontato molte sfo¬ 
lte L'ultima volta, per esci» 
pio, ci hanno parlalo delle Im¬ 
prese nvozzaliafo di due spie; 
con noi nella stanza c'erano 
due signori, sembravano im¬ 
piegati statali invece alla fine 
ce li hanno presentali, erano i 
protagonisti di quelle avventu¬ 
re* 

Dal '29 agli anni Sessanta 
c'è tutta una serie di eroi «veri» 
che, con le loro storie ancora 
rinchiuse negli archivf del Kgb, 
attendono di lare concorrenza 
a 007 A partire da Richard Sor¬ 
ge, definito dalla sua esamina- 
Uice «eccezionalmente bello, 
romantico e idealista», a Ra- 
mdn Marcader, Il killer di 
Trolzkil addestrato da BerilA 
alle avventure dei «magniflci 


cin()ue». Fhilby, Burgess, Ma- 
cLean, Blunt e Caimcross, le 
talpe di Camibridge, ancora 
agli agenti della «guerra fred¬ 
da»: Penkovsldi Bolsakov, Fek- 
lisov. 

£ finita l'era delle spie alla 
007? Macché. «Nel 1986 abbia¬ 
mo scoperto un agente Usa. 
Tokachov, che aveva lavorato 
per dieci anni con la Cia e ave¬ 
va trasmesso moltissime infor¬ 
mazioni», spiega il generale 
Karbainov L'interpreta si i» 
ceppa, nrxi riesce a spiegare, a 
traihirre, come l’agente passa¬ 


ti generale 
Alexander 
Karbrindy, 
capo delie 
relazioni estere 
del Kgb 


va le informazioni* utilizzava i 
meccanismi per la navigazi» 
ne degli aerei per trasmettere 
fai codice «Ha latto un bel dan¬ 
no alla difesa del paese E ha 
corso un bel rischio* il suo ae¬ 
reo poteva essere abbattuto 
anche senza armi, bastava ac- 
cecaiio, mandarlo fuori roda, 
farlo precipitare. Ma il valore di 
questa gente è proporziixialc 
rii denaro Io pagavano 2 mi¬ 
lioni di dollari su una banca 
svizzera e 7(X> mila rubli. Ov¬ 
viamente, noni rubli di oggi ». 

US Cor 


«Venite nei nostri 
archivi, vi mostrcremo 
(juel che d pare» 


JOLANDA BUFALINI 


■i ROMA II maggiore gene¬ 
rale Aleksandr Karbainov, che 
dirige da un anno il centro di 
pubbliche relazioni del Kgb, 
dal 1977 in organico nelle 
strutture del «Comitato per la 
sicurezza statale» (folTUrss, in 
buona sostanza smentisce, 
smentisce rallerta alle sedi 
estere dei servizi strvielici Circa 
il pericolo di guerra civile in 
Urss. «La situazione nel nostro 
paese è difficile, ma non sarei 
qui se stesse precipitando», 
smentisce che negli archivi del 
Kgb si stiano distruggendo i 
dossier scom(x)l* «Sarebbe un 
delitto contro i postcn. In parti¬ 
colare i documenti relativi al 
confino deH'accademico An¬ 
dre) Sakharov (che secondo 
una denuncia proveniente da 
un ufficiale dello stesso Kgb 
sarebbero stali bruciati) sono 
stati trasfenti alla magistratura 
e alla vedova» Il madore ge¬ 


nerale smentisce anche colle¬ 
gamenti fra i servizi segreti del¬ 
l'Est Europa e il terronsmo ita¬ 
liano «Mi pare che l’ex genti¬ 
le Viviani, che ho incontrato 
una settimana fa a Mosca, sia 
nmaslo soddisfatto dalle risp» 
ste che gli ho dato», smentisce 
non solo ogni implicazione s» 
vielica nell'attentato al Papa, 
ma anche l'esistenza di docu¬ 
menti relativi a quel crìmine 
negli archivi della polente or¬ 
ganizzazione splonistkra di cui 
fa parte 

Non SI puO pretendere più di 
tanto dai servizi di spionaggio 
e controspionaggio di ogni 
paese e, anche In ep(x:a di gla- 
snost, la trasparenza non può 
raggiungere i fondali del segre¬ 
to di Stato Chi si aspettava n- 
velazioni clamorose puO tor¬ 
nare a casa deluso, anche se è 
già un fallo importante l'ab¬ 
bandono dell'atteggiamento 


paranoico che copriva di una 
cortina fumogena tutte le atti¬ 
vità della famigerata organiz¬ 
zazione. Per esempio un tem¬ 
po nessuno si s,irebbe sentito 
autorizzalo a comunicare che 
in questi anni «il budget del 
Kgb non è aumentato». U gen» 
rale Karbainov rappresenta b» 
ne lo stile nuovo inaugurato 
dalla perestrojka. Spiega che, 
in corrispondenza con i «rai» 
biamenti in corso nel paese, il 
Kgb vuol far conoscere come 
lavora. Per questo ha accollo 
con soddisfazione la proposta 
della Damar per la produzione 
della serie televsiva. illustra i 
nuovi importanti principi su 
cui si reggono, in epoca di ri¬ 
forme, i servizi sovieticL II co» 
cetto più importante è quello 
del rispetto rigoroso dello stato 
di diritto «Su di noi - spiega il 
generale - si è creata una int» 
ra mitologia ma vi sono turche 
le tembili plagine della nostra 
storia passato. Vogliamo lib» 
rarci della eredità staliniana e 
slamo in attesa di una legge 
che ci (fonsento di adempiere 
al nostro dovere rispiondendo 
al parlamento e muovendoci 
nel ngoroso rispetto delle 
competenze da essa stabilite». 

C'é un altra legge che fatica 
a emergere dalla attmlà parla¬ 
mentare sovietkto. E (luella su¬ 
gli archivL di cui in Urss si di¬ 
scute dal 1987. La materia è 
delicatissima, visto che molti 


del protagonisti degli anni del 
totalitarismo sono vivi e vivi i ri¬ 
cordi e le lente «Noi, intanto, I 
nostri archivi li abbiamo aperti 
anche agli stranieri», dice Kar- 
baiiiov e nega che dogli scaffa¬ 
li del «Comitot» sia spiaiifo 
qualcosa. La legge che ci si 
aspetto è analoga a quella di 
albi Stati con una dilt irenzìa- 
zione, a seconda del tipo di 
documenti, di un periodo di 
30, SO o 70 anni per la pubbli¬ 
cazione 41i archivi sono un 
fiume del tempe - dice pceu- 
camente il generale - da tratta¬ 
re con molto attenzione «: poi¬ 
ché la vita è più ricca della leg¬ 
ge. si deve prevedere che vi 
stono casi piarticolan In cu i, a» 
che nei caso di scadenz.i dei 
termini, un dceumcnto debba 
nmaiete segreto» 

Sullo sfondo delle novità del 
rapporti Est-Ovest, il generale 
si chiede addmttura se lo spi» 
naggio tout court sia ani ora 
necessario. La sua nsposia è 
affermativa ma «va indinz-alo 
diversamente», por escrrpio 
verso li natcotrallico o il tcrr» 
rismo intemazionale t>lci rapr- 
pxirti con gli stati occidentali 
allora, sembra, tutte rose e fi» 
ri Generale, lei ci crede ai 
complotti contro TUrss’ Il ge¬ 
nerale, m ogni caso non ab¬ 
bassa la guardia. «Esistia'no 
tinche per questo, p>er evitare 
(he si venhehino tentativi «del 
genere» 


rUnltà 
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-taiovEPPis _ 

Domani su LIBRI/2 II pensiero 
ardente Giuseppe Renai e la 
•Filosofia dell assurdo- Alcu¬ 
ne lettere (Inedite) dal carcere 
durante II fascismo Weber e la 
democrazia la luce della lea¬ 
dership La babele di Ermanno 
CavazzonI, 
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VEWERPI’19 _ 

Dopodomani -u LIBRI/3 due 
VOCI sulla Germania il teatro di 
Heiner MCIIer c le -Pietose bu¬ 
gie- di Irene DIsche. La crisi 
del socialismo, Berlino e la riu- 
nillcazione L Africa e le balene 
del lago Tanganica Poesie e 
stelle di AncescM 


GHILUOPARLANTE 


D «ben fare» 
di Rossi-Doria 


N on so a quanti verrà voglia di leg¬ 
gere un libro come Cli uomini età 
stona di Manlio Rossi-Dorta (La¬ 
terza, pagg. 223, lire 40 000) Pro- 
tmmmmmm babilmenle non a molti, non a 
quelli che della nostra storia e del¬ 
la nostra letteratura amano solo il superficiale 
e II conforme e hanno fiaura dell'intreccio uo- 
mo/atoria. Ispirazione peraltro di tutti i nostri 
grandi libri. 

Ci sono libri che dnertono e libri che Istrui¬ 
scono In questo io mi sono divertito e istruito. 
Le ragioni de) -divettimento» stanno nella vi¬ 
vacità di scrittura c di racconto di Rossi-Doria. 
i quindici personaggi che popolano la •storia» 
in questo li- 

.bio - storia 

meridionale, 

* uv storia di un 

^ secolo che 6 
il nostro-so¬ 
no da lui ri¬ 
cordati In oc¬ 
casioni pub¬ 
bliche (con¬ 
vegni, com- 
roemorazio- 
nL ) e 
scolpiti con 
discorsiva 
abilità nel 

coglierne t 
dati caratte- 

> riali, l'origi¬ 

nalità umana insomma, e le idee, rorlginalità 
Iqotica. quell'intreccio che si é risolto in tutti 
loto In una straordinaria fusione di penslero- 
e-«)one. RossI-Doria era un loro allievo e 
condnuatote, e un coetaneo e amico, ma so¬ 
prattutto - si ricava dalle pagine di questo li¬ 
bro inteUlgentemente montato da Piero Bevl- 
laeoua. allievo di Rossi-Doria e ottimo shidio 
so ai storia della nostra agricoltura ■ un slmile 
e bateOo, nel senso che era animala dallo 
stesso bpo di tensione morale e politica alla 
trasformazione del ruMtio paese e del sud in 
partlcolaie in una società giusta, e di cono- 
sceroa e rispelto per le tecniche, per una 
scienza piattonile. In dellnltlva in un «ben fa¬ 
re» che deve trovare per forza II punto di In¬ 
crocio con la politica, fuori dal cielo truccato 
delle ideologie e dai tmcchetti dell'opportuni¬ 
smo, del truformlsino. del cllenlellsino, cosi 
consoni alta nostra tesso storia politica (oggi 
dominanti dall'alio ai basso ai trasversale del 
Paiararn. con conseguente e gen|er)d|Z3;ato^ di¬ 
sgusto In chi abbia ancora per'sua uortima un 
bridaia di senso morale e politico non addo¬ 
mesticato dalla collettiva corruzione), 

E* questa l'originalità di Rossi-Doria e dei 
suoi maestri e amici qui rievocati, ed àciO che I 
oggi pia ci sembra mancate attorno a noi, con 
ben rate (e isolatissime) eoceztonL Per mia 
fortuna, ho conosciuto (superficialmente) sei 
del quindici «uomini» nanati da Rossi-Dorta, 
oltre a Rossi-Doria stesso, e compreso quel- 
njmberto Zanotti-Biancoalcui nome s'intlto- 
la laBiblioleca di Studi meridionali In cui que¬ 
sto volume compare, c su uno soltanto - l'ulti¬ 
mo dell'elenco, Francesco Compagna • ho 
provalo qualche riserva odllfidenza- 
Le patfne di Rossi-Doria hanno per me-ma 
credo anche per ogni lettore - il pregio gran- 
dbsltno di restituirne Intatta una loro qualità 
molto partlcolaie e a essi comune' la vitalità 
unita al rigore, una sorta di entusiasmo privo 
di retorica, una convinzione, una «persuasio¬ 
ne». 

Oggi questa persuasione capita di incon- 
baria piuttosto tra I religiosi che non ha i laici - 
con grave perdita di credibilità di questi ulti¬ 
mi. D’altronde, questi grandi riformisti ritratti 
da Rossi-Doria (Fortunato e Nini, Salvemini e 
Zanotti-Biarrco, Flore e AzimonU, Jandolo e 
Dorso, Rossi e Carlo Levi, Scotellaro e Cinz- 
burg. Sereni - amico/nemico, l'alter-ego di 
Rossi-Doria che rimase nel Pei e ne diventò 
ossequiente e ossequiato - e Campagna) era¬ 
no tutti a loro modo dei riformati e dei rilor- 
matorL nemici tutti di quella vischiosità che 
era d'uso, e di buon uso, chiamate un tempo 
cattolica» ma che sarebbe oggi anche oppor¬ 
tuno chiamare più generalmente «italica». 

Nella silh prelazione, Piero Bevilacqua ri¬ 
corda giustamente la concretezza rossidoria- 
na, e la sua preoccupazione - che fu un po'di 
tutu I saheminiani e di tuni I gobettiani • della 
formazione e della «eostanza» di una possibile 
classa dirigente, in alternativa a quella dei 
•to^l» narmti da Levi e dei toro figli romani e 
a quella del marpioni dell'Industria settentrio¬ 
nale. Ed è assai triste, a guardate indietro, 
constatare la sconfitta di quel nucleo esem¬ 
plare di cui cosi Ernesto Rossi parlava In una 
leltera a Salvemini del '46, citata nella prefa¬ 
zione: Ouasl tutti hanno sofferto anni di car¬ 
cere o di esilio, uomini seri, preoccupati dei 
bene pubblico pia che del loro interesse per¬ 
sonale, uomini che rifuggono dalie astrazioni 
e dalie sparate retoriche, che sanno imposta¬ 
re In modo concreto i problemi e ragionare a 
Alo di logica. Credo che mai in passato abbia 
partecipato alla vita politica Italiana un grep¬ 
po di uomini di cosi alto valore intellettuale e 
morale» 

La sconfitta di questa cultura della lealtà» a 
opera di una sottocultura del particulare e del 
corporativo e dell’ideologico e del mlstillcan- 
le (e del ciarlatanesco mediologico) è la tra¬ 
gedia del nostro tempo e della nostra stona. 
La melma ha di nuovo sommerso tutto o qua¬ 
si tutto, ma è forse per questo che le vite di 
questi «uomini rappresentativi» narrate da uno 
di loro hanno oggi più interesse che mai. o 
dovrebbero averlo per quelle poche persone 
che ai valori «intellettuali e morali» di una cul¬ 
tura della realtà» ancora credono Minoranza, 
certo, senza vergogna e senza vanagloria del- 
l'esser tale, ma mmoranza alhva, che deve 




Un intellettuale del Maghreb 
e i ragazzi delllntifada: 
una p^ia di Abdelwahab Meddeb 
e le biografìe di giovani morti 
durante la rivolta delle pietre 
attraverso il ricordo deài amici 


La testimonianza della violenza 
l'ansia di un riscatto 
la p^ienza senza rassegnarne 
decimila sono i palestinesi 
detenuti senza processo 
in maggioranza minorenni... 


Voci dall'infemo 


QINA LAQORIO 


bombe cadono sulla culla 
dell’aoiao» scrive 
Abdehvahab Meddeb nella 
poesia che pubblichiamo In 
questa pagina, letta per la 
prima volta ad Algeri poco più 
di un mcfie fa, pensando alle 
rovfne materiali e spirituali di 
una guerra cb e sembra 
intennlnabilc cche torse non 
b davvero mal finita, come 
ricordano gli incendi nei 
pozzi, le irtrohe di Bassora, la 
fuga dd «midi, i morti 
palestlMsl (i venti ragazzi le 
«ulslork sonornccontateda 
Marisa Musa ed Ennio Polito 
nel libro «1 bambini 
deU’Intlhsda» pubblicato dagli 
Editori Riuniti, presentato per 
noi da Gloa Lagorio). 
Abdehvaliab Meddeb è un 
imtellettnale, uno del magglarl 
poetleanittori maghrebinl. 
Vive trai untali c Parigi. Di lui 
le Edlzlotd Lavoro 
pebblklieranaa tra breve il 
romanzo •Phaotasia» 
(apparao In Fronda, presao 
!llndbad,nd 1987).naaoplà 
raecnte romanza, «Lee dlts de 
|}tattmb,à nsdto da Fstnrd 
IMI IBM. 

Abdehvahab Meddeb è 
«aprattutto nn testimone 
nqpro e,dll parie dd presente e 
dtnoacnlttrached è abitnata 
u vivere sonomeasa, 
sdMltetna a tradizioni, 
logiche, volontà ebe le tono 
estranee, vittima di un 
caloaUIhana che come la 
gneiTa, In inllitlle facce, 
sembra non dover finir md. 

Le rivolta può manlfcstard 
come nna voce che a'alza nel 
rivendicare nns propria 
Identità e una propria libertà. 
E questo In fondo 
slgnlflcaviuio le oceaniche 
manifestazioni aaostegno di 
Saddam » dm tanto hanno 
aoipreao noi ocddentall 
aempte disposti od offrire 
buoni consigli poUdd, 
saadiando riprovazione, 
compatimento, Ironie. A 
qneM stesso penaano I 
ragazzi dcU’Intlfada, ascendo 
dd ghetti, dd nuovi universi 
concenbuzlonari che 
tmnbiano nna ilconfenna 
aeppnre aggloraata di quanto 
■t è visto a Varsavia o alirave 
negli anni dd nazismo. 

Oltre la violenza vertMle edd 
gesti, oltre la vkdenza 
«ipreaaa dalle parole di 
Meddeb odd asari 
deOInlitada, appare però 
aoprattntto l’Inltailta pazienza 
die sopravvive con orgoglio d 
ciiallghi delta guerra e peitdno 
alla rassegnazione. 


▼ mendo strascico della sueira del 


T utti sanno quel che 
vuol dire Intiiada, ma 
pochi ormai ricoida- 
no che cosi venne de- 
auBav» fittila rinsunezione 
scoppiata nel 1987, il 
9 dicembre, nel Territori occupati 
da Israele, in seguilo alla morie di 
quattro profu¬ 


ghi per un inci¬ 
dente stradale 
mal chiarito 
Questo e al¬ 
tro impariamo 
o ripassiamo, 
in un'appendi¬ 
ce di«Schede» 
nel lavoro di 
due giornalisti, 
MaiiM Musu 
ed Ennio Poli¬ 
to, che per sci 
mesi hanno ra¬ 
strellato cose, 
strade, istitu¬ 
zioni, archivi 
nel Tenitori 
per avere un 
quadro, e co¬ 
municarcelo, 
della situazio¬ 
ne laggiù del- 
rinlanzlii, que¬ 
sta grande tra¬ 
dita di tutte le 

J iuerre, di rette 
e politiche, di 
rette le Ideolo¬ 
gie, vergogna 
senza tucano 
della storia 
umana 
Il risultalo à 
un libro, docu¬ 
mento Insieme 
storico politico 
pedagt^o, 
per molti versi 
più interessan¬ 
te ai fini delia 
comprensione 
della situazio¬ 
ne in Medio 
Oriente, del 
molti discorsi 


Le bombe cadono... 

Le bombe cadono sulla culla dell'uomo 

^atekrtedahwmetMlà'pcMUi''^ - 
inidueflumi 
raccolgo la vesttato 
che tradiscono lòrigine 

i nostri miiisonodei prestiti , 

c’è unacnrazione prima della Creazione 

una resurrezione prima della Resurrezione 

un diluvio prima del Diluvio 

un cantico prima del Cantico 

rivivo la lenta nascila del Dio 

trailcantoel'inno 

echeggia I anbchisslmo grido 

per temprate il mio terrore 

mi rifugio nella prima biblioteca 

il sapere è fissato nell argilla 

coruulto il catalogo 

le lavoleitesonodbposte in scaffali 

per ordine di materia 

la notte 

gli occhi aperti 

nel mk) incubo 

parlo ail'orante di Eshnunna 

distillo 

nel cratere dei suoi occhi 

i quasi cinquemila anni della sua esistenza 

all'ombra dell'aquila Anzu 

nube di tempesta sulle rocce 

raggelo 

Ieratico 

temendodi non bere più nel calice 

che tra le sue mani stringe Toiante 

il cui fanciullo è scomparso 

non ne restano che i piedi 

ho paura che sparisca a sua volta 

che il gesso sla già polvere 

le tavole eie statue 

che arretrano l'origine 

si dissolvono nella folgore che lacera la notte 

Abdelutahab Meààé» 
(trad.MaikìElHoussì) 


che le trattative 

diplomatiche perennemente fn 
corso, perennemente sbandiera¬ 
te ripropongono ogni giorno sui 
giornali Tanto più in questo tre- 


Israele per ridere 


E mllHabiblèunoKrit- 
tote palestinese di 
quasi settant’anni con 
un lungo passato di 
mmmmmB militanza politica Nel 
1943 è stalo tra i fon¬ 
datori della Lega di liberazione 
nazionale, poi è srato a lungo de¬ 
putato comunista alla Knesset e 
oggi è direttore di al-lttihad (I Uni¬ 
tà I, l'orgaiio del Partito comuni¬ 
sta palesUnese, diventato, dopo la 
fondazioni- dello stato d Israele. Il 
Partito comunista israeliano Ha- 
bibi è uno di quel palestinesi che, 
rifiutando l'esilio e la diaspora, so¬ 
no rimasti sulla loro terra a reslste- 


PABIOQAMBARO 

re e lottare contro 1 soprusi deTe- 
serclto israeliano, polemizzando 
talvolta con quelli parte del suo 
popolo che invece ha deciso di 
abbandonare la propria terra. 

Anche la sua attività di scrittore 
si radica profondamente nella 
drammatica condizione del suo 
popolo e nelle dolorose prove che 
in più di una occasione ha dovuto 
sopportare I suoi libri parlano di 
quel palestinesi rimasti nello stato 
d'Israele, condannati a essere 
«stranieri In patria» e costretti a su¬ 
bire ingiustizie e soprusi Ma la de¬ 
nuncia di tali condizioni è fatta 
tempre senza retorica e piuttosto 


con le armi dell'Ironia e dell'Intel- 
Ugenza. cui si aggiungono una no¬ 
tevole sensibilità poetica e una co¬ 
noscenza profonda della cultura 
araba e di quella occidentale Doti 
che risultano evidenti nel suo ro¬ 
manzo più famoso. Ustraordina- 
ne ouventuie di Felice Suentura il 
Pesaotllmata (tradotto dail'arabo 
da Isabella Camera d'Alflitto, acuì 
si deve anche la bella nota intro¬ 
duttiva) , che, scrino nel 1974, vie¬ 
ne ora proposto al pubblico italia¬ 
no 

Il libro si regge sugli sconnessi e 
divertenti monologhi di uno stra¬ 
vagante personaggio. Ingenuo e 


mendo strascico della guerra del 
Golfo, che ha esasperato ogni 
vertenza, come poteva prevedere 
chiunque ricordi che da una 
guerra non è venuto mai alcun 
bene Maaidilàdeivariragiona- 
menb. qui I due giornalisti, e la 
Musu è un'esperta in problemi 
dell’infanzia, huno messo insie¬ 
me una serie di dati e di testimo¬ 
nianze difficili da dimenticare e 
da rimuovere dalla coscienza. 

Certo, tutto sarebbe cosi seiTr 
plice, se come nei giochi del sol¬ 
datini di piombo, bastasse spp- 

siare un po’ p» iBttiJagtoUB «iif 

vena»i il po^Imc h m wi Beolylir' 
stiate^ del gkxaioie dernhiqfiK 
In fin del conti si tratta di pochi 
milioni di persone, perchè tanto 
chiasso^ Questo discorso In ap¬ 
parenza sensato è In realtà la ra¬ 
dice di ogni razzismo, la causa 
prima di ogni olocausto passato e 
futuro Con disinvolta be^tà, can¬ 
didamente. un manifesto messo 
in una bacheca del municipio di 
Gaza recita, appunto, cosi «Ci so¬ 
no bei posti nei territori, / c’è ma¬ 
re, sabbia e tante palme / è un 
vero peccato che / ci siano an¬ 
che gli arabi». 

Il settimanale inglese «The Eco- 
nomist» ha scritto l'anno scorso 
che dopo due anni di Intiiada d 
sono diecimila detenuti palesti¬ 
nesi senza processa pare che 
metà di questi siano ragazzi (la 
maggiore età, dal punto di vista 
legale è stata, pour cause, antici¬ 
pata a sedici anni) E una preoc¬ 
cupazione legittima perciò chie¬ 
dersi come del minori possano vi¬ 
vere durante l'esperienza del car¬ 
cere, dopo una rivolta popolare, 
e come sopravvivere poi dia vio¬ 
lenza subita La prima ricerca in 
questa direzione è stata quella 
compiuta dall'organizzazione 
monidlale svedese «teve thè Chil- 
dren» questa, italiana, si differen¬ 
zia soprattutto, per dirla nel m> 
do più semplice e sintetico, per 
l'angolazione prospettica, volta a 
restituire la quotidianità di questi 
ragazzi, con gli affetti, con gli stu¬ 
di, le amicizie, le speranze, e ahi¬ 
mè, le impreviste sofferenze e 
traumi Per questo, nel libro, le 
persone sono introdotte a parlale 
In presa diretta, liberate posi dal- 


sagglo al contempo - il Felice 
Sventura del titolo • che. rifuglaiosi 
in Libano nel 1948, toma In Israe¬ 
le, ad Haifa, sulle tracce del pro¬ 
prio passato Il racconto delle sue 
peripezie - le disavventure e le 
passioni, I rapporti con la legge 
degli occupanti e con i diversi at¬ 
teggiamenti dei suoi compatrioti - 
consente all'autore di costruire 
poco alla volta un quadro ricco e 
articolato di una realtà complessa 
e difficile che il protagonista si ri¬ 
fiuta di guardare con gli occhi dei 
facili KhematlsmI e degli stereoti¬ 
pi consolidali II suo olttetutto non 
vuole essere né un romanzo stori¬ 
co nè un romanzo realista, visto 
che la realtà bniclante e dramma¬ 
tica cui si ispira è sempre trasfigu¬ 
rato fantasticamente e filtrata at¬ 
traverso un linguaggio assai riusci¬ 
to in cui si mescolano battute iro¬ 
niche e citazioni letterarie, giochi 
di parole e proverbi popolari, 
squarci poetici e invettive risentite 
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Cl: per forza 
di autonomia 


rulteiiore tristissimo ricatto non 
poter dire, non poter protestare 
non poter piangete in libertà Ché 
non si può certo parlate di 
espressione del dmtto di parola e 
di opinione per gli inlcrrogaton e 
per il loro incredibile corteo di 
mezzi. SI fa per dire, di persuasio¬ 
ne Dice una suora - aH'intemo 
della pnma «storia» qui raccolta e 
scritta «Fanno questo genere di 
cose. E molte altre ancora. Forse 
voi. in Europa, non Immaginate 
nemmeno che cosa stanno fa¬ 
cendo soffrire a questa gente I 
cristiani non debbono odiare Ma 
è troppo C'esttTOp. «. 

Il corpo del libro è costituito da 
venti storie, o meglio biografie, di 
ragazzi caduti durante i primi be 
anni di Intifada. Sono raccontate 
da parenti, vicini, maestri se an¬ 
che la memoria accenhra, nell'a¬ 
more e nello sdegno, i fatti acca¬ 
duti e sbiadisce I lati oscuri o am¬ 
bigui politicamente, si tratta di 
storie che non si possono leggere 
con indifferenza, se si è ancora 
persuasi deU’insopprimlbile valo¬ 
re dell'onestà intellettuale quan¬ 
do si affronta un prroblema come 
questo, tanto più se si è, con tutta 
la propria esperienza e la propria 
anima, con la testa e con II cuore, 
amici degli ebrei, sostenitori delle 
loro ragioni, consapevoli della lo¬ 
ro tragedia, lettori dei loro senno- 
ri, e la voce del popolo ebraico è 
stata l’uUlffla Ulule per chi era of- 
feso daindeologla fascista, e ha 
denbo tovente. sempre e arrcora, 
la memoria delle pagine più 
abietta della seconda guerra hit¬ 
leriana. Per amore di giustizia e di 
verità, bisogna, io credo, cono¬ 
scere quel che accade oggi, e 
non basta, come motti italiani 
hanno latto (più di cinquemila) 
mettere e posto la coscienza, co¬ 
me un tempo si diede rifugio a un 
amico ebreo perseguitato, e 
adottale un minore palestinese 
attraverso rorgaruzzócione «Sa- 
laam ragazzi dell'ulivo», bisogna 
informarsi e procurare, ciascuno 
come meglio sa e può, che dav¬ 
vero l'olivo della pace laggiù non 
sia divelto o contaminato da un 
insopportabile egoismo (che ri¬ 
pugna in questo caso chiamare 
razzismo, ma che tale è). Un par¬ 
lamentare italiano della Sinistra 
Indipendente, Ettore Masina, di 
niomo da un viaggio nei lemtorì 
occupati ha confermato (vedi «Il 
Manifesto» del 4 aprile) quello 
che abbiamo letto nell’inchiesta 
di Musu e Polito, tra l'altro la chiu¬ 
sura delle scuole dove sono acca- 
sennate te truppe israeliane «Tut¬ 
to mi è apparso più grave di 
quanto avessi pensato» Dovrei 
aggiungere qualcosa sull'aspetto 
nonrativó di queste venti stone, 
ma non mi pare né ubie né op¬ 
portuno; è la cronaca vera, qui, 
che diventa materia di racconto 
ed è la sua immediata fona, la 
sua lacerante evidenza a persua¬ 
derci. Magari avvenisse cosi 
quando lediamo tante lambic¬ 
catissime, e vuote, pagine, cosid¬ 
dette creabvei 


I monologhi del protagonista sono 
inolbe l'occasione per conbnue 
divagazioni e riflessioni politico- 
sociali che si alternano ad apertu¬ 
re narrative di taglio quasi surreali¬ 
sta. in CUI con riusciti effetti comici 
il narratore sa mettere alta berlina 
i piccoli c grandi soprusi degli 
israeliani, come pure le ingenuità 
e i cedimenti del palestinesi 
L’opera di Habibi - di cui in Ita¬ 
lia si può leggere anche La sestina 
del sei giorni (Kpostes, pagg 96, 
lire 12 000) • é certo lontana dai 
canoni letterari che predicano la 
compiutezza delle forme c l'omo¬ 
geneità dello sble, nondimeno ri¬ 
sulta piacevole alla lettura, capa¬ 
ce com'é di mescolare arguta¬ 
mente I ironia alla saggezza e la 
poesia alla realtà 

EmUHablU 

«Le straordinarie avventure di Feli¬ 
ce Sventura il Pessoltlmista», Edi¬ 
tori RiunlU.pagg 185, lire 26 000 


L a crisi del Golfo ha 
rise-vato sul plano 
degli schieramenti, 
alcune sorprese È 
capitato a più di 
qualcuno di bovar- 
si d'accordo con persone e 
gruppi considerati normal¬ 
mente lontanissimi Il caso tipi¬ 
co è quello dela convergenza 
tra militanti e opinione pubbli¬ 
ca di sinistra ed ecopacifista e 
li Movimento Popolare di For¬ 
migoni e Sbardrlla AbituaU al¬ 
la contiguità ba Dee Mp sièri- 
masti un po' sorpresi dalla net¬ 
ta presa di distanza di quest'ul- 
bmo dalle posbioni del gover¬ 
no e dalla cominzione con la 
quale I suoi aderenti e portavo¬ 
ce (si pensi al settimanale «Il 
Sabato*) hanno sostenuto la 
posizione contrarla alla guerra 
(pur senza professarsi «pacifi- 
sb») In realtà, una più prectta 
conoscenza del a storia e della 
natura del Movimento e in par¬ 
ticolare della sua «esperienza 
fondabicc». Comunione e Li¬ 
berazione avrebbe mostrato 
come abbia sempre tenuto al¬ 
la propria autonomia politica e 
culturale 

A ricostiulie le vicende or¬ 
mai più che trentennali del 
Movimento fondato negli anni 
Cinquanta da don Luigi Gius- 
sani (che dà vita nel 19SS a 
Gioventù Studentesca e nel 
1968 a Cl) si è provato, con ri- 
sulteil egregi. Salvatore Ab- 
bnizzese in un volume edito 
da Laterza, Comunione e Libe¬ 
razione, p 248, lire 26 000 Ab- 
bruzzese é un giovruie profes¬ 
sore di Sociologia (classe 
1954) della Ponilficia Unkorsi- 
tà San Tommaso e ha lavorato 
air«Ecote des hautes études cn 
Sciences sociales» di Parigi li 
merito principale di questo li¬ 
bro nsitee nella capacità di 
raccontare l'evoluzione di Cl 
: alle tendeiue della società ita¬ 
liana, pur sottollneaiKlo che 
una ragione di forza di C) con- 
siste proprio nella Ma IrridDcl- 
billià a quelle tendenze Co¬ 
munione e Liberazione nasce 
m contrasto con la «secolariz- 
zazione*. con la «modernità» 
Don Giussani reagisce nel pie¬ 
no degli anni Cinquanta e poi 
nei 60 del boom e del primo 
consumismo, al declino di una 
Chiesa che perde visibilità so¬ 
ciale, di una fede ndotta a me¬ 
ra convenzione oppure maigi- 
nalizzata Reagisce opponen¬ 
do alla «modernità» laica una 
ricerca insieme Individuale e 
di gruppo che si fonda sulla Ri¬ 
velazione, cioè sul messaggio 
di Cristo che si incarna, da una 
parte nella Chiesa come istitu¬ 
zione. e dall'altra nella vita 
concreta, quotidiana, dei sin¬ 
goli Il gruppo è il luogo che 
ospita e rafforza la comunità 
del fedeli Abbru,:zese mette in 
luce in modo convincente co¬ 
me Cl percepisc,! nitidamente 
come la «modernità» susciti 
nuove inquietudini e come 
queste generino nuovi bisogm 
di identità, di sicurezza, di co¬ 
munità. che la società laica 
non è in grado di soddisfare U 
laicismo, col suo esercizio del¬ 
la ragione, col suo mito della 
ragione, c della scienza e del 
progresso, non riesce a risolve- 
rei dubbi Sei cieli si svuotano, 
il futuro rimane tuttavia inco¬ 
gnito e la fiducia nel progresso 
non può certo alleviare le In¬ 
quietudini. £ a questo bivio 
che Cl ha atteso molti £ qui 
che ha costruito una presenza 
via via allargatasi Alla svolta 
del '68, in realtà, il movimento 
di Ciussani conosce una crisi 
profonda. 


M oltissimi aderenti 
lasciano Gioventù 
Studentesca con¬ 
fluendo nel movl- 
mento studente¬ 
sco c nei gruppi 
che ne nascono L’esperienza 
di integrtde dedizione al «pros¬ 
simo», la radicalita di un impe¬ 
gno e di un identità intransi¬ 
genti non trovavano più spazi 
adeguati In Gs II'68 promette¬ 
va molto di più, era ne fatti già 
di più La nascita di Comunio¬ 
ne e liberazione propno In 
quell'anno, la presa di distan¬ 
za da Cs da parte di don Cius- 
sam, segnano i pnmi passi di 
un cammino nuovo Svuotata 
Cs da una mobilitazione col¬ 
lettiva senza precedenti per 
estensione e radicalità, an- 
ch'essa dichiaratamente crìti¬ 
ca verso la «modernità» e atti¬ 
vamente politicamente impe¬ 
gnata, la fondazione di Q crea 
uno spazio nuovo, più ampio e 
più definito ideologicamente, 


più articolato infine, cioè più 
coerente con le domande nuo¬ 
ve che le ultime generazioni 
soprattutto ma anche la Chiesa 
post-Conciliare si pongono 
Movimento a guida carismati¬ 
ca, Q si guarderà sempre bene 
dal mettere in gioco questo 
•carisma» mischiandolo alle 
«volgan» espenenze della poli¬ 
tica e delle imprese economi¬ 
che cui dà vita. Si struttura pe^ 
ciò in settori e su piani diversL 
quasi a scatole dnesl Nel cuo¬ 
re, inviolabile ai coinmerci di 
ogni natura, custodisce l'iden¬ 
tità e la purezza, di cui don 
Ciussani è il depositario Q 
può cosi spregiudicaiamente 
usare gli stnimenti della politi¬ 
ca e dell'economia, eleggere 
deputati e dirigenu di partito, 
affiancare apertamente ta De 
costituendosi anzi qu,isi in una 
sua corrente interna, trattare e 
sbingere vantaggiosi rapporti 
con i cenUi romani o locali del 
potere politico e amministrati¬ 
vo, senza però mai mettere in 
gioco se stessa fino in fondo 
Divenendo una sorta di poten¬ 
za economica attraverso la 
«Compagnia delle opere» che 
nunisce 2300 imprese con un 
fatturato di 4000 miliardi o con 
la rete di cooperative che riuni¬ 
sce oltre 200 mila soci Dive¬ 
nendo, anche, un gruppo di 
pressione di nuovo tipo nel 
quadro italiano, capace ooè 
di creare in proprio il consenso 
senza apportare nel gioco po¬ 
litico una risorsa mtermótta 
(finanziamenti o appoggi) ma 
entrandovi dueltamente e ge¬ 
stendo il proprio spazio e peso 
in modo autonomo. La diffi¬ 
coltà principale di questa ttnea 
consiste proprio nel conservar¬ 
si apula» ideologicamente, e 
autonoma, nel mantenimento 
del carisma» che costihilsee n 
suo patrimonio fondamentale 
pur mischiandosi al mondo e a 
ogni suo commercia 

F inora, con una cer¬ 
ta abiUià. e non 
senza qualche di- 
sawenbrra. Gl è 
riuscita nell'opera- 
zrone. Il radica- 
memo e la capacità di creare 
comunità, di motivare gli ade¬ 
renti, fornendo sia identità che 
percorsi e spazi quotidiani di 
incontro, formazione, impe¬ 
gno e anche di lavoro, hanno 
consentito a Cl di attraversare 
confttui (a volte anche aggres¬ 
sioni), amicizie pericolose o 
ambigue, crisi. In questo, di- 
mostrarxlo di aver qualcosa da 
Insegnare ad altn movimentt 
incapaci di baduire una forte 
spfnta iniziale, una presenza 
magari estesa, in vero e pro¬ 
pno radicamento, in diveisifi- 
cazione dei campi d'impegno 
e delle «opere» concretamente 
realizzate. £ Il caso, ad esem¬ 
pio, del movimento ecologista. 
Ma non si tratta di un caso iso¬ 
lato Insomma, è in questa for¬ 
te autonomia di radicamento e 
di organizzazione che Cl fonda 
la propria autonoma idenblà. 
Ed é nella spregiudicatezza 
che deriva dalla coscienza del¬ 
la propna forza e dei propri 
obiettivi che fonda il proprio 
rapporto con la sfera politica. 
Questo spiega come abbia po¬ 
tuto contrapporsi cosi esplici¬ 
tamente alla linea del governo 
nella crisi del Golfo E, nei me¬ 
rito, il suo «pacifismo» si ricol¬ 
lega a un'analisi della situazio¬ 
ne contemporanea pessimista 
orca la possibilità, e la volontà 
anche, dell Occidente «moder¬ 
no» e «razionalista» di rispon¬ 
dere davvero ai problemi della 
nostra epoca. La guerra contro 
I Irak è stata perciò interpretata 
da Cl come l'episodio più bru¬ 
tale di contrapixisizlone tra 
nord e sud del mondo in que¬ 
sto confortata dal più autore¬ 
vole degli appoggi (nella Chie¬ 
sa quello del Papa. Vengono 
insomma da lontano sia il con¬ 
tenuto che la possibilità del¬ 
l'autonomia di CL dalla De su 
tale questione Anzi nella logi 
ca Interna al movimento. Il n- 
marcare una distanza su una 
questione cosi fondamentale è 
altrettanto importante che 
consolidare i profittevoli lega¬ 
mi centrali e pienlenci con il 
potere democristiano l/a posi¬ 
zione autonoma, però, sem¬ 
pre Abbruzzese evidenza be¬ 
ne questa caratteristica, il cui 
mantenimento rappresenta la 
fonte ultima della foiza di Q 
(c, certo, anche della contrad¬ 
dizione. finora accortamente 
governata, tra I essere nel 
mondo e I essere de/mondo) 
























Scienza e Tecnologia 


Il veleno 
dei ragni 
può curare 
le trombosi? 


Una nuova cura per le vittime di trombosi ed emorragie ce- 
nfaali potrebbe trovarsi nel giardino sotto casa: la sostanza 
velenosa secreta dal piccoli ragni che infestano, appunto, 
quablasi glardina Lo affemta il dottor Hunter Jackson, neu- 
lobiDiogo deli'Utah, che ha letto una relaziorre su questo ar¬ 
gomento al congresso annuale dell’American Chemical so¬ 
ciety. La sua ricerca lo ha cortdolto a stabilire che il veleno 
non mortale usato dal ragni per immobilizzate le loto prede, 
sembra possedete anche la proprietà di neutralizzate gli ef¬ 
fetti di una sostanza chimica che e tossica per le cellule ce¬ 
rebrali dopo l'episodio trombotico. Jackson ha spiegato 
che, insieme ai colleghi del centro di ricMChc del NaUral 
product Sciences a Salt Lake City, ha condotto studi su rodi- 
loti ed ha scopertn che iniettando loto il veleno dei comuni 
ragni di giardino venivano inibiti episodi convulsivi. Il ve! ino 
opera contro il glutammato, un comune trasmettitore efuni- 
co che si trova nel cervello e che può avete effetti tossici nel- 
lecellule in cui si è ridotta la quantità di ossigeno a causa di 
una trombosi o di una emorragia. Inibendo U glutammato, i 
ricercatori sperano di ricuperare e rigeneiaie i neuroni oere- 
brali dell'atea infartuata prirr» che il danno diventi perma¬ 
nente. danno cerebrale - ha spiegalo Jackson - che si in¬ 
staura In caso di trombosi non sopravviene immediatamen¬ 
te, ma ci vuole molto tempo prima che la celhila p^ta del¬ 
la giusta quantità di ossigeno muoia realmente. È possibile 
ncuperare cellule infartuate anchedherse ore dopo il bloc¬ 
co del flusso sanguigno». 

Ufascla di ozono La faxia di ozono che cir¬ 
ci saccAtHAlia conda la Terra si « assotti- 

**,?**"KS*'« guata del dieci per cento, 

piu rapUMinCnlS durame i mesi invernali, su 
alÀI nrMiictn ntne del Canada e de- 

IKI piWIMO gli Siati UniU. ha detto Ieri 

uno Mienzisto ad una com- 
missione del congn^sso 
americano che sta indagando sul problema. Sherwood 
Rowland ha riferito che rassoltigUamenlo dalia fascia di 
ozono. In base ai suoi studi, sta procedendo ad un ritmo an¬ 
cora più accelerato di queUo, già allarmante, denunciato In 
un recente studio della Nasa. Lo studio della Nasa aveva 
mostrato che la distruzione della fascia di ozono è procedu¬ 
ta negU anni *80 ad una velocità ben superiore a t^lla rile¬ 
vata negli armi ‘70. Albi KlenziaU harmo riferito al congies- 
soche anche le emissioni degli aeroplani posse no aver con¬ 
tribuito, specie neiremislero settentrionale, ad aggrava-e il 
problema dell'ozono. Un altro studio ha mosbiito che la so- 
b azione dei paesi industrializzati per limitare in futuro l'e¬ 
missione nella atmosfera delle sosUinze chimiche (come i 
eie) responsabUi dei danni alla fascia di ozono sarà insuffi¬ 
ciente se non sarà accompagnata da analoghe iniziative dei 
paesi del Terzo mondo. 


Alcune pratesi Alcune protesi al seno si 

al caiMk rompono e preducono una 

•i9dtw sostanza che provoca 11 can- 

causano CIO al legato in alcuni ani- 

malldalabotalotlo.Lorllerl- 
, xe U quotidiano Nem York 

ai feOaiOr nma. secondo i ricerctitori 

dell'Ente americano del firo- 
dotti alimentari e farmaceutici (Fda) chea tre mlliom di 
donne nMll Usa hanno tali protesi, e un quarto di loro corre 
Il rischio di un cancro al fegato. Le protesi in questione sono 
costruite dalla Ruigitek, liliale della Btistol-Meyers Squib. So¬ 
no fatte di silicone ricoperto da un velo di poliuretano per 
impedire lo sviluppo di eacrexenze dopo l'impianto. Cue- 
sto velo si diffonde nel corno e produce una so: tanza chi mi¬ 
ca chiamata Diamina 2-to^ne o Tda, che provoca il conierò 
al fegato negli animali da laboratorio. La Suigltsk ha dichia¬ 
rato che secondo i loro test il rischio di diffusione delta so¬ 
stanza nel corpo i minima. Secondo le prime stime del Pda 
et potrebbero essere tra i 200 e 1400cari di malati (U cancro 
per rrtUioni di utilizzatotL Mercoledì scorno il Fda aveva dato 
^ giami a tutu i labbricanii di aUiooot per dltBosttara cltM i 
propri prodotti,noneranoperlcpIdsivalttlmenU fwavrebbe 
impeditb fai veridlta. Nel T9 bS il Ma aveva posto sotto sdrve- 
gUanza le protesi e aveva concesso ai fabbricanti 30 mesi 
perfom&ebgaranziedellaloioinnocuttà. - 


Emkranla: Sarà fondata a Venezia, Ua 

■ificrM >9 a VanMia venerdì e sabato prossimo, 

di 23 paesi la Fe- 

UnU fCOCTUZiOnC derazione europea per l'e- 
Miwuiaa micranta, col compito di 

CH1V|/Ca promuovere Incontri e lare il 

punto, ogni anno, sui pto- 
gicssi ottenuti nel riguardi 
delta patologia che deve essere considerata una vera e pro¬ 
pria matattta sociale. In Italia sono almeno IO milioni le per- 
lone che xllrono di cefalee, 3 milioni in modo parziale o 
totalmente invalidante. L'Inglex Peter Coasby, uno dei mi- 
glioti spectalisU del wttore. nel cono dei convegno su eml- 
ctanta, morbo di parkinson e miopatie metaboliche, in pro¬ 
gramma all’isota di San Servolo, su iniziativa delta scuota in¬ 
temazionale di scienze neurologiche di Venezia, presenterà 
i suoi ultimi sludi sulta patogenesi delta matattta, sulle ino- 
spetUve diagnostiche legate all'esame delle piastrine e sulle 
rotazioni terapeutiche di un farmaco speiimentale ad 
azione vssoregotatrice. 


_Con la fisica dei qi^tì la scienza perde 

le sue certezze sulla «realtà obiettiva»: i ricercatori 
divisi tra «filosofi» e semplici studiosi degli effetti 


L'elettrone ha un'anima? 


La fisica quantistica ci consegna, nudi e indifesi, ad 
un mondo fisico privo di certezze e di realtà obietti¬ 
ve che assomiglia più a noi. creature coscienti, che 
a quell'oggetto impassibile che noi, creature co¬ 
scienti, abbiamo finora creduto che fosse il mondo. 
Tempo, spazio, causalità, materia; la scienza si divi¬ 
de tra chi chiede «perché» e chi si accontenta di cer¬ 
care di spiegare «come». 
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MARIO PVniONClNI 


■■ La tentazione xmbra ir¬ 
resistibile. Non prende »lo co¬ 
muni mortali, ma anche xien- 
zìatì wrisslmi, e penino premi 
Nobel. È il dubbio - o p>er qual- 
curto la certezza - che i quanti 
spieghino tutto: che, xguen- 
doli fino alta fine del loro in¬ 
sondabili spostamenti, e ac¬ 
cettando 0^1 mistero, ogni 
ambiguità, ogni paradosso, sa¬ 
remo premiati con la spiega¬ 
zione di tutto quello che delta 
nostra vita appare inspiegabile 
- ed é mollo. La mente per 
esempio - addirittura l'anima. 

Forse peiché la fisica dei 
quanti abbatte ogni certezza 
precedente, viene naturale per 
molti affidarle le prossime a 
venire. Le paradossali e ambi¬ 
gue dexrizioni del mondo che 
ta fisica dei quanti ci fombee 
hanno una curiosa relazione 
con l'ambigulUi e paradossali¬ 
tà e assolutezza della nostra 
esperienza coxlenie. È Ione 
solo un'affinità - tra due uni¬ 
versi cortcettuali peraltro lon¬ 
tanissimi - ma tanto affaxl- 
nanle da mobilitare chiunque 
l'abbia anche xlo intravista, c 
riempirlo di entusiasmo. C'ò 
qualcosa, nella fisica dei quan¬ 
ti. che convince persone per 
nulla sprovvedute ad avventu¬ 
rarsi in curiox analogie tra 
quello che finora è stato chia¬ 
malo materia, e ciòche spesso 
ha preso il nome di anima. 

E cosi può capitare di incon¬ 
trare fisici che partano di libero 
arbitrio, e neurologi che parta¬ 
no di sovrapposizione di stati 
Qualcosa di strano sembra stia 
accadendo nel mondo delta 
xlenza. La mente e i quanti si 
avvicinano ogni giorno un po' 
di più. Per chi ci crede, questa 
vicinanza 4 una fede; per gli al¬ 
tri. una vera eresia, un peccato 
di lesa razionalità xientiflca. 

Nel wttembre xoiso, a Ve¬ 
nezia. ho xntito con le mie 
orecchie sir John Eccles, neu- 
roxlenzlato, premio Nobel 
per ta medicina, infuriaisi con 
scettici colleghl, sia fisici che 
neurologi, e l'ho visto - coi 
miei occhi - andarsene furi¬ 
bondo dal convegno, rosso in 
faccia, borbottando fra sé e s« 
che Mio i quanti possono spie¬ 
gare cene cose - e che quelli là 
(gli scettici colleghi) non capi¬ 
vano niente... D'altronde an¬ 
che Roger Penrose, fisico-ma¬ 
tematico. illustre collaboratore 
di Stephen Hawking, rifletten¬ 
do sulla possibilità di costruire 
macchine che ripetano le no¬ 


stre operazioni mentali, nel 
suo TheEmperor'snewmindsì 
pone questioni simili. 

C'è chi va decisamente più 
in là: recentemente a Londra 
un gruppo di fisici, di psicolo¬ 
gi, di neuropsichlatri, tra i quali 
li Nobel per ta fisica Brian Jose- 
phson, si sono riuniti in un 
convegno intitolato >1716 
Science of Conxiousness», sul 
tema di come ta coxienza 
possa emergere dal mondo fi¬ 
sico. ‘ 

U, sono stati presentati 
trionfalmente modelli di fun¬ 
zionamento del cervello 
«quantico», fornito di oxilla- 
zioni molecolaii e di campi 
elettrici ad alta frequenza. Jo- 
xphson ha poi cercato di 
spiegare ta trasmissione a di¬ 
stanza del pensiero, di cui é 
convinto assertore, attraveiso i 
fenomeni di non località dei 
quanti, cioè con ta loro appa¬ 
rente libertà dai vincoli spazia¬ 
li. Il matematico inglese Cris 
Clark - a proposito di materia 
e coxienza - è arrivato ad af¬ 
fermare che «ogni entità pos¬ 
siede una soggettività». E que¬ 
sto suona piuttosto mistico. 

C'è poi infine Fritlof Capra - 
che non è un guru ma uno spe¬ 
cialista delta teoria quantisti- 
co-relatlvistica dei campi - che 
da anni rintraccia netta danza 
delle particelle elementari le 
sublimi regolarità delta danza 
di Shiva, e fa coincidere le 
xoncertand scoperte delta fisi¬ 
ca del quanti con le riwtazfoni 
delta fOosoHa taoista. 

Questo A ben dhreiso dalle 
vaghe tendenze alta fUosofta 
orientale di qualcuno dei fon¬ 
datori delta meccanica quanti¬ 
stica. Ora l'insondabile viene 
traxlnato proprio nel cuore 
dell'esperienza xientiflca. 

Esistono però altri gruppi di 
xienziati, del tutto alieni da 
certe stravaganze, che si deB- 
nixono realisti. Questi cerca¬ 
no - Mnza per ora trovarla - 
un'onda fantasma: un'onda 
«senza energia e senza impul¬ 
so, «priva «Ile proprietà os¬ 
servabili negli (Aggetti fisici», 
che dovrebbe spiegare, tazio 
naimente e realisticamente, 
tutti quei curiosi comporta¬ 
menti delta materia che fanno 
sognare certi loro colleghl. Si 
chiamano realisti, e parlano di ' 
un'onda fantasma, di un'onda 
che per definizione non c'è. 
Un secondo livello di realtà, 
più debole? Un fantasma nel¬ 
l'atomo. un'anima negli elet- 
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troni? Che pare fratello gemel¬ 
lo del «fantasma nella macchi- 
tM«, all'io Impalpabile assiso al 
centro delta nostra esperienza 
di noi SI chiamano realisti, 
questi xienzlatt, ed evocar» 
fantasmi 

Ma che succede? Telet>atia, 
telecinesi, induismo, taoismo, 
corpi astrali fantasmi., no, 
non xno diventati matti. Cer¬ 
to, una volta non erano i rispet¬ 
tabili docenti universitari, addi- 
nttura i premi Nobel a Irattare 
certi argomenti. 

La colpa è tutta delta fisica 
dei quanti Lakalor ta deBnixe 
«...ciò che condusse nella fisi¬ 
ca moderna a una disfatta del¬ 
ta ragione e at cullo anarchico 
del caos e detrincomprenslbi- 
lllà«. C davvero essa ci conse¬ 
gna. nudi e indifesi ad un 
mondo fisico privo di certezze 
e di realtà obtanive, che asso¬ 
miglia più a noi creature co- 
xientl che a quell'oggetto im¬ 
passibile che noi creature co- 
xientl abbiamo fiirora credu- 




to fosse il mondo. È proprio ta 
fisica dei quanti che ci comu¬ 
nica messaggi xoncerlanti sul 
tempo e sullo spazio, sulla 
causalità e sulla razionalità; e 
ta materia che, quando ta rico¬ 
mincia a xrutare là. nei minu- 
xoli abissi dove le particelle 
contemporaneamente xno e 
i»n sono, sono x stesse e U 
proprio contrario, invita a tro¬ 
vare le più curiox analogie. 

Certo, non tutti gli xlenzlati 
reagixono come quelli che ho 
appena nominati, anzi la 
maggior parte del fisici fa finta 
che nulla sta accaduto. Per lo¬ 
ro, ta fisica quantistica verte 
t»ri sulla realtà, ma sulla co- 
iroxenza che ne abbiamo. La 
fisica parta delta matematica 
con cui parìtamo del mondo, 
i»n paria del nsondo. Cercare 
di spiegare perchè funziona 
xtebbe un'impresa vana e 
xnza significato. Funziona, i 
conti tornano, le particelle gi¬ 
rano nell'acceleratore: lasciale 


in pace il manovratore. Perchè 
mai porsi dei prpblemi lilosofi- 
ci? 

E questo, secondo gl) xiett- 
ztatl ftatKesi Sven Orioli e 
Jean-PIetre Pharabod, autori 
de II Càntico del Quanti (ed. 
Theoria), è proprio l'unico at- 
teggiamenlo sbaglialo. I pro¬ 
blemi filoxBci xllevali dalla 
fisica dei quanti dobbiamo e 
peliamo invece porceli lutti, 
xienziati e non - perchè ci 
toccano da presso, e nello 
stesso non c'è bisogno di co- 
noxere il calcolo matriciale 
per arrivare ad affenaril Se¬ 
condo i due autori una straor¬ 
dinaria rivoluzione è alle por¬ 
te, che cambierà la nostra vi¬ 
sione del mondo e dì noi stes¬ 
si. Finora xlo pochi grandi 
xienziati lo sanno, ma ta fUo- 
xBa che sta alta bax delta no¬ 
stra civiltà, il materialismo 
meccanislico, è stata ormai 
definitivamenle xonfitta. £ di¬ 
venuto impossibile xstenere 
che noi siamo il «risultato effi¬ 


mero e Instoifìcante degli urti 
e delle combinazioni di picco¬ 
le bilie erranti nello spazio», 
perchè le piccole bilie non so¬ 
no tali, lo spazio non è una 
certezza, i legami tra causa ed 
effetto xno stati allentati. 

Dicono Ortoli e Pharabod: 
«Gli oggetti che conosciamo, 
gli esxri viventi, non xtw as- 
xmblaggi di micto-oggelti, 
bensì combinazsioni di entità 
elementari che a loro volta 
non xr» oggetti». Non xr» 
oggetti 11 mondo non è quello 
che xmbra, la materia non è 
fatta di materia, lo spazio di 
ciò che è pensabile si è infini¬ 
tamente allargato. 

La vera dutabilizzazione è 
recente, non risale ai tempi 
della fondazione delta mecca¬ 
nica quantistica, ma agli anni 
80, quando gli esperimenti del 
fisico fraiKex Alain Aspect 
xncironola famosa violazione 
delta diseguagitanza di Bell È 
n che orni xpeistite speranza 
di «vanablli naxoste» e misera¬ 
mente svanita. Non sembrano 
proprio esxrci entità perfetta¬ 
mente logiche e deterministi¬ 
che disposte a renderci conto 
del comportamento delta ma¬ 
teria xnza xonvolgere i fon¬ 
damenti della razionalità do¬ 
minante. E la xonfitta - defini¬ 
tiva quanto nel mondo delta 
conoxenza xientiflca si può 
esxrto - del dubbio di Einstein 
che xleva ripetere che il xo 
ditino mignolo glielo aveva 
sussurralo: non era possibile 
che il mondo delta materia fos- 
X cosi assurdo e bragionevD- 
le. «Dio non gioca a dadi col 
mondo» diceva Einsteia E In¬ 
vece xmbra propr» di si 

E a noi non resta che gioca¬ 
re con lui O lei. Il Conoco del 
quanti certo non si rivolge a 
specialisti. £ U lesto più com¬ 
prensibile e scorrevole che ab¬ 
bia mai letto xl tema. Sono 
convinta che ta spiritosa meta¬ 
fora del «pesce xlubile» sia in 
grado di far capire anche a un 
bambli» le suncall implica- 
ziooRdeOa fisica'dei quami. 
Nello slesx tempo le difficoilà 
concettuali non vengono affat¬ 
to mascherale. Il tempo, lo 
spazio, ta ragione. Dio, e tutto 
quantol'Univerx, tutto viene 
mesx in questkme, tir» in 
fondo, con un linguaggio bril¬ 
lante e divertilo. Forx per ì pa¬ 
lati più fini il libro è un po' x- 
periiciale. Allora, a chi non si 
fosx saziato a xfBcienza col 
xpore lutto fraiKex delta 
prox di Ortoli e Pharabod. 
consiglio, xmpre per le edi¬ 
zioni Theoria. Atomi, metafore, 
paradossi di Sandro Petruccio- 
li. che è già un classico. Un li¬ 
bro assai più xlido e sostali- 
zìox; l'ideale per chi, stusi- 
cato dal Cantico dei quanti, vo¬ 
glia - xmpre xnza dover di¬ 
ventare un matematico graf¬ 
fino - metter davvero i denti 
xi problemi epistemologici 
delta fisica dei quanti 

D'altra parte va latto. Volenti 
o nolenti anche noi, che non 


siamo xienziati, dobbiamo 
prendere atto di quello che sta 
accadendo Non farlo non u- 
rebbe modestia, ma prexn- 
tuosa pigrizia. Sarebbe come 
dare per xontato che il mon¬ 
do è come lo si vedeva nel se¬ 
colo KOfx - è cosi e basta. 
Come il mondo sta dauoero k> 
non lo X - ma X per certo che 
molto, delta mentalità corren¬ 
te, del normale modo di pen¬ 
sare 0 mondo (da parte di 
xienziati non fisici e di altre 
nonnali creature umane), è le¬ 
gato a una concezione delta 
materia, delta realtà, delta og¬ 
gettività, che risale ai fasti e al¬ 
le certezze delta xienza otto¬ 
centesca. Qò che appare ov¬ 
vio al nostri occhi, ciò che ci 
sembra razionale, è xkr un re¬ 
siduo di vecchie metafore 
xientif iche, che ta consuetudi¬ 
ne ci impedisce di percepire 
come fall 

E allora sia; anche x nella 
vita di ogni giorno una realtà 
oggettiva xmbra esistere - le 
sedie restano xmpre sedie, e 
t»n si trasformano all'improv- 
vix in pipistrelli > tavoli non 
volano più veloci della luce, le 
automobili non xno tornite di 
libero arbitrio, 1 frigoriferi non 
xno in contano telepatico fra 
toro - noi ormai to upptamo 
che tavoli sedie, automobili 
M^feri, stelle, usignoli cer- 
vài e comigitoU son fatti di 
qualcosa di cosi stiano e con¬ 
traddittorio; di cosi Indicibile e 
‘unpensabile. £ una conoscen¬ 
za che ci cambia. Non cl auto¬ 
rizza ad arbitrari voli metafisi¬ 
ci, ma ci costringe ad aprirci 

La fisica è ta domanda che 
noi facciamo alta materia. La 
domanda che gli umani pos¬ 
sono, vogliono lare. Inlenoga- 
ta. ta materia risponde. E nelle 
sue risposte ci arriva arche 
quello che tton le avevamo 
chiesto, che mai avremmo vo 
luto chiederle. Risposte fanba- 
tazzanti. Ecuriox: proprio dai 
più picsiigtox linguag^ che 
gli esseri umani hanno iceito 
per pariaie del mondo, pt(> 
prio da quello che è alta bax 
(o al vertice *• come direste 
voi?-) deltapliamidedeivalo- 
ri culturali ora ci arriva il mes¬ 
saggio più dissacrante. Còme 
X Newton anivasse e - allar¬ 
gando le braccia - dicesx 
«xuxte, abbiamo scherzato». 
La bax x cui abbiamo fonda¬ 
to nel secoli con grande fer¬ 
mezza e prestigio, ogni nostro 
criterio di verità, ta norma da 
cui discendono le attuali vin¬ 
centi certezze della biologia, 
delle neuroscìenze, ddi'eco- 
nomta, delta politica, deita 
guerra, ora si sottrae. No. Nes- 
xna certezza. Il mondo non è 
prevedibile. Le particelle non 
xno bilie e le creature umane 
non sono mmionette. Contan¬ 
do e ricontando - cifre, oggetti, 
persone - non si arriva x non 
nel luogo da cui partimmo. Ri¬ 
cominciamo. 

Va bene, rispondo io. Q sto. 


Un anno fa medici americani inserirono cellule prelevate da un feto 
abortito in un feto vivente. Ma la legge vieta quest’intervento 


Un convegrio a Torino riunisce oceanologi e climatologi per parlare dell’effetto serra. 

A giugno Ripa di Meana proporrà alla Cee la tassa (10 dollaiit>arile) sui consumi petroliferi 


Un trapianto clandestino Dagli oceani incert^za e paura 


Nel maggio scorso un’équipe di medici amencani 
trapiantò celluie preievate da un feto abortito natu¬ 
ralmente in un feto di quattro mesi, affetto da una 
rara malattia. Ora ii piccolo ha cinque mesi e si spe¬ 
ra riuscirà a sopravvivere. Ma l'operazione è stata ef¬ 
fettuata in semiclandesUnità: una legge americana 
voluta da Reagan nell'87 infatti vieta il trapianto di 
tessuti fetali. 


ATTIUOMORO 


B NEW YORK. RluxiràHpIC- 
cote Naihan WaMen, cinque 
mesi, a xptawlvefe? 1 medici 
spiano con il Italo sospex 
cjpii Kaztone del tuo minu- 
•colo organbma Sece ta farà 
Hianno in molti ad esul|aie: i 
aenilòri del bambino Mural- 
rnenta^ i medici che avRinno 
i w U tutt (Ml piccolojllathan ta 
vita traptamondo nel ventre di 
ma madre nel maggio xorao^ 
a quattro mesi dal suo conce¬ 
pimento, cellule prelevate da 
un feto abortito. É ad exitare 
•aiti anche l'intera comurifaà 
del ricercatori per i quali $1 dl- 
•chiudeià un campo ancora In 
gran parte inesplorato: quello 
oeBa cura di molte delle matat- 
lle delta fax prenatale attra- 
veno U trapianto nel grembo 
materno di cellule prelevate da 


un altro feto. I vantaggi di que¬ 
sta tecnica xno enormi’ il si¬ 
stema immunitario ancora in 
formazione non è In grado di 
riconoxere il tessuto estraneo 
e lo accetta xnza troppe diffi¬ 
coltà. Ma quel trapianto fu ef¬ 
fettuato nella xmlclandestini- 
là. Dall'87 ta legge americana 
proibisce iniatt. li traptar.to di 
tessuti letali. Fu Reagan a vole¬ 
re quella legge; non un dollaro 
dal fondi federali per promuo¬ 
vere una ricerca giudicala eti¬ 
camente e sociaimente inac¬ 
cettabile. La pratica diflura dei 
trapianti da feto a feto - si dis- 
X - incoraggia l'aborto, e furo¬ 
no i sostenitori del movimento 
per ta vita a chktdere - con evi¬ 
dente contraddizione - leggi 
ifgoroK. Se ta vita inizia (co¬ 
me softentono gii antiaborti¬ 


sti) con il concepimento, per¬ 
chè allora rimanere Inerti di¬ 
nanzi alto spegnimento di esx 
neH'utero materno? Ma ta ri- 
«posta più efficace alle preoc¬ 
cupazioni di chi teme che tali 
pratiche possano provocare 
un aumento degli aborti l'han¬ 
no data gli stessi genitori del 
piccolo Nathan: ta legge - 
hanno detto - permette U tra¬ 
pianto di tessuti prelevati dal 
corpo delle vittime di omicidi. 
Forx questo aumenta il nume- 
rodegli omicidi? 

Fu nell'89 un democratico. 
Henry Waxman, presidente 
delta sottocommissione Sanità 
della Camera, a tentare di abo¬ 
lire quella legge, ma si levò 
l'indignazione di un'opinione 
pubblica molto rumorpsa, an¬ 
che X non maggioritaria. La 
Kitimana xorsalBush ha no¬ 
minato il nuovo ministro della 
Sanità, ta signora Bemadine 
Healy, che finora era stala una 
accesa sostenitrice della ricer¬ 
ca in quel campo delicato. La 
xa nomina aveva xxitato 
molte speranze, xbito però 
gelate dalle xe prime dichia¬ 
razioni: Rimani perxnal- 
mente convinta - ha detto ta 
signora Healy - delta legittimi¬ 
tà etica delle mie idee, ma ora 
ho il dovere di far rispettare ta 


legge dello Stato. 

Waxman per porte sua è 
pronto a rìprexntare II testo 
delta xa legge bocciata 
nelI'SS, che proiblxe al gover¬ 
no federale di negare tondi al¬ 
ta licerce, motivando il rifiuto 
con considerazioni di natura 
etica e xnza un esplicito pare¬ 
re di una apposita commissio¬ 
ne. Ora tutti gli occhi xno 
puntati sul piccolo Naihan. A 
pochi mesi dal suo concepi¬ 
mento i medici diagnosticaro¬ 
no una matatlia fetale molto 
rara, ta sindrome di Hurier, 
provocata dalla mancanza di 
un enzima prodotto dal midol¬ 
lo osseo. Con il trapianto di 
cellule da un feto abortito na¬ 
turalmente (si era sviluppato 
nella tuba di falloppio). i me¬ 
dici sperano di stimolare ta se¬ 
crezione dell'enzima di cui 
l'organismo di Naihan è privo. 
Finora non vi xno regni che 
ciò sia accaduto, ma i medici 
ritengono che sia ancora trop¬ 
po presto. Tira qualche mere - 
essi dicono - avremo ta rispo¬ 
sta. e da essa dipenderà non 
xltanto ta vita del piccolo Na¬ 
than, ma quella di tanti altri 
bambini uccisi nel grembo 
malemo da malattie finora giu¬ 
dicale incurabili ma che lati 
forre non sono. 


A Torino è in corso un megaconvegno su «Oceani, 
clima, uomo»; esperti di tutto il mondo a confronto 
per capire se la temperatura dei mari stia crescendo 
e quanto. Un'incertezza preoccupata sembra il sen¬ 
timento predominante; l’effetto serra sembrerebbe 
da alcuni segnati già cominciato, ma le difficoltà di 
rilevamento e di omologazione dei dati rendono im¬ 
possibile sapere qualcosa prima di dieci anni. 

DAL NOSTftO INVIATO 

ROMEO IMSSOU 


■R TORINO Da olire cinque¬ 
cento anni generazioni x ge¬ 
nerazioni di awislatori di ice¬ 
berg si alternar» sulle posta¬ 
zioni che si affacciano xl ma¬ 
re di fronte a Reykjavik, in 
Islanda. FOi, annotano pigno- 
lescamenie tutto in un antico 
catalogo. EcosI da mezzo mil¬ 
lennio. Certo, negli ultimi de¬ 
cenni gli strumenti sono diven¬ 
tali più avanzati, il metodo più 
xientifico. ma le antiche pagi¬ 
ne degli avvistatori dei secoli 
xorsi xno pur tempre tra i 
pochissimi appigli che i clima¬ 
tologi posxno trovare quando 
cercano di ricostruire gli xe- 
nari climatici del passato. E co¬ 
si fa sempre un po' impressio¬ 
ne constatare come questa co¬ 
munità xtantiflca, con corag¬ 


gio e cocciutaggine, riesca ad 
utilizzare gli awistalori di ice¬ 
berg e le carote di ghiaccio 
estratte dal Polo Nord, i rileva¬ 
menti da satellite e le onde so¬ 
nore lanciale nell'xqua, il pol¬ 
line fossile e il bradisismo per 
capire se la temperatura degli 
oceani e quindi del pianeta 
(che è coperto per il 70* di ac¬ 
qua) sta in crexita e quanto, e 
come le variazioni di tempera¬ 
tura si trasformino in muta¬ 
menti degli avvenimenti me¬ 
teorologici o in una turbativa 
deU'equilibrìo lerra-requa. E 
con quale rixitato? L'Incertez¬ 
za preoccupata, verrebbe da 
dire assistento ai lavori del me- 
gxonvegno su «Oceani, clima, 
uomo* organizzato a Torino 
dalla Fondazione San Paolo. 


L'effetto sena. Il rixalda- 
memo del pianeta, xmbrereb- 
be intatti già cominciato axol- 
tando i risultati di alcune ricer¬ 
che presentater qui. Il proles- 
xr Ùitistian Pfister, dell'Istitu¬ 
to storico deirUniversità di 
Berna, ha presentato uno stu¬ 
dio basato su alcuni modelli 
realizzati attraverx cinquanta¬ 
mila osxrvazioni ambientali 
nell'Europa centrale. La sua ri¬ 
cerca dice che dal 1900 gli in¬ 
verni sono diventati sempre 
più caldi e umidi, che le tem- 
peiaiure del periodo 1943- 
1952 hanno stabilito un record 
non ancora eguagliato, che i 
tre inverni, dalrB? al '90 xno 
stati caldi e axiutti e che que¬ 
sto non accadeva da settecen¬ 
to anni. 

Il professor James Potter del 
Dipartimento di zoologia del- 
l'unlveisità di Georgia negli 
Stati Uniti, ha spiegato che In 
Florida le formazioni di corallo 
si ammalano, diventano bian¬ 
che e poi muoiono a un ritmo 
che arriva ormai al quattro per 
cento annuo. La caux sareb¬ 
be ta perdita di un'alga che vi¬ 
ve in simbiosi con 11 corallo. 
Quest'alga, ta «Symbiodinium 
microadriaticum», muore con 
l'aumentare delta temperatu¬ 
ra. Inxmma, bratti segni. Ma 


barati pur xmpre x dati del 
passato tacerti. E allora ecco i 
temerari delta tecnologia nuo¬ 
va tentare strade diverx. 

Il professor Walter Mutrie 
dello Scnpps Oceanographic 
Institullon delta California ha 
messi in piedi un sistema di ri¬ 
levamento delta temperatura 
degli oceani che potrà dare 
però rixilati credibili xto ha 
dieci anni. Il profcsxr Munk, 
infatti, ha attaccato alta chiglia 
di una nave all'ancora un ge¬ 
neratore di suoni. Per dieci an¬ 
ni 19 stazioni sparx sul piane¬ 
ta riceveranno i xgnali e cal¬ 
coleranno le loro variazioni di 
velocità nell'acqua. Ad ogni 
mutamento di velocità, un 
cambiamento di temperatura. 

Però sono pur xmpre dieci 
anni. Tanti quanti, secondo 
John Woods del programma 
mondiale di ricerca sul clima, 
ne xtviranno per mettere ta 
piedi un sistema attendibile di 
previsioni dell'evoluzione cli¬ 
matica e delle correnti marine. 
E iton meno di dieci saranno 
gli anni necessari a realizzare 
una rete mondiate di ricerca 
climatica (costo: due miliardi 
di dollari all'anno) che l'Am¬ 
ministrazione Bush si appresta 
a lanciare. 


Ma come arriveremo ta fon¬ 
do a questi dieci antri? Con 
quali conxmi energetici con 
quale inquinamento delle ac¬ 
que e dell'atta? Ieri, U commis¬ 
sario per l'Ambiente delta Cee, 
Cario Ripa di Meana. è venuto 
a Torino a fare una denuncia e 
a nlanciarc una proposta. La 
denuncia riguarda l'Agenzia 
europea per l'ambiente. 1 go¬ 
verni mi Stanno ricattando - ha 
detto il commissario -. Prima 
di far partire l'Agenzia voglio¬ 
no sapere come saranno distri¬ 
buite le sedi delle dveix istitu¬ 
zioni comunitarie (ta lottizza¬ 
zione intemazionale sembra 
Fvoprio una bratta xpta delta 
lottizzazione partitica di Casa 
nostra). 

La proposta da ritanctare è 
quella delta tassa sui conxmi 
petroliferi. A giugno verrà pie- 
xntato ufficiaimente al Consi¬ 
glio dei ministri europei Sarà 
di dieci dollari per ogni barile 
di petrolio, una enormità. Ver¬ 
rà diluita in cinque anni, ma ri¬ 
chiederà comunque una neu¬ 
tralizzazione altratvrx facili¬ 
tazioni e sgravi fiscali alle 
aziende più energivore (skle- 
rarglche e metalli non ferrosi). 
Insomma, pagherà xlo U con- 
xmatore? 
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viale mozzini 5 - 

via trionfale 7996 , . 

viale XXI aprile 19 len 
via tuKolana 160 


© minima 5“ 
A massima 22‘> 


eur'piazza ccMiuti lOooi » iole wrge altee,26 
delta montagnola 301 e tramonta alte 19.53 
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La nrdazione è in via dei taurini. 19-00185 
telefono 44.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle tS alle ore I 
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Aperta un'inchiesta Media di 2 guasti al giorno 

sul prolungamento della «B» Mori e Giubilo difendono 
da Termini a Rebibbia il loro operato 

Più che raddoppiati i costi Le accuse del gruppo Pds 

La magistratura indaga 


iTì 




Il metrò di cartapesta, pagato a peso d’oro, fìnisce re le valigie per lasciare il po- nate del IMs - Abbiamo de- pianti e ai treni. Appena inau- 




gine sugli appalti della giunta Giubilo all'hìtermetro 
e sui costi raddoppiati per Termini-Rebibbia e per il 
tratto della «A» da Ottaviano a Mattia Battistini. Pds: 
«Carraro ci ha negato un'indagine amministrativa, 
ora interviene il magistrato». L'ex assessore ai tra¬ 
sporti Mori: «È un'inchiesta senza senso». . 


CARLO nORINI 


■i Sul binari d'oro del metrb 
di cartapesta indaga la magi¬ 
stratura. Mille e trecento miliar¬ 
di spesi per il prolungamento 
della •B'. contro I cinquecenio- 
novantadue preventivali. 242 
miliardi a chliomelro, contro i 
207 Inizialmente previsti, nel¬ 
l'appalto per prolungare la li¬ 
nea «A». L'Inchiesta, affidata al 
aostltuto procuratore della Re¬ 
pubblica Antonino Vinci, do- 
vrt far chiarezza, oltre che sul¬ 
la lievitazione dei costL sulle 
modalitS dell'appalto alla so¬ 
cietà •Intermeiro». In particola¬ 


re il magistrato ha acquisito 
tutta la documentazione cu¬ 
stodita negli uillci del Campi¬ 
doglio, relativa al prolunga¬ 
mento della linea «A» da via Ot¬ 
taviano a Mattia Battistini e su 
quello, già realizzalo, delta li¬ 
nea «B» da Termini a Rebibbia. 
Le delibere tolto accusa sono 
quelle volale dalla giunta dal- 
l'ex sindaco Pietro Giubilo nel¬ 
la sua ultima seduta. In una 
notte del luglio 'SS, dopo lo 
scandalo dc^ appalti per te 
mense scolastiche, gli assesso¬ 
ri del pentapartito, prima di la- 


rio, votarono 1.000 delibere 
per Investimenti e appalti da 
decine di miliardi. Sutta legitti¬ 
mila di quegli atti i comunisti, i 
verdi e i demoprolelati presen¬ 
tarono un esposto atta magi¬ 
stratura. E proprio acartabel- 
lando tra quelle dellbere. Il 
magistrato ha tirato fuori dal 
mazzo l'affare «Intermeiro». 
Per ora non è stato ipotizzalo 
alcun reato, ma è evidente 
che. i soggetti dell'Inchiesta, 
saranno gli assessori e il sinda¬ 
co che in quegli anni guidava¬ 
no il Campidoglio e la società 
Intermetro. La notizia dell'a¬ 
pertura di un'inchieKa è stata 
accolta con soddlsiazlone dal 
Pds. «Per fortuna ci pensa la 
magistratura. Il sindaco Carra¬ 
io, al quale abbiamo chiesto 
anche recentemente un'inda¬ 
gine amministrativa del Comu¬ 
ne su quegli appaiti, non ci ha 
mai dato ascolto - dice Esleri- 
no Montino, consigliere comu- 


oscurì bB Comune. Intermetro 
e AcoIraL Slamo a disposizio¬ 
ne del magistrato per lomlie 
tutti gii elementi In nostro pos¬ 
sesso». A non convincete il Pds 
C la procedura scelta per affi¬ 
dare l'appalto, senza una gara 
e un confronto con te offerte di 
altre ditte italiane ed estere, 
con un semplice affidamento 
all’lnteimetro. L'altro etemen- 
toè la lievitazione del costi. Per 
il prolungamenlo del metrù «8» 
l'incremento è stato del 122% 
in quattro anni, soldi che il Co¬ 
mune ha pagalo nonostante i 
due anni di ritardo nella con¬ 
segna dell'opera, t treni hanno 
comincialo a viaggiare tra Ter¬ 
mini e Rebibbia soltanto l'8 di¬ 
cembre scorso. E, nonostante i 
J .300 miliardi spesi e l'allunga¬ 
mento dei tempi di coiuegna. I 
treni viaggiano a rischio, con 
una media di due guasti al 
giorno. Due stazioni non sono 
state ancora aperte e ogni gior¬ 
no si verificano rotture agli im- 


In lUt, ri I dicembre scorso, la¬ 
sciando per tutta la mattinata i 
passeggeri nei tunnel. E pro¬ 
prio in occasione di quell'esor¬ 
dio disastroso vennero alla lu¬ 
ce diletU netta progettazione e 
nel collaudi. Insomma. binari 
pagati a peso d'oro e con affl- 
dabiliià zero. «Non capisco 
proprio su quali basi si fondi 
l'inchiesta della magistrature - 
dice invece il de Cabrìete Mori, 
assessore ai trasporti netta 
giunta Giubilo - Per l'appalto 
del prolungamenlo della linea 
«A« non abbiamo fatto altro 
che rispettare una delibera 
deir82, della giunta Velere, 
che affidava i lavori proprio ai- 
l’Inleimetro». Anche Pietro 
Giubilo dice di essere tranquil¬ 
lo. «La delibera di giunta per la 
linea A è stala ratificata dai 
consiglio comunale il 12 giu¬ 
gno del '90 - spiega l'ex sinda¬ 
co - Inolire ha avuto II via Ube¬ 
ra del del ministero dei lavori 
pubblici e della Regione». 


L’ipotesi abbozzata durante l’incontro in cui è stato siglato un accordo su «Roma capitale» 




Canaio lo propone a dndacatì e imprese 


Castel Ronii^ coniè dèi polo thdiistriàle ddia 
capitale. L'ipotesi è stata avanzata dal sindaco Car- 
ran>, «a titolo personale», nel coreo di un incontro 
con le organizzazioni sindacali e imprenditoriali in 
cui è stata siglata un'intesa per Roma capitale. L'a¬ 
rea sulla Pontina, vicina al litorale, fu al centro di 
violente polemiche la scorsa estate in Campidoglio: 
n la De voleva far sorgere i nuovi mercati generali. 


I Soriano del Omino 
I Rifondanone al voto 
I con amboloPti 


H Si ritorna a parlare del¬ 
l'area di Castel Romano. La 
zona di elevato valore ar¬ 
cheologico e paesaggistico é 
stata proposta dal sindaco 
Carraro come luogo dei futu¬ 
ro polo Industriale romano. 
Un'indicazione, «a titolo pe^ 
sonale» uscita alla chetichel¬ 
la durante un incontro tra 
Comune e organizzazioni del 
lavoro in cui e stata firmata 
un'intesa per approdare ad 
un razionate sviluppo indu¬ 
striale con i progetti per Ro¬ 
ma capitale. 

L'area sulla via Pontina fu 


al centro di violente polemi¬ 
che tra i pattiti nell'aula di 
Giulio Cesare la scorsa esta¬ 
te. LI la Oc, voleva far sorgere 
1 futuri mercati - generali. 
Un'operazione che avrebbe 
significato la creazione, oltre 
che del polo agroallmentare, 
di Infrastrutture stradali deva¬ 
stanti su una zona per la gran 
parie sottoposta a piano pae¬ 
sistico. 

Il tentativo fu sventato. Il 
sindaco accettò te proposte 
alternative avanzale dal Pei. 
Ma la Oc andreottiana non ò 
mal tornata su quella deci- 


iiLa strada chiusa al traffico dal .3 al 5 giugno per un revival dei fasti degli 
!| Domani verrà effettuato l’ultimo sopralluogo tecnico per ottenere tutte le 


sk>né, pur uscendo sconfitta 
dal dibattilo in Campidoglio. 
E ralfiere di quel progetto era 
l'assessore al piano regolato¬ 
re Antonio Cerace, fedelissi¬ 
mo di Vittorio Sbardella. L’u¬ 
scita di Canaio sembra ora 
venire a compensare la scel¬ 
ta di allora. 

L'ipotesi ò piaciuta a Bru¬ 
netto Tini, presidente dell’U¬ 
nione indutriali, che non ri¬ 
tiene possibile io sviluppo 
della llburtina Valley a cau¬ 
sa degli alti costi dette aree. 

Serie petplessltA, M con¬ 
trario, sono state avanzate 
dai sindacali. CgiI, CisI, Utl 
hanno proposto la creazione 
di più (ròli passando attraver¬ 
so la riqualificazione dett'n- 
rea industriate della Hburtl- 
na, il recupero delle strutture 
industriali già esistenti sull'a¬ 
rea di Castel Romano e indi¬ 
viduando altre aree possibili 
(Lunghezza, Romanina, Ca¬ 
sal Monasteroio, Tor Verga¬ 
ta). idee e progetti che si in¬ 
trecciano suite stesse aree su 


anni Sessanta 
autorizzazioni 


cui ò aòeria la discussione 
per l'ubicazione dei meicati 
generali. 

Uno scambio di opinioni 
non secondario, ma avvenu¬ 
to a margine dell'intesa tra 
Comune, imprenditori e sin¬ 
dacati. 

Amminislrazione e orga¬ 
nizzazioni del mondo del la¬ 
voro ( hanno firmato l'intesa 
Unione Industriali, Intersind, 
Federiazio, Unionmeccanci- 
ca, Aniem, tega della coope¬ 
rative, Acer, Unione coope¬ 
rative e mutue, A.G.C., ossi- 
tal, oltre a CgiI, Cisi e UH) 
haimo costituito un cosiddet¬ 
to «tavolo permanente di 
concertazione» in relazione a 
Roma capitale. 

Con quattro finalità so¬ 
stanziali; valutare i progetti 
nella prospettiva di riqualifi¬ 
cazione e detto sviluppo eco¬ 
nomico e sociale della città; 
concertazione delle forme di 
qualificazione e riquaiiiica- 
zione professionale nonché 
la promozione di attività pro¬ 
duttive volte a sviluppare pa¬ 


rallelamente l’economia e 
l'occupazione; esaminare te 
modalità per promuovere 
consorzi e società miste che 
incentivino la collaborazione 
pubbifco-prfvato e l’utilizzo 
dei capitali privati con l'o¬ 
biettivo di creare elfetii molli- 
piicatorì che adeguino le 
condizioni per te imprese e 
te prospettive accupazionatt 
alle più elevate medie euro¬ 
pee. 

Infine, l’accordo prevede 
la messa a punto e la verifica 
delle procedure di attuazio¬ 
ne del progetto Roma capita¬ 
te per garantire la trasparen¬ 
za nella realizzazione degli 
interventi. 

Le parti si sono Impegnate, 
inoltre, ad istituire In Torma 
paritetica, un osservatorio sui 
fattori di sviluppo della città. 

Sindacati e imprenditori 
torneranno a riunirsi la pros¬ 
sima settimana e definiranno 
con l’assessore al piano re¬ 
golatore una scaletta di prio¬ 
rità relativamente agli inter¬ 
venti. OF.L 


Contestata 
alla «Sapienza 
la mostra 
su Colombo 


Ieri mattina nell'aula di geografia della facoltà di lettere 
gruppi di studenti haniM contestato l'Inaugurazione della 
mostra «Cristoforo Colombo il genovese, l’intuito e l'ardi- 
menlo al servizio deU’umanità». Gli studenti si sono schierati 
contro «la celebrazione acritica del cinquecentesimo anitl- 
verseiio della scoperta deU'Aiiterica» e hano stigmadoalo B 
navigatore genovese come «l’iniziatore della strage degli bv 
diani». Alla contestazione Ita partecipalo la federazione dei 
verdi che ha diffuso una nota al termine detta cerimonia. «La 
Pantera toma a ruggire contro questa celebrazione dal titolo 
cosi roboante da suonare lasulla>, si te^ nella nota. «È solo 
l'antipasto - ha commentato Carla Rocchi, docente di civiltà 
indigeiM d'America ecooidinatiice nazionale dei verdi - fa¬ 
remo In modo di mandarvi di traverso te intere coiombladi». 


No della Provincia 0 Consiglio provinciale ha 

ai^anisiico 

nella tenuta Provfciasilmpegnaadespti- 

dlViCar^ mere nd co^tl del Co- 

mune di Bracciano parere 
contrario alla variante al Pia- 
no regolatore PCT la lealtaB- 
zione di «un programma di sviluppo turistico integrato» nella 
tenuta agricola di Vicarello. proposta dalla società «Vìcarel- 
lo Spa». La tenuta di tOIS ettari, ricca di boschi, pasc^ uli¬ 
veti, resti aicheologid e soigeti termali, conosciute sòl dal- 
l'antichità come «Terme A^linnaii», secondo l'ordte del 
giorno presentalo dai verdi detta ftavincia, dovrebbe essere 
inserita dalla Rgione Lazio tra te aree in cui prev e d ere la 
creazione di ui» liseiva naturate, come già previsto da una 
legge presentata In paiiamenio. L'ordine del gion» rispec¬ 
chia arxttie la volontà del Gomitalo per la salvaguardia di Vi¬ 
carello che aveva promo s so una petizione pppoteie firmala 
da 5000 abitanli della zoiuu 


I- 


«Dolcevita» in mostra avia Veneto 


I Sapore di sdolce vita»; chi t’ha vissuta e chi re ha so- 

! lo sentito parlare potrà rìviveme qualche momento 
ai primi di giugno, quando via Veneto sarà chiusa al 
trafiico e tornerà protagonista di serate calde. Sfilate 
<fi alta moda, film degli anni '60 e incontri con i per- 
Il sonaggi di quel periodo affollano il cartellone dell'i- 
I niziativa lanciata dalla Provincia. Domani, l'ultimo 
! sopralluogo tecnico sul posto. 


ROSSBLLARATTISTI 


ìM Un revival degli anni'60 a 
Il via Veneto, chiusa al trafiico 
^ per quattro giorni e restituita 
( alte memorie della dolce vita: 
I rinizlativa è state aimuiKiata 
dall'assessore provinciale 
i Achille Ricci, che ha appiofit- 
i lato della presentazione della 
, Xn Mostra-Convegno «Viaggi e 
' Vacanze» per aoceiuiare agli 
; olili progetti sponsorizzali dal- 
' rassessorato detto sport, turi¬ 
smo e cultura. Domani verrà 
effeltualo l'ultimo sopralluogo 
tecnico con i vigili e gli asses- 
aoii compètenll detta zona e. 


dalla prossima settimana, la 
proposta potrà assumere con¬ 
torni più decisi. Ricci spera di 
poter ottenere tulle te autoriz¬ 
zazioni per una manilestazio- 
ne in grande stile. Nel progetto 
rientrano sfilale di alta rrìoda, 
protezione di film degli e sugli 
anni '60 e la ricostruzione di 
alcuni momenti significativi di 
quel periodo. FVa il 3 e il S giu¬ 
gno via Veneto sarà dunque 
«off limil» per te auto e o^i 
. aera uno del suoi calte ospiterà 
una cerimonia in onore di 
qualche personaggio di spicco 


della «dolce Roma». 

«Non posso dare altri detta¬ 
gli - ha precisato Ricci - pee 
ché devono essere definite al¬ 
cune questioni tecniche e il 
progetto potrà avere qualche 
sfumatura diversa. Ma nell'ln- 
sìrnne, Il revival degli anni '60 
sarà una manifestazione at¬ 
traente per tutti; per chi l'ha 
vissuta e la ripensa con nostal- 
gi«, e per I giovani che ne han¬ 
no tanto sentito parlare». Sicu¬ 
ro nel particolari è invece un 
altro progetto, la cerimonia 
d'sddio alcaklo di Bruno Con¬ 
ti, irer la quale l'assessorato ha 
orcwlzzato un’amichevote fra 
fa Roma e una squadra rappre¬ 
sentante del Brasile. Settemila 
biglietti verranno Inoltre acqui¬ 
stali daH'assessoralo e dlsul- 
bulti ai ragazzi della provincia 
e delle borgate per permettere 
loro di assistere alla partita. 

Placet e sponsorizzazione 
dell’aisessorato provinciale 
dello sport, turismo e spettacev 
io anche, come accennato so¬ 
pra, atta Xtl edizione di «Viag¬ 
gi e Vacanze», che si wolgerà 


dal 24 al 28 aprite al Palazzo 
dei Congressi (orario conti- 
nualodalle lOallettl,biglietto 
lire 6.000). La mostra profflu> 
ve e pubblicizza ogni (omta di 
attività turistica diretta o indi- 
rena. L'Italia si é cullata troppo 
a lungo nel sogno di un turi¬ 
smo «per forza» - d stato detto 
iKl corso della conferenza - 
senza curarsi di ospitare nel 
miglior modo possibile i suoi 
visitatori. Invece, nel tempo i 
turisti sono diminuiti e hanno 
accorciato 11 loro perìodo di 
permanenza sul suolo italiano, 
per cui la mostra si propone di 
diventare un punto di richiamo 
per pubblico e operatori del 
settore. Quest'anno, inoltre, ha 
aggiunto un carnet di iniziative 
per insaporire l'appuntamen¬ 
to, come l'esposizione di 400 
>^nette umorisiìche sul tema 
Cristoforo Colombo e la sco¬ 
perta dell'America», «importa¬ 
te» dal Salone Inlemazbnale 
dell'Umorismo di Bordighera, 
o f numerosi filmati e te ma¬ 
schere del Catitevate di Viareg¬ 
gio. Accanto all’area dedicata 



al •Prodotto Italia» con «pac¬ 
chetti» tuilsticf che gii operaiori 
del settore illustreranno al 
pubblico e agli operaiori stra¬ 
nieri. sono previsti una serie di 
convegni e incontri pei trattare 
l'importanza dellaconoscenza ' 
delle lingue. Ogni giorno, alla 
presenza di esperti in materia, 
si svolgerà un «salotto delle Un- 
gue«, chiamato confidenzial- 
menle «Calte Italia», in cui si in¬ 
dicheranno prospettive ed 
esperienze. L'iniziativa si colle¬ 
ga strettamente airoRerte di 
soggiorni di studio aU'esiero, 
ma non mancano altri spazi 
espositivi dedicati allo sport 
come turismo, una rassegna 
delle attività sportive nazionali 
e intemazionali che si svolgo¬ 
no nel Lazio, oppure alle attivi¬ 
tà artigianali, per soltecitare 
l'interesse dei visitatori verso 
località minori, escluse dalie 
grandi Iratettorte turistiche. In¬ 
fine è previsto un convegno 
specifico suite terme e una ta¬ 
vola rotonda sul «turismo reli- 
flkMo; occarione di Incontro 
Ira atte, paesaggio e salute». , Una scena della «Oolcs vita» Qirsla in via Veneto 
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Seduta in laod Lei era seduta sul sedile po- 

lem^takem SSISSiJSSiS 

con 100 ni.llÌOni Uonlviag^avainvecendba- 

diflioiellt SagUaio della vettura. Sul 

Ul yivivili Lungotevere Sanzio due gto- 

vani a bordo di urta tVespa» 
biaiKa si avvicinano all'au¬ 
to, aprono il poitabagagli e rubano la borsa. £ suoceiao ieri 
sera alte 1932. la piDpitelaiiB dei gioielU é Gabriella PZoi^ 
nL di 53 annL residente a Pesaro, che alloggia momentanez- 
mente in un hotel: detta capitale. 


Al via due coni Partiranno Ira breve due COI». 

di formazione H 

«1 IVI ■sHwinK , ^ «Terzo mondo» o^ 

per immiSratl ganizzab datt'amministia- 

zìone proviiKiate. t corsi ri- 
guaidano la meccanica del¬ 
ie auto e Q peilezionainento 
di Inlonnatlca per la video 
composizione elettronica tipografica oomputerUaata. Lo ha 
comunicato l’assessore all'industria, commercio e aitigiana- 
10 Lamberto Mancini. Sono anche in corso dì selezione le 
domande per la partecipazione al cono di bnpianttsliea 
etetolcach^eaunsecondocoiiodlmeccanlcaBuio. - . 


La madre lo trova La madre ritornando a casa 

n»4tm A\ lo trovato mollo. Lambe^ 

privo Gl VIH toBiseo, nato nel'50. viveva 

iQnOte le cause insieme alia madre ncll'ap- 

deUamorte 

miciliari, tra i suoi preceden- 
ti c’era anche il piccolo 
spaccio di stupefacenti D corpo trovato senza vita ieri dMla 
madre non recava segni di violenza. Estata aperta un’inda¬ 
gine per accertare le cause della morie. Ad occuparsene so 
no gli agenti del comirùssaiiato Flaminio. 

Raddoppiano n budget cheta Regione La- 

i fnnsli ^ destina al settore dett'oi» 

I ■ VISUS tialanato e dette fiere ha fal¬ 
della Regione lo un balzo In avanti nel *91. 

perl’aitlglanato «tondieun^iox»*»»» 

• w u»|»»»iH»w ammontavano a un mi¬ 

liardo e 300 milioni per D 
'91 invece é previsto uno 
stanziamento di 2 miliardi e 150 miUoni Lo ha comunicato 
l’assessore competente, U democristiano Polito Saiatto. I 
nuovi finanziamenli vemno spesi per iniziative a sostegno 
dell'aitigianalo e del sistema fieristico deirintera regione. 


Raddoppiano 

Ifondi 

della Regione 
perl’aitlglanato 


I _ DNUAVACCANBLIO _ 

Promozioni alla Usi Rm2 

Denuncia un sindacato 
«Da portantini a dirigenti 
È solo una sanatoria?» 


■i n segretario generate dei 
sindacato autonomo detta sa¬ 
nità FUas grida allo scandalo. 
Dice; «Roba da far west: otto 
I portantini della Usi Rffl/2 tono 
stali promossi d'un sol balzo a 
direttori amministrativi, dal se¬ 
condo all’ottavo o decimo U- 
! vello, con relativo aumento di 
stipendio». Tutti e otto i dipen¬ 
denti «promossi», però, svolge¬ 
vano già da anni ruoli direèM 
negli uffici. Cioè, erano stati as¬ 
sunti come ausUiati, centralirti- 
sti e lecnicL Ma dieci anni fa. 

Da allora hanno colteziona- 
to una serie di promwcioni, lu^ 
li per saiutorte succeréive. 
senza cocKotso. E atta fine 
hanno chiesto una «ricostru¬ 
zione di cartiera», termine sin¬ 
dacate che indica il riconosci¬ 
mento delle mansioni svolle. 
Con la delibera contestata 
avramio quindi diritto ognuno 
a un centinaio di milioni di a^ 
leiratL Tra di kxo c'è anche un 
dirigente sindacate. Si tratte di 
Gino Giuslini, delta segreteria 
regionale detta CgU, socialista. 


che da tempa ottenuto il di¬ 
stacco sindacate, non lavora 
più presso gli uffici della Usi 
Rm/2. 

La delibera che sana le posi¬ 
zioni di questi otto dipendenti 
ospedalieri del Policlinico 
«Umberto I», soltecilata doU'u- 
niveisità e approvata dal comi¬ 
tato di gestione con il solo volo 
contrario del consigiteie Fran¬ 
cesco Prosi (Pds), è stata re- 
centemente bloccata dal Core- 
co. n comitato di conootlo ha 
chiesto chiarimenti in riferi¬ 
mento a una precedente sana¬ 
toria, decisa per decreto del 
Rettore. -Perché - si chiede il 
Coieco - sono stati di nuowo 
promossi, se non avevano pre¬ 
sentato rìcoiso contro un atto 
che sanava la loro posizione a 
un livello di qualifica più baa- 
so7>. Inoltre, sempre secondo B 
Coreco, la delibera si avvale er¬ 
roneamente di una seiitenza 
emessa dal Consiglio di Stato 
che approvava una sanatoria 
relathà però ad altri dipenden¬ 
ti della stessa UsL 










































ROMA 


Fatta Tautopsia sui corpi 
della ragazza e del bambino 
trovati domenica scorsa 
nel residence di via Bravetta 


n medico sospetta l'overdose 
ma ancora non si pronuncia 
Tra venti ^omi i risultati 
degli esami tossicologici 


Fiorella uccìsa dalla droga 
Marco è morto disidratato 


Esclusa daU’autopsia ogni possibilità di un delitto 
per la morte di Fiorella Romani, 20 anni, e di suo fi¬ 
glio Marco Marzi, di sei mesi. L'ipotesi più probabi¬ 
le, secondo il medico legale, è quella di un’overdo¬ 
se per la madre e di una lenta disidratazione per il 
bambino. Ora bisognerà attendere 20 giorni per i ri¬ 
sultati degli esami tossicologici. Saranno analizzate 
anche le pasticche trovate nella borsa della ragazza. 


ALSSSANORA BADUIL 


■■ FtoreHa ha preso troppa 
eroina, se !'£ iniettala tutta in¬ 
sieme. poi è andata con il pic¬ 
colo Marco nel suo monoloca¬ 
le. Le girava la lesta, si è stesa 
sul letto con II bambino accan¬ 
to, pensando che in pochi mi¬ 
nuti U malessere sarebbe pas¬ 
sato Invece d entrata in coma 
ed è morta. Marco, dopo aver 
pianto invano per ore, ha per¬ 
so i sensi ed è motto anche lui 
lentamente, per disidratazio¬ 
ne, ma senza accorgeisene. 
Dopo l'autopsia dei due corpi 
trovati domenica sera nel resa- 
dence «Roma» di via Bravetta. 
le prime ipotesi sembrano per 
ora confermate. Ieri sera, usci¬ 
ta dalla sala senoria deU’ospe- 
dale Gemelli, il medico legale 
Dalila RanalIetU non si è pro- 
nuiKiata ufficialmente, ma ha 
eschiM 11 delitto. Non cl sono 
tracce di lesioni ne sul cotpo 


della ragazza ventenne nè su 
quello di suo figlio. L’ipotesi 
dei medico resta dunque quel¬ 
la già (atta nelle prime ore; lo- 
spetta overdose per norella 
Romani, 20 anni, tossicodi¬ 
pendente c sieropositiva. So¬ 
spetta disidratazione per Mar¬ 
co Mani, sei mesi compiuti 
l'undici aprile, anche lui sleio- 
positivo. 

Ora bisognerà attendere 
venti giorni iter avere I risultati 
degli esami ematologici e bio¬ 
chimici, disposti sia per Pion-I- 
ta che per il suo bambino. 
Stessi tempi anche per gli esa¬ 
mi dei campioni di latte, arait- 
ciata e crostata trovati tteU'an- 
golo-cottura dell'appartamert- 
tino e per le Ire pasticche bian¬ 
che die Fiorella aveva inniaro 
in un taschino del poitatogii. 
Resta aperta anche l'ipotesi di 





Rorella 
Romani e la 
perquisizione 
della camera 
del residence 
«Roma» dove 
sono stati 
trovati morti M 
ed II tiglio 
Marco, di sei 
mesi 


un omicidio-suicidio, anche se 
nessuno, tranne Oanilo Marzi 
ed I suoi parenti, sembra cre¬ 
derci. Lunedi il giovane padre 
di Marco pensava anche a 
quello; che Fiorella, travolta da 
un momento di disperazione 
per una vita davvero troppo 


dKficile, spaventata all’idea 
che qualcuno le potesse levare 
Il piccolo, avesse deciso di av¬ 
velenare lui e se stessa. Ma i 
carabinieri credono di più al- 
l’enote di una tossicodipen¬ 
dente che aveva provato a 
smettere o anche all'idea che 


la droga potesse essere «taglia¬ 
ta» con qualche sostanza mor¬ 
tale. 

•Noi la aiutavamo, sapeva 
che pote/a contarci, che non 
era sola». «Qui trovava sempre 
il latte. I pannolini». «Le porta¬ 
vo quello che le poteva seivi- 


Dopo un incidente investe un vigile 
Bloccato dagli agenti armi in pugno 

Inse^iìmento 
in stile Far West 
su via Arenula 



re». Lunedi tutti ripetevano le 
stesse frasi, le sorelle di Fiorel¬ 
la. li parroco di Pnmavatle, i 
parenti di Oanilo. Ma tutti ag¬ 
giungevano anche che erano 
abituati alle improvvise •spari¬ 
zioni» della ragazza, capacissi¬ 
ma di dire «passo domani» e 
poi non tarsi più viva per una 
settimana. Questa volta, perù, 
mentre la settimana passava 
Rorella e suo figlio erano mor¬ 
ti. Visti per l'ultima volta da 
una vicina il 7 aprile, si sono 
chiusi a quattro mandate die¬ 
tro la porta del <65 F». Per far 
aprire quella porta dai custodi 
del residence, Danilo e sua so¬ 
rella hanno dovuto chiedere, 
implorare, minacciare per be 
giorni, da venerdì a domenica. 
I vicini, intanto, non avevano 
sospettato nulla. Anche loro 
erano abituati alla vita noma¬ 




de di Ftorella, che appariva e 
spariva senza regole nè orari. E 
giurano tutti che il pianto del 
bambino non l'hanno senbto. 
•C'è una famiglia somala che 
ha perso il figlio, maialo di leu¬ 
cemia. La madre urlava notte e 
giorno, forse ha coperto lei i 
vagiti del piccolo», suggeriva 
una dinmpcttaia di pianerotto- 
to. 

•Io l'ho aiutata sempre. Con 
me e con li latto di essere rima¬ 
sta incinta, aveva smesso. A 
febbraio mi aveva cacciato, 
ma continuavo a seguire lei e 
mio figlio, a portare latte, vesti- 
dm, pannolini, lutto - raccon¬ 
tava Danilo - Perchè non mi 
voleva più? Avevo perso il lavo¬ 
ro. Diceva che senza soldi non 
mi voleva. Poi ne ho trovato un 
altro, ma Fiorella non mi vole¬ 
va lo stesso». 


■■ Coni vigili urbani proprio 
non voleva aver nulla a che fa¬ 
re. Ne ha invesbto uno con la 
sua auto, ne ha insultato un al¬ 
tro, poi si è dato alla fuga m 
pieno centro tallonato da una 
pattuglia che k> inseguiva. Per 
fermare Qovanni Saabarrasi, 
un automobilista dì 59 anni, è 
stalo necessario l'intervento 
dell'equipaggio di una avolan- 
te» e di un vigilante che, pistole 
m pugno, sono nuscita a cal¬ 
mario. La movimentala cattu¬ 
ra, avvenuta ieri mattina in via 
Arenula, di fronte alla filiale 
dei Monte dei Paschi di Siena, 
ha spaventato passanti e com- 
merciand. Macchine che 
sgommavano con il motore al 
massimo dei giri, uomini in 
borghese e in divisa armati di 
pistola. Molti hanno pensato a 
una rapina sventata. C invece 
era soltanto la cattura di un au¬ 
tomobilista alquanto frettolo¬ 
so. Una fretta che a Giuseppe 
Sciabarrasi è costala una de¬ 
nuncia a piede libero per ol¬ 
traggio e lesioni a pubblico uf¬ 
ficiale. Sciabarrasi, residente a 
Stimigliano, in provincia di 
Rieti, era a Roma per delie 
commissioni. Con la sua Alfa 
Romeo, verso le 9, è andato a 
sbattere contro un'altra auto 
mentre percorreva Lungoteve¬ 
re Vallati. Tra i due automobili- 
sb si è accesa l’immancabile 
discussione sulla responsabili¬ 
tà dell'Incidente. Fino a quan¬ 
do è intervenuto un vigile che 
era in servizio poco distante 
che ha preso i documenti di 
entrambi per stilale il verbale, 
.'-clabairasi aveva (retta e lo ri¬ 
peteva in continuazione. Ad 
un certo punto, spazientito, ha 


strappato la sua paterne dalle 
moni del vigile insultandolo, è 
montato sulla sua auto ed è 
fuggito. Una macchina dei vigi¬ 
li urbani ha iniziato ad inse¬ 
guirlo e ha dato raliaime via 
radio. Sciabarrasi ha (lassato i 
varchi della fascia blu e ha im¬ 
boccato via Arenula a tutta ve¬ 
locità. Ma all'altezza del Monte 
dei Paschi di Siena, poco pn- 
ma di largo Aigenuna l'auto 
della [lolizia urtsana è riuscita 
a bloccale il fuggiasco. Un vigi¬ 
le si è avvicinato all'Alfa Ro¬ 
meo e ha a(>erto lo sportello 
per far scendere SciabairasL 
ma l'uomo ha <dato un colpo 
sull'acceleratore e ha travolto 
il vigile buttandolo m terra. Ma 
questa volta la nuova fuga è 
durata poco. S vigilante in ser¬ 
vilo di fronte alla banca si è 
messo in mezzo alia strada 
con la pistola in pugno, nello 
stesso momento l'equipaggio 
di una volante giunta sul posto 
ha sfoderato le pistole. L'uomo 
ha [lensato bene di fermarsi. 
Mentre tutt'inlomo era il fuggi 
fuggi generale. Molti hanno 
[lensato a una rapino. Il vigile 
inves’ó‘>o dall'Alfa è stato tra¬ 
sportato in ambulanza al San 
Giovanm, dove i medici gli 
hanno riscontrato soltanto del¬ 
ie contusioni a un ginocchio 
guarìbili m S giorni. 1 poliziotti 
inv(>ce hanno caricato Scia- 
barrasi sulla loro .luto e lo han¬ 
no accompagnato negli uffici 
dei primo disuelto. L'uomo ha 
spiegato il suo comportamen¬ 
to con la fletta che aveva e che 
gli costerà, oltre alla denuncia, 
una serie di multe salate |>er 
tutte le infrazioni che ha com¬ 
messo durante la fuga. 


Policlinico Umberto 1 

«Troppi disagi in corsia» 
ieri la protesta 
di infermieri e sindacati 


Presentato un progetto per evitare la chiusura del vecchio ospedale matemo-infantile 
La Usi e le donne di molti partiti vogliono convertirlo in day hospital ostetrico-ginecologico 


«Centro per parto dolce al S. Anna» 


«Tagli» al S. Giovanni Battista 

Dimezzati i posti Ietto 
nel presidio per handicappati : 
In agitazione i medici 


■i MMinlco Umbeito I an- 
con sotto accusa: manca un 
reparto neurochlmrgioo per le 
urgenze, l'acceitazinc è tem¬ 
pre SGMiaccanca e gli ambula¬ 
tori chiudono U (lomerlggio. 

protestare contro questo 
Stato di cose, i dipendenti del- 
l'ospedatc romano insieme al 
sindacali delia Usi Rm2, hanno 
manifestato davanti al re(>a>to 
accettazione. La protesta è 
scoppiata dopo l'ennesimo 
epbodio-lfmlte verificatosi al- 
rinteino delt'ospedale: lunedi 
Koiso un giovane in gravissi¬ 
me condir^ni, bisognoso di 
un urgente intervento neuro- 
chlntigico, ha dovuto attende¬ 
re steso sulla barella al Pronto 
Soccorso oltre dieci ore prima 
di trovare un posto leito. 

•L'unlveisità • ha spiegato 
Guseppe Meco della CgiI - 
vanta da anni la prossiffla 
apertura di un reparto neuio- 
chiruigico per le urgenze. Ma 
Uno ad ora non è stato latto 
nulla In concreto, solo parole. 


Intanto, 1 tempi di attesa per I 
pazienti sono troppo spesso 
eccessivainente lun^ e l ma¬ 
lati urgenti finiscono col venir 
dirottati presso altri centri 
ospedalieri». La situazione è 
ancora più drammatica per U 
servizio di normale accettazio¬ 
ne. assolutamente insufficien¬ 
te ad accogliere tutti I pozicnt; 
che si prescnUno in os|>edn1e. 
•Questo - ha detto ancora Giu- 
sep(>e Meco - è uno del reparti 
che presenta le maggiori di- 
stunzionL Ore di attesa (>er es¬ 
sere magari siilemati alla me¬ 
glio con un letto in corridoio. 
Ma non è II solo problema del¬ 
l'Umberto I. La s(]esa per le 
convenzioni esterne e per gli 
esami cresce ogni anno e con¬ 
tinua la corsa verso la costru¬ 
zione di nuove strutture edili¬ 
zie che sottraggono al pazienti 
Il poco verde eslstenle. Tutto 
questo avviene mentre altri (u- 
diglioni, rtsttuttureti da anni, ri¬ 
mangono InqrlegabUmente 
chiusi». 


La cllnica S. Anna trasfonnata in «superconsultorìos 
e Casa della maternità. Lo-chiedona le donne del 
coordinamento per il parto naturale e c'è già L>na 
delibera della Usi Rm/2 che stanzia 2 miliardi e 
mezzo. La Regione voleva chiudere il vecchio ospe¬ 
dale per trasferire il personale a Pietralata. Ma dopo 
le proteste di Provincia e Comune e un'interrogazio¬ 
ne alla Camera, ci ripensa. 


HACHELBQONNBUJ 


■i Lo chiamano aparto dol¬ 
ce». Vuol dire; luci soffuse e ru¬ 
mori ovattati, una vasca d'ac¬ 
qua calda dove ci si pub im¬ 
mergere per favorire la dilata¬ 
zione, potersi alzare dal letto 
durante II travaglio, il bambino 
otKora umido a contatto con 
la patKia, i suoi occhi appena 
aperti che guardano il padre, 
la nonna, un'amica della ma¬ 
dre che l'ha aiutala a farlo ve¬ 
nire alla luce semplicemente 
stando li e tenendole la mano. 
Detto cosi sembra semplice. 
Ma per garantire alle donne la 


possibilità di praticarlo non è 
bastala una legge regionale 
latta apposta cinque anni fa. 
Servono corsi di preparazione 
per le giovani coppie, ostetri¬ 
che s(>eciallzzate a seguire 
passo passo questo tipo di ma¬ 
ternità. analisi continue per 
stabilire che II decorso della 
gravidanza sia perfetto. E un'o¬ 
spedale (iromo a intereenire 
nel caso che qualcosa vada 
storto. Per lealizùre lutto que¬ 
sto, come è stato fatto a Lon¬ 
dra o In Toxana, finora a Ro¬ 
ma sono mancati soldi e un 


progetto. Cioè fino a ieri. Per¬ 
chè U pn^tto, adesso c'è: tra¬ 
sformare la clinica Sant'Anna 
In una Casa delia maternità. 
L'idea è venuta alle donne del 
coordinamento per il parto na¬ 
turale, e ha avuto l’ap(>oggio 
delle elette in Campidoglio, in 
Provincia e In Regione; da 
quelle del Pds, alle verdi, al vl- 
cesindaco de Beatrice Medi. È 
rimbalzala (lerfino in Parla¬ 
mento, attraverso una interro¬ 
gazione delie deputate Colom¬ 
bini, Pinto, Mammone, Roma- 
nL Bianchi, Sani». Ed ha colle¬ 
zionalo una rosa di adesioni 
che va dal Movimento lederati- 
vo democratico alle neocomu- 
nlste di Rifondazione. 

Cosi ieri è stato presentalo 
qualcosa di più di un’ideB. In 
due mesi la Regione ha cam¬ 
biato [lareie, ora il progetto 
piace anche a lei. A febbraio 
voleva chiudere l'ospedale 
matemo-infantile Sant’Anna 
per trasferire i medici e gli in¬ 
fermieri di ginecologia e oste¬ 
trica nel nuovo ospedale di 
Pfetralata. Gli altri reparti, il 


setvizio di fisiopatologia della 
riproduzione, i ^boraM ebè 
non hanno posto a Pìebalata 
sarebbero stati riassorbiti dal 
Policlinico e dai poliambulato¬ 
ri tenlloriali. Cosi era scrino nel 
piano sanitario regionale. Non 
era d'accordo perù la Usi 
Rm/if. che a febbraio ha ap¬ 
provato aH’unanimità, su pro¬ 
posta del consigliere France¬ 
sco Prost, un piano per ristrut¬ 
turare la clinica e impiantarci 
un centro mulUs[>ecialistico 
per la salute della donna. Metà 
del ilnanzlamemo, pari a circa 
-2 miliardi e mezzo, era già di¬ 
sponibile. La convenzione con 
l'univcisilà c'era già. Poi è arri¬ 
vata la presa di posizione del 
consiglio comunale, un ordine 
del giorno approvato atl’una- 
nlmità il 27 marzo a favore del¬ 
la Casa della Maternità. E la 
Regione ha approvalo Infan¬ 
ta organica deflnitiva di Pietra- 
lata senza parlare di chiusura 
della Sant'Anna. Inolire, con 
un emendamento al bilancio 
del'91, ha stanzialo 700 milio¬ 
ni per finanziare la legge 84 sul 


parto traturale. Quasi la stessa 
cifra - 600 milioni - chiesta 
dalla delibera dell'Usl Rtn/2 
per (lotcnziare le attrezzature 
del centro per la salute della 
donna da impiantare nella cli¬ 
nica. «Se tutto va a buon fine - 
ha detto ien Vittoria Tota - a 
Roma esisterà almeno un luo¬ 
go dove le donne potranno 
scegliere di partorire <ome a 
casa», dormendo nella stessa 
camera del neonato, con 
un'assistenza domiciliate nel 
primi dieci giorni dopo il par- 
lo». Un posto che sarà aiKhe 
un «sutieiconsullorìo». Un pun¬ 
to di riferimento aperto alia cit¬ 
tà con gli attuali servizi per ! di¬ 
sturbi della menopausa. (ler ia 
diagnosi precoce dei tumori 
femminili, per la cura della ste- 
nlità e delle infezioni all’appa- 
rato riproduttivo, e con l labo¬ 
ratori per la mineralizzazione 
ossea computerizzata e i>er 
ramniocentesi. Saranno aboli¬ 
ti soliamo i 2.000 ilcoverì l'an¬ 
no, mentre testeranno 15 posti 
tetto di day hospital per i pic¬ 
coli interventi chiiurgicL 


■■ L’ospedale privato San 
Giovanni Battista dei Cavalieri 
di Molta, uno dei più importan¬ 
ti centri per la cura e la riabili¬ 
tazione degli handicappati 
nella capilaJe, rischia di essere 
•dimezzato». Ieri sera sono fini¬ 
ti i due giorni di sciopero dei 
medici dhe hanno fermato tul¬ 
le te attività per 48 ore. La si¬ 
tuazione odierna perù non è 
migliore. «Abbiamo dovuto 
scioperare - dicono i sanitari - 
proprio per denunciare la ri- 
.rtrutturazlone selvaggia che 
sta riducendo agli sgoccioli l'u¬ 
nico presidio cépedaliero che 
si occupa di assi^enza e riabi¬ 
litazione dei portatori di gravi 
handicap e gravi lesioni neuro¬ 
logiche. A Roma oltre al nostro 
centro esiste [xxo o nfenie per 
questi malati». L'amministra¬ 
zione dell'ospedale ha infatti 
deciso di sopprìmere il servizio 
di fisialria, uno dei pilastri del¬ 
la sinittura. e di pioitare da 6 a 
4 le divisioni di degenza con 
una notevole riduzlom del nu¬ 


mero dei tetto, n fine è 
quello di restringere j’ofgaoko 
e risparmiare sui cosu di ge¬ 
stione. aMa un ano di questo ti¬ 
po - protestano i dipendenti - 
signi lica pentùizzore il livello 
di assistenza e costituisce un 
grave attacco al diritto del ma¬ 
ialo di avere un servizio effi¬ 
ciente, oltre che al^a (>rofessio- 
nalilà dei medici, che cosi ven¬ 
gono costretti a opnare in una 
situazione pesante, senza po¬ 
ter seguire i propri pazienti in 
modo adegualo». I •camici 
bianci» del San Govanni Batti¬ 
sta chiedono l'intervento del¬ 
l'assessore regionale alla sani¬ 
tà Francesco Cerchia. Secon¬ 
do la segreteria dell'Anmirs, 
associazione dei medici degli 
istituti religiosi che ha indetto 
l'agitazione «la ristrjtturazione 
è stala decisa proprio nel mo¬ 
mento in cui la Regione avan¬ 
za proposte di poteruriamento 
delle strutture riabilitative per 
■'handicap. Anche se la dire¬ 
zione dell'ospedale sembra 
non volerne tenere conto». 


Sos degli «amici dell’obelisco» per il recupero della città imperiale 

Scavi fermi sotto al Parlamento 
«Colpa della cry di governo» 


In pericolo gli scavi sotto San Macuto. La Camera 
aveva deciso l’inizio immediato delie opere per por¬ 
tare alla iuco la città sepolta sotto i palazzi politici, 
ma il ministero dei Beni culturali rimasto senza verti¬ 
ce per la crisi di governo non ha ancora nominato i 
componenti della commissione che sorveglierà le 
opere.La denuncia è del «sodalizio deH’Obelisco», 
che più volte ha sollecitato gli scavi. 


■I La obi di governo ha 
bloccato anche il ritorno alla 
luce della città impeiiale na- 
Koala ll'Mmfflemo: Il 
ininisIfiiSpLBeni culturali, ri- 
ouilapMmrlel vertice in que- 
Iti gtomL e la Sovrintendenza, 
non Iranno Infatti ancora no¬ 
minato ali esperti che segui- 
lanitoMm scavi, i primi di aprile 
la Cam^ aveva djciso di av¬ 
viare subito gii iflMlvenU per 
portare alla luce i resti sepolti 
della Roma repubblicana e Im¬ 
periale, In particolare le testi¬ 
monianze dell'antico Campo 
Mantioi irisniplo dedicato ad 
bidè e altri tesori dei culti d'E¬ 
gitto e d'Ortente nell'antica Ro¬ 
ma. La decbioRe fu presa du¬ 
rante un vertice cui presero 


(larte, tra gli altri, il sovrinten¬ 
dente Adriano La Regina e 
Francesco Sbinnt, direttore ge¬ 
nerate dei beni culturali. Allora 
si decise di iniziare subito gli 
scavi partendo dal cortile di 
palazzo San Macuto. sede del¬ 
le commissioni bicamerali 
d'inchiesta e di btituire una 
commissione apposita, diretta 
dall'architetto Franco Borsi, 
con il compito di sorvegliare I 
lavori. 

Un inizio che rischia di subi¬ 
re (orti ritardi. «Tarda ad arriva¬ 
re da parie degli uffici del beni 
culturali la designazione dei 
tre componenti che faranno 
patte della commissione no¬ 
minata ad hoc - denuncia 'il 


sodalizio deirObelisco', il 
grupoo di parlamentari, gior¬ 
nalisti e studiosi che ha più vol¬ 
te sol tecilato gli scavi - Si tratta 
di una commissione mista che 
dovrà vigilare sul lavori nel co^ 
tite della sede 'dbtaccata' di 
Monlecilorio dove si trovano la 
biblioteca e l'archivio storico». 
Non solo, anche la Sovrtnlen- 
denza sembra non essersi mo¬ 
strata sollecita a rispettare gli 
impegni. «Non ha ancora for¬ 
malo l'equipe di esperti e stu¬ 
diosi indispensabili per con¬ 
durre uno scavo straUgrallco 
estensivo, cioè un'indagine in 
grado di portare alla luce la va¬ 
sta area di resti sepolte sotto i 
palazzi politici», affermano 
quelli dell Obelisco. Rno ades¬ 
so intatti nella zona sono stali 
aperti soltanto alcuni pozzi per 
(óelevaie soltanto piccoli sag¬ 
gi. E interno l'incolumità dei 
resti archeologici veniva messa 
a rischio dal continui lavori di 
ristrutturazione, clandestini o 
semi clandestini, all'interno o 
nei [itessi del [lalazzi politici. 
Oi qui l'intervento di quelli 
«deirObelisco», che adesso 
sperano nella sensibilità del 
nuovo ministro dei beni cultu¬ 
rali. «Ci auguriamo che diventi 


subito un nostro iscritto - han¬ 
no affermalo - basterà che si 
batte (>er la sopravvivenza del 
sottosuolo archeologico dei 
palazzi della politica al centro 
di Roma per fare comunque 
parie del sodalizio». 

Intanto l'agguerrito gruppo 
di studiosi, parlattlenteri e 
giomalbti continua te sue in¬ 
dagini per salvare altri •quar¬ 
tieri» sepolti della città antica. 
Le perlustrazioni riguardano 
tutta la zona attorno Monteci¬ 
torio, Palazzo Madama. Pan¬ 
theon, via del Seminario, via 
del Collegglo Ronrano e Quiri¬ 
nale, e servono a verìllcare 
eventuali lavori •vbibili e invbi- 
bili» m corso. «Vogliamo co¬ 
stringere tutti a non perpetuare 
scempi e a mettersi a disposi¬ 
zione degli studiosi - alfeima- 
no quelli "dell’Olielisco’ - co¬ 
me siamo riusciti a far fare alla 
Camera dei dei>utati». In au¬ 
tunno il sodalizio terrà a batte¬ 
simo due mostre dove veTratvo 
esibiti I tesori lino adesso «sal¬ 
vati», si tratta di preziosi volumi 
messi all'asta a Londra grazie 
all'inteivenio del presidente 
della Camera, Nilde lotti e di 
alcuni resti della città sepolta 
sotto San Macuto. 


Tor Vergata 

Gli studenti 
al voto 
il 22 maggio 

■■ AiKora polemiche sulle 
date fissale dai rettori delle 
due università romane per le 
elezioni per II rinnovo della 
componente studentesca nei 
consigli di iacollà, di ammini¬ 
strazione e del senato accade¬ 
mico. Ieri l'unlver^tà di Ter 
Vergate ha infatti deciso di vo¬ 
tare Il 22 e il 23 maùio. Se già 
[>er La Sapienza la ^bione di 
procedere allevotezloni il 7e8 
maggio, due date troppo vici¬ 
ne alla fine dei corsi, aveva su¬ 
scitato le Ire del minbiro Ru- 
berti che in qmll'occaslone 
aveva gridato allo •scandalo», 
l'iniziativa del rettore di Tor 
Vergata ha suscitato quelle 
delle rappresentanze studen¬ 
tesche. 

•Queste elezioni sono una 
beffa - hanno detto i rappre- 
senlanli della Ibta Università e 
Riforma -. Sono tra le più im- 
(tortanti che gli studenti delle 
università italiane si preparano 
ad affrontare, eppure U Rettore 
ha preferito (arci votare dopo 
la line delia maggior parte dei 
corsi. Non vorremmo che tutto 
questo sia stato dettato dall'e¬ 
sigenza di mantenere inalterati 
gli attuali equilibri nel diversi 
consigli in vtiste della prossima 
scadenza delle elezioni retto- 
rali». 


Confesercenti 

Congresso 
su commercio 
e città 

M «Un protagonbte per lo 
sviluppo, la piccola e media 
im(>iésa». Questo il tema del tV 
congresso provinciale della 
ConleseicenU, che si svolgerà 
il 21 aprile nei locali del palaz¬ 
zo del convegni della Rera di 
Roma. Durante i lavori saran¬ 
no presi In esame i problemi 
del commercio e della città. Si 
[rarlerà della vivibilllà del cen¬ 
tro storico, come pure delle 
problematiche connesse al 
nuovo piano commerciale ca¬ 
pitolino. E poi orari di apertura 
dei negozi, sviluppo dell'occu¬ 
pazione, mercati generali, 
nuovi assetti btiluzionali e 
compietenze degli enti locali. 
Al Congresso, che aprirà i lavo- 
n alle 9.30 del mattino, sono 
stati invitati gli amministratori e 
te forze politiche della città, 
della Provincia e della Regio¬ 
ne. L'iniziativa si prefigge an¬ 
che di promuovere un con¬ 
fronto sullo sviluppo economi¬ 
co e sociale della città, in pre- 
vbione della realizzazione de¬ 
gli interventi prevbti per «Roma 
Capitele» e «Sbtema direziona¬ 
te orientale». 


Prefettura 

Prezzi 
in aumento 
del 5% 


H Roma tra le città meno 
care d'Itella. Pane, acqua, lat¬ 
te, gas. tutti i piTXlotti di largo 
consumo costano più cariima 
l'aumento valutato nel S% in 
più è contenuto nei limiti Fissati 
dal Governo. L'annuncio è sta¬ 
lo dato durante un incontro 
che si è tenuto ieri mattina in 
Ptelettura convocato su richie¬ 
sta del Minblero dell'indusirìa 
per esaminare te iniziative ne¬ 
cessarie a portare a temiine 
una politica di contenimento 
dei prezzi al consumo, anche 
con riguardo alla ripresa del- 
l'inflazione in Italia. All'incon- 
tio, oltre al prelelto Alessandro 
Voci, erano [iresenti il presi¬ 
dente del Comitato provinciale 
prezzi Lamberto Mancini, l'as¬ 
sessore al commercio del Co¬ 
mune Oscar Tortosa ed i rap¬ 
presentanti deirUnlone com¬ 
mercianti e deila Confeseicen- 
tì. Propno dall’onorevote Man¬ 
cini è venuta la proposta di 
creare un ufficio di coordina¬ 
mento - presieduto dallo stes¬ 
so Prefetto e comTOsto dai 
rapinesentanti del Comune e 
delle associazioni di categorìa 
- (ler osservare (leriodicamen- 
te e sistematicamente la dina¬ 
mica dei prezzi a Roma. 
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Cooperativa soci 
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Roma 


Albre «Sporting» 

L'immobile abusivo, acquisito dal Comune, è stato ceduto a tre società 
che lo hanno dato come garanzia ipotecaria per ottenere un mutuo 

Ventuno miliardi per 10 piani di abusi 

^ MARINA MASTROLUCA - 

C rii HI Equizia, Maruska e Domus Medica Ue- capitolina non è ancora riuscita a mandare in 1% 

^■^*** ^ *^**^ gi. Il residence Sponlng, dieci piani di abusi porto l'operazione? iw- 

A 1-1- ? _ * ti t umani ed edilizi, sulla carta è ancora roba lo- E mentre banca e assessori si mettono in 

// fiCTiPl I 1 n ceduto da Renato Armellini, pochi mesi moto per le «opportune verifiche». Armellini 

•*■*-'*-'******'“' A 10^d»Vi»V.l*4.V.Vr prima che il Tar decretasse l'illegittimità del resta neH'ombra. L'inafferrabile, nascosto 

•1 __ i_ - ricorso del costnjttore che protestava contro dietro avvocati che per pariatgll aspettano 

Il YTPQOmrnPrìTO» adecistonedelComunedinonconcedergli che «lui chiami da fuori», celalo dietro le sue 

“ * à twA Awvy " la sanatone e di acquisire lo stabile. Ma se società senza recapiti. 


■i «La banca ha latto tutti gli 
accertamenti che si fanno In 
questi casi. Perizie tecniche e 
controlli sulla situazione dcl- 
nmmoblle da un punto di vista 
legale. Ed evidentemente non 
hanno trovato nulla che impe¬ 
disse la concessione del mu¬ 
tuo». Un'Ipoteca di 63 miliardi 
su un’edificio acquisito dal Co¬ 
mune perche abusivo. Alla 
Cassa di Risparmio di Roma, la 
supeibanca nata dalia fusione 
con il Banco di Roma e il Ban¬ 
co di Santo Spirito, non parla¬ 
no votenlieri del contratto sti¬ 
pulato con le tre società «eredi» 
del residence Sporting. 

La direzione generale rinvia 
alla tede centrale, la liliale che 
ha concesso 11 mutuo mlllarda- 
rio aocettando come garaitzia 
rimmoblle, requisito dall'am¬ 
ministrazione capitolina già 
nel luglio delI'SS. Toni imba¬ 
razzati per l'intrusione, ma 
nessuna concessione all'evi¬ 
denza. «Noi non sappiamo 
niente ddia sentenza del Tar. 
Non ci risulta nulla». Nemme¬ 
no che il residence raddoppia¬ 
lo abusivaifienle da Armellini 
é del Comune. «Abbiamo solo 
ricevuto una lettera daU'ammW 
nislrazione comunale qualche 
giomo la, in cui d chiedevano 
mionnaziofii tu questa opera¬ 
zione. Ed ora stiamo facendo 
delle verifiche. E chiaro co¬ 
munque che se c'à stato un al¬ 
to di acquisizione da parte del 
Comune questo non è stalo re¬ 
gistrata altrimenii non sareb¬ 
be Italo possibile concedere 
un mutuo alle società pioprie- 
taile». 

Ed infatti ratto di trascrizio¬ 
ne non e mai stato fatto dagli 
und Gomunatt. Ma lo Spo^ 
dna anche senza questo prow- 
«Mbnsnto, à una struttura 
oburira e non sanabile, pe^ 


'if- 


chè fili abusi sono stati com¬ 
messi dopo r83, termine ulti¬ 
mo per poter beneficiare della 
sanatoria. Proprio per questo 
la richiesta di Artrelllnl di sa¬ 
nare l’edificio à stara respinta e 
non è valso a nulla nemmeno 
il ricorso del costruttore al Tar. 
Perchè correre il rischio di con¬ 
cedere un mutuo sj uno stabi¬ 
le abusivo? «Per quanto ci ri¬ 
guarda - sostiene il vice<apo 
liliale CabrieUl - ci sarà stato 
senz’altro un perite che ha ac¬ 
certato che sull’immobile non 
ci lessero precedenti ipoteche 
o altre pendenze, come even¬ 
tuali sanatorie o incgolariià. 
Tutto è stalo (atto sulla base 
dei regolamenti interni della 
banca». 

Un passo falso per la neona¬ 
ta superbanca? Difficile creder¬ 
lo. irà Cassa di Risparmio di 
Roma, con il nuovo nome di 
Banca di Roma, è u.s colosso a 
livello nazionale: ha il control¬ 
lo del 48 per cento del mercato 
finanziario romano, del SS per 
cento di quello regionale, del 
60-70 per cento delle attività 
parabancarie, del servizi di 
leasing, delle Rnatoiarle del 
Lazio. Forti tegami con i co¬ 
struttori romani, superbarxra si 
candida come punto di rUeri- 
mento nnanzlarìo per gli Inve¬ 
stimenti sul sistema direziona¬ 
le orientale e le opere previste 
dalla legge per Roma capitale. 

Banca andreottiana per ec¬ 
cedenza, nata sotto I buoni au¬ 
spici del numero uno de. pro¬ 
metteva un'era di trasparenza 
nel mercato iinanzlario della 
capitale e non solo. Sullo Spor- 
ling, pero, non mancano reti¬ 
cenze. •Quello che succederà 
ora non sono io che posso dl^ 
lo - sostiene QabrielU - Faccia 
una^-riehlesta scritta alla dire¬ 
zione generale, che risponde¬ 
rà se lo riterrà opportuno». 


■i Equizia, Maruska e Domus Medica Lie¬ 
gi. Il residence Sporting, dieci piani di abusi 
umani ed edilizi, sulla carta è ancora roba lo¬ 
ro, ceduto da Renato Armellini, pochi mesi 
prima che il Tar decretasse l'illegittimità del 
ricorso del costruttore che protestava contro 
la decisione del Comune di non concedergli 
la sanatoria e di acquisire lo stabile. Ma se 
l'amministrazione capitolina non ha fatto 
concessioni, ci ha pensato la Cassa di Rispar¬ 
mio di Roma, che ha stipulalo un contratto 
con le tre società per un mutuo da 21 miliar¬ 
di, rilasciato dietro l'iscrizione di un'Ipoteca 
dì 61 miliardi sul residence abusivo. 

•Tutto è stato fatto secondo i regolamenti 
Interni della banca» sostengono alla Cassa di 
Risparmio di Roma, dove assicurano di aver 
provveduto ai controlli che di consuetudine si 
cifettuano sugli immobili da i|x>tecare. An¬ 
dre a quelli su eventuali sanatorie. Ma nel 
contratto le società si limitano a specifìcare 
die lo Sporting è •Ubero da ipoteche, privile¬ 
gi, oneri o trascrizioni che possano comun¬ 
que pr^ludlcare o diminuite la garanzia ipo¬ 
tecaria». Non si paria di abusi, più o meno sa¬ 
nati Eppure, anche per la concessione di 
mutui assai meno consistenti, gii istituti di 
credito chiedono assicurazioni sulta confor¬ 
mità degli Immobili alle norme edilizie. Per¬ 
chè risenlare 21 miliardi su un complesso 
abusivo'’ E perchè, a tre anni dalla decisione 
di acquisire il residence, l'amministrazione 


capitolina non è ancora riuscita a mandare in 
porto l'operazione? 

E mentre banca e assessori si mettono in 
moto per le «opportune verifiche». Armellini 
resta nell'ombra. L'inafferrabile, nascosto 
dietro avvocati che per parìaiglf aspettano 
che •lui chiami da fuori», celalo dietro le sue 
società senza recapiti 

Le sue tante società. Un centinaio fino a 
qualche tempo fa, prima che con alchimie di 
libri contabili, di fusioni e bilanci manomessi 
si riducessero a quattro: un giochetto che gii 
è costato un rinvio a giudizio per una frode al 
fiscovalufatainSSl miliardi 

.*>010 l'ultima delle imprese del costruttore 
atyjsivo per eccellenza. Oi guai con la giusti¬ 
zia Renato Armellini ne ha collezionata una 
serie. Per bancarotta nel ‘77, per truffa nelt‘78 
e per la sistematica violazione delle norme 
edilizie, come in vìa Mantegna, dove riuscì in 
un sol colpo a violare per sedici voile la nor¬ 
mativa in ^gore, utilizzando persino un terre¬ 
no del Comune. 

Sue le «case di sabbia» costruite ad Ostia. 
Suol gli edifici alta Magllana. costruiti sono il 
livello del Tevere e regolarmente sott'acqua 
ad ogni piena. Suo anche il palazzo in vetro¬ 
cemento che blocca il raddoppio di via di VI- 
‘ gna Murata, per cui ora i cittadini chiedono il 
risarcimento dei danni ai Comune e al co¬ 
struttore. Tutto, naturalmente, abusivo. 




Gli assessori al patrimonio e alla casa 

«Non ne sapevamo nulla» 
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MI «DI questa cosa non mi - 
sono mai occupato diretta- 
mente In ogni caso, appena 
ne sono venuto a corxMcenxa, 
ho dato incarico al miei ulllci 
di verificaie la situazione e far¬ 
mi una relazione. Comunque 
credo che sia una materia di 
competenza dell'ufficio spe¬ 
dile casa». Cortese, l'assesso¬ 
re al patrimonio, Gerardo La- 
bellarte, assicura che quanto 
prima troverà il bandolo della 
matassa, che gli uffid sono sta¬ 
ti interessali, che è solo que¬ 
stione di ore per capire dove è 
rimasto implàllato l'atto di tra¬ 
scrizione deiracdulsizlone co¬ 
munale del 'residence Spoo 
Una, datata al luglio '89, ma 
miti registrala uifidalmenie. 


Una •leggerezza» che potrebbe 
costar cara atl'amministrsaio- 
ne capitolina, visto che il rlta^ 
do ha consentito ad Armellini, 
proprietario dell'immobile 
abusivo, di cambiare le carte 
in (avola ad un passo dalla 
sentenza del Tar. 

intanto, nell'attesa del re¬ 
sponso degli uHId della sua ri¬ 
partizione, Labellarte rilancia 
la palla ai compagno di parti¬ 
to, il socialista Filippo Amato, 
assessore alla casa. «Non èco- 
sa di mia competenza, lo non 
ho mal avuto, nè ho voluto nuli 
avere, contatti con Aimelllnl - 
•osttener Amato Non hd 
nemmeno mai pagalo per l'as¬ 
sistenza alloggiaUva d^i sftrat- 


Pds e Sinistra indipendente a Carraro: «Avevi promesso le case ad aprile» 

«Troppe P^tanelle in città» 

E p^ ^ immigrati niente allogò 


Spuntano in citUi nuove Pantanelle. Gli immigrati te¬ 
mono un'altra «operazione di polizia» e si muovono 
alia chetichella. 1 loro rifugi sono i vecchi depositi 
dell'Atac, i locali dell'ex fabbrica «Snia Viscosa», 
l'ecquedotto Felice, le aree nei pressi dei mercati 
generali e del mattatoio. Il Pds e la Sinistra indipen¬ 
dente: «Tante promesse e pochi fatti: i centri di ac¬ 
coglienza non esistono ancora». 


MARISTKUAIIRVASI 


9 f MB Largo Preneste, Piazza 
! I San Giovanni di Dio, Forte Bra- 
' / vetta, via Ostiense, Alessandri- 
noevtaPauniibTogliatU.Sono 
; queste le aree delle nuove Pan- 
'laneiie •scoperte» dal Pds e 
r dalia Sinistra indipendente. 
ISono «abitate» in prevalenza 
« i da nord alricani. I loro rifugi 
I sono le fabbriche abbandona- 
' te. I vecchi stabili detl'Alac, le 
t ' zone dietro i magazzini ^ne- 
r raB e i! mauatoio,Tacqu«idouo 
^ 1 Felice. 


I centri di accogtienu per gli 
ImmigraU promessi lo scorso 
anno dal Comune dopo l'ope¬ 
razione adeportaz-one Panta- 
nella» non ci sono: avrebbero 
dovuto essere pronti per Apri¬ 
le. Il Pds e la Sinistra Indìràn- 
dente (in una lettera indirizza¬ 
ta al sindaco e a Cgll-Cisl-Ull) 
chiedono che vengano utiliz¬ 
zati i tondi per l'immigrazione 
iscritti nel bilancio 1991 e vota- 
U da lutto li Consiglio. 


«L'ullicio di Azzoro è insuffi¬ 
ciente a fronteggiare l'emer¬ 
genza sociale» hanno afferma¬ 
to In una conferenza stampa 
Paola Piva, Mariella Gramagha, 
Anna Rossi Ooria, FTonca Pri¬ 
sco, Augusto Battaglia e Silvio 
Di Francia. «Proponiamo un 
centro opcraUvo di coordina¬ 
mento presso il gabinetto del 
sindaco, in modo da dare at¬ 
tuazione alle disposizioni che 
vengono decise in sede poliU- 
ca e stabilire un collegamento 
costante con le diverse Iniziati¬ 
ve del volontariato. Un fondo 
per l'attrezzatura di quattro se¬ 
di per le comunità degli immi¬ 
grati, un contributo alloggiali- 
vo per le madri Immigrate con 
bambini privi di capofamiglia, 
il progetto di un centro cultura¬ 
le multieinico, una consulta 
suH'immlfirazione e sulla do- 
manda-oilerta di lavoro». E su¬ 
bito via fax giunge la risposta 
del segretario della UH, Alberto 
Sera: «E giusto che U segretaria¬ 
to sociale dell'Immigrazione 


venga btilulto presso U gabi¬ 
netto del sindaco». 

Intanto I bisojgni sono cre¬ 
sciuti e non tuttTglI immigrati 
deH'ex pastificio hanno accet¬ 
tato di vivere In PTovItKla. A 
cenilnrHa, ehi per paura di per¬ 
dere U posto di lavoro, chi per¬ 
chè non è in regola con il per¬ 
messo di sofifiiomo, hanno ria¬ 
nimato i faobticaU abbando¬ 
nali e Imparato a nascondersi. 
Evitano di uscire in gruppi e si 
muovono In modo da dar me¬ 
no nell'occhio. Cosi ISO «ma- 
greblni» hanno occupalo l'ex 
fabbrica >Snia Viscosa» sulla 
Ptencstina, SO pakistani dor¬ 
mono in un ex edificio dell'A- 
tac In Piazza San Giovanni di 
Dio e oltre 100 bengalesi han¬ 
no trovato rifugio nei pressi 
deiracquedoltoFelice. 

E gli immigrati che dal «n- 
naio scorso vivono negli alber¬ 
ghi? Un «viaggio» di Mariella 
Gramaglla documenta, grazie 
aifausiUo delle dlapositlre, la 
precaria situazione di molla 


tati nel residence Sporting, 
perchè non ho mai riconosciti* 
to nessun diritto ad AimellinL 
Ma anch'io ho messo in moto i 
miei uffici per verificare dove e 
perchè si è fermato l’aho di tra¬ 
scrizione. La cosa riguarda 
semmai la XVripartizione». 

Come dire Robinio Costi, as¬ 
sessore psdi alfedliizia privata. 
Spetta Infatti al suol uffici pre¬ 
parare gli atti di trascrizione 

g er t'acquisizione degli immo¬ 
lli al patrimonio capitolino. 
CU ani vengono poi trasmessi 
ai vigili, per la notifica agli inte¬ 
ressali, e alla II ripartizione per 
la'trascrizione vera e propria. 
Ed e qui che sembra essersi 
fermata la pratica dello Spor- 
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LlmprendHors Renato Annellinl 


ling, cioè proprio negli uffici di 
Labellarie. 

Un passaggio mancalo che 
ha impedito all'amministrazio¬ 
ne capitolina di entrare uffi¬ 
cialmente in possesto dell'im¬ 
mobile. Fino ad arrivare al pa- 
sllcclaeclo dell'ipoteca accesa 
sul residence dalle società a 
cui AimelUni ha ceduto il com¬ 
plesso. Che cosa succederà 
ora nessuno lo sa. «Ho chiesto 
informazioni all'avvocatura 
comunale - dice Amato' 
Spero solo che per questa 
manchevolezza il Comune 
non sia costretto a rinunciare 
ad-un bene che era'Mdf sua - 
proprietà. Non vorrei davvero 
che si dovesse arrivare al ridi- 
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colo per cui ramministrazione 
debba pagare per un mutuo 
concesso ad altri». 

Un rischio concreto? Negli 
uffici dell'awocalura sono 
cauli. Più che di veder svanire 
come per Incanto lo Sporting, 
la cui rurquisizione al patrimo¬ 
nio comunale è stata appena 
riconosciuta dal Tar con una 
sentenza emessa l’8 aprile 
scorso, il pericolo sembra es¬ 
sere piuttosto quello di impela¬ 
garsi in un nuovo contenzioso 
giudiziario, che si pteannuncla 
complicato. E di nnire con un 
braccio di feno con la Cassa di 
Risparmio df Roma, messi In 
scacco dal palozzlnaio Aimel- 
linL 
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Il campo degli Immigrati distro la via Togliatti, allo spalle dal contro carni 


t enie costretta a dormire in 8- 
0 In una stanza e in strutture 
prive di luoghi di incontro. Nel- 
l'hotei Corallo di Nettuno vivo¬ 
no 300 persone. Molti lavorano 
in nero come muratori nella 
zona Mangiano cibi precotti e 
bivaccano nelle stanze per 
mancanza di spazi alternativi. 
Stessa situazione all'albeigo 
•Posta» di Ch'Ila Castellana do¬ 
ve vivono circa 160 bengalesi. 
«Solo Lovfnio ha offerto una 


impressione di idillio - spiega 
Cramaglia -1 160 pakistani so¬ 
no stati ben accolli dall'alber¬ 
gatore. Hanno avuto il permes¬ 
so di trasformare una stanza in 
Moschea e hanno anche la 
possibilità di frequentare corsi 
di lingua italiana». Il disagio 
non cambia neppure per i nlu- 

P iail politici somali del Word, 
ierre. Gioito e l'hotei di Apri- 
Ua. Qui c’è II rischio che scop¬ 
pino effetti indotti di razzismo 


per via deU’emergenza sanita¬ 
ria. «Il Comune si comporta co¬ 
me se II problema emigraziorie 
non esistesse - conclude Gra- 
maglla - GII elenchi della gente 
che vive In questi alberghi so¬ 
no top secret Nessuno con¬ 
trolla. E gli albergatori si guar¬ 
dano bene dal comunicare 
una eventuale riduzione di 
presenza. Insomma, il Comu¬ 
ne spenderà per il I99I la cifra 
di 15 miliardi. Un regalo agli al¬ 
bergatori?». 


jLa Sinistra giovanile e altre associazioni lanciano un concorso negli istituti superiori cittadini 


Lettera di Goffredo Bettini 
suiruscita dal Pds degli ex Pdup 

Una scelta inutile 
e senza 
prospettive 


M L'abbandono del Pds 
da patte di alcuni compagni 
e coirmagnc provenienti 
dall'ex raup, è un fatto poli¬ 
tico a Roma particolarmente 
negativo. Perché se ne van¬ 
no forze sperimentate, ge¬ 
nerose e intelligenti. 

In me c’è anche un ram¬ 
marico [lersonale: ho condi¬ 
viso con molti di foro folte 
giovanili e grandi battaglie 
del Pei. E poi la loro cultura 
e le loro idee (di allora) li 
resero protagotusti del nuo¬ 
vo corso. Soprattutto nella 
nostra città. 

Bene. Se tutto cfo aumen¬ 
ta una ferita personale, au¬ 
menta anche il dissenso più 
netto per la scelta che essi 
compiono. Intanto una do¬ 
manda preliminare: perché 
ora la decisione di questa ul¬ 
teriore miniscissione e non a 
Rimini? 

Del Fattore pubblicamen¬ 
te ha detto che il motivo sta 
principalmente nel fatto che 
il Pds dopo II congresso si è 
sostaruEÌalmente nmangialo 
la posizione sulla guem. 
che ha accentualo la sua 
propensione ad entrare nel 
gioco politico smussando la 
Battaglia verso il Psi, e che 
quindi non c’è più spazio 
per una discussione ed una 
militanza utili. 

Se queste sono le ragioni, 
non sono vere. O almeno to 
non le condivido neanche 
un po', iniziamo dagli spazi 
di militanza e di discussio¬ 
ne. 

I compagni che vanno via 
sanno perieltamenteche so¬ 
prattutto a Roma si è aperto 
un processo politico nuovo. 

Irà gcogialia congressuale 
sta camblanda E tutti noi 
sentiamo U bisogno di anda¬ 
re oltre i vecchi steccati delle 
mozioni, e di confrontarci in 
mare aperto con le sfide po¬ 
litiche nuove dell'oggi. 

Non c'è spazio quindi? 

In questa discussione 
aperta, più libera non si può 
far valere U punto di vista cri¬ 
tico di chi si sente aixrora 
comunista? 

Ma non scherziamo. 

Certo, se il comuniSmo 
viene cercato solo nei cieli 
della teoria, certamente no. 

Ma se U punto di vista co¬ 
munista si verifica (uso un 
termine di Ingrao) nel «gor¬ 
go» degli awemmenti, si 
confronta con altre culture e 
tradizioni, si rinnova nei cor¬ 
so dei processi reali, allora, 
U Pds è il luogo privilegialo 
anche di questa nceica. 

Ma poi non è questo il ve¬ 
ro insegnamento della mi¬ 
gliore tradizione del Pel? Ho 
visto un maniicsto inquie¬ 
tante del movimento «Rifon- 
dazlone»: «finalmente co¬ 
munisti». Finalmente per¬ 
chè? Perchè si sono fihal- 
menle radunali i puri? 

Quelli che si sono liberali 
anche della tradizione parti¬ 
colare dei comunisti italiani, 
e adesso sono comunisti 
tout court, integrali? È dav¬ 
vero preoccupante questa 
sbandata ideologica. Co¬ 
munque. per piacere, non si 
coprano in nome del Pel tali 
spaventose regressioni cul¬ 
turali e politiche. 

E veniamo al tema deila 
guerra. Il Pds ha cambialo 
posizione? Non mi pare. An¬ 
zi. Gran parte dei partito, e 
Occhetto, ha considerato 

3 uel fatto una svolta mon¬ 
tale dalla quale partire per 
rile^re le forze in campo, 
la natura dei conflitti, gli 
strumenti e le Ipotesi di un 
nuovo internazionalismo e 
di un nuovo ordine mondia¬ 
le. Solo il Pds ha scritto sul 
muri di Roma la propria soli¬ 
darietà con i Curdi. Siamo 


stati ieri contro una guerra 
mutile che ha distrutto l'Irak. 
Ed, oggi, siamo contro Sad¬ 
dam mentre distrugge un 
popolo che quella stessa 
guerra aveva irKitato alla rì- 
oellione e che ora nes,suno 
vuole e può aiutare. Non esi¬ 
stono guerre giuste. Il Pds è 
stata la sola forza politica a 
dire questo con chiarezza. 
Pagando del prezzi Lottan¬ 
do controcorrente, tru lo 
strombazzare idiota dei bel- 
Ucisti conservatori o dì una 
falsa sinistra. E allora pro¬ 
prio la guerra può essere U 
motivo per abbandonare 
questo coraggioso nuovo 
partito della sinistra euro¬ 
pea? 

E inline l'alternativa, e i 
rapporti con il PsL 

Si dice; il Pds cede al gio¬ 
co politico. AU'aliemanza. 
Ma in che mondo vivono co¬ 
loro che sostengono questa 
tesi? Non nego possibili in¬ 
certezze e rorandi difficoltà 
del Pds. Ma francamente 
non vedo all'orizzonte deHa 
politica italiana lacili alter¬ 
nanze e facili nostri ingressi 
nel gioco politico. La verità è 
che hanno tentato di stran¬ 
golarci sul nascere. E tenta¬ 
no di colpire, co^ in tutti i 
modi la più credibile, auto¬ 
noma forza di opposizione 
che vuole impostare una ve¬ 
ra strategia democratica di 
uscita ddla crisi spaventosa 
della 1» Repubblica. 

La De vuole conservare le 
cose come stanno. Vuole 
andare avanti, in questo sfa¬ 
scio di regole, che ormai si 
presenta come l'impazzi¬ 
mento di un mteio regime 
politico e sociale. 

Ma la sinboa come ri¬ 
sponde? 

Sempre più divisa. 

E in campo ormai sono 
evidenti due ipotesi entram¬ 
be da contrastale. 

Quella del Psi: che Indica 
sbocchi plebiscitari e sem¬ 
pre più oligarchici, con la 
prospettiva presidenzialista. 

E quella settaiia. minorita¬ 
ria. velerò comunista e di 
una cieca, quanto indelìni- 
la. opposizione sociale, por¬ 
tata avanti da «mondazione 
comunista». 

(3uesie due Ipotesi sono 
complementari e alla line si 
aiutano a vicenda Perchè 
allontanano l'alternativa Ed 
aixhe una vera, paritetica, 
pluralista unità della sinistra. 

II Pds nasce invece per un 
obiettivo diverso. Per mette¬ 
re in campo una nuova sini¬ 
stra, moderna, tollerante, te¬ 
nace nella lotta percostniire 
una nuova democra^ un 
nuovo Stalo e una alleanza 
di progresso. 

Certo tutto ciò sarà più 
dltncile, se compagni leali e 
validi come CruclanelU, Dei 
Fattore e tanti altri come lo¬ 
ro, rinunciano per sbarcare 
nell'incredibile approdo di 
militare nel partito di Cos- 
sutta. E faccio una valutazio¬ 
ne politica, perchè di Cc»- 
sutta ho grande rispetto per¬ 
sonale. Queste considera- ' 
zlonl leho volute fare cosi 
sinceramente e ciudemen- 
te. anche per tanti compa¬ 
gni e compagne incerti che 
aiKora non hanno deciso 
dove andare. Molti di loro 
sono stari parte essenziale 
della storia del PcL La durez¬ 
za delle mie argomentazioni 
è dovuta alla passione, alla 
volontà e olla speranza che 
ho neU'animo di poterli ave¬ 
re ancora insieme come cari 
compagni di fotta in questo 
nuovo partito aperto e plu¬ 
ralista. 

CoffKdo Bettini. 
(presidente 

del comitato federaie Pds) 
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Conosci 0 sbranierì? Sdivi e vola a Capoverde 


Hotel Giotto occupato 

Continua la protesta 
deUa comunità somala 


concorso per aprire un conftonto nelle scuole 
sulle etnie, il razzismo e la città. A lanciarlo è la Sini¬ 
stra fliovanile insieme ad altre associazioni. Agii stu- 
' denti il compito di fare un tema su: «Roma crocevia 
r <U culture ed etnie diverse: razzismi ed incontri pos- 
r sibili». Tte paginette da consegnare entro il 20 mag- 
. gio alla sede di «Nero e non solo». All’autore del mi- 
glior tema viaggio premio nelle Isole di Capoverde. 


FABIO LUPPINO 


Un soggiorno di una 
' settimana neUè Isole di Ca- 
i poveide. Da turisti, ma ospiti 
' m una famiglia. Il premio per 
i un concorso lanciato in tutte 
le scuole inedie simriori 
ddla capitale dalla distra 
1 gtous n lle ed altre asso c iazio- 


ni. come Nero e non solo 
(confederata alla Sinistra 
giovanile), A sinistra e l'orga¬ 
nizzazione delle donne ca¬ 
poverdiane in Italia. Il viaggio 
t solo un pretesto. L'oggetto 
vero è l'apertura di una di¬ 
scussione sul razzismo e le 


città nelle scuole. «Roma cro¬ 
cevia di culture ed etnie di¬ 
verrei razzismi ed incontri 
poi-sibili». È il tema a cui si 
dovranno sottoporre gii stu¬ 
denti che vorranno ^eci- 
paie al concorso. 

Tre paginette dattiloscritte 
da consegnare entro il 20 
maiiglo alla sede di Nero e 
non solo, In via Principe 
Amedeo 188. La ragione del 
cor corso è spiegala nel fron¬ 
tespizio del manifesto che in 
questi giorni comparirà negli 
istituii scolastici romani. «L i- 
taliu, fino a Ieri terra di emi¬ 
granti, è divenuta paese 
d'immigrazione; migliaia di 
persone spinte dalla fame, 
dal sottosviluppo, dalle guer¬ 


re varcano ogni anno i nostri 
confini alia ricerca di una vita 
più umana. La scuola è il luo¬ 
go decisivo nel quale affron¬ 
tare una delle questioni fon¬ 
damentali del nostro tempo; 
l’educazione ed il sapere 
possono diventare efficaci 
veicoli per l'affermazione di 
una società in cui razze, cul¬ 
ture, religioni diverse riesca¬ 
no non solo a parlarsi ma a 
capire e a vivere bene insie¬ 
me». 

Agli studenti tre fogli bian¬ 
chi per mettersi allo spec¬ 
chio. E scoprire la percezio¬ 
ne dell'»altTO», la coscienza 
di una citta multiculturale, o 
l'ignoranza su chi ci si ostina 
a rifiutare, il proprio razzi¬ 


smo. «Vogliamo stimolare la 
possibilità di approfondire 
nelle scuole un percorso for¬ 
mativo su questi temi - ha 
spiegato ieri Giampiero Ciol- 
fredi di Nero e non solo - In 
qualsiasi libro di testo non si 
dice nulla del popolo Shara- 
wi, dei Curdi, dei palestinesi, 
l'Islam. Da soli non possiamo 
farcela». 

La classica goccia in un 
mare di silenzio. Maria Lour¬ 
des De Jesus, presidente del- 
Torganlzzozlone delle donne 
capoverdiane e conduttrice 
della trasmissione televisiva 
•Nero e non solo» ha ricorda¬ 
to le sfumature di un proble¬ 
ma che non vive solo dei casi 
squallidi e disperatt della ex 
Pantanella. «Ci sono 700 


bambini di donne capoyer- 
diane sposate con italiani 
che vivono qui a Roma - ha 
detto - Sono bambini che 
vanno a scuola con cui rap¬ 
portarsi. Ci sono genitori stra¬ 
nieri che nelle istituzioni sco¬ 
lastiche hanno difficoltà nei 
rapporti con i gemilori italia¬ 
ni. Bisogna parlare di noi, di 
cosa slamo, del fatto che 
buona parte dell'economia 
italiana dipende dal lavoro 
degli immigrati, in condizioni 
legali o illegali che siano». 

Già alcune scuole hanno 
aderito. Le stesse che aveva¬ 
no accolto positivamente 
un'altra iniziativa di Nero e 
non solo: 23 itinerari didattici 
per un sapere multiculturale. 


rUnità 
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Tra queste i licei classici Rus¬ 
sell, Gaio Lucilio, Socrate. 
Sono schede che fanno da 
tracce di lavoro sul problema 
dei palestinesi. Il debito este¬ 
ro nel paesi sottosviluppatim 
la produzione e il commer¬ 
cio di armi nel mondo, Il ge¬ 
nocidio del popolo curdo, 
l'apartheid, il Nicaragua, il 
Salvador, fi rapporto tra il 
Nord e il Sud del mondo. 

Il concorso è copromosso 
anche dal quotidiano II ma- 
m/esfoedall'Arci. 

La scelta del miglior tema 
verrà fatta da una giuria com¬ 
posta da docenti, giornalisti, 
rappresentanti delie associa¬ 
zioni e delie comunità stra¬ 
niere. 
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MB Prima settimana di oc- 
cu(>azione alPHotel Giotto. 
Prosegue senza incidenti la 
«eistemazione forzata» delle 
famiglie somale che, una set¬ 
timana fa - dopo che il Co¬ 
mune ha annullato la con¬ 
venzione stipulata con l'al¬ 
bergo e cessato di erogare i 
fondi - hanno rotto I sigilli e 
ripreso possesso delle stanze 
dove alloggiavano da mesi. 
Ieri, per la fine del Rama- 
dam, i somali hanno organiz¬ 
zato una grande festa alla 
quale ha partecipato una de¬ 
legazione di extracomunltari 
alloggiati all'Hotel Pierre. 

«I rifugiali somali • ha detto 
Fatuma Hagi Yassin, presi¬ 


dente della comunità somala 
in Italia - sono scaricati da un 
Ente locale all'altro, li Comu¬ 
ne, la Provincia e la Regione 
si erano impegnati ad assicu¬ 
rare ai rifugrati politici un' as¬ 
sistenza allogiativa, ma ora 
non mancano i fondi, cosic¬ 
ché, per le amministrazioni 
locali, le famiglie somale 
possono anche essere butta¬ 
te per strada senza che nes¬ 
suno provveda». «Nessuna 
legge italiana • ha detto an¬ 
cora Fatuma • stabilisce che 
ad alcuni extracomunitari 
che non hanno chiesto alito 
politico si dia vitto e alloggio 
ed ai rifugiati somali si ne^i 
tutto». 










Roma 


h'. 

& 


‘ i' 

I 


Nel comune del vìterfDese tra i monti Omini 
elezioni a maggio per rinnovare il consiglio 
Il paese ha sempre avuto un governo rosso 
ora tessere e militanti sono divisi a metà 


In sezione su un muro la foto di Occhetto 
sull'altra parete Stalin e Lenin 
In piazza scaramucce tra vecchi compagni 
mentre la De punta alla maggioranza 


Al voto tra Quercia e Falce-martello 

A Soriano «Rifondazione» userà il simbolo del vecchio Pd 



Separati in casa e divìsi alle urne. A Soriano nel Ci¬ 
mino, piccolo comune del viterbese, Rifondazione 
comunista ha ottenuto di poter utilizzare per le ele¬ 
zioni la falce, il martello e la sigla «Pei». È il primo ca¬ 
so in Italia. Il Pds ha annunciato che ricorrerà al Tar. 
Ma in paese è già cominciato il foto-voto. Dopo qua- 
rant'anni di governo pei, adesso la Oc confida nella 
rivincita. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

CLAUOUARLETTI 


■1 SORIANO NEL CIMINO. Il 
prolilo di Occhetto è a trenta 
centimcin dal mezzobusio di 
losU Visarionovic DzugasvUi. 
ovvero Stalin. E accanto alla 
quercia del Pds sulla parete 
rossessiano la falce e il martel¬ 
lo del vecchio Pei. Separati in 
casa, divisi alle urne. La picco¬ 
la sezione di Soriano nel Omi¬ 
no è lo specchio di ciò che ac¬ 
cade in paese. 1112 maggio, ot¬ 
tomila anime andranno a vota¬ 
re per li Comune e sulla sche¬ 
da iroveranito. l'uno vicino al¬ 
l'altro. il rparchlo della quercia 
e quello di Rifondazione, che a 
sorpresa ha ottenuto di poter 
utilizzare il nome, il disegno e i 


colori del disciolto partito co¬ 
munista Italiano. In questa cit¬ 
tadina arroccata tra i monti, a 
metà strada tra Roma e Viter¬ 
bo, la scissione di febbraio ha 
trovalo il suo manifesto. ■Usta 
unica per le elezionii, s'era 
concordato in sezione qualche 
settimana fa. Ma poi le cose 
hanno preso un'altra strada. 

La piazza è il salotto del 
paese. A mezzogiorno passa¬ 
no tutti di qui, negozianti che 
sono stati siiidaci, manovali 
candidati per II consiglio, fun¬ 
zionari di partito e piccoli lea¬ 
der. ti primo è Romolo Berti, 
segretario del Pds, di mestiere 
falegname. Si sloga: «Era lutto 


deciso, poi quelli di Rifonda¬ 
zione hanno cambiato idea, ò 
stalo un tradimento*. Parla e 
sospira, dice «io qui mi amma- 
lo*. e camminando alza la ma¬ 
no in segno di saluto. Gli n- 
sponde li benzinaio Renzo Ca- 
rinella, ex assessore alla net¬ 
tezza urbana, ora capolisia di 
Rifondazione comunista. Ieri 
governavano insieme Sonairo 
nei Cimino, oggi fanno i lumi 
per usare la sezione. Renzo 
Carinella dice: «Ho una gran 
pena in cuore, è quasi una tra¬ 
gedia. Ma non c'era niente da 
fare, il simbolo dovevano dar¬ 
celo. lo sono comunista e sem¬ 
pre lo sarO«. Altri neo-comuni¬ 
sti gli si fanno intigno e ciascu¬ 
no racconta le proprie «ragioni 
del cuore*. Uno per lutti: «Le 
canzoni che ho imparalo da 
partigiano, nel Pds, non poUei 
più cantarle*. 

«Quei nostalgici duri e puri», 
titolava ieri il Corriere di Viter¬ 
bo. A Soriano il giornale è an¬ 
dato a ruba. Per quaranl'anni, 
qui il Pd ha ottenuto la mag¬ 
gioranza assoluta. I guai sono 
cominciati nclI'SS: qualche vo¬ 
to in più alla Oc, e la giunta si è 


dovuta allargare ai socialisti. I 
due panni di governo non so¬ 
no mai andati d’accordo. Que¬ 
sta è la terza volta in tre anni 
che la gente del paese 6 chia¬ 
mata alle urne. 

L'ultimo sindaco è stato un 
impiegalo dell’ufficio postale. 
Si chiama Angelo Menicacci, 
ora è il capolista del Pds. Sta 
parlando di «spaccatura verti¬ 
cale* quando incrocia un ra¬ 
gazzo in tuta blu: «Te possino 
ammazza'*, lo aposirafa, «mi 
hai uadito anche Ui>, e poi si 
stringono la mano. Spaccatura 
verticale? Ecco i numeri. All'ul¬ 
timo congresso il Pds ha avuto 
settanta voti. Rifondazione co¬ 
munista 72. Poi è cominciato il 
tesseramento. Il Pds oggi di¬ 
chiara 206 iscrìtti, Rifondazio- 
ne 195. Entrambi i paniti regi¬ 
strano «reclute*. Le mostra il 
Pds, che in lista ha messo due 
ambientalisti e quattro giova¬ 
nissimi. Nessun «homo novus* 
concorre invece tra i neo-co¬ 
munisti. 

Divisi al voto, ma «in linea di 
massima* disposti a governare 
insieme dopo lo spoglio delle 


schede. Il problema è: la quer¬ 
cia e la lalce/martello otter¬ 
ranno abbastanza voti per da¬ 
re una giunta di sinistra a So¬ 
nano nel Cimino? In realtà, per 
la poma volta in quarant’anni, 
nel 'satolto* si bi^iglia di una 
probabile vittona della Oc. Il 
segretario dello scudocrocialo 
Nicola Panano si schermisce 
con un <hlssà*. Ma gli scappa 
un sorrisetto compiaciuto 
quando si parta delle divisioni 
nell'ex Pei e dice; «Eh si. per 
noi è un bel vantaggio, la gente 
è proprio disorientata. E co¬ 
munque in paese c'è bisogno 
di una svolta, dopo quaran¬ 
l'anni». 

L'ago della bilancia, proba¬ 
bilmente, dovranno farlo i so¬ 
cialisti. Il segretano cittadino si 
chiama Vincenzo Merlini. Qu- 
dica «Improbabile* un'allean¬ 
za con Pds e Rifondazione e 
calca sulla parola «svolta»: «È 
ora di cambiare*. Poi toma sul 
fatto del giorno; «Secondo me 
la spunta Rifondazione. è una 
questione di tradizione» A So¬ 
riano nel Cimino è cominciato 
il loto-voto. 


La denuncia degli ambientalisti 

Industrie abusive ad Albano 
Assediate vigne e case 


Vi^e, uliveti e case assediati da capannoni indù* 
stnali abusivi. Ad Albano, in una zona denominata 
Cancellietra, scompaiono cosi 50 ettari di campa¬ 
gna. Il sindaco, nonostante esposti e denunce alla 
magistratura, presentati dal Comitato abitanti di 
Cancelliera e dalla Lega Ambiente, si accinge a sa¬ 
nare le concessioni edilizie illegittime varando un 
piano per insediamenti produttivi. 


temsatriù!5~ 


M Decine di capannoni in¬ 
dustriali abusivi, costruiti sul 
saliscendi erbosi di Albano, tra 
vigne e uliveti, in una zona, de¬ 
nominala Cancelliera, dove vi¬ 
vono circa mille persone. Cin¬ 
quanta ettari di terreno, consa¬ 
crati aH'agrìcoltura, insidiali da 
«industria selvaggia* - denun¬ 
ciano gli ambientalisti • in bar¬ 
ba alle leggi di tutela ambien¬ 
tale. E, nortostante numerosi 
diffide, esposti presentali alla 
magistratura dal Comitato abi- 
tanu di Cancelliera e dalla Le¬ 
ga Ambiente del Lazio, un ri¬ 
corso al Tribunale amministra¬ 
tivo e un'interpellanza regio¬ 
nale dei Verdi, il sindaco Mau¬ 
rizio Sannibale, democristiano 
alla guida di un pentapartito, si 
aocinge a sanare tutto appro¬ 
vando un piano per insedia¬ 
menti produttivi. 

•Le concessioni edilizie, rila- 


Provincia 

«600 milioni 
per le fontane 
di Tivoli» 


■i Seicento milioni a TivoU 
per la depurazione dell^ ac¬ 
que utilizzate per le diaute 
di Villa d'Este. Questa à una 
delle proposte presentate lu¬ 
nedi scorso al cqiulgUo pro¬ 
vinciale dall'assessore al- 
l'amblenle Carmine Marti¬ 
nelli per risanare U lenitorio 
provinciale la realizza- 
zione.drè p ìi l Iglenico-sani- 
tarl» tiipnWni dell'hinter- 
land romano. Tra le delibere 
che dovranno passare alM- 
glio del consiglio provlÉe^ 
anche la proposta di affmre 
ad ogni comune una quota 
parte per il finanziamento 
degli acquedotti ed delle 
opere Idriche. Altri cinque 
miliardi e mcztio - in gran 
parte coperti dalla Regione 
per il recupero dell'Alta Valle 
del Sacco.^interesseranno m 
modo specifico i comuni di 
Betlagra, Cenazzano, Piso- 
niano. Rocca di Cave, Oleva- 
^ no Romano, Capranica Pte- 
''^''i.^V^nestina e San Vito Romano. 


sciate nel corso degli anni per 
costruire i capannoni indu- 
slrìali di Car>:elliera. sono lllc- 
giltlme - ha affermato ieri, m 
una confereiza stampa, Gio¬ 
vanni Hermanin, presidente 
della Lega Ambiente Lazo - i 
vincoli appoi'ti dal plano rego¬ 
latore del 1976 sono sc.iduli 
perchè nei cinque anni suc¬ 
cessivi il Comune non hd ap¬ 
provalo gli siTumenli attuativi; 
te costruzioni, prive delle ope¬ 
re di urbanizzazione, non ri¬ 
spettano la distanza dalle spa¬ 
de, 20 metri, dettala dal piano 
regolatore, una legge regiona¬ 
le del '90 prevede che nelle zo¬ 
ne dove sono decaduti i vincoli 
di piano regolatore non possa¬ 
no es.sere rilasciate autor zza- 
zioni con inds;! edificatori su¬ 
periori allo 0,03 e, in questo 
caso, gli insediamenti coprono 
anche r80/90 per cento dei 


fondi. In presenza di queste 
violazioni e in base a dispositi¬ 
vi di legge una sanatoria sareb¬ 
be dunque iUegltUma. Inolire 
non si capisce perchè fammi- 
nbinizione ha rilaaciato con¬ 
cessioni edilizie In questa zo¬ 
na, dove i vincoli-sono deca¬ 
duti, e non invece nell'area di 
Pian Savello, per la quale è sta¬ 
to redatto il plano attuativo 
previsto dal piano tegolalore». 

Contro «industria selvaggia» 
è sceso in campo anche l'at¬ 
tuale assessore all'Industria del 
comune di Albano, Massimo 
Barraco, che, alla fine dello 
scorso anno, ha Inviato una 
lettera al sindaco invitandolo a 
sospendere le autorizzazioni, 
sollecitando una soluzione. 
«Esiste un vero e proprio busi¬ 
ness delle consessioni edilizie 
• dice Giovanni Hermanin • Le 
aree industriali usufruiscono 
Infatti di (inanziamenll regio¬ 
nali per la realizzazione delle 
opere di urbanizzazione e l'ac¬ 
quisizione delle aree. C'è poi II 
Umore che Albano non sia che 
un esemplo di quanto sta avve¬ 
nendo in mollissimi comuni 
della provincia di Roma, dove 
le amministrazioni stanno cer¬ 
cando di realizzare il massimo 
utile possibile prima che la 
maggior parte delle competen¬ 
ze urbanistiche siano tiaslerite 
all'area metropolilana*. 


35 addetti per smaltire 120mila pratiche 


«10 anni per la pensione definitiva» 
I sindacati contro il Provveditore 


1200 scuole e 60 mila addetti da amministrare, 10 
anni per avere la pensione definitiva. 35 impiegati 
per smaltire 120 mila pratiche di pensioni; il Prowe- 
dUorafo è in tilt La denuncia è di CgiI, Cisl e Uil 
scuola e funzione pubblica. Per invertire la tenden¬ 
za, i sindacati propongono Taumento dei dipen¬ 
denti (ora sono 377)', l'automatizzazione del seivi- 
zio, lo snellimento delle procedure amministrative. 


AOm AMA TERZO 


■■ IO anni per avere la pen¬ 
sione definitiva. Un insegnante 
di ruolo, al termine della sua 
carriera, non ha diritto subito 
alla quiescenza che corona 
anni e anni di professione. Si 
deve mettete in coda e aspet¬ 
tare pazientemente i (empi del 
Provveditorato. Che sono lun¬ 
ghi, lunghissimi. Perchè ci so¬ 
no da gestire 1200 scuole, 60 
mila adatti tra insegnanti, tec¬ 
nici e penonale amministrati¬ 
vo, 120 mila pratiche di pen¬ 
sioni da smaltire. E poi ci sono 
i (empi della ragioneria di Sta¬ 
lo. della Corte dei Conti, del 
ministero del Tesoro, dclfinps. 
L'insegnante deve aspettare 
che lutti questi enti facciano le 
somme e le sottrazioni del ca¬ 
so. Nel frattempo, deve accon- 
tentani (fi una quota più o me¬ 
no vicina alla sua effettiva pen¬ 


sione. Questi ritardi sono do- 
, vutì - lo hanno denuncialo ieri 
in una conferenza stampa i 
sindacati della scuola insieme 
a quelli delia lunzìone pubbli¬ 
ca - principalmenle alla len¬ 
tezza e alla buiocrazia del 
' Provveditorato. «Su 90 mila 
pratiche- ha spiegato Gian¬ 
franco D'Alessandro, segreta¬ 
rio CgiI, funzione pubblxia di 
Roma - le pulsioni prowisoiie 
sono il 95% del totale*. Che di¬ 
re del problemi di chi deve ma¬ 
terialmente occuparsi di tutta 
questa carta? Solo 35 addetti 
alfuificio pensioni: da sbrigare 
ci sono oltre 120 mila doman¬ 
de di valutazione dei servizi sia 
ai fini della pensione che del¬ 
l'Indennità di buonuscita. In 
più, impolverate sui tavoli di 
via Pfanciani giacciono altre 18 
mila •iiKartamenti* relativi alla 
messa a riposo definitiva di di¬ 


pendenti che hanno smesso di 
lavorare tia il 1977 e il 1990. 
•Occorrono nuovi impiegati - 
ha ribadito d'Alessandro - Nel 
1973, prima che si varasse il 
deceniramenio. la pianta or¬ 
ganica approvata daU'ammini- ' 
stnziooe. pubblicarlMvedeva • 
445 persone negli uHici del 
prom^itorato. Nel 1975 il de¬ 
centramento comportò il pas¬ 
saggio delle Incombenze 
(comprese le pensioni e i con¬ 
corsi) dal ministero proprio a 
questi uffici. Gli addcttipeiò so¬ 
no solo 377, mentre il lavoro è 
aumentato a dismisura. Su 
questi problemi aspettiamo un 
confronto con U provveditore 
(Pasquale Capo,ndr)*.*ll pen¬ 
sionato - ha spiegato Sergio 
Fertame, delegato CgiI e re¬ 
sponsabile del seivizio pensio¬ 
ni al provveditorato - è costret¬ 
to a sue spese a presentare i 
documenti per la ricostruzione 
della carriera sebbene questi 
siano già in possesso dell'am¬ 
ministrazione statale*. Che pe¬ 
rò le lascia II: 25 mila decreti 
per 32mila insegnanti delle 
medie e delle supenori, 6 mila 
per 16 mila maestri delle ele¬ 
mentari, 1250 per 2700 inse¬ 
gnanti di scuola materna, de- 
cieu ormai (ermi da anni. 

Che lare? I sindacati hanno il¬ 
lustralo la loro ricetta in quat¬ 
tro punti. Innanzitullo, ci vuole 


una nuova sede. aSt paria tanto 
di Sdo, perchè non prevedere 
un’area anche per il provvedi¬ 
torato?* ha detto ancora D’A¬ 
lessandro - AUrimenli - ha 
proseguito - lasciando la sede 
a San Giovanni, si potrebbero 
reperire i locali attualmenie 
occuFNìli all'interno dello stes¬ 
so edificio, dalla soprintenden¬ 
za*. Al secondo punto c’è il po¬ 
tenziamento del personale da 
distribuire in un apposito uffi¬ 
cio *11508111* e all’archivio. 
•Ogni anno - ha denunciato a 
questo proposito Rosy Tornas¬ 
si delia CgiI scuola - il prowe- 
dilore decide arbitranamenle 
il trasferimento di 150 persone, 
perlopiù bidelli e segretari, tra 
le varie scuole romane.Non- 
servono provvedimenti lampo¬ 
ne, ma un modello di organiz¬ 
zazione del lavoro completa¬ 
mente nuovo*. Quindi, è stala 
sottolineata la necessità di in¬ 
trodurre nuove tecnologie au¬ 
tomatizzate per snellire in tem¬ 
pi minori le pratiche Inevase 
«invece di prendere continua¬ 
mente in piestilo i computer 
dalle scuole». Infine, il proble¬ 
ma dei rapporti con ie altre 
amministrazioni. «Spetta al 
prowediloralo - ha dello Vitali 
della Uil xuola - stabilire ‘cor¬ 
sie pielerenziali* con gli altri 
enti per velocizzare le pratiche 
pensionistiche*. 



Tot Bella Monaca ha il suo teatro, e lo ha inaugurato 
- domenica scorsa con uno spettacolo della compa¬ 
gnia «Il Grappo» per la regia di Edoardo Torricella, 
animatore del centro. Anziani soprattutto, e pochi 
giovani, in una platea che è quasi un faro nel buio 
che avvolge troppo spesso la periferia. Perchè cosi 
pochi ragazzi? «Quelli vanno a fa’ Tamore», risponde 
un cittadino, e lo spettacolo pud iniziare... 


LAURA DETTI 


I palazzoni di Tor Beila Monaca 


■B Spazi enormi, palazzoni 
alti e lunghi. Cosi si apre Tor 
Bella Monaca all'estrema pen- 
ferìa della città. Il quartiere, no¬ 
lo per un'alta percentuale di 
casi di droga e cnmlnalilà, è 
però ora protagonista di un 
evento eccezionale, per una 
zona del genere: un teatro. Nei 
locali deTi'VIlI circoscrizione, 
che ha sede in via In via Cam- 
bellotti, sta prendendo final- 
menle vita questo antico pro¬ 
getto. Preparala ormai da tre 
anni la sala teatrale è stata 
inaugurata domenica grazie 
all'impegno di una compagnia 
che da tempo organizza labo¬ 
ratori di recitazione a Torre- 


spaccata. L'ideatore è Edoar¬ 
do Torricella che, per festeg¬ 
giare la nascila di questo nuo¬ 
vo e alleso centro, ha presen¬ 
tato domenica, con la compa¬ 
gnia «li grappo*, lo spettacolo 
intitolato •Sand'Andonie?... 
ma chi era’*. Un pubblico di 
circa duecento persone è af¬ 
fluito lentamente all’interno 
dei teatro che dispone di 500 
posti. Famigliole con bambini 
e anziani. Giovani quasi nessu¬ 
no. Perchè?Giuseppe di 66 an¬ 
ni lo spiega cosi: *1 giovani? 
Quelli vanno a fa’ l'amore'». 
Giuseppe è però contento che 
Tor Beila Monaca abbia ora un 
teatro. «Noi anziani - dice - 


abbiamo dato tanto allo Stato. 
Abbiamo pagalo lasse a non 
finire e invece lo Stato ci sotto¬ 
valuta. Un luogo come questo 
ci voleva proprio*. Anche An¬ 
gelina. 59 anni, esprime ap¬ 
provazione per la nuova aper¬ 
tura; «Noi non possiamo anda¬ 
re in ccnuo. Viviamo una si¬ 
tuazione di disagio senza mez¬ 
zi sufficienii. Finiremmo col n- 
mancre ‘attappati' in casa. 
Invece cosi possiamo andare a 
lealro. Visto che non l'abbia¬ 
mo fallo in gioventù...*. 

Si spengono le luci. E un 
gruppo folto di attori si dispo¬ 
ne sul palcoscenico vicinissi¬ 
mo al pubblico. Inizia lo spet¬ 
tacolo vivace e divertente sin 
dall'inizio. Un impatto piace¬ 
vole fatto di battute fresche 
che continua per tutta la dura¬ 
ta dell'esibizione, un'ora c die¬ 
ci circa. E la stona di un grup¬ 
po di giovani abruzzesi che, 
seduti di fronte ad un'o.stcna. 
chiacchierano, in dialetto, di 
Sant’Antonio. Mille teorie e 
ipotesi sul Santo. Tutti lo consi¬ 
derano ongtnario dell'Abruz¬ 
zo, solo «qualcuno* vuol far 


DA VARIE ZONE DI ROMA 
PER IL CIMITERO DI 

PRIMA PORTA 

CON LE AUTOLINEE CAR E ATA 
Perlnfomazìonl 


SERVIZIO 
PUBBLICO 
DI UREA 
GIORNALIERO 



. Inaugurata la struttura in via Cambellotti, diretta da Torricella 

Sfliii Tor Bella Monaca va in scena 

Battute e applausi nel nuovo teatro 


EunAura 


Conoessionana Generai Motors tate 

Via delle Tre Fontane, 170 ' 
Roma-EUR Tel. 592.22.02 . 


LUNEDÌ22APRILE,ORE17 
IN FEDERAZIONE <ym Fassino 


v.'ì s ..v. .. . 









Reiofore: Walter TOCCI 
Interviene: Pietro BARRERÀ 
Conclucte; Carlo LEONI 

Sono tenuti a partedparo I membri deg/l orga¬ 
nismi dirigenti; I consiglieri ckcoscrizlonail. 
comunc/t. provinclaK. reigiorìCÉ e I paricmentari 
eletti a Roma; le compagne e I compagN 
Impegnali nete assodadorìl di massa 


Fédwoolon* romana cM Pd* 
Gruppo comunlda-Pds dot CampMoglo 


RINNOVZJtE 

LA DEMOCRAZIA ITALIANA 


Il Comitato Fodaralo di Roma indice 
una campagna di aaaeniblee pubbliche 
del Pda aperte al cittadini e alla 
forze aoclali e politiche, nelle 
nazioni territoriali, nei luoghi di 
lavoro e di atudio dalla città per 
discutere della crisi politica e 
istituzionale italiana, delle propo¬ 
ste dal democratici di sinistra e 
della manifestazione nazionale del 
20 aprile a Roma. 

La assemblee debbono tenersi dall*8 
al 19 aprile. 


XI Comitato radarale del Pda di stoma 



CONTRO 
LE TENTAZIONI 
AUTORITARIE 

PER LA DEMOCRAZIA 

UNA RISPOSTA DI SINISTRA 
ALLA CRISI ISTITUZIONALE 
Mercoledì 17 aprile ore 20,30 

ASSEMBLEA PUBBUCA 

con PIETRO INGRAO 

detta Direzione de! Pds 

presso la Sezione MAZZINI 
Viale Mazzini. 85 


credete che egli provenga da 
Padova. Tra canti e balli i gio¬ 
vani descrìvono in tutti i modi il 
Sant'Antonio dalle cento leste: 
chi k) crede uno «sporcaccio¬ 
ne* in tutti i sensi (in Abruzzo 
veniva persino rappresentato 
con un «poicellu* accanto), 
chi lo crede acerrimo nemico 
del demonio, chi curatore de¬ 
gli animali, chi lo vuole amico 
dei sindacalisti e cosi via. In- 
somma un profilo fortemente 
laico raccontato in lanb modi, 
dai rìfenmenll al consumismo, 
alla politica e ai problemi della 
penierìa di Roma. Fino a quan¬ 
do il vero Sant'Antonio com¬ 
pare e adiralo la la predica ai 
giovani peccatori. Questi ulu- 
mi per non fare più danni deci¬ 
dono di prendersi un bel «son- 
nilero>: un piatto di leltuccine 
al pomodoro. Questa volta la 
finzione diviene realtà e gli at¬ 
tori scendono dal palco per of¬ 
frite al pubblico veri piatu di 
pasta fumante. Chi assiste è 
sempre divertilo e corre avanti 
quando la compagnia chiede 
un'offerta simbolica; dà IO a 
100 lire o caramelle da deposi¬ 
tare in un cappello. 



UNITÀ DI BASE 
ESQUIUNO e FERROVIERI 

via Principe Amedeo. 188 


GIOVEDÌ 18 APRILE 1991 - ORE 19.30 
pratso I Mdona <1 via Pifncipa Amodoo, 188 

Assemblea pubblica con II compagno 
MASSIMO BRUTTI 
della Direzione nozkxiale del P.D.S. 
già membro del C.S.M. 


Riforme vere. Ai cittadini il potere 
di scegliere governi efficienti 


E USCITO NELLA V CIRCOSCRIZIONE 

iCgermogCio 


Mensile di politica, cultura e vita sociale 

Chiedilo al tuo giornalaio in 





26 


l’Unità 
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NUMmiUTIU 

Pronto Intervento 
Carabinieri 
Queatura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso airadale 116 

Sangue 4S56378-757S893 
Centro antiveleni 3054343 


113 

112 

4686 

115 

S100 

87691 


(nette) 4957972 

Guardia medica *75674-1-2-3-4 


Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) £10972 
Alda 

da lunedi a venerdì 8554270 
AIed: adolescenti 860661 

Per cardiopatici 8320649 

Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domiclllc 

4750741 

Oiptrttlh 

Policlinico 44e2341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebeneiratelli 5873299 

Gemelli 33051036 

S Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590168 

S. Eugenio t>904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 6''261 

S. Spinto 850901 

wwiin vnvfwnni 
Gregorio VII 6221686 

Trastevere 689S6S0 

Appio 7182718 


Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi. 

3570-4994-38754984-88177 




eà6 


(S 


Roma 


CoopeutM 

Pubblici 

7594568 

Tassistlea 

865264 

S Giovanti) 

7853449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sannio 

7550856 

Roma 

6541846 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


1 SERVIZI 


Acoiral 

5921462 

Acea Acqua 

575171 

Uff Utenti Atac 

46954444 

Acea Reci luce 

575161 

S A.FE.R (autolinee) 

490510 

Enel 

3212200 

Marezzi (autolinee) 

460331 

Gas pronto Intervento 

5107 

Ponyexpress 

3309 

Nettezza urbana 

5403333 

City cross 861652/8440890 

SIp servizio guasti 

182 

Avis (autonoleggio) 

47011 

Servizio borsa 

6705 

Herze (autonoleggio) 

547991 

Comune di Roma 

67101 

Blclnolegglo 

6543394 

Provincia di Roma 

67661 

Collalti(blcl) 

6541084 

Regione Lazio 

54571 

Servizio emergenza radio 

Arci (babysitter) 

316449 

337809 Canale 9 CB 

Pronto ti axolto (tossieodipen- 

Psicologia consulenza 

denza, alcolismo) 

6284639 

telefonica 

369434 

AIed 

660661 




Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


GIORNALI DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna, via 
S Maria In via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal) viale Manzoni (S. 
Croce In Gerusalemme), via di 
Porta Maggiora 
Flaminio corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
StellutI) 

Ludovisl' via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Plncia- 
na) 

Parloll. piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi, via delTritone 


ra 


Oltre il IXiemila 
con il violoncello 
di Ivàn Vàndor 


■RASMOVAUMTI 


■i II «Wanderer» (viandan¬ 
te) del tedeschi ha il corri¬ 
spettivo ungherese in «Vén- 
(tpivche trova una sua esal¬ 
tazione neir«ltei> artistico di 
IvAn Vindor, compositore 
che molto ha viaggiato tra 
i'Oneidente e l'Orante. Ha 
nel nome stesso il destino di 
un dndare anche - e soprat¬ 
tutto - attraverso il suono. 
Ora questo Véndor-Viandan- 
te (nato in Ungheria, dall’etA 
di sei anni vive in Italia) ha 
toccato la vetta di un capola¬ 
voro con Il «Concerto pervio- 
loncelio e orchestra» che la 
Rai ha presentato in «prima» 
assoluta nella sterne sinfo¬ 
nica pubblica al roto Italico. 
La novità è stata stupenda¬ 
mente interpretata da Sieg¬ 
fried Palm (dedicatario), un 
vIolotKeUista d'alto rango (i 
maggiori compositori lo han¬ 
no coinvolto nelle loro musi¬ 
che), che ha anche lui rag¬ 
giunto un vertice di arte inter¬ 
pretativa, onorando il «Sieg» 
del suo nodie (vittoria. Irioi)- 
fo), non con la spada nibe¬ 
lungica, ma con il suo a^ 
chettopiodigoso. 

Come Stravinsld turbò 
Saint-Saen* dw non rie» 
Bobbe, ad apertura del «Sa¬ 
cre du piintemps», il suono 
dei fagotto in re^stro alto, 
cosi qualcuno potrebbe me- 
tavlgliaisl e dm; «Ma il vio¬ 
loncello dov’etaTW II viaggio 
nel suono ha postato, iniaM, 
0 violoncello alla nceica di 
una nuova voce. Il suono na¬ 


viga nello spazio con timbro 
inedito, che solo di rado n- 
toma a quello originario co¬ 
me per darsi altra spinta ver¬ 
so ngnoto net quale Vàndor 
sta a suo agio, il nostro com¬ 
positore ha visto, ed illustra 
un nuovo mondo fonico, 
t'orchestra stiissa si realizza 
come in un pulviscolo on¬ 
deggiante intorno al suono- 
luce del violoncello, colto 
nella metamorfosi da ometto 
«terreno» ad oggetto «cele¬ 
ste», Lo diresti il suono di un 
misterioso stnimento a liato, 
emergente da zone xono- 
sclute, proteso a raccogliere 
e ad esprimere, come Gì un 
fantomatico soliloquio, I ri¬ 
flessi di una storia che è poi 
quella di tutti. Il suono diven¬ 
ta preghiera, lamentazione, 
speranza, palpito drammati¬ 
co, il tutto sfociante in un'an¬ 
sia di canto. Un canto nuovo 
anch'esso, a tutta prima im¬ 
prendibile, ma che poi ci av¬ 
volge come in una nube lu¬ 
minosa. 

Siamo di fronte air»opus 
maximum» di Vàndor, un tra¬ 
guardo Importante per il no¬ 
stro secolo che si avvia al 
Duemila e che Ivàn Vàndor si 
lascia indietro In una sua vi¬ 
sione cod nuova e sorpren¬ 
dente, che £ stato diUcile, 
dopo, riacquistare la forza di 
gravità, sprigionata dal «Sa¬ 
cre du prinlemps» (1913), 
ardentemente duetto da Ju* 
n1chl Hirokami, animatore 
anche del «CoiKerto» di Vàn¬ 
dor, applaudibsslmo. 


Al Teatro dell'Orologio «La notte delle tribadi» di Per Olov Enquist 


I tonnenti di Strindberg 


La notte delle tribadi 

di Per Olov EnquisL traduzione 
di Mana Pia D'Agostini, regia 
di Claudio Prosi, xena e costu¬ 
mi di Cabiria D'Agostino. Inten 
preti: Nino Bernardini, Simo¬ 
netta Giurunda, Elettm Baldas- 
sairi, Gabriele TuccimeL Com¬ 
paia «Il Pantano*. 

Teatro dell'Orologio. 


AGGIO SAVlOU 


M Auraist Strindberg, sua 
moglie Sri Von Essen (con 
la quale è In via di divorzio) 
e l'amica di costei, Marte Ca¬ 
roline David, lesbica e alco¬ 
lizzata, s'IiKontrano sulla 
piccola ribalta del teatro 
Dagmar di Copenahgen. Mo¬ 
tivo del convegno l'inizio del¬ 
le prove d'un atto unico dello 
xrittore. La più forte. Imper¬ 
niato sul confronto tra due 
donne che si disputano Io 
stesso uomo. Corre II 1889, 
Strindberg ha quarant'anni, 
alle sue spalle sono opere 
narrative e teatrali di già va¬ 
sta, polemica risonanza, 
qualcuna di esse (come // 
Ardre e La signorina dulia) 
destinata a giusta, duratura 
fama. Ma quello che ci pre- 
xnta Per Olov Enquist è un 
esxre umano insoddisfatto, 


tormentato, vittima di pene- 
cuzlonl xlo In patte Immagi¬ 
narie, in tolta con la società 
uff Iciaie: e che dalla dìsastró¬ 
sa esperienza del suo primo 
matrimonio (albi ne xgui- 
ranno, non meno fallimenta¬ 
ri) trae alimento e argomen¬ 
to d'una cupa battaglia anti¬ 
femminista. 

Di Per Olov Enquist, svede- 


ae come Strindberg, si è rag- 


prexntato a (jenova, tra f 
btoloe 


io e mano, /serpenti della 
pioggia, dedicato a un altro 
grande della letteratura scan¬ 
dinava, H danese Hans Chri¬ 
stian Andersen. Nemmeno 
Lo notte delle tribadi è pro¬ 
prio una novità sulle nostre 
xene; una diversa edizione 
(che ci spiace non aver vi¬ 
sto) ne ha dato, tempo ad¬ 


dietro, Ugo Marglo. Il testo n- 
sale agii anni Settanta, e pre¬ 
cede comunque / se/penff 
dellapioggia 

Scontata la nostra pierso- 
naie diffidenza verso te bio¬ 
grafie romanzate (qualsiasi 
fonila assumano), neon» 
xiamo però volentieri a que¬ 
sta sorta di «delirio a tre» che 
è La none delle tribadi, e che 


Nino 
Bernardini 
e Simonetta 
Giuninda 
in«Unotta 
delle tribadi»; 
sotto, xena 
dal film «Echi 
da un regno 
oscuro» 
di Werner 
Hetzog 



Gli «strani amori» 
di EHs^tta 


OAROANO QUARANTA 


■■ Una voce. Una voce che 
attraversa e propone sltuazlo- 
id, modellaiidoti di volta In 
volta, materia plastica che 
prende fbnna liho a eUventare 
«preastone compiuta. Unavo- 
oaAEUsabetta De Mo In «Stra¬ 
ni amori*, prexntato al «Le- 
Tem In», ritrovo notturno di via 
Urbana, coUa^ di monologhi 
di Intonazione vagamente x^ 
leale Intervallati da brani di 
musica jazz. 

Una voce che ricuce e porta 
ad unità un materiale spano, 
con l'egregio supporlo musi¬ 
cate del ventenne Cristiano 
Fattorini, pianista di notevole 
talento. Una voce che irapasM 
dai toni aspri xiorinati per tare 
il verso alla Marlene Dietrich 
canora de «L'angelo azzurro» 
olle Inflessioni starnazzanti 
della Mtdatessa Usa invaghita- 
.ohilei. del tutto vanamenle- 
deli'eroe del momento, D 
, trionfatore delia guerra del 
Golfo, Norman Schwaizkopl. £ 

, il primo degli strani amori pr» 
'poeti da Elbabetta De Palo, 
'«amori che nessuno avrebbe 
, mai potuto immaginate», co¬ 
me chiosa lei stessa. 

'Una voce che ai bpessisee e ' 
I assume un Umbro toco alla 


Fred Bonguslo per un onrico 
spogUareOo in cui un navigato 
seduuore tiesse a coinvolgere 
un'automobile prima che una 
coiKlusfone da pochade non 
li arresti. Una voce che si rtnilfa 
nella musica |azz dove, spri¬ 
gionandosi calda e rotxMta, 
wmbm trovare la sua destina¬ 
zione naturate. Ed 8 la stessa 
De Palo che ama deflniisl can¬ 
tante per passione e attrioe per 
cax. 

Ma ni caso la sua voce sa 
Imbastire trame paradossali, 
alla Oflirentnott, prestando 
sfumature stridule ad un Poli- 
temo gay che, già accecalo da 
Nessuno-UUsse. scrive aocora- 
to e fiducioso ad un certo 
Odisseo, decantatogli da un 
oracolo come l'uomo che 
cambierà la sua vita, pregan¬ 
dolo teneramente di ragiÈIun- 
gerle ai più presto. E, sempre 
sul filo della paradossalità, la 
sua voce si slaiKia in una Urica 
d'amore ad un depilatole. Ul¬ 
teriore tentativo di •sconfinare 
nel sogno e anche di più», co¬ 
me teorizza Elisabetta De Pab. 
Aggiungendo un pizzico di 
esoterismo col vagheggiare 
«una dimensione olbe, ciré d 
circonda ina che non riuKiii- 
mo e percepire. 



Echi da regni lontani 
invadono il grande schermo 


PAOLA Gl LUCA 


■1 Echi da regni oscuri e 
lonianL testimoni Impotenti 
del deterioramento morale e 
deUa wHerenza, città dolenti 
Kosse da rivoluzioni e guerre, 
te realtà diverse e xonceitanti 
dei paesi deU'EsL deU’Orienle 
e dell'AMca Itnredono II gran¬ 
de schermo con l'urgenza e la 
violenza della verità. Sono lUm 
«InediU», realizzali negli ultimi 
due anni e presentati In vari le- 
stivai intemazionali, che una 
rassegna propone In questi 
giorni nelle sale del frazzo 
dell'EsposlzIoni e del cineclub 
il Labirinto. Il Sindacato nazio¬ 
nale critici cinematografici 
(Sncci) ha promosso quesl'i- 
niziaUva per reagire aU'osiolu- 
ta indifferenza del mercato nel 
confronti di alcune cinemato- 
grafie. Quindici pregevoli peUi- 
cole, mal distribuite nelle sale 
Italiane, potranno esKte viste 
tilcoflno 


dal pubblico fino ai 29 aprile. 


A metà fra II documentario e 
la fiiKUon 8 Edxi da un regno 
oscuro, U bel film di Werner 
Heizog presentato come even¬ 
to spedale all'ultimo Festival 
di Venezia. Attraverso l'incre¬ 
dibile esperie n za di Michael 
Coldsmith, un giomalista arre¬ 
stato nella Repubblica centra- 
fricona petchà sospettalo di 
spionaggio ai danni del regime 
di Jean sedei Bokassa, Hetzog 
ricosltulsce gli efleraU crlmbìl 
di cui si 8 macchiato l'ex ditta¬ 
tore. Un'Inchiesta appaulo- 
nante dalla quale emerge 
un'inquieiante jmfilo psicolo¬ 
gico. «Golussa 8 un personag¬ 
gio che permette di analizzare 
un aspetto misterioso della no¬ 
stra condizione umaiu - spie¬ 
ga Il legista -Teseiclzlo di un 
potere dispoUco, unito alla 
convinzione di essere Invulne¬ 
rabile, e la perdita di tale pote¬ 
re». Altrettanto Intenso 8 II film- 
•documentarlo realizzalo da 


Paul Weiss, un esiliato rumeno 
che lavora per la televisione 
austriaco, intitolato Requiem 
per Domìnk. Oominic Para- 
xhiv, xprannominato il «car¬ 
nefice di ’nmisoaiB», era stato 
ingiustamente accusato di aver 
assassinato 80 suoi compagni 
nei giorni caldi della itvoluzlo- 
ne rumena. Il regista, suo ami¬ 
co d'infanzia, toma In Roma¬ 
nia ed indago, mostrando i ca¬ 
daveri naxosU di una rivolu¬ 
zione che laxla ancora apcill 
molti preoccupanti intenogaU- 
vt 

Il lungo Incubo di una città 
proiondamente dMsa, gli armi 
tristi del dopoguena, vengono 
raccontati con xiferenza e 
commozione ne la dttù doten- 
te di Belqing Chengshi, vincito¬ 
re del Leone d'oro al Festival di 
Venezia dell'89. Siamo ner4S 
eTalwan8stata appena cedu¬ 
ta olla Cina dai ^pponesi, su 
questo sfondo si staglia la d> 
lente saga di una famiglia 


Due giorni 
in compagnia 
di Bamey 
Kessel 


■B Due giorni in compagnia 
di Bantey TCfeteeL 'Clncbritrò 
con il valente chitanista ameri¬ 
cano 8 promosso dalla Scuola 
di musica «dx» In forma di se¬ 
minano' li 20 aprile dalle ore 

14 alle ore 18 e II 21, domeni¬ 
ca, dalle ore 13 alle 13 e dalle 

15 alle 17: tutto presso la sede 
di via Cirene n.8. Il costo 8 di li¬ 
te SOmilache può essere risol¬ 
to anche tramite vaglia telcgia- 
Ico intestato a «Ciac» Associa¬ 
zione culturale, indirizzo xpra 
indicalo, cap 00199, Ulficto 
postate Roma 118. Perulteriori 
informazioni telefonare ai nu¬ 
meri 06/83.19.418 e 84.12368 
dalle IGalle 20. 

Bamey Kessei, classe 1923, 
americano deirOklahoma, 8 
uno del padri indixussi della 
moderna chltena fazz. I suoi 
primi contatti di alto livello so¬ 
no negli anni '40 con Lester 
Young, Attie Shaw, Benny 
Goodman e Sboity Rogers. Se¬ 
guiranno poi, in percoisi Inten¬ 
si e alfascinanti, Charlle Par¬ 
ker, Oexter Gordotr Oscar Pe- 
terson ed Elvin Jones (un 
grande batterista che Ira pochi 
^omi sarà a Roma con i suol 
«Jazz Machine»: tra quesU c'8 
anche Ravi (Coltrane, giovane 
sassofonisla Aglio del grande 
«Trane»). Chiiairisla dalle qua¬ 
lità superbe, Kessel «si 8 ispira¬ 
to alte concezioni musicali di 
Charlle Christian, wo modei- 
lo«. Il suo contiibuio all’armo¬ 
nizzazione ed al ritmo (mu¬ 
tuato dal maestri dell’«estelica 
bop») 8 riuxito a rendere or¬ 
ganico e compiuto quanto altri 
avevano xlo intuito. 


Bir^t Cullberg, «vecchietta tenibile» della danza 


ROMULARATTIin 


I capelli candidi riuniti dl- 
iiemente in una crocchia, 
I ooehiaUnI tondi e dorati, le 
vesti scure: a prima vtata Birglt 
Cullberg potrebbe Mmbrare 
una tranquilla nonnina, di 
quelle che si immaginavano 
un tempo vicino al focolare, 
intente a sfetiuzzare col gatto 
in grembo. Ma la «s’acchlclta 
lembile» non tarda a sfoderare 
la sua natura passionarla, ad¬ 
destrata al vento espressioni¬ 
sta delta danza di Kuit Jooss e 
degli psicologismi della 
Graham, che te hanno conces- 
so un robusto passalo di dan¬ 
zatrice. Balza in piedi per l'in- 
teivisia e con figlio setgente- 
KO conduce lo sparuto drap¬ 
pello - comprensivo di inter- 


prete per I «passaggi» del di- 
Korso in svedese - in una 
satetta appartata delt’Accod*'- 
mia di danza, dove attuolmerc 
te 8 coreografa ospite psr U 
'91. LI, dispone la dislocazione 
dei convenuU quasi in un Im¬ 
maginario ordine xenico- tei 
al centro, la fedele Interprete 
(Elisabeth Sfosstròm, che !>l 
preoccupa anche di asslitere 
alla ripresa delle sue coreogra¬ 
fie per II corpo di bollo ^11 ^ • 
cademta) al lato sinistro e l'Ir- 
tervistatrice di fronte, debita¬ 
mente e premurosamente co¬ 
perta dall'impermeabile nero 
della Cullberg, «perche non 
prenda freddo». Inutile tentare 
di frenare l'«on<laia Cullberg», 
come, del resto, si doveva so¬ 


spettare in una donna Impe- 

f nata da mezzo secolo con 
alleni a sfondo sociale (vedi 
Signorina dulia) o tematiche 
sfeizanti e dissKratorie. E do¬ 
po il postico di xenogralia 
spicciola, Biigit dimostra come 
la sua classe 1908 sia una que¬ 
stione squisitamente anagrafi¬ 
ca. sfoderando progetti su pro¬ 
getti con trexhlsslmo enlusiè- 
smo. La compagnia, fondata 
nel '67,8 si stata passata nelle 
mani del figlio Ivlats Ek. ma 
xmbrerebbe quasi per motivi 
di tempo. «Sono impegnata in 
otto paesi per riprendere e ri¬ 
montare te mie coreografie - 
Illustra l'artista svedese -, per 
fortuna ho tre diverse assirien- 
U. altrimenti non potrei dedi¬ 
carmi ai nuovi lavori». A Roma, 
Birglt Cullberg^la rimontando 


Ràiolt, un bauetto di vent'annl 


fa crealo per la televisione e 
che per la pnma volta viene «ri- 
TCnsato» per il palcoxenico. 
«E un'impresa certosina pe^ 
ch8 sul pxxolo schermo pote¬ 
vo utilizzare diversi piani pro¬ 
spettici, dando rilluslone che i 
danzatori librassero neH’aria' 
sullo sfondo delle Carceri dise¬ 
gnate da Piranesi». Proprio le 
stampe hanno ispiralo intatti il 
balletto. 4juatdando delle ri¬ 
produzioni In un libro, imma- 

§ inavo I movimenti da inqua- 
rare con la telecamera. Ades¬ 
so ho qualche difficoltà a ri¬ 
condurre tutto su uno stesso li¬ 
vello, nel video non si vedeva 
mai il pavimento, ma i ragazzi 
e le ragazze dell'Accademia 
xno molto in gamba e riuxl- 
ranno a dare nuove emozioni 
a questa versione». 

Un 1 


I primo «assaggio» di Re- 


volt andrà In xena il 21 aprile 
a piazza di Spagna durante la 
manifestazione per U com¬ 
pleanno della capitale. Blrgit 
lamenta di aver dovuto lavora¬ 
re di forbici per ridurre da 22 a 
8 minuti il baUelto, «ho dovuto 
puntare sulla caratterizzazione 
del personaggi», ma sogghigna 
maliziosa noatlezzando il dit¬ 
tatore col nome di Saddam A 
luglio. Invece, U balletto sarà ri- 
preso Interamente in occasio¬ 
ne del saggio di line anno del¬ 
l'Accademia, per il quale la 
Cullberg sta preparando an¬ 
che un pas-dé-deuxsu musica 
di Mozart Niente di accademi¬ 
co, naiuralmenle, anche se 
l'ambientazlone 8 rococò, il te¬ 
ma del lavoro ammicca ironi¬ 
co ai costumi della società 
umana. «Si tratta di una coppia 
che dixute sul problema tei 


non vuole farlo prima di spo- 
saisi. MI pixciebbe allestirlo 
anche per il piccolo xhermo, 
ho già pronta la scaletta delle 
inquadrature, ma xivono 
xmpre tanti di quei xldi. Ep¬ 
pure la televisione offre delle 
possibilità d'espressione arti¬ 
stica iantaslica, anche m nes¬ 
suno la usa in questo xnso...». 
Il sospiro deirottuagenaria ar¬ 
tista xrvola su ulteriori com¬ 
menti e s'illumina d'iniziativa 
per un futuro fatto di danze per 
video, un rettore nel quale la 
Cullberg 8 davvero una pionie¬ 
ra, disposta a inlatlcabul ricer¬ 
che «Ho provato anche a bus¬ 
sare cassa al re di Svezia quan¬ 
do l'ho incontrato aU'Amba- 
xiata. Se lo convinco, magari 
posso portare questi ragazzi 
Iialiani a Stoccolma.. ». E chi 
ha il coraggio di dubitare? 


mexola dati reali e ipotesi 
lantastiche, ma attendibili, 
una forza drammatica note¬ 
vole, concentrata in nodi es¬ 
senziali, seppure non priva di 
qualche punta di teirocinlo. 
Soprattutto, l'allestimento 
curato dal re^sta Claudio 
Prosi appare asciutto ed esat¬ 
to, inquadrato in una cornice 
ambientate spoglia ma perti¬ 
nente, e corroborato dail'ap- 
potto d’un trio d'attori - Nino 
Bernardini, Simonetta Giu- 
runda, Elettra Baldassarri - 
assai congrui alle loro parti 
(più debole la presenza mar¬ 
ginate di Gabnele Tuccimei, 
nei panni d'un teatrante va¬ 
nesio e di dubbio talento). 

Inevitabilmente, o quasi, 
sulla vicenda e sui personag¬ 
gi si diffonde il clima d'un 
film di Ingmar Beigman; ma 
la cosa non disturba troppo, 
giacché l'Ispirazione non 
scade in piatta imitazione. E, 
del resto, senza Strindberg, 
tolse, Bergman non ci sareb¬ 
be stato. Insomma. uno spet¬ 
tacolo degno di riguardo, co¬ 
me il teatro che lo ospita 
(sempre a rixhio di chiusu¬ 
ra. per meschini Intralci bu¬ 
rocratici). 


Arte: vod 
«isolate» 


per nuove 
tendenze 


BNRICCtQALLIAN 


■■ A Ciampino, nella Sala 
(fonvegni. trentuno artisti 
hanno voluto dire la foro in 
arte e l'assessorato alia cultu¬ 
ra, con il patrocinio degli as¬ 
sessorati alte cultura della 
Regione Lazio edelte Provin¬ 
cia di Roma U hanno voluti 
axoltare organizzando cosi 
una rassegna dal titolo «Arte 
al punto: proposte e tenden¬ 
ze». 

Dopo le tante esposizioni 
grandi e piccole tenutesi a 
rama anche Ctempino, vo¬ 
lendo dire te propria in que¬ 
sta competizione ariistica. 
espone materiali artìstici di 
tendenza per instaurare un 
nuovo rapporto di fiuizfone 
tra te popolazione e i proble¬ 
mi culturali che agitano que¬ 
sto nostro millennio. 

Encomiabile iniziativa che 
raccoglie voci isolate e pic¬ 
coli gruppi di artisti che si 
muovono in direzioni figura¬ 
tive e informali (non manca¬ 
no i suneaMransonitici) 
post-astratto geometrico del- 
hmmediato dopoguerra. 

La mostra, che terminerà il 
28 aprite, è ospitata nei locali 
della ex Cantina Sociale, in 
via del Lavoro, e vuole susci¬ 
tare polemiche e con corag¬ 
gio si 8 ben disposta a questa 
tenzone mostrando, comun¬ 
que xnza voler strafare, una 
irétretta g^ma di stili e ten¬ 
denze . Da Antonio Coppo- 
lelli a Marte FTancesca Favle- 
re, da Luigi Gino Guerra a 
Dario losimi e Francesco Ma¬ 
ria Bonifazi (questi ultimi 
due sono i fondatori del 
gruppo DItirambkd) e Ales¬ 
sandro Piccinini ( nel ISQ 
assieme ad altri fondò U 
gruppo d'intervento-evento 
pittorico Preaenieismd), e 
poi Vincenzo Petnicci, Ester 
Sordinl, Marte Grazia Daida- 
neltiegUalM. 

Mostra colorata e Intima¬ 
mente piena di riflessi d'oro 
e di luce. Tutti giovani gli arti¬ 
sti, alcuni insegnano, non so¬ 
no gli ultimi arrivati di una 
tenuissima schiera che 
stanno popolando la lena; 
professionalmente seri arti¬ 
colano te loro atte ronza pre¬ 
sunzioni di sorta entro I limiti 
angusti di una ricerca, quella 
rimasta ancora in piedi, indi¬ 
rizzata a svbcerare U proble¬ 
ma colore-luce e spazio-ge¬ 
sto che ancora incuriosisce. 

Artisti che vonebbero fare 
tabula rasa del passato e che 
conoxono a quali «patemi- 
tàiriferirsl per proseguire te 
propria ricerca artistica. 



I APPUNTAMENTI I 


La mafia soltopelle. In occasione deU'uxita del romanzo 
«Cercando Palermo» di Amelia Cnsantino, dibattito promos¬ 
so dalla Lbrena Rmaxita e da «La Luna» m poigranuna do¬ 
mani, ore 18, presso la libreria di Via delle Botteghe Oscure 
1-2-3. Inleivengono con l'autrice anche Bianca StancaneUi 
di «Panorama» e il giudice Giovanni Falcone. 

Le doniM In nero si ritrovano oggi, ore 18-19, davanti alt'»'- 
tare delta Patria (piazza Venezia) per il rispetto delle risolu¬ 
zioni deirOnu sulla Palestina e contro le occupazioni milita¬ 
ri Alle ore 19 30 assemblea alla Salita dei Crexenzi 30. 
«Roma, la città futura». Iniziative deli'Associaz-one sul ter- 
ritono: oggi, ore 20.30, Associazione «Anagrumba» su «Radio 
città aperta»: trasmissione autogestita con gruppi musicali di 
baro; Assoc. «No More Emarainabon», ore 15-20, servizio di 
il Cap 


volontariato alla comunità di Capo d'Arco (Via Uingro3). 
Crisi blttazioiiBle, crisi politkré. proposte di riforma. 
ore 17, presso la sede di via P. Amedeo 188, assemblea pub¬ 
blica promossa dalla «Sinistra giovanile» Qn preparazione 
della manifestazione nazionale indetta da) Fds per sabato). 
Interviene Cmare SaM. 

Rlfondarlone comnnlsta. Si riunisce oggi, ore 18, il «Co¬ 
mitato della XIX Clrcoxrizione»: incontro presso la sede di 
to, via Lorenzo Ulta, Lotto 2S. 

«Giovali! contro». Oggi, ore 15.30, su «Radio città aperta» 
(in onda dagli 88.900) trasmissione dedicata al dilemma 
•Scuote pubblica o xuote catto-socialista?», intervengono 
Guerzoni, Salomoni, Galasso e Vigli Penr intervenire tetefont 
43.93383 e 43.93312. 

Virginia Wolf. Centro culturale, gruppo B, avviso alle uten¬ 
ti- il workshop «Essere sindxato», annunciato sul program¬ 
ma del Centro pere le giornate di sabato 20 e domenica 21 
apnle, 8 spostato, per molivi tecnici, a sabato IScdomemca 
19 maggio. 

Ilalla-Ciecoolovacchla. Domarti, ore 18, nei salone di Pa¬ 
lalo Ruspoli di Nemi proiezione di filmati di animazione 
cecoslovaixhte (regia di Svankmaler, Sarta, KubaI) nri 
quadro della mostra «Pittori contro la gteerra», presentati da 
Serena D’Aibete, aualce del libro «Messaggi dallo schermo- 
/Cinema Cecoslovacco» (Ed. Riurtitt'). 

«Una poUllca per la città». Tema di un incontro-dibattito 
In programma oggi, ore 2030, presso la sala «Vittorio Bache- 
let»divteCoslantittianan.I9 Interverrà Diego Novelli 
Cittadino conaomatore. Seminano di studio sulla tutela- 
oggi e domani (inizio ore 930) al Palaexpò (ingresso via 
Milano). Promosso dalla Xi npaitizlone del Comune conta 
numerose relazioni e mterventi. 

Hie GoMen Book. Incontri di cultura managenale pro¬ 
mossi da «S3-Studiurn»: ^puntamento domani, ore 18 30- 
2030, presso led, pzza Colonna 355 Domenico De MasL 
Fabio PIstelte, Enrico Testa ed Ermete RcalaccI dktuteranno 
sul tema «Le slide ambientali», m occasione delTuxita del 
volume «La lente verde» (Antimo Farro. F Angeli, 1991). 

Lo «tattito comunale e i diritti dei cJtiadini a Roma: un bhill 
o una occasione da non perdere?. Incontro pubblico og^ 
ore 1630, con I cittadini della XIU e XTV Circoxrizione 
(Onte Udo e Fiumicino), presso il Centro sociale «G Cata¬ 
lani» di vìa Oder (Fiumicino). Intervengono Giovanni Moro, 
Areistide Beltecicco, Anna Aiamini eStella 2teso. 

«Bhi velvct» 8 il titolo di una serata organizzata dal «Mario 
Mieli» al Giigionotte di Via dei Ftenaroli 30/b; oggi, dalie 
iZMtnpol 

Concono fotografico. È promosso daH'AssocIazione cuL 
tuiate «Tianguis» (Solentiname) sul tema «Nuestra America- 
/volti, fatti e situazioni dell'America Latina», altnmenti titola¬ 
to «Sei stato in un paese laUn>amencano7». Tutti possono 
paiteclpare (anche i cittadini latinoamericani residenti in 
Italia) inviando per posta o consegnando a mano le foto in 
B|/N o colore (max 5, formalo min. 20x30 e max 30x40) alte 
sede di Via del SabeiU m 187, cap 001 SS Roma. Quota di par¬ 
tecipazione lire IS 000. Termine ultimqper la presentazione 
del materiale fotograJIco 10 maggio. Tutte le foto saranno 
esposte nelle sale del Centro sociale «La Maggiolino» (Via 
Bràdvenga, Montesacro) nel peidiodo 7-15 giugno e le mi¬ 
gliori saranno premiate con «amati» messici La giurìa 8 
cotiiposta da Paola Agosti, Claudio Coronati, Tono D'Aliti- 
I, Giuseppe Ferrara e Flavio Fusi litioimazioiti ai telefoni 
51.1 


co, 
6I.73.47S; 


i.l8.495e90.6S.163. 


IVITADIPARTITOI 


Sex- ITor Tre Teste. Tor Ste^faroxa: centro polivalente cui- 


turate V.leGMorandi ore 18 30 Festa e incontro di presenta¬ 
zione del Rds «Perle riforme vere» (M. Brutti). 

Sei. Enea Casscfla- ore 13 assemblea su «Legge per le 
azioni positive» (L. Cordoni). 

Sex. Mafrinlr ore 2030 assemblea su «per te democrazia» 
(P.lriaraq). 

Sex. Colli Atriene: ore 18 assemblea su «Per la democrazia» 
(F. Vicini). 

Sex. Caroatella; ore 18 incontro dei segretari di sezione 
per preparare la manifestazione del 20 apnle (M. Pucci). 
Set. Casal de Pazzi: ore 18 assemblea su «per te riforme 
vere» (R. Morassut). 

Sex. rerioU: ore 15 presentazione del Pds per te itiorme ve¬ 
re (L. Turco). 

Teaaeramento awiao a tutte le aezioni: per avere un 
quadro aggiornato dell’andamento del tesseramento a Ro¬ 
ma. tutteìe sezioni devono far pervenire entro U 20 aprile 
1991 in Fbdetazione 1 cartellini delle tessere fatte ed i relativi 
«enairwnd. Per eventuali problemi ci si può rivolgere in Fe¬ 
derazione al compagno Agostino Ottavi 
Avviso: oggi alle 1730 nunione della Direzione federate sul 
programma per «Roma capitale». Relatore R. NIcoIliti. 
AVtiMKl - 


Lunedi 22 apnle, alle ore 17 30 presso Villa Fassirti, 
è convocata te Commissione federale di garanzia. Odg- Eie¬ 
zione della Commissione di disciplina. Nomma della Com¬ 
mistione revisori dell'amntinistrazione e della gestione del 
patrimonio. Varie. Relazione di F. Tarsitano (Presidente deL 
teC.F.G). 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 

Federazione Ovltavecclda: Avviso per i compagni di Civi- 
taveochte e delle sezioni della federazione: sabato ore 13 
P4za Regina Margherita partenza pulmann per manilesta- 
zione per la democrazia: per te prenotazioni nvolgersi in 
Fed. ad Annalisa tei. 0766/24212 entro venerdì 19. In federa¬ 
zione ore 19 riunione compagni sezioni Togliatti e D'Ono- 
filo su tesseramento (Barbaranclli). 

Federazione Rieti: In federazione ore 16 direttivo sezione 
Sanità (Ren:^; in Federazione ore 17 riunione delle donne 
(Bufacchi), Poggio Mirteto ore 18.30 maniles'4zione pre¬ 
sentazione del ras (Luciano Lama). 

Federazione Tivoli: Castel Madama ore 18 assemblea; Ci- 
vitella S, Paolo ore 20 riunione su plano regolatore (De Lu¬ 
cia). 

Federazione Viterbo: Viterbo ore 17.30 presso sala conte- 
renze della Provincia manifestazione su «Dal dintto allo stu¬ 
dio universitario a! diritti degli studenti»; interviene Matilde 
Calteli Galli capogruppo Pds Commissione Cultura Senato; 
VignaneUoore2l Cd (Pigllapoco). 


rUnità 

Mercoledì 
17 aprile 1991 
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TILBROMA56 

1Z1S Film «San Francisco»; 
Or«14Tg: 1S Novala «Brillan¬ 
te»; 17 Teatro oggi; K.IS Tg; 
30 jOTg; 30.3S Film «La pattu¬ 
glia del sette»; 32.1S Telewin; 
23J0 Tg;a4.00Fllm «Non mi 
muovo»; 1.45 Tg; 3.30 Tele¬ 
film «Taxi». 


GBR 

Ora 13.25 Telolllm «Fantasl- 
landla»; 14.30 VIdeoglornale; 

10.30 Buonpomerigglo laml- 
glla; 10.40 Proibito ballare; 

19.30 Videogiornale; 2a30 
Film «Doppio gioco»; 23 A tut¬ 
to |azz; 00.30VIdeoglornale. 


TELELAZIO 

Ore 14.05 «Junior Tv», varietà 
e cartoni animati non stop; 
20.50 Telefilm «La costa dei 
Barbari»; 21.50 New Flash; 
22.40 Attualità cinematograli- 
che;22.S0 Roma contempora¬ 
nea; 23.45 New Notte. Notizia¬ 
rio; .05 Telefilm «La costa 
del Barbari». 


^Roma 


Ore 13.30 Telenovela «Piume 
e Palllettes»; 14.15 Tg; 14.40 
Grandangolo; 15.15 Rubriche 
del pomerloglo;18.30Teleno- 
vela «Piume e Palllettes»; 
19.30 Tg; 20 Speciale tg; 20.30 
Film «San Francisco»; 1 Tg. 


CINEMA □ OTTIMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; D.A.: Disegni animati; 
DO: Documentario: DR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico; 
FA: fantascienza; Ò: Giallo; H: Horror; M: Musicate; SA: Satirico; 
SE: Sentimentale; SM: Storlco^itoiogico’ ST: Storico, W: Western. 


TELETEVERE 

Ore 9.15 Film «Capitan 
Blood»; 11.30 Film «La primu¬ 
la nera»; 14 I latti del giorno; 

18.30 Scuola e università; 

20.30 Film «Dottor Jekcyf e 
mr. HIde»; 32M Ventidue ar¬ 
tisti per salvare una vi¬ 
ta; 1.00 Film «Odio Implaca¬ 
bile». 


TRE 

10 Cartone animato; 14 Film 
«Cuore»; 18.15 Film «Fiori di 
zucca»; 1045 Film «Luci della 
città»; 20JOFilm «Una su 13»; 
22 II ritratto della saluta; 22.30 
Film «Ranger attacco ora X». 


I PRIME VISIONI I 


VlaStamIra Tel. 426778 conMery1$traap-DR 

(16.30-18 40-20.35-22.30) 

RITZ L 10.000 S*iiflchlparla2dlAnfyHackaning-8R 

Viale Sorralla. 109 Tel. 837481 (16-1735-1910-20.48-2230) 

àmmm L 10.000 0 Gran CuMtaMmonio 41 eom» 

FlaznVwbano.S Tèl.0S41199 nlwizi di Pater Wolr con Cènni M- 

Ptrdieu-OR (ie-18.10-»>»-2:30) 

R1V0U L. 10.000 O II pollebone di Daniele Luchetll; 

Via Lombardie, 23 Tel. 4880883 con Silvio Orlando, Nonni Moretti-8R 

11648-1645-20.40-22.30) 

DOUUmO 1.10.000 □ BHlieolludteltconKèvInCort- 

PKzziCavour.ZO T,l.321189d ner-W |tS.30-1910-2:.00) 

ROUOCnNOffi L 10.000 □ Bella col lupi di e con Kevin Coit- 

VliSalarlaSI Tel.S55430S ner-W (1830-19.08-22.301 

«LOlZM L10.000 O mt«egldlPeiinyMtrshall:conRo- 

VlaMttTydelVal.14 TeLOttOOS* DertOeNiro-DR (1S3a-173(K>(M2.30) 

(Inqreeto eolo a inizio toallacalo) 

ROYAL L 10.000 La rechila di a con Clini Eaetwood-G 

Via E. Filiberto. 178 Tel.7574549 (18 30-17.80-20-22.30) 

UNIVERSAL L. 7.000 O II Padrino perle m di Francia Ford 

VlaBaM.18 Tal.8031210 Coppola; con Al Pacino-DR 

(16-19.18-22.30) 

ALCIONE L6000 Chiuso par restauro 

Via L. di Lesina. 39 Tel 8380990 

tmhtWVH L 10.000 Sanltchlpii1t2dlAinyHeckerllng-BR 

«<eida<nliAalill.S7 Tat.SMeOOl I16-17.3S-19.10-» 4S-2: .301 

VtP-SOA L 10.000 O Voterà votare di Maurizio Nichatti a 

V1aOallaaSidama.20 Tat.6395l73 Guido Manuii-BR 

(16.45-18 40-20 40-22.30) 


L10900 

Via nasi Ormile. 6 Tei. SaiSfOS 


S«SlcM8«la2illAiiiyHtckmllng. 8R 
(1S.173SH.10.2045di.30) 


VIsArcMmeilt.TI 


L 10.000 
TSI.07S5S7 


) di Felice Ferine; con 
Cello Delle Piene .BR 

(17.1845.2030dr30) 


AiMTON L10.000 O Qrsm CarMIelrtmanle 41 een«e. 

Vie Cicalane, 10 Tel.3723230 nienza di Peter Weir, con Qérerd De- 

peidleu-DR (10.IMO-2020d2.M) 


«MST0N9 

Oellerle Colonne 


L 10.000 
Tel. 87*3287 


Cliluso 


per 


ItvorI 


IkfTM 

Viale Jonle, 228 


L8000 Ripoeo 
Tel. 8178238 


ATUNDC 

V.Tu3eolene.745 


LS.OOO 
Tel. 7810858 


□ Bela col lupi di e con Kevin Cosi. 
ner.W (1530.1B.0522J0) 


AUQUSniS L 7.000 

CaoV. Emanuele 203 Tel. 6875456 


O AHoa di Woody Alien; con Alee 
BildwIn.MleFarrow-eR 
_ (Ie30.1t30d0j0.2230) 


Piazze Befbsrliil. 25 


LltOOO 
Tel. 4027707 


di Franco Zolllrolll: con (MI 
Olboon-DR (1M735.20.22.30) 


CAPITCl L10.0(I0 Zio PaporenooRoileoico dono (ompe- 

VlaO. Sacconi,38 Tal.3S32a0 dapardula.DA 

(18.173518.1520 40-22 30) 


CAPMMCA L10.000 Brtan di Nouratfi di Torry Jonoa. con 

PlaizaCtprinica,101 Tol.079248S Graham Chapmin.BR 
__ (15 35ie30d0.5522.30l 


CAPRAMCMITTA 

PaaMonMeltorlo.lOS 


L 10.000 
Tal. 8706957 


O HadRamnoo di OahrM Salvalo. 
laa; con Olaga Abattntuona. OR 

(ie.3518JOd03522.30) 


VlaCaiala,aa2 


LtOOO 
Tal.3651607 


RIpoao 


counnoBO Liaooo 

Piazza Cote di Rianze,08 Tal.0078303 


■ Volaraeolart di Maurizio Nldiatti a 
Guida Marnili. BR 

_(16351445203532301 


OUIIAMI 
We P ran 10 1 1110.230 


LTOOO RIpoao 
701.296508_ 


L 10.000 O B padabotaa di Oanlala LuchalH; 


RIALTO 


LtOOO AMtaconllnamleodl JosaphRuhan; 


I CINEMA D’ESSAI I 


ARCOBALENO 

ViaF. Radi. 1/4 

L 4,500 
Tel. 4402719 

Riposo 

* 

CARAVAGGIO 

ViaPalstello.24/B 

L 4500 
Tel. 6554210 

Riposo 


DEUEPROVINCIC 

Viale dalla Provlncla.41 

L. 5.000 
Tel. 420021 

PretlyWomin 

(16-22.30) 

F1C.C. (Ingrasso libero) 

PiazzadtiCaprattsri.TO Tal.e870307 

1 giudizio unhnntle 

()6^.U) 

NUOVO 

Largo Ascianghi.l 

LSOOO 
Tol S816116 

■ Lacondorma 

(16.30-22.30) 

PALAZZO OeiLE ESPOSIZIONI 

Via Nazionate. 104 Tol. 4885465 

Riposo 


RAFFAELLO 

Via rami. 94 

L. 4.000 
Tel. 7012719 

Riposo 


S. MARIA AUSRJATRICI 

ViaUmborilde.d 

L4.000 
Tel. 7806841 

Ripeto 


TIBUR 1 

Via dagli Etruschi. 40 

L 4.000-9.000 
Tel. 4957762 

«ihar 

(16.15-22.30) 

TlZUNO 

Via Reni. 2 

LS.OOO 
Tol. 992777 

Ahreyt 

, (1630-22.30) 


VASetLLO (Ingrasso grelullo) RIpou 

Via G. Carini. 72-78 Tal. 58IH38* 


I CINECLUB I 


AZZURRO SOPWM 

Via dagli Sci pioni 84 


LtOOO 
Tal. 370(004 


BRANCALEONE (IngratK) gratuita) 
VliLavtnne.ll_Tal. 896115 


Salotti «Lumièra'. Rahaeca (17): Ra- 
puluan (10|: Parmananl vaeaBsn (21). 
Salotti «Cliiplln». Naelot (1 rMarm 
(17);RegeiillMorl(18);Texl8laee(21). 


RIpoiO 


OaPICCOIJ L 5.000 

Ville delle Pinete. t5Vllli BorghoM 
_Tal, 5353405 


Riposo 


ORAUCO 


LSOOO 


Clnama ipagnolo: El amor bru|a di 
Cerloa Saure__(152t). 


PxaColtdlRleiiio.74 

Tal. 6678632 

con SIMo Ortandq, Nanni Moradt • BR 
lia46-ia4Ua45-!S.46l 

I.LABIRIMrO 

Via Pompeo Magno, 27 

L60Ù0 
Tel. 3216283 

Sala A: Ho aflNtelo un tdttar di AU Kau- 
rlsmahi (19-20.45-22.30), 

■MUMT 

VlaSioppanl.T 

L 10.000 
Tal.S70246 

O MlaaryaendiiaiaeihadlBebRal- 

nar oen Jamaa Caan • Q 

(1(L30-l8304a30-a30l 



Sala 8: The Ul oM (19); VMsnl prhrtta 
(X.30); Gatoal e trenguaB (22.10): a to¬ 
no del dlornl a deNe hme (22X1 





Ripeto 


VlalpR.Met|ihet1)e.2* 

Liaooo 

li B tato «Ma eanBa di Brtan dii Pni- 

VlaQ.6.Tte0Olo.13/a 

Tal. 3227668 


Tal. 8417718 

ma-BR (iajO-t73040.a64S!JO) 





jIMPBIBI m 

LiajQOC 

□ lalHi.adlhpidlpepajLtRCaM- 
nar-W (ia3O-iail9<2230) 


' ' 


s, « 

VJsdtII'EMfeNo.èè 

Tal. 8010682 


'■tmu 

piazza Semino. 37 

LTOOO 
Tal. 682884 

Pap(kadlTIMoBraaa.E(VM18) 

(16-tai62a20>22.301 

AMBASCUTOmSEXY 

Via Montabello. 101 

LSOOO 
Tel. 4941200 

Film par adulo (ia-113a-ia22.X) 

CRNU 

' PlazzalnLiic)na.41 

LKLOOO 
Tel. 0876125 

Bardi cM parta t di Amy Hacharl Ir,} • BR 
(16-17J6-l9.10-2a4S-22.XI 

«OUBA 

VltL'Aaull4.74 

LSXO 
Tal. 7894951 

Film paraduiU 


ftfUfffg 

Liaooo 

O RtaeagBdlPennyManhalliconflo- 
b*rt0aNlro-0R |1S3ai8-».1»22J0) 

MOMRMnTA 

Piazza Repubblica. 44 

L 7.000 
Tel. 4880285 

Film per tdulU 

(1(Ù22.X) 



MODERNO 

Piazza Repubbliet, 45 

L6000 

Tet.468028S 

Film per adulti 

(1622.30) 

tUHOPA 

Liaooo 

Un peWeBo Ma «amantarl d Ivan 

Cotao d'Italia. 107(a 

Tal. 0856730 

Reitman; con Arnold Schwtrzantgger « 
BR (1615-ieJO-20SO<22.aO) 

HOUUN ROUGE 

Via M. Corbino. 23 

LS.OOO 
Tei. 5682350 

Film per adulti 

(1622.X) 

cxccunp 

Vlaav.dalCarmalo.2 

L 10.000 
Tel. 5282296 

«nitaba di Franco ZaIIIralll: con Mal 
Glhten-DR 117.1^20-2230) 

ODEON 

Piazza Repubblica. 48 ' 

L40(I0 
Tel. 4884760 

Film per adulti 


pjunni 

Campo da’Fiori 

LOOOO 
Tal. 8864389 

BaMroVonBNlowdl Barbai Schroe- 
dar-OA (18.15-f8.f9-20.30>22J0) 

FRESOCNT 

Via Appia Nuova. 427 

L 5.000 
Tei. 7810146 

Film per edui» 

(11-2230) 

PUMMAI 

ViaOteoclall.47 

L 10.000 
Tel. 4827100 

O RtevagE di Penny Marshtll; con Rq- 
beriOeNIro-On (15 30-18-20.15-22.90) 

RUSSYCAT 

ViaCairoll.96 

L 4.000 
Tel. 7313300 

Film per adulti 

(11-22.30) 

' puinua 

' Vta8laaotab,47 

L 10.000 
Tel. 48271W 

□ D H nei daaatlB di Bernardo iSetto- 
lucci-DR (17-1930-2230) 

llngroaM aolo a Inizio ipaltmXo) 

8FLEN0I0 

Via Piar detta Vigna 4 

LS.OOO 
Tel. 620205 

illmperedulU 

(11-22.90) 

uusse 

L 5.000 
Tel. 433744 

Film per adulti 



L6.000 
Tei 582848 

O VMiro solare di Maurizio NknaMo 
Guido Manu»-BR 

(1630-16.40-2038-2230) 




Viale TraMavara. 244/a 

VOLTURNO 

Via Volturno. 37 

L 10.000 
Tei. 4627597 

Film per adulti 

(15-22) 







auntiA 

Liaooo 

O Volaraeelara di Maurizio Mc-mU a 


VtaNamantana,43 

Tal.8564149 

Guido Manu»-OR 

11030-103020.30-22301 


ALBANO 

L 6.000 
Tel. 9321339 

Ripoeo 


GfHPfH 

Liaooo 

Zie Paparena ala tfcarea dada taaipa- 
daparMa-OA 

(18-17.36-iai0-X.48-22J0) 

FLORIDA 

Via Cavour, 19 


iaiviar,,Mi 


BRACCIANO 




' GmOONV 

. VlaQrt9orloV)l.180 

L 10.000 
Ttl. 8384882 

O Hlaaiy noe dalia moria di Beh Ral- 
narconJamaiCaan-G 

(ia30-18J020.»22.X) 

VIRGILIO 

VlaS Nagretti.44 

LSOOO 
Tei 9024046 

UIM 

(I8.30-22.X) 

COLLiraRRO 




HOtOAV 

^ Largo B.Maroallo.1 

L 10.000 
Tal. 8848328 

Cyrano Oa Bargarae di Jaan-Paii 1 Rap- 
penaau; con Gèrard Oapardiau - SE 

(17-19.80 22X1 

CMEMAMHTON 

VlaConaoliroLaUna 

Laox 
Tel. 9700588 

Sala Oc Slot; RIeeopB (15.80-22) 

Sala Roaaelllni: Green Ceidètntrlmo- 
nie di convenienti (18.50-22) 

SalaLnone:SenUchlperta2 (1830-22) 
SaliVliconlI Ballecallitpl (15.4^22) 

giQimo 

L 10.000 

Zio Paparona a8a tkarea dada Imipa- 



VlaGInduno 

9 

Tal. 882498 

dapifduli-DA 

(16-17.35^19.10-2a45>22S0) 

nUSCATI 




RMO 

Liaooo 

O niaeagl di Paniiy Matahall; con Ro- 

Largo Panizza,S 

Tei. 9420479 

SaleB'RlavegB 

(1622.90) 

Via Fognane, 37 

Tel. 0319541 

' bartOaMro-OR IIOSO-ISGaiO-ZZX) 

BUPERCMOU 

PzaOalOatù.8 

L 9.000 

r |[ f 1 jTi 1 n I 

(16J622.30} 

gUIMONI 

L 0.000 

Hanraa ha parto Taarao di Chilo Co- 

Tel. 9420199 


VtaChtahnra.121 - 

Tel. 5417926 

lumbua-BR (16 l16-18.25-20JI522J0) 

OBNZANO 

CYNTMIANUM 

Viale Mazzini, 6 




, mUNIOHS 

VlaCMabrara.121 

Laooo 

Tal. 8417928 

MghMnO» D'* iBono di R. Mulehty 
iiaiO-tai 8 -». 2022 X) 

L6.000 
Tal. 9964484 

Ripeto 



MAESTOSO 

VleAppit418 


L 10.000 
Tel. 786006 


Un poBi l oBe Ile efiminlerl di ivm 
Reltmin: con Arnold Schwarzaneggar • 
_8R_ (15141520.2522301 


MAMtnC L 10.000 Cyrano Da aorgarao di Jaan-PavIRip- 

' VlaSS.ApoaMI.20 Ta).8704gaa panaau;con Gerard Oepirdlau 'se 

r ■ (17.18,552230) 


‘MnROPOUTAN 

WadafCoriftB 


L 8.000 
Tal. 3200003 


WI63510 


dIRodHolcomb 
1351435203522.301 


VlaVllarto.1l 


LtO.000 O ImariadslepimieeMamdiP*. 
Tal.0959493 tncaLscontr,canAnnaGal)ana.SE 
(151735141520.452230) 


anrVOlK L 10.000 SmdaMpimZdlAmyHaclisrlIng-eR 

VlidallaCava.44 Tal.7810271 ■ (151735141520.4522.301 

P4M5 L10.000 □ MIi col lupi di e con Kevin Con. 

VlaMagniOtadi.112 Tal. 7506388 nar-W _ (1535140522301 


PASQUMO 

VIcola dal Piada. 19 


Ltora 
Tal. 5800822 


' |lanyoulo4aa>i(lnlnglste) 

(16.3510.3520.3522.30) 


VltNaiionila.1tO 


LtOOO O I li mi lo dsgi MnocsnS di Jona- 
711.4682693 Oien Damme; con JodliFoeter-G 

(1535173520.152230) 


oumcnA 

VlaM.MInghatll.6 


L 10.000 
Tal. 6790012 


PliBe Sennino 


L 10.000 
Tal. 6810234 


■ MarladliimlaMadsWldlP.Ma. 
lurthy.BR (142517.1445205522.30) 
□ Brtj' ì h >pl di a con Kevin Co^ 
ner-W ' . (143510.0522.30) 


OROTTAPBRRATA 

AMBASSADOR LtOOO Chiuao par misuro 

P.ia Bellini. 25_Tal 9456041_ 


VENERI 

Vlala1»Meoglo,00 


LtOOO GraanCard.MiWfflonladleenvanla». 
Tal.»411582 za _(1522.30) 


MONTBROTONDO 

NUOVOMAHONI LtOOO tanUcNparlaS 

VlaO.MatlaoKI,63 Ta1.000t888_ 


OSTIA 

KRYSTAU 

VlaPalloflInl 


L9000 Zia Paperene eia ileerca deli lempt* 

Te).9003iee deperdute (1522M) 


SISTO 

VladeIRoinegnoll 


L 10.000 Benaaellupl 
Tel. 6610750_ 


(144522.30) 


SUPEROA 
Vie del le Marine. 44 


LtOOO 
Tel. 5604075 


Senti chi perla 2 


(1522.30) 


TIVOLI 

QlinEPPETTI 
P jia Nlcodemi. S 


L 7.000 
Tal 0774/20087 


Riposo 


TREVIQNANO ROMANO 

CINEMAPALMA L4000 Ripou 

VIeGarltreldl.lOO Tel. 90)9014_ 


VEUBTRI 

CMEMA FIAMMA 

Via Guido NaU. 7 


L7 000 
Tal. 0633147 


Baiioallupl 


(1435144522) 


SCELTI PER VOI Dii 



amante Investono, senza volerlo, 
un giovane malvivente nero. Un 
cronista ci monta su un caso gior¬ 
nalistico, Istigalo da un reveren¬ 
do nero e «cavalcato» da un poli¬ 
tico senza scrupoli, ansioso di far 
condannare un plano par guada¬ 
gnarsi le simpatie dell'opinione 
pubblica ami razzista. Per fortu¬ 
na che c'è un giudice (nero) di¬ 
sposto a condannare qualcuno 
solo In presenza di prove convin¬ 
centi. 

EMPIRE 


Vittorio Mezzogiorno nel nini «La condanna» diretto da Man» Bellocchio 


■ LACONOANNA 

Una studenlassa chiusa In un mu¬ 
sso per una notte Intera. Un mi¬ 
sterioso architetto apparente¬ 
mente anche lui prigioniaro. Una 
notte d'emora. Un'alba di delu¬ 
sione (lui aveva la chiava, pota¬ 
vano uscire). E poi un laalidioso 
processo; quella notte ci lu aedu- 
zions oppure violenza^ In aula 
tutto è relativo; l'atteggiamento 
(ermo e orgoglioso; dafl'lmpula- 
to. la blanda requisitoria del ma¬ 
gistrato visibiimenle sconvolto 
dal «caso», la durezza della ra- 


g azza violata, rattegglamenlo 
al pubblico lemminira (regala 
(lori al condannalo). Dlrattamen- 
te da) festival di Berlino, dove ha 
vinto un Orso d'arganto. uno del 
più controversi e spiazzanti film 
Italiani della stagione. 

NUOVO 


■ ILFAL6 DELLE vanita 
I l grande circo di Brian Da Palma; 
proceduto dal buon successo del 
romanzo di Tom Wolfe Un opera¬ 
tore di borsa miliardario e la sua 


■ STORIE DI AMORI 
E INFEDELTÀ 

Paul MazursKy torna alla comme¬ 
dia sentimentale (ma al ritaglia, 
al solito, una particina da attore: 
è il professore cecoslovacco) con 
un cast d'eccezione. Bette Midler 
e Woody Alien sono la supercop- 
pia di «Storie di amori e infedel¬ 
tà», cronaca di una giornata in un 
lussuoso centro commerciale di 
Los Angeles. Sono «scena da un 
matrimonio» raccon*ate con un 
tono agro-dolce in linea con la co¬ 
micità allenlana. Lui e lei sono 
sposati felicemente da sedici an¬ 
ni e il giorno deiranniversarlo. 
mentre aspettano di festeggiare 
con gli amici, vanno In un «mali» 
a fare spese. LI, persi nella folta, 
ai lasciano andare a una serie di 
confessioni' sempre più brucianti 
e amare. Finisce bene. Nel senso 
che. pur provati dalle reciproche 
Infedeltà, sceglieranno di salvare 
moro legame. 

QUiRINETTA 


■ CONDOMINIO 

Bentornata commedia, un po’ an¬ 
ni SO. con tanti buoni sentimenti, 


iiniDiminiiiiniinigiiiiiiH 

□ BALLA COI LUPI 
Torna II western grazie a Kevin 
(3ostner. Il elmpstico attore di 
•Fandango» e di «Senza via di 
scampo» esordisco nella regia e 
sono subito sette Oscar, per que¬ 
sta epopea della frontiera che è 
alata Indiscutibilmente il film dal- 
l'anno in America. •Balla coi lu- 

§ 1» è II nome sloux di John J. Ourv 
tr, tenente dell’esercito nordi¬ 
sta che solo fra gli Indiani troverà 
amore, amicizie e soprattulto ri¬ 
spetto di se stasso, western su¬ 
per classico, con cariche di bL 
sonli e battaglie nella prateria. Il 
film di Costner supera la convarn 
zloni del genere grazie a una 
scelta atfasclnante e coraggiosa; 
per le prima volta I Sioux sono In¬ 
terpretati da veri Indiani, parlano 
nefìa propria lingua e sono per- 
aonaggl di autentico toocante 
spessore. Da non perdere. 
ADRIANO, ATLANTIC, EMPtREZ 
PARIS, REALE, ROUGE ET NOIR 


piccole tragedie velate dal tran 
tran quotidiano. Zavattlnl docet a 
Farina racconta l’odissea trlonla- 
le di un ragioniere abruzzese ve¬ 
nuto a mettere ordine, suo mal¬ 
grado. In un disastratissimo coo- 
domlnlo del quartiere Magliana, 
uno del più degradali di Roma. 
Tutti se ne Iregano, nessuno ha fi¬ 
ducia nel proislmo e nella istitu¬ 
zioni. Lui proverà che c'è lo spa¬ 
zio è la necessità di altrulsmoe di 
solidarietà. Che «la vita è un 
mozzico- e vale la pena di viverla 
In Iretta, senza volersi del male. 

ARCHIMEDE 


O IL PORTABORSE 

Evviva. Puè piacere o non piace¬ 
re, «Il portaborse-, è bello che 
esista. Un film sanamente arrab¬ 
biato con la classe politlea che 
governa questo paese, con i ma¬ 
neggi del potere con I brogli elei- 
torall a chi più ne ha più ne matta. 
Silvio Orlando è un pacifico pro¬ 
fessore di liceo che viene assun¬ 
ta da un giovane ministro ram¬ 
pante (interpretato alla grande da 
Nanni Moretti) quale «scrittore 
ombra» del suoi discorsi. Al prin¬ 
cipio Il piccolo «prol« assapora I 
vantaggi (morsll e materiali) del 
potere, poi II ministro gli si rivela 
per quello che è; un mostro. Ma 
torse e troppo tardi. I nomi del 
film sono Inventati e non è mal 
detto a quale partito appartenga 
Il ministro: un partito di governo, 
non di maggioranza, un tempo dì 
sinistra, a con un'«onda lunga» 
elettorale che (almeno nel film) 
resiste ella prova delle elezioni 
anticipata. Indovinato? 

EOEN,RIVDU 


O MISERV NON DEVE MORIRE 
Rob Ramar («Harry li presento 
Sally-) porta sullo schermo un el- 
luelnante romanzo di Stephen 
King incentrato sulle dlsawenbi- 
re di uno scrittore di best-seller 
sequestrato, dopo un Incidente 
d'suto, da una sua fan phrtlosto 
ossessiva. Lui è James Caan, lei 
Kathy Bates, giustamema cendl- 
deta sU'Oacar per questa prove. 
Senza ricorrere elle Insidro del- 
l'orrore (ma c'è una scena che (a 
rabbrividire), Rob Rainer si di¬ 
vertono e tenere sulle spme II lo¬ 
ro pubblica; e dietro l'esercizio di 
stile le capolino uru riflessione 
non banale su certa letteratura 
popolare di consumo e sulla 
creatività artistica. 

EMBASSY.OREOORV 


■ PROSAI 

ABACO (LungotEVDfD Meilin) 33/A - 
Tel.320470S) 

Sàia A: Alla 20 45. É quMt imi ao> 
gno con la Compagnia "Dalla In¬ 
dia*. Ragia di R. Cavallo. 

Saia 8: Riposo 

adora 80 (Via deità fanitonza. 33 - 
Tal. 6896211) 

Alia 21.15. Stneta SutaikM (canto 
di una netta di maggio). Reigla di 
P Baluci con Danila C^ti 
ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tal. 
6750827) 

Atta 21. OagtovadIaglovadIdiA)- 
do Da Banadatli: con Luiaa Mar¬ 
telli. Fabio Faniozzi. Regia di 
Clacfdlo D’Amico. 

ARQCNTINA (Largo Argentina, 52 • 
Tei. 6544601) 

Alla 21. tdigo di Renzo Rosso: 
con Pino Micoi. RagiadiP. Mieoi 
ARGOT TEATRO (Via Natala dai 
Grande. 21 o27-Tal. 5898111) 

Ai ft. 21. AHa 21. Cutilculum vNaa 
di a con Catarina Catini. Qui e’é 
stalo un Imprinting di a con Luca 
RaRaaili. 

Ain.27.Rlpoao • ■ 

ATENEO (VUMa dalia Scienza. 3 - 
Tel. 4455332) 

Riposo 

AUT AUT (Via dagii Zingari. 52 • Tal. 
4743430) 

Riposo 

BEAT 72 (Via O. Q. Balil. 72 - Tal. 
3207266) 

Riposo. 

BELLI (Piazza S. Apoilonla. 11/A - 
Tal. 6894875) 

Domani alia 21. PRiMA. Roma 
cMama Rio di Finn, Floris. Pa¬ 
scucci: con Qastona Pascucci a le 
Troupe "Yaa Bratit". 
BRANCACao (Via Marulano. 244 • 
Tal. 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Rabicana. 
42-Tal. 7003495} 

SALA A: Venerdì alia 21. Otatta 
Scrino ad interpretato da Franco 
Venturini; Ragia di Francomagno. 
SALA B: Aiia 21. Cauaa forsa 
maggiora con Franco Venturini: 
ragia di Francomagno. 

CCNf^LE (Via Caisa. 6 - Tal. 
6797270) 

Alla 21.16. H9ppf End di Giovanni 
Lombardo Radica a Marina (Mar¬ 
roni. con Walter Mramor a Anto¬ 
nella Voce. 

COLOSSEO (Via Capo d‘Africa 5/A • 
Tal. 7004932} 

Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d’Africa 5/A • Tal. 7004932) 

Venerdì alia 21. PRIMA. Il cuora In 
un laMtto scritto a diretto da Da¬ 
niela Bortolattt. c<^ la Compagnia 
"Teatro La Muchara". 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 - Tal. 
5783502) 

Alla 21.15. Scieacla mmo c ca adò 
aerino, diretto ad interpretato da 
Antonello Avallona. con Mimmo 
La Rana. Silvana Marinidio. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta. 
19-Tal. 6540244) 

Alla 21. Milla botta Mu con La 90- 
ralla Bandita. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello. 4 • Tal. 6784380) 

Atte 21. La aala da p ramo di A. R. 
Qumay: con Aiaasandra Panatii. 
Ragia di Giovanni Lombardo Ra¬ 
dica. 

DELLE ARTI (Via Slcitiav 59 - Ta). 
4618598} 

Venerdì atta 21. PRiMA. Don Gio¬ 
vanni ovvero l'Miera par la gao- 
matrla di M. Frtah con A. di Stasio. 
M T. Imseng. Ragia di A: Bardin 
DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - 7a). 
6831300-8440749) 

Alla 21. Moma nta n aam ante aolo 
scritto a diretto da Massimo Cin¬ 
que, con Salvatore Marino. 

DELLE VOCI (Via Bomballl. 24 - Tal. 
5594418) 

Alfa 21. Anna Chrtstte di Sugane 
O'Nail!; con Mario Valdarnarin. 
tsaballa Casarta. Ragia di Ezio 
Maria Casarta. 

DE' SERVI (Via dai Mortaro. 5 - Tal. 
6795130) 

Aita 21. La ratten* SI Qlusappa di 
D. Cappatiatti. con Domenico Al¬ 
bergo. Letizie Mongellt. Ragia di 
Riccardo Bernardini. 

DUE (Viedo Due Macall). 37 - Tal. 
6768250) 

Atia21 li^nsionanladi Raffaella 
Battaglinl, con Cario Slmonl. Va¬ 
leria Ciangottlni a Massimiliano 
Capuana, ragia di Waitar Mantrà 
EUSeo (Via Nazionate. 183 - Tel. 
4882114) 

Alla 17. B prtsante proeslmo vtiv 
turo di A. AycKbourn; diretto ed in¬ 
terpretato da Luca Barbareschi. 
EUCLIDE (Piazza Euclida. 34/a • Tal. 
8082511) 

Domani atta 18. Mliagt di Vito 
Bottofi con fa Compagnia «Taatro 
Gruppo». Ragia di Vito BoffotI 


FLAtANO (Via S. Stefano dal Cacco, 
15-Tal. 8796496) 

Venerdì alla 21. Love Latterà di 
A R. Qurnay. con Valerla Valeri a 
Paolo Ferrari, ragia di Ennio Col- 
torti. 

OHIDNE (Via dalla Fornaci. 37 • Tei. 
6372294) 

Alle 21. La ragiona dagli altri di 
Luigi Pirandello; con Paola Pita¬ 
gora. Roberto BIsacco. Ragia di 
Luca Da Fusco. 

IL PUFT(Via Q. Zanazzo, 4 - Tal.. 
5810721/5800989) 

Alla 22.30 Alla ricarea dalla *co- 
aa" perduta di Mario Amandola e 
Viviana Gironi; con Landò Fiorini, 
Giusy Valeri, Carmina Faraco a 
Alessandra Izzo. Ragia di Mario 
Amandola. 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 1 - 
Tal. 5896782) 

SALA PERFORMANCE: Alia 21. 
SCALAbMs CORPOocI di P. Tizia- 

naCruciani. 

SALA TEATRO- Alla 21.1) pailica- 
no di Strindberg: con la Compa¬ 
gnia *La Piazza Uniwarsala*. Re- > 
già dio. Cattando. 

SAU CAFFE’:*Atta ». Mateontan 
te da F. G. torca, di L. Vassichaiil, 
con Rita Pensa. Giuliana Adezk>. 
Ragia di Julio Zuloaia. 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 
• Tal. 3215153) 

Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
e2/A-Tal.4873104) 

Alla 21.30. Olimpia a Gogò con 
Olimpia Di Nardo. Laura DI Mau¬ 
ro. Carola Del Prato. Bordi di fina 
ataglonacon Damo. 

LA COMUNITÀ (Via Q. Zanazzo, 1 - 
Tal. 5817413) 

‘ Riposo 

LA SCALETTA (Via del Coliaglo R> 
mano, 1-Tal. 6763148) 

Riposo 

LET ’EM IN (Via Urbana, 12/A -Taf. 
4821250} 

Riposo 

MANZONI (Via Monta Zablo. 14/C - 
Tal. 3223634) 

Alle 21. Anche I grasal tianne 
un’anima interprc'ato a direno da 
Giorgio Ariani, con Oerak Sl- 
mons 

META TEATRO (Via Marnali, 5 - Tal. 
5895607) 

Alle 21. La terra desolata di T. S. 
Eliot; con il "Quintetto d'Aqua”. 
Ragia di Fabio O’Avino. 
NAZIONALE (Via dal Viminale. 51 • 
Tel. 485498) 

Alla 17. Ma non è una cosa tarlo 
di Luigi Pirandello; con Ugo Pa¬ 
gliai a Paola Gassman. Ragia di 
Aivaro PIccardi. 

OROLOGIO (Via da' Filippini, 17/a - 
Tal. 6548735) 

SALA GRANDE: Alia 21. U notte ' 
dalla Tribadi di Par Oiov Enqulst; 
ragia di Claudio Fresi 
SALA CAFFÈ TEATRO: Alla21.15. 
Sirena di Valeria Moretti; con la 
Compagnia "La Parola La Cosa". 
Ragia di Lucia Di Cosmo. 

SALA ORFEO (Tal. 6546330): Do¬ 
mani alla 21 PmIMA. Ladri, diavo¬ 
li a donna parta tra atti unici bril¬ 
lanti di Claudio Beccaccini, Guido 
Rossi a Tonino Tosto; con la Com¬ 
pagnia "Fantasia”. Ragia dagli 
Autori. 

PALAZZO DELU ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale, 194- Ta). 465495) 
Riposo. 

PARIGLI (Vis Qiosuà Borsl, 20 • Tal, 
6083523) 

Alla 21 Fotta Amanda con An¬ 
tonella Stani, Riccardo Garrone; 
ragia di Massimo Cinque. 
PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 
leS'Tat. 4885095) 

Venerdì alla 21. PRIMA. Jazz par 
un massacro da Celina, con Mas¬ 
simo Vanturlailo, Ubaldo Lo Pre¬ 
sti a II Quartetto di Massimo Nun¬ 
zi. 

POLITECNICO (Via G.B. Tiapolo, 
13/A-Tal. 3611501) 

Alla 21. Feselno scritto a diretto 
da Gian Marco Montaaano, con 
Giulia Basii. Massimo Vallacelo, 
Claudio DI Carlo. 

QUIRINO (Via Minghatti, 1 - Tal. 
6794585-6790616) 

Allo 20.45. L’uomo dlfliclla di H. 
Von Hofmannsthal; con la Compa¬ 
gnia de) "Teatro Stabile di Tori¬ 
no" Ragladi Luca Ronconi. 
ROSSINI (Piazza 3. Chiara. 14 - Tei 
6542770) 

Alla 17. In campagna è un’altra 
cosa di U. Palmarini e Chacco Du¬ 
rame, con Anita Durante. Alfiaro 
Alfieri Ragia di Lalla Ducei a Al» 
tieroAlfieri. 

SALA UMBERTO (Via delta Marca- 
de, 50-Tei. 6794753) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75-Tal. 6791439) 

Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora. 1 • Tal. 


3223432) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tal. 
4826841) 

Alle 21. Una farsa di Marriot a 
Foott Niente aaaao slamo Inglaai 
con S. D'Angelo. C. Syioa Labini, 
G. Bonagura 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 - 
Tct. 5696974) 

Riposo 

SPAZIO VISIVO (Via A. Brunetti. 43 - 
Tel. 3812055) 

Riposo. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 - Tal. 

S743089) 

Riposo 

SPERONI (Via L Speroni. 13 • Tal. 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL QIAUO (Via Cosala, 
071-Tal. 3689800) 

Alia 2130. Shariodi Halmaa (La 
valla dalla paura) di Sir ArihurCo- 
nan Ooyla: con Italo Dall’Orto a 
Piaraido Ferrante. Ragia di Piar 
Latino Quidott). 

STANZE SEGRETE (Via della Scala. 
25-Tal. 5347523) 

TEATRO IN (Vicolo dagli Amatricla- 
ni.2-Tal 6867610) 

Alla 17.1$. Cantico dal Canfld con 
Emenuata Giglio a Daniela Gar- 
balotto. Ragia di Emanuela Gi¬ 
glio. 

TORDMONA (Via dagli Acquaspar- 
ta. 16-Tal. 6545690) 

Venerdì alla 21. PRIMA Blua Co¬ 
medy. Sasso? Tutta colpa di 
Freud di Paul Abiaman. con la 
Compagnia "Il Quadro". Regia di 
Agostino Marfalla. 

TRIANON (Via Muzio Scavoia, 101 • 
Tal. 7860985) 

Alla 20.30. L’attaaa di Riccardo 
Castagnari-Emasto Q. Laura. Ra¬ 
gia di Riccardo Castapnari. 
ULPIANO (Via Calamatta. 38 - Tal. 
3223730) 

Alla 21. Bel tempi con II Gruppo 
"Colori proibiti*, ragia di Stefano 
Napoli 

VALLE (Via dal Taatro Valla 23/a - 
Tal. 6543794} 

Alle 21. La casa al mora di Vin¬ 
cenzo Cerami con Luca Da Filip¬ 
po, Lelio Arena. Toaca d'Aquino. 
Ragia di Luca Da Filippo. 
VASCEUO (Via G. Carini. 72 - Tal. 
5809389) 

Alla 21. Quel di H. AcMarnbusch; 
con Lorenzo Alessandri a Mario 
Torti. Ragia di Lauro Versar!. 
VITTORIA (Piazza S. Maria Libera¬ 
trice. 8 - Tel. 5740598-5740170) 

Alla 21. Rumori fuori icona di Mi- 
chaal Frayn, con la Compagnia 
"Attori & Tecnici". Ragia di Attilio 
Corsini. 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via dai Rieri, 81 • 
Tel. 6668711) 

Riposo. 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tal, 7089026) 

Taatro del burattini a animazione 
lesta par bambini. 

CRISOGONO (Via S. Gallicano. 8 - 
Tei. 5260945-536575) 

Alte 10 La comp. Taatro dal Pupi 
Siciliani prasanta II re di Oaruaa* 
temma. Ragia di Barbara Olson. 
Par la scuole. 

OON BOSCO (Via Publio Valerlo. 63 
-Tal. 7487612) 

Riposo. 

ENOLISK PUPPCT THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta. 2 • Tel. 6879670- 
6896201) 

Spettacoli in inglasa a in italiano 
partascuole. 

ORAUCO (Via Perugia. 34 - Tal. 
7001765-7822311) 

Alla 10 La fiaba di re Lyar da Sha¬ 
kespeare raccontata da Roberto 
Calva. 

Ba TORCHIO (Via E. MorosinI, 16 - 
Tei. 582049) 

Riposo 

TEATRO MONQIOVINO (Via Q. Oa- 
nocchi, 15-Tel 8601733) 

Alia 10. La mitta a una notte con te 
Marionette dagli Accettalla. 
TEATRINO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 • Udì- 
spoli) 

Alla 11. Papero Piero a 0 etovm 
magico di G. Taffona: con li clown 
Tata. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolensa, 10 • Tal. 5892034) 
Alialo Ho una gatta da palare r^ 
già di Roberto Maratanta. 

VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuo¬ 
va. 522-Tal 787791) 

Alla 18. Il fantasma di CanttrvHla 
di Oscar Wilda; con ia Compagnia 
"Teatro Stabile dal Ragazzi*. Ra¬ 
gia di Alfio Borghese. 

■ DANZA ■■■■■■ 

TEATRO DEU’OPERA (Piazza 6. 
QlgU-Tel.4883641) 


Domani alla 20.30. U SyfpMda di 
H. S. Lòvanskioid, spettacolo di 
danza con Lucia Cotegnato, Ma¬ 
rio Moroaal. Piero MartellaRa. Co¬ 
reografia di Augusl Bournonvilte, 
Pater Schaufusa. 

■ MUSICA CLASSICA I 

TEATRO DEa’OPCRA (Piazza 8. 

Gigli-Tal. 4883641) 

Alla 20.30. PlaloBuaa dea Carme 
niaa di F. Poulanc. Intarpratt prin¬ 
cipali: Ranè Maala. Patriea 8chu- 
rnann. Claudio DI Segni. Orch^ 
atra a coro dal Taatro dali'Opara. 
ACCADEMIA NAZIONALE 8- CECI¬ 
LIA (Via dalla Conciliazione - Tal. 
6780742) 

Venerdì alla 21. Concerto dal pla- 
nlstaLouteaLaitte. in programma 
musicha di D aathovan, UtzL R*- 

ACCÀOEMIA D’UNQMBRtA (Via 

Giulia. 1) 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 

Piairo in Moniorio« 9 • Tel. 

^ 6818607), 

■ ' Riposo ■ ‘ * 

AGORA’ SS (Vie della Penttenza, 33 

-Tai.ensus) 

Riposo. 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando- 
nai. 2 • Tal. 32923àL3294288) 
Riposo 

AUDITORfUM RAI (Sala A • Via 
Aaiago.10-Tai.322S992) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Beale 
-Tal. 5818607) 

Sabato alle 21. Cofieerto SMenl- 
co Pubblico direttore Jun’chi Hiro- 
kami. Musiche di Petresai.. Fede¬ 
le. Claikowsfcy. 

AUDfrORIUM B. UONE MAGNO 
(Via Bolzano. 38 • Tel. 857 216) 
Sabato alte 17.30. Concerto di 
Mlhell Ptebiev (piendoria). MuaL 
cha di baalhovan. Rachmoninov, 
Skrtebin. 

AUDITORIO DEL BCRAPNICUH (Vie 

dal Serafico, 1) 

Martedì atte 2 Qj 45. Concerto di 
Laura De Rieeo (pianoforte). Mi^ 
Biche di Mendelsaohn. LiszL 
AULA M. UNIV. LA BAPCNZA (Piaz¬ 
za A. Moro) 

RIpoao 

AViLA (Corso O’Itatia, 37 • Tal. 
3742018) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Mtrulana. 244 - 
Tel. 732304) 

Riposo 

CENTRAU (Via Celsa, S - Tal. 
6797270^795679) 

Riposo 

CJ.oTlvia F. Sales, 14 • Tel. 
6868136) 

Riposo 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 

(Piazza Navone) 

Domani alla 21. Concerto dal 
quintetto Pallagftn » Tampo l onl- 
Romano-Vamtizl Blgnoitelli Mu¬ 
sicha di A. Vivaldi. 

CHIESA B. LORENZO M OAMABO 
(Piazza dalia Cancellarla) 

Venerdì alla 21. Concerto I 
Lopoa 0 Patta musica copamlcm 
na diriga il Maaatro Qiuaappo 
AgoatlnT. Musicha di Freaeobaldi. 
Durante, Mozart 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via dal OianieolOa 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d’Africa 5/A • 
Tei. 7004632) 


go.Krefalar. 

OLIMPICO (Piazza a Oa Fabriano. 
17-Tal. 3962635) 

Domani alte 21. Concerto del 
Brodaky QoerteL Musiche di Mo¬ 
zart. Sciostakovic, Schubert 
ORATORIO DEL GONFALONE (VI- 
colo dalla Scimmia, 1^ - Tal. 
667S052) 

Riposo 

PALAZZO BARBERM?(Vla dalla 
Quattro Fontana) [ 

Riposo 

PALAZZO CANCEUERIA (Piazza 
dalla Cancalteria) < 

Riposo ’’ ‘ 

PALAZZO RUOGBRI (Coreo Vittorio 
Emanuele. 24) 

Venerdì alte 21. Concerta di Hacle 
Grazie Santi (flauto) e Ma rtaN e 
zia Bameaelo (pianoforte). MuaL 
ch» di Boatun. Ibert Mozafi 
Rouaeel. 

SALA BAlDtW (Piazza CampitefH) 
Ripoeo 

BAUCASEUA(VieF)emlnte. 118) 
Ripoeo 

BAUDEUOimeilOITOIO|B.IN- 
cftele a Ripe - VteS. MteMLa. 
Ripoeo 

SALA PAOLO VI (Piazza 8. Apottl- 
nere.4^ 

SabM elle 17.90. Osnoerto della 
pianista Cinzia Fazio. Musiehedi 
Mozart Prokoftev. Mendeiaaohn, 
Schubert (Ingrasso libero). 

BAIA PIO X (Vie Piemonte, 41) ' 
Riposo ' 

SALA 1 (Piazza S. GlovennI, 10*Tel. 
7000891) 

Riposo 

BAH OENE8IO (Vie Podgora, 1»Te). 

3223432) 

Ripoeo 

SCUOIA TE8TACCIO (Via I 
Teatecdo. 91 -Tal. 675(076) 

VAlET^s del Teatid Valle. 23/A - 
Tel. 6943794) 

Domanice alte 11. Concerto del 
Fine Alte Braee Cneemble. In pro¬ 
gramma mueiche di Pezel. Vivai- 
di. Arnold. Rossini. Copcovkil. El- 
gar. 

■ JAZZ-ROCK-POUCa 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia.TB'- 
Tel. 3729396) 

Alte 22. Cencortodel Pateate VaW 

aSheus (Via del Commercio. 96- 
Tei. 5747826) 

Alte 22. FIral Gate ByneopelDre- 
Emporium-Keeay Ceitti. 
BARBAGIA^ (Via Boazio. 92/A • 
Tal. 6874972) 

Osilo 20.30. Tutte te aere musica 
d'ascolto. Sabato e domenica dal- 
la 16.30 giochi a animaziofte 
BIG MÌUNA (V.io S. Francaaeoa Ri¬ 
pa. 16-Tai. 982551) 

Alla 21J0. Concario rock blues 
con I Mad Doge. 

amo LfVESf «Sxso MatteoM. 153 - 
Tal. 0773/489802) 

DomarU alte 22. Concerto oel 
quintet di Mauro ZezzerM. 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Taatao- 
elo. 08-Tal. 5744020) 

Alia 22. CorKsrto dalla Mark Wott- 
tcnBluai Band. 

CU8SICO (Via Ubatta. 7 - Tel. 
$744956) 


Ek 


onperverwfto 

OURMIOO 


20) 


(Via SanrOnorrio. 


Riposo 

OttCOTEC 


EGA DI STATO (Via Caete- 

ni.32) 

Riposo 

DUE (Vicolo due Meceill. 37 - Taf. 
676^9) 

Lunedi alte 21. Concerto dei Trio 
di chitarre 8. Cedila. In Program¬ 
ma musicho di J. S. Bach. 0. Ros¬ 
sini. M. De Falla, M. Persichatfl. A. 
Piazzofla. 

GALLERIA NAZIONALE D’ARTE 
MODERNA (Viola Balte Arti. 131 ) 
Riposo 

OHIONE (Via dello Fomed. 37 - Tel. 
6372294) 

Domani alte 21. Concerto di Viede 
Pertemuter (pianoforte). Musiche 
di Fauré, Ravai, Chopin. 

IL TEMPIETTO (Tol. 4814800) 

Sabato alla 21 e domenica alia 18. 
Faathral musicala detta nazlonL 
La musica unghareaa. Musicha di 

LiSZL 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za 3. 
Agostino, 20/A. Tai.6888441) 
Domenica alla 1& L’organo e II 
*9(X>. Concerto dairorganiata R<^ 
berlo Marini. N usicha di Max 


gar. 

LESA 


SALET1E (Vicolo dal Campanile. 
14) 

Riposo 

MANZOM (Via Monte Zabio, 12) 
Lunedi alte 21. Concerto di BB 
no Cerdf (chitarra). Musrche di J. 
S Bach, (Slullani.M. Cardi. RodrL 


Alte 22 30. Son dal Caraibl con 
QnipoCMoo. 

FONCLEA (Via Crescenzio. B2/a • 
Tal. 6896302) 

Alte 22.30 Jazz latino con I Letta 

CofMMCllOfl. 

L’ESPERIMENTO (Via Raaalla; 5 - 
Tal. 4828688) 

Non pervenuto 

MAMBO (Via dei Ftenaroli. 3Q/A - 
Tei. 5697196) 

Alle 22. Musice argentine con il 
duo Alane e Eateben. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 • 
Tel. 6544934) 

Domani alte 22. Jamm sassion 
con il Trio Banasan ta no R oa el 
gllon^lodlea. 

OLIMPICO (Piazza 0. da Fabriano, 
17-Tel. 3962635) 

Sabato allo 21. Conoarto di ToquL 
Ite. 

PALLADIUM piazza Bartolonteo 

Romano. 8- Tei. 5110203) 

RIpoao 

PANICO (Vicolo dalla Campanella. 
4-Tal. 6874953) 

Dalia 18 30. Cocktail bar a crepte* 
ria 

RIARI 78 (\'ia dal Rieri. 78 • Tal. 
6879177) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via dal Cardalio. 13/a 
•Tal. 4749076) 

Alte 22. Concerto fuslon con il 
gruppo No Voleee Band. 
mtDk STRISCE (Via C. Colombo. 
383-Tef. 5415521) 

Riposo 
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__ Sport _ 

' f ■ ■ . , 

j Scavol&i La squadiB italiana non ce la fa a centrare Tobiettivo della finale 

I Addiò^Copi>a battuta dalla «bestia nera» Spalato. In vantaggio nel primo tempo 
I Campìoiii Pesaro perde il controllo deUa partita negH ultimi minuti 

I .H viaggio a Parigi vale sob la fìnalina per il terzo e quarto posto 

I- . . .. 

1 Scusate il disturbo 


Pesaro non ce t'ha (atta in Coppa Campioni. Dopo 
un primo tempo chiuso in vantaggio, la squadra di 
Scarìolo ha subito il ritorno della Pop 84 di Spalato e 
ha alzato bandiera bianca davanti allo strapotere 
degli jugoslavi (93-87). Domani sera l'atto conclusi¬ 
vo della Coppa tra la Pop 84 e il Barcellona, mentre 
la Scavolini giocherà la finale di consolazione con¬ 
tro il Maccabi di Tei Aviv. 

DAL NOSTRO INVIATO 

UONARDO lANNACCI 


_ RISULTATI 

Leduesemifiiuili 
BARCELLONA-MACCABI TEL AVIV 
POP 84 SPALATO-SCAVOUNI PESARO 
Le finali di giovedì 

3° e 4’posto: I8.30MACCABI-SCAVOUNI 
PeZo posto: 20.30 BARCELLONA-POP 84 
Le sintesi verranno trasmesse alle 23.40 da Rat2. 


■i PARICL I tamburi delia 
speranza hanno mllato Invano 
nella lunga notte paripna del¬ 
la Scavolini. Dopo la grande il¬ 
lusione del primo .tempo, gli 
uomini di Scariolo si sono 
smarriu, hanno perso identlUi 
e hanno subito nel secondo 
tempo la rimonta di Spalato 
che ha cosi strappato dalle 
mani dei pesaresi il «pass» per 
la finalissima di domani sera 
che assegnerà la Coppa dei 
Campioni 1991. La .gran deli*, 
la grande sfida come viene 
chiamata da quòte patti il fac¬ 
cia a faccia tra Pesaro e Spala¬ 
lo ha Inizio in un’atmosfera 
quasi surreale. Silenzio misti- ' 
co. di paura quello dei tifosi 
italiani, di attesa quello degli 
tisvL La Pop '84 Inizia sotto rit¬ 
mo. COok cerea di ragionare 
ostacolando Sretenovlc. Scon¬ 
tate le altre maicature con 
Oagw a hraòcare Kukoc. la 
coppia Magnifico-Costa sulle 


tracce di Lcster e Savie, e Cra- 
cis a togliere spazio a Peraso- 
vic. Sul velluto l'avvio dei trico¬ 
lori. Cook piazza subito un ar¬ 
cobaleno da 3, ma ■! Daye il 
centro-motore nel giixo della 
Scavolini, il lattore Kukoc resta 
una minaccia Incombente per 
Pesaro ma In attacco gli uomi¬ 
ni di Scariolo si liberano dalle 
angosce abituali e giocano 
sciolti (23-20 dopo 8 minuti). 
Scariole chiama forze fresche 
dalla panchina e Boni non la 
rimpiangere Magnifico, fuori 
per tre Talli. Il vantaggio di 8 
punti (40-32) al 13 è frutto 
dell'ottima difesa, delle palle 
rubale a metacampo da Grada 
e Cook. delle accelertaionl im¬ 
provvise degli esterni di Pesa¬ 
ro. - 

Gli ultimi minuti rtclimenslo- 
nano tuttavia gli allunghi della 
Scavolini, gli jugoslavi non per¬ 
dono la testa e tornano in xia 
pur non ritrovando il tiro da 3 


del giorni migliori. Il primo 
tempo si chiude nel segno in- 
conlondlbile della coppia 
Cook-Dayc che fissano il sul 
4S-41 il vantaggio pesarese, di¬ 
stacco fin troppo esiguo se 
rapportato ai meriti degli uo¬ 
mini di Scariolo. SI paralizza la 
ScavolinI dopo rintcrvallo. il 
break tanto atteso non arriva 
per due crroracci di Cook e gli 
spalatini con il minimo sforzo 
mettono la freccia (SI-SI) e 
sgusciano via (S7-60), aiutati 
in questo dalTuscita dal cam¬ 
po di Magnifico, carico di falli. 
L'assenza del capitano si fa 
sentire soprattutto in attacco 
dove solo Oayc si prende le 
sue responsabilità. Sale la ten¬ 
sione e il pallone si fa rovente 
nelle mani dei tiratori. Gli spa¬ 
latini alzano un muro difensivo 
impcnehablle, in attacco Sre- 
tenovic mette a segno la prima 
•bomba, di tutta la partita. Sci¬ 
vola la palla dalle mani di 


Cook e con essa la partita da 
quelle della Scavolini (73-66). 
Scariolo getta nella mischia 
Magnifico, è l'ultimo jolly a di¬ 
sposizione di Pesaro. Ma non 
serve a nulla. Gli slavi hanno 
muscoli d'acciaio e mente lu¬ 
cida (81-79 a tre minuti dalla' 
fine). Kukoc dirige alla perfe¬ 
zione l'orchestra spalatlna. Sa¬ 
vie gravato di falli gioca minuti 
di qualità. Non c'è più nulla da 
fare per la ScavolinI che ha un 
inutile sussulto nel finale. 

SCAVOLINI: Cook 24. Gra¬ 
da 6, Daye 29, Magnifico 12, 
Costa 7, Labella, Crattoni, 
Zampolini 6, Cognolaio, Boni 
3. 

POP84 SPALATO: Sretenovlc 
13, Perasovic 20, Kukoc 14, Sa¬ 
vie 25, Naglic 13, Paviccvic, Le- 
ster 6, Naumoski, Tabak 2, Ciz- 
mlc. 

ARBinU: Oavydof (Unione 
Sovietica) e Richardson (In¬ 
ghilterra). 



D BarceDona s’allena 
con divertimento 
Superata (pota 100 


DAL NOSTRO INVIATO 




Walter Magnifico 


■i PARICI. Pomerìggio da di¬ 
menticare per il Maccabi di Tel 
Aviv. La squadra campione di 
Israele che aveva acciuffalo al¬ 
l’ultimo momento il «pass* per 

Q uesta avventura pangina, si è 
ovula arrendere di fronte allo 
strapotere del Barcellona che 
ha vinto a mani basse la prima 
semifinale (101-67). Il sogno 
israeliano è duralo soltanto 
dieci minuti, quelli iniziali du¬ 
rante i quali Lavon Mercer - il 
golfo ma generoso peso mas¬ 
simo del Maccabi - è riuscito 
ad arginare i catalani. Tel Aviv 
ha tenuto basso il ritmo, cer¬ 
cando di difendere al meglio 
ma non ha saputo limitare i 
danni ai rimbalzi, terreno di 
caccia preferito degli spagnoli. 
Mercer è scoppiato subito f'tsi- 
camentc nella seconda metà 
del primo tempo. Sprovveduti 
anche tatticamente, gli israe¬ 
liani hanno ignorato comple¬ 
tamente la loro bocca da fuo¬ 
co Jamshi, l'unico che avrebbe 
potuto cambiare il volto della 


partita. Il match è duralo cosi 
solo venti minuti: sul 50-38 alla 
sirena, il Maccabi è rientrato 
mestamente negli spogliatoi 
La ripresa non ha avuto storia 
e il Barcellona, favorito dai 
bookmaker per la vittoria fina¬ 
le, si è concesso persino qual¬ 
che numero d'alta accademia 
con Solozabal, San Epifanio e 
Monterò. 

Ma non di solo basket gioca¬ 
to si è vissuto nel Palasport Pri¬ 
ma della partita tra Barcellona 
e Maccabi è stata illustrata la 
nuova e rivoluzionaria Coppa 
Europa riservata ai club. Dalla 
prossima stagione 11 girone fi¬ 
nale sarà a dodici squadre an¬ 
ziché a otto. Italia, Spagna e 
Jugoslavia sono le nazioni più 
privilegiate: le prime tre dei ri¬ 
spettivi campionati saranno 
ammesse direttamente alla 
prima fase. Le squadre elimi- 
' nate alprimo turno giocheran¬ 
no la Coppa delle Coppe, tra¬ 
sformata cosi in un torneo di 
«onsolazione». DU. 



Ciclismo. Si corre la Freccia Vallona: in prima fila tutti i big azzurri con Argentin 
vincitore della scorsa edizione, Chiappucci, Fondriest e Bugno alla ricerca di se stesso 

Italiani di tutto il mondo pedalate 


Si corre oggi la Freccia Vallona, classica delle Ar- 
donne vìnta l'anno scorso da Moreno ^entin. A 
questa edizione, 203 km con partenza da Spa ed ar¬ 
rivo a Huy, partecipano quasi tutti i big italiani: Ar¬ 
gentin, Bugno, Chiappucci e Fondriest. Bugno, do¬ 
po un periodo di appannamento, à particolarmente 
atteso. Tra gli stranieri il maggiore (avorito è Criquei- 
lion, che partecipa per l'ultima volta. 


DARIO CICCARUXI 




Qautllo Chiappucd ha tutta rintenzioiw di dare battaglia 


■■ Oli va e chi viene. La 
campagna del Nord, quella ci¬ 
clistica s'intende, è un conti¬ 
nuo viavai di gente e di corse. 
Archiviata la Parigi-Roubaix. e 
rilomalo in patria Fianco Bal¬ 
lerini che ormai si è guadagna¬ 
to la patente di animatore del¬ 
le classiche, (mi l'attenzione 
si sposta sulla Freccia Vallona, 
una classica ancor più classica 
sebbene non sia inclusa nel 
calendario della Coppa del 
mor,do. 

La Freccia non ha bisogno 
di presemazioni. E un inter¬ 


mezzo di clas.se. un ralfinato 
aperitivo tra la Roubalx e la 
Liegi-Bastogne-Uegi (che si 
corri! domenica prossima). 
L'anno scorso Moreno Argen- 
iln strapazzo tutta la concor¬ 
renza lasciandola Inchiodala 
alle pendici del muro d'Huy, 
una specie di Kilimanglato 
delle Ardentw che anche que¬ 
st'anno, per la settima volta, fa¬ 
rà da arrivo della corsa. Sono 
ottocento metri, in alcuni tratti 
con una pendenza del venti 
per cento, da percorrere quat¬ 
tro volte. Un traguardo dise¬ 


gnato su misura per Argentin, . 
che perù questo volto viene 
snobbato sia dal bookmakers - 
che dagli organizzatori. Per ' 
forza, sta sempre nascosto: 
una spKialiiàche. ultimamen¬ 
te, gli riesce benissimo al pun¬ 
to che il suo nome (che avreb¬ 
be diritto ad essere associato 
al numero I) non è stato Inclu¬ 
so net primo elenco. Argentin, 
comunque, non se l'è presa: 
«Se continuo cosi fanno bene a 
dimenticarmi..». 

Argentin non è l’unico ad 
aver dei problemi di bilanci 
magri. Aiiche Gianni Bugno, 
dopo una stagione di vacche 
grassissime. 0 ancora al palo. 
Niente di niente, c lo sponsor - 
la Gatorade-comincia a sbuf¬ 
fare. Come? Arriviamo noi ci 
buttiamo dentro un sacco di 
quattrini, e tu vai sempre in 
bianco? Bugno si giustifica co¬ 
me puù: una preparazione mi¬ 
rala soprattutto al Ciro d'itolia 
e al Tour, un rallentamento 
causalo da un attacco infiun- 


,, Pallavolo. Prende il via la seconda e decisiva fase del campionato 

Acrobati sul filo dd play off 
Da og^ la palla scotta tra le mani 


■B ROMA Da stasera si fa 
sul serio, il campionato di 
pallavolo entra nella sua fase 
più importante: I play off. Ne¬ 
gli ottavi di finale (ore 20.30) 
la SIsley di Treviso ha appa¬ 
rentemente l'incontro più fa¬ 
cile. I veneti, infatti, incontre¬ 
ranno la Slapdi Brescia, neo 
promossa in serie Al, e po¬ 
tranno disporre del canadese 
Paul Gratton che ha preso il 
posto d! Bengi Custalson. in- 
ioilunatosi nel corso della te- 
gular season. Montali non 
pstrà disporre del nazionale 
Loro, al suo posto giixherà 
Pieipaolo Lucchetta. Dall'al¬ 
tra patte della rete Kunda e 
Kiossev cercheranno di op¬ 
poni agli attacchi del trevi¬ 
giani: 'Kr noi è già un suc¬ 
cesso essere arrivati fin qui, 
non c'illudiamo la SIsley è si¬ 
curamente fuori dalla nostra 
portata». La partita più equili¬ 
brata sulla carta è quella tra 
gli ex campioni d'Europa 
della Philips di Mcxlena e i 
neo promossi dell'Olio Ven¬ 
turi di Spoleto guidati da! 
professor Pitterà. La forma¬ 
zione umbra è tornata nella 
massima serie dopo un solo 
anno di cadetterìa. «La retro¬ 


cessione della passata sta¬ 
gione - ha detto Pitterà - è 
arrivata non solo pur nostro 
demerito. Diversi infortuni e 
la squalifica del campo (due 
giornate) hanno intuito non 
poco sull'andamento del no¬ 
stro campionato. Quest’anno 
abbiamo disputato una serie 
A2 ad alti livelU e, sono con¬ 
vinto, che potremo dire la 
nostra già stasera a Modena». 
E sotto la Chirlandina II Pro¬ 
fessore Incontrerà due suoi 
ex pupilli (Pippi e Lavorato) 
passati dalla Philips riell’esta- 
te scorsa. In mento alle voci 
di un possibile abbinamento 
con la Ferrarelle, la società 
umbra ha decisamente 
smentito ogni contatto. Per 
ora l'Olio Venturi dovrebbe 
continuare il suo rapporto 
con il club spoletino. In futu¬ 
ro potrebbero presentarsi 
nuove soluzioni. Nessun pro¬ 
blema di formazione per il 
tecnico modenese Massimo 
Baitxilini, i due argentini 
Waldo Kantor e Hugo Conte 
stanno attraversando un 
buon momento, l'incognita 
per la Philips arriva dall'az¬ 
zurro Martinelli che in questa 
stagione è stato piuttosto de- 
lucfente. 


Play Off 


OTTAVI 

17*21*23;< 

QUARTI SEMF1NAU 

»5.2»/4.1rt g.T^12aW 

Messaggero 



Falconara 




Gabeca 




SIsley 




Siap 

enarro 




Maxicono 

FINALE 

Philips 


19-23-26 

Venturi 


1 

</D 

Alpiiour 


_ 


Terme Acireale 


Mediolanufn 


Negli altri due incontri de¬ 
gli ottavi di finale dei play off 
il Falconara incontrerà la Ga- 
beca di Montichiarì e l'Alpi- 
tour Cuneo le Terme Acirea¬ 
le di Catania. La formazione 
marchigiana e quella lom¬ 
barda rappresentano le sor¬ 
prese della regular season, la 
prima ha raggiunto l’S'’ posto 
in classifica, la seconda ha 
sorprendentemente conqui¬ 


stato la Coppa delle Coppe. 
La vincente di questo turno 
se la dovrà poi vedere con il 
Messaggero di Kiraly e Tim- 
mons. Nello scontro fra l'Af- 
pitour e i siciliani delle Ter¬ 
me di Acireale il pronostico è 
favorevole alla formazione 
piemontese anche grazie al¬ 
l'assenza dell'alzatore cate¬ 
nese Blangè, infoitunato ad 
una mano. OLBr. 


Coni 

«n Sudafirica 
deve tornare 
ai Giochi» 


■IROMA •Siamo sulla stessa 
linea del presidente del Ciò, 
Samaranch: nettamente favo¬ 
revoli al recupero del Sudafri¬ 
ca». Il presidente del Coni, Arri¬ 
go Gallai, non lascia spazio al¬ 
le interpretazioni della riam¬ 
missione del Sudafrtea nel mo¬ 
vimento olimpico si è parlalo 
anche nella 649* riunione del¬ 
la giunta esecutiva dei Coni. E 
Gallai si è dello «personalmen¬ 
te oltlmbla» anche se le cinque 
condizioni dettele dal Ciò per 
il riconoscimento sono oggelti- 
vamenle impegnalive da ri¬ 
spettare, soprattutto nell’ arco 
di soli sei mesi: I) abolizione 
deH'apattheld; 2) adeguamen¬ 
to alla catte olimpico; 3) crea¬ 
zione di un comitato olimpico 
nazionale delinilivo e norma¬ 
lizzazione dei rapporti Ita le fe¬ 
derazioni sudafricane e le ri¬ 
spettive federazioni intemazio¬ 
nali: 4) unificazione degli 
sport sudafricani su basi non 
razziali: 5) normalizzazione 
delle relazioni tra il comitato 
olimpico sudafricano e le con¬ 
federazioni africane, in parti¬ 
colare con l'associazione dei 
Com Iteti olimpici nazionali 
delTAfrica (acnoa). 




zaie e altre giustificazioni di 
questo tenore. Tutte cose vere 
c h e - p e ro Ttioit ' eanvf n eono 
troppo. Tanto che lo stesso - 
diesse di Bugno, Gianluigi 
Stenga, subito dopo la Rou- 
baix, scherzando ma non Uop- 
po ha detto: «Se viene qui per 
fare del turismo è meglio che 
se ne stia a casa». 

fi problema di Bugno, oltre a 
un normale calo fisiologico, ha 
un nome e cognome; Claudio 
Chiappucci, il nuovo turbodie¬ 
sel del ciclismo italiano. 
Chiappucci non calcola. 
Chiappucci non seleziona. 
Chiappucci combatte sempre. 
L'anno scorso, tra l'altro, tutto 
il suo fumo. Tour a patte, pro¬ 
duceva poco arrosto. Que¬ 
st'anno invece si è messo an¬ 
che a vincere. Prima la Sanre¬ 
mo, poi li Ciro dei Paesi Ba¬ 
schi Chiappucci va. attacca, e 
vince. Mentri gli altri sono sem¬ 
pre Il a misurar ogni corsa con 
Il bilancino del famtacisia. «Sto 
facendo una rivoluzione - dice 


Tennis 

Per Borg 
allenamento 
con fischi 


H ROMA t finito in meno di 
un'ora rallenamento di Bjom 
Borg, prossimo a tornare al 
tennis ufficiale nel torneo di 
Montecarlo. Ed è finito male, 
col risultelo di 6-4,6-4 per Lars 
Jonsson. Un avvenimento tan¬ 
to atteso quanto deludente per 
un folto ^ppo di fotografi e 
tele-operatori e per pixhe de¬ 
cine di spettatori che, per ac¬ 
cedete al centrale del Countiy 
club di Montecarlo, avevano 
pagalo circa undicimila lire. 
Borg, vicino ai 35 anni, dopo 
quasi olio di assenza dalle 
compelizioni, non è cambiato 
molto In apparenza, nel fisico 
come nel gioco. Ma quando 
Jonsson. dopo i primi palleggi 
ha accelerato il ritmo, ha col¬ 
pito più duro, Borg è apparso 
luori tempo. ^ Borg comincia 
ad avvertire il peso degli anni 
Renzo Furlan fa valere la sua 
giovinezza c avanza nel torneo 
di Nizza, battendo lo spagnolo 
Aguilera per 7-6 (7-3). 6-0. E 
qualcosa di più della giovinez¬ 
za, cioè anche un certo talen¬ 
to, butte sulla bilancia Federi¬ 
ca Bonsignorì, che nel torneo 
di Houston, si è qualificate per 
il secondo turno battendo Su¬ 
san Sloane, statunitense, con 
un perentorio 6-0,6-0. 

rUnità 

Mercoledì 
17 aprile 1991 


Chiappucci -, il mio stile sta 
prendendo piede». E difalli an- 
'Che-fialterinFsr'è-messo a coh 
rere come Chiappucci. Sem¬ 
pre In prima fila, sempre a tut¬ 
to gas. E Bugno, che coire coi 
tempi suol è costretto a patire 
il confronto. 

Un altro (die non se la passa 
troppo bene è FondriesL Emi¬ 
gralo all'estero sotto lo scudo 
della Panasonic, finora non ne 
ha azzeccate una. E siccome il 
suo sponsor è mollo attento ai 
risultati delle classiche del 
Nord, potete immaginare il suo 
stelo d'animo. Infine, qualche 
nome suaniero. Una citeziooe 
particolare per Claude Criquel- 
llon, corridore di casa e benia¬ 
mino dei valloni che per l’ulti¬ 
ma volte cercherà di vincere 
queste corsa. Assente Figixxi, 
potrebbe essere l’occasione 
buona per Mottei e Lecleiq. Al¬ 
tri nomi? Golz, Andeison, Ro¬ 
che, Minar, Van Lanker, Bugno 
e Chiappucci. Queste le previ¬ 
sioni poi naturalmente vlnce- 
làquai'altro. 


Ghedina 

Sta bene 
e lascia la 
rianimazione 


■■ MILANO. Lo sciatore az¬ 
zurro Kristian Ghedina, rima¬ 
sto seriamente ferito domeni¬ 
ca 7 aprile in un incidente au¬ 
tomobilistico sull'autostrada 
Milano-Torino, è stato dimes¬ 
so queste mattina dairunità in¬ 
tensiva dell'ospedale di Rho 
(Mi) dove era stelo ricoverato 
da nove giorni. Ghedina è stato 
trasferito oggi in una clinica di 
Bergamo, dove resterà ricove¬ 
rato per le verìfiche e le terapie 
necessarie sotto il controllo del 
Prof. Danilo Tagliabue, Presi¬ 
dente della commissione me¬ 
dica della Fisi (Federazione 
italiana sport invernali). 

Dal giorno del ricovero a 
Rho le condizioni del discesi¬ 
sta azzurro sono costentemen- 
le migliorate. Superata la lase 
più delicate dovuta alle conse¬ 
guenze del trauma cranico. 
Ghedina dovrà recuperare l'u¬ 
so della clavicota sinistra, che 
ha riportato una frattura com¬ 
posta e, guarire dalle lesioni al¬ 
la caviglia e al gomito sinistri. 
Net dare notizia notizia delle 
dimissioni dall'ospedale di 
Rho, il presidente della Fisi ha 
ringraziato i medici, in piaitico- 
lare il doli Cocchi, il doti Ma¬ 
gni e il doti Bonelll 
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^BITAT 

RfVL7rA 1)1 


diretto da Franco NobOc 

“Habitat'* propone ai movimenti ambientalisti e venatori 
un comune terreno di confronto per la corretta gestione 
delle risorse naturali. 

0 secondo numero contiene, ira l'altro, anicoli e inchieste su; 
Coftveffto Nazionale dei Bio/psi della Seho^m 
Parchi: ili emm ttaliafti 
Catione iociale della caccia 
Seconda puntata del doaier mi cinihiale 

Viene «fistnbuito ncDe librerie Feltrindli e Rinaicfta a L. 5.000 
o per ebbonemento dircctamenie a ceaa voaire per un anno 
a £» 30.000 (L. 50.000 aoctenitore) 

Vemmenti sul c/c postale n. 12277539 
ìntniMo i Ani Gr«(icKe "nCCl • 5WIB So\'iciIlc 


Fondazione Roti Cesira-Archivio Donne Camilla Bavera 

GIORNATA DI STUDIO 

FIORI CESIRA 

Donna • educatrico • Dirìgenlo polìtica • ScriNrfeo 

Lunedì 22 tprìle 1991 • Ore 930 
Sala delle Rùmiotd 
Amndnistraiione Provinciale di Roma 
Palateo VaUndni • Via IV Novembre, 114/A - Roma 
Prot MOTTO LTX2A (Relairìce) 

Prot ANNA MARIA SC^TTIGNO (L'Opera Lettnaria) 

Testìmonkaae: 

FhCm ANNA BOASDINELU - BIANCA BRAOaTORSI 
OilIEDA OOXJiaiNI-MARXONI-MARMMFICHERA 
PMCna GIULIANA LEST1NI - Oo. MARIO MAMMUCAXI 
FtiiC 1£IU Rica REINARCI - Doti LAURA ROCCA TERRAOCINI 
FtoL NORA VILLA 


COMUNE DI COMACCHIO 

PROVINCIA 01 FERRARA 

j Divisione lavori pubblici 

numi.. iinetiMaiaaiiiiariMMi 

I SMm. òta la L n. 55 (H1193.90, ari. 20 randa noto quanto segue 
OtlltlnMialE 

t)FondidhSpa-Napol;2](XCR.L-RaoakiEinac3ilter-Coop.Ravennata- 
liigo (Ra): 4) a.EF. • Farrant S) Com Coup. Costr. sete Feiratac 6) CJajl • Fi¬ 
lo (Fai 7) 8enM a C, - Farrarc 8) Cons. Coré Frad. a (avuto - Foift 9) Cmp. Ca- 
BIfultart - Algenti; 10) Coni Venato Coogeratlvci Margliara (Vat 11) A(xa 
Coalrja Sre • MUandela (Mor 12) Com. Emaano Romagnola In le Coop. Fiod. 
e Ire. • Bac 13) Tot di vale Custt. Spa • Roma; 14) Sii Sàia - Bologna: 15) Coop. 
CaitniiM-Ba 

Dttia pnaanlinti ottariz 

1 ) SM.CA - eclognac 2) CIEJ% - Famnc 3) Boom • Fonane 4) Coopi Costrutto- 
li • Aiganla; S) Toi O Vali - Roma; 6) aC.C. • Fonata: 7) Comeoop • fai; 8) 
CiUl-Rb(AigaMaOi 

OKlaaggiudkalai1i:C«iCuip.Coainaiomsaila(]Fanarasa(»idolfflalo- 
dodnifcNazlonapi1»mtlaliatodal'ait24lett.a)dallaL584r77contopre- 
cailmdlManit-HaK.'aHM23.73a9uia-niodllklieedlntag(a2lort -‘J 
.IL SINDACO CnanUaM 


COMUNE DI IRSINA 

_ PROVINCIA DI MATERA _ 

Avviso di gara 

Appalto mediante licitazione privata lavori di reallzza- 
alene della airada di collegamento tra la S.P. Iralna aca¬ 
lo e la 8.S. 86 Ma. 

IL SINDACO rende nolo 

L'AmmInlatrazIone Comunale di Irsina, con sede in trai¬ 
na - corso C. Musacchio s.n.c. procederà all'affidamen¬ 
to deiroppalto del lavori di realizzazione della strada di 
collegamento tra la S.P. Irsina s(telo e la S.S. 96 bis me¬ 
diante licitazione privata con il sistema di cui all'art 24 
lett. a) punto 2) della legge 584/19<7. L’Importo del lavo¬ 
ri a baee d’appatto è pari a lire 3.1:53.037.030. 

É richiesta l'iscrizione all'A.N C. cat. 6* per lire 
3.000.000.000 ed alta cat. 19/c per lire 1.500.000.000. 

Le Imprese singole o riunite, in possesso di tutti i requi¬ 
siti previsti nel bando Integrale di gara, che desidera¬ 
no essere invitate alla licitazione privata dovranno far 
pervenire al Comune di Irsina en;ro le ore 14 del gior¬ 
no 11 maggio 1991 domanda in carta legale, corredata 
della documentazione richiesta dall'Amministrazione 
Comunale eO analiticamente Ind cata nel bando Inte¬ 
gralo di gara, pubblicato nella Cazzotta UHiciale in da¬ 
ta 16 aprile 1991, nel Bollettino unciale della Regione 
Basilicata In data 16 aprile 1991 c presso l’Albo Preto¬ 
rio di questo Comune. Copia del bando Integrale potrà 
estera richiesta all'Ufficio Tecnico Comunale - tei. 
0835/629038. Le domande delle imprese non sono vin¬ 
colanti per l'Amministrazione Comunale. 

Dalla Residenza Municipale, 19 marzo 1991 

IL SINDACO prof. Luigi Cesano 


Ottaviano 
Del Turco 

ONORA 
IL PADRE 
E LA MADRE 


Un po' saggio, un po’ romanzo. 
Una dichiarazione d'amore verso 
il sindacalismo della solidarietà. 


E’ già 2” edizione 
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Sport 


Ciarrapico 
numero 1 
della Roma 


n nuovo presidente si presenta: «Di calcio 
non so niente, ma è un affare, mi circonderò 
di top manager, voglio 60mila abbonati 
Farò una Consulta con Andreotti e tifosi vip» 


Reti dì interessi 


Soldi, a£^ e intrighi 
I ^omi roventi 
del caldopolitica 


SIRQIOTUIIONI 


■■ In coincidenza con le 
toctuosilA di una crisi mini¬ 
steriale ed istituzionale che 
per molti aspetti suscitereb¬ 
be ilarità, se non avesse in- 
twce risvolti amari e preoc¬ 
cupanti. Ieri curiosamente i 
due pio diffusi quotidiani 
sportivi d'Italia hanno pub¬ 
blicato editoriali contrappo¬ 
sti di calciopolilica. Dai loro 
toni esasperati è facile desu¬ 
mere la conferma di un as¬ 
sioma già noto: lo sport 0 
sempre più terreno di sfida 
Ira poteri in aspra concor¬ 
renza reciproca. E i mezzi 
d'Informaaone fungono da 
portavoce, secondo la logi¬ 
ca degli opposti servilismi. 

La Cazzella dello sport, 
milanese, sferra un duro at¬ 
tacco al nuovo presidente 
della Roma, Giuseppe Ciar- 
rapico, accusaitdolo di roz¬ 
zezza e rilevando che i suoi 
comportamenti ipuzzano 
anche di intrigo politico. Ti¬ 
tolo dell'editoriale: «PieM, 
turarsi il naso. Il Corrterg 
dello sport, romano, accusa 
pesantamente Silvio Berlu¬ 
sconi di arroganza, riferen¬ 
do le manovre attraverso cui 
il presidente del Milan cerea 
di far silurare Vicini per po¬ 
tersi liberare di Saochi, ap¬ 
pioppandolo alla nazionale. 
TUolo: iRazza padrona con 
la logica dell'esproprio. La 
prima riflessione che viene 
spontanea dopo la duplice 
lettura «: hanno ragione tut- 
r« due. La seconda à che 
lutt'e due haruw pure torto, 
perehà ciascuno manifesta 
fleto sdegno per le prepo¬ 
tenze del magnate altruL 
Ignorando o perdonando 
quelle del proprio. 

Non avrò l'ingenuilà stuc¬ 
chevole di rimpiangere I 
vecchi tempi di qutmdo il 
calcio era calcio. Anche pe^ 
Che non si sa bene a qual 
epoca bisognerebbe risalite 
per ritrovare le costumanze 
antiche. L'uso politico dello 
sport hi probabilmente in¬ 
ventato da Mussolini con I 
campionati mondiali del 
1934. e perfezionalo da Hit¬ 
ler con le Olimpiadi tede¬ 
sche del 1936. In tempi re¬ 
pubblicani, la Juventus degli 
Agnelli resta un modello. E 
naturale che gli inUlatori - 
genie la cui ricchezza ha mi¬ 
nor blasone - non dimostri¬ 
no uguale classe, (^ali che 
siano le differenze Ira Silvio 
Berlusconi e Giuseppe Ciar¬ 
rapico - l'uno lombaido e il 
secondo ciociaro, li primo 
amico di Bettino Craxl, l'al¬ 


tro notoriamente protetta 
una volta da doralo Almi- 
rante e adesso da Giulio An¬ 
dreotti -, le peculiarità che II 
accomunano hanno mag¬ 
gior peso: entrambi vantano 
patrimoni stenninad di re¬ 
cente lignaggio, entrambi 
investono molto nell'im- 
prenditoria del'informazlo- 
ne. 

Qui c'à da notare una biz¬ 
zarria. Le cronache infatti 
hanno recentemente riferito 
che, nella citata controver¬ 
sia, le mosse di Ciarrapico 
sono state molto più in sin¬ 
tonia con gli imernsi di Ber¬ 
lusconi che non con quelli 
del suo rivale De Benedetti. 
Dagli editoriali dei due quo¬ 
tidiani sportivi dovremmo 
invece dedurre che l'armo¬ 
nia 6 solo apparente? Nel 
campo degli interrogativi, al 
confine fra sport e politica, 
non à iilegitUmo domandar¬ 
si lino a che punto la pole¬ 
mica indiretta fra i due quo¬ 
tidiani sportivi sia cugina 
delle dbpute che stanno ac¬ 
compagnando la precaria 
nascita del covemo An¬ 
dreotti Se le vicende strane 
della crisi poUflca dovessero 
segnare, sorpnmdentemen- 
te, la fine - certo non pre¬ 
matura - delia carriera poli¬ 
tica di Giulio Andreora. in 
futuro sarà Giuseppe Ciarra¬ 
pico, dall'alto del suo accre¬ 
sciuto potere, a proteggere, 
nel declino, il suo attuale 
protettore? 

Fomullamo Ipotesi 
acherzoM anclie per esor¬ 
cizzare in qualche modo la 
peculiarità pie allarmante 
del due cltau eilltorlali spot- 
IM, cioè la vie-lenza di cui 
sono carichi. Qjnl volta che, 
in uno stadio, I ua liKonsul- 
ia di tifosi fanatici provoca 
feriti o addirittura motti, la 
stampa sportiva si fa vittoo- 
- samente pia, depreca la vio¬ 
lenza. ammonisce, rimpro¬ 
vera, implora. Ma poi si leg¬ 
gono editoriali come questi, 
m cui ciascuno dei due quo¬ 
tidiani lusinga i bassi istinti 
della propria piazza eccitan¬ 
dola al tatKore verso l'altra. 
Cosi la già fastidiosa e fune¬ 
sta rivalità ha Roma e Mila¬ 
no si accresce dei livori sof¬ 
fiati dalle fucine giornalisti¬ 
che. Per sdrammatlzzsre il 
calcio, come bisognerebbe 
riferire invece le imprese di 
personaggi quali Berlusconi 
e Clanapico? Finse alla ma¬ 
niera del vecchio Corriere 
dei piocolt •Ciarrasconi e 
Beriupico, uno bello e l'altro 
fico...». 


Un imprenditore prestato allo sport per mettere a 
segno un nuovo business. Giusepc» Cianapico, 
nuovo padrone della Roma, non lo dice, ma lo ha 
fatto intuire nella conferenza stampa a Trigona. E la 
squadra? Per adesso è un aspetto secondario, però 
ai tifosi ha già chiesto valanghe di abbonamenti. Il 
numero due della società sarà Gianni Petrucci, se¬ 
gretario generale della Federcalcio. 


PAOLO CAMIIO 


M ROMA Un presidente mi¬ 
liardario. ma che non sa nulla 
di sport e tantomeno di calcio. 
Si è subito definito un uomo 
imprestato allo sport e ancora 
di più obbligato all'esperienza 
sportiva. Da chi? Dal suo padri¬ 
no politico Giulio Andreotti, 
sempre molto sensibile ai pro¬ 
blemi delle squadre romane, 
suoi importanti serbatoi eletto¬ 
rali Cosi Giuseppe Ciarrapico, 
il nuovo padrone della Roma 
si è presentato e offerto ad un 
esercito di glomailsti, pronti a 
recepire I suoi messaggi. Non 
sono cifrati come quelli dello 
scomparso Dino Viola, il suo 
predecessore. Il suo, i un lin¬ 
guaggio più semplice, meno 
acculturato. Comunque mira¬ 
to, nel rispetto del suo clichè di 
imprenditore che bada soprat¬ 
tutto al sodo. Ha fiutato la pos¬ 
sibilità di mettere in cantiere 
un ricco affare, l'unica cosa, 
dell'intera vicenda, che lo ha 
spinto a concludere la trattati¬ 
va con la famiglia Viola. Nel 
suo cassetto già è pronto il 
dossier con le strategie da se¬ 
guire. Strategie mirale e con il 
colore del doUari.Nella sua 
mente c'è una Roma diversa. E 
perehè sia cosi si occuperà in 
prima persona dell'aspetto fi- 
nanzituio e organizzaiivo, la¬ 


sciando ad altri, cioè agli 
esperii e agli addetti ai lavori 
quello che è l'aspetto sportivo, 
di cui si sa, è marginalmente 
interessato, nonostante una 
sua frase ad affetto: «Come im- 
prenditore-ha detto- non pote¬ 
vo dimenticare la meravigliosa 
avventura dello sport». Un pen¬ 
siero ad hoc, snuttato come 
copertura di fronte ai crescenti 
interessi del vasto campo del¬ 
l'imprenditoria, sempre più al¬ 
lettala dalla cassa di risonanza 
che il calcio è capace di rega¬ 
lare sotto il piano pubblicitario 
e soprattutto su quello degli af¬ 
fari. 

La Roma di Ciarrapico subi¬ 
rà naturalmente una ristruttu¬ 
razione. Dovrà divenire un'a- 
zienda-macchina da soldi. 
Questo è almeno il suo proget¬ 
to. Nella sua testa ha già in 
mente 1 nomi dei suoi più stret¬ 
ti e fidati collaboratori ai quali 
affidare il governo della socie- 
lA Saranno due, avranno la 
carica di vice presidenti. 1 no¬ 
mi? Giovanni Petrucci attuale 
segretario delta Federcalcio e 
commissario degli arbitri, il 
suo preferito. Un top manager 
in piena ascesa, un uomo che 
arriva dal «Palazzo» del calcio e 
quindi di potere, oltre ad esse¬ 
re naturalmente un grande co¬ 


noscitore dell'ambiente, cosa 
di cui Cianapico ha fortemen¬ 
te bisogno, vista la sua igno- 
ranbza in materia. L'altro po¬ 
trebbe essere Mauro Leone, fi¬ 
glio dell'ex presidente della 
Repubblica, già presente nel 
vecchio consiglio d'ammini¬ 
strazione della società giallo¬ 
rossa, oppure Raffaele Ranuc- 
cl un altro uomo importante 
della Federcalcio, attuale pre¬ 
sidente del settore giovanile. 
Tutti uomini che fanno parte 
del potere calcistico, al quale 
Ciarrapico sembra mollo sen¬ 
sibile uniti da una stessa matri¬ 
ce politica: la de. Un intreccio 
studiato a tavolino nei minimi 
particolari, teso a trasformare 
la Roma in un coitaudatocolle- 
glo elettorale dello scudo cro¬ 
ciato. L'ipotesi è awalomta an¬ 
che da una novità, che obbli¬ 
gherà Ciarrapico ad apportare 
una variazione allo statuto: la 
creazione di una consulta di 



Qarraplto ed Etto» VMac sono Petnicd sembra salutare Matarrese 


venti persone, di immaginabili 
sìmpalie politiche, tutti roma¬ 
nisti «doc«. tra i quali il F>resi- 
dente del Consiglio Giulio An¬ 
dreotti, alcuni dei quali avran¬ 
no anche diritto di voto nelle 
assemblee. 

Naturalmente il nuovo pa¬ 
drone della Roma ha anche 
parlato di quello che sarà il fu¬ 
turo di.-lla squadra. «Per natura 
mi piace essere un vincente» è 
stata la sua premessa «1 miglio¬ 


ri saranno riconfermati, il team 
manager Mascotti e l'allenato¬ 
re Bianchi compresi» ha ag¬ 
giunto. Resta da capire se il 
nuovo padrone della Roma sa 
quali siano i migliori. Di sicuro 
sa che non vuole spendere 
barcate di miliardi per la cam¬ 
pagna acquisti: «Spero che ne 
bastino pochi». Ma intanto è 
già pronto a presentare il con¬ 
to ai tifosi: «Sogno uno stadio 
con 60 mila abironati». 



Petrucci, potente segretario della Federcalcio, oggi sceglie il club giallorosso: vicepresidente? 

Una poltrona per il Grande Burocrate 


raANCISCO ZUCCHINI 


ta ROMA £ credibile pensa¬ 
re che già stamattina Gianni 
Petrucci 45 anni segretario 
della Federcalcio e commissa¬ 
rio straordinario dell'Aia (As¬ 
sociazione italiana arbitri), di¬ 
rà «si» alle offerte di Giuseppe 
Ciatrrapico, diventando di fatto 
il «numero 2» della Roma. SI 
paria di un'offerta molto so¬ 
stanziosa, 500 milioni di lire al¬ 
l'anno per quattro anni; uno 
stipendio ben diverso da quel¬ 
lo attuale, pur rispettabilissimo 
( 100 milioni), cIk il Coni riser¬ 
va ai suol cinque «direttori ge¬ 
nerali». Ma il «si» di Petrucci al¬ 
la Roma non è solo inquadra¬ 
bile In una questione di denari: 
è invece l'ultima testimonian¬ 
za di quanto complessa sia sta¬ 
ta la quesUone-Romo, un «affa¬ 


re» di calcio e finanza ma so¬ 
prattutto un affare politico pi¬ 
lotato e gestito dalla De an- 
dreottiana. E per l'abile mana¬ 
ger Petrucci che mai ha 
nascosto le sue «ambizioni po¬ 
litiche», è l'occasione per en¬ 
trare con tutti c due I piedi nel¬ 
l'entourage di Andreotti La Fe- 
detcalcio, solo apparentemen¬ 
te spiazzata come vedremo, 
ha gUk pronti i nomi dei sostitu¬ 
ti: la scelta sarà effettuata fra 
Luciano Barra, ex segretario 
generale della Federatletica di 
Nebiolo, Vincenzo Romano, 
alto funzionario del Coni e 
Guglielmo Petrosino attuale 
segretario della Lega-calcio. 

L'ascesa di Gianni Petrucci 
nato a Valnnontone (una tren¬ 


tina di km dalla capitale), spo¬ 
sato, due figlie, un palo di lau¬ 
ree, inizia negli anni '70 quan¬ 
do entra a far parte dello staff 
di Pescante nel Coni sarà que¬ 
sto il suo trampolino per ap¬ 
prodare in pochi anni alla se¬ 
greteria generate della Fede^ 
baskel dove ancora oggi a 
onor del vero, viene rimpianto 
per le Indubbie doti manage¬ 
riali Con »Richelieu»-Peirucci 
dietro le quinte, negli Ottanta il 
basket italiano conosce il 
boom: la nazionale viiree l'oro 
agli Europei di Nantes, ma so¬ 
prattutto nasce un vero connu¬ 
bio fra la paliacancsiro e i «me¬ 
dia», un connubio che mai pii- ' 
ma era riuscito a decollare. A 
ben vedere, l'Immagine del- 
rimmarcescibiie presidente 
Vinci inizia a declinare quan¬ 
do il «tessitore» Petiucci passa 


sulla sponda del football. Lo 
chiama l'attuale sindaco di Ro¬ 
ma. Fianco Cairaro, per rico¬ 
prire il ruolo di segretario ge¬ 
nerale Rgc che era di Boigo- 
gno. 

L'escalation continua: «So¬ 
no ambizioso e presuntuoso», 
dice di se stesso Petrucci che 
con l'elezione di Antonio Ma- 
tanese a presidente Federcal¬ 
cio instaura presto un patto 
d'acciaio col Tonino «ras» di 
Andria. il feeling procede spe¬ 
dito, senza l'ombra del betKhè 
minimo intoppo fino ai Mon¬ 
diali '90. il potere di Petiucci 
nel frattempo è cresciuto a di¬ 
smisura: sul tavolo del segreta¬ 
rio generale, che nei frattempo 
moltiplica le sue apparizioni 
televisive rivelandosi presen¬ 
zialista come il suo presidente. 


passano tutte le questioni più 
importanti e spinose. Di fatto. 
Petrucci è ormai il «vice-Matar- 
rese». 

Ma la brillante immagine di 
Petrucci comincia a tare om¬ 
bra su un presidente certo non 
meno «ambizioso e presunto- 
so» di lui; ed è qui durante e 
dopo il gran carrozzone di «Ita¬ 
lia 90», che si Instaurano forse 
le prime gelosie. Quando Ciar¬ 
rapico, che nell'acquisto della 
Roma ha ricevuto la «bendizfo- 
ne» di Don Tonino, puma su 
Petrucci come factotum del 
club glalloiosso, il presidente 
della Federcalcio appare so^ 
preso e preoccupato ma pro¬ 
babilmente è solo un'impres¬ 
sione. I nomi dei sostituti sono 
già pronti: e fin da oggi PetriK- 
ci potrà pronunziare il suo «$h 
alla Roma del dana». 


S^e di aUeiiatori. Torino chiama Trapattoni 

E Sacchì sgrida Berlusconi 
«Non sono un avvoltoio» 


Pim AUGUSTO STADI 


pandiine 
Sacelli n 


I MILANO. Milano ha le 
ne scomode. Arrigo 
non vede l’ora di 
chiudere baracca e burattini 
e Giovanni Trapattoni sem¬ 
bra sempre più attratto dal ri¬ 
chiamo della Juventus. Il tec¬ 
nico del Milan, Ieri, si è preso 
anche la briga di sgridare 
Berlusconi per la nota vicen¬ 
da della nazionale. Come ci 
si ricorderà Berlusconi 'la 
scorsa settimana aveva rila¬ 
sciato un'intervista ad una ra¬ 
dio locale spanta nella 
quale confermatò^leresse 
di Secchi per la azionate. 
•Non mi è piaciuta la piega 
che hanno preso gii aweni- ^ 
menti - ha detto il tecnico '? 
rossoneio -. Non voglio lare 
la f^ura di quello che ruba il 
posto agli altri; non ho mai 
‘ tatto l'avvoltoio e non voglio 
iario ora. Vicini ha sempre ‘ 
lavtxato con impegno e io 
non ho nessuna intenzione 
di creargli delle tensioni 
yivtevo solo espresso una spe¬ 
ranza per il mio futuro di alle¬ 


natore, ma abbiamo entram¬ 
bi un contratto sino al '92 e 
vanno rispettat». 

^11 lascino della vecchia si¬ 
gnora. sembra proprio aver 
riacceso in Trapattoni anti¬ 
che passioni. Un matrimonio 
durato dieci anni, interrotto 
consensualmente da buoni 
amici. Oggi questo rapporto 
si pud ricucire; da una parte, 
la Juventus, da sempre inna¬ 
morata del tecnico delle mil¬ 
le fm{^se. Dail’altra Trapat- 
toni, 'che conserva degli 
splendidi ricordi e che sente, 
vista la malparata. Il deside¬ 
rio di QQirertc in aiuto. 

Trapattoni è legato all’ln- 
ter lino al 30 giugno 1992 e 
per sciogliere il contratto oc¬ 
corre il consenso del presi¬ 
dente nerazzurro Ernesto 
Peltegrini, il qu.tle l'altra sera 
a Milano San Felice, in occa¬ 
sione della consegna dell'«A- 
ratro d’Oro», assegnato pro¬ 
prio al presidente dell'lnter e, 
ironia della sone, a Gigi Mai- 


Iredl non ha confermato, né 
tantomeno smentito quello 
che sembra essere sempre 
più probabile : il ritorno del 
Trap sulla panchina bianco¬ 
nera. «In questo momento 
della stagione, con impor¬ 
tanti traguardi da raggiunge¬ 
re, I giocatori e l'allenatore 
non devono perdere gli sti¬ 
moli vincenti - ha detto il 
presidente nerazzuno -. Per 
quanto coiKeme il futuro 
dell'lnter, ne parieremo più 
avanti». Pellegrini quindi non 
conferma, ma non smenti¬ 
sce, trincerandosi dietro agli 
imminenti impegni stagiona¬ 
li, e ad un contratto che lega 
il tecnico sino al '92. Stando 
ad alcune indiscrezioni Tra¬ 
pattoni si sarebbe incontrato 
venerdì scorso con alcuni di¬ 
rigenti nerazzurri, tra cui Io 
stesso presidente, per an¬ 
nunciare la sua intenzione a 
rescindere il contratto. Per il 
dopo Trapattoni si fanno già 
tre nomi: Flranck Becken- 
bauer, Ottavio Bianchi ed 
Emiliano Mondonico. 


Caldo in libertà. Og^ a Strasburgo approvate le rivoluzionarie regole 

La Cee abbatte le frontiere 
Dal ’92 cinque stranieri in campo 


Cacari 
impazzisce 
per la Signora 
Incidenti 


■i CAGLIARI. L’atTTvo della 
Juventus e il sapore di una 
possibile salvezza hanno 
scatenato a Cagliari una vera 
e propria «caccia al biglietto». 
Oltre ventimila persone si so¬ 
no assiepate deisti ai botte¬ 
ghini delle curve dello stadio 
SanfElia" per acquistare i 
4500 biglietti disixrnibili. Di¬ 
verse migliaia di tifosi erano 
in fila già a partire dalle ore 
9.30 di Ieri mattina. I taglian¬ 
di sono spariti in poco più di 
un'ora e numerose persone 
si sono sentite male e soccor¬ 
se da polizia e carabinieri. La 
psicosi del tifo ha latto regi¬ 
strare aiKhe episodi d’incivil¬ 
tà, polizia e carabinieri sono 
dovuti intervenire a più ripre¬ 
se per riportare l'ordine. 


Juve nel caos 
Tacconi: 

«Ora la barca 
affonda...» 


■i TORINO «La Juve è come 
una nave che affonda: come 
capitano, devo laiKlaie tanti 
gommoni per salvare più genie 
possibile...». Un Tacconi pessi¬ 
mista ha perù smentito «frattu¬ 
re» di spogliatoio: «Slamo con 
Malfredi. Ai tempi di Rossi e 
Platini c’era chi neppure si sa¬ 
lutava pero vincevamo sem¬ 
pre». Per metleie un treno al 
caos totale ieri pomeriggio 
Montezemolo, Malfredi, Go¬ 
vernato e Bendonl hanno te¬ 
nuto un vertice in un autogrill 
suH'autostrada Milano-Tonno. 
Obiettivi: restare in zons-Uefa 
e battere a tutti i costi il Barcel¬ 
lona. Previsti due ntiri anticipa¬ 
ti: giovedì partenza per Santa- 
gamira di Pula, lunedi ad Asti 
in vista del match di Coppa. 
No comment sui cambio di al¬ 
lenatore. 


M BRUXELLES. Dieci Stranieri 
in campo, cinque per squadra, 
il festival del possibile calcio 
spettacolo, col beneplacito 
della Cee e in ottemperanza 
olla normativa sulla circolazio¬ 
ne dei prolessionisU nell’Euro¬ 
pa unita. Sarà possibile, per le 
squadre di serie A. dal luglio 
del prossimo anno, quindi, in 
concreto, . dal campionato 
1992-93. Econ una condizione 
che renderà di difficile appli¬ 
cazione, sul campo, la nuova 
normallva. Dei cinque stranie¬ 
ri, tre potranno essere stranieri 
al cento per cento e senza 
condizionamenti di alcun tipo; 
gli altri due dovranno apparte¬ 
nere alla specie dei «naluraliz- 
zati», avendo cioè alte spalle 
almeno cinque stagioni nel 
campionato ospite, di cui tre in 
formazioni giovanili Vale a di¬ 
re che. in Italia, gente come 
Slromberg, Pasculli, Cerezo, 
che hanno superato il tetto dei 
cinque campionati, non po¬ 
trebbero essere comunque 
considerati «naturalizzati». Ma 
la condizione è stata posta con 
l'intento di tutelare 1 settori gio¬ 
vanili, che altrimenti, sotto 
l'imperversare defl'anfvo di 
stelle di prima grandezza da 


olueconUne, finirebbero col 
languire. 

Oggi la Commissione euro¬ 
pea di Sliasbuigo dovrebbe 
vaiare l’approvazione di que¬ 
ste nuove tegole per l'impiego 
dei calciatoti stranieri. E fa ba¬ 
se su cui delibererà è molto si¬ 
mile alle proposte messe a 
punto dairUefa, che prevedo¬ 
no appunto l'utilizzazione, per 
le squadre europee, lino a cin¬ 
que stranieri. 

Una regolamentazione che 
cade in un panorama calcisti¬ 
co estremamente frastagliato 
dal punto di vista dei raprxHti 
con gl! stranieri. Se Italia, Fran¬ 
cia e Spagna consentono alle 
proprie squadre di impiegarne 
tre, il tetto è lissato a soli due in 
Germania, mentre alcune fe¬ 
derazioni. la scozzese, la bel¬ 
ga, l'olandese, hanno giocato 
la carta di un'assoluta liberaliz¬ 
zazione. Ora, col nuovo regi¬ 
me, scompariranno le dille- 
renze. La regola, in un primo 
mopmento valida solo per la 
serie A del campionati nazio¬ 
nali. dovrà valere successiva¬ 
mente nelle competizioni eu¬ 
ropee, per essere apoi estesa 
alia divisioni inferiori non più 
tardi della stagione 199S-97. 


Ungherìa-Urss 
a Budapest 
Vìdni tifoso 
interessato 


Oggi a Budapest l'Ungheria affronta l'Unione Sovietica, in¬ 
contro valido per il girone 3 delie qualificazioni ai campio¬ 
nati di calcio europei del 1992. È Io stesso girone dove gio¬ 
cano Italia, Norvegia e Cipro. All'incontro assisterà Azeglio 
Vicini (loto). «Tifo per l'Ungheria, ma fra 15 giorni per l'Ita¬ 
lia», ha detto II et azzurro riferendosi al confronto con l'Uiv 
gheria dell' I maggio a Salemo. 



Under 21 a Andria 
Contro la Svezia 
Maldini schiera 
MeilieBuso 


Amichevole questa sera allo 
stadio di Andria, Bari, tra le 
rappresentative Under 21 di 
Italia e Svezia. L'allenatore 
lederate Cesoie Moklini 
schiererà ancora una volta 
Alessandro Melli, l'attaccan¬ 
te del Parma che in azzurro 
non ha mai mostrato 11 suo valore, e Renato Buso, attaccante 
della Fiorentina. Esclusi eccellenti Sordo e Orlando in for- 
mazioneconi numeri iSe 16. 


LUefo decide 
ii ritorno 
degii inglesi 
in Europa 


L'esecutivo della federazio¬ 
ne europea di calcio (Uefa) 
deciderà tra oggi e domani a 
Londra sulla completa riam¬ 
missione delle squadre in¬ 
glesi alle competizioni euro¬ 
pee. Un'esclusione scattala 
nel 1985 quando i tifosi del 
Uverpool presto noti come hooligans, provocarono il 29 
maggio alio stadio Heysel di Bruxelles, prima della finale di 
Coppa campioni tra inglesi e la Juventus la morte di 39 
persone (34 italiane). 

In un artìcolo sul quotidiano 
«La Nacion», l'ex et della na¬ 
zionale di calcio argentina, 
Carlos Bilaido, Diego Mara- 
dona «tornerà presto ad es¬ 
sere il numero uno del mon¬ 
do». Commentando la squa- 
|j(j^ Bilaido l’ha definita 
«eccessiva», ma la sosta, «non iiKiderà minimanente sulle 
sue condizioni». Maradona, grazie all’oigoglio e ali'amor 
proprro, giocherà ai livelU che lo hanno reso un idolo vìven¬ 
te, ha concluso Bilardo, offrendo al Pibe tutto l'appoggio. 


PerBilardo 
ex et argentino 
Maradona 
tornerà idolo 


Governo spagnolo 
accusa il calcio 
«Ha debiti 
per450 miliardi» 


Le società di calcio spagno¬ 
le sono indebitate per oltre 
360 milioni di dollari, circa 
450 miliardi di lire. Lo ha re¬ 
so noto il governo socialista 
di Madrid, precisando che si 
tratta di cifra rffenta al 30 
giugno 1990 e che la ten¬ 
denza è all'aumento. I dati sono stati raccolti nell'ambito di 
un piano di legge per il risanamento dello sport 


«Saga Africa» 
Noan e Milla 
rivali a 33 giri 
uniti per la pelle 


il tennista Yannick Noah e II 
calciatore Roger Milla han¬ 
no dato vira in Francia ad 
una tenzone canora imper¬ 
niata sull’uscila del loro pri¬ 
mo disco che per enuainbk 
$1 intitola «Saga Africa». Pole- 
mico U calciatore della ra¬ 
zionale camerunese, accomodante il francese di origine ca¬ 
merunese sul dualismo. MlUa. tra raltio. presentando il suo 
album, ha accusalo lo sport francese di razzismo; «Va a 
mangiare banane, mi dJcMino, mttairdomi da schiavo». 

Le analisi delle urine non 
bastano per individuare tutte 
le forme di doping dello 
sport Lo dice il Ciò che sin 
dai giochi dì Atlanta del 
1996. vuole introdurre l'ana¬ 
lisi del sangue anche se eM- 
stono problemi giuridici e 
religiosi per realizzare questi controlli La proposta è del 
principe De Merode, della CommlssioDe medica Ciò, che 
sostiene che i •moderni metodi di doping sono indecifrabili 
alla semplice analisi delle urine». 

n centravanti della Roma, 
Rudi Voeller, è in cura a Mo¬ 
naco di Baviera dote si trat¬ 
terà sino a sabato. La deci¬ 
sone per un suo recupero 
per il 24 aprile all'Olimpico 
per il ritorno della semifinale 
** di Coppa Uefa con i danesi 
dail'allenatoic Bianchi, sentito il 


Go e doping 
«Questi controlli 
non bastano 
Esami del sangue» 


Per Voeller 
cure e riposo 
in Baviera 
Lunedì a Roma 


del Broendby, verrà presa 
medico sodale Alicicco 


ENRICO CONTI 


LO SPORT IN TV 


Ralono. 23 Mercoledì sport pallavolo; Philips-Oiio Venturi play 
off; 0.10 Baskeb linai tour Coppa campioni, Scavolinl-Pop 84. 
Raidue. 18.55 Calcio: quaUficazione agli europei da Budapest 
Ungheiia-Urss. 

Ralbre. 11.10 Ciclismo; 11.30 Hockey pista; 15.40 Scherma; 
16.10: Freccia Vallone; 16.55 Calcio: Italia-Spagna Under 18; 
17.15 Equitazrone; 18.45 Derby, 20.40 Caldo: liaìia-Svezìa Un- 
der21. 

Telemontecailo. 13.15 S|X>tt News; 0030 Baskeb da Parigi, Sca- 
vDlini-Pop84. 

Tele -e 2. 12.30 Campo Base; 13.30 Rracing; 1430 Usa Sport; 
1530 Basket Ncaa; 17.15 Eroi; 17.30 Campo Base; 1830 
Wiestling Spotlight; 19.30 Spoitime; 20.15 Eroi; 20.30 Pallavo¬ 
lo; in diretta, Sisley-Slap, play off, ottavi di finale; 22.30 Caldo: 
Olanda-Finlandia; 0.30 diavolo: Sisley-Siap (replica). 


BREVISSIME 


Spino, addio al calcio. Ieri a Brescia Alessandro AltobelU ha di¬ 
sputato l'ultima partita: Selezione Biasile-Inter 8-1. 

Frank BnuM. Il massimo inglese per tornare a boxare dovrà es¬ 
sere operato all'occhio destro (distacco della retina). 

Diavolo geneioso. Il Milan gioca domani a Monza, h. 16, un 
amichevole il cui incasso sarà devoluto a giovani diabetici 

Premio «Alberto Marcìiesl». Al telecronista Nando Maitellini è 
stato assegnato a Roma il premio Ussi 1990. 

Maurizio Casaaco. Il manager del Torino (aniva Luciano Mog¬ 
gi) lascia la società con un anno di anticipo. 

Erg Spottsman. Mauro Baldi, Loris Capirossi e Alex Puzar, han¬ 
no vinto i troie) '90 per i motori, Savatore Anbbo e Manuela 
Dalla Valle, quelli per atletica e nuoto. 

•Rosse» a Imola. Oggi ultima sessione di prove libere in vista del 
Gran Premio di Formula 1 di San Marino (28/4). 

Italia a vela. 20 imbaroazioni Dheler 36, prenderanno parte dal 
12 luglio al 16 agosto ai 3“ giro della penisola. 

Crearne Souneas. L'ex capitano del Uverpool e nazionaie in¬ 
glese. ex Sampdoria, 37 armi è il nuovo manager del club 
biancorosso dove ha giocato dal '78 aU'84. 
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